








La scienza astrologica é il cuore pulsante del 
mondo classico, che visse con lo sguardo fisso 
al tappeto del cielo. Il sogno di ogni civiltà 
astrale é di stabilire una fittissima rete di 
corrispondenze tra gli eventi celesti e gli 
aspetti grandi e minimi della vita terrena: di 
ascoltare la suprema musica cosmica, 
ritrovando l'eco delle stelle, delle costellazioni 
e dei pianeti nelle piante, nelle pietre, negli 
animali, nel viso, nel destino degli uomini; e di 
vivere ogni momento dell'esistenza in armonia 
con ciò che accade là in alto. "Le previsioni 
astrologiche", o "Tetrabiblos", che la 
Fondazione Lorenzo Valla presenta ai lettori, 
a cura di una specialista della materia, è il 
testo capitale dell'astrologia classica. Lo 
scrisse Claudio Tolomeo, il famoso astronomo, 
autore della "Syntaxis mathematica" 
("Almagesto"), vissuto ad Alessandria nel 
secondo secolo dopo Cristo. La sua ambizione 
é di fondare un'astrologia improntata allo 
stesso rigore scientifico dell'astronomia. Egli 
divide la trattazione in due parti: Astrologia 
Universale e Astrologia Genetliaca (o 
individuale). Secondo Tolomeo, non c'é nulla 
che non sia determinabile e ineluttabile nella 
vita di tutti gli uomini. Quando stabiliamo il 
momento della nascita di un uomo in rapporto 
ai corpi celesti, possiamo definire con 
precisione assoluta il suo sesso, la salute, il 
carattere, la durata della vita, le malattie, i 
periodi critici e quelli felici, la ricchezza, la 
vocazione, la professione, il matrimonio, i figli, 
le amicizie, le inimicizie, i viaggi, perfino il tipo 
di morte. Il lettore di oggi che, deluso dalle 
scienze moderne, ha imparato a rivalutare 
tutte le scienze antiche, si addentrerà con 
divertimento inesausto in questa trama di 
corrispondenze; e ammirerà la fede augusta e 
matematica nella Fatalità, che ispira ogni 
pagina di Tolomeo. 
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INTRODUZIONE 


I 


Visse ad Alessandria d'Egitto, nel II secolo della nostra era; di 
Claudio Tolomeo, nato a Pelusio, non conosciamo altro!. Alle 
avare notizie biografiche sopperisce tuttavia la fama, maestosa 
e meritata, conquistata nel corso dei secoli dallo studioso antico 
che legó il proprio nome ad un sistema astronomico destinato 
a resistere sino al XVI secolo. 

Autorevole ed inquieto studioso dell'astronomia sferica, 
fruendo anche delle osservazioni e delle analisi di illustri prede- 
cessori quali Eudosso, Aristarco, Ipparco e Apollonio di Perge, 
Tolomeo lasció un grandioso compendio astronomico in tre- 
dici libri, la Syntaxis mathematica, meglio conosciuta sotto il 
nome di .A/magesto, grazie alla medievale traduzione araba. 
L'opera descrive la volta celeste e ne analizza i movimenti; 
esamina le variazioni che hanno luogo nelle diverse stagioni, 
grazie all'obliquità dell'asse terrestre e all'inclinazione dell'eclit- 
tica; spiega le alterazioni rilevate nell'orbita e nell'eccentricità 
dei corpi celesti, chiarisce il fenomeno delle eclissi, calcola con 
precisione le coordinate stellari. Il lungo elenco di 1022 stelle, 
che occupa il VII e l'VIII libro, fu per parecchi secoli il punto 
di riferimento per tutti i cataloghi stellari, che vi applicarono i 
calcoli dello slittamento precessionale. La lista di Tolomeo non 
é integralmente originale: essa pare attinta al catalogo di Ip- 
parco, sul quale viene calcolata una costante di precessione 


1 Si vedano le testimonianze, anche aneddotiche, raccolte da Boll, 5/udien, p. 53 sgg. 
Persino il luogo di nascita è stato messo in discussione: Pelusio parrebbe derivare da 
una resa araba del nome Claudio (pp. 58-9). 
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inesatta (36” anziché 50'"29); le coordinate stellari tolemai- 
che si riferiscono al 137 d.C. Le stelle contemplate sono tutte 
visibili dall'orizzonte di Rodi (punto di osservazione di Ip- 
parco), quando la latitudine più meridionale di Alessandria 
doveva permettere l'esame di altre stelle, basse sull’orizzonte. 
Inoltre, il catalogo di Ipparco avrebbe contemplato 1080 stelle 
(se vogliamo prestare fede ad Achille Tazio), cioè 58 più di 
Tolomeo!. 

L'opera é indirizzata ad un pubblico di competenti: presup- 
ponendo nel lettore una conoscenza già approfondita, Tolo- 
meo fornisce le spiegazioni fisiche di ogni fenomeno, propone 
teoremi, utilizza formule matematiche. 

Opere astronomiche minori sono: un catalogo meteorolo- 
gico (Φάσεις ἀπλανῶν ἀστέρων xal συναγωγὴ ἐπισημασιῶν), un 
trattato sul movimento delle sfere celesti (Ὑποθέσεις τῶν πλα- 
νωμένων), tavole astronomiche per facilitare i calcoli (Πρόχειροι 
κανόνες), un opuscolo sull'orologio solare (Περὶ ἀναλήμματος) e il 
Planisphaerium (Άπλωσις ἐπιφανείας σφαίρας) che studia la proie- 
zione stereografica?. 

Indirettamente collegato alle opere astronomiche è il Te- 
trabiblos, un trattato di astrologia in veste di compendio ragio- 
nato. Conformemente all’impostazione degli altri suoi scritti, 
Tolomeo affronta il tema con spirito scientifico e in via già 
specialistica. I comuni manuali astrologici sciorinavano una 
infinita casistica di combinazioni fra segni zodiacali, pianeti, 
posizioni e rapporti fra i corpi celesti, e pretendevano di rica- 
vare per ognuna di esse significati inoppugnabili, oppure rin- 
tracciavano negli oroscopi zone di particolare influenza, pas- 
sando disinvoltamente da un punto all’altro dello zodiaco sulla 
scorta di calcoli precisi, ma fondati su premesse arbitrarie. Ai 
minuziosi repertori in circolazione nell’antichità Tolomeo op- 
pone un assetto rigoroso e lineare, ben connesso e strutturato, 


1 Sui rapporti fra il catalogo di Ipparco e quello di Tolomeo: F. Boll, Die Sterncata- 
loge des Hipparch und des Ptolemaios, «Bibliotheca Mathematica» II 1901, pp. 185-95 e 
J. L. E. Dreyer, History of the planetary Systems from Thales to Kepler, Cambridge 1906, 
P. 202 sg. L'indipendenza dei due cataloghi è stata sostenuta da H. Vogt, Versuch einer 
W'iederberstellung von Hipparchs Fixsternvergeichnis, « Astronomische Nachrichten» 
CCXXIV 1925, coll. 17-54; cfr. Neugebauer, Astronomy, p. 275 sg. 

2 Sulle opere minori ved. Neugebauer, Astronomy, pp. 839-941. 

3 Ved. le note a II 9,20; III 2,5; 4,4. 


INTRODUZIONE XI 


sostenendo l'astrologia su di un sistema di precise corrispon- 
denze geometriche e derivandola da una serie di deduzioni 
logiche. 

Con significativa presa di posizione Tolomeo distingue ed 
accoppia, sin dalle prime battute del Te/rabib/os, l'astrologia e 
l'astronomia: all'analisi teoretica e contemplativa delle leggi 
che presiedono e regolano i movimenti dell'universo viene af- 
fiancato l'esame dei fenomeni che si verificano sulla terra in 
corrispondenza dei transiti celesti. Non sarà privo di interesse 
rilevare l'analogia con l'esordio dell’ A/magesto: πάνυ καλῶς οἱ 
γνησίως φιλοσοφήσαντες, ὦ Σύρε, δοκοῦσί μοι κεχωρικέναι τὸ θεω- 
ρητικὸν τῆς φιλοσοφίας ἀπὸ τοῦ πρακτικοῦ («è veramente corretta, 
a parer mio, o Siro, la scissione operata dagli studiosi seri 
nella scienza: una parte teorica ed una pratica»). L'accosta- 
mento astronomia-astrologia adempie ad una funzione pro- 
grammatica del Tezrabiblos, ma sottintende anche una nota po- 
lemica. Facendo perno sulle norme che governano rigorosa- 
mente i movimenti cosmici, l'astronomia consente di prevedere 
per ogni tempo le posizioni stellari. In concomitanza con i fe- 
nomeni celesti, altri fenomeni hanno luogo sulla terra e nel- 
l'atmosfera: l'esame di queste precise sincronie é compito del- 
l'astrologia, che in tal modo assurge a ruolo di scienza: certa 
stant omnia lege. L'armonia cosmica non contempla eccezione, 
tutto é prevedibile: la congiunzione planetaria, il cambiamento 
di stagione, la variazione meteorologica, e anche la comples- 
sità della psiche umana con le sue predisposizioni, conflittualità 
e armonie. Tolomeo rifiuta quella parte della tradizione a lui 
giunta che, assorbendo l'astrologia in un contesto di esoteri- 
smo, magia ed occultismo, la affidava a ciarlatani incompetenti 
pronti a mercanteggiare sempre nuove illusioni. Il riscatto della 
scienza astrologica può essere operato solo a condizione di ri- 
cercare una regolarità, di chiarire la natura delle sincronie e di 
valutarne l'intensità degli effetti, di ricavare le leggi e di preci- 
sarne le circostanze. Nell'opinione corrente astronomia e astro- 
logia (capiterà anche nelle lingue moderne) erano sinonimi. 
Peró già nel IT secolo d.C. Sesto Empirico opera una netta 
divisione: nel suo attacco alle scienze studiate dall'uomo egli 
distingue una scienza genetliaca propria dei Caldei, basata 
sul τῷ συμπαθεῖν τὰ ἐπίγεια τοῖς οὐρανίοις xal κατὰ τὰς ἐκείνων 
ἀπορροίας ἑκάστοτε ταῦτα νεοχμοῦσθαι («una συμπάθεια che lega 
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la terra al cielo, di modo che i cambiamenti terrestri sono 
sempre conformi alle influenze astrali che ricevono»), da una 
scienza matematica e astrologica che prende le mosse da Ip- 
parco e, fondandosi sull'osservazione dei fenomeni, al pari del- 
l'agricoltura e della nautica, puó prevedere siccità, piogge, ca- 
restie e terremotil. Più che di astronomia si trattava di una 
astrometeorologia (già presente nella poesia di Omero?). Non 
possedendo un calendario preciso corrispondente all'anno so- 
lare, gli antichi utilizzavano la levata delle stelle fisse, alle quali 
venivano collegati determinati fenomeni meteorologici ed 
atmosferici?. 

L'atteggiamento di Tolomeo nei confronti dell'astrologia 
è duplice: da un lato esiste il parallelo con lo studio dell'astro- 
nomia e dall'altro il raffronto con una imponente ma pure con- 
traddittoria tradizione astrologica. L'astronomia (0 μαθηματική) 
è scienza esatta, perché i fenomeni che essa studia sono garan- 
titi da una eterna regolarità e inalterabilità, e perché i suoi stru- 
menti dimostrativi, aritmetica e geometria, sono sicuri ed in- 
fallibili*. Non cosi per l’astrologia: il suo oggetto di indagine è 
la realtà fisica, ossia l'instabile e impenetrabile materia, sog- 
getta a infinite variabili. L'ostacolo maggiore nell'analisi con- 
siste nell'incapacità umana a cogliere con esattezza e precisione 
la realtà della natura5. Tolomeo scienziato è perciò costretto a 
limitarsi all'osservazione dei fenomeni naturali, e ad acconten- 
tarsi degli effetti, non potendo risalire ad un’unica causa indi- 
scussa. Rispetto all'astronomia, l’astrologia si trova in una con- 
dizione di inferiorità. Esisteva però il retaggio di una tradizione 
astrologica plurisecolare, in posizione privilegiata rispetto ad 
altre forme mantiche, perché le sue predizioni erano pur sem- 
pre tratte da una realtà fisica (i movimenti celesti) soggetta a 


! V 1; cfr. Gemino, I 19; ved. Boll, Erforschung, pp. 106-26. 
2 II. VIII 555 sgg.; XVIII 239; cfr. Esiodo, Op. 338, 417, 587; Eschilo, Ag. 4; Plato- 
ne, Leg. 809d, Epinomis 990a e il trattatello de signis di Teofrasto; ved. Pfeiffer, p. v 
sgg.; Nilsson, Time, p. 5 sgg. 
3 Come mostra il calendario dello Ps. Gemino, in Lido, de ostentis p. 183 Wachsmuth; 
ved. in proposito gli studi diretti da Boll, Griechische Kalender, «Sitzungsberichte 
Heidelberger Akademie der Wissenschaften. Philosophische-historische Klasse» 1910, 
ώς XVI; 1911, Abhandl. I; 1913, Abhandl. III; 1920, Abhandl. XV. 

yni. 1 1. 
* In Terr. I 1, 2-3 Tolomeo sottolinea il carattere congetturale e non propriamente 
scientifico dello studio. 
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precise ed inalterabili leggi. L'astrologia emergeva di fronte 
agli altri strumenti divinatori, ma, relegata in un contesto eso- 
terico o divulgata in forme capricciose e contraddittorie, ve- 
deva soffocate le proprie istanze legittime. Di fronte a più tra- 
dizioni, Tolomeo si è provato a mettere ordine, a rettificare, e a 
innovare nella congerie del materiale astrologico. 

Stupisce nel Ze/rabib/os la mancanza di allusioni ai differenti 
filoni astrologici, come pure il silenzio sulle fonti e quindi 
sulle diverse scuole, accomunate in un generico οἱ παλαιοί; gli 
altri scrittori avallano sovente le proprie asserzioni rinviando 
all’autorità dei Caldei o agli scritti di Nechepso e Petosiris (un 
re ed un sacerdote egiziani, autori di un voluminoso trattato 
astrologico!). Fissare i contorni e le linee divisorie nette delle 
due scuole è quasi impossibile; manca una documentazione, 
non dico esauriente, ma adeguata. I Caldei, che praticavano 
l’anno lunisolare, si dedicarono essenzialmente all’osserva- 
zione dei pianeti e delle eclissi, gli Egiziani alla griglia di corri- 
spondenze geometriche all’interno dello zodiaco; i Caldei svi- 
lupparono una astrologia aritmetica, gli Egiziani una astrologia 
grafica (o geometrica), a detta di Teone di Smirne?. 

A differenza di altri scrittori astrologici che si limitano ad 
esporre acriticamente la dottrina, attingendo a diversi filoni e 
affiancando sovente teorie contrastanti (come Manilio e Firmi- 
co Materno), Tolomeo si sforza di fornire un insieme coerente, 
che non perde di vista le cause di ordine naturale (κατὰ τὸν 
φυσικὸν λόγον). Una delle principali rettifiche operate da Tolo- 
meo consiste nell’aver appoggiato il sistema ad un preciso dato 
astronomico, la precessione degli equinozi. L'eclittica e l'equa- 
tore si intersecano in due punti, uno dei quali è definito punto 
gamma o vernale, perché la primavera prende inizio in coinci- 


! La loro età è incerta, come del resto anche l’identificazione; i due personaggi, coperti 
da un velo leggendario, e pure gli scritti loro attribuiti, furono collocati in epoche di- 
verse, fra il VIT e il I sec. a.C.: ved. Riess, p. 6 (e cfr. Nechepsonis et Petosiridis fragmenta 
magica, «Philologus», Supplementband VI 1892 e Gundel, Astro/ogoumena, pp. 31-5). 
? p. 177 Hiller: φέροντες οἱ μὲν ἀριθμητικάς τινας, ὥσπερ Χαλδαῖοι, μεθόδους, ol 
δὲ xal γραμμικάς, ὥσπερ Αἰγύπτιοι, πάντες μὲν ἄνευ φυσιολογίας ἀτελεῖς ποιού- 
μενοι τὰς μεθόδους δέον ἅμα καὶ φυσικῶς περὶ τούτων ἐπισκοπεῖν («alcuni, come i 
Caldei, seguirono metodi aritrnetici, altri metodi grafici, come gli Egiziani; ma i si- 
stemi furono tutti incompleti, perché avulsi dall'osservazione dei fenomeni naturali, 
indispensabile per questo tipo di indagine»). Secondo l'autore il metodo dell'«inda- 
gine fisica» spetta ai Greci. 
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denza del transito del Sole su di esso. Per il fenomeno precessio- 
nale la longitudine dei due punti subisce una lenta ma continua 
diminuzione, con la conseguenza che le costellazioni del cielo 
non coincidono più con i segni dello zodiaco. All'epoca di Ip- 
parco il punto vernale coincideva con il grado o? dell’Ariete, 
nel secondo secolo d.C. esso era già situato nei Pesci. Per la sua 
solida preparazione Tolomeo non poteva accontentarsi di un 
gioco di brillanti corrispondenze geometriche basate su sedu- 
centi postulati, gioco che ignorava che lo zodiaco, piedistallo 
e cardine di tutte le ipotesi, non si combinava più con le posi- 
zioni celesti. Perció dallo zodiaco reale (o sidereo) rappresen- 
tato dalle costellazioni, Tolomeo stacca uno zodiaco fittizio (o 
tropico) che si sposta assieme al punto vernale. 

Gli antichi manuali di astrologia, attingendo evidentemente 
a dottrine e scuole di epoche differenti, collocavano i punti dei 
solstizi e degli equinozi a 15°, a 12°, a 10°, a 8° nei segni corri- 
spondenti!. E dato che per essi queste posizioni in gradi non 
rivestivano significato alcuno, i gradi corrispondenti nei segni, 
garantiti dall’autorità del passato, assunsero valori magici, con- 
tribuendo alla filiazione di significati esoterici. 

Notevoli discordanze nella dottrina sono riscontrabili an- 
che a proposito della geografia zodiacale, che ripartisce le zone 
della terra sotto il patrocinio dei segni zodiacali. Sussistevano 
difformi criteri di attribuzione, con principî di ripartizione 
sovente gratuiti, dettati da un libero gioco di associazioni e 
analogie fra il simbolo celeste e le caratteristiche geografiche, 
oppure dalla volontà di privilegiare una regione (e quindi un 
popolo) a scapito di un’altra. Le associazioni sono spesso ele- 
mentari: l’Ariete viene posto in relazione con l’Ellesponto 
grazie a Frisso e al vello d’oro, oppure con il deserto libico che 
circonda l'oasi di Zeus Ammone, rappresentato κριοπρόσωπον 
(«con testa di ariete»). Venere, signora del Toro, giustifica la 
vita molle e raffinata di Medi e Persiani e naturalmente con- 
trolla anche Cipro, l’isola a lei sacra. Creta, patria di valenti ar- 
cieri, è posta sotto l’egida del Sagittario; la Grecia, terra di cul- 
tura e di speculazione, viene governata dalla Vergine, dove sta 
il domicilio di Mercurio. I fiumi, come è ovvio, dipendono 


1 Ved. la nota a I 12. 
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dall’ Acquario, che nella mappa celeste versa l'acqua a Eridano. 
Non mancavano collegamenti più complicati e oscuri, forse sca- 
turiti da leggende locali oppure da orgogli nazionali. Di fronte 
alla confusione distributiva (se posso chiamarla cosi), Tolomeo 
si è sforzato di arrivare a un’organicità. Con la forma mentis 
dell’astronomo, egli ripartisce la terra in fasce di longitudine 
poste sotto l’egida di uno stesso pianeta!. L’ingegnosa suddi- 
visione risponde anche ad un’esigenza astrologica: il capitolo 
sulla geografia zodiacale costituisce la premessa alla trattazione 
dell'astrologia mondiale, che concerne le previsioni su regioni 
e città. Punto di partenza del pronostico astrologico è un gra- 
fico natale, ricavato conoscendo la data e l’ora di nascita. Per le 
previsioni di astrologia mondiale ovviamente difetta il dato 
primo e basilare; le indicazioni perciò andranno ricavate dai fe- 
nomeni celesti più rilevanti e significativi che in genere incido- 
no e influenzano energicamente un cielo natale (che in questi 
casi rimane sconosciuto). Tolomeo dedica un’analisi particolare 
alle eclissi, che una serie di accurate e protratte osservazioni (e 
non solo la superstizione popolare) riteneva, se non principali 
responsabili, almeno irrefutabili segnali degli eventi di ampia 
portata (come terremoti, inondazioni, epidemie) che interessa- 
no popoli e regioni intere. Il procedimento di Tolomeo è abile: 
nell’astrologia genetliaca la previsione viene ricavata dai rapporti 
delle posizioni celesti di rivoluzione rispetto alle posizioni ra- 
dicali; gli eventi di una certa rilevanza registrano sempre nu- 
merosi transiti sui punti principali dei temi natali. Basandosi sul 
principio fondamentale di una corrispondenza nelle posizioni, 
Tolomeo consiglia di tracciare un oroscopo per ciascuna loca- 
lità interessata al fenomeno, secondo l'ora in cui l'eclissi è visi- 
bile. La ripartizione della geografia zodiacale secondo fasce di 
longitudine permette di raggruppare nazioni e regioni che 
registrano l'eclissi alla stessa ora. D'altronde, all'interno di una 
stessa fascia le differenze di latitudine determinano ore locali? di 
durata diversa per la diversa durata dei tempi di illuminazione 
diurna: oroscopi molto simili, se non eguali, si avranno quindi 
soltanto in zone con valori vicini di latitudine e longitudine. 
Le calamità di ordine naturale che colpiscono i popoli trovano 


1 Ved. la nota a II 2. 
1 Ved. le note a I τό; II 7; III τι, 2ο. 
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cosi una spiegazione nelle cause celesti, che vincolano i popoli 
che vivono contigui ad un unico destino. 

Le innovazioni di maggior interesse si incontrano nella ma- 
teria genetliaca e nell’esame delle circostanze esterne all’indi- 
viduo e delle tappe da lui percorse durante l’esistenza. Tolomeo 
tratta 1 pronostici separatamente, dedicando ad essi capitoli di- 
versi: genitori, malattie, ricchezza, posizione sociale, attività 
professionale, matrimonio ecc. La comune prassi astrologica 
procedeva per grandi blocchi, con lunghi elenchi che abbina- 
vano ad ogni segno zodiacale una particolare costituzione fisica, 
temperamento, attitudini psichiche, oppure esaminava separata- 
mente le posizioni planetarie (transiti sui quattro angoli, com- 
binazioni di pianeti in coppia e in triade nei diversi aspetti, con- 
giunzioni con la Luna) per attribuire a ciascuna esiti diversi nei 
vari settori dell’esistenza. È la tecnica di Doroteo, Manetone, 
Firmico (e parzialmente di Manilio); la catalogazione è condot- 
ta secondo le cause celesti. Tolomeo preferisce partire dagli ef- 
fetti e si sforza di restringere le categorie ad un numero, il più 
possibile limitato, di cause celesti. Abbandonando le minute e 
ramificate specificazioni, Tolomeo procede per punti essenziali: 
un sovraccarico di certi valori astrologici sortirà a certi specifici 
esiti, orientando verso determinate professioni, legami, com- 
portamenti. Evidentemente egli presume nel lettore una cono- 
scenza astrologica pressoché professionale, e la padronanza del- 
le variazioni provocate dai passaggi di uno stesso pianeta in se- 
gni diversi, dai transiti sui quattro angoli, nelle case succedenti 
e in quelle cadenti, e dei diversi effetti prodotti dall’azione com- 
binata degli stessi pianeti se formano aspetti diversi. 

Tolomeo non si chiede perché l’astrologia funzioni; parte 
dal concreto e indica una serie di cause naturali che concorrono 
a rendere possibile il fenomeno. La teoria aristotelica delle pro- 
prietà elementari della materia è alla base della fisica astrologica 
di Tolomeo. La sua spiegazione delle influenze astrali poggia 
sull’azione che la natura calda, secca, umida e fredda (distribuita 
in quantità diverse nei pianeti e nelle stelle) opera sulla sostanza 
terrestre, a sua volta formata da elementi compositi. Equilibri 
differenti determinano la qualità della materia che raccoglie con 
esiti diversi gli influssi stellari, che a loro volta si esercitano, 
soli o in combinazione, sulla costituzione dei corpi già formati 
e sulle singole proprietà degli elementi composti. L’atmosfera 
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sublunare funge da intermediaria fra la causa celeste e il risul- 
tato terrestre. 

Per il rifiuto dell'elemento fantastico, religioso ed esoterico, 
per la ferrea volontà di imperniare lo studio sull'osservazione 
del fenomeno naturale e per la conseguente impostazione de- 
duttiva, Tolomeo costituisce, assieme a Galeno, un'eccezione 
nel II secolo d.C. 


II 


Il Tetrabiblos ci è pervenuto attraverso numerosi manoscritti: 
le due classi principali fanno capo, la prima al Vaticanus gr. 
1038! e la seconda al Parisinus gr. 2425 e al Norimbergensis gr. 
Cent. V app. 82. Una terza classe, rappresentata dal Marcianus 
gr. 314? e dal Monacensis gr. 4194, concorda talora con lezioni 
testimoniate dalla tradizione indiretta di Efestione Tebano e del 
Commento Anonimo al Tezrabibl/os. Il testo pervenuto coi co- 
dici della quarta classe, filtrato attraverso le mani di studiosi 
competenti in astrologia, quali Isacco Argiro, Giovanni Abra- 
mio, Elio Eleuterio5, ha subito una serie di interventi, modi- 
ficazioni, incluse le interpolazioni; il principale esponente 
della classe è il Vaticanus gr. 2088. 

Due sono le edizioni moderne del Terrabiblos: nella Loeb 
Classical Library, F. E. Robbins privilegia il Parisinus gr. 2425, 
mentre F. Boll nella Bibliotheca Scriptorum graecorum et romano- 
rum teubneriana privilegia il Vaticanus gr. 1038. 

Copiosa e abbondante è la tradizione indiretta del Tetrabiblos, 
che talora testimonia lezioni comuni, ma indipendenti dalla re- 
censione dei codici, e risale ad un’epoca compresa fra il III e il 
VI secolo d.C.: per la tradizione indiretta vanno segnalati in 
primo luogo l Introduzione al Tetrabiblos di Porfirio, il Commento 


* Del XIII-XIV secolo, secondo Heiberg (editore dell’ A/mragesto), p. xxiv, e del XIII 
secondo gli editori del Terrabib/or, Robbins, p. xvr, e Boll, p. vir. 

? Entrambi del XV secolo; dal secondo deriva l'edizione di Camerarius. 

* Datato all'inizio del XIV secolo da Robbins, p. xvi; alla fine del XIV da Boll, 
P. vi; e nel XV secolo da Heiberg, p. χι. 

* Del XIV secolo. 

* Su di essi: Pingree, School, pp. 196-204. 

* Del XIV secolo; per la descrizione dei codicie i loro rapporti rinvio alle introdu- 
zioni di Heiberg, Robbins e Boll. 
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Anonimo e la Parafrasi di Proclo e, secondariamente, scrittori 
astrologici che inseriscono nelle loro opere lunghi brani del 
Tetrabiblos: Efestione Tebano, Giuliano di Laodicea, Giovanni 
Lido, Retorio, nonché gli scoli a Paolo Alessandrino e l'orosco- 
po di Costantino VII Porfirogenito. 

Il testo qui pubblicato segue in linea di massima l'edizione 
di Boll, ad eccezione di alcuni passi, indicati in apparato. L'ap- 
parato, con le lezioni e le correzioni di maggior interesse, se- 
gnala soprattutto gli apporti della tradizione indiretta. 
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α΄. Προοίμιον. 


I. Τῶν τὸ δι’ ἀστρονομίας προγνωστικὸν τέλος παρασχευα- 
ζόντων, ὦ Σύρε, δύο τῶν μεγίστων καὶ κυριωτάτων ὑπαρχόν- 
των, ἑνὸς μὲν τοῦ πρώτου καὶ τάξει xal δυνάμει, καθ᾽ ὃ τοὺς 
γινομένους ἑκάστοτε σχηματισμοὺς τῶν κινήσεων ἡλίου τε 
καὶ σελήνης καὶ ἀστέρων πρὸς ἀλλήλους τε καὶ τὴν γῆν κατα- 
λαμβανόμεθα, δευτέρου δέ, καθ᾽ ὃ διὰ τῆς φυσικῆς τῶν σχημα- 
τισμῶν αὐτῶν ἰδιοτροπίας τὰς ἀποτελουμένας μετοβολὰς τῶν 
ἐμπεριεχομένων ἐπισκεπτόμεθα, τὸ μὲν πρῶτον ἰδίαν ἔχον 
` Σε ` t `Y [4 hl LI X , Land , ’ 
καὶ δι ἑαυτὴν αἱρετὴν θεωρίαν, κἂν μὴ τὸ ἐκ τῆς ἐπιζεύξεως 
τοῦ δευτέρου τέλος συμπεραίνηται, κατ᾽ ἰδίαν σύνταξιν ὡς 
μάλιστα ἐνῆν ἀποδεικτικῶς σοι περιώδευται. 2. περὶ δὲ τοῦ 
δευτέρου καὶ μὴ ὡσαύτως αὐτοτελοῦς ἡμεῖς ἐν τῷ παρόντι 
ποιησόμεθα λόγον κατὰ τὸν ἁρμόζοντα φιλοσοφία τρόπον καὶ 
ὡς ἄν τις φιλαλήθει μάλιστα χρώμενος σκοπῷ μήτε τὴν xa- 
’ , -- , - - ’ ` 5 t e ’ 
τάληψιν αὐτοῦ παραβάλλοι τῇ τοῦ πρώτου καὶ ἀεὶ ὡσαύτως 
L4 ’ A , ~ > . x ; 
ἔχοντος βεβαιότητι, τὸ ἐν πολλοῖς ἀσθενὲς xai δυσείκαστον 
τῆς ὑλικῆς ποιότητος προσποιούμενος, μήτε πρὸς τὴν κατὰ 
τὸ ἐνδεχόμενον ἐπίσκεψιν ἀποκνοίη, τῶν γε πλείστων καὶ 
ὁλοσχερεστέρων συμπτωμάτων ἐναργῶς οὕτως τὴν ἀπὸ τοῦ 
περιέχοντος αἰτίαν ἐμφανιζόντων. 3. ἐπεὶ δὲ πᾶν τὸ δυσέ- 
M ~ - , 7 » , , M λ ο» 
φικτον παρὰ τοῖς πολλοῖς εὐδιάβλητον ἔχει φύσιν, ἐπὶ δὲ τῶν 
’ ! Li € ` - ’ M 
προκειμένων δύο καταλήψεων αἱ μὲν τῆς προτέρας διαβολαὶ 
τυφλῶν ἂν εἶεν παντελῶς, αἱ δὲ τῆς δευτέρας εὐπροφασίστους 
ἔχουσι τὰς ἀφορμὰς (ἢ γὰρ τὸ ἐπ᾽ ἐνίων δυσθεώρητον dxa- 
ταληψίας τελείας δόξαν παρέσχεν ἢ τὸ τῶν γνωσθέντων δυσ- 
! ` ` / € LÀ , / 
φύλακτον καὶ τὸ τέλος ὡς ἄχρηστον διέσυρε), πειρασόμεθα 


I,2-3. κατασκευαζόντων P 5. τὸ μὲν ἀναγκαίως τὸ δὲ ἐνδεχομένως post γινο- 
μένους add. P 6. τῶν ἀστέρων N Procl. | πρὸς τὴν ME 9. περιεχομένων 
Ρ II. τέλους V | καὶ ὡς P 12. σοι: ἐν tfj συντάξει P 18. μὴ προσ- 
ποιούμενος VMEA ἐπίπροσθεν ποιούμενος P 20. ὁλοσχερεστέρων P Procl. 
Heph.: ὁλοσχερῶν cett. 23. τάξει καὶ δυνάμει post προτέρας N 24. ἀπρο- 
φασίστους VEA 
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I. Proemio. 


1. I metodi più importanti e autorevoli per ricavare il prono- 
stico dallo studio delle stelle sono due, o Siro. Il primo per or- 
dine ed efficacia ci porta alla conoscenza degli aspetti reciproci 
che in ogni momento il Sole, la Luna e i pianeti vengono ad 
assumere con la terra durante il loro movimento. Il secondo, 
con l'analisi delle caratteristiche naturali proprie degli aspetti 
stessi, studia le conseguenti modificazioni nella materia. In un 
trattato a parte ho cercato di darti i più precisi ragguagli sul 
primo metodo, che si riferisce ad una scienza autonoma, di per 
sé degna di studio. Soltanto l'integrazione dei due metodi tut- 
tavia garantisce risultati completi. 2. Ora noi verremo ad 
esporre il secondo metodo, anche se non é autosufficiente co- 
me il primo, e lo affronteremo come si affronta l'indagine filo- 
sofica; chi cerca la verità perció, tenendo presente la fragilità di 
uno studio cosi complesso e la difficoltà di cogliere la qualità 
della materia, non dovrà porre a confronto lo studio della se- 
conda disciplina con l'assoluto rigore e coerenza della prima; 
d'altra parte, visto che la maggior parte degli eventi generali 
trae chiaramente la sua causa dallo spazio che ci circonda, non 
dovrà rifuggire da ogni possibile ricerca. 3. Ogni tesi di ar- 
dua dimostrazione si presta agevolmente alla critica da parte 
dei pià; ma mentre soltanto dei ciechi potrebbero sollevare 
obiezioni a proposito della prima delle due discipline summen- 
zionate, sono giustificabili le riserve nei confronti della se- 
conda, sia perché la difficoltà di studio di alcune parti dà l'im- 
pressione di una totale inaccessibilità, sia perché l'ineluttabilità 
degli eventi previsti ne liquida anche lo scopo, in quanto privo 
di vantaggio. Perció prima di fornire una esposizione partico- 


1,3. Cfr. CCAG II, p. 122 s. Cfr. Phas. 6 6. Cfr. Synt. III 1 9. Cfr. 
Phil. Alex., de opif. mund. 15,18; Hipparch. III 4; Cleom. I 1,3,47 ιό. Cfr. Synt. 
I 1; CCAG V 3, p. 139 17. Cfr. Synt. I 1; Lucian., /caromenipp. 4 18- 


30. Heph., prooem. 2 24. Cfr. Hermipp. I 18 25-6. Cfr. Alex. Aphrod., de 
febr. 11 3 27. Cfr. Synt. Π 1 
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διὰ βραχέων πρὸ τῆς κατὰ μέρος ὗ Ἴσεως τὸ μέτρον ἑκα- 
P 

τέρου τοῦ TE δυνατοῦ καὶ τοῦ χρησίμου τῆς τοιαύτης TPO- 
γνώσεως ἐπισκέψασθαι, καὶ πρῶτον τοῦ δυνατοῦ. 


β΄. "Οτι καταληπτὴ ἡ δι᾽ ἀστρονομίας γνῶσις 
καὶ μέχρι τίνος. 


I. Ὅτι μὲν τοίνυν διαδίδοται καὶ διζκνεῖταί τις δύναμις ἀπὸ 
τῆς αἰθερώδους καὶ ἀῑδίου φύσεως ἐπὶ πᾶσαν τὴν περίγειον 
καὶ δι ὅλων μεταβλήτην, τῶν ὑπὸ τὴν σελήνην πρώτων στοι- 
χείων πυρὸς καὶ ἀέρος περιεχομένων μὲν καὶ τρεπομένων ὑπὸ 
τῶν κατὰ τὸν αἰθέρα κινήσεων, περιεχόντων δὲ καὶ συντρε- 
πόντων τὰ λοιπὰ πέντα, γῆν καὶ ὕδωρ καὶ τὰ ἐν αὐτοῖς φυτὰ 
καὶ ζῷα, πᾶσιν ἂν ἐναργέστατον καὶ δι ὀλίγων φανείη. 3. 
ὅ τε γὰρ ἥλιος διατίθησί πως ἀεὶ μετὰ τοῦ περιέχοντος πάντα 
τὰ περὶ τὴν γῆν, οὐ μόνον διὰ τῶν κατὰ τὰς ἐτησίους ὥρας 
μεταβολῶν πρὸς γονὰς ζῴων καὶ φυτῶν καρποφορίας καὶ ῥύ- 
σεις ὑδάτων καὶ σωμάτων μετατροπάς, ἀλλὰ καὶ διὰ τῶν καθ) 
ἑκάστην ἡμέραν περιόδων θερμαίνων τε καὶ ὑγραίνων καὶ 
ξηραίνων καὶ ψύχων τεταγμένως τε καὶ ἀκολούθως τοῖς πρὸς 
τὸν κατὰ κορυφὴν ἡμῶν γινομένοις ὁμοιοτρόποις σχηματι- 
σμοῖς. 1. T) τε σελήνη πλείστην ὡς περιγειοτάτη διαδίδωσιν 
ἡμῖν ἐπὶ τὴν γῆν τὴν ἀπόρροιαν, συμπαθούντων αὐτῇ καὶ ovy- 
τρεπομένων τῶν πλείστων xal ἀψύχων καὶ ἐμψύχων καὶ πο- 
ταμῶν μὲν συναυξόντων καὶ συμμειούντων τοῖς φωσὶν αὐτῆς 
τὰ ῥεύματα, θαλασσῶν δὲ συντρεπουσῶν ταῖς ἀνατολαῖς καὶ 
ταῖς δύσεσι τὰς ἰδίας ὁρμάς, φυτῶν δὲ καὶ ζῴων ἢ ὅλων ἢ 
κατά τινα μέρη συμπληρουμένων τε αὐτῇ καὶ συμμειουμένων. 
4. αἵ τε τῶν ἀστέρων τῶν τε ἀπλανῶν καὶ τῶν πλανωμένων 


2,5. ὅλου PMEA 9. ἐναργέστατα P ἐνεργέστατον MEA Cam. I7. πλεῖ- 
στα P om. N | δίδωσι N 18. ἡμῖν om. PN | ἐπὶ: ὑπὸ P τοῖς πρὸς τῇ γῇ N 
Cam. 20. αὐτῆς: αὐτοῖς VE 21. συνεκτρεπουσῶν Comm. 
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lareggiata, cercheremo brevemente di valutare se pronostici di 
tal genere siano possibili e quale ne sia l'utilità. In primo luogo 
vediamo di determinare se il pronostico è possibile. 


2. Possibilità della conoscenza astrologica e suoi limiti. 


1. E a tutti evidente, senza particolari dimostrazioni, che una 
certa forza si diffonde e si propaga dalla sostanza aeriforme ed 
eterna sull'intera superficie terrestre che é in tutto e per tutto 
soggetta a cambiamenti: i primi elementi sublunari, infatti, il 
fuoco e l'aria, sono compresi nell'etere e vengono modificati 
dal suo movimento, mentre a loro volta comprendono e modifi- 
cano tutti gli altri elementi: la terra, l'acqua, le piante e gli ani- 
mali. 2. Per un'azione combinata con l’ambiente, il Sole in- 
fluisce su tutto quanto si trova sulla terra in maniera pressoché 
continua; la sua azione non si limita alla generazione degli ani- 
mali, alla fertilità delle piante, allo scorrere delle acque ed ai 
mutamenti dei corpi collegati all'alternarsi delle stagioni: con 
il suo moto giornaliero il Sole genera anche caldo, umido, sec- 
co e freddo con un ritmo regolare e corrispondente alle sue 
posizioni rispetto al nostro zenit. 3. La Luna, il corpo celeste 
più vicino alla terra, esercita su di essa una considerevole in- 
fluenza; è all’unisono con la Luna che hanno luogo i cambia- 
menti della maggior parte degli esseri inanimati e animati: i 
fiumi aumentano e diminuiscono le correnti secondo le fasi lu- 
nari, i mari variano le maree in tempi corrispondenti al sorgere 
e tramontare della Luna, piante e animali, in maggior o minor 
misura, crescono e declinano con lei. 4. I transiti delle stelle 
fisse e dei pianeti generalmente forniscono numerose indica- 


2,4. Cfr. Synt. I 3 1ο. Cfr. Cleom. II 1,84; Porphyt. 2; Rhet., CCAG VIII 3, 
P. 113; Steph. Alex., pp. 17-8 Usener 17. Cfr. Cic., Nat. deor. II 50 et 119 18. 
Cfr. Pitra, pp. 285,291 18. Cfr. Cic., Div. II 33 et 89; Plin., Nas. bist. IL 109 et 


i Manil. II 93; Sext. Emp. V 79; Porphyr. 2; CCAG VIII 1, p. 178; Lyd., de 
ost. 7 
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πάροδοι πλείστας ποιοῦσιν ἐπισημασίας τοῦ περιέχοντος καυ- 
ματώδεις καὶ πνευματώδεις καὶ νιφετώδεις, ὑφ᾽ ὧν καὶ τὰ 
ἐπὶ τῆς γῆς οἰκείως διατίθεται. — 5. ἤδη δὲ καὶ οἱ πρὸς ἆλ- 
λήλους αὐτῶν συσχηματισμοί, συνερχομένων πως καὶ συγχιρ- 
ναμένων τῶν διαδόσεων, πλείστας καὶ ποικίλας μεταβολὰς 
ἀπεργάζονται, κατακρατούσης μὲν τῆς τοῦ ἡλίου δυνάμεως 
πρὸς τὸ καθόλου τῆς ποιότητος τεταγμένον, συνεργούντων δὲ 
Ἡ ἀποσυνεργούντων κατά τι τῶν λοιπῶν, καὶ τῆς μὲν σελήνης 4 
ἐκφανέστερον καὶ συνεχέστερον ὡς ἐν ταῖς συνόδοις καὶ δι- 
χοτόμοις καὶ πανσελήνοις, τῶν δὲ ἀστέρων περιοδικώτερον 
καὶ ἀσημότερον, ὡς ἐν ταῖς φάσεσι καὶ χρύψεσι καὶ προσνεύ- 
σεσιν. 6. ὅτι δὲ τούτων οὕτως θεωρουμένων οὐ μόνον τὰ 
ἤδη συγκραθέντα διατίθεσθαί πως ὑπὸ τῆς τούτων κινήσεως 
ἀναγκαῖον, ἀλλὰ καὶ τῶν σπερμάτων τὰς ἀρχὰς xai τὰς TAN- 
ροφορῆσεις διαπλάττεσθαι καὶ διαμορφοῦσθαι πρὸς τὴν οἰκείαν 
τοῦ τότε περιέχοντος ποιότητα, πᾶσιν ἂν δόξειεν ἀκόλουθον 
εἶναι. 7. οἱ γοῦν παρατηρητικώτεροι τῶν γεωργῶν καὶ τῶν 
νομέων ἀπὸ τῶν κατὰ τὰς ὀχείας καὶ τὰς τῶν σπερμάτων 
καταθέσεις συμβαινόντων πνευμάτων στοχάζονται τῆς ποιό- 
τητος τῶν ἀποβησομένων: xai ὅλως τὰ μὲν ὁλοσχερέστερα 
καὶ διὰ τῶν ἐπιφανεστέρων συσχηματισμῶν ἡλίου καὶ σελήνης 
καὶ ἀστέρων ἐπισημαινόμενα καὶ παρὰ τοῖς μὴ φυσικῶς, μόνον 
δὲ παρατηρητικῶς σκεπτομένοις ὡς ἐπίπαν προγινωσκόμενα 
θεωροῦμεν, 8. τὰ μὲν ἐκ μείζονός τε δυνάμεως καὶ ἁπλου- 
στέρας τάξεως καὶ παρὰ τοῖς πάνυ ἰδιώταις, μᾶλλον δὲ καὶ 
παρ᾽ ἐνίοις τῶν ἀλόγων ζῴων, ὡς τῶν ὡρῶν καὶ τῶν πνευ- 
μάτων τὰς ἐτησίους διαφορὰς (τούτων γὰρ ὡς ἐπίπαν ὁ ἥλιος 
αἴτιος), τὰ δὲ ἧττον οὕτως ἔχοντα παρὰ τοῖς ἤδη κατὰ τὸ 
ἀναγκαῖον ταῖς παρατηρήσεσιν ἐνειθισμένοις, ὡς τοῖς ναυτιλ- 


25. περίοδοι P 28. πως: τε N Cam. 28-9. συγκιρνωµένων Procl. 35-6. 
ταῖς πλαταῖς προσνεύσεσι VP 37. ἤδη: εἴδη A | xal γινόμενα καὶ φθειρόμενα 
post ἥδη add. P 40. xal πᾶσιν NMEA 46. ἐπισημαινομένων P 47. 


ἐπισκεπτομένοις P 
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zioni delle variazioni meteorologiche - caldo, vento, neve -, e 
influenzano in modo conseguente anche quanto sta sulla terra. 
s. Anche i corpi celesti formano fra di loro degli aspetti che 
provocano numerose e complesse metamorfosi, perché 1 loro 
effetti in un certo qual modo si incontrano e si combinano. 
Senza dubbio prevalente e l'azione del Sole nel determinare in 
generale la qualità degli effetti, ma hanno la loro parte di colla- 
borazione o contrasto anche gli altri corpi celesti: la Luna in 
maniera più evidente e continua, ad esempio ai noviluni, ai 
quarti e ai pleniluni, le stelle a intervalli pià lunghi e in mo- 
do meno manifesto, quando sorgono, tramontano o sono in 
prossimità delle congiunzioni. 6. Evidente corollario di tali 
osservazioni è che non solo i corpi già costituiti necessariamen- 
te subiscono una certa influenza dai movimenti celesti, ma che 
anche le fecondazioni e le maturazioni dei semi si modellano 
e si conformano all'ambiente circostante del momento. 7. I 
contadini e 1 pastori piü attenti, infatti, prevedono la qualità 
dei prodotti futuri dai venti che spirano durante la fecondazio- 
ne e la semina. Anche chi non procede per scienza dunque, ma 
con la semplice osservazione, per lo più conosce in anticipo i 
principali fenomeni segnalati dagli aspetti pià evidenti del 
Sole, della Luna e delle stelle. 8. Persone del tutto ignoranti, 
e ancor di più alcuni animali, prevedono i fenomeni che deri- 
vano da cause più potenti e di ordine più semplice, come l’al- 
ternarsi annuale delle stagioni e dei venti, di cui il Sole è causa 
prima. Altri fenomeni meno appariscenti sono avvertiti da chi 
si è dovuto abituare per necessità all'osservazione: i naviganti, 


25. Cfr. Theophr., de sign. 1 30. Cfr. Lyd., de ost. 9 35. Cfr. Theophr., 
de sign. 1 41. Cfr. Cic., Div. I 112; Porphyr. 2 46. Cfr. Gem. XVII 
23 49. Cfr. Hermipp. II 39 so. Cfr. Arat. 913-23; 942-72; 1021-32; 1064- 


140; Theophr., de sign. 15-9; 28-9; 38-42; 47; 52-4; Manil. II 99; Porphyr. 2 
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λομένοις τὰς κατὰ μέρος τῶν χειμώνων καὶ τῶν πνευμάτων 
ἐπισημασίας ὅσαι γίνονται κατὰ τὸ περιοδικώτερον ὑπὸ τῶν 
τῆς σελήνγς ἢ καὶ τῶν ἀπλανῶν ἀστέρων πρὸς τὸν ἥλιον 
συσχηματισμῶν. 9. παρὰ μέντοι τὸ μήτε αὐτῶν τούτων 
τοὺς χρόνους καὶ τοὺς τόπους ὑπὸ ἀπειρίας ἀκριβῶς δύνασθαι 
κατανοεῖν μήτε τὰς τῶν πλανωμένων ἀστέρων περιόδους πλεῖ- 
στον καὶ αὐτὰς συμβαλλομένας τὸ πολλάχις αὐτοῖς σφάλ- 
λεσθαι συμβαίνει. το. τί δὴ οὖν κωλύει τὸν ἠκριβωκότα 
μὲν τάς τε πάντων τῶν ἀστέρων xal ἡλίου καὶ σελήνης κι- 
νήσεις, ὅπως αὐτὸν μηδενὸς τῶν σχηματισμῶν μήτε ὁ τόπος 
μήτε ὁ χρόνος λανθάνῃ, διειληφότα δὲ ἐκ τῆς ἔτι ἄνωθεν 
συνεχοῦς ἱστορίας ὡς ἐπίπαν αὐτῶν τὰς φύσεις, κἂν μὴ τὰς 
κατ᾽ αὐτὸ τὸ ὑποχείμενον ἀλλὰ τάς γε δυνάμει ποιητικάς, 
οἷον ὡς τὴν τοῦ ἡλίου ὅτι θερμαίνει καὶ τὴν τῆς σελήνης 
ὅτι ὑγραίνει, καὶ ἐπὶ τῶν λοιπῶν ὁμοίως, ἱκανὸν δὲ πρὸς 
τοιαῦτα ὄντα φυσικῶς ἅμα καὶ εὐστόχως ἐκ τῆς συγκρά- 
σεως πάντων τὸ ἴδιον τῆς ποιότητος διαλαβεῖν, ὡς δύνασθαι 
μὲν ἐφ᾽ ἑκάστου τῶν διδομένων καιρῶν £x τῆς τότε τῶν φαινο- 
μένων σχέσεως τὰς τοῦ περιέχοντος ἰδιοτροπίας εἰπεῖν, οἷον 
ὅτι θερμότερον ἢ ὑγρότερον ἔσται, — 11. δύνασθαι δὲ καὶ καθ᾽ 
ἕνα ἕκαστον τῶν ἀνθρώπων τήν τε καθόλου ποιότητα τῆς 
ἰδιοσυγκρασίας ἀπὸ τοῦ κατὰ τὴν σύστασιν περιέχοντος συν- 
ιδεῖν, οἷον ὅτι τὸ μὲν σῶμα τοιόσδε, τὴν δὲ ψυχὴν τοιόσδε, 
καὶ τὰ κατὰ καιροὺς συμπτώματα, διὰ τὸ μὲν τοιόνδε περι- 
ἔχον τῇ τοιᾷδε συγχράσει σύμμετρον ἢ καὶ πρόσφορον yl- 
νεσθαι πρὸς εὐεξίαν, τὸ δὲ τοιόνδε ἀσύμμετρον καὶ πρόσφο- 
ρον πρὸς χάχωσιν; 12. ἀλλὰ γὰρ τὸ μὲν δυνατὸν τῆς τοιαύ- 
της καταλήψεως διὰ τούτων καὶ τῶν ὁμοίων ἔστι συνιδεῖν. 


57-8. παρὰ μήτε τὸ τοὺς αὐτῶν τούτων χρόνους P 6ο. αὐτοὺς Cam. 64. ὡς 
ἐπίπαν αὐτὰ φύσει post διειληφότα δὲ Ν 65. αὐτὰ φύσει VN Cam. 65-6. τὰς 
κατ᾽ αὐτὸ τὸ: κατὰ τὴν οὐσίαν τῶν ἀστέρων κατ’ αὐτὸν P 66. ποιότητας Cam. 
68. ψυχραίνει Ἡ ὅτι ὑγραίνει P | δὲ: εἶναι A 69-70. συγκρίσεως P 75. 
ἰδιοσυγκρισίας V 78. συγκρίσει P 8ο. πρὸς: εἰς N 
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per esempio, distinguono i particolari indizi premonitori delle 
tempeste e dei venti offerti in maniera piü periodica dagli aspet- 
ti della Luna o anche delle stelle fisse col Sole. 9. Tuttavia 
accade loro spesso di incorrere in errore per mancanza di basi 
scientifiche e quindi della conoscenza esatta dei tempi e dei 
luoghi di tali fenomeni e delle orbite dei pianeti che pure con- 
tano non poco. 1o. Supponiamo ora di conoscere con asso- 
luta precisione i movimenti di ogni corpo celeste, del Sole e 
della Luna, in modo che non ci sfugga luogo e tempo di alcun 
aspetto celeste; supponiamo di aver imparato da una continua 
precedente ricerca a distinguerne in generale la natura - se non 
della qualità della materia, almeno dei suoi effetti, che il Sole ad 
esempio scalda, la Luna emana umido e cosi via per gli altri 
corpi celesti -; supponiamo ancora, con tali dati, osservando la 
natura e insieme procedendo per congetture, di essere in grado 
di individuare le particolari proprietà che derivano dalla com- 
binazione di tutti gli elementi: cosa ci impedirà di prevedere 
per ciascuno dei momenti dati le particolari condizioni atmo- 
sferiche dell'ambiente, ad esempio se sarà più caldo o più umi- 
do, deducendole dalle posizioni dei corpi celesti del momento? 
11. Cosa ci impedirà di conoscere anche i tratti di fondo pe- 
culiari di ogni individuo dai dati del suo cielo natale, come, 
per esempio, che il suo corpo sarà fatto in un certo modo e il suo 
spirito in un altro? E di preannunciare gli eventi che si verifi- 
cheranno nel tempo, visto che una determinata configurazione 
astrale, in armonia con un determinato temperamento, pro- 
mette anche prosperità e un’altra in combinazione disarmonica 
minaccia guai? 12. Da queste e simili argomentazioni si ri- 
cava quindi la possibilità di una tale conoscenza. Cercheremo 
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ὅτι δὲ εὐπροφασίστως μέν, οὐ προσηκόντως δὲ τὴν πρὸς τὸ 
ἀδύνατον ἔσχε διαβολήν, οὕτως ἂν κατανοήσαιμεν. πρῶτον 
μὲν γὰρ τὰ πταίσματα τῶν μὴ ἀκριβούντων τὸ ἔργον πολλὰ 
ὄντα ὡς ἐν μεγάλῃ καὶ πολυμερεῖ θεωρία xal τοῖς ἀληθευο- 
μένοις τὴν τούτου ἐκ τύχης παρέσχε δόξαν, οὐκ ὀρθῶς: τὸ 
γὰρ τοιοῦτον οὐ τῆς ἐπιστήμης ἀλλὰ τῶν μεταχειριζομένων 
ἐστὶν ἀδυναμία. 13. ἔπειτα καὶ οἱ πλεῖστοι τοῦ πορίζειν 
ἕνεκεν ἑτέραν τέχνην τῷ ταύτης ὀνόματι καταξιοπιστευόμενοι 
τοὺς μὲν ἰδιώτας ἐξαπατῶσι πολλὰ προλέγειν δοκοῦντες καὶ 
τῶν μηδεμίαν φύσιν ἐχόντων προγινώσκεσθαι, τοῖς δὲ ζητη- 
τικωτέροις διὰ τούτου παρέσχον ἀφορμὴν ἐν ἴσῳ καὶ τῶν 
φύσιν ἐχόντων προλέγεσθαι καταγινώσκειν, οὐδὲ τοῦτο δεόν- 
τως: οὐδὲ γὰρ φιλοσοφίαν ἀναιρετέον, ἐπεί τινες τῶν προσποι- 
ουμένων αὐτὴν πονηροὶ καταφαίνονται. 14. ἀλλ᾽ ὅμως ἐναρ- 
γές ἐστιν ὅτι κἂν διερευνητικῶς τις ὡς ἔνι μάλιστα καὶ Yyy- 
σίως τοῖς μαθήμασι προσέρχηται, πολλάκις πταίειν αὐτὸν 
, ’ ) , A 4 ο. ) , ] > ` x ` Land 
ἐνδέχεται, δι οὐδὲν μὲν τῶν εἰρημένων, δι αὐτὴν δὲ τὴν τοῦ 
πράγματος φύσιν καὶ τὴν πρὸς τὸ μέγεθος τῆς ἐπαγγελίας 
ἀσθένειαν. — 15. καθόλου γάρ, πρὸς τῷ τὴν περὶ τὸ ποιὸν 
~ et { ~ , M x > 
τῆς ὕλης θεωρίαν πᾶσαν εἰκαστικὴν εἶναι καὶ οὐ διαβεβαιω- 
τικὴν καὶ μάλιστα τὴν ἐκ πολλῶν ἀνομοίων συγκιρναμένην, 
ἔτι καὶ τοῖς παλαιοῖς τῶν πλανωμένων συσχγματισμοῖς, ἀφ᾽ 
ὧν ἐφαρμόζομεν τοῖς ὡσαύτως ἔχουσι τῶν νῦν τὰς ὑπὸ τῶν 
προγενεστέρων ἐπ᾽ ἐκείνων παρατετηρηµένας προτελέσεις, 

t M t t ^ ^ T M 
16. παρόμοιοι μὲν δύνανται γίνεσθαι μᾶλλον ἢ ἧττον καὶ 
T ` - / / X > Pa 
οὗτοι διὰ μακρῶν περιόδων, ἀπαράλλακτοι δὲ οὐδαμῶς, 
τῆς πάντων ἐν τῷ οὐρανῷ μετὰ τῆς γῆς κατὰ τὸ ἀκριβὲς 
συναποκαταστάσεως, εἰ μή τις χενοδοξοίη περὶ τὴν τῶν 


86. τούτου: τοῦ P Boll 89. xal ἀξία προστησάμενοι καὶ πιστευόμενοι N (cfr. διὰ 
τὴν ἀξιοπιστίαν Procl.) 90. διαπατῶσι P 92. ἴσῳ; ἑκάστῳ NMEA 93. 
προλέγεσθαι: πως λέγεσθαι post φύσιν P | προγινώσκεσθαι N 102. συγκειμέ- 
νην Ρ 105. τετηρημένας MEA | προτελέσεις μὴ καθάπαξ τοὺς αὐτοὺς συµβε- 
βηκέναι τοῖς νῦν N Cam. 106. μὲν Procl.: μὲν γὰρ codd. 


PREVISIONI ASTROLOGICHE I, 2 17 


ora di dimostrare che sono plausibili, ma infondate, le critiche 
che poggiano sulla impossibilità della previsione. Tanto per 
cominciare, anche chi si accosta con superficialità a una scienza 
tanto complessa incorre spesso in errori, per cui è sorta la con- 
vinzione che anche le previsioni esatte sono casuali; non è 
vero: l'errore non dipende dalla scienza, bensi da chi la pratica. 
13. E poi, sotto il nome di scienza astrologica i più ne gabella- 
no un’altra per lucro; ingannano i profani arrogandosi previ- 
sioni anche tecnicamente impossibili, mentre inducono chi ha 
la testa sul collo a una condanna indiscriminata anche di prono- 
stici effettivamente formulabili. Anche qui i conti non tornano; 
non è la scienza da sconfessare, ma i ciarlatani che se ne fanno 
schermo. 14. Va però detto che, anche a praticare l’astrolo- 
gia in maniera, per quanto possibile, critica e legittima, spesso 
capita di prendere abbagli: non per i motivi suddetti, ma per 
la natura della previsione e per la sua fragilità rispetto alla gran- 
dezza delle promesse. 15. Infatti, dovendo trattare della qua- 
lità della materia, ogni studio, e in particolare questo che deriva 
da una congerie di elementi eterogenei, è congetturale e non 
sicuro. Inoltre dagli aspetti planetari verificatisi in passato gli 
antichi, con l’osservazione, ricavarono alcune previsioni, che 
noi applichiamo ai corrispondenti aspetti dei tempi nostri. ιό. 
Tuttavia, anche dopo lunghi intervalli di tempo, le configura- 
zioni planetarie non possono ripresentarsi identiche, ma solo 
più o meno simili, perché il ripetersi esatto delle posizioni di 
tutti i corpi celesti e della terra o non si verifica affatto o almeno 


84. Cfr. Cic., Div. 1 118 et 124; Nat. deor. II 12; Gem. XVII 23; Firm. Mat. I 3,8; 
Hermipp. 1 17-8; II 39 102. Cfr. Synt. I 1 


110 


I15 


120 


125 


130 


135 


18 ΤΩΝ ΠΡΟΣ ΣΥΡΟΝ ΑΠΟΤΕΛΕΣΜΑΤΙΚΩΝ Α΄ 


ἀκαταλήπτων κατάληψιν καὶ γνῶσιν, T, μηδόλως Y, un κατά 
γε τὸν αἰσθητὸν ἀνθρώπῳ χρόνον ἀπαρτιζομένης, ὡς διὰ 
τοῦτο καὶ τὰς προρρήσεις ἀνομοίων ὄντων τῶν ὑποχειμένων 
παραδειγμάτων ἐνίοτε διαμαρτάνεσθαι. 17. περὶ μὲν οὖν 
τὴν ἐπίσκεψιν τῶν κατὰ τὸ περιέχον γινομένων συμπτω- 
μάτων τοῦτ᾽ ἂν εἴη μόνον τὸ δυσχερές, μηδεμιᾶς ἐνταῦθα 
συμπαραλαμβανομένης αἰτίας τῇ κινήσει τῶν οὐρανίων. 18. 
περὶ δὲ τὰς γενεθλιαλογίας καὶ ὅλως τὰ κατ᾽ ἰδίαν τῆς ἑκά- 
στου συγκράσεως οὐ μικρὰ οὐδὲ τὰ τυχόντα ἐστὶν ἰδεῖν συν- 
αίτια χαὶ αὐτὰ γινόμενα τῆς τῶν συνισταμένων ἰδιοτροπίας. 
αἵ τε γὰρ τῶν σπερμάτων διαφοραὶ πλεῖστον δύνανται πρὸς τὸ 
τοῦ γένους ἴδιον, ἐπειδήπερ τοῦ περιέχοντος καὶ τοῦ ὁρίζοντος 
ὑποκειμένου τοῦ αὐτοῦ κατακρατεῖ τῶν σπερμάτων ἕκαστον 
εἰς τὴν καθόλου τοῦ οἰκείου μορφώματος διατύπωσιν οἷον ἀν- 
θρώπου καὶ ἵππου καὶ τῶν ἄλλων. οἵ τε τόποι τῆς γενέσεως 
οὐ μικρὰς ποιοῦνται περὶ τὰ συνιστάμενα παραλλαγάς. — I9. 
καὶ τῶν σπερμάτων γὰρ κατὰ γένος ὑποκειμένων τῶν αὐτῶν, 
οἷον ἀνθρωπίνων, καὶ τῆς τοῦ περιέχοντος καταστάσεως τῆς 
αὐτῆς, παρὰ τὸ τῶν χωρῶν διάφορον πολὺ καὶ τοῖς σώμασι 
καὶ ταῖς ψυχαῖς οἱ γεννώμενοι διήνεγκαν' πρὸς δὲ τούτοις αἵ 
τε τροφαὶ καὶ τὰ ἔθη πάντων τῶν προκειμένων ἀδιαφόρων 
ὑποτιθεμένων συμβάλλονταί τι πρὸς τὰς κατὰ μέρος τῶν βίων 
διαγωγάς. ὧν ἕκαστον ἐὰν μὴ συνδιαλαμβάνηται ταῖς ἀπὸ τοῦ 
περιέχοντος αἰτίαις, εἰ καὶ ὅτι μάλιστα τὴν πλείστην ἔχει 
τοῦτο δύναμιν (τῷ τὸ μὲν περιέχον κἀκείνοις αὐτοῖς εἰς τὸ 
τοιοῖσδε εἶναι συναίτιον γίνεσθαι, τούτῳ δὲ ἐκεῖνα μηδαμῶς), 
πολλὴν ἀπορίαν δύναται παρέχειν τοῖς ἐπὶ τῶν τοιούτων olo- 
μένοις ἀπὸ μόνης τῆς τῶν μετεώρων κινήσεως πάντα, καὶ τὰ 


112. προρρήσεις; παρατηρήσεις Cam. 115. καὶ μηδεμιᾶς V 117. γενεθλιο- 
λογικὰς V Procl. | τὰ Boll: τὰς codd. τὰς προρρήσεις Cam. 117-8. ἑκάστης P 
118. συγκρίσεως VNME 119. ἐνισταμένων P 122. κατακρατεῖ Robbins 
Boll: κατακρατεῖν codd. 125. τὰς περὶ N 127. ἀνθρωπίνων καὶ τῶν τοιού- 
των ἐμψύχων P 129. γενόμενοι VN γενάμενοι P 129-30. al te: ἔτι P 
130. cina P | διαφόρων PME 132. συλλαμβάνηται MA συμπαραλαμβά- 
νηται 
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non nell'arco di tempo compreso da esperienza umana, a meno 
di non vaneggiare sulla propria capacità di cogliere e afferrare 
l'inafferrabile. Ecco il motivo per cui i pronostici sono talvolta 
errati: la non identità degli esempi a disposizione. 17. Nel- 
l'analisi dei fenomeni atmosferici dunque, questa è l'unica dif- 
ficoltà, perché non si possono considerare altre cause al di fuori 
dei movimenti celesti. 18. Per contro, l'indagine sui temi na- 
tali, e in generale sul carattere dei singoli individui, esige l'esa- 
me di diverse concause di non scarsa rilevanza e non certo for- 
tuite, ma derivanti dalle caratteristiche proprie dei soggetti in 
esame. Infatti sono le differenze dei semi a contraddistinguere 1 
generi nei loro caratteri peculiari: se pure il cielo natale é iden- 
tico e identica l'ora di nascita, ogni seme sviluppa una sua pro- 
pria generale fisionomia (ad esempio uomo, cavallo, e cosi via). 
Anche i luoghi di nascita intervengono notevolmente a diffe- 
renziare individuo da individuo. 19. Se i semi sono di ugua- 
le natura (per esempio semi umani), identica la disposizione 
del cielo, ma differente il luogo di nascita, si avranno individui 
molto diversi sia nel corpo che nello spirito. E, pure identici 
restando e semi e configurazioni celesti e luogo di nascita, sa- 
ranno le differenze dei cibi e dei costumi a condizionare la par- 
ticolare evoluzione delle esistenze. Bisogna analizzare ciascuno 
di questi elementi assieme al dato ambientale (l’ambiente eser- 
cita l'influenza preponderante ed è la principale concausa di 
ogni peculiare fisionomia, senza per altro esserne a sua volta 
condizionato), altrimenti deriverà un grande imbarazzo a chi 
pretende di trovare ogni spiegazione in proposito nel solo mo- 
vimento dei corpi celesti, anche per i fenomeni che non dipen- 


120. Cfr. Cic., Div. II 94 123. Cfr. Plotin., Enn. II 3,12 124. Cfr. Cic., 
Div. Il 93; Hermipp. Il 49 et 172 130. Cfr. Hermipp. Il 49 


140 


145 


150 


IO 


20 ΤΩΝ ΠΡΟΣ ΣΥΡΟΝ ΑΠΟΤΕΛΕΣΜΑΤΙΚΩΝ Α΄ 


un τέλεον ἐπ᾿ αὐτῇ, δύνασθαι διαγινώσχειν. 20. τούτων δὲ 
οὕτως ἐχόντων προσῆκον ἂν εἴη µήτε ἐπειδὴ διαμαρτάνεσθαί 
ποτε τὴν τοιαύτην πρόγνωσιν ἐνδέχεται, καὶ τὸ πᾶν αὐτῆς 
» - e , X X M x M / , 
ἀναιρεῖν, ὥσπερ οὐδὲ τὴν κυβερνητικὴν διὰ τὸ πολλάκις πταί- 
t H 
ειν ἀποδοχιμάζομεν' ἀλλ᾽ ὡς ἐν μεγάλοις, οὕτως καὶ θείοις 
, t » / θ x > M € ~ 0 4 ὃ 
ἐπαγγέλμασιν, ἀσπάζεσθαι καὶ ἀγαπητὸν ἡγεῖσθαι τὸ duva- 
τόν, μήτ᾽ αὖ πάλιν πάντα ἡμῖν ἀνθρωπίνως καὶ ἐστοχασμένως 
» Dad 3 , - 2 X - LI , t , * 

αἰτεῖν παρ αὐτῆς, ἄλλα συμφιλοκαλειν, καὶ εν οἷς οὐκ NV 
ἐπ᾽ αὐτῇ τὸ πᾶν ἐφοδιάζειν: καὶ ὥσπερ τοῖς ἰατροῖς ὅταν 
ἐπιζητῶσί τινα xai περὶ αὐτῆς τῆς νόσου καὶ περὶ τῆς τοῦ 
κάμνοντος ἰδιοτροπίας, οὐ μεμψόμεθα λέγουσιν, οὕτως καὶ 
ἐνταῦθα τὰ γένη καὶ τὰς χώρας καὶ τὰς τροφὰς ἢ καί τινα 
τῶν ἤδη συμβεβηκότων μὴ ἀγανακτεῖν ὑποτιθεμένοις. 


y. "Οτι καὶ ὠφέλιμος. 


I. Τίνα μὲν οὖν τρόπον δυνατὸν γίνεται τὸ OU ἀστρονομίας 
προγνωστικὸν καὶ ὅτι μέχρι μόνων ἂν φθάνοι τῶν τε κατ᾽ 
αὐτὸ τὸ περιέχον συμπτωμάτων καὶ τῶν ἀπὸ τῆς τοιαύτης 
αἰτίας τοῖς ἀνθρώποις παρακολουθούντων (ταῦτα δ᾽ ἂν εἴη 
περί τε τὰς ἐξ ἀρχῆς ἐπιτηδειότητας δυνάμεων καὶ πράξεων 
σώματος καὶ ψυχῆς καὶ τὰ κατὰ καιροὺς αὐτῶν πάθη ro- 
λυχρονιότητάς τε καὶ ὀλιγοχρονιότητας, ἔτι δὲ καὶ ὅσα τῶν 
ἔξωθεν κυρίαν τε καὶ φυσικὴν ἔχει πρὸς τὰ πρῶτα συμπλοκὴν 
ὡς πρὸς τὸ σῶμα μὲν ἡ κτῆσις καὶ ἡ συμβίωσις, πρὸς δὲ 
τὴν ψυχὴν Ἡ τε τιμὴ καὶ τὸ ἀξίωμα, καὶ τὰς τούτων κατὰ 
καιροὺς τύχας), σχεδὸν ὡς ἐν χεφαλαίοις γέγονεν ἡμῖν δῆλον. 
2. λοιπὸν δ᾽ ἂν εἴη τῶν προκειμένων τὴν κατὰ τὸ χρήσιμον 


138. αὐτὴν PM 140. ποτε κατὰ ME ποτε μὲν κατὰ A 141. τὴν κυβ.: 
κυβερνητικοὺς N Cam. 144. μὴ πάντα VP | ἀνθρωπίνως καὶ ἑστοχασμένως post 
ἀλλὰ transposuit Boll 146. èn’ αὐτὴν VPN ἐν αὑτῇ ME 148. λέγουσιν 
N Cam.: λέγοντες cett. 150. ὑποτιθεμένους Boll 


3,1. xal: δὲ Comm. 4. τοιαύτης: αὐτῆς PMEA 12. κεφαλαίῳ Cam. 
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dono interamente da esso. 20. Stando così le cose, talvolta la 
previsione può risultare errata. Ma non è corretto per questo 
rifiutarla nel suo complesso: non respingiamo certo la scienza 
nautica per gli errori di un timoniere. Come nel caso delle gran- 
di verità, quali sono le verità divine, così rispettiamo e ritenia- 
moci soddisfatti delle pur limitate possibili conoscenze che ci 
sono concesse; non richiediamo a questa scienza tutto, in ma- 
niera emotiva e perentoria, ma amiamola in tutta la sua bel- 
lezza, anche quando non può fornire esauriente risposta. E 
come non critichiamo un medico in visita a un malato che dis- 
serta sulla particolare costituzione del paziente oltre che sulla 
malattia stessa, così non rimproveriamo agli astrologi di av- 
viare la ricerca con l’analisi delle razze, dei luoghi, dei cibi, o 
anche di altri dati del soggetto in esame. 


3. Utilità del pronostico. 


1. Si è dunque dimostrato, in linee generali, entro quali termi- 
ni è possibile il pronostico ricavato dallo studio dei corpi cele- 
sti; si è visto che il suo campo di azione si limita alle variazioni 
prodotte nell’atmosfera e alle relative conseguenze sugli uomi- 
ni: ossia le attitudini originarie, potenziali ed effettive, del cor- 
po e dello spirito, le malattie che si verificheranno nel tempo, la 
durata più o meno lunga della loro esistenza, e inoltre le cir- 
costanze esterne strettamente e naturalmente connesse con 
l'originaria condizione umana: ricchezze e matrimonio per il 
corpo, onore e dignità per lo spirito; il pronostico infine può 
appurare i tempi di questi eventi. 2. Rimane ora da chiarire 
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ἐπίσκεψιν διὰ βραχέων ποιήσασθαι, πρότερον διαλαβοῦσι τίνα 
τρόπον καὶ πρὸς τί τέλος ἀφορῶντες τὴν αὐτοῦ τοῦ χρησίμου 
δύναμιν ἐκδεξόμεθα. εἰ μὲν γὰρ πρὸς τὰ τῆς ψυχῆς ἀγαθά, 
τί ἂν εἴη συμφορώτερον πρὸς εὐπραγίαν καὶ χαρὰν καὶ ὅλως 
εὐαρέστησιν τῆς τοιαύτης προγνώσεως, καθ᾽ ἣν τῶν τε ἄνθρω- 
πίνων καὶ τῶν θείων γινόμεθα συνορατικοί; 3. εἰ δὲ πρὸς 
τὰ τοῦ σώματος, πάντων ἂν μᾶλλον ἢ τοιαύτη κατάληψις 
ἐπιγινώσκοι τὸ οἰκεῖόν τε καὶ πρόσφορον τῇ καθ᾽ ἑκάστην 
σύγκρασιν ἐπιτηδειότητι. εἰ δὲ μὴ πρὸς πλοῦτον ἢ δόξαν ἢ 
τὰ τοιαῦτα συνεργεῖ, προχωρήσει xai περὶ πάσης φιλοσοφίας 
τὸ αὐτὸ τοῦτο φάσκειν’ οὐδενὸς γὰρ τῶν τοιούτων ἐστίν, ὅσον 
τὸ ἐφ᾽ ἑαυτῇ, περιποιητική. ἀλλ᾽ οὔτ᾽ ἐκείνης διὰ τοῦτ᾽ ἂν 
οὔτε ταύτης καταγινώσχοιμεν δικαίως, ἀφέμενοι τοῦ πρὸς τὰ 
μείζω συμφέροντος. 4. ὅλως δ᾽ ἂν ἐξετάζουσι φανεῖεν ἂν 
οἱ τὸ ἄχρηστον τῆς καταλήψεως ἐπιμεμφόμενοι πρὸς οὐδὲν 
τῶν χυριωτάτων ἀφορῶντες, ἀλλὰ πρὸς αὐτὸ τοῦτο μόνον, 
ὅτι τῶν πάντη πάντως ἐσομένων ἡ πρόγνωσις περισσή, καὶ 
τοῦτο δὲ ἁπλῶς πάνυ καὶ οὐκ εὖ διειλημμένως. — 5. πρῶτον 
μὲν γὰρ δεῖ σκοπεῖν, ὅτι καὶ ἐπὶ τῶν ἐξ ἀνάγχης ἀποβησομέ- 
νων τὸ μὲν ἀπροσδόκητον τούς τε θορύβους ἐκστατικοὺς καὶ 
τὰς χαρὰς ἐξοιστικὰς μάλιστα πέφυκε ποιεῖν, τὸ δὲ προγινώ- 
σκειν ἐθίζει καὶ ῥυθμίζει τὴν ψυχὴν τῇ μελέτῃ τῶν ἀπόντων 
ὡς παρόντων καὶ παρασκευάζει μετ᾽ εἰρήνης καὶ εὐσταθείας 
ἕκαστα τῶν ἐπερχομένων ἀποδέχεσθαι: 6. ἔπειθ᾽ ὅτι μηδ᾽ 
οὕτως ἕκαστα χρὴ νομίζειν τοῖς ἀνθρώποις ἀπὸ τῆς ἄνωθεν 
αἰτίας παρακολουθεῖν ὥσπερ ἐξ ἀρχῆς ἀπό τινος ἀλύτου καὶ 
θείου προστάγματος καθ᾽ ἕνα ἕκαστον νενομοθετηµένα καὶ ἐξ 
ἀνάγκης ἀποβησόμενα, μηδεμιᾶς ἄλλης ἁπλῶς αἰτίας ἀντιπρᾶ- 
ξαι δυναμένης, ἀλλ᾽ ὡς τῆς μὲν τῶν οὐρανίων κινήσεως καθ᾽ 


16. ἐκδεξαίμεθα ΜΕΑ 17. συμφερότερον P σπουδαιότερον Cam. post rpo- 
γνώσεως MEA 18. Ὑνώσεως ME 21-2. τῆς... ἐπιτηδειότητος ΜΕΑ 
22. σύγκρισιν VPME 27. ὁρᾶν ἐξετάζουσι Comm. 28. εὔχρηστον MEA 


31. διεσκεµµένως Heph. 32. ἐπὶ: ἀπὸ P 38. ἕκαστα VP Heph.: ἅπαντα 
cett, 


PREVISIONI ASTROLOGICHE I, 7 23 


brevemente l'utilità dell'astrologia. Iniziamo col definire cosa 
intendiamo per utile e rispetto a quale obiettivo. Vogliamo 
riferirci ai beni spirituali? Chi ci fornisce felicità, gioia, piena 
soddisfazione piü di questo pronostico che garantisce la cono- 
scenza globale di cose umane e sovrumane? 1. Se invece ci 
riferiamo ai beni del corpo, niente piü dell'astrologia permette 
di scoprire quanto é adatto e conveniente alla costituzione e 
alle attitudini di ogni individuo. E se non serve a procacciare 
ricchezza, fama o simili vantaggi, dovremo riservare all'astro- 
logia quello che si dice di ogni filosofia, perché l'astrologia non 
ha il potere di procurare simili beni. Ma la nostra condanna 
della filosofia e dell'astrologia sarebbe ingiusta, perché ne tra- 
scureremmo i benefici maggiori. 4. A una valutazione ge- 
nerale risulterebbe che chi critica l'astrologia per la sua inutilità 
manifesta scarso interesse per i valori piu importanti e si limita 
a definire del tutto vana la previsione del futuro. Anche questo 
giudizio è sommario e avventato. — 5. È bene osservare anzi- 
tutto che l'inatteso sopraggiungere di eventi ineluttabili com- 
porta spesso eccessive inquietudini ed entusiasmi sfrenati, 
mentre una conoscenza preventiva premunisce e predispone 
l'animo ad accettare il futuro come fosse presente, e ad acco- 
gliere con sereno equilibrio ciò che accadrà. 6. In secondo 
luogo non si deve ritenere che qualsiasi cosa accada agli uomini 
sia conseguenza delle cause celesti, e tutto sia predisposto sin 
dall’inizio da un irrevocabile disegno divino e si attui obbliga- 
toriamente senza alcuna possibilità di altra forza interferente. È 
più esatto pensare che i movimenti celesti si compiono secondo 
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εἱμαρμένην θείαν καὶ ἀμετάπτωτον ἐξ αἰῶνος ἀποτελουμένης, 
τῆς δὲ τῶν ἐπιγείων ἀλλοιώσεως καθ᾽ εἱμαρμένην φυσικὴν 
καὶ μεταπτωτήν, τὰς πρώτας αἰτίας ἄνωθεν λαμβανούσης 
κατὰ συμβεβηκὸς καὶ κατ᾽ ἐπακολούθησιν, 7. καὶ ὡς τῶν 
μὲν διὰ καθολικωτέρας περιστάσεις τοῖς ἀνθρώποις συμβαι- 
νόντων, οὐχὶ δὲ ἐκ τῆς ἰδίας ἑκάστου φυσικῆς ἐπιτηδειότητος, 
ὡς ὅταν κατὰ μεγάλας καὶ δυσφυλάκτους τοῦ περιέχοντος 
τροπὰς ἐκ πυρώσεων ἢ λοιμῶν ἢ κατακλυσμῶν κατὰ πλήθη 
διαφθαρῶσιν, ὑποπιπτούσης ἀεὶ τῆς βραχυτέρας αἰτίας τῇ 
μείζονι καὶ ἰσχυροτέρα, τῶν δὲ κατὰ τὴν ἑνὸς ἑκάστου φυ- 
σικὴν ἰδιοσυγκρασίαν διὰ μικρὰς καὶ τὰς τυχούσας τοῦ TE- 
ριέχοντος ἀντιπαθείας. 8. τούτων γὰρ οὕτως διαληφθέντων 
φανερὸν ὅτι καὶ καθόλου καὶ κατὰ μέρος ὅσων μὲν συμπτω- 
μάτων τὸ πρῶτον αἴτιον ἄμαχόν τέ ἐστι καὶ μεῖζον παντὸς 
τοῦ ἀντιπράττοντος, ταῦτα καὶ πάντη πάντως ἀποβαίνειν ἀνά- 
γΧη, ὅσα δὲ μὴ οὕτως ἔχει, τούτων τὰ μὲν ἐπιτυχόντα τῶν 
ἀντιπαθησόντων εὐανάτρεπτα γίνεται, τὰ δὲ μὴ εὐπορήσοντα 
καὶ αὐτὰ ταῖς πρώταις φύσεσιν ἀκολουθεῖ, δι᾽ ἄγνοιαν μέντοι 
καὶ οὐκ ἔτι διὰ τὴν τῆς ἰσχύος ἀνάγκην. ο. τὸ δ᾽ αὐτὸ ἄν 
τις ἴδοι συμβεβηκὸς καὶ ἐπὶ πάντων ἁπλῶς τῶν φυσικὰς 
ἐχόντων τὰς ἀρχάς' καὶ γὰρ xat λίθων καὶ φυτῶν καὶ ζῴων, 
ἔτι δὲ καὶ τραυμάτων καὶ παθῶν καὶ νοσημάτων τὰ μὲν ἐξ 
ἀνάγκης τι ποιεῖν πέφυκε, τὰ δ᾽ ἂν μηδὲν τῶν ἐναντίων ἀντι- 
πράξῃ. 1ο. οὕτως οὖν χρὴ νομίζειν καὶ τὰ τοῖς ἀνθρώποις 
συμβησόμενα προλέγειν τοὺς φυσικοὺς τῇ τοιαύτῃ προγνώσει 
καὶ μὴ κατὰ κενὰς δόξας προσερχομένους, ὡς τῶν μὲν διὰ τὸ 
πολλὰ καὶ μεγάλα τὰ ποιητικὰ τυγχάνειν ἀφυλάκτων ὄντων, 
τῶν δὲ διὰ τοὐναντίον μετατροπὰς ἐπιδεχομένων, καθάπερ 
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un eterno piano divino inalterabile, mentre i cambiamenti sulla 
terra sono soggetti ad un ordine naturale e alterabile, e deri- 
vano le prime cause dall’ambiente, secondo le leggi della casua- 
lità e dell'evoluzione naturale. 7. Ci sono eventi che coinvol- 
gono gli uomini in virtù di circostanze generali indipendenti 
dalle loro particolari caratteristiche: come quando muoiono in 
massa per incendi, pestilenze, inondazioni, provocate da com- 
plesse inevitabili modificazioni dell'ambiente; la causa mino- 
re soccombe sempre a quella maggiore e più potente. E vi 
sono altri eventi che incidono sulle caratteristiche naturali tipi- 
che di ciascuno per lievi ed accidentali contrasti dell’ambien- 
te. 8. Operata tale distinzione, è evidente che quando la 
causa prima di un evento, generale o particolare, è predomi- 
nante e superiore ad ogni forza contrastante, l'evento necessa- 
riamente si verificherà. Quando invece lo squilibrio delle forze 
non é rilevante, l'evento si verificherà modificato dalle forze 
che puó incontrare, oppure seguirà, se non ostacolato, il suo 
corso logico e naturale, e non dipenderà piu da una inelutta- 
bile forza naturale, ma solo dalla nostra incapacità ad affron- 
tarlo. 9. Ciò vale per tutto quanto ha un'origine naturale: 
ad esempio pietre, piante, animali, e inoltre ferite, sofferenze, 
malattie che seguono una loro evoluzione o per necessità, op- 
pure in assenza di forze contrarie. 10. Si dovrà pertanto 
ammettere che gli studiosi della natura possono prevedere 
anche il futuro degli uomini con questo studio e non muo- 
vendosi in base a vaneggiamenti: certi eventi saranno prono- 
sticati ineluttabili perché hanno alle origini numerose forze su- 
periori, altri, al contrario, potranno essere modificati per il mo- 
tivo opposto: come i medici esperti nella diagnosi che ricono- 
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καὶ τῶν ἰατρῶν, ὅσοι δυνατοὶ σημειοῦσθαι τὰ παθήματα, προ- 
γινώσκουσι τά τε πάντως ἀνελοῦντα καὶ τὰ χωροῦντα βοήθει- 
αν. 11, ἐπὶ δὲ τῶν μεταπεσεῖν δυναμένων οὕτως ἀκουστέον 
τοῦ γενεθλιαλόγου φέρ᾽ εἰπεῖν ὅτι τῇ τοιᾷδε συγκράσει κατὰ 
τὴν τοιάνδε τοῦ περιέχοντος ἰδιοτροπίαν, τραπεισῶν ἐπὶ τὸ 
πλεῖον ἢ ἔλασσον τῶν ὑποκειμένων συμμετριῶν τὸ τοιόνδε TA- 
ρακολουθήσει πάθος, ὡς καὶ τοῦ μὲν ἰατροῦ, ὅτι τόδε τὸ ἕλκος 
νομὴν Y, σῆψιν ἐμποιεῖ, τοῦ δὲ μεταλλικοῦ, λόγου ἕνεκεν, ὅτι 
τὸν σίδηρον ἢ λίθος ἡ μαγνῆτις ἕλκει: 12. ὥσπερ γὰρ τού- 
των ἑκάτερον ἐαθὲν μὲν δι᾽ ἀγνωσίαν τῶν ἀντιπαθησόντων 
πάντη πάντως παρακολουθήσει τῇ τῆς πρώτης φύσεως δυ- 
νάμει, οὔτε δὲ τὸ ἕλκος τὴν νομὴν Y τὴν σῆψιν κατεργάσεται 
τῆς ἀντικειμένης θεραπείας τυχὸν οὔτε τὸν σίδηρον ἡ μαγνῆτις 
ἑλκύσει παρατριβέντος αὐτῇ σκορόδου, καὶ αὐτὰ δὲ ταῦτα τὰ 
κωλύοντα φυσικῶς καὶ καθ᾽ εἱμαρμένην ἀντεπάθησεν' οὕτως 
καὶ ἐπ᾽ ἐκείνων ἀγνοούμενα μὲν τὰ συμβησόμενα τοῖς ἀνθρώ- 
ποις ἢ ἐγνωσμένα μέν, μὴ τυχόντα δὲ τῶν ἀντιπαθούντων, 
πάντη πάντως ἀκολουθήσει τῷ τῆς πρώτης φύσεως εἱρμῷ, 
προγνωσθέντα δὲ καὶ εὐπορήσαντα τῶν θεραπευόντων φυσι- 


κῶς πάλιν καθ᾽ εἱμαρμένην ἢ ἀγένητα τέλεον T, μετριώτερα 14 


καθίσταται. 12. ὅλως δὲ τῆς τοιαύτης δυνάμεως τῆς αὐτῆς 
οὔσης ἐπί τε τῶν ὁλοσχερῶς θεωρουμένων καὶ ἐπὶ τῶν κατὰ 
μέρος θαυμάσειεν ἄν τις, διὰ τίνα δήποτε αἰτίαν ἐπὶ μὲν τῶν 
καθόλου πιστεύουσι πάντες καὶ τῷ δυνατῷ τῆς προγνώσεως 
καὶ τῷ πρὸς τὸ φυλάσσεσθαι χρησίμῳ 14. - τάς τε γὰρ 
ὥρας καὶ τὰς τῶν ἀπλανῶν ἐπισημασίας καὶ τοὺς τῆς σελήνης 
σχηματισμοὺς οἱ πλεῖστοι προγινώσκειν ὁμολογοῦσι καὶ πολ- 
λὴν πρόνοιαν ποιοῦνται τῆς φυλακῆς αὐτῶν, πεφροντικότες 
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scono le malattie decisamente incurabili e quelle suscettibili di 
intervento. 11. A proposito degli eventi che possono essere 
modificati, diamo perciò retta all'astrologo quando sostiene, 
per esempio, che per un'alterazione degli equilibri originari una 
particolare costituzione in una determinata configurazione ce- 
leste sfocerà in un certo risultato; si dia credibilità all'astrologo 
come la si dà al medico che prevede l'ulcerazione o la cancrena 
di una ferita, come la si dà al fabbro che afferma, per esempio, 
che il magnete attira il ferro. — 12. Sia la ferita che il magnete 
agiranno secondo la loro natura originaria se saranno lasciati a 
sé stessi e non incontreranno ostacoli, che noi, per ignoranza, 
non sappiamo opporvi. La ferita tuttavia non provocherà ul- 
cerazione o cancrena se curata con farmaci specifici, e il ma- 
gnete, sfregato con l’aglio, non attirerà il ferro; anche l’azio- 
ne di contrasto dei farmaci e dell’aglio rientra nell’ordine na- 
turale obbligatorio. Così anche il futuro dell’uomo, cono- 
sciuto O no, sarà in ogni caso conseguenza di una concate- 
nazione naturale originaria se non incontra interferenze. Quan- 
do invece un evento è previsto e vi si può rimediare con mezzi 
naturali e logici, o non si verifica affatto o per lo meno con 
effetti attenuati. 13. Essendo identica tale azione, sia che si 
tratti di fenomeni generali o di fenomeni particolari, sorprende 
la diffusa convinzione che soltanto per i fenomeni generali il 
pronostico sia possibile ed utile ai fini di una prevenzione cau- 
telativa. 14. I più infatti ammettono di prevedere l’inizio 
delle stagioni e le indicazioni delle stelle fisse e le fasi lunari: si 
preoccupano molto di osservarle e si cautelano dalla calura esti- 
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ἀεὶ πρὸς μὲν τὸ θέρος τῶν ψύχειν δυναμένων, πρὸς δὲ τὸν 
χειμῶνα τῶν θερμαινόντων καὶ ὅλως προπαρασκευάζοντες 
αὑτῶν τὰς φύσεις ἐπὶ τὸ εὔκρατον καὶ ἔτι πρὸς μὲν τὸ ἀσφαλὲς 
τῶν τε ὡρῶν καὶ τῶν ἀναγωγῶν παραφυλάσσοντες τὰς τῶν 
ἀπλανῶν ἀστέρων ἐπισημασίας, πρὸς δὲ τὰς καταρχὰς τῶν 
ὀχειῶν καὶ φυτειῶν τοὺς κατὰ πλήρωσιν τῶν φώτων τῆς 
σελήνης σχηματισμούς, καὶ οὐδὲ εἷς οὐδαμῇ τῶν τοιούτων 
κατέγνωκεν οὔθ᾽ ὡς ἀδυνάτων οὔθ᾽ ὡς ἀχρήστων — 15. ἐπὶ 
δὲ τῶν κατὰ μέρος ἐκ τῆς τῶν λοιπῶν συγκράσεως ἰδιωμάτων, 
οἷον μᾶλλον καὶ ἧττον χειμώνων Y, καυμάτων, καὶ τῆς καθ᾽ 
ἕκαστον ἰδιοσυγκρασίας οὔτε τὸ προγινώσχειν ἔτι δυνατὸν 
ἡγοῦνταί τινες οὔτε τὸ πολλὰ ἐγχωρεῖν φυλάξασθαι' καίτοι 
προδήλου τυγχάνοντος, ὅτι πρὸς τὰ καθόλου καύματα εἰ τύ- 
yotuev προκαταψύξαντες ἑαυτούς, ἧττον καυσούμεθα, δύνα- 
ται τὸ ὅμοιον ἐνεργεῖν καὶ πρὸς τὰ ἰδίως τήνδε τὴν σύγκρασιν 
εἰς ἀμετρίαν αὔξοντα τοῦ θερμοῦ. τό. ἀλλὰ γὰρ αἴτιον τῆς 
τοιαύτης ἁμαρτίας τό τε δύσκολον καὶ ἄηθες τῆς τῶν κατὰ 
μέρος προγνώσεως, ὅπερ καὶ ἐπὶ τῶν ἄλλων σχεδὸν ἁπάντων 
ἀπιστίαν ἐμποιεῖ, καὶ τὸ μὴ συναπτομένης ὡς ἐπίπαν τῆς 
ἀντιπαθούσης δυνάμεως τῇ προγνωστικῇ διὰ τὸ σπάνιον τῆς 
οὕτως τελείας διαθέσεως καὶ περὶ τὰς πρώτας φύσεις ἀνεμπο- 
δίστως ἀποτελουμένης δόξαν ὡς περὶ ἀτρέπτων καὶ ἀφυλά- 
κτων παρέσχε καὶ πάντων ἁπλῶς τῶν ἀποβησομένων. 17. 
ὥσπερ δὲ οἶμαι καὶ ἐπ᾽ αὐτοῦ τοῦ προγνωστικοῦ, κἂν μὴ διὰ 
παντὸς ᾗ ἄπταιστον, τό γε δυνατὸν αὐτοῦ μεγίστης ἄξιον 
σπουδῆς κατεφαίνετο, τὸν αὐτὸν τρόπον καὶ ἐπὶ τοῦ φυλα- 
κτικοῦ, καὶ εἰ μὴ πάντων ἐστὶ θεραπευτικόν, ἀλλὰ τό γ᾽ ἐπ᾽ 


99. δυνησομένων Α 100. τῶν θερμαινούντων MEA τοῦ θερμαίνειν P IOI. 
ἐπὶ: πρὸς Comm. 103. ἀρχὰς V Comm. 107. καὶ ἐκ V | ἰδιωμάτων συγκρά- 
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συγκρισίας VP Heph. 111. ὅτι el Boll 112-3. xal ὅτι δύναται A 113. 
σύγκρισιν P 114. αὔξαντα P 119. xal περὶ V Comm.: om. PNMEA 
120. ἀποτελουμένας PNMEA 121. παρέχει P παρέχειν MEA | τῶν del. Boll 
122. xal el MEA 
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va con quanto può dare fresco, e dal gelo invernale con quanto 
può riscaldare, creandosi insomma una condizione di equilibrio 
per il corpo. Scrutano inoltre i segni premonitori delle stelle fis- 
se per garantirsi la sicurezza delle stagioni e dei viaggi sul mare; 
aspettano il plenilunio e il novilunio per dare inizio alla feconda- 
zione degli animali e alla semina delle piante. E nessuno ha mai 
condannato tali pratiche perché inefficaci o inutili. 15. A 
proposito invece dei fenomeni particolari, risultato della com- 
binazione di altri fattori (quali possono essere, ad esempio, l’au- 
mento e la diminuzione del freddo o del caldo) con le caratte- 
ristiche proprie dei singoli, c'è chi non ammette più la possibi- 
lità di previsione e quindi di misure cautelative in molti casi. 
Eppure se possiamo rinfrescarci nei periodi di arsura e soffrire 
meno il caldo, è evidente che possiamo difenderci anche contro 
gli agenti che provocano ogni altro eccesso di calore. 16. Gli 
errori dipendono dal fatto che la previsione dei fenomeni par- 
ticolari è indubbiamente complessa e inconsueta: di qui una 
diffidenza generale per ogni forma di pronostico: tutti gli even- 
ti futuri vengono quindi catalogati come assolutamente inevi- 
tabili e ineluttabili, sia perché la forza contrastante non è per lo 
più fornita dal pronostico (infatti sono rari i casi di una situa- 
zione così perfetta), sia perché le leggi della natura hanno il so- 
pravvento se non incontrano ostacoli. 17. Anche se la pre- 
visione non é del tutto esente da errori, rimane tuttavia a mio 
avviso sempre degna di grande interesse la possibilità del pro- 
nostico stesso. E cosi anche per quanto riguarda le precauzioni 
da prendere, anche se non sono risolutive ma solo parziali, an- 
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ἐνίων, κἂν ὀλίγα κἂν μικρὰ 7, ἀγαπᾶν καὶ ἀσπάζεσθαι καὶ 
κέρδος οὐ τὸ τυχὸν ἡγεῖσθαι προσήκει. 18. τούτοις δὲ ὡς 
ἔοικε συνεγνωκότες οὕτως ἔχουσι καὶ οἱ μάλιστα τὴν τοιαύτην 
δύναμιν τῆς τέχνης προαγαγόντες Αἰγύπτιοι συνῆψαν παντα- 
Y3j τῷ δι᾽ ἀστρονομίας προγνωστικῷ τὴν ἰατρικήν. οὐ γὰρ ἄν 
ποτε ἀποτροπιασμούς τινας καὶ φυλακτήρια καὶ θεραπείας 
συνίσταντο πρὸς τὰς ἐκ τοῦ περιέχοντος ἐπιούσας ἢ παρούσας 
περιστάσεις καθολικάς τε καὶ μερικάς, εἴ τις αὐτοῖς ἀκινησίας 
καὶ ἀμετατρεψίας τῶν ἐσομένων ὑπῆρχε δόξα. το. νῦν δὲ 
καὶ τὸ κατὰ τὰς ἐφεξῆς φύσεις ἀντιπρᾶξαι δυνάμενον ἐν δευ- 
τέρα χώρα τοῦ καθ᾽ εἱμαρμένην λόγου τιθέμενοι, συνέζευξαν 
τῇ τῆς προγνώσεως δυνάμει τὴν κατὰ τὸ χρήσιμον καὶ ὠφέ- 
λιμον διὰ τῶν καλουμένων παρ᾽ αὐτοῖς ἰατρομαθηματικῶν 
συντάξεων, ὅπως διὰ μὲν «τῆς» ἀστρονομίας τάς τε τῶν ὑπο- 
κειμένων συγκράσεων ποιότητας εἰδέναι συμβαίνῃ καὶ τὰ διὰ 
τὸ περιέχον ἐσόμενα συμπτώματα καὶ τὰς ἰδίας αὐτῶν al- 
τίας (ὡς ἄνευ τῆς τούτων γνώσεως καὶ τῶν βοηθημάτων κατὰ 
τὸ πλεῖστον διαπίπτειν ὀφειλόντων, ἅτε μὴ πᾶσι σώμασιν 
ἢ πάθεσι τῶν αὐτῶν συμμέτρων ὄντων), διὰ δὲ τῆς ἰατρικῆς 
ἀπὸ τῶν ἑκάστοις οἰκείως συμπαθούντων ἢ ἀντιπαθούντων 
TAG TE τῶν μελλόντων παθῶν προφυλακὰς καὶ τὰς τῶν ἐνεστώ- 
των θεραπείας ἀδιαπτώτους ὡς ἔνι μάλιστα ποιούμενοι δια- 
τελῶσιν. 2ο. ἀλλὰ ταῦτα μὲν μέχρι τοσούτων ἡμῖν κατὰ 
τὸ κεφαλαιῶδες προτετυπώσθω. ποιησώμεθα δὲ ἤδη τὸν λό- 
γον κατὰ τὸν εἰσαγωγικὸν τρόπον, ἀρξάμενοι ἀπὸ τῆς ἑκά- 
στου τῶν οὐρανίων περὶ αὐτὸ τὸ ποιητικὸν ἰδιοτροπίας, ἆκο- 
λούθως ταῖς ὑπὸ τῶν παλαιῶν κατὰ τὸν φυσικὸν τρόπον ἐφηρ- 


135. ἀντιπαρατάξαι P 136. λόγον P del. Cam. 139. post συντάξεων add. 
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che se sono poche ed insignificanti, bisogna accontentarsi ed ap- 
prezzarle e ritenerle non un guadagno qualunque. 18. Consa- 
pevoli di ció, a quanto pare, furono gli Egiziani: piü di ogni al- 
tro essi svilupparono le possibilità dell'astrologia e collegarono 
strettamente alla medicina il pronostico astrologico. Non avreb- 
bero di certo cercato di influire sulle condizioni generali e par- 
ticolari dell'ambiente, future o presenti, con amuleti, talismani e 
rimedi di vario genere se fossero stati convinti dell'immutabilità 
e dell'inalterabilità del futuro. 19. Essi posero al primo posto 
il destino, ma al secondo la possibilità di interferire con mezzi 
naturali, e collegarono strettamente alla previsione i benefici e i 
vantaggi che derivano dal sistema di studio da essi definito 
medico-matematico: dall'esame delle stelle nasce la conoscenza 
della qualità della materia sottostante, delle future condizioni 
ambientali e delle loro cause (senza tali dati infatti ogni rimedio 
per lo più finisce per fallire, perché una stessa medicina non è 
ugualmente efficace per tutti 1 corpi o per tutte le malattie). Con 
l'arte medica e con la conoscenza di ció che e adatto o di ció che 
é nocivo in ogni singolo caso, essi predispongono misure pre- 
ventive di profilassi e cure infallibili — per quanto possibile — 
per le malattie in corso. 20. Questo il quadro preliminare 
nelle sue linee generali. Tratteremo la materia seguente in modo 
sistematico e graduale: inizieremo con l’esame delle proprietà 
attive di ogni corpo celeste, in accordo con le osservazioni fi- 
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- ^ / 
μοσμέναις παρατηρήσεσι καὶ πρώταις ταῖς τῶν πλανωμένων 
ἀστέρων δυνάμεσι ἡλίου τε xal σελήνης. 


δ΄. Περὶ τῆς τῶν πλανωμένων ἀστέρων 
δυνάμεως. 


1. Ὁ ἥλιος κατείληπται τὸ ποιητικὸν ἔχων τῆς οὐσίας ἐν τῷ 
θερμαίνειν καὶ ἠρέμα ξηραίνειν᾽ ταῦτα δὲ μάλιστα τῶν ἄλλων 
ἡμῖν εὐαισθητότερα γίνεται διά τε τὸ μέγεθος αὐτοῦ καὶ τὸ 
τῶν κατὰ τὰς ὥρας μεταβολῶν ἐναργές, ἐπειδήπερ, ὅσῳ ἂν 
μάλιστα ἐγγίζη τοῦ κατὰ κορυφὴν ἡμῶν τόπου, μᾶλλον ἡμᾶς 
οὕτως διατίθησιν. 2. T] δὲ σελήνη τὸ μὲν πλεῖον ἔχει τῆς 
δυνάμεως ἐν τῷ ὑγραίνειν διὰ τὴν περιγειότητα δηλονότι καὶ 
τὴν τῶν ὑγρῶν ἀναθυμίασιν καὶ διατίθησιν οὕτως ἄντικρυς 
τὰ σώματα πεπαίνουσα XAL διασήπουσα τὰ πλεῖστα: XEXOL- 
νώνηκε δὲ ἠρέμα xai τοῦ θερμαίνειν διὰ τοὺς ἀπὸ τοῦ ἡλίου 
φωτισμούς. 1. ὁ δὲ τοῦ Κρόνου ἀστὴρ τὸ πλεῖον ἔχει τῆς 
ποιότητος ἔν τε τῷ ψύχειν καὶ τῷ ἠρέμα ξηραίνειν, διὰ τὸ 
πλεῖστον ὡς ἔοικεν ἀπέχειν ἅμα τῆς τε τοῦ ἡλίου θερµα- 
σίας καὶ τῆς τῶν περὶ τὴν γῆν ὑγρῶν ἀναθυμιάσεως. συνί- 
στανται δὲ δυνάμεις ἐπί τε τούτου καὶ τῶν λοιπῶν καὶ διὰ 
τῶν ἐν τοῖς πρὸς ἥλιον xai σελήνην σχηματισμοῖς παρα- 
τηρήσεων, ἐπειδήπερ οἱ μὲν οὕτως οἱ δὲ οὕτως τὴν τοῦ πε- 
ριέχοντος κατάστασιν ἐπὶ τὸ μᾶλλον Y, ἧττον συντρέποντες 
φαίνονται. 4. ὁ δὲ τοῦ Άρεως ξηραίνειν τε μάλιστα καὶ 
καυσοῦν ἔχει φύσιν τῷ τε πυρώδει τοῦ χρώματος οἰκείως καὶ 
τῇ πρὸς τὸν ἥλιον ἐγγύτητι, ὑποκειμένης αὐτῷ τῆς ἡλιακῆς 
σφαίρας. 5. ὁ δὲ τοῦ Διὸς εὔκρατον ἔχει τὸ ποιητικὸν τῆς 
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siche degli antichi, ed esordiremo con l'analisi dell'azione dei 
pianeti, del Sole e della Luna. 


4. L'influsso dei pianeti. 


1. Il potere attivo del Sole si manifesta nel generare caldo e, 
in misura minore, secco. Noi ne percepiamo gli effetti più di 
quelli degli altri pianeti sia per le dimensioni del Sole che per 
gli indiscutibili cambiamenti che hanno luogo nelle stagioni: 
più il Sole si avvicina al nostro zenit, più intensi sono i suoi 
effetti su di noi. 2. La Luna principalmente emana umido, 
certamente per la sua stretta vicinanza con la Terra e perché 
raccoglie i vapori umidi che da questa esalano; gli effetti sono 
quindi la maturazione e la putrefazione della maggior parte dei 
corpi. Ha pure un lieve potere calorifico perché risente dei 
raggi del Sole. 2. L'azione primaria di Saturno consiste nel- 
l'emanare freddo e produrre una certa siccità, in quanto pare 
essere il corpo celeste più lontano sia dal calore del Sole che 
dalla evaporazione terrestre. Si creano nuovi effetti quando Sa- 
turno, come tutti gli altri pianeti, forma aspetti con il Sole e con 
la Luna: alcuni in un modo, altri in un altro intervengono a 
modificare ulteriormente le condizioni ambientali. 4. Marte 
essenzialmente secca e brucia in accordo con la sua superficie 
infuocata e per la vicinanza con il Sole, la cui sfera € immedia- 
tamente sottostante. 5. L'azione di Giove è temperata, per- 


41. Heph. I 2,2-8; cfr. CCAG 1, p. 118 sg.; VII, p. 118 sg.; Album., de rev. nat., 
app. 2 8. Cír. Hermipp. 191 11. Cfr. Alex. Aphrod., Prob/. med., Ideler 
I, p. 66 13. Cfr. Cic., Nat. deor. 1I 119; Plin., Nat. bist. II 34; Hermipp. II 24 
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δυνάμεως, μεταξὺ γινομένης τῆς κινήσεως αὐτοῦ τοῦ τε κατὰ 
τὸν Κρόνον ψυκτικοῦ καὶ τοῦ κατὰ τὸν " Apex καυστικοῦ᾽ θερ- 
μαίνει τε γὰρ ἅμα καὶ ὑγραίνει καὶ διὰ τὸ μᾶλλον εἶναι θερ- 
μαντικὸς ὑπὸ τῶν ὑποκειμένων σφαιρῶν γονίμων πνευμάτων 
γίνεται ποιητικός. 6. καὶ ὁ τῆς) Αφροδίτης δὲ τῶν μὲν αὐτῶν 
ἐστι κατὰ τὸ εὔκρατον ποιητικός, ἀλλὰ κατὰ τὸ ἐναντίον. θερ- 
μαίνει μὲν γὰρ ἠρέμα διὰ τὴν ἐγγύτητα τὴν πρὸς τὸν ἥλιον: 
μάλιστα δὲ ὑγραίνει καθάπερ ἡ σελήνη καὶ αὐτὸς διὰ τὸ μέγε- 
θος τῶν ἰδίων φώτων νοσφιζόμενος τὴν ἀπὸ τῶν περιεχόντων 
τὴν γῆν ὑγρῶν ἀναθυμίασιν. — 7. ὁ δὲ τοῦ Ἑρμοῦ ὡς ἐπίπαν 
ἐξ ἴσου ποτὲ μὲν ξηραντικὸς καταλαμβάνεται χαὶ τῶν ὑγρῶν 
ἀναπωτικὸς διὰ τὸ μηδέποτε πολὺ τῆς τοῦ ἡλίου θερμασίας 
κατὰ μῆκος ἀφίστασθαι, ποτὲ δ᾽ αὖ ὑγραντικὸς διὰ τὸ τῇ πε- 
ριγειοτάτῃ σφαίρα τῆς σελήνης ἐπικεῖσθαι' ταχείας δὲ ποιεῖ- 
ται τὰς ἐν ἀμφοτέροις μεταβολὰς, πνευματούμενος ὥσπερ 
ὑπὸ τῆς περὶ αὐτὸν τὸν ἥλιον ὀξυκινησίας. 


’ x ? Land . - 
ε΄. Περὶ ἀγαθοποιῶν καὶ κακοποιῶν. 


I. Τούτων οὕτως ἐχόντων ἐπειδὴ τῶν τεσσάρων χυμάτων δύο 
μέν ἐστι τὰ γόνιμα καὶ ποιητικά, τό τε τοῦ θερμοῦ καὶ τὸ 
τοῦ ὑγροῦ, διὰ τούτων γὰρ πάντα συγκρίνεταί τε καὶ αὔξεται, 
δύο δὲ τὰ φθαρτικὰ καὶ παθητικά, τό τε τοῦ ψυχροῦ καὶ τὸ τοῦ 
- 3 τ f ’ ’ x ’ 1 . 
ξηροῦ, δι᾽ ὧν πάντα πάλιν διακρίνεται καὶ φθίνει, τοὺς μὲν 
δύο τῶν πλανητῶν, τόν τε τοῦ Διὸς καὶ τὸν τῆς ᾿Αφροδίτης, 
καὶ ἔτι τὴν σελήνην ὡς ἀγαθοποιοὺς οἱ παλαιοὶ παρειλήφασι, 
διὰ τὸ εὔκρατον καὶ τὸ πλεῖον ἔχει ἐν τῷ θερμῷ καὶ τῷ ὑγρῷ' 
. x -. ’ * . ~ y e -”- , ’ 
2. τὸν δὲ τοῦ Κρόνου καὶ τὸν τοῦ "Άρεως ὡς τῆς ἐναντίας 
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ché la sua orbita € intermedia fra il freddo Saturno e l'ardente 
Marte. Giove genera parimenti caldo e umido e produce venti 
fecondanti, per l'influenza calorifica che su di lui esercitano le 
sfere sottostanti. 6. Analoga l'azione di Venere, ma tempe- 
rata in senso opposto: essa emette debole calore per la vici- 
nanza col Sole, ma soprattutto umidità, come la Luna, per l'in- 
tensità dei raggi che assorbono i vapori umidi dell'atmosfera 
terrestre. 7. Duplice il potere di Mercurio: talora secca e 
provoca l’assorbimento dei vapori umidi, per la sua distanza 
in longitudine dal calore del Sole, distanza che non è mai rile- 
vante, talora umidifica per l’influenza della Luna, la cui sfera 
è immediatamente sottostante. La successione dei due effetti è 
rapida, come se Mercurio fosse spinto in un turbinio dal suo 
veloce movimento attorno al Sole. 


σ. Pianeti benefici e pianeti malefici. 


1. Dei quattro umori, caldo, umido, secco e freddo, i primi due 
sono fecondi e attivi, perché da essi tutto si aggrega e trae cre- 
scita; gli altri due sono distruttivi e passivi perché disgregano 
e stroncano ogni cosa. Di conseguenza gli antichi classificarono 
benefici Giove, Venere e anche la Luna per l’azione temperata e 
per la costituzione prevalentemente calda e umida. 2. E con- 
siderarono malefici Saturno per il rigido freddo e Marte per 


32. Cfr. Plin., Nar. bist. II 36; Hyg., de astron. Il 42 40. Cfr. Heliod. 16 
ms Heph. I 2,9; cfr. Aristot., Meteor. IV 1,378b; Sext. Emp. V 29; Hermipp. 
38-9 
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φύσεως ποιητικούς, τὸν μὲν τῆς ἄγαν ψύξεως Évexev, τὸν δὲ 
τῆς ἄγαν ξηρότητος᾽ τὸν δὲ ἥλιον καὶ τὸν τοῦ Ἑρμοῦ διὰ τὸ 
κοινὸν τῶν φύσεων ὡς ἀμφότερα δυναμένους xai μᾶλλον συν- 
τρεπομένους, οἷς ἂν τῶν ἄλλων παραγένωνται. 


c. Περὶ ἀρρενικῶν καὶ θηλυκῶν. 


ι. Πάλιν ἐπειδὴ τὰ πρῶτα γένη τῶν φύσεων δύο ἐστί, τό τε 
ἄρρεν καὶ τὸ θῆλυ, τῶν δὲ προκειμένων δυνάμεων ἡ τῆς ὑγρᾶς 
οὐσίας μάλιστα θηλυκὴ τυγχάνει (πλεῖον γὰρ ἐγγίνεται xa- 
θόλου τοῦτο τὸ μέρος πᾶσι τοῖς θήλεσι, τὰ δ᾽ ἄλλα μᾶλλον 
τοῖς ἄρρεσιν), εἰκότως τῆν μὲν σελήνην καὶ τὸν τῆς ᾿Αφρο- 
δίτης ἀστέρα θηλυχοὺς ἡμῖν παραδεδώκασι, διὰ τὸ πλεῖον ο 
ἔχειν ἐν τῷ ὑγρῷ, τὸν δὲ ἥλιον καὶ τὸν τοῦ Κρόνου καὶ τὸν 
τοῦ Διὸς xai τὸν τοῦ Άρεως ἀρρενικούς, τὸν δὲ τοῦ ‘Eppod 
κοινὸν ἀμφοτέρων τῶν γενῶν, καθ ὃ ἐξ ἴσου καὶ τῆς ὑγρᾶς 
οὐσίας καὶ τῆς ξηρᾶς ἐστι ποιητικός. 2. ἀρρενοῦσθαι δέ φασι 
τοὺς ἀστέρας καὶ θηλύνεσθαι παρά τε τοὺς πρὸς τὸν ἥλιον 
σχηματισμούς, ἑῴους μὲν γὰρ ὄντας καὶ προηγουμένους ἀρ- 
ρενοῦσθαι, ἑσπερίους δὲ χαὶ ἑπομένους θηλύνεσθαι, καὶ ἔτι 
παρὰ τοὺς πρὸς τὸν ὁρίζοντα: ἐν μὲν γὰρ τοῖς ἀπὸ ἀνατολῆς 
μέχρι μεσουρανήσεως ἢ xai ἀπὸ δύσεως μέχρι τῆς ὑπὸ γῆν 
ἀντιμεσουρανήσεως σχηματισμοῖς ὡς ἀπηλιωτικοῖς ἀρρενοῦ- 
σθαι, ἐν δὲ τοῖς λοιποῖς τεταρτηµορίοις δυσὶν ὡς λιβικοῖς 
θηλύνεσθαι. 


13. ὡς om. VP 14. παραγίγνωνται P προσγένωνται MEA 
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l'eccessivo secco. Ritennero che il Sole e Mercurio possedesse- 
ro entrambi i poteri: per la loro duplice natura essi incremen- 
tano l’attività dei pianeti a cui si avvicinano. 


6. Pianeti maschili e pianeti femminili. 


1. I generi fondamentali della natura sono due: maschile e 
femminile; decisamente femminile è l’azione della sostanza 
umida, che è una componente in netta prevalenza nelle femmi- 
ne, mentre gli altri umori sono preponderanti nei maschi. Per- 
ciò la Luna e Venere, in cui domina la sostanza umida, sono 
considerati pianeti femminili, il Sole, Saturno, Giove e Marte 
pianeti maschili, mentre Mercurio partecipa ad entrambi i ge- 
neri, in quanto produce parimenti umido e secco. 2. Si dice 
che i pianeti diventano maschili e femminili in dipendenza de- 
gli aspetti che assumono col Sole; sono maschili nelle prime 
ore del mattino e quando precedono il Sole, femminili nelle 
ore serali e quando seguono il Sole. Il loro genere viene clas- 
sificato anche in relazione all’orizzonte: dall’orizzonte orientale 
al Μ.Ο. (Medium Coeli) e dall'orizzonte occidentale all'I.C. 
(Imum Coeli) essi sono maschili in quanto ad est, femminili 
negli altri due quadranti in quanto ad ovest. 


12. Cfr. Paul. Alex. 6 


6,6-19. Heph. I 2,10-1; cfr. Hermipp. I 92 11. Cfr. Rhet. 1, CCAG 1, p. 
145 12. Cfr. I 8 


38 ΤΩΝ ΠΡΟΣ ΣΥΡΟΝ ΑΠΟΤΕΛΕΣΜΑΤΙΚΩΝ Α΄ 


’ x e - M -- 
ζ΄. Περὶ ἡμερινῶν καὶ νυκτερινῶν. 


1. Ομοίως δὲ ἐπειδὴ τῶν ποιούντων τὸν χρόνον τὰ xpa- 
νέστατα διαστήματα δύο ταῦτα τυγχάνει τό τε τῆς ἡμέρας 
Ἱρρενωμένον μᾶλλον, διὰ τὸ ἐν αὐτῇ θερμὸν καὶ δραστικόν, 
καὶ τὸ τῆς νυκτὸς τεθηλυσμένον μᾶλλον, διὰ τὸ ἐν αὐτῇ δίυ- 
γρον καὶ ἀναπαυστικόν, νυκτερινοὺς μὲν ἀκολούθως παραδε- 
δώκασι τήν τε σελήνην καὶ τὸν τῆς ᾿Αφροδίτης, ἡμερινοὺς δὲ 
τόν τε ἥλιον καὶ τὸν τοῦ Διός, ἐπίκοινον δὲ κατὰ ταῦτα τὸν 
τοῦ 'Ερμοῦ καὶ ἐν μὲν τῷ ἑῴῳ σχήματι ἡμερινόν, ἐν δὲ τῷ 
ἑσπερίῳ νυκτερινόν. 2. προσένειμαν δὲ ἑκατέρα τῶν αἱρέ- 
σεων καὶ τοὺς δύο τοὺς τῆς φθαρτικῆς οὐσίας, οὐκ ἔτι μέν- 
τοι κατὰ τὰς αὐτὰς τῆς φύσεως αἰτίας, ἀλλὰ κατὰ τὰς ἐναν- 
τίας. τοῖς μὲν γὰρ τῆς ἀγαθῆς κράσεως οἰκειούμενα τὰ ὅμοια 
μεῖζον αὐτῶν τὸ ὠφέλιμον ποιεῖ, τοῖς δὲ φθαρτικοῖς τὰ ἀνοί- 
χεια μιγνύμενα παραλύει τὸ πολὺ τῆς κακώσεως αὐτῶν. ἔνθεν 
τὸν μὲν τοῦ Κρόνου ψυκτικὸν ὄντα τῷ θερμῷ τῷ τῆς ἡμέρας 
ἀπένειμαν, τὸν δὲ τοῦ "Άρεως ξηρὸν ὄντα τῷ ὑγρῷ τῷ τῆς 
νυκτός οὕτως γὰρ ἑκάτερος ὑπὸ τῆς κράσεως συμμετρίας 
τυχὼν οἰκεῖος γίνεται τῆς τὸ εὔκρατον παρεχούσης αἱρέσεως. 


η. Περὶ τῆς δυνάμεως τῶν πρὸς τὸν ἥλιον 
σχηματισμῶν. 


I. Ηδη μέντοι καὶ παρὰ τοὺς πρὸς τὸν ἥλιον συσχηματισμοὺς 
Ἡ τε σελήνη καὶ οἱ τρεῖς τῶν πλανωμένων τὸ μᾶλλον καὶ 
ἧττον λαμβάνουσιν ἐν ταῖς οἰκείαις αὐτῶν δυνάμεσιν. 7 τε γὰρ 
σελήνη κατὰ μὲν τὴν ἀπὸ ἀνατολῆς μέχρι τῆς πρώτης διχο- 


7,2. τῶν ποιούντων: ποιοῦντα V 4. δραστικόν: καυστικόν M 5. ἐν αὐτῇ 
V: κατ’ αὐτὴν cett. 6. ἀκολούθως: εἰκότως ΜΕ 15. πολὺ: κακὸν P 
σφοδρὸν Cam. 17. "Άρεως: πυρόεντος ME 18. ante κράσεως add. ἐναν- 
τίας Cam. | συμμετρίας: τῆς ἀερίας P τῆς συμμετρίας Robbins 19. παρα- 
σχούσης Ῥ περιεχούσης ΜΕ, 

8,2. σχημάτων A 4. 6 τε τοῦ Κρόνου καὶ ὁ τοῦ Διὸς καὶ ὁ τοῦ "Apeoc post 
πλανωμένων add. A 6. ἀνατολῆς: συνόδου A Comm. 
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7. Pianeti diurni e pianeti notturni. 


1. I più evidenti spazi del tempo sono due, il giorno e la notte: 
il giorno con caratteri più maschili, perché caldo e attivo, la 
notte con caratteri femminili, perché umida e riposante. Di con- 
seguenza, secondo la tradizione a noi pervenuta, la Luna e Ve- 
nere sono pianeti notturni, il Sole e Giove diurni, Mercurio 
sia diurno che notturno per i motivi già esposti, e precisamente 
diurno al suo sorgere, notturno al tramonto. 2. Furono as- 
segnati a ciascuna di queste due categorie anche i due pianeti 
distruttori, non in relazione ai principî della loro natura, ma per 
i motivi opposti: dato che forze benefiche associate ad altre 
forze benefiche ne potenziano gli effetti, mentre forze non ma- 
lefiche congiunte a forze malefiche ne neutralizzano per lo più 
l’azione nociva, Saturno, che è freddo, fu assegnato al caldo del 
giorno, e Marte, che è secco, all’umido della notte: così per tale 
combinazione entrambi raggiungono un equilibrio e sono as- 
sociati a quella categoria di pianeti che permette un’influenza 
più temperata. 


8. Effetti dei pianeti in aspetto con il Sole. 


1. La Luna e tre pianeti intensificano o indeboliscono i propri 
effetti anche in dipendenza dagli aspetti che formano col Sole. 
La Luna, infatti, emana maggior umidità dal novilunio al pri- 


7,2-19. Heph. I 2,12 (et I 1,3 sg.); cfr. Dor. I 7,4; Maneth. II(1) 412; V(VI) 49; 
Antioch., CC AG I, p. 109; VIII 3, p. 112; Vett. Val. III 5 (et II 1-2); Porphyr. 4 
et 53; Firm. Mat. II 7; Plotin., Enn. II 3,5; Paul. Alex. 6; Rhet. 23, CC AG 1, p. 146; 
P. Mich. III 149, col. 8 

8,5. Cfr. Gem. IX 1; Cleom. II 108-9; Porphyr. 2; Paul. Alex. 16; Macr., Somn. I 
6,54-6; Ideler I, p. 66; CCAG VII, p. 116; Heliod. 15; Hermipp. l 71 
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τόμου αὔξησιν ὑγρότητος μᾶλλόν ἐστι ποιητική, κατὰ δὲ τὴν 
ἀπὸ πρώτης διχοτόμου μέχρι πανσελήνου θερμότητος, κατὰ 
δὲ τὴν ἀπὸ πανσελήνου μέχρι δευτέρας διχοτόμου ξηρότητος, 
κατὰ δὲ τὴν ἀπὸ δευτέρας διχοτόμου μέχρι κρύψεως ψυχρό- 
τητος. 2. οἵ τε πλανώμενοι καὶ ἑῷοι μόνον ἀπὸ μὲν τῆς 
ἀνατολῆς μέχρι τοῦ πρώτου στηριγμοῦ μᾶλλόν εἰσιν ὑγραν- 
τικοί, ἀπὸ δὲ τοῦ πρώτου στηριγμοῦ μέχρι τῆς ἀκρονύκτου 
μᾶλλον θερμαντικοί, ἀπὸ δὲ τῆς ἀκρονύκτου μέχρι τοῦ δευ- 
τέρου στηριγμοῦ μᾶλλον ἔηραντικοί, ἀπὸ δὲ τοῦ δευτέρου 
στηριγμοῦ μέχρι δύσεως μᾶλλον ψυκτικοί. 12. δῆλον δέ ἐστιν 
ὅτι καὶ ἀλλήλοις συγχιρνάμενοι παμπληθεῖς διαφορὰς roro- 
τήτων εἰς τὸ περιέχον ἡμᾶς ἀπεργάζονται, κατακρατούσης 
μὲν ὡς ἐπίπαν τῆς ἰδίας ἑκάστου δυνάμεως, τρεπομένης δὲ 
κατὰ τὸ ποσὸν ὑπὸ τῆς τῶν συσχηματιζομένων. 


0'. Περὶ τῆς τῶν ἀπλανῶν ἀστέρων δυνάμεως. 


I. 'Εξῆς δὲ ὄντος ἀκολούθου καὶ τὰς τῶν ἀπλανῶν ἀστέρων 
φύσεις κατὰ τὸ ἰδίως αὐτῶν ποιητικὸν ἐπιδραμεῖν, ἐχθησόμεθα 
καὶ τὰς ἐπ᾽ αὐτῶν τετηρημένας ἰδιοτροπίας κατὰ τὸ ὅμοιον 
ταῖς τῶν πλανωμένων φύσεσι τὸν ἐμφανισμὸν ποιούμενοι᾽ καὶ 
πρῶτον τῶν περὶ αὐτὸν τὸν διὰ μέσων κύχλον ἐχόντων τὰς 
μορφώσεις. 2. τοῦ Κριοῦ τοίνυν οἱ μὲν ἐν τῇ κεφαλῇ τὸ 
ποιητικὸν ὁμοίως ἔχουσι κεκραμένον τῇ τε τοῦ "Άρεως καὶ 
τῇ τοῦ Κρόνου δυνάμει: οἱ δὲ ἐν τῷ στόματι τῇ τε τοῦ ' Epuo 
καὶ Ὡρέμα τῇ τοῦ Κρόνου: οἱ δὲ ἐν τῷ ὀπισθίῳ ποδὶ τῇ τοῦ 
"Άρεως: οἱ δὲ ἐπὶ τῆς οὐρᾶς τῇ τῆς Αφροδίτης, 3. τῶν 
δὲ ἐν τῷ Ταύρῳ ἀστέρων οἱ μὲν ἐπὶ τῆς ἀποτομῆς ὁμοίαν 


10. διχοτόµου μείωσιν Cam. | κρύψεως: συνόδου A 13. ἀκρονύχου (et 14) 
ΜΕΑ 17. συγκιρνώμενοι MEA | καὶ παρὰ τοὺς πρὸς τὸν ὁρίζοντα σχηµα- 
τισμοὺς add. Comm. | παμπόλλους MEA 20. τῆς om. V | συσχηματιζομένων 
ἐναντιώσεως Cam. 

9,2. ὄντος: δέοντος Kroll | ἀκολούθου om. VP | καὶ τοῦ A 6. διὰ μέσων κύκλον: 
ζῳδιακὸν Ν Cam. 11. "Apto: πυρόεντος ME I2. ἀστέρων om. ΜΕ | ἐπὶ 
τῆς ἀποτομῆς: ἐν τῇ κεφαλῇ Heph. 
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mo quarto, genera maggior calore dal primo quarto al plenilu- 
nio, secco dal plenilunio all'ultimo quarto, freddo dall'ultimo 
quarto al novilunio. 2. Al loro sorgere, fino alla prima sta- 
zione, i pianeti in aspetto orientale producono maggior umi- 
dità, dalla prima stazione alla levata serale maggior quantità 
di calore, dalla levata serale alla seconda stazione emanano più 
secco, e dalla seconda stazione al tramonto più freddo. 3. 
Associando le loro azioni, è evidente che i pianeti producono 
una serie di effetti diversi nell'atmosfera terrestre; prevale per 
lo più la caratteristica tipica di un pianeta, ma con oscillazioni 
di intensità che dipendono dalle caratteristiche dei pianeti con 
i quali esso forma aspetti. 


9. Effetti delle stelle fisse. 


1. Veniamo ora all’analisi della natura delle stelle fisse e dei 
loro particolari effetti; esporremo distesamente anche le ca- 
ratteristiche per esse rilevate con il metodo adottato per i pia- 
neti; e in primo luogo parleremo delle stelle che formano le fi- 
gure dello zodiaco. 2. Le stelle sulla testa dell’ Ariete produ- 
cono effetti simili all’azione combinata di Marte e Saturno; 
quelle sulla bocca si comportano come Mercurio e in misura 
minore come Saturno; quelle sulla zampa posteriore come Mar- 
te, mentre quelle sulla coda come Venere. 3. Le stelle del 
Toro che si trovano sulla linea di troncamento rispecchiano la 


11. Cfr. Synt. XII 7-8; Porphyr. 2-3; Ach. Tat. 38; Paul. Alex. 14-5; Rhet., CCAG 
VII 4, p. 203; IV, p. 142; VII, p. 116; Heliod. 9,12,14 12. Cfr. CCAG VII, 
P. 119 

92-85. Heph. I 3,1-13; cfr. Synt. VII 1; Gundel, Hermes 3,25; CCAG V 1, pp. 194- 
226; Rhet., ib. VIII 4, pp. 174-82 7-85. Heph., Epit.* I 5,23,40,57,75,92,111,130, 
147,165,182,199 
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» - - Land , , \ 3 f ao Sand K , 
ἔχουσι κρᾶσιν τῷ τε τῆς ᾿Αφροδίτης καὶ ἠρέμα τῷ τοῦ Kpo- 
vou: οἱ δὲ ἐν τῇ Πλειάδι τῇ τε σελήνῃ καὶ τῷ τοῦ "Αρεως' 
- \ >» - ~ € . 4 € ~ Y LÒ yv e f 
τῶν δὲ ἐν τῇ χεφαλῇ ὁ μὲν λαμπρὸς ὁ τῆς Tadoc καὶ ὑπόκιρ- 
ρος, καλούμενος δὲ Λαμπαύρας, τῷ τοῦ "Άρεως: οἱ δὲ λοιποὶ 
- - { ` , , - - “Ε M^ € δὲ Li & 
τῷ τοῦ Κρόνου καὶ ἠρέμα τῷ τοῦ Ερμοῦ' οἱ δὲ ἐν ἄκροις 
- / e ~ y - δὲ » ~ A δύ 
τοῖς χέρασι τῷ τοῦ Ἄρεως. 4. τῶν δὲ ἐν τοῖς Διδύμοις 
ἀστέρων οἱ μὲν ἐπὶ τῶν ποδῶν τῆς ὁμοίας χεχοινωνήκασι TOL- 
ότητος τῷ τε τοῦ ‘Epuoù καὶ ἠρέμα τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης: οἱ 
δὲ περὶ τοὺς μηροὺς λαμπροὶ τῷ τοῦ Κρόνου’ τῶν δὲ ἐν ταῖς 
κεφαλαῖς δύο λαμπρῶν ὁ μὲν ἐν τῇ προηγουμένῃ τῷ τοῦ 
Ἑρμοῦ, καλεῖται δὲ καὶ ᾿Απόλλωνος: ὁ δὲ ἐν τῇ ἑπομένῃ τῷ 
τοῦ Άρεως, καλεῖται δὲ καὶ Ηρακλέους. — 5. τῶν δὲ ἐν τῷ 
Καρκίνῳ ἀστέρων οἱ μὲν ἐπὶ τῶν ὀφθαλμῶν δύο τῆς αὐτῆς 
ἐνεργείας εἰσὶ ποιητικοὶ τῷ τε τοῦ ᾿Ερμοῦ καὶ ἠρέμα τῷ τοῦ 
"Άρεως: οἱ δὲ ἐν ταῖς χηλαῖς τῷ τε τοῦ Kpóvou καὶ τῷ τοῦ 
€ Land € \ > ~ ’ ^ t / 
Ερμοῦ' ἡ δὲ ἐν τῷ στήθει νεφελοειδὴς συστροφή, καλουμένη 
δὲ Φάτνη, τῷ τε τοῦ "Άρεως καὶ τῇ σελήνγ᾽ οἱ δὲ ἑκατέρωθεν 
αὐτῆς δύο, καλούμενοι δὲ "Ὄνοι, τῷ τοῦ "Αρεως καὶ τῷ ἡλίῳ. 
6. τῶν δὲ περὶ τὸν Λέοντα οἱ μὲν ἐπὶ τῆς χεφαλῆς δύο τὸ 
ὅμοιον ποιοῦσι τῷ τε τοῦ Κρόνου καὶ ἠρέμα τῷ τοῦ "Άρεως: 
οἱ δὲ ἐν τῷ τραχήλῳ τρεῖς τῷ τοῦ Κρόνου καὶ Ὡρέμα τῷ τοῦ 
Ἑρμοῦ: ὁ δὲ ἐπὶ τῆς καρδίας λαμπρός, καλούμενος δὲ Βασι- 
΄ τ. ~ y M ni - P Liy t \ > - 5 t * 
λίσκος, τῷ τοῦ Ἄρεως καὶ τῷ τοῦ Διός' οἱ δὲ ἐν τῇ ὀσφύι καὶ 
ὁ ἐπὶ τῆς οὐρᾶς λαμπρὸς τῷ τε τοῦ Κρόνου καὶ τῷ τῆς ᾿Αφρο- 
/ è t A 2 - - κά - > / M5 / 
δίτης᾽ οἱ δὲ ἐν τοῖς μηροῖς τῷ τε τῆς ᾿Αφροδίτης καὶ ἠρέμα 
τῷ τοῦ 'EpuoU. 7. τῶν δὲ κατὰ τὴν Παρθένον οἱ μὲν ἐν τῇ 
χεφαλῇ καὶ ὁ ἐπ᾽ ἄκρας τῆς νοτίου πτέρυγος ὅμοιον ἔχουσι 
τὸ ποιητικὸν τῷ τε τοῦ ‘Eppod καὶ ἠρέμα τῷ τοῦ "Άρεως: 


14. Άρεως VP Procl.: Διός MEA Heph., Epitt 15. 6 της V Procl.: τῆς cett. | 
τῶν 'Tá80y N 15-6. ἀπόκιρρος N Cam. 16. καλούμενος δὲ Λαμπαύρας 
om. P | Λαμπαύρας V Procl.: λαμπαδίας MEA | post λοιποὶ add. ἐκεῖ ὄντες Cam. 
25. ὀφθαλμῶν: ποδῶν MEA Heph. 29. τῆς σελήνης VMEA 32. "Άρεως: 
Διός V 35. ἐπὶ τῆς ὀσφύος MEA Heph., Epit.* 36-7. τῆς ᾿Αφροδίτης: 
τοῦ Κρόνου ΜΕ 38-9. ἐπὶ τῆς χεφαλῆς ME 39. νοτίας M 
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natura di Venere, e in parte di Saturno; quelle delle Pleiadi si 
accostano, come effetti, alla Luna e a Marte; sulla testa del Toro 
la stella luminosa delle Iadi, rossiccia, denominata Lampaura, 
ha la stessa influenza di Marte, le altre quella di Saturno e par- 
zialmente di Mercurio; le stelle alle estremità delle corna agi- 
scono come Marte. 4. Le stelle ai piedi dei Gemelli produ- 
cono effetti analoghi a Mercurio e in misura minore a Venere; 
quelle splendenti sulle cosce agiscono come Saturno; delle due 
stelle luminose sulle teste, la prima, denominata anche stella di 
Apollo, è simile a Mercurio, la seconda, detta anche di Eracle, 
è simile, nei suoi effetti, a Marte. — 5. Le stelle sugli occhi del 
Cancro esercitano la stessa azione di Mercurio e parzialmente di 
Marte; quelle sulle chele influiscono come Saturno e Mercurio; 
l'agglomerato di stelle a forma di nuvola sul petto del Cancro, 
detto Presepe, produce effetti analoghi a Marte e alla Luna; 
mentre le due stelle laterali, denominate Asini, hanno azione 
affine a Marte e al Sole. 6. Le due stelle sulla testa del Leone 
si comportano come Saturno e in parte come Marte, le tre sul 
collo come Saturno e parzialmente come Mercurio; Regolo, la 
stella luminosa sul cuore del Leone, si comporta come Marte e 
Giove, le stelle sui lombi e quella splendente sulla coda come 
Saturno e Venere; quelle sulle cosce hanno gli stessi effetti di 
Venere e in misura minore di Mercurio. — 7. Le stelle sul capo 
della Vergine e quella all’estremità dell'ala meridionale agiscono 
come Mercurio e parzialmente come Marte; le altre luminose 
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€ M x e» , ^ M M 4 Νὶ ’ 
οἱ δὲ λοιποὶ τῆς πτέρυγος λαμπροὶ καὶ οἱ κατὰ τὰ περιζώματα 
- $E ~ νο.) αρα Ἀ δί «ὁ δὲ ἑ - 
τῷ τε τοῦ ᾿Ερμοῦ καὶ ἠρέμα τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης' ὁ δὲ ἐν τῇ 
βορείῳ πτέρυγι λαμπρός, καλούμενος δὲ Προτρυγητήρ, τῷ 
w / M ew ~ € ~ € A ’ f -- 
τοῦ Κρόνου καὶ τῷ τοῦ 'Ἑρμοῦ' ὁ δὲ καλούμενος Στάχυς τῷ 
-- , [ή A5 , - ο "A " t δὲ , & 
τε τῆς ᾿Αφροδίτης καὶ ἠρέμα τῷ τοῦ "Άρεως: οἱ δὲ ἐν ἄχροις 
τοῖς ποσὶ καὶ τῷ σύρματι τῷ τοῦ 'Ερμοῦ καὶ ηρέμα τῷ τοῦ 
Ἔβρεως. 8. τῶν δὲ Χηλῶν τοῦ Σκορπίου οἱ μὲν ἐν ἄκραις 
αὐταῖς ὡσαύτως διατιθέασι τῷ τε τοῦ Διὸς καὶ τῷ τοῦ ‘Eppoi. 
e hi 3 ; ο. - t à >’ ’ esl ~ y 
οἱ δὲ ἐν μέσαις τῷ τε τοῦ Κρόνου καὶ ἠρέμα τῷ τοῦ "Άρεως. 
ο. τῶν δὲ ἐν τῷ σώματι τοῦ Σκορπίου οἱ μὲν ἐν τῷ μετώπῳ 
λαμπροὶ τὸ αὐτὸ ποιοῦσι τῷ τε τοῦ "Άρεως καὶ Ἱρέμα τῷ 
τοῦ Κρόνου᾽ οἱ δὲ ἐν τῷ σώματι τρεῖς, ὧν ὁ µέσος ὑπόκιρρος 
M / ~ ` ? ’ v ~ Mx M 
καὶ λαμπρότερος καλεῖται δὲ ᾿Αντάρης, τῷ τοῦ "Άρεως καὶ 
kd / - m ’ ε \ 9 ^ 1 -- no ’ 
Ἡρέμα τῷ τοῦ Διός: οἱ δὲ ἐν τοῖς σφονδύλοις τῷ τε τοῦ Koóvou 
καὶ Ὡρέμα τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης' οἱ δὲ ἐπὶ τοῦ κέντρου τῷ τε 
~ e - M Land ~ 9 € ^ € , ` 
τοῦ 'EpuoU καὶ τῷ τοῦ "Αρεως' Ἡ δὲ ἑπομένη νεφελοειδῆς 
συστροφὴ τῷ τε τοῦ "Άρεως καὶ τῇ σελήνῃ. το. τῶν δὲ 
` ` / ε X , M n > H -”- ’ d 
περὶ τὸν Τοξότην οἱ μὲν ἐπὶ τῆς ἀχίδος τοῦ βέλους ὅμοιον 
ἔχουσι τὸ ποιητικὸν τῷ τε τοῦ "Αρεως καὶ τῇ σελήνγ οἱ δὲ 
περὶ τὸ τόξον καὶ τὴν λαβὴν τῆς χειρὸς τῷ τε τοῦ Διὸς καὶ 
τῷ τοῦ "Άρεως: Ἡ δὲ ἐν τῷ προσώπῳ συστροφὴ τῷ τε ἡλίῳ 
καὶ τῷ τοῦ "Αρεως' οἱ δὲ ἐν ταῖς πτέρυξι καὶ τῷ νώτῳ τῷ 
τοῦ Διὸς καὶ ἠρέμα τῷ τοῦ Ερμοῦ' οἱ δὲ ἐν τοῖς ποσὶ τῷ τοῦ 
Διὸς καὶ τῷ τοῦ Κρόνου: τὸ δὲ ἐπὶ τῆς οὐρᾶς τετράπλευρον 
te od > ’ . , Η m~ Lord ή - x 
τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης καὶ Ἠρέμα τῷ τοῦ Κρόνου. τι. τῶν δὲ 
κατὰ τὸν Αἰγόχερων ἀστέρων οἱ μὲν ἐπὶ τῶν κεράτων ὡσ- 
αύτως ἐνεργοῦσι τῷ τε τῆς ᾿Αφροδίτης καὶ ἠρέμα τῷ τοῦ 


46. σύρματι τοῦ ἱματίου N Procl. Cam. | 'Ερμοῦ: ᾿Αφροδίτης MN Cam. 47. 
Σκορπίου: Ζυγοῦ Ν om. MEA 47-8. ἄκροις αὐτοῖς MEA $4. σπονδύ- 
λοις A Procl. Heph. $5. ᾿Αφροδίτης: ‘Epufic (Ἑρμοῦ) VMEA Heph., Epit. 
56. ἑπομένη: λεγομένη PN Heph. $8. περὶ: ἐπὶ V Procl. $8-9. ol... ἔχουσι: 
ὁ... ἔχει PMEA 59. τῆς σελήνης PNM Heph. 62. πτέρυξι PN: ἐφάπτισι 
VMEA Procl. Heph., Epit.t πτέρυξιν ἥτοι ἐφάπτισι Heph. 63. Διὸς: "Apto; 
Heph., Epi;.* 
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dell'ala e quelle sulla cintura producono effetti simili a Mercu- 
rio, e in misura minore a Venere; Vindemiatrix, la stella splen- 
dente dell'ala settentrionale, assomiglia, nella sua azione, a Sa- 
turno e Mercurio, la stella denominata Spiga, a Venere e in 
parte a Marte, la stella sulla punta dei piedi e sullo strascico, a 
Mercurio e parzialmente a Marte. — 8. Le stelle alle estremità 
delle Chele dello Scorpione si comportano come Giove e Mer- 
curio, quelle al centro come Saturno e, in parte, come Marte. 
9. Le stelle luminose sulla fronte dello Scorpione producono gli 
stessi effetti di Marte e parzialmente di Saturno; le tre sul corpo 
(la stella centrale, rossiccia e pià luminosa, é chiamata Antares), 
si comportano come Marte e in minor misura come Giove, 
quelle sulle vertebre come Saturno e in parte come Venere, 
quelle sul pungiglione come Mercurio e Marte, l'agglomerato 
a forma di nuvola situato ad ovest come Marte e la Luna. ιο. 
Delle stelle del Sagittario, quelle sulla punta della freccia eser- 
citano un'azione analoga a Marte e alla Luna, quelle sull’arco e 
sulla impugnatura sono simili a Giove e a Marte; il gruppetto 
sul volto è affine al Sole e a Marte, quelle sul manto e sulla 
schiena a Giove e in parte a Mercurio, quelle sui piedi, a Giove 
e a Saturno, le stelle sulla coda che formano un quadrangolo, a 
Venere, e parzialmente a Saturno. 11. Le stelle sulle corna 
del Capricorno si comportano come Venere, e in misura minore 


44. Cfr. Arat. 97 49. Pingree, School, p. 207 
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» t M , ~ / ~ - / x , ’ 
Άρεως: οἱ δὲ ἐν τῷ στόματι τῷ τε τοῦ Κρόνου καὶ ἠρέμα 
m -- , / ε ` , ~ x ‘ -- t -- 

τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης: οἱ δὲ ἐν τοῖς ποσὶ καὶ τῇ κοιλίᾳ τῷ τε 

τοῦ "Άρεως καὶ τῷ τοῦ ᾿Ερμοῦ: οἱ δὲ ἐπὶ τῆς οὐρᾶς τῷ τοῦ 

Κρόνου καὶ τῷ τοῦ Διός. 12. τῶν δὲ περὶ τὸν Υδροχόον 

οἱ μὲν ἐν τοῖς ὤμοις ὁμοίως διατιθέασι τῷ τε τοῦ Κρόνου 

καὶ τῷ τοῦ 'EpuoU σὺν τοῖς ἐν τῇ ἀριστερᾷ χειρὶ καὶ τῷ 
ἱματίῳ᾽ οἱ δὲ ἐπὶ τῶν μηρῶν μᾶλλον μὲν τῷ τοῦ ‘Eppo, 

T x - ~ t € A 5 e €! ~ "V -- 

ἧττον δὲ τῷ τοῦ Κρόνου! οἱ δὲ ἐν τῇ ῥύσει τοῦ ὕδατος τῷ τε 

- ’ LI , ’ -- ms + ρω x M ` 
τοῦ Κρόνου καὶ ἠρέμα τῷ τοῦ Διός. 13. τῶν δὲ περὶ τοὺς 
᾿Ιχθύας οἱ μὲν ἐν τῇ κεφαλῇ τοῦ νοτιωτέρου ἰχθύος τὸ αὐτὸ 
ποιοῦσι τῷ τε τοῦ ᾿Ερμοῦ καὶ ἠρέμα τῷ τοῦ Κρόνου: οἱ δὲ 
ἐν τῷ σώματι τῷ τοῦ Διὸς καὶ τῷ τοῦ ‘Eppod' οἱ δὲ ἐπὶ τῆς 
οὐρᾶς καὶ ἐπὶ τοῦ νοτίου λίνου τῷ τοῦ Κρόνου xai ἠρέμα τῷ 

~ e - ε A 95 ^ ’ M - , / - / 
τοῦ ᾿Ερμοῦ: οἱ δὲ ἐν τῷ σώματι καὶ τῇ ἀκάνθῃ τοῦ βορείου 

, ’ ο» Card ` M5 / -- - ᾽ Η P τ LI 3 

ἰχθύος τῷ τοῦ Διὸς καὶ ρέμα τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης' οἱ δὲ ἐν 
- / - ~ / M r- - i AL ` > M 

τῷ βορείῳ λίνῳ τῷ τοῦ Κρόνου καὶ τῷ τοῦ Διός' ὁ δὲ ἐπὶ 
τοῦ συνδέσμου λαμπρὸς τῷ τε τοῦ Άρεως xal ἠρέμα τῷ τοῦ 

Ἑρμοῦ. 


Περὶ τῶν βορειοτέρων τοῦ ζῳδιακοῦ. 


14. τῶν δὲ ἐν ταῖς βορειοτέραις τοῦ ζῳδιαχοῦ μορφώσεσι οἱ 
μὲν περὶ τὴν Μικρὰν ἄρκτον λαμπροὶ τὴν ὁμοίαν ἔχουσι ποι- 
ότητα τῷ τε τοῦ Κρόνου xai ἠρέμα τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης. οἱ 
δὲ περὶ τὴν Μεγάλην ἄρκτον τῷ τοῦ "Αρεως. ἡ δὲ ὑπὸ τὴν 
οὐρὰν αὐτῆς τοῦ Πλοκάμου συστροφὴ τῇ σελήνῃ καὶ τῷ 
τῆς ᾿Αφροδί 15. οἱ δὲ ἐν τῷ Δρά λ ὶ τῷ 

ic ᾿Αφροδίτης. 5. οἱ δὲ ἐν τῷ Δράκοντι λαμπροὶ τῷ τε 

- J x - ~ y e . m LA θα 
τοῦ Κρόνου καὶ τῷ τοῦ "Άρεως. οἱ δὲ τοῦ Κηφέως τῷ τε 

- ’ LI - ~ H t x M x ’ -- se 
τοῦ Kpóvou xai τῷ τοῦ Διός. οἱ δὲ περὶ τὸν Βοώτην τῷ τοῦ 


74. ἱματίῳ: μετώπῳ V Procl. 76-7. ἐπὶ τοῖς ᾿Ιχθύσιν M περὶ τοῖς 'Ix0. E περὶ 
τοῦ ᾿Ιχϑύος P 82. Διὸς VMA Procl. Heph.: ᾿Ἑρμοῦ E "Αρεως PN Cam. 
83-4. ol... λαμπροὶ PMEA 84. τῶν συνδέσμων ME 86. περὶ τῶν κατὰ 
τὸ βόρειον ἡμίσφαιρον μορφώσεων A 87. τοῖς βορειωτέροις P 9ο. 5: οἱ A 
91. αὐτῆς ἐν τῇ... συστροφῇῃ VP 93. "Άρεως καὶ τῷ τοῦ Διός PN 
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come Marte, quelle sulla bocca come Saturno e in parte come 
Venere, quelle sulle zampe e sul ventre come Marte e Mercurio, 
quelle sulla coda come Saturno e Giove. 12. Le stelle sulle 
spalle dell’ Acquario, sulla mano sinistra e sul mantello hanno 
un'influenza analoga a quella di Saturno e Mercurio; quelle 
sulle cosce sono più simili a Mercurio, meno a Saturno, quelle 
sul getto d’acqua, a Saturno e in parte a Giove. 13. Le stelle 
sulla testa del Pesce meridionale si comportano come Mercurio 
e in parte come Saturno; quelle sul corpo sono simili, nei loro 
effetti, a Giove e a Mercurio, quelle sulla coda e sul filo meri- 
dionale agiscono come Saturno e parzialmente come Mercurio, 
quelle sul corpo e sulla lisca del Pesce settentrionale come 
Giove e in parte come Venere, quelle sul filo settentrionale 
come Saturno e Giove, la stella luminosa sul nodo di collega- 
mento come Marte e in parte come Mercurio. 


Le stelle a nord dello zodiaco. 


14. Delle stelle che formano le costellazioni a nord dello zodia- 
co, quelle luminose dell’Orsa Minore sono simili, nella loro 
azione, a Saturno e in parte a Venere, mentre quelle dell'Orsa 
Maggiore a Marte; sotto la coda dell'Orsa Maggiore, l'agglo- 
merato della Chioma ha effetti simili alla Luna e a Venere. ιτ. 
Le stelle luminose del Dragone producono gli stessi effetti di 
Saturno e Marte, quelle di Cefeo, di Saturno e Giove; quelle 


86-113. Heph. I 4; cfr. Arat. 26 sg.; Gem. III 8 
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Ἑρμοῦ καὶ τῷ τοῦ Κρόνου ὁ δὲ λαμπρὸς καὶ ὑπόχιρρος xa- 
λούμενος ᾿Αρκτοῦρος τῷ τε τοῦ Άρεως καὶ τῷ τοῦ Διός. 
16. οἱ δὲ ἐν τῷ Βορείῳ στεφάνῳ τῷ τε τῆς ᾿Αφροδίτης xai 
τῷ τοῦ Ἑρμοῦ. οἱ δὲ κατὰ τὸν ᾿Εν γόνασι τῷ τοῦ Ἑρμοῦ. 
οἱ δὲ ἐν τῇ Λύρα τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης xai τῷ τοῦ ‘Eppoò. 
καὶ οἱ ἐν τῷ "Όρνιθι ὡσαύτως. οἱ δὲ κατὰ τὴν Κασσιέπειαν 
τῷ τε τοῦ Κρόνου καὶ τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης. 17. οἱ δὲ κατὰ 
τὸν Περσέα τῷ τε τοῦ Διὸς καὶ τῷ τοῦ Kpóvov' n δὲ ἐν τῇ 
λαβῇ τῆς μαχαίρας συστροφὴ τῷ τοῦ Ἄρεως καὶ τῷ τοῦ 
Ἑρμοῦ. οἱ δὲ ἐν τῷ '᾿Ηνιόχῳ λαμπροὶ τῷ τε τοῦ "Άρεως καὶ 
τῷ τοῦ ‘Eppuod. οἱ δὲ κατὰ τὸν ᾿Οφιοῦχον τῷ τοῦ Κρόνου 
καὶ ἡρέμα τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης. 18. οἱ δὲ περὶ τὸν Ὄφιν 
αὐτοῦ τῷ τε τοῦ Κρόνου καὶ τῷ τοῦ "Άρεως. οἱ δὲ κατὰ τὸν 
᾿Οϊστὸν τῷ τε τοῦ "Αρεως καὶ ἠρέμα τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης. οἱ 
δὲ περὶ τὸν ᾿Αετὸν τῷ τοῦ "Άρεως καὶ τῷ τοῦ Διός. οἱ δὲ 
ἐν τῷ Δελφῖνι τῷ τε τοῦ Κρόνου xai τῷ τοῦ Άρεως. 19. 
οἱ δὲ κατὰ τὸν Ἴππον λαμπροὶ τῷ τε τοῦ Ἄρεως καὶ τῷ 
τοῦ 'EpuoU. οἱ δὲ ἐν τῇ ᾿Ανδρομέδᾳ τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης. οἱ 
δὲ τοῦ Τριγώνου τῷ τοῦ Ἑρμοῦ. 


M - / ^ a. 
Περὶ τῶν νοτιωτέρων τοῦ ζῳδιακοῦ. 


20. τῶν δὲ ἐν τοῖς νοτιωτέροις τοῦ ζῳδιακοῦ μορφώμασιν ὁ 
μὲν ἐν τῷ στόματι τοῦ Νοτίου ἰχθύος λαμπρὸς ὁμοίαν ἔχει 
τὴν ἐνέργειαν τῷ τε τῆς ᾿Αφροδίτης καὶ τῷ τοῦ Ἑρμοῦ. οἱ 
δὲ περὶ τὸ Κητος τῷ τοῦ Κρόνου. τῶν δὲ περὶ τὸν ᾿Ὠρίωνα 
οἱ μὲν ἐπὶ τῶν ὤμων τῷ τε τοῦ "Άρεως καὶ τῷ τοῦ Ἑρμοῦ 
οἱ δὲ λοιποὶ λαμπροὶ τῷ τε τοῦ Διὸς καὶ τῷ τοῦ Κρόνου. 
21. τῶν δὲ ἐν τῷ Ποταμῷ ὁ μὲν ἔσχατος καὶ λαμπρὸς τῷ 
τοῦ Διός: οἱ δὲ λοιποὶ τῷ τοῦ Κρόνου. οἱ δὲ ἐν τῷ Λαγωῷ 


95-6. ὑπόκιρρος τῷ τοῦ Διὸς ὁ καὶ ἀρκτοῦρος καλούμενος PN 103-4. καὶ τῷ 
τοῦ ‘Epuoò om. ME Heph. τος. tv τῷ ᾿Οφιούχῳ M 107. αὐτὸν MEA 
108. ᾿Αφροδίτης: Ἑρμοῦ V 113. τοῦ Τριγώνου: ἐν τῷ δέλτα PN ἐν τῷ τρι- 
γώνῳ περὶ τὸν Κριὸν Heph. 114. νοτιωτέρων μορφώσεων À 115. μορφώ- 
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intorno a Boote si comportano come Mercurio e Saturno; la 
stella luminosa e rossiccia denominata Arturo é affine a Marte 
eaGiove. 16. Le stelle della Corona Boreale agiscono come 
Venere e Mercurio, le stelle della figura in ginocchio come 
Mercurio; quelle sulla Lira e le stelle del Cigno hanno la stessa 
attività di Venere e Mercurio; quelle di Cassiopea hanno effetto 
simile a Saturno e Venere. 17. Le stelle di Perseo sono simili 
a Giove e a Saturno; il gruppo sull'impugnatura della spada 
é affine a Marte e a Mercurio, e cosi pure le stelle luminose del- 
l'Auriga; simili a Saturno e in parte a Venere sono le stelle del 
Serpentario. 18. Le stelle attorno al suo serpente operano 
come Saturno e Marte, quelle della Saetta come Marte e in par- 
te come Venere, quelle dell’Aquila come Marte e Giove, quelle 
del Delfino come Saturno e Marte, 19. le stelle luminose 
del Cavallo come Marte e Mercurio, quelle di Andromeda 
come Venere e le stelle del Triangolo come Mercurio. 


Le stelle a sud dello zodiaco. 


20. Delle stelle che formano le costellazioni a sud dello zodiaco, 
la fulgida stella sulla bocca del Pesce Australe ha un’influenza 
simile a quella di Venere e di Mercurio; quelle della Balena si 
comportano come Saturno, le stelle sulle spalle di Orione come 
Marte e Mercurio, le altre luminose come Giove e Saturno. 
21. Delle stelle di Eridano, l’ultima - che è la più luminosa -- 
produce effetti analoghi a Giove, le altre a Saturno; le stelle 
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τῷ τε τοῦ Κρόνου xai τῷ τοῦ 'EpuoU. τῶν δὲ περὶ τὸν Kova 
οἱ μὲν ἄλλοι τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης, ὁ δὲ περὶ τὸ στόμα λαμπρὸς 
τῷ τοῦ Διὸς καὶ ἠρέμα τῷ τοῦ Ἄρεως. 22. ὁ δὲ ἐν τῷ 
Πρόχυνι λαμπρὸς τῷ τε τοῦ 'Ερμοῦ καὶ ἠρέμα τῷ τοῦ "Άρεως. 
οἱ δὲ κατὰ τὸν "Tàpov λαμπροὶ τῷ τε τοῦ Κρόνου xai τῷ 
τῆς ᾿Αφροδίτης. οἱ δὲ ἐν τῷ Κρατῆρι τῷ τε τῆς ᾿Αφροδίτης 
καὶ ἠρέμα τῷ τοῦ Ἑρμοῦ. 22. οἱ δὲ περὶ τὸν Κόρακα τῷ 
τε τοῦ "Άρεως καὶ τῷ τοῦ Κρόνου. οἱ δὲ τῆς ᾿Αργοῦς Aau- 
προὶ τῷ τε τοῦ Κρόνου καὶ τῷ τοῦ Διός. τῶν δὲ περὶ τὸν 
Κένταυρον οἱ μὲν ἐν τῷ ἀνθρωπείῳ σώματι τῷ τε τῆς ᾿Αφρο- 
δίτης καὶ τῷ τοῦ Ἑρμοῦ' οἱ δὲ ἐν τῷ ἵππῳ λαμπροὶ τῷ τε 
τῆς ᾿Αφροδίτης καὶ τῷ τοῦ Διός. 24. οἱ δὲ περὶ τὸ Θηρίον 
λαμπροὶ τῷ τε τοῦ Κρόνου καὶ Ἠρέμα τῷ τοῦ "Άρεως. οἱ δὲ 
ἐν τῷ Θυμιατηρίῳ τῷ τε τῆς ᾿Αφροδίτης καὶ ἠρέμα τῷ τοῦ 
Ἑρμοῦ. οἱ δὲ ἐν τῷ Νοτίῳ στεφάνῳ λαμπροὶ τῷ τε τοῦ Kob- 
νου καὶ τῷ τοῦ Ἑρμοῦ. 


’ x - e ~ sua [74 
v. Περὶ τῶν ὡρῶν τοῦ ἔτους. 


€ ` * δω 3 ’ ; t€ ` f J 
I. Αἱ μὲν οὖν τῶν ἀστέρων καθ᾽ ἑαυτοὺς δυνάμεις τοιαύτης 
ἔτυχον ὑπὸ τῶν παλαιοτέρων παρατηρήσεως. καὶ τῶν ὡρῶν 
δὲ τοῦ ἔτους τεσσάρων οὐσῶν ἔαρός τε καὶ θέρους καὶ µετο- 
πώρου καὶ χειμῶνος τὸ μὲν ἔαρ ἔχει τὸ μᾶλλον ἐν τῷ ὑγρῷ 
διὰ τὴν κατὰ τὸ παρῳχημένον ψῦχος ἀρχομένης τῆς θερμα- 
/ ’ A . $ X ^ » , Land - ` x 
σίας διάχυσιν' τὸ δὲ θέρος τὸ πλεῖον ἔχει ἐν τῷ θερμῷ διὰ τὴν 
τοῦ ἡλίου πρὸς τὸν κατὰ κορυφὴν ἡμῶν τόπον ἐγγύτητα: τὸ 
δὲ μετόπωρον τὸ μᾶλλον ἐν τῷ ξηρῷ διὰ τὴν κατὰ τὸ πα- 


124. ἐπὶ τοῦ στόματος PNME Heph. 126. ‘Epuod: Διὸς Heph. 132. ἐν: 
ἐπὶ VÀ περὶ ΜΕ 133. "Ἑρμοῦ: "Άρεως MEA | ἱππείῳ ME Heph. 134. 
Διός: "Άρεως Heph. 137. Ἑρμοῦ: Κρόνου N Heph. | ὁ... λαμπρὸς VMEA 
Io,I. titulus post παρατηρήσεως VA Comm. | καὶ τεσσάρων γωνιῶν δυνάμεως 
post τοῦ ἔτους PNME 6-7. διὰ τὴν... διάχυσιν: τῆς κατὰ τὸ παρῳχημένον ψῦχος 
συστάσεως, ἀρχομένης δὲ τῆς θερμασίας διαχεῖσθαι (ἀρχομ. διὰ τὴν θερμασίαν Comm. 
in margine) N Cam. Comm. 8. τόπον om. N 9. tò (prius) om. V 
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della Lepre si comportano come Saturno e Mercurio, la stella 
luminosa sulla bocca del Cane come Giove e in parte come 
Marte, le altre come Venere. 22. La luminosa stella Pro- 
cione è molto simile nei suoi effetti a Mercurio e, meno, a Mar- 
te; le stelle splendenti dell’Idra producono un’azione analoga a 
quella di Saturno e Venere; le stelle del Cratere agiscono come 
Venere e in parte Mercurio. 23. Le stelle del Corvo agiscono 
come Marte e Saturno, le stelle luminose di Argo come Sa- 
turno e Giove, le stelle sulla parte umana del corpo del Cen- 
tauro come Venere e Mercurio, quelle luminose sul cavallo 
come Venere e Giove. 24. Le stelle splendenti del Lupo 
operano come Saturno e in parte come Marte, le stelle dell’ Al- 
tare come Venere e in parte come Mercurio, le stelle luminose 
della Corona Australe come Saturno e Mercurio. 


Io. Le stagioni dell'anno. 


1. Questi i risultati delle osservazioni dei miei predecessori 
sugli effetti delle singole stelle. Delle quattro stagioni dell’anno, 
primavera, estate, autunno, inverno, la primavera è più prodiga 
di umidità, perché il freddo dell’inverno è finito e inizia la sta- 
gione calda; l’estate è ricca di calore, per la vicinanza del Sole 
al nostro zenit; l'autunno abbonda in secco, perché la stagione 
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ρῳχημένον καῦμα τῶν ὑγρῶν ἀνάποσιν' ὁ δὲ χειμὼν τὸ πλεῖον 
ἔχει ἐν τῷ ψυχρῷ διὰ τὸ τὸν ἥλιον πλεῖον ἀφίστασθαι τοῦ 
κατὰ χορυφὴν ἡμῶν τόπου. 2. διόπερ καὶ τοῦ ζῳδιακοῦ 
μηδεμιᾶς οὔσης φύσει ἀρχῆς ὡς κύκλου τὸ ἀπὸ τῆς ἐαρινῆς 
ἰσημερίας ἀρχόμενον δωδεκατημόριον τὸ τοῦ Κριοῦ καὶ τῶν 
ὅλων ἀρχὴν ὑποτίθενται, καθάπερ ἐμψύχου ζῴου τοῦ ζῳδια- 
κοῦ τὴν ὑγρὰν τοῦ ἔαρος ὑπερβολὴν προκαταρχτικὴν ποιούμε- 
νοι καὶ ἐφεξῆς τὰς λοιπὰς ὥρας, διὰ τὸ καὶ πάντων ζῴων τὰς 
μὲν πρώτας ἡλικίας τὸ πλεῖον ἔχειν τῆς ὑγρᾶς οὐσίας, παρα- 
πλησίως τῷ ἔαρι ἁπαλὰς οὔσας ἔτι καὶ τρυφεράς, τὰς δὲ 
δευτέρας τὰς μέχρι τῆς ἀκμαιότητος τὸ πλεῖον ἔχειν ἐν τῷ 
θερμῷ παραπλησίως τῷ θέρει, τὰς δὲ τρίτας καὶ ἤδη ἐν 
παρακμῇ καὶ ἀρχῇ φθίσεως τὸ πλεῖον ἤδη καὶ αὐτὰς ἔχειν 
ἐν τῷ ξηρῷ παραπλησίως τῷ μετοπώρῳ, τὰς δὲ ἐσχάτας xai 
πρὸς τῇ διαλύσει τὸ πλεῖον ἔχειν ἐν τῷ ψυχρῷ, καθάπερ καὶ 
ὁ χειμών. 


ια. Περὶ τῆς τῶν τεσσάρων γωνιῶν δυνάμεως. 


I. Ὁμοίως δὲ καὶ τῶν τεσσάρων τοῦ ὁρίζοντος τόπων καὶ 
ræ , 7T x t ve t / 4 , 
γωνιῶν, ἀφ᾽ ὧν καὶ οἱ καθ᾽ ὅλα µέρη πνέοντες ἄνεμοι τὰς ἀρ- 
χὰς ἔχουσιν, ὁ μὲν πρὸς ταῖς ἀνατολαῖς αὐτός τε τὸ πλεῖον 
ἔχει ἐν τῷ ξηρῷ, διὰ τὸ κατ᾽ αὐτὸν γινομένου τοῦ ἡλίου τὰ ἀπὸ 
τῆς νυχτὸς ὑγρανθέντα τότε πρῶτον ἄρχεσθαι ξηραίνεσθαι᾽ 
οἵ τε ἀπ᾽ αὐτοῦ πνέοντες ἄνεμοι, οὓς κοινότερον ἀπηλιώτας 
καλοῦμεν, ἄνικμοί τέ εἰσιν καὶ ξηραντικοί. 2. ὁ δὲ πρὸς ue- 
, 2 >» ’ M -— 
σημβρίᾳ τόπος αὐτός τέ ἐστι θερμότατος διά τε τὸ πυρῶδες 


1ο. ἀνάπωσιν ΜΕ ἀνάπαυσιν Ν 11. τὸ VN Procl.: τε P τὸ τότε ME τότε A | 
πλεῖστον ΡΝ τὸ πλεῖστον ΜΕ 12. ζῳδιακοῦ κύκλου VMEA Procl. 15. 
ζῴου om. MEA 15-6. τοῦ ζῳδιακοῦ: διὰ A 16. ἔαρος: ἀέρος VPA | προ- 
καταρτικὴν V 18. πλεῖστον MEA | ὑγρᾶς οὐσίας: ὑγρασίας VA 20. ἀκμαι- 
οτάτης ΡΝ 21. θερμῷ: θερμαίνειν PN Cam. 

11,1. tit. om. PNME 2-3. καὶ γωνιῶν, ἀφ᾽ àv: τῆς γῆς ME 1. καθ’ ὅλα: xa- 
θόλου VME | µέρη om. MEA (cfr. καθολικοὶ ἄνεμοι Procl.) 4. τὰς ἀνατολάς 
PN ἀνατολὰς A 8. καλοῦσι N 
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calda, appena terminata, ha assorbito l'umidità; in inverno pre- 
vale il freddo per la distanza massima del Sole dal nostro zenit. 
2. Si considera come inizio dello zodiaco (che essendo un cer- 
chio non ne ha uno definito) il segno che comincia con l'equi- 
nozio di primavera, l'Ariete, punto di partenza di tutti i segni 
zodiacali. Come se lo zodiaco fosse una creatura vivente, si ini- 
zia dall'abbondante umidità della primavera, e poi via via si 
procede per le altre stagioni: infatti in tutti gli esseri viventi 
la prima età abbonda di sostanze umide, essendo ancora tenera 
e delicata come la primavera. La seconda età, fino alla maturità, 
é dominata dal calore come l'estate; la terza, che abbraccia la 
maturità fino all'inizio del declino, è contrassegnata dall'ab- 
bondanza di secco al pari dell'autunno; l'ultima età, che è pros- 
sima al dissolvimento, è contraddistinta, come l'inverno, dal 
freddo intenso. 


11. Il potere dei quattro angoli. 


1. Alcune considerazioni anche a proposito dei quattro punti 
cardinali dell'orizzonte o angoli, da cui provengono i venti che 
soffiano nelle varie direzioni. Ad est prevale il secco, perché la 
presenza del Sole ad oriente comincia ad asciugare l'umidità 
della notte; i venti che provengono da est, che comprendiamo 
sotto il nome di venti di levante, sono asciutti e disseccanti. 
2. L'angolo a sud è molto caldo per i transiti infuocati al Me- 


10,14. Cfr. Syns. III 1; Antioch., CCAG I, p. 143; Manil. II 34; Porphyr. 2; Firm. 
Mat. 11] 1,17; Procl., ad Tim. 302; Doxograpbi, p. 196; Paul. Alex. 2; Heliod. τι 
Hermipp. 1 52; II 95 

11,2-34. Cfr. Hermipp. II 68-70 
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τῶν τοῦ ἡλίου μεσουρανήσεων καὶ διὰ τὸ ταύτας κατὰ τὴν 
τῆς ἡμετέρας οἰκουμένης ἔγκλισιν πρὸς μεσημβρίαν μᾶλλον 
ἀποχλίνειν' οἵ τε ἀπ᾽ αὐτοῦ πνέοντες ἄνεμοι, οὓς κοινῶς vó- 
τους καλοῦμεν, θερμοί τέ εἰσι καὶ μανωτικοί. 2. ὁ δὲ πρὸς 
ταῖς δυσμαῖς τόπος αὐτός τέ ἐστιν ὑγρὸς διὰ τὸ κατ᾽ αὐτὸν 
γινομένου τοῦ ἡλίου τὰ ἀπὸ τῆς ἡμέρας ἀναποθέντα τότε 
πρῶτον ἄρχεσθαι διυγραίνεσθαι᾽ οἵ τε ἀπ᾽ αὐτοῦ φερόμενοι 
ἄνεμοι, οὓς κοινότερον ζεφύρους καλοῦμεν, νεαροί τέ εἰσι xai 
ὑγραντικοί. 4. ὁ δὲ πρὸς ταῖς ἄρκτοις τόπος αὐτός τέ ἐστι 
ψυχρότατος διὰ τὸ κατὰ τὴν τῆς ἡμετέρας οἰκουμένης ἔγκλι- 
σιν τὰς τῆς θερμότητος αἰτίας τῶν τοῦ ἡλίου μεσουρανήσεων 
πλεῖον αὐτοῦ διεστάναι ὥσπερ ἀντιμεσουρανοῦντος: οἵ τε ἀπ᾽ 
αὐτοῦ πνέοντες ἄνεμοι, καλούμενοι δὲ κοινῶς βορέαι, ψυχροί 
τε ὑπάρχουσι καὶ πυκνωτικοί. χρησίμη δὲ καὶ ἢ τούτων διά- 
ληψις πρὸς τὸ τὰς συγκράσεις πάντα τρόπον ἑκάστοτε δύνα- 
σθαι διακρίνειν. 5. εὐκατανόητον γάρ, διότι xai παρὰ τὰς 
τοιαύτας καταστάσεις ἤτοι τῶν ὡρῶν ἢ τῶν ἡλικιῶν T) τῶν 
γωνιῶν τρέπεταί πως τὸ ποιητικὸν τῆς τῶν ἀστέρων δυνά- 
µεως, καὶ ἐν μὲν ταῖς οἰκείαις χαταστάσεσιν ἀκρατοτέραν TE 
ἴσχουσι τὴν ποιότητα καὶ τὴν ἐνέργειαν ἰσχυροτέραν, οἷον 
ἐν ταῖς θερμαῖς οἱ θερμαντικοὶ τὴν φύσιν καὶ ἐν ταῖς ὑγραῖς 
οἱ ὑγραντιχκοί, ἐν δὲ ταῖς ἐναντίαις κεκραμένην καὶ ἀσθενε- 
στέραν, ὡς ἐν ταῖς ψυχραῖς οἱ θερμαντικοὶ καὶ ἐν ταῖς ξηραῖς 
οἱ ὑγραντικοὶ καὶ ἐν ταῖς ἄλλαις δὲ ὡσαύτως κατὰ τὸ ἀνάλο- 
γον τῆς διὰ τῆς μίξεως συγχιρναμένης ποιότητος. 


11. µανωτικοί: πληρωτικοί VMEA 14. ὑγρότατος MEA 15. ἀναπωθέντα 
MEA ἀνυποθέντα P 16. ὑγραίνεσθαι V Procl. 20. τῶν om. VME | µε- 
σουρανήσεις VME μεσουρανοῦντος A 21. ὥσπερ τοῦ ἡλίου N Cam. 23-4. 
κατάληψις A 24-5. δύνασθαι om. N 30. θερµασίαις V 33-4. τὸ ἀνά- 
λογον: ἀναλογίαν ME 
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dium Coeli del Sole, le cui culminazioni declinano verso sud 
per l'incinazione dell'asse terrestre; i venti che soffiano da 
sud, che chiamiamo con termine generico Noto, sono caldi e 
rarefatti. 3. L'ovest è umido: quando il Sole si trova ad oc- 
cidente, la materia inaridita nelle ore diurne comincia ad im- 
pregnarsi di umidità; i venti che provengono da ovest, a cui 
diamo il nome di Zefiro, sono freschi e umidi. 4. Il nord è 
molto freddo in quanto assai distante dalla culminazione del 
Sole e quindi dalle sorgenti di calore per l'inclinazione del no- 
stro asse, come se il Sole culminasse sul punto opposto del 
meridiano; i venti che soffiano da nord, detti comunemente 
Boreali, sono freddi e condensanti. Anche la conoscenza di que- 
sti dati è utile per la previsione delle varie temperature in ogni 
arco di tempo. — 5. È intuitivo che gli effetti dei corpi celesti 
presentano alcune variazioni anche in corrispondenza delle sud- 
dette condizioni o di stagione o di età della vita o di coordi- 
nate geografiche; l'azione è più diretta ed energica in condizio- 
ni ottimali, come si verifica, per esempio, per i pianeti con pro- 
prietà calorifiche in ambienti caldi, e in ambienti umidi per i 
pianeti di qualità umettanti. In condizioni non ottimali gli ef- 
fetti sono misti e quindi meno intensi: ciò vale per i corpi ce- 
lesti con proprietà calorifiche in ambienti freddi, per i corpi 
celesti con proprietà umettanti in ambienti secchi e così via 
negli altri casi: il tipo di effetto dipende dalla qualità prodotta 
dalla combinazione. 
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ιβ’. Περὶ τροπικῶν καὶ ἰσημερινῶν καὶ στερεῶν , 


καὶ δισώμων ζῳδίων. 


I. Τούτων δὲ οὕτως προεκτεθέντων ἀκόλουθον ἂν εἴη συνάψαι 
καὶ τὰς αὐτῶν τῶν τοῦ ζῳδιακοῦ δωδεκατηµορίων παραδε- 
δομένας φυσικὰς ἰδιοτροπίας. αἱ μὲν γὰρ ὁλοσχερέστεραι καθ᾽ 
ἕκαστον αὐτῶν κράσεις ἀνάλογον ἔχουσι ταῖς κατ᾽ αὐτὰ Yt- 
νομέναις ὥραις, συνίστανται δέ τινες αὐτῶν ἰδιότητες καὶ ἀπὸ 
τῆς πρός τε τὸν ἥλιον καὶ τὴν σελήνην καὶ τοὺς ἀστέρας οἰχει- 
ώσεως, ἃς ἐν τοῖς ἐφεξῆς διελευσόμεθα, προτάξαντες τὰς 
κατὰ τὸ ἀμιγὲς αὐτῶν μόνων τῶν δωδεκατημορίων καθ᾽ ἑαυτά 
τε καὶ πρὸς ἄλληλα θεωρουμένας δυνάμεις. 2. πρῶται μὲν 
τοίνυν εἰσὶ διαφοραὶ τῶν καλουμένων τροπικῶν καὶ ἰσημε- 
ρινῶν καὶ στερεῶν καὶ δισώμων᾽ δύο μὲν γάρ ἐστι τροπικά, 
τό τε πρῶτον ἀπὸ τῆς θερινῆς τροπῆς τριαχοντάμοιρον τὸ τοῦ 
Καρκίνου καὶ τὸ πρῶτον ἀπὸ τῆς χειμερινῆς τροπῆς τὸ κατὰ 
τὸν Αἰγόχερων. ταῦτα δὲ ἀπὸ τοῦ συμβεβηκότος εἴληφε τὴν 
ὀνομασίαν᾽ τρέπεται γὰρ ἐν ταῖς ἀρχαῖς αὐτῶν γινόμενος ὁ 
ἥλιος, ἐπιστρέφων εἰς τὰ ἐναντία τὴν κατὰ πλάτος πάροδον, 
κατὰ μὲν τὸν Kapxivov θέρος ποιῶν, κατὰ δὲ τὸν Αἰγόκερων 
χειμῶνα. — 3. δύο δὲ καλεῖται ἰσημερινὰ τό τε ἀπὸ τῆς ἐαρι- 
výs ἰσημερίας πρῶτον δωδεκατημόριον, τὸ τοῦ Πριοῦ, καὶ τὸ 
ἀπὸ τῆς μετοπωρινῆς, τὸ τῶν Χηλῶν᾽' ὠνόμασται δὲ καὶ ταῦτα 
πάλιν ἀπὸ τοῦ συμβεβηκότος, ἐπειδὴ κατὰ τὰς ἀρχὰς αὐτῶν 
γινόμενος ὁ ἥλιος ἴσας ποιεῖ πανταχῇ τὰς νύχτας ταῖς Hué- 
parc. 4. τῶν δὲ λοιπῶν ὀχτὼ δωδεκατημορίων τέσσαρα μὲν 
καλεῖται στερεά, τέσσαρα δὲ δίσωμα᾽ καὶ στερεὰ μέν ἐστι τὰ 
ἑπόμενα τοῖς τε τροπικοῖς xai τοῖς ἰσημερινοῖς, Ταῦρος, Λέων, 
Σκορπίος, Υδροχόος, ἐπειδὴ τῶν ἐν ἐκείνοις ἀρχομένων ὡρῶν 
αἵ τε ὑγρότητες καὶ θερµότητες καὶ ξηρότητες καὶ ψυχρό- 


12,4- 5. δεδομένας P 6. ἀναλόγως PNMEA | κατ’ αὐτὸ V καθ᾽ ἑαυτὸν P 10. 
μόνον V | κατ᾽ αὐτάς V 11. titulus capitis 12 post δυνάµεις V Procl. Comm. 
18. τῶν... παρόδων V τῆς... παρόδου A 27. ἰσημερινοῖς ὡς μέσοις τοῖς τε 
τροπικοῖς xal V 
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12. Segni solstiziali, equinoziali, fissi e mobili. 


1. Una volta fissati questi punti si prospetta conveniente trat- 
tare anche delle proprietà naturali dei segni zodiacali in confor- 
mità a quanto ci é stato tramandato. Pur mostrando, almeno nei 
caratteri generali, una analogia con la stagione corrispondente, 
ogni segno presenta sue peculiari proprietà anche in dipenden- 
za dell'affinità col Sole, con la Luna e coi pianeti, come vedre- 
mo in seguito. Cominceremo con gli effetti puri di ogni segno 
e li studieremo sia singolarmente che nelle relazioni recipro- 
che. 2. Iniziamo con la distinzione dei segni in solstiziali, 
equinoziali, fissi e mobili. I segni solstiziali sono due: Cancro e 
Capricorno, i primi 30 gradi rispettivamente dal solstizio d'e- 
state e dal solstizio d’inverno. Il nome di segni tropici deriva 
dal fenomeno che in essi ha luogo: quando transita sui primi 
gradi dei due segni, il Sole volge il suo corso in latitudine op- 
posta e dà inizio all'estate nel Cancro, all'inverno nel Capri- 
corno. 3. I segni equinoziali sono due: l'Ariete che segue 
l'equinozio di primavera, e la Bilancia, che viene dopo l'equi- 
nozio autunnale; anche qui il nome equinoziale deriva dai feno- 
meni corrispondenti: la durata del giorno è ovunque identica 
alla durata della notte in coincidenza del transito del Sole sui 
primi gradi dei due segni. 4. Degli altri otto segni, quattro 
sono detti fissi e quattro mobili. I segni fissi seguono i segni 
solstiziali ed equinoziali e sono: Toro, Leone, Scorpione e 
Acquario. Al passaggio del Sole sui segni fissi, l’umido, il cal- 
do, il secco e il freddo delle stagioni iniziate nei segni cardinali 


12,1. Cfr. Heph. I 1,3 sg.; P. Mich. III 149, col. 13; Sext. Emp. V 11; Paul. Alex. 2; 
Anecd. Astrol, 3 17. Cfr. Hipparch. I 5,11; Gem. I 13; V 52; Hyg., de astron. I 
6 24. Cfr. Cleom. I 27 
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τητες ἐν τούτοις γινομένου τοῦ ἡλίου μᾶλλον καὶ στερεώτε- 
ρον ἡμῶν καθικνοῦνται, οὐ τῶν καταστημάτων φύσει γινο- 
μένων τότε ἀκρατοτέρων, ἀλλ᾽ ἡμῶν ἐγκεχρονικότων αὐτοῖς 
ἤδη xai διὰ τοῦτο τῆς ἰσχύος αὐτῶν εὐαισθητότερον ἀντι- 
λαμβανομένων. 5. δίσωμα δέ ἐστι τὰ τοῖς στερεοῖς ἑπό- 
μενα Δίδυμοι, Παρθένος, Τοξότης, ᾿Ιχθύες διὰ τὸ μεταξύ τε 
εἶναι τῶν στερεῶν καὶ τροπικῶν καὶ ἰσημερινῶν καὶ ὥσπερ 
κεχοινωνηκέναι κατά TE τὰ τέλη καὶ κατὰ τὰς ἀρχὰς τῆς τῶν 
δύο καταστημάτων φυσικῆς ἰδιοτροπίας. 


ty. Περὶ ἀρρενικῶν καὶ θηλυκῶν ζῳδίων. 


1. Πάλιν δὲ ὡσαύτως ἕξ μὲν τῶν δωδεκατημορίων ἀπένειμαν 
τῇ φύσει τῇ ἀρρενικῇ xai ἡμερινῇ, ἓξ δὲ τῇ θηλυκῇ καὶ νυ- 
ο» x € ^ / 3 ~ 3 / 3.4 M M 
κτερινῇ. καὶ ἡ μὲν τάξις αὐτοῖς ἐδόθη παρ᾽ Ev διὰ τὸ συνε- 
ζεῦχθαι καὶ ἐγγὺς ἀεὶ τυγχάνειν τὴν ἡμέραν τῇ νυκτὶ καὶ τὸ 
θῆλυ τῷ ἄρρενι. 2. τῆς δὲ ἀρχῆς ἀπὸ τοῦ Μριοῦ δι ἃς 
εἴπομεν αἰτίας λαμβανομένης, ὡσαύτως δὲ καὶ τοῦ ἄρρενος 
ἄρχοντος καὶ πρωτεύοντος, ἐπειδὴ καὶ τὸ ποιητικὸν ἀεὶ τοῦ 
παθητικοῦ πρῶτόν ἐστι τῇ δυνάμει, τὸ μὲν τοῦ Κριοῦ ðw- 
δεχατηµόριον καὶ ἔτι τὸ τῶν Χηλῶν ἀρρενικά τε ἔδοξε καὶ 
Ἡμερινά, ἐπειδήπερ ὁ ἰσημερινὸς κύχλος δι αὐτῶν γραφόμε- 
νος τὴν πρώτην καὶ ἰσχυροτάτην τῶν ὅλων φορὰν ἀποτελεῖ, 

iI .. - , -- , 1 e στο € , 7 
τὰ δὲ ἐφεξῆς αὐτῶν ἀκολούθως τῇ παρ᾽ ἕν, ὡς ἔφαμεν, τάξει. 
3. χρῶνται δέ τινες τῇ τάξει τῶν ἀρρενικῶν καὶ θηλυκῶν 
καὶ ἀπὸ τοῦ ἀνατέλλοντος δωδε ίου, ὃ δὴ καλοῦ 
ς κατημορίου, Nn καλοῦσιν 
ὡροσκοποῦν, τὴν ἀρχὴν τοῦ ἄρρενος ποιούμενοι. ὥσπερ γὰρ 
καὶ τὴν τῶν τροπικῶν ἀρχὴν ἀπὸ τοῦ σεληνιακοῦ ζῳδίου λαμ- 


30. ἡλίου ἐπιτεταγμέναι N 42. εὐκρατότερον ΜΕ | ἡμῶν δὲ μᾶλλον Α 

αὐτῶν οπι. ΥΡΜ 35. τε om. VA 36. xal ἰσημερινῶν om. VME Procl. 
13,3. ἓξ δὲ V Procl.: τὰ δὲ loa cett. 6. ἄρρεν τῇ θηλείᾳ ME 11. ἡμερινὰ 
χαὶ ἅμα ΡΝ 11. τῶν ὅλων om. VÀ 13. ἀκόλουθα PN Cam. 15. xal 
ἀπὸ: ἀπὸ MEA 17. καὶ οπι. ΝΑ | ζῳδίου: κύκλου ΜΝ 
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ci colpiscono con maggior intensità, non perché i loro effetti 
siano allora più intensi, ma perché, assuefatti dalle condizioni 
climatiche precedenti, ne risentiamo in maniera più sensibile 
gli effetti. 5. I segni mobili seguono i segni fissi e sono: 
Gemelli, Vergine, Sagittario, Pesci; intermedi tra i segni fissi 
e i segni cardinali, presentano caratteristiche comuni agli uni 
e agli altri, rispettivamente nei primi e negli ultimi gradi. 


13. Segni maschili e segni femminili. 


1. E ancora, nello stesso modo, sei segni furono classificati 
come maschili e diurni, e sei femminili e notturni. Vennero ca- 
talogati in ordine alterno, perché sono congiunti e si trovano 
sempre ravvicinati come il giorno alla notte e la femmina al 
maschio. 2. Prendiamo le mosse dall’ Ariete per i motivi già 
esposti; dato che il maschio domina ed ha il primo posto, e la 
forza attiva ha sempre la prevalenza su quella passiva, i segni 
dell’ Ariete e della Bilancia furono definiti maschili e diurni, an- 
che perché il cerchio equinoziale che da essi passa determina il 
movimento primario e più importante dell’intero universo. I 
segni che seguono sono catalogati, come già abbiamo detto, in 
un ordine alterno. 3. Alcuni, pur accettando la suddivisione 
in segni maschili e femminili, considerano primo segno maschi- 
le il segno ascendente, denominato Oroscopo; taluni poi, come 
considerano primo dei segni tropici il segno della Luna, in quan- 


37. Cfr. Manil. II 175-93; schol. 1 ad Paul. Alex. 2 

13,1. Cfr. Dor. 1 28; Manil. II 150-4; Gundel, Hermes 2; Maneth. III(II) 365-6; 
Porphyr. 40; Sext. Emp. V 6-11; Paul. Alex. 2; Rhet. 1, CCAG I, p. 144 11. 
Cfr. Synt. I 8 
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βάνουσιν ἔνιοι, διὰ τὸ ταύτην τῶν ἄλλων τάχιον τρέπεσθαι, 
οὕτως καὶ τὴν τῶν ἀρρενικῶν ἀπὸ τοῦ ὡροσκοποῦντος διὰ 
τὸ ἀπηλιωτικώτερον 4. καὶ οἱ μὲν ὁμοίως παρ᾽ ἓν πάλιν 
τῇ τάξει χρώμενοι, οἱ δὲ καθ᾽ ὅλα τεταρτηµόρια διαιροῦντες 
καὶ ἑῷα μὲν ἡγούμενοι καὶ ἀρρενικὰ τό τε ἀπὸ τοῦ ὡροσκόπου 
μέχρι τοῦ μεσουρανοῦντος καὶ τὸ κατὰ ἀντίθεσιν ἀπὸ τοῦ 
δύνοντος μέχρι τοῦ ὑπὸ γῆν μεσουρανοῦντος, ἑσπέρια δὲ xai 
θηλυκὰ τὰ λοιπὰ δύο τεταρτηµόρια. — 5. καὶ ἄλλας δέ τινας 
τοῖς δωδεκατημορίοις προσηγορίας ἐφήρμοσαν ἀπὸ τῶν περὶ 
αὐτὰ μορφώσεων, λέγω δὲ οἷον τετράποδα χαὶ χερσαῖα καὶ 
ἡγεμονικὰ καὶ πολύσπορα καὶ τὰ τοιαῦτα, ἃς αὐτόθεν τό τε 
αἴτιον καὶ τὸ ἐμφανιστικὸν ἐχούσας περισσὸν ἡγούμεθα xa- 
ταριθμεῖν, τῆς ἐκ τῶν τοιούτων διατυπώσεων ποιότητος, ἐν 
αἷς ἂν τῶν προτελέσεων χρησίµη φαίνηται, δυναμένης προ- 
εκτίθεσθαι. 


ιδ΄. Περὶ τῶν συσχηματιζομένων 
δωδεκατημορίων. 


1. Οἰκειοῦται δὲ ἀλλήλοις τῶν μερῶν τοῦ ζῳδιακοῦ πρῶτον 
τὰ συσχηματιζόμενα. ταῦτα δ᾽ ἐστὶν ὅσα διάμετρον ἔχει στά- 
σιν περιέχοντα ὀρθὰς δύο γωνίας xal ἓξ δωδεκατηµόρια καὶ 
μοίρας pr’, καὶ ὅσα τρίγωνον ἔχει στάσιν περιέχοντα μίαν 
ὀρθὴν γωνίαν καὶ τρίτον καὶ τέσσαρα δωδεκατημόρια καὶ 
μοίρας px', καὶ ὅσα τετραγωνίζειν λέγεται, περιέχοντα μίαν 
ὀρθὴν καὶ τρία δωδεκατημόρια καὶ μοίρας Ὁ’, καὶ ἔτι ὅσα 
ἑξάγωνον ποιεῖται στάσιν περιέχοντα δίμοιρον μιᾶς ὀρθῆς καὶ 
δωδεκατηµόρια β΄ καὶ μοίρας E'. 2. δι ἣν δὲ αἰτίαν αὗται 


20. τὸν ἁπηλιώτην PNMEA 22. ἡγούμενοι om. PN 24. ὑπὸ γῆν uto.: 
ἀντιμεσουρανοῦντος PN Cam. 28. πολύσπερμα MEA | τὰς τοιαύτας ME τὰ 
τοιαῦτα καλέσαντες PNM | ἃς: ὡς NA Cam. 31. δυναμένη ΕΑ δύναμις Ν 
δύναμιν Μ 31-2. προεκτεθείσης Ν 

14,4. κατὰ διάμετρον Comm. 1. δύο ὀρθάς γωνίας PN Procl. ὀρθὰς ἴσας γωνίας 
V 7. τρίτην V τρίτον ὀρθῆς MEA IO. μιᾶς: γωνίας V 
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to essa muta direzione in modo più rapido che non gli altri corpi 
celesti, cosi ritengono primo dei segni maschili il segno ascen- 
dente, perché è il più orientale. 4. Alcuni seguono l'ordine 
alterno dei segni di cui si parlava, altri invece preferiscono la 
divisione in quadranti: orientali e maschili il quadrante dall'O- 
roscopo al Μ.Ο. e quello opposto dal Discendente all’I.C., oc- 
cidentali e femminili gli altri due quadranti. 5. Ulteriori di- 
verse denominazioni vennero date ai segni, in base alle loro 
forme: quadrupedi, terrestri, dominanti, fecondi, eccetera. Ri- 
teniamo tuttavia superfluo elencarle, non solo perché hanno 
implicita in sé la causa della loro denominazione, ma anche 
perché le qualità connesse alla loro configurazione potranno 
essere esposte nelle previsioni specifiche quando sarà utile. 


14. Aspetti dei segni. 


1. Tra i segni zodiacali esistono affinità reciproche: in primo 
luogo i segni in aspetto. Essi sono: i segni in opposizione, a 
una distanza di 180° che comprendono due angoli retti e sei 
segni; i segni in trigono, a una distanza di 120° che sottinten- 
dono un angolo retto più un terzo di un angolo retto, e quat- 
tro segni; i segni cosiddetti in quadratura, alla distanza di 90° 
che comprendono un angolo retto e tre segni; inoltre i segni 
in sestile, a una distanza di 60° che comprendono due terzi di un 
angolo retto e due segni. 2. Da quanto segue si può ricavare 


22. Cfr. Rhet., CC AG I, p. 144 27. Cfr. Manil. II 155-264; Antioch., CCAG 
VIII 3, p. 112; Vett. Val. I 2; Heph. I 1,3 sg.; Anecd. Astrol. 3; Rhet, CCAG I, 
Pp. 165-6; VII, p. 205 

14,3. Cfr. Porphyr. 8 et στ; Sext. Emp. V 39; Macr., Somn. I 19,20-2; Paul. Alex. 10; 
Rhet. 15, CCAG I, p. 152 8. Cfr. Synt. VIII 4 
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μόναι τῶν διαστάσεων παρελήφθησαν, ἐκ τούτων ἂν μάθοιμεν, 
τῆς μὲν γὰρ κατὰ διάμετρον αὐτόθεν ἐστὶν ὁ λόγος φανερός, 
ἐπειδήπερ ἐπὶ μιᾶς εὐθείας ποιεῖται τὰς συναντήσεις. Aau- 
βανομένων δὲ τῶν δύο μεγίστων καὶ διὰ συμφωνίας μορίων 
τε καὶ ἐπιμορίων, μορίων μὲν πρὸς τὴν τῶν β’ ὀρθῶν διάμε- 
τρον τοῦ τε ἡμίσους καὶ τοῦ τρίτου, τὸ μὲν εἰς δύο τὴν τοῦ 
τετραγώνου πεποίηκε, τὸ δὲ εἰς τρία τὴν τοῦ ἑξαγώνου καὶ 
τὴν τοῦ τριγώνου: 1. ἐπιμορίων δὲ πρὸς τὸ τῆς μιᾶς ὀρθῆς 
τετράγωνον μεταξὺ λαμβανομένων τοῦ τε ἡμιολίου καὶ τοῦ 
ἐπιτρίτου, τὸ μὲν ἡμιόλιον πάλιν ἐποίησε τὴν τοῦ τετραγώνου 
πρὸς τὴν τοῦ ἑξαγώνου, τὸ δὲ ἐπίτριτον τὴν τοῦ τριγώνου πρὸς 
τὴν τοῦ τετραγώνου. τούτων μέντοι τῶν συσχηματισμῶν οἱ 
μὲν τρίγωνοι καὶ ἑξάγωνοι σύμφωνοι καλοῦνται διὰ τὸ ἐξ 
ὁμογενῶν συγκεῖσθαι δωδεκατημορίων ἤτοι ἐκ πάντων θηλυ- 
κῶν ἢ ἀρρενικῶν, ἀσύμφωνοι δὲ οἱ τετράγωνοι καὶ οἱ κατὰ 
διάμετρον, διότι κατ᾽ ἀντίθεσιν τῶν ὁμογενῶν τὴν στάσιν Aau- 
βάνουσι. 


Περὶ τῶν προστασσόντων καὶ ἀκουόντων 
ζῳδίων. 


I. Ὡσαύτως δὲ προστάσσοντα καὶ ἀκούοντα λέγεται τμήματα 
τὰ κατ᾽ ἴσην διάστασιν ἀπὸ τοῦ αὐτοῦ, ἢ καὶ ὁποτέρου, τῶν 
ἰσημερινῶν σημείων ἐσχηματισμένα, διὰ τὸ ἐν τοῖς ἴσοις χρό- 
νοις ἀναφέρεσθαί τε καὶ καταφέρεσθαι καὶ ἐπὶ τῶν ἴσων εἶναι 
παραλλήλων. 2. τούτων δὲ τὰ μὲν ἐν τῷ θερινῷ ἡμικυκλίῳ 
προστάσσοντα καλεῖται, τὰ δὲ ἐν τῷ χειμερινῷ ὑπακούοντα, 


13. κατὰ τὸ VPME 16. τὴν: τὸ VMEA 16-7. διάμετρον om. VÀ 18. 
thy te V 20. λαμβανομένου N 21. πάλιν om. PN 26-7. ol διάµετροι 
P 27. σύστασιν PN 

15,1 (et 3). ἀκουόντων PN Heph.: ὑπακουόντων VMEA Cam. Comm. 2. 
ὁμοίως ζῳδίων V 4. tà om. V Heph. $. σχηματιζόμενα N Procl. 
6. τε xal καταφέρεσθαι MEA Procl. Comm. om. cett. 6-7. διὰ τὸ ἐπ’ ἴσων 


εἶναι τῶν παρ. Comm. in marg. 
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perché si € tenuto conto solo di queste distanze. Per l'opposi- 
zione la spiegazione è chiara, perché i due segni si incontrano 
lungo una linea retta. Consideriamo ora le due frazioni maggio- 
ri ed i superparticolari impiegati nella musica: se applichiamo 
le frazioni 3 e 3 ai due angoli retti dell’ opposizione, con la 
prima otterremo il quadrato, con la seconda il sestile e il tri- 
gono. 3. Applichiamo ora ai 90° dell’angolo retto il sesquial- 
tero (3) e il sesquiterzio ($): il primo ripete la proporzione del 
quadrato rispetto al sestile, il secondo quella del trigono rispetto 
al quadrato. Di questi aspetti, il trigono e il sestile sono detti 
armonici, perché compresi fra segni dello stesso genere, tutti 
femminili o maschili; dissonanti per contro le quadrature e le 
opposizioni perché oppongono segni dello stesso genere. 


15. Segni dominanti e segni sottoposti. 


1. Dominanti e sottoposti sono definiti i segni equidistanti da 
uno stesso segno equinoziale (uno o l’altro), perché i tempi di 
ascensione e di discensione di uno sono identici ai tempi del- 
l'altro, e perché giacciono sugli stessi paralleli: 2. dominanti i 
segni dell’emiciclo estivo, perché il corrispondente transito del 


24. Cfr. Hermipp. 1138-9 

15,1. Cfr. Manil. II 485-519; Porphyr. 31; Heph. 19 (et I 1,5 sg.); P. Mich. III 149, 
col. 12; Paul. Alex. ο; Firm. Mat. VIII 3,1-5; Anecd. Astro/. 4; Rhet. 19, CC AG I, 
P. 155; Heliod. 1 
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διὰ τὸ κατ᾽ ἐκείνων μὲν γινόμενον τὸν ἥλιον μείζονα ποιεῖν 
τῆς νυχτὸς τὴν ἡμέραν, χατὰ τούτων δὲ ἐλάττονα. 


tç. Περὶ τῶν βλεπόντων καὶ ἰσοδυναμούντων 
ἀλλήλοις. 


1. Πάλιν δὲ ἰσοδυναμεῖν φασιν ἀλλήλοις µέρη τὰ τοῦ αὐτοῦ 
καὶ ὁποτέρου τῶν τροπικῶν σημείων τὸ ἴσον ἀφεστῶτα, διὰ 
τὸ καθ᾽ ἑκάτερον αὐτῶν τοῦ ἡλίου γινομένου τάς τε ἡμέρας 
ταῖς ἡμέραις καὶ τὰς νύκτας ταῖς νυξὶ καὶ τὰ διαστήματα 
τῶν οἰκείων ὡρῶν ἰσοχρόνως ἀποτελεῖν. ταῦτα δὲ καὶ βλέπειν 
ἄλληλα λέγεται διά τε τὰ προειρημένα καὶ ἐπειδήπερ ἑκάτερον 
αὐτῶν ἔκ τε τῶν αὐτῶν μερῶν τοῦ ὁρίζοντος ἀνατέλλει xoi 
εἰς τὰ αὐτὰ καταδύνει. 


ιζ᾽. Περὶ τῶν ἀσυνδέτων. 


I. ᾿Ασύνδετα δὲ καὶ ἀπηλλοτριωμένα καλεῖται τμήματα, ὅσα 
, 

µηδένα λόγον ἁπλῶς ἔχει πρὸς ἄλληλα τῶν προκατειλεγμένων 
οἰκειώσεων. ταῦτα δέ ἐστιν ἃ μήτε τῶν προστασσόντων ἢ 
ἀκουόντων τυγχάνει μῆτε τῶν βλεπόντων ἢ ἰσοδυναμούντων, 
ἔτι τε χαὶ τῶν ἐκκειμένων τεσσάρων συσχηματισμῶν τοῦ τε 
διαμέτρου καὶ τοῦ τριγώνου καὶ τοῦ τετραγώνου καὶ τοῦ ἑξα- 
γώνου κατὰ τὸ παντελὲς ἀμέτοχα χαταλαμβανόμενα καὶ ἤτοι 
δι ἑνὸς 7) διὰ πέντε γινόμενα δωδεκατημορίων, 2. ἐπει- 
δήπερ τὰ μὲν δι ἑνὸς ἀπέστραπταί τε ὥσπερ ἀλλήλων καὶ 
δύ 3 ` € 8 / , A . ` LA , 

úo αὐτὰ ὄντα ἑνὸς περιέχει γωνίαν, τὰ δὲ διὰ πέντε εἰς ἄνισα 


9. ἐκεῖνον VP ἐκεῖνο N 1ο. τοῦτο PN 

16,2. ἀλλήλοις om. PNM Comm. 7. ἰσοχρόνων P ἰσοχρόνια N Cam. ἰσόχρονα 
Procl. ἰσοχρονίως Heph. | ἀποτελεῖσθαι PN Heph. 10. καταδύει PN 

17,2. xal ἀπηλλο-ριωμένα om. Comm. 3. ἁπλῶς om. V | κατειλεγμένων PN 
5. ὑπακουόντων VA 6. τε (prius) V: δὲ Nom. cett. 7. κατὰ διάµετρον 
Ν 8. λαμβανόμενα MEA καταλαμβανόμεθα V καταλαμβάνομεν P 9. 
γινομένων ME 
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Sole allunga i giorni rispetto alle notti; sottoposti quelli dell'e- 
miciclo invernale dove avviene il contrario. 


16. I segni che si guardano e 1 segni equipollenti. 


1. Si dicono equipollenti i segni equidistanti da un segno sol- 
stiziale (sia l'uno che l'altro), perché quando il Sole transita su 
di essi i giorni, le notti e le ore locali hanno identica durata. 
Si dice anche che i segni si guardano sia per la ragione ora espo- 
sta, sia perché entrambi sorgono e tramontano nelle stesse par- 


ti dell'orizzonte. 


17. I segni disgiunti. 


1. I segni che non presentano fra di loro alcuna delle relazioni 
di affinità prima considerate vengono definiti disgiunti ed 
estranei: essi non rientrano nei segni dominanti o sottoposti, 
né nei segni che si guardano o equipollenti; inoltre non for- 
mano assolutamente alcuno dei quattro aspetti nominati, ossia 
opposizione, trigono, quadratura e sestile, ma distano uno 
dall'altro uno o cinque segni. 2. I segni contigui sono come 
svincolati uno dall’altro e, pur essendo due, essi sottintendono 
un angolo unico; i segni che distano 150° dividono l’intera 


16,1. Cfr. Manil. II 485-519; Vett. Val. I 8; Porphyr. 33; Heph. I 10; Paul. Alex. 8; 
Firm. Mat. VIII 3,1-5; Anecd. Astrol. 4; Rhet. 19, CCAG I, p. 155; Heliod. 1 9. 
Cfr. Gem. Il 27; VI 44 

17,1. Cfr. Porphyr. 34; Heph. I τι; Paul. Alex. τι; Rhet. τό, CCAG I, p. 153; 
Heliod. 4 10. Cfr. Gem. I 9; Manil. II 385-90; Paul. Alex. 12 


το 


15 


20 


2j 


66 ΤΩΝ ΠΡΟΣ EYPON ΑΠΟΤΕΛΕΣΜΑΤΙΚΩΝ Α΄ 


διαιρεῖ τὸν ὅλον κύκλον, τῶν ἄλλων σχηματισμῶν εἰς ἴσα ν 


τὴν τῆς περιμέτρου διαίρεσιν ποιουμένων. 


ιη΄. Περὶ οἴκων ἑκάστου ἀστέρος. 


I. Συνοικειοῦνται δὲ καὶ οἱ πλάνητες τοῖς τοῦ ζῳδιακοῦ ué- 
` 
ρεσι κατά τε τοὺς καλουμένους οἴκους καὶ τρίγωνα καὶ ὑψώ- 
pata καὶ ὅρια καὶ τὰ τοιαῦτα. καὶ τὸ μὲν τῶν οἴκων τοιαύτην 
» f > x A ο» ’ ’ ` ’ 
ἔχει φύσιν 2. ἐπειδὴ γὰρ τῶν ιβ’ ζῳδίων τὰ βορειότατα 
καὶ συνεγγίζοντα μᾶλλον τῶν ἄλλων τοῦ κατὰ κορυφὴν ἡμῶν 
τόπου θερμασίας τε καὶ ἀλέας διὰ τοῦτο περιποιητικὰ τυγχά- 
νοντα 6 τε Καρκίνος καὶ ὁ Λέων ἐστί, τὰ δύο ταῦτα τοῖς µε- 
γίστοις καὶ κυριωτάτοις, τουτέστι τοῖς δύο φωσὶν ἀπένειμαν 
οἴκους, 3. τὸ μὲν τοῦ Λέοντος ἀρρενικὸν ὂν τῷ ἡλίῳ, τὸ 
δὲ τοῦ Καρκίνου θηλυκὸν τῇ σελήνῃ, x«i ἀχολούθως τὸ μὲν 
, ` / / > t € ’ € X € , LI 
ἀπὸ Λέοντος μέχρι Αἰγόκερω ἡμικύκλιον ἡλιακὸν ὑπέθεντο, τὸ 
δὲ ἀπὸ Ὑδροχόου μέχρι Καρκίνου σεληνιακόν, ὅπως ἐν xa- 
τέρῳ τῶν ἡμικυκλίων v ζῴδιον καθ᾽ ἕκαστον τῶν πέντε ἀστέ- 
>» / > ^ M M M [4 M M ` LA 
ρων οἰκείως ἀπονεμηθῇ, τὸ μὲν πρὸς ἥλιον τὸ δὲ πρὸς σελή- 
νην ἐσχηματισμένον, ἀκολούθως ταῖς τε τῶν χινήσεων αὐτῶν 
σφαίραις καὶ ταῖς τῶν φύσεων ἰδιοτροπίαις. 4. τῷ μὲν οὖν 
Dei t ~ / - X t > 9 / 
τοῦ Κρόνου ψυκτικῷ ὄντι μᾶλλον τὴν φύσιν κατ᾽ ἐναντιότητα 
τοῦ θερμοῦ καὶ τὴν ἀνωτάτω καὶ μακρὰν τῶν φώτων ἔχοντι 
’ 5 Li ` / ’ e ’ ` - 
ζώνην ἐδόθη τὰ διάµετρα ζῴδια τοῦ τε Καρκίνου καὶ τοῦ 
Λέοντος ὅ τε Αἰγόκερως καὶ ὁ Ὑδροχόος, μετὰ τοῦ καὶ ταῦτα 
τὰ δωδεχατημόρια ψυχρὰ καὶ χειμερινὰ τυγχάνειν, καὶ ἔτι 
τοῦ τὸν κατὰ διάμετρον συσχηματισμὸν ἀσύμφωνον πρὸς 
? / : ~ ` ~ O Y ’ ’ CE 
ἀγαθοποιίαν εἶναι: 5. τῷ δὲ τοῦ Διὸς ὄντι εὐκράτῳ xal ὑπὸ 
τὴν τοῦ Κρόνου σφαῖραν ἐδόθη τὰ ἐχόμενα δύο τῶν προχει- 


I8,1. ἑκάστου ἀστέρος orn. PNM Comm. 2. nÀAavrtat V Comm. $. φύσιν 
VP Procl.: φυσικὴν αἰτιολογίαν cett. Comm. | βορειότερα VMA 6-7. τῷ... τόπῳ 
Α 8. τό τε τοῦ Καρκίνου ἐστὶ xal τὸ τοῦ Λέοντος Ν 9. τοῖς δύο: τούτοις 
ΜΕ τοῖς ΡΝ I4. πέντε om. PN 20. τὰ διάµετρα om. V 23. τοῦ τὸν 
Boll: τοῦτον V τῶν τῶν P τοῦ Ν τὸ τῶν ME τὸ τοῦ Α 
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circonferenza in parti ineguali, mentre gli altri aspetti la divi- 


dono in parti uguali. 


18. I domicili dei pianeti. 


1. Anche i pianeti hanno affinità con i segni zodiacali, secondo 
le relazioni di domicilio, trigono, esaltazione, territorio e altre. 
Il criterio di assegnazione dei domicili è il seguente: 2. dato 
che dei dodici segni zodiacali il Cancro e il Leone sono i più 
settentrionali e i più vicini al nostro zenit e quindi produttori di 
calore e afa, ad essi la tradizione assegnò il domicilio dei lumi- 
nari, i corpi celesti più importanti e più potenti; 3. al Leone, 
che è segno maschile, il Sole e al Cancro, femminile, la Luna. Di 
conseguenza l'emiciclo dal Leone al Capricorno fu conside- 
rato solare e lunare l'emiciclo dall’ Acquario al Cancro: cosi in 
entrambi gli emicicli ogni segno zodiacale è il domicilio di uno 
dei cinque pianeti, uno in aspetto col Sole e l’altro con la Luna, 
secondo una successione che rispetta le sfere dei movimenti 
planetari e le specifiche proprietà naturali. 4. A Saturno, 
pianeta di natura fredda e antitetico al caldo, e che traccia l’or- 
bita più alta e più distante dai luminari, furono assegnati i segni 
diametralmente opposti al Cancro e al Leone: Capricorno e 
Acquario, sia perché tali segni sono anch'essi freddi e invernali, 
sia perché l’opposizione non è in armonia con azioni benefiche. 
s. A Giove, pianeta temperato, e sottostante la sfera di Satur- 
no, furono attribuiti i due segni contigui a quelli ora citati: Sa- 


18,1. Cfr. Dor. I 1,8-9; Porphyr. 5 et de antro nympb. 21-2; Sext. Emp. V 34; Macr., 
Somn. I 21,24-6; Firm. Mat. II 2,1-5; Heph. I 1,3 sg.; Paul. Alex. 2 
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/ U y x H u , x t 
µένων πνευματικὰ ὄντα xal Ὑόνιμα 6 τε Τοξότης καὶ οἱ 
Ἴχθύες κατὰ τριγωνικὴν πρὸς τὰ φῶτα διάστασιν, ἥτις ἐστὶ 
συμφώνου καὶ ἀγαθοποιοῦ συσχηματισμοῦ: 6. ἐφεξῆς δὲ 
τῷ τοῦ "Άρεως ξηραντικῷ μᾶλλον ὄντι τὴν φύσιν καὶ ὑπὸ 
τὴν τοῦ Διὸς ἔχοντι τὴν σφαῖραν τὰ ἐχόμενα πάλιν ἐκείνων 
YN! / x € D » ! e ` x 
ἐδόθη δωδεκατημόρια τὴν ὁμοίαν ἔχοντα φύσιν 6 τε Kptóc καὶ 
ὁ Σκορπίος, ἀκολούθως τῇ φθαρτικῇ καὶ ἀσυμφώνῳ ποιότητι 
τὴν τοῦ τετραγώνου πρὸς τὰ φῶτα ποιοῦντα διάστασιν. 7. 
τῷ δὲ τῆς ᾿Αφροδίτης εὐχρατοτέρῳ TE ὄντι καὶ ὑπὸ τὴν τοῦ 
» 5 Ἢ > H T ’ ιά » el 
Άρεως τὰ ἐχόμενα ἐδόθη δύο ζῴδια γονιμώτατα ὄντα αἵ τε 
Χηλαὶ καὶ ὁ Ταῦρος, τηροῦντα τὴν συμφωνίαν τῆς ἑξαγώνου 
διαστάσεως καὶ ἐπειδήπερ οὐ πλεῖον δύο δωδεκατημορίων ὁ 
ἀστὴρ οὗτος ἐφ᾽ ἑκάτερα τὸ πλεῖστον ἀφίσταται τοῦ ἡλίου. 
8. ἐπὶ τέλει δὲ τῷ τοῦ ‘Eppod οὐδέποτε πλεῖον ἑνὸς δωδεκα- 
τηµορίου τὴν ἀπὸ τοῦ ἡλίου διάστασιν ἐφ᾽ ἑκάτερα ποιουμένῳ 

A € M A 1 » » 1 M n t , 
καὶ ὑπὸ μὲν τοὺς ἄλλους ὄντι, σύνεγγυς δὲ μᾶλλόν πως Qupo- 
τέρων τῶν φώτων, τὰ λοιπὰ xai συνεχή τοῖς ἐχείνων οἴκοις 
ἐδόθη δύο δωδεκατημόρια τό τε τῶν Διδύμων καὶ τὸ τῆς Παρ- 
θένου. 


18". Περὶ τριγώνων. 


I. Ἡ δὲ πρὸς τὰ τρίγωνα συνοικείωσις τοιαύτη τις οὖσα 
τυγχάνει. ἐπειδὴ γὰρ τὸ τρίγωνον xai ἰσόπλευρον σχῆμα ovu- 
φωνότατόν ἐστιν ἑαυτῷ καὶ ὁ ζῳδιακὸς ὑπὸ τριῶν χύκλων 
ὁρίζεται, τοῦ τε ἰσημερινοῦ καὶ τῶν δύο τροπικῶν, διαιρεῖται 
δὲ τὰ ιβ’ αὐτοῦ μέρη εἰς τρίγωνα ἰσόπλευρα τέσσαρα, τὸ μὲν 
πρῶτον 6 ἐστι διά τε τοῦ Κριοῦ καὶ τοῦ Λέοντος καὶ τοῦ To- 


28. ἀγαθοῦ ΜΕΑ 31. δωδεκατημορίων V 31-2. 6 te Σκορπίος καὶ è Κριός 
PNME 34. τὸν τοῦ NM 36. τῆς too V 38. τὸ πλεῖστον post ἡλίου 
Α om. V 39. μηδέποτε PNME | ἑνὸς om. PN 41. πως: ὄντι A 

19,4. ζῳδιακὸς κύκλος MEA Procl. Comm. | τριῶν om. V 6. τέσσαρα ὧν N 
7. 5 om. PNME 
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gittario € Pesci, ventosi e fecondi, in trigono con i luminari, 
cioè in aspetto armonico e benefico. 6. A Marte, pianeta di 
natura prevalentemente secca che si muove sotto la sfera di 
Giove, furono assegnati i due segni successivi di natura ad esso 
simile, Ariete e Scorpione, situati in quadratura con i luminari, 
in conformità alle caratteristiche distruttive e disarmoniche di 
Marte. 7. Per Venere, più temperata e sottostante Marte, 
furono stabiliti i due segni fecondi che seguono: Bilancia e 
Toro che mantengono l’armonia del sestile, anche perché Ve- 
nere non si allontana dal Sole in longitudine mai più di due se- 
gni. 8. A Mercurio, infine, pianeta collocato sotto gli altri 
e più vicino ai luminari, mai distante dal Sole più di un se- 
gno, furono assegnati gli ultimi segni, prossimi ai domicili dei 
luminari, Gemelli e Vergine. 


I9. I trigoni. 


1. Veniamo ora all'affinità dei trigoni. Poiché il triangolo equi- 
latero è pienamente armonico con sé stesso, e lo zodiaco è de- 
finito da tre cerchi (l'equinoziale e i due tropici), e i dodici se- 
gni sono distribuiti su quattro triangoli equilateri, il primo tri- 
gono, formato da tre segni maschili, Ariete, Leone, Sagittario, 


35. Cfr. Macr., Sas. I 12,21 
19,1. Cfr. Dor. I 1; fr. ; Stegemann; Manil. II 273-86; Vett. Val. II 1; P. Mich. III 
149, col. 13; Heph. I 6; Paul. Alex. 2; Rhet. 9, CCAG I, p. 149; Heliod. 17 
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ξότου ἐκ τριῶν ἀρρενικῶν ζῳδίων συγκείμενον καὶ οἴκους ἔχον 
ἡλίου τε καὶ Διὸς καὶ Άρεως, ἐδόθη τῷ Διὶ καὶ ἡλίῳ παρὰ 
U e x € ` y - "A À , δὲ , - 
τὴν αἵρεσιν τὴν ἡλιακὴν ὄντος τοῦ "Άρεως. λαμβάνει δὲ αὐτοῦ 
τὴν πρώτην οἰκοδεσποτείαν ἡμέρας μὲν ὁ ἥλιος, νυχτὸς δὲ ὁ 
τοῦ Διός. καί ἐστιν ὁ μὲν Kptóc μᾶλλον πρὸς τῷ ἰσημερινῷ 
κύκλῳ, ὁ δὲ Λέων πρὸς τῷ θερινῷ, ὁ δὲ Τοξότης πρὸς τῷ 
χειμερινῷ. 2. γίνεται δὲ προηγουμένως μὲν τοῦτο τὸ τρί- 
γωνον βόρειον διὰ τὴν τοῦ Διὸς συνοικοδεσποτείαν, ἐπειδήπερ 
οὗτος γόνιμός τέ ἐστι καὶ πνευματώδης, οἰκείως τοῖς ἀπὸ 
τῶν ἄρκτων ἀνέμοις' διὰ δὲ τὸν τοῦ "Άρεως οἶχον λαμβάνει 
` ; - M M t Η >» ’ 
τινὰ μίξιν τοῦ λιβὸς καὶ συνίσταται βορρολιβικόν, ἐπειδήπερ 
ὁ τοῦ "Άρεως τοιούτων ἐστὶ πνευμάτων ποιητικὸς διά τε τὴν 
τῆς σελήνης αἵρεσιν καὶ τὸ τῶν δυσμῶν τεθηλυσμένον. 3. 
x M ’ , e > , - ’ M 
τὸ δὲ δεύτερον τρίγωνον, è ἐστι διά τε τοῦ Ταύρου καὶ Παρ- 
θένου καὶ Αἰγόκερω, συγκείμενον ἐκ τριῶν θηλυκῶν, &xo- 
λούθως ἐδόθη σελήνῃ τε καὶ ᾿Αφροδίτῃ, οἰκοδεσποτούσης 
αὐτοῦ νυκτὸς μὲν τῆς σελήνης, ἡμέρας δὲ τοῦ τῆς ᾿ Αφροδίτης. 
P. 3 € A - M τω ο» ~ Li e M 
xat ἐστιν ὁ μὲν Ταῦρος πρὸς τῷ θερινῷ μᾶλλον κύκλῳ, ἢ δὲ 
Παρθένος πρὸς τῷ ἰσημερινῷ, ὁ δὲ Αἰγόκερως πρὸς τῷ χει- 
μερινῷ. 4. γίνεται δὲ καὶ τοῦτο τὸ τρίγωνον προηγουμένως 
M / UJ A ~ > f 5 4 3 ’ 
μὲν νότιον διὰ τὴν τῆς ᾿ Αφροδίτης οἰκοδεσποτείαν, ἐπειδήπερ 
ὁ ἀστὴρ οὗτος τῶν ὁμοίων ἐστὶ πνευμάτων διὰ τὸ θερμὸν καὶ 
» - ’ / x X Η » ’ 
ἔνικμον τῆς δυνάμεως ποιητικός" προσλαβὸν δὲ μίξιν ἀπηλιώ- 
` x x - f , , δω ’ LI } 
του διὰ τὸ τὸν τοῦ Κρόνου οἶκον ἐν αὐτῷ τυγχάνειν τὸν Al- 
γόχερων συνίσταται καὶ αὐτὸ νοταπηλιωτικὸν κατ᾽ ἀντίθεσιν 
τοῦ πρώτου, ἐπειδήπερ καὶ ὁ τοῦ Κρόνου τοιούτων ἐστὶ πνευ- 
μάτων ποιητικός, οἰκειούμενος καὶ αὐτὸς ταῖς ἀνατολαῖς διὰ 
τὴν πρὸς τὸν ἥλιον αἵρεσιν. 5. τὸ δὲ τρίτον τρίγωνον, ὅ 
ἐστι διά τε Διδύμων καὶ Χηλῶν καὶ Ὑδροχόου ἐκ τριῶν ἀρ- 


8. ἐκ γὰρ V 10. ὄντος; ὑπάρχοντος Procl. ἐξωσθέντος Cam. 11. συνοι- 
κοδεσποτείαν V 13. κύκλῳ del. Robbins 16-7. ἔχει δὲ ἀνέμους Comm. 
18. τινὰ om. PN | συνίσταται: γίνεται V Procl. 22. θηλυκῶν ζῳδίων ΜΕΑ 
24. αὐτῷ V αὐτῶν Ν 31. τὸ οπι. ΡΝΜΑ 32. αὐτὸ νοταπηλ.: αὐτὸν ὄντα 


ἀφηλιωτικὸν V 35. τρίτον δὲ τρίγωνον PN | 6 om. PNME Cam. 
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domicili di Marte, del Sole e di Giove, fu assegnato a Giove e 
al Sole, perché Marte non appartiene alla setta solare. Il Sole lo 
governa di giorno e Giove di notte; l’Ariete è più vicino al cir- 
colo equinoziale, il Leone al solstizio estivo, il Sagittario al 
solstizio invernale. 2. Questo trigono è prevalentemente set- 
tentrionale per la parte di governo che tocca a Giove, che è 
fecondo e ventoso come i venti del nord. Per essere anche do- 
micilio di Marte, il trigono risente di una mescolanza con i 
venti d’occidente; prende il nome di nordoccidentale per i 
venti suscitati da Marte, che appartiene alla setta lunare, e per 
la natura femminile dell’occidente. 3. Il secondo trigono, 
formato da Toro, Vergine e Capricorno, composto da tre segni 
femminili, è attribuito di conseguenza alla Luna e a Venere; la 
Luna lo governa di notte e Venere di giorno. Il Toro è prossi- 
mo al tropico estivo, la Vergine all’equinozio, il Capricorno al 
tropico invernale. 4. Il trigono è prevalentemente meridio- 
nale per il governo di Venere che favorisce venti da sud per la 
sua azione calda e umida. Comprendendo il Capricorno, domi- 
cilio di Saturno, il trigono associa a sé anche i venti di levante; 
viene perciò denominato sudorientale (in opposizione al primo 
trigono) per i venti prodotti da Saturno, collegato con l’est per 
la setta solare. 5. Il terzo trigono è composto da Gemelli, 
Bilancia e Acquario, segni maschili; privo di relazione con 


10. Cfr. 17 14. Cfr. Gem. II 8; Firm. Mat. II 12 15. Cfr. Porphyr. 7; 
SERI I13,1 cred I, p. 90; VIII 3, p. 113 15-6. Cfr. Porphyr., de antro nympb. 
2 20. Cfr. I 6 
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ρενικῶν ζῳδίων συγκείμενον καὶ πρὸς μὲν τὸν τοῦ Άρεως uy- 
δένα λόγον ἔχον, πρὸς δὲ τὸν τοῦ Κρόνου καὶ τὸν τοῦ Ἑρμοῦ 
διὰ τοὺς οἴκους, τούτοις ἀπενεμήθη πάλιν, οἰκοδεσποτούντων 
ἡμέρας μὲν τοῦ τοῦ Κρόνου διὰ τὴν αἵρεσιν, νυκτὸς δὲ τοῦ 
τοῦ ‘Epuoù. 6. καί ἐστι τὸ μὲν τῶν Διδύμων δωδεκατη- 
μόριον πρὸς τῷ θερινῷ, τὸ δὲ τῶν Χηλῶν πρὸς τῷ ἰσημερινῷ, 
τὸ δὲ τοῦ Υδροχόου πρὸς τῷ χειμερινῷ. συνίσταται δὲ καὶ 
τοῦτο τὸ τρίγωνον προηγουμένως μὲν ἀπηλιωτικὸν διὰ τὸν 
ο” , 4 . . ’ / M . . 
τοῦ Κρόνου, κατὰ δὲ τὴν μίξιν βορραπηλιωτικόν, διὰ τὸ τὴν 
τοῦ Διὸς αἵρεσιν τῷ τοῦ Κρόνου πρὸς τὸν ἡμερινὸν λόγον 
συνοικειοῦσθαι. 7. τὸ δὲ τέταρτον τρίγωνον, ὅ ἐστι διά τε 
Καρκίνου καὶ Σκορπίου καὶ ᾿Ιχθύων, κατελείφθη μόνῳ λοιπῷ 
ὄντι τῷ τοῦ "Άρεως καὶ λόγον ἔχοντι πρὸς αὐτὸ διὰ τὸν οἶκον 
τοῦ Σκορπίου, συνοικοδεσποτοῦσι δὲ αὐτῷ διά τε τὴν αἵρεσιν 
x M A - H . M t / ε ’ \ 
καὶ τὸ θηλυκὸν τῶν ζῳδίων νυκτὸς μὲν ἢ σελήνη, ἡμέρας δὲ 
€ - , ’ 4 > € x / A Leni - 
ὁ τῆς ᾿Αφροδίτης, καί ἐστιν ὁ μὲν Καρκίνος πρὸς τῷ θερινῷ 
! 4 LI , A - - ^- t x 
κύχλῳ, ὁ δὲ Σκορπίος πρὸς τῷ χειμερινῷ μᾶλλον, οἱ δὲ 
᾿Ιχθύες πρὸς τῷ ἰσημερινῷ. 8. καὶ τοῦτο δὲ τὸ τρίγωνον 
συνίσταται προηγουμένως μὲν λιβικὸν διὰ τὴν τοῦ Άρεως xal 
- , , t ` , X , x 
τῆς σελήνης οἰκοδεσποτείαν, κατὰ μίξιν δὲ νοτολιβικόν, διὰ 
τὴν τῆς ᾿Αφροδίτης οἰκοδεσποτείαν. 


κ. Περὶ ὑψωμάτων. 


I. Τὰ δὲ καλούμενα τῶν πλανωμένων ὑψώματα λόγον ἔχει 
, , X X e ο > ` Land Land ’ . } 
τοιόνδε. ἐπειδὴ γὰρ ὁ ἥλιος ἐν μὲν τῷ Κριῷ γενόμενος τὴν εἰς 
X € ` ` ’ ε , / - , ` 
τὸ ὑψηλὸν καὶ βόρειον ἡμικύχλιον μετάβασιν ποιεῖται, ἐν δὲ 
ταῖς Χηλαῖς τὴν εἰς τὸ ταπεινὸν καὶ νότιον, εἰκότως τὸν μὲν 


18. ἔχει À 30. ἀπονεμηθὲν Ν | οἰκοδεσποτοῦντος ΡΝ 45. τὸ om. Comm. 
Robbins 46. τῷ N: τῇ PMEA τὴν V | ἡμερινὸν: ἰσημερινὸν V 47. 6 
ἐστι om. PN 48. μόνῳ: μὲν V om. P το. τὸν Σκορπίον VP om. M 
SI. ἡ σελήνη: "Αρης PN 56. τῆς: τὴν τῆς NMA 57. συνοικοδεσποτείαν 
ΜΕΑ 

20,5. εἰκότως: οἰκείως PN Cam. 
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Marte, ma non con Saturno e Mercurio (che in questo trigono 
hanno i domicili), fu assegnato ad essi con il governo di giorno 
di Saturno (per motivi di setta) e di notte di Mercurio. 6. I 
Gemelli sono prossimi al tropico estivo, la Bilancia all’equino- 
zio e l Acquario al tropico invernale. Questo trigono è preva- 
lentemente orientale per il governo di Saturno, ma per l’azione 
associata diventa nordorientale perché Giove e Saturno pre- 
sentano affinità diurna. 7. Il quarto trigono, formato da 
Cancro, Scorpione e Pesci, fu lasciato all'ultimo pianeta, Marte, 
con esso collegato per il domicilio nello Scorpione, ma per mo- 
tivi di setta e perché i segni sono femminili, al governo di 
Marte si associano di notte la Luna e di giorno Venere; il Can- 
cro è prossimo al solstizio d’estate, lo Scorpione più vicino a 
quello invernale e i Pesci all'equinozio. 8. Il trigono è pre- 
minentemente occidentale per il governo di Marte e della Luna, 
ma per un’azione associata diventa sudoccidentale, grazie alla 
presenza di Venere al governo. 


20. Le esaltazioni. 


1. Tratteremo ora le cosiddette esaltazioni dei pianeti: il tran- 
sito del Sole in Ariete coincide col suo passaggio al più alto 
emiciclo settentrionale, mentre il transito in Bilancia col pas- 
saggio al più basso emiciclo meridionale: l'esaltazione del Sole 


20,1. Cfr. Dor. I 2,1-2; fr. 7 Stegemann = Heph. I 8; Plin., Nat. bist. II 65; Vett. Val. 
III 4; P. Mich. III 149, col. 16; Heph. I 1,3 sg.; Paul. Alex. 2; Mart. Cap. VIII 884-6; 
Rhet. 7, CCAG I, p. 147; VII, pp. 195,204. 
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Κριὸν ὡς ὕψωμα ἀνατεθείκασιν αὐτῷ, καθ᾽ ὃν ἄρχεται καὶ 
τὸ τῆς ἡμέρας μέγεθος καὶ τὸ τῆς φύσεως αὐτοῦ θερμαντικὸν 
αὔξεσθαι, τὰς δὲ Χηλὰς ὡς ταπείνωµα διὰ τὰ ἐναντία. α. 
ὁ δὲ τοῦ Κρόνου πάλιν ἵνα πρὸς τὸν ἥλιον ἔχῃ διάμετρον 
στάσιν ὥσπερ καὶ ἐπὶ τῶν οἴκων, τὸν μὲν Ζυγὸν ἀντικειμένως 
ὡς ὕψωμα ἔλαβε, τὸν δὲ Κριὸν ὡς ταπείνωμα. ὅπου γὰρ τὸ 
θερμὸν αὔξεται, ἐκεῖ μειοῦται τὸ ψυχρόν, καὶ ὅπου τὸ ψυχρὸν 
αὔξεται, ἐκεῖ μειοῦται τὸ θερμόν. 3. πάλιν ἐπειδὴ ἐν τῷ 
ὑψώματι τοῦ ἡλίου τῷ Κριῷ συνοδεύσασα ἡ σελήνη πρώτην 
ποιεῖται φάσιν καὶ ἀρχὴν τῆς τοῦ φωτὸς αὐξήσεως καὶ ὥσπε- 
ρεὶ ὑψώσεως ἐν τῷ τοῦ ἰδίου τριγώνου πρώτῳ ζῳδίῳ τῷ 


' D 
` 


Ταύρῳ, τοῦτο μὲν αὐτῆς ὕψωμα ἐκλήθη, τὸ δὲ διάμετρον τὸ 
τοῦ Σκορπίου ταπείνωμα. 4. μετὰ ταῦτα δὲ ὁ μὲν τοῦ Διὸς 
τῶν βορείων καὶ γονίμων πνευμάτων ἀποτελεστικὸς ὤν, ἐν 
τῷ Καρχίνῳ μάλιστα βορειότατος γινόμενος αὔξεται πάλιν καὶ 
- ` 3ο / , d - X M t 
πληροῖ τὴν ἰδίαν δύναμιν, ὅθεν τοῦτο μὲν τὸ δωδεκατημόριον 
ὕψωμα πεποιήκασιν αὐτοῦ, τὸν δὲ Αἰγόκερων ταπείνωμα. 
5. ὁ δὲ τοῦ "Άρεως φύσει καυσώδης àv καὶ μᾶλλον ἐν Αἰγό- 
κερῳ διὰ τὸ νοτιώτατος γίνεσθαι καυστικώτατος γινόμενος, 
M] 5 _\ eu M » » f 5 t e- - 
καὶ αὐτὸς ὕψωμα μὲν ἔλαβεν εἰκότως κατ᾽ ἀντίθεσιν τῷ τοῦ 
Διὸς τὸν Αἰγόκερων, ταπείνωµα δὲ τὸν Καρκίνον. 6. πάλιν 
e * -- > L4 € M ^ ’ M ~ , ~ 
ὁ μὲν τῆς ᾿Αφροδίτης ὑγραντικὸς Qv φύσει καὶ μᾶλλον ἐν τοῖς 
᾿Ιχθύσιν, ἐν οἷς ἢ τοῦ ὑγροῦ ἔαρος ἀρχὴ προσηµαίνει, καὶ 
αὐτὸς αὐξάνων τὴν οἰχείαν δύναμιν, τὸ μὲν ὕψωμα ἔσχεν ἐν 
τοῖς ᾿Ιχθύσι, τὸ δὲ ταπείνωμα ἐν τῇ Παρθένῳ. 7. ὁ δὲ τοῦ 
‘E Land 1 b ’ - € / -^ , 4 A 
ρμοῦ τὸ ἐναντίον μᾶλλον ὑπόξηρος Qv εἰκότως κατὰ τὸ 
, ; » M ο» , 1 M ` 
ἀντικείμενον ἐν μὲν τῇ Παρθένῳ, καθ᾽ ἣν τὸ ξηρὸν μετόπωρον 


12. ἐκμειοῦται txei V μειοῦται ἐκεῖ PNME | τὸ ψυχρὸν αὔξεται V Procl. ἐκεῖνο 


μειοῦται ΡΝΜΕΑ 13. ἐκεῖ... θερμόν V Procl.: τὸ θερμὸν αὔξεται P τὸ ψυχρὸν 
αὔξεται ΜΕΑ 14. tv τῷ Κριῷ PN | συνοδεύουσα PN 15-6. ὥσπερ ἂν εἰ P 
ὥσπερ ἂν εἴη V 16-7. τῷ τοῦ Ταύρου ΜΕΑ 21. ὅθεν οπι. Α | δωδεκατη- 
μόριον orn. V 24. καυστικώτατος VÀ: καυστικώτερος ME καὶ καυστικώτε- 
ρος ΡΝ 27. μὲν: μέντοι N om. VA 28. ἐν οἷς μᾶλλον VMEA | προση- 


μαίνεται N Cam. 31. μᾶλλον: πάλιν NME Cam. 


4 


PREVISIONI ASTROLOGICHE I, 20 75 


fu perció collocata in Ariete, dove il giorno inizia ad allungarsi 
rispetto alla notte e dove aumenta il potere calorifico del Sole; 
per le ragioni opposte la sua caduta è posta in Bilancia. 2. 
Saturno al contrario, poiché deve mantenere un aspetto diame- 
trale col Sole (come accade anche per i rispettivi domicili), tro- 
va l'esaltazione nella Bilancia (opposta all'esaltazione del Sole) 
e la caduta nell’ Ariete: infatti l'aumento del caldo coincide con 
la diminuzione del freddo, come l’intensificarsi del freddo coin- 
cide con il calo del caldo. 2. Uscendo dalla congiunzione col 
Sole in Ariete, sua esaltazione, la Luna mostra la prima fase nel 
Toro, primo segno del suo trigono, ed inizia ad aumentare la 
propria luce e, per così dire, altezza: il Toro è quindi definito 
esaltazione della Luna, e il segno opposto, lo Scorpione, sua 
caduta. 4. Giove poi, che genera i venti fecondi del nord, 
raggiunge la massima posizione settentrionale nel Cancro, do- 
ve intensifica il proprio potere fino a toccarne le punte massime; 
di conseguenza il Cancro è considerato sua esaltazione, e il Ca- 
pricorno caduta. 5. Marte, di natura ardente, raggiunge il 
massimo delle sue proprietà di combustione nel Capricorno, 
che coincide con la sua posizione più meridionale: quindi il 
Capricorno ne è esaltazione, in antitesi con Giove, e il Cancro 
caduta. 6. Venere è pianeta di natura umida, ed intensifica 
la propria azione soprattutto nei Pesci, che danno inizio all’u- 
mido primaverile; perciò Venere trova l’esaltazione nei Pe- 
sci, e la caduta nella Vergine. 7. Mercurio, al contrario, es- 
sendo più secco è, per così dire, esaltato per contrasto nella 


IO 


15 


20 


76 ΤΩΝ ΠΡΟΣ ΣΥΡΟΝ ΑΠΟΤΕΛΕΣΜΑΤΙΚΩΝ Α΄ 


’ - ` , 
προσημαίνει, καὶ αὐτὸς ὥσπερ ὑψοῦται, κατὰ δὲ τοὺς ᾿Ιχθύας 
ὥσπερ ταπεινοῦται. 


κα. Περὶ ὁρίων διαθέσεως. 


1. Περὶ δὲ τῶν ὁρίων δισσοὶ μάλιστα φέρονται τρόποι’ καὶ ὁ 
μέν ἐστιν Αἰγυπτιακὸς (ὁ πρὸς τὰς τῶν οἴκων ὡς ἐπίπαν χυ- 
ρείας), ὁ δὲ Χαλδαϊκὸς (ὁ πρὸς τὰς τῶν τριγώνων olxode- 
σποτείας). ὁ μὲν οὖν Αἰγυπτιακὸς ὁ τῶν χοινῶς φερομένων 
ὁρίων οὐ πάνυ τι σῴζει τὴν ἀκολουθίαν οὔτε τῆς τάξεως οὔτε 
τῆς καθ᾽ ἕκαστον ποσότητος. 2. πρῶτον μὲν ἐπὶ τῆς τάξεως 
πῇ μὲν τοῖς τῶν οἴκων κυρίοις τὰ πρωτεῖα δεδώκασιν, πῇ 
δὲ τοῖς τῶν τριγώνων, ἐνίοτε δὲ τοῖς τῶν ὑψωμάτων. ἐπεὶ 
παραδείγματος ἕνεκεν, εἴτε τοῖς οἴκοις ἠκολουθήκασι, διὰ τί 
τῷ τοῦ Κρόνου εἰ τύχοι πρώτῳ δεδώκασιν ἐν Ζυγῷ καὶ οὐ τῷ 
ΤΑ 9 , ` x I > - - - x x , - 
τῆς ᾿Αφροδίτης; καὶ διὰ τί ἐν Kot τῷ τοῦ Διὸς xal οὐ τῷ 
τοῦ Άρεως; 21. εἴτε τοῖς τριγώνοις, διὰ τί τῷ τοῦ ‘Eppoù 
δεδώκασιν ἐν Αἰγόκερῳ καὶ οὐ τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης; εἴτε καὶ 
^ € ’ A 1 ~ ~ M , , ^ > r 
τοῖς ὑψώμασι, διὰ τί τῷ τοῦ "Άρεως ἐν Kapxivw καὶ οὐ τῷ 
- hi, y - x ~ ’ 7 ` f ) € 

τοῦ Διός; εἴτε τοῖς τὰ πλεῖστα τούτων ἔχουσι διὰ τί ἐν ‘Tipo- 
χόῳ τῷ τοῦ “Ἑρμοῦ δεδώκασι, τρίγωνον ἔχοντι μόνον, καὶ 
οὐχὶ τῷ τοῦ Κρόνου; τούτου γὰρ καὶ οἶκός ἐστι καὶ τρίγωνον. 
4. ἢ διὰ τί ὅλως ἐν Αἰγόκερῳ τῷ τοῦ ‘Eppod πρώτῳ δεδώκασι, 
’ t La M LI , , / š A 5 M 
μηδένα λόγον ἔχοντι πρὸς τὸ ζῴδιον οἰκοδεσποτείας; καὶ ἐπὶ 
τῆς λοιπῆς διατάξεως τὴν αὐτὴν ἀναλογίαν dv τις εὕροι. 5. 
δεύτερον δὲ καὶ ἡ ποσότης τῶν ὁρίων οὐδεμίαν ἀκολουθίαν 
ἔχουσα φαίνεται. 6 τε γὰρ καθ᾽ ἕνα ἕχαστον ἀστέρα èn- 
συναγόμενος ἐκ πάντων ἀριθμός, πρὸς ὅν φασιν αὐτῶν τὰ 


21,1. τῶν ὁρίων N Cam. 3. ἐστιν om. PME 3-4. ὁ... κυρείας PN Comm.: 
om. cett. Procl. 4-5. ὁ πρὸς... οἰκοδ. om. Procl. 6. 11: τοι MEA 7. 
μὲν γὰρ PN 8. ὅτι πῇ (prius) A 9. ἐνίοτε: ἔνιοι E | δὲ καὶ PN 10. δὲ 
ἕνεκεν PN Cam. | εἴ τε V εἴ γε ΜΕ ὅτε PN Cam. τι. εἰ τύχοι om, À 12. 
οὐ: οὕτω V Procl. 16. εἰ 86 γε ME 19. πρῶτον PN Cam. 21. δια- 
τάξεως P: δὲ τάξεως cett. | ἀνακολουθίαν Cam, 23. τῶν ἀστέρων PN 
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Vergine che dà l'avvio all'aridità autunnale, mentre cade nei 


Pesci. 


21. Ripartizione dei territori. 


1. I sistemi più diffusi per la disposizione dei territori sono due: 
l'egiziano, basato principalmente sul governo dei domicili e il 
caldeo, appoggiato al governo dei trigoni. Il metodo egiziano, 
quello dei territori quali si accettano comunemente, non ne ri- 
spetta né una regolare successione, né una regolare ripartizione 
per ciascuno. 2. In primo luogo infatti, a proposito della 
successione, talora viene assegnato il primo posto ai signori dei 
domicili, talora ai signori dei trigoni, talora ai pianeti in esalta- 
zione. Se viene seguito il criterio dei domicili infatti, perché, 
per esempio, nella Bilancia viene data la precedenza a Saturno 
e non a Venere, e nell'Ariete a Giove e non a Marte? 3. Se 
invece ci si regola secondo il criterio dei trigoni, perché nel 
Capricorno la precedenza è assegnata a Mercurio e non a Ve- 
nere? Se poi vengono rispettate le esaltazioni, perché nel Can- 
cro il primo posto è attribuito a Marte e non a Giove? Se in- 
vece la preferenza va ai pianeti maggiormente dignificati nei 
segni, perché nell'Acquario viene data la precedenza a Mercu- 
rio che governa soltanto il trigono, e non a Saturno, che vi 
trova domicilio e trigono? 4. Oppure perché nel Capricorno 
viene data in assoluto la precedenza a Mercurio, che non ha 
alcuna relazione di governo col segno? In tutto il resto del si- 
stema si potrebbero riscontrare anomalie analoghe. 5. In se- 
condo luogo, anche la quantità dei territori assegnati si rivela 
assolutamente priva di consistenza: infatti la somma di tutti i 
territori di ciascun pianeta (che essi sostengono corrispondere al 


21,1. Cfr. Dor. fr. 8 Stegemann; Vett. Val. I 3; P. Mich. III 149, coll. 7-8; Sext. Emp. 
V 37; Porphyr. 49; Firm. Mat. II 6,1-13; Heph. I 1,1-10 sg.; Paul. Alex. 3; Rhet. 12, 
CC AG I, p. 152 
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χρονικὰ ἐπιμερίζεσθαι, οὐδένα οἰκεῖον οὐδὲ εὐαπόδεικτον ἔχει 
λόγον’ ἐάν τε καὶ τούτῳ τῷ κατὰ συναγωγὴν ἀριθμῷ notet- 
t ; € 3 > [4 € / - 
σωμεν ὡς ἄντικρυς ὑπ᾽ Αἰγυπτίων ὡμολογημένῳ, πολλαχῶς 
x M ui - * ` ’ ή , 
μὲν καὶ ἄλλως τῆς κατὰ τὸ ζῴδιον ποσότητος ἐναλλασσο- 
7 t , . , 4 a ’ € 0 f 6 ^ 4 
μένης ὁ αὐτὸς ἀριθμὸς ἂν συναγόμενος εὑρεθείη. 6. καὶ ὃ 
πιθανολογεῖν καὶ σοφίζεσθαί τινες ἐπιχειροῦσι περὶ αὐτῶν ὅτι 
κατὰ παντὸς κλίματος ἀναφορικὸν λόγον οἱ καθ᾽ ἕκαστον 
ἀστέρα σχηματιζόμενοί πως χρόνοι τὴν αὐτὴν ἐπισυνάγουσι 
ποσότητα, ψευδές ἐστι. 7. πρῶτον μὲν γὰρ ἀκολουθοῦσι τῇ 
κοινῇ πραγματείᾳ καὶ πρὸς ὁμαλὰς ὑπεροχὰς τῶν ἀναφορῶν 
συνισταμένῃ μὴ κατὰ μικρὸν ἐγγὺς οὔσῃ τῆς ἀληθείας, καθ᾽ 
^ > X Land M -- / 7 - > ’ / 
ἣν ἐπὶ τοῦ διὰ τῆς κάτω χώρας τῆς Αἰγύπτου παραλλήλου 
τὸ μὲν τῆς Παρθένου καὶ τῶν Χηλῶν δωδεκατημόριον ἐν λη΄ 
χρόνοις ἑκάτερον καὶ ἔτι τρίτῳ θέλουσιν ἀναφέρεσθαι, τὸ δὲ 
Land $ LI ^ / t ’ 3 ’ / A 
τοῦ Λέοντος καὶ τοῦ Σκορπίου ἑκάτερον ἐν λε’, δευκνυμένου διὰ 
τῶν γραμμῶν, ὅτι ταῦτα μὲν ἐν πλείοσι τῶν λε’ χρόνων dva- 
7 A A - / ` . ea -. » , $ 
φέρεται, τὸ δὲ τῆς Παρθένου καὶ τὸ τῶν Χηλῶν ἐν ἐλάττοσι. 
8. ἔπειτα καὶ οἱ τὸ τοιοῦτον ἐπιχειρήσαντες κατασκευάζειν 
οὐκέτι φαίνονται κατηκολουθηκότες οὐδὲ οὕτως τῇ παρὰ τοῖς 
πλείστοις φερομένῃ ποσότητι τῶν ὁρίων καὶ τὰ πολλὰ διηναγ- 
κασμένοι χαταψεύσασθαι καί που καὶ μορίοις μορίων χρή- 
σασθαι τοῦ σῶσαι τὸ προκείμενον αὐτοῖς ἕνεκεν, οὐδ᾽ αὐτοῖς 
ὡς ἔφαμεν ἀληθοῦς ἐχομένοις σκοποῦ. τὰ μέντοι φερόμενα 
` - - x * n » 7 > 
παρὰ τοῖς πολλοῖς διὰ τὴν τῆς ἔτι ἄνωθεν παραδόσεως ἀξιο- 
πιστίαν τοῦτον ὑπόχειται τὸν τρόπον. 


25. µερίζεσθαι PN Comm. 26. ἐπισυναγωγὴν PN 29. αὑτὸς PN: om. cett. 
30. δὲ καὶ VP 32. συσχηματιζόμενοι PN 33. ψεῦδος V MEA Procl. | ἡκολου- 
θήκασι N Cam. 35. συνιστάμενα V | μηδὲ NMEA | ἐγγὺς οὔσῃ PN: ἐγγιζούσης 
VMEA ἐγγιζούσῃ Boll 40. ἐν; ἔτι V 44. καὶ τὰ: κατὰ P καίτοι NA Cam. 
45. διαψεύσασθαι VME μὴ Stay. A 45-6. ἐχρήσασθαι V χρῆσθαι Comm. 
ἐχρήσαντο NA 46. αὑτὸ PN Cam. 47. ἐχομένοις VE: ἐχομένης MA 
ἐχόμενον Ν 48. ἔτι ἄνωθεν: ἐπάνωθεν ΡΝΜΕ 
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numero degli anni di vita dispensati dai pianeti) non ha né una 
logica interna né una logica facilmente dimostrabile. E quan- 
d'anche accettassimo il numero risultante da tale somma, pro- 
prio perché sostenuto dagli Egiziani, allo stesso risultato po- 
tremmo arrivare in svariati altri modi, variando la quantità dei 
territori nei singoli segni. 6. Taluni cercano di provare, con 
dimostrazioni speciose e sofistiche, che la somma dei tempi di 
ascensione (ad ogni latitudine) di archi dello zodiaco in qualche 
modo collegati con ciascun pianeta porta allo stesso totale; ma 
è falso. 7. In primo luogo perché viene seguito un metodo 
diffuso, basato sugli aumenti regolari dei tempi di ascensione 
che è molto distante dalla verità. Secondo questo criterio i se- 
gni della Vergine e della Bilancia sorgerebbero ciascuno in 38 
tempi e un terzo (= 38° 20") sul parallelo che passa dal Basso 
Egitto, il Leone e lo Scorpione dovrebbero sorgere ciascuno 
in 35, quando le tavole mostrano che questi ultimi impiegano 
più di 35 tempi per ascendere, mentre la Vergine e la Bilancia 
meno. 8. In secondo luogo è evidente che chi si è sforzato di 
costruire questo sistema non rispetta neppure così la quantità 
dei territori comunemente accettata, ed è anche costretto a nu- 
merose forzature e a tener conto, tra l’altro, anche delle frazioni 
dei gradi pur di salvare la propria ipotesi, mentre il risultato, 
come dicevamo, è ben distante dalla verità. Comunque il com- 
puto generalmente accettato sull’autorità dell’antica tradizione 
è il seguente: 


40. Cfr. Syns. Ἡ 8 43. Cfr. schol. 5 ad Paul. Alex. 3 
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"Όρια κατ᾽ Αἰγυπτίους. 




















II. συνάγεται δὲ ἑκάστου αὐτῶν ὁ ἀριθμὸς οὕτως: Κρόνου 
μοῖραι νζ΄, Διὸς οθ’, Άρεως ἔς’, Αφροδίτης πβ΄, Ἑρμοῦ oc 
γίνεται ὁμοῦ TE. 12. ὁ δὲ Χαλδαϊκὸς τρόπος ἁπλῆν μέν 
τινα ἔχει καὶ μᾶλλον πιθανήν, οὐχ οὕτως δὲ αὐτάρχη πρός τε 
τὰς τῶν τριγώνων δεσποτείας τὴν ἀκολουθίαν καὶ τὴν τῆς 
ποσότητος τάξιν, ὥστε μέντοι καὶ χωρὶς ἀναγραφῆς δύνασθαι 
ῥᾳδίως τινὰ ἐπιβάλλειν αὐτούς. 13. ἐν μὲν γὰρ τῷ πρώτῳ 
τριγώνῳ Κριοῦ καὶ Λέοντος καὶ Τοξότου τὴν αὐτὴν ἔχοντι 
παρ᾽ αὐτοῖς κατὰ ζῴδιον διαίρεσιν, πρῶτος μὲν λαμβάνει ὁ 
τοῦ τριγώνου κύριος ὁ τοῦ Διός, εἶθ᾽ ἑξῆς ὁ τοῦ ἐφεξῆς τρι- 
γώνου, λέγω δὴ τὸν τῆς ᾿ Αφροδίτης, εἶθ᾽ ἑξης ὁ τῶν Διδύμων 


so. tab. om. VPE 63-5. συνάγεται... τξ’ om. NE 64. μοῖραι: μὲν ἔτη VM 
65. tit. add. κατὰ Χαλδαίους Ν κατὰ τὸν Χαλδαικὸν τρόπον E 66. δὲ om. V | 
πρός te VMEA : τήν τε πρὸς PN Cam. 67. τὴν ἀκολουθίαν post αὐτάρκη A | 
τὴν (prius) om. PN 68. ἀπογραφῆς Comm. 69. τινὰ om. PN Cam. | δια- 
βάλλειν VA 71. πρῶτον V 72. è τοῦ ἐφεξῆς om. V 73. τῶν Διδύμων: 
τοῦ τρίτου λέγω δὲ ΝΑ 
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Territori secondo gli Egiziani 



































11. Le somme complessive sono quindi: Saturno 57°, Giove 
79°, Marte 66°, Venere 82°, Mercurio 76°, per un totale di 360°. 
12. Il metodo caldeo presenta una sequenza semplice e più con- 
vincente, ma tuttavia non perfetta sia rispetto al governo dei 
trigoni, sia alla quantità dei territori. Ci se ne può fare un’idea 
anche senza un grafico. 13. Nel primo trigono, Ariete, Leo- 
ne, Sagittario (la cui distribuzione è identica sia per i Caldei che 
per gli Egiziani), Giove, signore del trigono, si prende i primi 
gradi; lo segue Venere, che governa il trigono successivo, poi 


so. Cfr. Dor. fr. 8 Stegemann = Heph. I 1,9,28,47,66,86,105,124,144,164,183,202, 
222; Vett. Val. I 3; Firm. Mat. II 6; Paul. Alex. 3 
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ὅ τε τοῦ Κρόνου καὶ ὁ τοῦ 'Ερμοῦ, τελευταῖος δὲ ὁ τοῦ λοιποῦ 
τριγώνου κύριος ὁ τοῦ "Άρεως. 14. ἐν δὲ τῷ δευτέρῳ TPL- 
γώνῳ Ταύρου καὶ Παρθένου καὶ Αἰγόκερω πάλιν τὴν αὐτὴν 
κατὰ ζῴδιον ἔχοντι διαίρεσιν, ὁ μὲν τῆς ᾿Αφροδίτης πρῶτος, 
εἶθ᾽ ὁ τοῦ Κρόνου πάλιν καὶ ὁ τοῦ 'Ερμοῦ, μετὰ ταῦτα δὲ ὁ 
τοῦ "Άρεως, τελευταῖος δὲ ὁ τοῦ Διός. σχεδὸν δὲ καὶ ἐπὶ 
τῶν λοιπῶν δύο τριγώνων ἡ τάξις δε συνορᾶται. 1:5. τῶν 
μέντοι τοῦ αὐτοῦ τριγώνου δύο κυρίων, λέγω δὲ τοῦ τοῦ Kpó- 
νου xai τοῦ τοῦ ᾿Ερμοῦ, τὸ πρωτεῖον τῆς κατὰ τὸ οἰκεῖον 
, t / X € - H , ` A € - 
τάξεως ἡμέρας μὲν ὁ τοῦ Κρόνου λαμβάνει, νυκτὸς δὲ ὁ τοῦ 
€ - . € 3 «€ X ’ € los - Tr 
Ερμοῦ. καὶ n καθ᾽ ἕκαστον δὲ ποσότης ἁπλῆ τις οὖσα τυγ- 
χάνει. 16. ἵνα γὰρ καθ᾽ ὑπόβασιν τῆς τῶν πρωτείων τά- 
ἔεως καὶ ἡ ποσότης τῶν ἑκάστου ὁρίων μιᾷ μοίρα λείπηται 
τῆς προτεταγμένης, τῷ μὲν πρώτῳ πάντοτε διδόασι μοίρας 
, - ` / ’ -- . Li ’ s M / , ~ 
η΄, τῷ δὲ δευτέρῳ C, τῷ δὲ τρίτῳ ς’, τῷ δὲ τετάρτῳ ε’, τῷ 
δὲ πέμπτω δ΄. συμπληρουμένων οὕτως τῶν κατὰ τὸ ζῴδιον 
1 } + 
A' μοιρῶν. 17. συνάγεται δὲ xal ἐκ τούτου τοῦ μὲν τοῦ 
Κρόνου μοῖραι ἡμέρας μὲν ov, νυκτὸς δὲ ἔς’, τοῦ δὲ τοῦ 
Διὸς οβ’, τοῦ δὲ τοῦ "Άρεως ἔθ’, τοῦ δὲ τῆς ᾿Αφροδίτης οε’, 
a» . ~ € ~ t ’ . Li M M ’ ’ ` 
τοῦ δὲ τοῦ 'EpuoU ἡμέρας μὲν ἔς’, νυκτὸς δὲ ov. γίνεται τὸ 
πᾶν τξ’. 18. τούτων μὲν οὖν τῶν ὁρίων ἀξιοπιστότερα ὡς 
ἔφαμεν τυγχάνει τὰ κατὰ τὸν Αἰγυπτιαχὸν τρόπον καὶ διὰ 
τὸ τὴν συναγωγὴν αὐτῶν παρὰ τοῖς Αἰγυπτίοις συγγραφεῦσιν 
ὡς χρησίμην ἀναγραφῆς ἠξιῶσθαι καὶ διὰ τὸ συμφωνεῖν aù- 
τοῖς ὡς ἐπίπαν τὰς μοίρας τῶν ὁρίων ἐν ταῖς κατατεταγμέναις 
παρ᾽ αὐτῶν παραδειγματικαῖς γενέσεσινν 19. αὐτῶν μέντοι 
τούτων τῶν συγγραφέων μηδαμῇ τὴν σύνταξιν αὐτῶν μηδὲ 
τὸν ἀριθμὸν ἐμφανισάντων, ὕποπτον ἂν εἰκότως καὶ εὐδιά- 


77. διαίρεσιν: διαφοράν Ν τάξιν Comm. 78. δὲ καὶ ΥΜΕ 79. δὲ (prius): δὲ 
καὶ V 8ο. ἦδε om. V 82. πρῶτον V Procl. 89-90. συμπλ. ... μοιρῶν 
om. V Procl. 90. συνάγονται PNME | τούτων PN 95. φαμεν τυγχάνειν 
ΜΕ om. Cam. 97. τὸ: τοῦτο ME 98. tv om. PN | ἐν ταῖς κατατ.: κατὰ 
τὰς τεταγμένας P 99. map’: ὑπ’ PNME 
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Saturno e Mercurio, signori del trigono dei Gemelli, e infine 
Marte, signore dell'ultimo trigono. 14. Nel secondo trigo- 
no, Toro, Vergine, Capricorno (anche qui la divisione caldea 
corrisponde a quella egiziana), Venere ha la precedenza, se- 
guita da Saturno, poi da Mercurio, Marte, e infine da Giove. 
Identico criterio si osserva anche negli ultimi due trigoni. 
15. Tuttavia quando un trigono é governato da due pianeti, 
come è il caso di Saturno e Mercurio, la precedenza nella suc- 
cessione viene data di giorno a Saturno (in base alle sue carat- 
teristiche) e di notte a Mercurio. La quantità dei territori asse- 
gnata a ciascuno è calcolata in modo semplice. 16. Perché il 
numero dei territori di ogni pianeta sia inferiore di un grado al 
numero dei territori del pianeta precedente, e rispetti l'ordine 
discendente della successione dei pianeti, al primo vengono as- 
segnati sempre 8 gradi, al secondo 7, al terzo 6, al quarto 5 e al 
quinto 4: in tal modo si esauriscono i 5o gradi di ogni segno. 
17. La somma complessiva assegna a Saturno 78 gradi di gior- 
no e 66 di notte, a Giove 72, a Marte 69, a Venere 75, a Mercu- 
rio 66 di giorno e 78 di notte, con un totale di 360 gradi. 18. 
La ripartizione dei territori più degna di fede rimane comun- 
que, come sottolineavamo, quella egiziana, sia perché gli autori 
egiziani considerarono l'insieme degno di trascrizione per la 
sua utilità, sia perché per lo più corrisponde alle quantità in gra- 
di dei territori nei temi natali da essi allegati come esempi. 
19. Dal momento che tuttavia questi autori non hanno mai 
spiegato 11 metodo e nemmeno il calcolo, é naturale che na- 


82. Cfr. I 7,2 
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, -- 4 A M x / , ’ 
βλητον αὐτῶν γίνοιτο τὸ περὶ τὴν τάξιν ἀνομόλογον. 20. 
ἤδη μέντοι περιτετυχήκαμεν ἡμεῖς ἀντιγράφῳ παλαιῷ καὶ τὰ 
πολλὰ διεφθαρμένῳ, περιέχοντι φυσικὸν καὶ σύμφωνον λόγον 
- ’ M - / > ~ A a / 
τῆς τε τάξεως καὶ τῆς ποσότητος αὐτῶν, μετὰ τοῦ TAG τε 
τῶν προειρημένων γενέσεων μοιρογραφίας καὶ τὸν τῶν συνα- 
γωγῶν ἀριθμὸν σύμφωνον εὑρίσκεσθαι τῇ τῶν παλαιῶν dva- 
γραφῇ. 21. τὸ δὲ κατὰ λέξιν τοῦ βιβλίου πάνυ μὲν μακρὸν 
ἦν καὶ μετὰ περισσῆς ἀποδείξεως, ἀδιάγνωστον δὲ διὰ τὸ 
- là 
διεφθάρθαι καὶ μόλις ἡμῖν αὐτὴν τὴν καθόλου προαίρεσιν ğu- 
νάμενον ὑποτυπῶσαι καὶ ταῦτα συνεφοδιαζούσης καὶ αὐτῆς 
τῆς τῶν ὁρίων ἀναγραφῆς μᾶλλόν πως διὰ τὸ πρὸς τῷ τέλει 
τοῦ βιβλίου κατατετάχθαι διασεσωσµένης. 22. ἔχει δὲ οὖν 
ὁ τύπος τῆς ὅλης αὐτῶν ἐπιβολῆς τὸν τρόπον τοῦτον. ἐπὶ μὲν 
γὰρ τῆς τάξεως τῆς καθ᾽ ἕκαστον δωδεκατημόριον παραλαμ- 
βάνεται τά τε ὑψώματα καὶ τὰ τρίγωνα καὶ οἱ οἶχοι. καθόλου 
μὲν γὰρ ὁ μὲν δύο τούτων ἔχων ἀστὴρ οἰκοδεσποτείας ἐν τῷ 
αὐτῷ ζῳδίῳ προτάσσεται κὰν χαχοποιὸς T. 23. ὅπου δὲ 
τοῦτο οὐ συμβαίνει, οἱ μὲν κακοποιοὶ πάντοτε ἔσχατοι τάσ- 
σονται, πρῶτοι δὲ οἱ τοῦ ὑψώματος κύριοι, εἶτα οἱ τοῦ τρι- 
γώνου, εἶτα οἱ τοῦ οἴκου ἀκολούθως τῇ ἐφεξῆς τάξει τῶν 
ζῳδίων, πάλιν δὲ ἐφεξῆς οἱ ἀνὰ δύο ἐχόντες οἰκοδεσποτείας 
προτασσόµενοι τοῦ μίαν ἔχοντος ἐν τῷ αὐτῷ ζῳδίῳ. 24. ὁ 
f ’ ` e ’ » € t ` , 
μέντοι Καρκίνος xai ὁ Λέων οἶχοι ὄντες ἡλίου καὶ σελήνης 
ἐπεὶ οὐ δίδοται τοῖς φωσὶν ὅρια, ἀπονέμονται τοῖς κακοποιοῖς, 
διὰ τὸ ἐν τῇ τάξει πλεονεκτεῖσθαι, ὁ μὲν Καρκίνος τῷ τοῦ 
i ? à 
Άρεως, ὁ δὲ Λέων τῷ τοῦ Κρόνου, ἐν οἷς καὶ ἢ τάξις αὐτοῖς 


102. ἀνομολόγητον ME Comm. ἀνωμολόγητον Ν 103. ἡμεῖς om. ME | καὶ τὰ: 
xatà PNE Cam. 105. te (prius) V: om. cett. 106. γενέσεων προειρημέ- 
νας V προγενομένων γεν. PN Cam. 109. περισσῆς: πολλῆς τινος V | ἀδιάσω- 
στον VPN 110. ἐφθάρθαι ΜΕ διεφθαρμένον N Cam. 1 IO- I. δυνάμενον ἡμῖν 
MEA 111. ὑποδεῖξαι xal ὑποτυπῶσαι V 113. διασεσωσμένων N 114. 
tit. add. περὶ ὁρίων ὡς Πτολεμαῖος VA 115. τῶν... δωδεκατηµορίων MEA 
117. οἰκοδεσποτείας om. PN 122. δὲ toetic: τῶν ἑξῆς VMEA | ἐχόντων 
VMEA 123. προστασσομένου A προστασσοµένων ΥΜΕ Procl. 125. δί- 
δονται PNM 
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scano sospetti e facili critiche di fronte alle incongruenze del 
sistema. 20. Recentemente per altro mi è capitato per le 
mani un antico manoscritto, molto mal ridotto, contenente una 
trattazione naturale ed organica della successione e della quan- 
tità dei territori, corredata dalle tavole dei gradi dei temi natali 
prima esposti, in cui i totali dei territori coincidono con le tavo- 
le degli antichi. 21. Il libro è molto prolisso nell'esposizio- 
ne, con dimostrazioni superflue, spesso indecifrabile per il cat- 
tivo stato di conservazione, tanto che a fatica ho potuto farmi 
un'idea del concetto generale, nonostante mi fosse di aiuto la 
tavola dei territori collocata alla fine del libro e perció meglio 
conservata. 22. Lo schema generale della loro teoria si con- 
figura cosi: per la successione dei pianeti in ogni segno sono 
presi in considerazione le esaltazioni, i trigoni, i domicili; in 
linea di massima il pianeta che ha due titoli di governo nello 
stesso segno viene collocato al primo posto, anche se è male- 
fico. 23. Quando ciò non si verifica, i malefici sono sempre 
situati negli ultimi gradi e la precedenza viene accordata ai 
pianeti in esaltazione, poi ai signori del trigono, ed infine ai si- 
gnori dei domicili, conforme all'ordine di successione dei segni. 
I pianeti con due qualifiche per il governo nello stesso segno, 
vengono sempre anteposti ai pianeti che ne hanno una sola. 
24. Il Cancro e il Leone, domicili della Luna e del Sole, dato 
che i luminari non possiedono territori, sono assegnati ai ma- 
lefici, per essere privilegiati nella gerarchia: il Cancro è attribui- 
to a Marte e il Leone a Saturno; in tal modo viene rispettato 


125. Cfr. Paul. Alex. 3 127-8. Cfr.17 
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ἢ οἰκεία φυλάσσεται. — 25. ἐπὶ δὲ τῆς ποσότητος τῶν ὁρίων, 
ὡς μὲν μηδενὸς εὑρισκομένου κατὰ δύο τρόπους κυρίου ἤτοι 
ἐν αὐτῷ τῷ ζῳδίῳ ἢ καὶ ἐν τοῖς ἐφεξῆς μέχρι τεταρτημορίου, 
τοῖς μὲν ἀγαθοποιοῖς, τουτέστι τῷ τε τοῦ Διὸς καὶ τῷ τῆς 
᾿Αφροδίτης, ἑκάστῳ δίδονται μοῖραι ζ΄, τοῖς δὲ χακοποιοῖς, 
τουτέστι τῷ τε τοῦ Κρόνου καὶ τῷ τοῦ Άρεως, ἑκάστῳ μοῖραι 
ε΄, τῷ δὲ τοῦ ‘Eppod ἐπικοίνῳ ὄντι μοῖραι ς εἰς συμπλή- 
ρωσιν τῶν N°. 26. ἐπειδὴ δὲ ἔχουσί τινες ἀεὶ δύο λόγους, ὁ 
γὰρ τῆς ᾿Αφροδίτης μόνος γίνεται οἰκοδεσπότης τοῦ κατὰ τὸν 
Ταῦρον καὶ Αἰγόχερων τριγώνου, τῆς σελήνης εἰς τὰ ὅρια μὴ 
παραλαμβανομένης, προσδίδοται μὲν ἑκάστῳ τῶν οὕτως ἐχόν- 
των ἐάν τε ἐν αὐτῷ τῷ ζῳδίῳ, ἐάν τε ἐν τοῖς ἑξῆς μέχρι 
τεταρτηµορίου, μοῖρα μία, οἷς καὶ παρέκειντο στιγμαί. 27. 
ἀφαιροῦνται δὲ αἱ προστιθέµεναι τοῖς διπλοῖς ἀπὸ τῶν λοιπῶν 
καὶ μοναχῶν, ὡς ἐπὶ τὸ πολὺ δὲ ἀπὸ τοῦ τοῦ Κρόνου, εἶτα 
καὶ τοῦ τοῦ Διὸς διὰ τὸ βραδύτερον αὐτῶν τῆς κινήσεως. 
ἔστι δὲ καὶ ἢ τούτων τῶν ὁρίων ἔκθεσις τοιαύτη. 








28. “Όρια κατὰ [Πτολεμαῖον. 

132. δίδοται μοίρας V 133 (ct 134). μοίρας V 135. εἴ γε μὴ ἔχουσί τινες 
δύο λόγους post λ’ N Cam. 136. συνοικοδεσπότης MEA 138. προσδίδον- 
τες V προσδίδονται A 139. ἐν τοῖς: τοῖς ME | ἐφεξῆς PNMEA 145. 


tab. om. V 
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anche un criterio di affinità. 25. A proposito della quantità 
dei territori, in assenza di un pianeta con due requisiti di go- 
verno (o nello stesso o anche nei segni seguenti compresi nello 
stesso quadrante) vengono assegnati rispettivamente 7 gradi 
ai due pianeti benefici, ossia Giove e Venere, 5 gradi ai male- 
fici, ossia Saturno e Marte e 6 gradi a Mercurio, pianeta neu- 
tro, per un totale di 30 gradi. 26. Comunque esistono sem- 
pre dei pianeti con due requisiti: Venere, ad esempio, è signore 
unico del trigono del Toro e del Capricorno, visto che la Luna 
viene esclusa nella ripartizione dei territori. A ciascuno dei pia- 
neti con tali prerogative, nello stesso segno o nei segni seguenti 
compresi nello stesso quadrante, è assegnato un grado supple- 
mentare; questi gradi sono indicati con puntino. 27. Tutta- 
via questi gradi supplementari aggiunti ai pianeti con due re- 
quisiti sono sottratti ai rimanenti pianeti che ne possiedono 
uno solo, per lo più a Saturno e a Giove per il loro movimento 
più lento; la tabella dei territori è la seguente: 


28. Territori secondo Tolomeo 


7 
6 
5 
6 
6 





EAT ODE I 1,10,29,48,67,87,106,125,145,165,184,203,219; Iulian. Laod., CC. AG 
» P- 10 
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30. γίνεται xai τούτων ἐκ τῆς ἐπισυνθέσεως Κρόνου μοῖραι 
νζ΄, Διὸς οθ’, "Άρεως ἔς’, ᾿Αφροδίτης πβ’, Ἑρμοῦ oc'* ὁμοῦ 
τξ’. 


’ . ’ M -- ε , 
κβ’. Περὶ τόπων καὶ μοιρῶν ἑκάστου. 


I. Διεῖλον δέ τινες καὶ εἰς ἔτι τούτων λεπτομερέστερα τμή- 
ματα τὰς οἰκοδεσποτείας, τόπους καὶ μοίρας ὀνομάσαντες: 
καὶ τόπον μὲν ὑποτιθέμενοι τὸ τοῦ δωδεκατημορίου δωδεκατη- 
μόριον, τουτέστι μοίρας β΄ ἥμισυ καὶ διδόντες αὐτοῦ τὴν xV- 
ρείαν τοῖς ἐφεξῆς ζῳδίοις, ἄλλοι δὲ καὶ xaT ἄλλας τινὰς 
» / ’ - . ε ’ ’ , } >» - € / 
ἀλόγους τάξεις, μοῖραν δὲ ἑκάστην πάλιν ἀπ᾿ ἀρχῆς ἑκάστῳ 
διδόντες τῶν ἀστέρων ἀκολούθως τῇ τάξει τῶν Χαλδαϊκῶν 
ὁρίων. 2. ταῦτα μὲν οὖν πιθανὸν καὶ οὐ φυσικὸν ἀλλὰ xE- 
t » ’ , , ~ \ 9 , Uu 
νόδοξον ἔχοντα λόγον παρήσομεν: ἐκεῖνο δὲ ἐπιστάσεως ἄξιον 
τυγχάνον οὐ παραλείψομεν ὅτι καὶ τὰς τῶν δωδεχατημορίων 
ἀρχὰς ἀπὸ τῶν τροπικῶν καὶ τῶν ἰσημερινῶν σημείων εὔλο- 
γόν ἐστι ποιεῖσθαι, καὶ τῶν συγγραφέων τοῦτό πως ἐμφανι- 
σάντων, καὶ μάλιστα διότι τὰς φύσεις xxi τὰς δυνάμεις καὶ 
τὰς συνοικειώσεις αὐτῶν ὁρῶμεν ἐκ τῶν προαποδεδειγμένων 


158-60. γίνεται... τξ΄ om. PN 158. συνθέσεως Α 159. ὁμοῦ: γίνονται VE 
22,2-3. τὰ τμήματα PN Cam. $. µόρια V | ἥμισυ ἀρχόμενοι ἀπὸ τοῦ δωδεκα- 
τηµορίου (ζῳδίου A) καθ᾽ 6 ἐστι ὁ ἀστὴρ NA | αὐτῶν MEA 7. ἑκάστῳ ΡΝ 
Cam. | ἑκάστου N Cam. 9. τοῦτο V τὰ ME ἡμεῖς δὲ τὰ μὲν A | οὔτε πιθανὸν 
οὔτε φυσικὸν Comm. | µόνον post πιθανὸν add. Boll 10. δὲ τὸ MEA 11. δω- 
δεκατηµορίων xal τὰς τῶν ὁρίων VMEA 
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10. Anche questa combinazione porta 57° a Saturno, 79° a Gio- 
ve, 66° a Marte, 82° a Venere, 76° a Mercurio, per un totale di 


360°. 


22. I luoghi e i gradi di ciascun pianeta. 


1. Per il governo dei pianeti furono create suddivisioni ancor 
più minuziose delle precedenti, in luoghi e gradi, intendendo 
per luogo la dodicesima parte di un segno, cioè due gradi e 
mezzo e assegnando il governo su di esso ai segni successivi. 
Altri studiosi, seguendo altri criteri privi di logica, assegnano 
invece un grado (sempre a partire dal primo) a ciascun pianeta, 
rispettando la successione dei territori del metodo caldeo. 
2. Noi però non terremo conto di questo metodo che, seppure 
plausibile, è privo di basi scientifiche e quindi infondato. Non 
ometteremo invece quanto merita attenzione: è ragionevole 
infatti far coincidere l’inizio dei segni con i punti equinoziali e 
solstiziali, sia perché chi ne ha scritto lo ha chiarito molto esat- 
tamente, sia soprattutto perché abbiamo già rilevato, da quanto 
su esposto, che le nature, le influenze e le affinità dei segni zo- 


22,4. Cfr. Dor. 18,7; Manil. II 693-737; Gundel, Hermes 2; Vett. Val. I 12; P. Lond. 

130; Sext. Emp. V 9; Heph. III 4,23-34; Hippol., de ref. baer. V 2,13; Rhet. 18, 

Tti I, p. 154 7. Cfr. Vett. Val. IV 26; P. Lond. 130, t. 60; Paul. Alex. 32; 
Cliod. 24 
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ἀπὸ τῶν τροπικῶν καὶ ἰσημερινῶν ἀρχῶν καὶ οὐκ ἀπ᾿ ἄλλου 
τινὸς ἐχούσας τὴν αἰτίαν 1. ἄλλων γὰρ ἀρχῶν ὑποτιθεμέ- 
νων ἢ μηκέτι συγχρῆσθαι ταῖς φύσεσιν αὐτῶν εἰς τὰς προ- 
τελέσεις ἀναγκασθησόμεθα ἢ συγχρώμενοι διαπίπτειν, πα- 
ραβάντων καὶ ἀπαλλοτριωθέντων τῶν τὰς δυνάμεις αὐτοῖς Èu- 
περιποιησάντων τοῦ ζῳδιακοῦ διαστημάτων. 


xy. Περὶ προσώπων καὶ λαμπηνῶν καὶ τῶν 
τοιούτων. 


I. Αἱ μὲν οὖν συνοικειώσεις τῶν τε ἀστέρων καὶ τῶν δωδε- 
; ` Ἂ - f M A» 
κατημορίων σχεδὸν ἂν εἶεν τοσαῦται. λέγονται δὲ καὶ ἰδιο- 
προσωπεῖν μὲν ὅταν ἕκαστος αὐτῶν τὸν αὐτὸν διασώῴζγ πρὸς 
ἥλιον ἢ σελήνην σχηματισμόν, ὅνπερ καὶ ὁ οἶκος αὐτοῦ πρὸς 
LI , 7 v e € ρω ᾽ Η / 4 
τοὺς ἐκείνων οἴκους, οἷον ὅταν ὁ τῆς ᾿Αφροδίτης λόγου ἕνεχεν 
t / Li ` A ο. , , M X CA 
ἑξάγωνον ποιήσῃ πρὸς τὰ φῶτα διάστασιν, ἀλλὰ πρὸς ἥλιον 
` e Li ` ’ à to , ’ - 3 
μὲν ἑσπέριος div, πρὸς σελήνην δὲ ἑῷος ἀκολούθως τοῖς ἐξ 
, ~ » : D 5», I ` / 
ἀρχῆς οἴκοις 2. λαμπήναις δ᾽ ἐν ἰδίαις εἶναι καὶ θρόνοις 
καὶ τοῖς τοιούτοις, ὅταν κατὰ δύο ἢ καὶ πλείους τῶν προ- 
εκτεθειμένων τρόπων συνοικειούμενοι τυγχάνωσι τοῖς τόποις 
ἐν οἷς καταλαμβάνονται, τότε μάλιστα τῆς δυνάμεως αὐτῶν 
πρὸς ἐνέργειαν αὐξομένης διὰ τὸ ὅμοιον καὶ συμπρακτικὸν 
τῆς τῶν περιεχόντων δωδεκατημορίων ὁμοφυλοῦς οἰκειότη- 
τος. 3. χαίρειν δέ φασιν αὐτούς, ὅταν x&v μὴ πρὸς αὐτοὺς 
ᾗ ἢ συνοικείωσις τῶν περιεχόντων ζῳδίων, ἀλλὰ μέντοι πρὸς 
τοὺς τῶν αὐτῶν αἱρέσεων, ἐκ μακροῦ μὲν μᾶλλον οὕτως Yt- 


17. ἔχοντας N Cam. | μὲν γὰρ PN 18. συγχρήσασθαι MEA συγχωρῆσθαι V 
20. ἀλλοτριωθέντων NMEA Cam. 21. περιποιησάντων ΜΕ: περιποιούντων Α 
23,1. ἰδιοπροσωπίας Heph. ἰδιοπροσώπων Comm. 1-2. τῶν τοιούτων: θρόνων N 
4-5. ἰδιοπρόσωποι PN 6. ouoxnuattouóv V 8. ποιῇ PN Heph. 10. xal 
ἐν λαμπήναις N | ἰδίαις λέγονται N 11. τοιούτοις οἱ ἀστέρες λέγονται ME 
λέγονται οἱ ἀστέρες Α | καὶ: κατὰ ΜΕΑ 13. τότε γὰρ NMEA Cam. 14. 
αὐξανομένης PN 15-6. ἰδιοθρονεῖν xal λάμπειν λέγονται post οἰκειότητος 
(οἰκειώσεως A) NMEA (cfr. Comm.) 18. μὲν om. PN 
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diacali vengono determinate dai solstizi e dagli equinozi e non 
da altro. 3. Se presupporremo altri punti di partenza, sare- 
mo costretti ad ignorare la natura dei segni per il pronostico, o 
a farne un uso sbagliato: infatti i segni nello zodiaco (che de- 
terminano le influenze) avrebbero oltrepassato le loro posizioni 
originarie diventandone, per cosi dire, estranei. 


23. Volti, carri e similari. 


1. Abbiamo cosi esposto le affinità dei pianeti e dei segni zo- 
diacali. Si dice che i pianeti «sono nel loro aspetto tipico» quan- 
do formano con il Sole o con la Luna lo stesso aspetto che il 
loro domicilio forma col domicilio del Sole o della Luna: per 
esempio Venere in sestile con i luminari, purché ad occidente 
del Sole e ad oriente della Luna, rispettando cioè la posizione 
dei domicili originari. 2. Si dice che i pianeti sono nei pro- 
pri «carri» e «troni» e simili quando hanno due o anche più 
relazioni di affinità (secondo i criteri già esposti) con i luoghi 
che li ospitano; in tal caso la loro influenza risulta potenziata 
al massimo in energia perché i pianeti e i segni che li compren- 
dono sono simili e insieme collaborano data la loro affinità. 
3. Si dice che i pianeti «gioiscono» quando i segni che li ospi- 
tano non presentano affinità con loro, ma con i pianeti della 
stessa setta, per cui l’azione simile si esercita anche se i pianeti 


23:4-13. Heph. I το 4-16. Cfr. Rhet. 29, CC AG I, p. 157 10. Cfr. Por- 
phyr. 25; Heph. II 27,3; Sarapione, CCAG VIII 4, pp. 228,231; Balbillo, ἐψ., P- 
237; Paul. Alex. 36; Rhet. 43, CCAG I, p. 159; VIII 3, pp. 107,114; Pancario, iP. I, 
P. 124 16. Cfr. Dor. I 1,9; fr. 6 Stegemann — Heph. I 7; Maneth. II(1) 403-4; 
V(VI) 209-10; P. Mich. III 149, col. 18; Porphyr. 55; Heph. II 27,3; Plotin., Εππ. II 
3,3; Paul. Alex. 3; Rhet. 44, CCAG I, p. 159 18. Heph. I 19,2 
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Li es M] 
νομένης τῆς συμπαθείας, κοινωνούσης δὲ ὅμως καὶ XATA τὸν 

pa - e 9 - 
τοιοῦτον τρόπον τῆς ὁμοιότητος, ὥσπερ, ὅταν ἐν τοῖς ἤλλο- 
τριωμένοις καὶ τῆς ἐναντίας αἱρέσεως τόποις χαταλαμβάνων- 

1 / - , f , - A 4 

ται, πολὺ παραλύεται τῆς οἰκείας αὐτῶν δυνάμεως, ἄλλην 
τινὰ φύσιν μικτὴν ἀποτελούσης τῆς κατὰ τὸ ἀνόμοιον τῶν 
περιεχόντων ζῳδίων κράσεως. 


κδ΄. Περὶ συναφῶν καὶ ἀπορροιῶν καὶ τῶν 
ἄλλων δυνάμεων. 


I. Καθόλου συνάπτειν μὲν λέγονται τοῖς ἑπομένοις οἱ προ- 
ηγούμενοι, ἀπερρυηκέναι δὲ οἱ ἑπόμενοι τῶν προηγουμένων, 
ἐφ᾽ ὅσον ἂν μὴ μακρὸν ᾗ τὸ μεταξὺ αὐτῶν διάστημα. παρα- 
λαμβάνεται δὲ τὸ τοιοῦτον ἐάν τε σωματικῶς ἐάν τε καὶ κατά 
τινα τῶν παραδεδομένων σχηματισμῶν συμβαίνῃ, 2. πλὴν 
ὅτι γε πρὸς μὲν τὰς δι αὐτῶν τῶν σωμάτων συναφὰς καὶ 
ἀπορροίας καὶ τὰ πλάτη παρατηρεῖν αὐτῶν χρήσιμον εἰς τὸ 
μόνας τὰς ἐπὶ τὰ αὐτὰ μέρη τοῦ διὰ μέσων εὑρισκομένας 
παρόδους παραδέχεσθαι. πρὸς δὲ τὰς διὰ τῶν συσχηματισμῶν 
περισσόν ἐστι τὸ τοιοῦτον, πασῶν ἀεὶ τῶν ἀκτίνων ἐπὶ τὰ 
αὐτὰ τουτέστιν ἐπὶ τὸ κέντρον τῆς γῆς φερομένων καὶ ὁμοίως 
πανταχόθεν συμβαλλουσῶν. 91. ἐκ δὴ τούτων ἁπάντων EV- 
σύνοπτον ὅτι τὸ μὲν ποιὸν ἑκάστου τῶν ἀστέρων ἐπισκεπτέον 
Éx τε τῆς ἰδίας αὐτῶν φυσικῆς ἰδιοτροπίας καὶ ἔτι τῆς τῶν 
περιεχόντων δωδεκατηµορίων T) καὶ τῆς τῶν πρός τε τὸν 
ἥλιον καὶ τὰς γωνίας συσχηματισμῶν κατὰ τὸν ἐκτεθειμένον 
Ἡμῖν περὶ πάντων τούτων τρόπον, τὴν δὲ δύναμιν πρῶτον 
μὲν ἐκ τοῦ ἤτοι ἀνατολικοὺς αὐτοὺς εἶναι καὶ προσθετικοὺς 


19. κοινωνοῦσι ΡΝ | ὁμοίως ΡΝ 20. τοιοῦτον: αὐτὸν PN 22. τὸ τῆς ΡΝ | 
ἄλλην δὲ Comm. 

24,3. καὶ καθόλου δὲ PN 4. ἀπερρευκέναι V ME 6-7. κατά τινα: κατ᾿ ἀκτῖ- 
να ME 11. παρόδους om. PME | τὰς... συσχημ.: τὸν γινόμενον σχηματισμὸν N 
Cam. 12. ἐστι: ἔτι VME 14. tit. add. περὶ τοῦ tx τινος δεῖ γινώσκειν 
τὴν ποιότητα τῶν ἀστέρων καὶ ἔκ τινος τὴν τούτων δύναμιν E 18. τῶν γωνιῶν 
VA 19. πάντων: αὐτῶν VMEA 
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affini si trovano a una certa distanza. Quando i pianeti sono 
ospitati in luoghi estranei e in domicili di pianeti dell’altra setta, 
gran parte del loro potere rimane paralizzato, perché la com- 
binazione con i segni dissimili che li ospitano produce un effet- 
to diverso di natura mista. 


24. Congiunzioni, separazioni ed altri effetti. 


1. In generale si dice che i pianeti che precedono si congiungo- 
no ai pianeti che seguono, e che i pianeti che seguono si sepa- 
rano dai pianeti che precedono, purché non sia troppo forte la 
loro distanza intermedia. La terminologia vale sia che si tratti 
di congiunzione vera e propria che del risultato di uno degli 
aspetti tradizionalmente accettati. — 2. Tuttavia nell’analisi del- 
le congiunzioni e delle separazioni dei corpi celesti è utile tener 
conto anche della loro latitudine, per considerare soltanto i tran- 
siti dalla stessa parte dell’eclittica. Nello studio degli aspetti tale 
procedimento è inutile, perché tutti i raggi giungono sempre e 
convergono da tutte le direzioni nello stesso punto, che è il cen- 
tro della terra. 3. Con queste premesse è intuitivo che la quali- 
tà dell’azione di ogni pianeta va dedotta non solo dalla sua parti- 
colare caratteristica naturale, ma anche dal carattere dei segni 
che lo ospitano, o anche dai suoi aspetti con il Sole o con gli 
angoli, conforme al metodo da noi esposto in proposito. L’in- 
tensità dell’effetto dei pianeti va valutato in primo luogo dalla 
considerazione che, se sono orientali e con movimento pro- 


24,3. Cfr. Maneth. II(I) 441-80; Antioch., CCAG VII, pp. 107,116; Vett. Val. I 2; 
Firm. Mat. IV 25; P. Mich. III 148; Porphyr. 11-3; Heph. I 14; Theoph. Edess., 
CCAG VIII 1, p. 117; Paul. Alex. 17; Rhet. 34-5, CCAG I, p. 158; V 1, p. 210; 
Albumasar, ib, VIII 1, p. 181; VIII 4, p. 228; Heliod. 2 19. Cfr. Dor. I 6,6-7; 
Maneth. II(1) 403-9; Porphyr. 53-4; Heph. II 27, 3-4; Plotin., Es». II 3,3; Paul. Alex. 
14; Rhet. 42, CC AG I, p. 159; Heliod. 29; Hermipp. Il 57 
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~ INI [A ’ x ’ / 3 , f “Δ 

ταῖς ἰδίαις κινήσεσι, τότε γὰρ μάλιστά εἰσιν ἰσχυροί, ἢ δυτι- 
κοὺς καὶ ἀφαιρετικούς, τότε γὰρ ἀσθενεστέραν ἔχουσι τὴν 
ἐνέργειαν, 4. ἔπειτα καὶ τοῦ πως ἔχειν πρὸς τὸν ὁρίζοντα: 
μεσουρανοῦντες μὲν γὰρ ἢ ἐπαναφερόμενοι τῷ μεσουρανήματι 
μάλιστά εἰσι δυναμικοί, δεύτερον δὲ ὅταν ἐπ᾽ αὐτοῦ τοῦ ὁρί- 
ζοντος ὦσι ἢ ἐπαναφέρωνται, χαὶ μᾶλλον ὅταν ἐπὶ τοῦ ἄνατο- 
λικοῦ, ἧττον δὲ ὅταν ὑπὸ γῆν μεσουρανῶσιν ἢ ἄλλως συσχη- 
/ Land > / f M e Vo» , r] 
ματίζωνται τῷ ἀνατέλλοντι τόπῳ. μὴ οὕτως δὲ ἔχοντες ἀδύ- 
ναμοι παντελῶς τυγχάνουσιν. 


14. ἐπιφερόμενοι ΡΝ 28-9. ἀδύνατοι VMA 
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gressivo, essi sono potentissimi, se occidentali e retrogradi 
hanno un effetto più debole. 4. In secondo luogo l'azione dei 
pianeti va determinata anche dalla posizione rispetto all'oriz- 
zonte: al M.C. o ad esso seguenti raggiungono il massimo 
dei loro effetti, mentre il loro potere cala quando giacciono 
sull'orizzonte stesso o lo seguono immediatamente: in minor 
misura quando sono sull'Ascendente, in misura maggiore al- 
l'I.C. o in altri aspetti con l'Ascendente. In qualsiasi altra posi- 


zione il loro potere è nullo. 


14. Cfr. Vett, Val. II 2 et 27; III 4 et 7; Sext. Emp. V 14; Porphyr. 35; Paul. Alex. 27; 
Heliod. 7 27. Cfr. Maneth. II(I) 421 T 
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α. Διαίρεσις τῆς καθολικῆς ἐπισκέψεως. 


I. Τὰ μὲν δὴ κυριώτερα τῶν πινακικῶς προεκτεθειμένων εἰς 


τὴν τῶν κατὰ μέρος προρρήσεων ἐπίσκεψιν ὡς ἐν κεφαλαίοις 

f ’ t - > Η ’ X x ` 
μέχρι τοσούτων ἡμῖν ἐφοδευέσθω. συνάψομεν δὲ ἤδη κατὰ τὸ 
ἑξῆς τῆς ἀκολουθίας τὰ καθ᾽’ Exacta τῶν εἰς τὸ δυνατὸν τῆς 


3. κλιμάτων À ἰδιωμάτων M 13. νουμηνίας MA 
1,2. δὴ: οὖν ME | κυριώτατα NMEA | προεκτεθειµένων ἡμῖν VA προεκτ. νῦν 
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I. Nei precedenti capitoli abbiamo esplorato per sommi capi 
1 dati fondamentali della dottrina esposta per tavole, ai fini 
dello studio dei pronostici particolari. Ora, rispettando l'or- 
dine della successione, toccheremo, punto per punto, la mate- 


. Suddivisione generale della materia. 

. Caratteristiche generali dei popoli alle diverse latitudini. 
. Affinità delle regioni con i trigoni e con i pianeti. 

. Relazione dei territori con i segni zodiacali. 

. Metodo per i pronostici particolari ricavabili dalle eclissi. 
. Esame dei territori interessati. 

. Tempo dell'evento. 

. Soggetti interessati all'evento pronosticato. 

. Tipo dell'evento predetto. 

. Il colore delle eclissi, delle comete e dei fenomeni simili. 
. Il primo Novilunio dell'anno. 

. Azione dei segni zodiacali sulle condizioni atmosferiche. 
. Analisi delle condizioni particolari dell'atmosfera. 

. Significato di alcuni fenomeni celesti. 


I. Suddivisione generale della materia. 


1,2. Cfr. Vett. Val. IV 11; CCAG VIII 3, p. 97; VIII 4, pp. 118-9 
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τοιαύτης προρρήσεως ἐμπιπτόντων τῆς πραγματείας, ἐχόμε- 
νοι πανταχῇ τῆς χατὰ τὸν φυσικὸν τρόπον ὑφηγήσεως. 2. 
εἰς δύο τοίνυν τὰ μέγιστα xal κυριώτατα μέρη διαιρουμένου 
τοῦ δι᾽ ἀστρονομίας προγνωστικοῦ, καὶ πρώτου μὲν ὄντος xai 
γενικωτέρου τοῦ καθ᾽ ὅλα ἔθνη καὶ χώρας T, πόλεις λαμβανο- 
μένου, ὃ καλεῖται καθολικόν, δευτέρου δὲ καὶ εἰδικωτέρου τοῦ 
καθ᾽ ἕνα ἕχαστον τῶν ἀνθρώπων, ὃ κατ᾽ αὐτὸ καλεῖται ye- 
νεθλιαλογικόν, προσήκειν ἡγούμεθα περὶ τοῦ καθολικοῦ πρῶ- 
τον ποιήσασθαι τὸν λόγον, ἐπειδήπερ ταῦτα μὲν κᾳτὰ μείζους 
καὶ ἰσχυροτέρας αἰτίας τρέπεσθαι πέφυκε μᾶλλον τῶν µερι- 
κῶς ἀποτελουμένων: 1. ὑποπιπτουσῶν δὲ ἀεὶ τῶν ἀσθενε- 
στέρων φύσεων ταῖς δυνατωτέραις καὶ τῶν κατὰ μέρος ταῖς 
καθόλου, παντάπασιν ἀναγκαῖον ἂν εἴη τοῖς προαιρουμένοις 
περὶ ἑνὸς ἑκάστου σκοπεῖν πολὺ πρότερον περὶ τῶν ὁλοσχε- 
ρεστέρων περιδιειληφέναι. 4. καὶ αὐτῆς δὲ τῆς καθολικῆς 
ἐπισκέψεως τὸ μὲν πάλιν κατὰ χώρας ὅλας λαμβάνεται, τὸ 
δὲ κατὰ πόλεις, καὶ ἔτι τὸ μὲν κατὰ μείζους καὶ περιοδικω- 
τέρας περιστάσεις, οἷον πολέμων ἢ λιμῶν 7 λοιμῶν ἢ oe- 
σμῶν ἢ κατακλυσμῶν καὶ τῶν τοιούτων, τὸ δὲ κατ᾽ ἐλάττους 
καὶ καιρικωτέρας, οἷαί εἶσιν αἱ τῶν ἐτησίων ὡρῶν καὶ κατὰ 
τὸ μᾶλλον καὶ ἧττον ἀλλοιώσεις περί τε ἀνέσεις ἡ ἐπιτάσεις 
χειμώνων καὶ χαυμάτων καὶ πνευμάτων ἢ εὐφορίας τε καὶ 
ἀφορίας καὶ τὰ τοιαῦτα. 5. προηγεῖται δὲ καὶ τούτων el- 
κότως ἑκατέρου τό τε κατὰ χώρας ὅλας καὶ τὸ χατὰ μείζους 
περιστάσεις διὰ τὴν αὐτὴν αἰτίαν τῇ προειρημένῃ. πρὸς δὲ 
τὴν τούτων ἐπίσκεψιν μάλιστα παραλαμβανομένων δύο τού- 
των, τῆς τε τῶν δωδεκατημορίων τοῦ ζωδιακοῦ καὶ ἔτι τῆς 


6. τῆς πραγματείας post ἕκαστα (l. 4) V 12. 6 xat’ αὐτὸ correxi: ὅπερ V ὃ xal 
αὐτὸ cett. 14. μὲν om. MEA 20. προδιειληφέναι V διειληφέναι MEA 
21-2. τὸ δὲ κατὰ χώρας καὶ κατὰ πόλεις N Procl. Cam. 25. καιριωτέρας ME 
μικροτέρας PN Cam. | ἐτησίων: ἐνιαυσιαίων MEA | καὶ $ V 26. ἀλλοίωσις V 
ἐναλλοιώσεις ME 27. ἡ: καὶ ME om. V | τε om. MEA 29. ἑκατέρων 
MEA | σκοπεῖν 7 τὸ λαμβάνεσθαι post τό τε add. Cam. 


y 
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ria che rientra nei limiti della possibilità di questo tipo di pro- 
nostico: la nostra guida sarà sempre il criterio basato sull'os- 
servazione della natura. 2. I pronostici ottenuti con lo studio 
dei corpi celesti si suddividono in due piü vasti e fondamentali 
rami: il primo, più generico, detto Astrologia Universale, ri- 
guarda popoli interi e regioni o città; il secondo, più specifico, 
è definito Astrologia Genetliaca, in quanto concerne i singoli 
uomini. Riteniamo opportuno dare la precedenza all’Astrolo- 
gia Universale, perché gli eventi da essa contemplati sono go- 
vernati da cause naturali più potenti e di portata più vasta di 
quelle che producono gli eventi particolari. 3. Poiché d'al- 
tronde le nature più deboli soccombono sempre alle più forti 
e le cose parziali sono assorbite dalle globali, prima di indagare 
su ogni singolo individuo è assolutamente indispensabile con- 
siderare i dati più generali. 4. E ancora, l'Astrologia Uni- 
versale si può riferire a regioni intere, o a singole città; può 
contemplare circostanze più vaste e che si ripetono a distan- 
za di tempo, come guerre, carestie, pestilenze, terremoti o 
inondazioni e così via, oppure studiare fenomeni più comuni 
e occasionali, come i cambiamenti stagionali, le variazioni di 
intensità, in più o in meno, delle tempeste, della calura, dei ven- 
ti, della fertilità, della siccità e così via. ο. In ciascuno di 
questi casi, sempre per il motivo già esposto, precede ovvia- 
mente l’esame che interessa regioni intere e situazioni a carat- 
tere più ampio. Nell’indagine due soprattutto sono i fattori da 
prendere in esame: l’affinità dei segni zodiacali e anche l'affinità 


16. Cfr. I 3,7 23. Cfr. I 3,7; Herrn. Trism. III 6,8; Theoph. Edess., CCAG 
VIII 1, p. 266 
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τῶν ἀστέρων πρὸς ἕκαστα τῶν κλιμάτων συνοικειώσεως xal 
τῶν ἐν τοῖς οἰκείοις μέρεσι κατὰ καιροὺς γινομένων ἐπιση- 
μασιῶν, 6. κατὰ μὲν τὰς συζυγίας ἡλίου καὶ σελήνης τῶν 
ἐκλειπτικῶν, χατὰ δὲ τὰς τῶν πλανωμένων παρόδους τῶν 
περὶ τὰς ἀνατολὰς καὶ τοὺς στηριγμούς, προεχθησόμεθα τὸν 
τῶν εἰρημένων συμπαθειῶν φυσικὸν λόγον ἅμα παριστάντες 
ἐξ ἐπιδρομῆς καὶ τὰς καθ᾽ ὅλα ἔθνη θεωρουμένας ὡς ἐπίπαν 
σωματικάς τε καὶ ἠθικὰς ἰδιοτροπίας, οὐκ ἀλλοτρίας τυγχα- 
νούσας τῆς τῶν συνοικειουμένων ἀστέρων τε καὶ δωδεκατημο- 
ρίων φυσικῆς περιστάσεως. 


β΄. Περὶ τῶν καθ᾽ ὅλα κλίματα ἰδιωμάτων. 


1. Τῶν τοίνυν ἐθνικῶν ἰδιωμάτων τὰ μὲν καθ᾽ ὅλους παραλ- 
λήλους καὶ γωνίας ὅλας διαιρεῖσθαι συμβέβηκεν ὑπὸ τῆς πρὸς 
τὸν διὰ μέσων τῶν ζῳδίων κύκλον καὶ τὸν ἥλιον αὐτῶν σχέ- 
σεωςε. 2. τῆς γὰρ καθ᾽ ἡμᾶς οἰκουμένης ἐν ἑνὶ τῶν βορείων 
τεταρτημορίων οὔσης οἱ μὲν ὑπὸ τοὺς νοτιωτέρους παραλ- 
λήλους, λέγω δὲ τοὺς ἀπὸ τοῦ ἰσημερινοῦ μέχρι τοῦ θερινοῦ 
τροπικοῦ, κατὰ κορυφὴν λαμβάνοντες τὸν ἥλιον καὶ διακαιό- 
μενοι, μέλανές τε τὰ σώματα καὶ τὰς τρίχας οὗλοί τε καὶ 
δασεῖς καὶ τὰς μορφὰς συνεσπασμένοι καὶ τὰ μεγέθη συντε- 
τηγμένοι καὶ τὰς φύσεις θερμοὶ καὶ τοῖς ἤθεσιν ὡς ἐπίπαν 
ἄγριοι τυγχάνουσι διὰ τὴν ὑπὸ τοῦ καύματος συνέχειαν τῶν 
οἰκήσεων: οὓς δὴ καλοῦμεν κοινῶς Αἰθίοπας. 2. καὶ οὐ uó- 
νον αὐτοὺς ὁρῶμεν οὕτως ἔχοντας, ἀλλὰ xal τὸ περιέχον qÙ- 
τοὺς τοῦ ἀέρος κατάστημα καὶ τὰ ἄλλα ζῷα καὶ τὰ φυτὰ παρ᾽ 
αὐτοῖς ἐμφανίζοντα τὴν διαπύρωσιν. 4. οἱ δὲ ὑπὸ τοὺς βο- 


34. κατὰ: ἐπὶ V 38. παριστῶντες À 39. ὑποδρομῆς MA περιδρομῆς Cam. 
(cfr. ἐπιδρομάδην Comm.) 

2,1. κλίματα: ἔθνη N Cam. 3. tà δὲ ὑπὸ NA 4. αὐτὸν PME II. 
ἔθεσιν Comm. 12. τοῦ om. PN | del συνέχειαν MEA 13. 8) καὶ MEA 
Comm. | κοινῶς om. PN 14. οὕτως ὁρῶμεν VÀ 16. τοιαύτην ἐμφανίζοντα 
NA | διαπύρωσιν VP (cfr. τὸ δ.άπυρον Procl. πυρώδει Comm.): διάθεσιν NMEA 
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dei pianeti con le varie regioni a diversa latitudine, e 1 significa- 
ti delle presenze dei corpi celesti in zone loro affini in momenti 
dati: 6. ossia durante le eclissi del Sole e della Luna, durante 
i transiti dei pianeti sull'oriente e durante i loro periodi di sta- 
zione. Anzitutto forniremo una spiegazione scientifica delle 
affinità su menzionate con un rapido corredo delle caratteristi- 
che generali, somatiche ed etiche, rilevate in popoli interi, non 
estranee alle proprietà naturali dei pianeti e dei segni loro affini. 


2. Caratteristiche generali dei popoli alle diverse latitudini. 


1. Le differenti caratteristiche dei popoli su interi paralleli e 
interi angoli dipendono dalla loro posizione rispetto all’eclittica 
e al Sole. 2. La terra abitata si trova in uno dei quadranti 
settentrionali; i popoli che vivono sotto i paralleli più meridio- 
nali, cioè tra l'equatore e il tropico estivo, hanno il Sole allo 
zenit e ne sono riarsi: di conseguenza hanno pelle scura, ca- 
pelli lanosi e crespi, figura contratta e il corpo prosciugato dal 
Sole, natura ardente e indole per lo più selvaggia, perché le loro 
dimore sono arroventate inesorabilmente dal calore del Sole. 
Con un termine generale li chiamiamo Etiopi. 3. E vediamo 
che non solo gli uomini presentano tali caratteristiche, ma tutto 
l'ambiente atmosferico che li circonda, gli animali e le piante, 
testimoniano l’effetto infuocato del Sole. 4. Chi vive sotto i 


2,7. Cfr. Plin., Nat. bist. Ἡ 189; Vitruv. VI 1,3-4,9,11; Strab. II 98; Firm. Mat. I 3,1; 
Physiognomici, pp. 6-7, 236 sgg., 383 8. Cfr. Gem. XVI 26 8-9. Cfr. Gem. 
XVI 21; Hyg., de astron. 18 1ο. Cfr. Porphyr., de antro nymph. 18 12. Cfr. 
Aristot., Problem. XV 1,909a 14. Cfr. Cleom. II 1,85; Plotin., Enn. III 1,5 
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ρειοτέρους παραλλήλους, λέγω δὲ τοὺς ὑπὸ τὰς ἄρχτους τὸν 
κατὰ χορυφὴν ἔχοντες τόπον, πολὺ τοῦ ζῳδιακοῦ καὶ τῆς τοῦ 
ἡλίου θερμότητος ἀφεστῶτες, κατεψυγμένοι μέν εἰσι διὰ τοῦ- 
το, δαψιλεστέρας δὲ μεταλαμβάνοντες τῆς ὑγρᾶς οὐσίας Bpe- 
πτικωτάτης οὔσης καὶ ὑπὸ μηδενὸς ἀναπινομένης θερμοῦ, λευ- 
χοί τε τὰ χρώματά εἰσι καὶ τετανοὶ τὰς τρίχας τά τε σώματα 
μεγάλοι καὶ εὐτραφεῖς τοῖς μεγέθεσι καὶ ὑπόψυχροι τὰς φύ- 
σεις, ἄγριοι δὲ καὶ αὐτοὶ τοῖς ἤθεσι διὰ τὴν ὑπὸ τοῦ κρύους 
συνέχειαν τῶν οἰκήσεων: $. ἀκολουθεῖ δὲ :νύτοις καὶ ὁ τοῦ 
περιέχοντος αὐτοὺς ἀέρος χειμὼν καὶ τῶν φυτῶν τὰ μεγέθη 
καὶ τὸ δυσήμερον τῶν ζῴων. καλοῦμεν δὲ τούτους ὡς ἐπίπαν 
Σκύθας. 6. οἱ δὲ μεταξὺ τοῦ θερινοῦ τροπικοῦ καὶ τῶν 
ἄρκτων, μήτε κατὰ κορυφὴν γινομένου παρ᾽ αὐτοῖς τοῦ ἡλίου 
μήτε πολὺ κατὰ τὰς μεσημβρινὰς παρόδους ἀφισταμένου, τῆς 
τῶν ἀέρων εὐκρασίας μετειλήφασι, καὶ αὐτῆς μὲν διαφερού- 
σης, ἀλλ᾽ οὐ σφόδρα μεγάλην τὴν παραλλαγὴν τῶν καυμάτων 
πρὸς τὰ ψύχη λαμβανούσης. 7. ἔνθεν τοῖς χρώμασι μέσοι 
καὶ τοῖς μεγέθεσι μέτριοι καὶ ταῖς φύσεσιν εὔκρατοι καὶ ταῖς 
οἰκήσεσι συνεχεῖς καὶ τοῖς ἤθεσιν ἥμεροι τυγχάνουσι. 8. 
τούτων δὲ οἱ πρὸς νότον ὡς ἐπίπαν ἀγχινούστεροι xal εὐμή- 
χανοι μᾶλλον καὶ περὶ τὴν τῶν θείων ἱστορίαν ἱκανώτεροι διὰ 
τὸ συνεγγίζειν αὐτῶν τὸν κατὰ κορυφὴν τόπον τοῦ ζῳδιαχοῦ 
καὶ τῶν περὶ αὐτὸν πλανωμένων ἀστέρων, οἷς οἰκείως xai 
αὐτοὶ τὰς ψυχικὰς κινήσεις εὐεπιβόλους ἔχουσι καὶ διερευνη- 
τικὰς καὶ τῶν ἰδίως καλουμένων μαθημάτων περιοδευτικάς. 
9. καθόλου δὲ πάλιν οἱ μὲν πρὸς ἕω μᾶλλόν εἰσιν ρρενω- 


17. τὸν: τῶν VP 19. ἀφεστῶτες V: ἀφεστῶτα A Comm. (cfr. ἀπέχει Procl.) 
διεστηκότες PN Cam. διεστηκότα ME 20. δαψιλεστέρως NA Cam. 21. 
ἀναπινομένης N: ἀναπουμένης V ἀνυπουμένης P ἀνικνουμένης EA ἀνικμουμένου 
M (cfr. ἐξιχμαζομένης Procl.) 22. τά te V: καὶ τὰ cett. 23. καὶ: τε 
καὶ PN | εὐστραφεῖς V 24. ὑπὸ: ἀπὸ Comm. 25. del συνέχειαν MEA 
26. αὐτὰς ΜΕΑ 27. δὲ καὶ VPNA 38. αὐτοῖς MEA 38-9. τῷ ζῳ- 
διακῷ xal τοῖς πλανωμένοις περὶ αὐτὸν ἀστράοιν N Cam. κεῖται γὰρ κατ’ αὐτῶν ὁ 
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paralleli più settentrionali, chi cioè ha le Orse allo zenit, tro- 
vandosi a una considerevole distanza dallo zodiaco e dal calore 
solare, sente la morsa del freddo; vivendo in un ambiente con 
alta percentuale di umidità che è altamente nutritiva e non viene 
mai assorbita dal calore, i popoli di queste zone hanno pelle 
chiara, capelli lisci, alta statura, corporatura robusta e indole 
fredda; anche i loro costumi sono selvaggi, a causa del gelo 
che penetra costante nelle loro abitazioni. 5. Il clima tempe- 
stoso, la maestosità delle piante e l’indomabilità degli animali si 
accordano con tali caratteristiche. Li chiamiamo tutti col nome 
di Sciti. 6. Chi vive tra il tropico estivo e il circolo polare 
artico, dove il Sole non incombe allo zenit, senza per altro 
esserne molto distante durante le culminazioni, risente di un 
clima temperato, variabile, senza violente escursioni termiche. 
7. Di conseguenza sono di statura e di colore intermedio, di 
temperamento mite; le loro abitazioni sono vicine, l’indole è 
tranquilla. 8. In linea di massima i più meridionali hanno 
maggior prontezza e ingegnosità, e bravura nell’indagine delle 
cose divine perché il loro zenit è vicino allo zodiaco e alle orbite 
planetarie; di conseguenza la loro attività mentale è più acuta, 
speculativa, adatta allo studio sistematico delle scienze propria- 
mente chiamate matematiche. 9. Chi vive nella parte orien- 
tale in genere è dotato di animo più virile ed energico e di at- 
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μένοι καὶ εὔτονοι τὰς ψυχὰς xai πάντα ἐκφαίνοντες, ἐπειδὴ 
τὰς ἀνατολὰς ἄν τις εἰκότως τῆς ἡλιακῆς φύσεως ὑπολάβοι καὶ 
τὸ μέρος ἐκεῖνο ἡμερινόν τε xal ἀρρενικὸν καὶ δεξιόν, καθ) ὃ 
καὶ ἐν τοῖς ζῴοις ὁρῶμεν τὰ δεξιὰ μέρη μᾶλλον ἐπιτηδειότητα 
ἔχοντα πρὸς ἰσχὺν καὶ εὐτονίαν. 1ο. οἱ δὲ πρὸς ἑσπέραν 
τεθηλυσμένοι μᾶλλόν εἰσι χαὶ τὰς ψυχὰς ἁπαλώτεροι, καὶ τὰ 
πολλὰ κρύπτοντες, ἐπειδὴ πάλιν τοῦτο τὸ μέρος σεληνιακὸν 
τυγχάνει πάντοτε τῆς σελήνης τὰς πρώτας ἐπιτολὰς καὶ ἀπὸ 
συνόδου φαντασίας ἀπὸ λιβὸς ποιουμένης. διὰ δὴ τοῦτο νυ- 
κτερινὸν δοχεῖ κλίμα καὶ θηλυκὸν καὶ εὐώνυμον, ἀντικείμενον 
τῷ ἀνατολικῷ. 


Y. Περὶ τῆς τῶν χωρῶν πρὸς τὰ τρίγωνα καὶ 
πρὸς τοὺς ἀστέρας συνοικειώσεως. 


»” [4 . 3 ε ’ t ο» Li - 

I. "Ηδη δέ τινες καὶ ἐν ἑκάστοις τούτοις τῶν ὅλων μερῶν 
ἰδιότροποι περιστάσεις ἠθῶν καὶ νομίμων φυσικῶς ἐξηκολού- 
θησαν. ὥσπερ γὰρ ἐπὶ τῶν τοῦ περιέχοντος καταστημάτων 
καὶ ἐν τοῖς ὡς ἐπίπαν κατειλεγμένοις θερμοῖς ἢ ψυχροῖς ἢ 
εὐκράτοις καὶ κατὰ μέρος ἰδιάζουσι τόποι καὶ χῶραί τινες ἐν 
τῷ μᾶλλον ἢ ἧττον ἤτοι διὰ θέσεως τάξιν ἢ διὰ ὕψος ἢ ταπει- 

’ s\ 4 ’ ld ` e e / ~ . 
νότητα ἢ διὰ παράθεσιν, ἔτι δὲ ὡς ἱππικοί τινες μᾶλλον διὰ 
τὸ τῆς χώρας πεδινὸν καὶ ναυτικοὶ διὰ τὴν τῆς θαλάσσης 
ἐγγύτητα καὶ ἥμεροι διὰ τὴν τῆς χώρας εὐθηνίαν, 2. οὕτως 
καὶ ἐκ τῆς πρὸς τοὺς ἀστέρας καὶ τὰ δωδεκατημόρια φυσικῆς 
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teggiamento estroverso, probabilmente per effetto della natura 
solare dell’oriente; si può quindi considerare questa regione 
diurna, maschile e destra (del resto anche in tutti gli esseri vi- 
venti constatiamo che la parte destra è dotata di maggior forza e 
vigore). το. Chi abita la zona occidentale è più effeminato, più 
delicato e introverso, perché questa è una regione lunare: la 
Luna infatti sorge e appare sempre in occidente dopo la con- 
giunzione col Sole; l’occidente risulta quindi notturno, fem- 
mineo e sinistro, al contrario dell’oriente. 


3. Affinità delle regioni con i trigoni e con i pianeti. 


1. In tutte queste regioni per cause di ordine naturale sussi- 
stono situazioni particolari sia di indole che di costumi. Come 
del resto accade per il clima, anche in regioni catalogate com- 
plessivamente come calde o fredde o temperate esistono località 
e zone che per posizione, per altitudine o depressione, o per 
la vicinanza del mare presentano una loro tipica fisionomia cli- 
matica. E inoltre, come alcuni popoli si servono soprattutto dei 
cavalli perché il loro territorio è pianeggiante, altri popoli ricor- 
rono alle navi per la vicinanza del mare, altri invece vivono 
sedentari per la fertilità del suolo, 2. in modo analogo, an- 
che per l’affinità naturale delle diverse latitudini con i pianeti e 


44. Cfr. I 6-7 
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τῶν χατὰ μέρος κλιμάτων συνοικειώσεως ἰδιοτρόπους ἄν τις 
εὕροι φύσεις παρ᾽ ἑκάστοις, καὶ αὐτὰς δὲ ὡς ἐπίπαν, οὐχ ὡς 
καὶ καθ᾽ ἕνα ἕκαστον πάντως ἐνυπαρχούσας. ἀναγκαῖον οὖν ἐφ᾽ 
ὅσον ἂν εἴη χρήσιμον πρὸς τὰς κατὰ μέρος ἐπισκέψεις xega- 
λαιωδῶς ἐπελθεῖν. 1. τεσσάρων δὴ τριγωνικῶν σχημάτων 
ἐν τῷ ζῳδιακῷ θεωρουμένων, ὡς δέδεικται διὰ τῶν ἔμπρο- 
σθεν ἡμῖν, ὅτι τὸ μὲν κατὰ τὸν Πριὸν καὶ τὸν Λέοντα καὶ 
τὸν Τοξότην βορρολιβικόν τέ ἐστι καὶ οἰκοδεσποτεῖται μὲν 
προηγουμένως ὑπὸ τοῦ τοῦ Διὸς διὰ τὸ βόρειον, συνοικοδε- 
σποτεῖται δὲ καὶ ὑπὸ τοῦ τοῦ "Άρεως διὰ τὸ λιβικόν 4. τὸ 
δὲ κατὰ τὸν Ταῦρον καὶ τὴν Παρθένον καὶ τὸν Αἰγόκερων 
νοταπηλιωτικόν τέ ἐστι καὶ οἰκοδεσποτεῖται μὲν πάλιν προ- 
ηγουµένως ὑπὸ τοῦ τῆς ᾿Αφροδίτης διὰ τὸ νότιον, συνοικο- 
δεσποτεῖται δὲ ὑπὸ τοῦ Κρόνου διὰ τὸ ἀπηλιωτικόν' τὸ δὲ 
κατὰ τοὺς Διδύμους καὶ τὰς Χηλὰς καὶ τὸν Ὑδροχόον Bop- 
ραπηλιωτικόν τέ ἐστι καὶ οἰκοδεσποτεῖται μὲν προηγουμένως 
ὑπὸ τοῦ Κρόνου διὰ τὸ ἀπηλιωτικόν, συνοικοδεσποτεῖται δὲ 
καὶ ὑπὸ τοῦ Διὸς διὰ τὸ βόρειον: «. τὸ δὲ κατὰ τὸν Μαρκίνον 
καὶ τὸν Σκορπίον καὶ τοὺς ᾿Ιχθύας νοτολιβικόν τέ ἐστι καὶ 
οἰκοδεσποτεῖται μὲν πάλιν προηγουμένως ὑπὸ τοῦ τοῦ "Άρεως 
διὰ τὸ λιβικόν, συνοικοδεσποτεῖται δὲ ὑπὸ τοῦ τῆς ᾿Αφρο- 
δίτης διὰ τὸ νότιον. 6. τούτων δὴ οὕτως ἐχόντων, διαιρου- 
μένης δὲ τῆς καθ᾽ ἡμᾶς οἰκουμένης εἰς τέσσαρα τεταρτημόρια 
τοῖς τριγώνοις ἰσάριθμα κατὰ μὲν πλάτος ὑπό τε τῆς καθ᾽ 
ἡμᾶς θαλάσσης ἀπὸ τοῦ Ηρακλείου πορθμοῦ μέχρι τοῦ Io- 
σικοῦ κόλπου καὶ τῆς ἐφεξῆς πρὸς ἀνατολὰς ὀρεινῆς ῥάχεως, 
ὑφ᾽ ὧν χωρίζεται τό τε νότιον καὶ τὸ βόρειον αὐτῆς μέρος, 
7. κατὰ δὲ μῆκος ὑπὸ τοῦ ᾿Αραβικοῦ κόλπου καὶ Αἰγαίου 


13. κλιμάτων: λημμάτων PN Cam. 16. ὅσον: àv» PN 17. τριγώνων PNME 
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con i segni dello zodiaco, si possono riscontrare elementi spe- 
ciali se non nel singolo, nella comunità in genere. E necessario 
quindi dare uno sguardo d'insieme, che potrà essere utile all'in- 
dagine particolareggiata. 3. Nelle pagine precedenti abbia- 
mo parlato dei quattro triangoli dello zodiaco: il trigono nord- 
occidentale, formato da Ariete, Leone e Sagittario, è presieduto 
principalmente da Giove per il vento del nord, e in secondo 
luogo da Marte per i venti di ponente. 4. Il trigono sud- 
orientale, Toro, Vergine e Capricorno, è dominato in primo 
luogo da Venere per il vento meridionale e poi da Saturno per 
il vento di levante; il trigono nord-orientale, Gemelli, Bilancia 
e Acquario, è governato principalmente da Saturno per il vento 
di levante e da Giove per il vento del nord. ;. Il trigono sud- 
occidentale, Cancro, Scorpione e Pesci, è retto in primo luogo 
da Marte per il vento di ponente e secondariamente da Venere 
per il vento del sud. 6. Stando così le cose, la terra che noi 
abitiamo è suddivisa in quattro quadranti corrispondenti ai 
quattro trigoni. La parte settentrionale è separata dalla parte 
meridionale in latitudine dal nostro mare, dallo stretto di Era- 
cle fino al golfo di Isso e al dorso montagnoso che si allunga 
verso est. 7. Il golfo Arabico, il mar Egeo, il Ponto e la pa- 
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πελάγους καὶ Πόντου καὶ τῆς Μαιώτιδος λίμνης, ὑφ᾽ ὧν χω- 
ρίζεται τό τε ἀπηλιωτικὸν καὶ τὸ λιβικὸν μέρος, γίνεται τε- 
ταρτημόρια τέσσαρα, σύμφωνα τῇ θέσει τῶν τριγώνων: Èv μὲν 
τὸ πρὸς βορρόλιβα τῆς ὅλης οἰκουμένης κείμενον, τὸ κατὰ τὴν 
Κελτογαλατίαν, ὃ δὴ κοινῶς Εὐρώπην καλοῦμεν: 8. τούτῳ 
δὲ ἀντικείμενον καὶ πρὸς νοταπηλιώτην τὸ κατὰ τὴν ‘Emay 
Αἰθιοπίαν, ὃ δὴ τῆς Μεγάλης ᾿Ασίας νότιον ἂν μέρος καλοῖτο: 
καὶ πάλιν τὸ μὲν πρὸς βορραπηλιώτην τῆς ὅλης οἰκουμένης τὸ 
κατὰ τὴν Σκυθίαν, ὃ δὴ καὶ αὐτὸ βόρειον μέρος τῆς Μεγάλης 
᾿Ασίας γίνεται" τὸ δὲ ἀντικείμενον τούτῳ καὶ πρὸς λιβόνοτον 
ἄνεμον, τὸ κατὰ τὴν 'Ἑσπερίαν Αἰθιοπίαν, ὃ δη κοινῶς Λιβύην 
καλοῦμεν. ο. πάλιν δὲ καὶ ἑκάστου τῶν προκειμένων TE- 
ταρτημορίων τὰ πρὸς τῷ μέσῳ μᾶλλον ἐσχηματισμένα τῆς 
ὅλης οἰκουμένης τὴν ἐναντίαν λαμβάνει θέσιν πρὸς αὐτὸ τὸ 
περιέχον τεταρτημόριον ἥνπερ ἐχεῖνο πρὸς ὅλην τὴν οἰκου- 
μένην: το. τοῦ γὰρ κατὰ τὴν Εὐρώπην πρὸς βορρόλιβα xer- 
μένου τῆς ὅλης οἰκουμένης τὰ περὶ τὸ μέσον αὐτοῦ καὶ ἀντι- 
γώνια πρὸς νοταπηλιώτην αὐτοῦ τοῦ τεταρτηµορίου τὴν θέσιν 
ἔχοντα φαίνεται καὶ ἐπὶ τῶν ἄλλων ὁμοίως, ὡς ἐκ τούτων 
ἕκαστον τῶν τεταρτηµορίων δυσὶ καὶ τοῖς ἀντικειμένοις τρι- 
γώνοις συνοικειοῦσθαι, τι. τῶν μὲν ἄλλων μερῶν πρὸς τὴν 
καθόλου πρόσνευσιν ἐφαρμοζομένων, τῶν δὲ περὶ τὸ μέσον 
πρὸς τὴν κατ᾽ αὐτὸ τὸ μέρος ἀντικειμένην, συμπαραλαμβανο- 
μένων πρὸς τὴν οἰκείωσιν καὶ τῶν ἐν τοῖς οἰκείοις τριγώ- 
νοις τὴν οἰκοδεσποτείαν ἐχόντων ἀστέρων, ἐπὶ μὲν τῶν ἄλ- 
λων οἰκήσεων πάλιν αὐτῶν μόνων, ἐπὶ δὲ τῶν περὶ τὸ μέσον 
τῆς οἰκουμένης κἀχείνων καὶ ἔτι τοῦ τοῦ Ερμοῦ διὰ τὸ μέσον 
καὶ κοινὸν αὐτὸν ὑπάρχειν τῶν αἱρέσεων. τα. ἐκ δὴ τῆς 


44. Βορρὰν καὶ λίβα N Cam. βορρολιβικῷ ME Comm. $3. τὰ μὲν V | τὸ μέσον 
ΡΝ 54. θέσιν: φύσιν ΡΝ Cam. $5. "ineo N Cam. ὥσπερ V : 56. γὰρ; 
τε PN | βορρολιβικά ME $8 (et 60). τεταρτημ.: τεσσάρων μοιρῶν V $9. 
ὡς om. V 61. συνοικειοῦται V 63. κατ’ αὐτὸ τὸ: κατὰ MEA | μερικὸν VP 
66. οἰκειώσεων MEA | µόνον ΜΑ Cam. 68. αὐτῶν V om. P 68-9. ἐν δὲ 
τῇ τοιαύτῃ διατάξει N Cam. 


fi 


PREVISIONI ASTROLOGICHE II, 3 109 


lude Meotide dividono, longitudinalmente, la parte orientale 
da quella occidentale: ne risultano quattro quadranti, orientati 
armonicamente con i trigoni. Il primo abbraccia il nord-ovest 
di tutto il mondo abitato, che comprende la Gallia Celtica che 
noi chiamiamo, con termine generale, Europa. 8. Opposto 
ad esso, a sud-est, sta il secondo quadrante, con l’ Etiopia orien- 
tale, che si può definire parte meridionale della Grande Asia. Il 
quadrante a nord-est della terra abitata comprende la Scizia, che 
costituisce la parte settentrionale della Grande Asia. Opposto 
ad esso, rivolto verso il vento di sud-ovest, sta il quadrante 
dell'Etiopia occidentale, che con termine generale chiamiamo 
Libia. 9. In ciascuno di tali quadranti le zone contigue al 
centro della terra abitata si trovano orientate in direzione op- 
posta alle altre dello stesso quadrante, come del resto quest'ul- 
timo rispetto all’intera ecumene. 1ο. Cosi, nel quadrante 
europeo, che è nord-occidentale, le parti verso il centro della 
terra abitata e adiacenti agli angoli degli altri quadranti risul- 
tano collocate a sud-est del quadrante stesso. Ciò vale anche per 
i rimanenti quadranti, di modo che ognuno di essi presenta af- 
finità con due trigoni opposti. 11. Mentre le zone esterne 
sono in armonia con l’orientamento generale del loro quadran- 
te, le parti centrali lo sono col quadrante ad esse opposto; di 
conseguenza le zone esterne di ogni quadrante presentano affi- 
nità soltanto con i pianeti signori del trigono corrispondente, 
mentre le zone prossime al centro dell’ecumene anche con i 
pianeti del trigono opposto e con Mercurio, pianeta intermedio 
comune a entrambe le sette. 12. Da tale disposizione risulta 


68. Cfr. Dor. fr. 9a Stegemann; Manil. IV 744-818; Vett. Val. I 2; Ach. Tat. 29; 
Heph. 1 1; Paul. Alex. 2; Anecd. Astrol. 5-6; Lyd., de ost. 53-8; Steph. Alex., p. 22 
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τοιαύτης διατάξεως τὰ μὲν ἄλλα µέρη τοῦ πρώτου τῶν τε- 
ταρτημορίων, λέγω δὲ τοῦ κατὰ τὴν Εὐρώπην, τὰ πρὸς Bop- 
ρόλιβα κείμενα τῆς ὅλης οἰκουμένης, συνοικειοῦται μὲν τῷ 
-- ’ ~ ` ^ x , 4 
βορρολιβικῷ τριγώνῳ τῷ κατὰ Κριὸν καὶ Λέοντα καὶ To. 
ξότην, οἰκοδεσποτεῖται δὲ εἰκότως ὑπὸ τῶν κυρίων τοῦ τρι- 
γώνου Διὸς καὶ "Άρεως ἑσπερίων. 12. ἔστι δὲ ταῦτα καθ 
ὅλα ἔθνη λαμβανόμενα Βρεττανία Γαλατία Γερμανία Ba- 
σταρνία ᾿Ιταλία Γαλλία ᾽Απουλία Σικελία Τυρρηνία Κελτικὴ 
Σπανία. εἰκότως δὲ τοῖς προχειµένοις ἔθνεσιν ὡς ἐπίπαν συν- 
έπεσε, διά τε τὸ ἀρχικὸν τοῦ τριγώνου καὶ τοὺς συνοικοδε- 
σποτήσαντας ἀστέρας ἀνυποτάκτοις τε εἶναι καὶ φιλελευθέ- 
ροις καὶ φιλόπλοις καὶ φιλοπόνοις καὶ πολεμικωτάτοις καὶ 
t - ` là x Li ` ’ 
ἡγεμονικοῖς καὶ καθαρίοις καὶ μεγαλοψύχοις. 14. διὰ μέν- 
τοι τὸν ἑσπέριον συσχηματισμὸν Διὸς καὶ "Άρεως καὶ ἔτι 
διὰ τὸ τοῦ προκειµένου τριγώνου τὰ μὲν ἐμπρόσθια ἠρρενῶ- 
MJ \ > / - x x MJ - , / 
σθαι, τὰ δὲ ὀπίσθια τεθηλῦσθαι πρὸς μὲν τὰς γυναῖκας ἀζῆλοις 
αὐτοῖς εἶναι συνέπεσε καὶ χαταφρονητικοῖς τῶν ἀφροδισίων, 
πρὸς δὲ τὴν τῶν ἀρρένων συνουσίαν κατακορεστέροις τε καὶ 
μᾶλλον ζηλοτύποις αὐτοῖς τε τοῖς διατιθεµένοις unte αἰσχρὸν 
ἡγεῖσθαι τὸ γινόμενον unte ὡς ἀληθῶς ἀνάνδροις διὰ τοῦτο 
καὶ μαλακοῖς ἀποβαίνειν, Évexev τοῦ μὴ παθητικῶς διατίθε- 
σθαι, συντηρεῖν δὲ τὰς ψυχὰς ἐπάνδρους καὶ κοινωνικὰς καὶ 
πιστὰς καὶ φιλοικείους καὶ εὐεργετικάς. 15. καὶ τούτων δὲ 
αὐτῶν τῶν χωρῶν Βρεττανία μὲν καὶ Γαλατία καὶ Γερμανία 
καὶ Βασταρνία μᾶλλον τῷ Πριῷ συνοικειοῦνται xai τῷ τοῦ 
M t 3 ’ t > , - , , * , 
Άρεως, ὅθεν ὡς ἐπίπαν οἱ ἐν αὐταῖς ἀγριώτεροι καὶ αὖθα- 
δέστεροι καὶ θηριώδεις τυγχάνουσιν. 16. ᾿Ιταλία δὲ xai 
᾿Απουλία καὶ Σικελία καὶ Γαλλία τῷ Λέοντι xai τῷ ἡλίῳ, 
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Δεσποτοῦντας V 79. ἀνυποτάκτους PN Cam. 81. καθαροὺς PN 81-2. 
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che le zone esterne del primo quadrante (il quadrante europeo), 
situato a nord-ovest di tutta l'ecumene, sono affini al trigono 
nord-occidentale costituito da Ariete, Leone e Sagittario, e 
perció sono presiedute dai suoi signori: Giove e Marte, occiden- 
tali 13. Il quadrante comprende interi gruppi etnici: Bre- 
tannia, Galazia, Germania, Bastarnia, Italia, Gallia, Apulia, Si- 
cilia, Tirrenia, Celtica, Spagna. Per l’attitudine al comando 
del trigono e dei pianeti che lo governano, i popoli ora elencati 
in linea di massima sono indipendenti, amanti della libertà, delle 
armi, delle fatiche e delle guerre; l’indole è incline al comando, 
pura, magnanima. 14. Tuttavia l’aspetto occidentale di Gio- 
ve e di Marte, e inoltre il fatto che le prime zone di questo tri- 
gono hanno carattere maschile, ma le ultime carattere femmini- 
le, tolse a questi popoli la passionalità nei confronti delle donne, 
rendendoli sprezzanti dei piaceri d’amore, e li rese più inclini e 
interessati a compagnie maschili, cosa che per loro non è ver- 
gogna, né li rende molli o lascivi, perché l’indole non è perver- 
tita; lo spirito rimane virile, vivo il senso della comunità, sono 
leali, legati alla famiglia, generosi. 15. Fra queste regioni, 
Bretannia, Galazia, Germania, Bastarnia presentano maggior 
affinità con l’Ariete e con Marte: di conseguenza gli abitanti 
sono generalmente più selvaggi, fieri e feroci. 16. Italia, 
Apulia, Sicilia e Gallia sono più affini al Leone e al Sole: gli abi- 


86. Cfr. Aristot., Po/. II 1269b; Diod. V 32; Strab. IV 4,6; Sext. Emp., FHypoib. ΠΠ 24; 
Athen. XIII 79; Eus., Praep. ev. VI ιο 92. Heph. I 1,6; Lyd., de ost. 24 95. 
Heph. I 1,84; Lyd., de ost. 25; cfr. Vett. Val. 12 
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διόπερ ἡγεμονικοὶ μᾶλλον οὗτοι καὶ εὐεργετικοὶ καὶ κοινω- 
νικοί: Τυρρηνία δὲ καὶ Κελτικὴ καὶ Σπανία τῷ Τοξότῃ καὶ 
τῷ τοῦ Διός, ὅθεν τὸ φιλελεύθερον αὐτοῖς καὶ ἁπλοῦν xal 
φιλοκάθαρον. 17. τὰ δὲ ἐν τούτῳ μὲν ὄντα τῷ τεταρτημορίῳ 
μέρη, περὶ δὲ τὸ μέσον ἐσχηματισμένα τῆς οἰκουμένης, Θράκη 
τε καὶ Μακεδονία καὶ ᾿Ιλλυρία καὶ 'Ελλὰς καὶ Ayata καὶ 
Κρήτη, ἔτι δὲ αἵ τε Κυκλάδες καὶ τὰ Παράλια τῆς Μικρᾶς 
᾿Ασίας καὶ Κύπρος, πρὸς νοταπηλιώτην κείµενα τοῦ ὅλου τε- 
ταρτημορίου, προσλαμβάνει τὴν συνοικείωσιν τοῦ νοταπη- 
λιωτικοῦ τριγώνου τοῦ κατὰ τὸν Ταῦρον καὶ τὴν Παρθένον 
καὶ τὸν Αἰγόχερων, 18. ἔτι δὲ συνοικοδεσπότας τόν τε τῆς 
᾿Αφροδίτης καὶ τὸν τοῦ Κρόνου καὶ τὸν τοῦ ‘Eppoò, ὅθεν οἱ xa- 
τοικοῦντες τὰς χώρας ἐκείνας συγκατεσχηματισμένοι μᾶλλον 
ἀπεφάνθησαν καὶ κεκραμένοι τοῖς τε σώμασι καὶ ταῖς ψυχαῖς, 
ἡγεμονικοὶ μὲν καὶ αὐτοὶ τυγχάνοντες καὶ γενναῖοι καὶ ἀνυ- 
πότακτοι διὰ τὸν τοῦ Ἄρεως, 19. φιλελεύθεροι δὲ καὶ qù- 
τόνομοι καὶ δημοκρατικοὶ καὶ νομοθετικοὶ διὰ τὸν τοῦ Διός, 
φιλόμουσοι δὲ καὶ φιλομαθεῖς καὶ φιλαγωνισταὶ καὶ χαθάριοι 
ταῖς διαίταις διὰ τὸν τῆς ᾿Αφροδίτης, κοινωνικοί τε καὶ φι- 
λόξενοι xai φιλοδίκαιοι καὶ φιλογράμματοι καὶ ἐν λόγοις πρα- 
κτικώτατοι διὰ τὸν τοῦ ‘Epuod, μυστηρίων δὲ μάλιστα cuy- 
τελεστικοὶ διὰ τὸν τῆς ᾿Αφροδίτης ἑσπέριον σχηματισμόν. 
20. πάλιν δὲ κατὰ μέρος καὶ τούτων αὐτῶν οἱ μὲν περὶ τὰς 
Κυκλάδας καὶ τὰ Παράλια τῆς Μικρᾶς ᾿Ασίας καὶ Κύπρον 
τῷ τε Ταύρῳ καὶ τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης μᾶλλον συνοικειοῦνται, 
ὅθεν ὡς ἐπὶ τὸ πλεῖστον τρυφηταί εἰσι καὶ χαθάριοι καὶ τοῦ 


98. Ισπανία NA 99. αὐτῶν PNMA 100. φιλοκαθάριον MEA 103. 
al τε: al Boll | Κυκλάδες νῆσοι MEA 104. Κύπρου V Procl. | τὰ πρὸς V 
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112. "Άρεως: Κρόνου MEA 114. φιλοκάθαροι PN 115. διαίταις: xap- 
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tanti sono quindi più inclini al comando, generosi e pronti ad 
associarsi. Tirrenia, Celtica, Spagna sono affini al Sagittario e a 
Giove: di qui lo spirito indipendente, la semplicità, l’amore 
dell'eleganza degli abitanti. 17. In questo quadrante le re- 
gioni verso il centro dell’ecumene, Tracia, Macedonia, Illiria, 
Grecia, Acaia e Creta, come pure le Cicladi, il litorale dell' Asia 
Minore e Cipro, situate a sud-est del quadrante stesso, presen- 
tano affinità anche col trigono sud-orientale del Toro, Vergine e 
Capricorno 18. e con Venere, Saturno e Mercurio, suoi si- 
gnori. Gli abitanti di queste zone perciò ne subiscono di più 
l’influenza e sia di corpo che di spirito rappresentano una me- 
scolanza: Marte trasmette attitudine al comando, nobiltà e spi- 
rito d'indipendenza, 19. Giove amore di libertà, di autono- 
mia, spirito democratico e legalitario, Venere passione per le ar- 
ti, per lo studio, per le gare e per l’eleganza del vivere, Mercurio 
rende socievoli, ospitali, giusti, colti e convincentemente elo- 
quenti. Questi popoli sono anche particolarmente portati alla 
celebrazione dei misteri per l’aspetto occidentale di Venere. 
20. Fra di essi, gli abitanti delle Cicladi, dei litorali dell’ Asia Mi- 
nore e di Cipro sono più affini al Toro e di conseguenza a Vene- 
re: per lo più prediligono il lusso, l’eleganza e hanno cura del 


98. Heph. I 1,161-2 (cfr. 182; 21,26); Lyd., de ost. 26 102. Cfr. Dor. fr. 92,5 
Stegemann; Heph. I 1,83 et 85 120. Heph. I 1 26-7 (cfr. 21,13); Lyd., de ost. 24; 
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σώματος ἐπιμέλειαν ποιούμενοι: 21. οἱ δὲ περὶ τὴν Ἑλλάδα 
καὶ τὴν ᾿Αχαΐαν καὶ τὴν Κρήτην τῇ τε Παρθένῳ καὶ τῷ τοῦ 
Ἑρμοῦ, διὸ μᾶλλον λογικοὶ τυγχάνουσι καὶ φιλομαθεῖς καὶ τὰ 
τῆς ψυχῆς ἀσκοῦντες πρὸ τοῦ σώματος! οἱ δὲ περὶ τὴν Ma- 
κεδονίαν καὶ (ράχην καὶ ]λλυρίαν τῷ τε Αἰγόκερῳ καὶ τῷ 
τοῦ Κρόνου, διὸ φιλοκτήµατοι μέν, οὐχ ἥμεροι δὲ οὕτως οὐδὲ 
κοινωνικοὶ τοῖς νόμοις. 22. τοῦ δὲ δευτέρου τεταρτηµορίου 
τοῦ κατὰ τὸ νότιον μέρος τῆς Μεγάλης ᾿Ασίας τὰ μὲν ἄλλα 
µέρη τὰ περιέχοντα ᾿]νδικὴν ᾿Αριανὴν Γεδρουσίαν Παρθίαν 
Μηδίαν Περσίδα Βαβυλωνίαν Μεσοποταμίαν ᾿Ασσυρίαν καὶ 
τὴν θέσιν ἔχοντα πρὸς νοταπηλιώτην τῆς ὅλης οἰκουμένης, 
εἰκότως καὶ αὐτὰ συνοικειοῦται μὲν τῷ νοταπηλιωτικῷ τρι- 
γώνῳ Ταύρου καὶ Παρθένου καὶ Αἰγόκερω' 22. οἰκοδεσπο- 
τεῖται δὲ ὑπὸ τοῦ τῆς ᾿Αφροδίτης καὶ τοῦ τοῦ Κρόνου ἐπὶ 
ἑῴων σχημάτων. διόπερ καὶ τὰς φύσεις τῶν ἐν αὐτοῖς ἀκο- 
λούθως ἄν τις εὗροι τοῖς ὑπὸ τῶν οὕτως οἰκοδεσποτησάντων 
ἀποτελουμένας. σέβουσί τε γὰρ τὸν μὲν τῆς ᾿Αφροδίτης Ἶσιν 
ὀνομάζοντες, τὸν δὲ τοῦ Κρόνου Μίθραν "Ἠλιον καὶ προθε- 
σπίζουσιν οἱ πολλοὶ τὰ μέλλοντα: 24. καθιεροῦνταί τε παρ᾽ 
αὐτοῖς τὰ γεννητικὰ μόρια διὰ τὸν τῶν προκειμένων ἀστέρων 
συσχηματισμὸν σπερματικὸν ὄντα φύσει. ἔτι δὲ θερμοὶ καὶ 
ὀχευτικοὶ καὶ καταφερεῖς πρὸς τὰ ἀφροδίσια τυγχάνουσιν 
ὀρχηστικοί τε καὶ πηδηταὶ καὶ φιλόχοσμοι μὲν διὰ τὸν τῆς 
᾿Αφροδίτης, ἁπλοδίαιτοι δὲ διὰ τὸν τοῦ Ιρόνου. 25. dva- 
φανδὸν δὲ ποιοῦνται καὶ οὐ κρύβδην τὰς πρὸς τὰς γυναῖκας 
συνουσίας διὰ τὸ ἑῷον τοῦ σχηματισμοῦ, τὰς δὲ πρὸς τοὺς ἄρ- 
ρενας ὑπερεχθαίρουσι. διὰ ταῦτα, δὲ καὶ τοῖς πλείστοις αὐτῶν 
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proprio corpo. 21. Grecia, Acaia e Creta sono affini alla Ver- 
gine e a Mercurio, che ne rendono gli abitanti razionali e deside- 
rosi di imparare; essi privilegiano e coltivano lo spirito rispetto 
al fisico. Macedoni, Traci, Illiri presentano affinità maggiore col 
Capricorno e Saturno che favoriscono l’amore della proprietà, 
ma non concedono né mitezza d’animo, né un senso comunita- 
rio per le istituzioni. 22. Il secondo quadrante comprende la 
parte meridionale della Grande Asia: in esso India, Ariana, Ge- 
drosia, Partia, Media, Persia, Babilonia, Mesopotamia, Assiria, 
situate a sud-est dell'intera ecumene, presentano quindi una na- 
turale affinità col trigono sud-orientale di Toro, Vergine e Ca- 
pricorno, 23. e sono governati da Venere e Saturno negli 
aspetti orientali. La natura degli abitanti si rivela analoga a chi 
subisce gli influssi di tali pianeti: essi adorano Venere col nome 
di Iside e Saturno come Mitra Sole. Molti di essi predicono il 
futuro. 24. C'é l’uso di consacrare gli organi genitali per- 
ché l’aspetto degli astri prima ricordati è per natura fecondo. 
Inoltre sono ardenti, passionali, particolarmente inclini ai rap- 
porti sessuali. Venere li invita a ballare, a saltare, all'eleganza, 
Saturno a un'esistenza semplice. 25. A causa dell'aspetto 
orientale dei pianeti gli uomini non si uniscono alle donne 
nell'intimità, ma in pubblico, e detestano i rapporti con gli uo- 
mini. La maggior parte di essi genera figli con le madri; la le- 


123. Heph. I 1, 102-4 et 162; Lyd., de ost. 25; cfr. Dor., fr. 9a,5-6 Stegemann; Manil. 
763-8; Paul. Alex. 2 126. Heph. I 1,181 (cfr. 7 et 85 et 162); Lyd., de ost. 23; 
cfr. Vett. Val. I2; Hermipp. Il 92 
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συνέπεσεν ἐκ τῶν μητέρων τεχνοῦν καὶ τὰς προσκυνῆσεις τῷ 
στήθει ποιεῖσθαι διὰ τὰς ἑῴας ἀνατολὰς καὶ τὸ τῆς καρδίας 
ἡγεμονικὸν οἰκείως ἔχον πρὸς τὴν ἡλιακὴν δύναμιν. 26. εἰσὶ 
δὲ ὡς ἐπίπαν καὶ τὰ μὲν ἄλλα περὶ τὰς στολὰς x«i κόσμους 
καὶ ὅλως τὰς σωματικὰς σχέσεις τρυφεροὶ καὶ τεθηλυσμένοι 
διὰ τὸν τῆς ᾿Αφροδίτης, τὰς δὲ ψυχὰς καὶ τὰς προαιρέσεις 
μεγαλόφρονες καὶ γενναῖοι καὶ πολεμικοὶ διὰ τὸ οἰκείως ἔχειν 
τὸν τοῦ Κρόνου πρὸς τὸ τῶν ἀνατολῶν σχήμα. 27. κατὰ 
μέρος δὲ πάλιν τῷ μὲν Ταύρῳ καὶ τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης μᾶλ- 
λον συνοικειοῦται ἥ τε Παρθία καὶ Μηδία καὶ Περσίς, ὅθεν 
οἱ ἐνταῦθα στολαῖς τε ἀνθιναῖς χρῶνται κατακαλύπτοντες 
ἑαυτοὺς ὅλους πλὴν τοῦ στήθους, καὶ ὅλως εἰσὶν ἀβροδίαιτοι 

x , - x " x - ~ e - x 
καὶ καθάριοι. 28. τῇ δὲ Παρθένῳ xat τῷ τοῦ ᾿Ερμοῦ τὰ 
περὶ τὴν Βαβυλωνίαν καὶ Μεσοποταμίαν καὶ ' Ασσυρίαν, διὸ 
καὶ παρὰ τοῖς ἐνταῦθα τὸ μαθηματικὸν καὶ παρατηρητικὸν 
τῶν πέντε ἀστέρων ἐξαίρετον συνέπεσε, τῷ δὲ Αἰγόκερῳ καὶ 

- - f M * M b M 55 ` x 
τῷ τοῦ Κρόνου τὰ περὶ τὴν ᾿]νδικὴν καὶ ᾿Αριανὴν xai Te- 
δρουσίαν, ὅθεν καὶ τὸ τῶν νεμομένων τὰς χώρας ἐκείνας ἅμορ- 

M , / M ^ MJ . 4 -” 
φον καὶ ἀκάθαρτον καὶ θηριῶδες. 29. τὰ δὲ λοιπὰ τοῦ TE- 
ταρτηµορίου µέρη περὶ τὸ μέσον ἐσχηματισμένα τῆς ὅλης 
οἰκουμένης, ᾿Ιδουμαία Μοίλη Συρία ᾿Ιουδαία Φοινίκη Χαλ- 
δαϊκὴ ᾿Ορχηνία ᾿Αραβία εὐδαίμων τὴν θέσιν ἔχοντα πρὸς Bop- 
ρόλιβα τοῦ ὅλου τεταρτηµορίου προσλαμβάνει πάλιν τὴν συν- 
/ e - ’ - / 

οικείωσιν τοῦ βορρολιβικοῦ τριγώνου, Κριοῦ Λέοντος To- 
ξότου, ἔχει δὲ συνοικοδεσπότας τόν τε τοῦ Διὸς καὶ τὸν τοῦ 
"Άρεως καὶ ἔτι τὸν τοῦ Ἑρμοῦ. 30. διὸ μᾶλλον οὗτοι τῶν 
ἄλλων ἐμπορικώτεροι xai συναλλακτικώτεροι, πανουργότεροι 
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vata orientale dei pianeti determina la loro adorazione per il 
seno, 6 il fatto che domina il cuore che è affine al potere del 
Sole. 26. Per l'influenza di Venere amano per lo più sfarzo e 
raffinatezza nelle vesti e nei gioielli e in genere nella persona; 
per l'affinità di Saturno in aspetto orientale sono magnanimi, 
nobili, bellicosi nello spirito e nell'orientamento di vita. 27. 
In particolare Partia, Media, Persia sono più affini al Toro e a 
Venere: gli abitanti indossano lunghe vesti ricamate lasciando 
allo scoperto solo il petto; conducono un'esistenza mollemente 
piacevole ed elegante. 28. Le zone intorno a Babilonia, la 
Mesopotamia, l’Assiria sono affini alla Vergine e a Mercurio: 
perciò le caratteristiche precipue sono gli studi scientifici e l'os- 
servazione dei cinque pianeti. Collegati al Capricorno e a Sa- 
turno sono i territori indiani, ariani, gedrosiani: di conseguen- 
za anche gli abitanti hanno un aspetto brutto, sporco e bestiale. 
29. Le parti rimanenti del quadrante, Idumea, Celesiria, Giu- 
dea, Fenicia, Caldea, Orchenia, Arabia Felice, situate verso il 
centro dell’ecumene a nord-ovest dell’intero quadrante, presen- 
tano affinità anche col trigono nord-occidentale, composto da 
Ariete, Leone, Sagittario, e sono governate da Giove, Marte, e 
anche Mercurio. — 3o. Di conseguenza gli abitanti sono dotati, 
più di tutti gli altri, nel commercio e nello scambio, ma sono 


150. Cfr. Herod. III 31; Strab. XV 3,20; Diog. Laert. IX 11,83; Plut., de fort. Alex. 1; 

Athen. V 63; Tertull., ad nat. I 18; Clemens, Hom. XIX 19; Eus., Praep. εν. 14; VI 
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δὲ καὶ δειλοχαταφρόνητοι xai ἐπιβουλευτικοὶ καὶ δουλόψυχοι 
x ο >» t . 4 Land , , , 
καὶ ὅλως ἀλλοπρόσαλλοι διὰ τὸν τῶν προκειμένων ἀστέρων 
συσχηματισμόν. 3I. καὶ τούτων δὲ πάλιν οἱ μὲν περὶ τὴν 
Κοίλην Συρίαν καὶ ᾿Ιδουμαίαν καὶ ᾿Ιουδαίαν τῷ τε Κριῷ καὶ 
n ; 
τῷ τοῦ "Άρεως μᾶλλον συνοικειοῦνται, διόπερ ὡς ἐπίπαν θρα- 
σεῖς τέ εἰσι καὶ ἄθεοι καὶ ἐπιβουλευτικοί' Φοίνικες δὲ καὶ 
Χαλδαῖοι καὶ ᾿Ορχήνιοι τῷ Λέοντι καὶ τῷ ἡλίῳ, διόπερ ἁπλού- 
στεροι καὶ φιλάνθρωποι καὶ φιλαστρόλογοι καὶ μάλιστα πάν- 
/ ` [74 € ` X ` , ’ x 
των σέβοντες τὸν ἥλιον 32. οἱ δὲ κατὰ τὴν ᾿Αραβίαν τὴν 
εὐδαίμονα τῷ Τοξότῃ καὶ τῷ τοῦ Διός, ὅθεν ἀκολούθως τῇ 
προσηγορία τό τε τῆς χώρας εὔφορον συνέπεσε καὶ τὸ τῶν 
ἀρωμάτων πλῆθος καὶ τὸ τῶν ἀνθρώπων εὐάρμοστον πρός τε 
διαγωγὰς ἐλεύθερον καὶ συναλλαγὰς καὶ πραγματείας. 21. 
τοῦ δὲ τρίτου τεταρτημορίου τοῦ κατὰ τὸ βόρειον μέρος τῆς 
Μεγάλης ᾿Ασίας τὰ μὲν ἄλλα µέρη τὰ περιέχοντα "Ὑρκανίαν 
᾿Αρμενίαν Ματιανὴν Βακτριανὴν Κασπειρίαν Σηρικὴν Σαυρο- 
` , M x x X L4 , 
ματικὴν ᾿Ωξιανὴν Σουγδιανὴν καὶ πρὸς βορραπηλιώτην xel- 
μενα τῆς ὅλης οἰκουμένης συνοικειοῦται μὲν τῷ βορραπηλιω- 
- ’ J x - M € ’ H 
τικῷ τριγώνῳ Διδύμων καὶ Ζυγοῦ καὶ 'Ὑδροχόου, οἰκοδε- 
σποτεῖται δὲ εἰκότως ὑπό τε τοῦ «τοῦ» Kpóvou καὶ τοῦ τοῦ 
Διὸς ἐπὶ σχημάτων ἀνατολικῶν. 14. διόπερ οἱ ταύτας ἔχον- 
X ’ ’ M [ή * ’ ’ 
τες τὰς χώρας σέβουσι μὲν Δία καὶ Kpóvov, πλουσιώτατοι 
δέ εἰσι χαὶ πολύχρυσοι περί τε τὰς διαίτας καθάριοι καὶ εὐάγω- 
yot, σοφοὶ δὲ περὶ τὰ θεῖα xat μάγοι καὶ τὰ ἤθη δίκαιοι καὶ 
3 t ` ` M / x - / 
ἐλεύθεροι καὶ τὰς ψυχὰς μεγάλοι καὶ γενναῖοι, μισοπόνηροι 
δὲ καὶ φιλοστοργότατοι καὶ ὑπεραποθνῄσκοντες ἑτοίμως τῶν 
οἰκείων ἕνεχεν τοῦ καλοῦ καὶ ὁσίου πρός τε τὰς ἀφροδισίους 
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anche privi di scrupoli, vigliacchi e arroganti, insidiosi, servili 
e in genere infidi per l'aspetto dei sunnominati pianeti. 21. 
Fra costoro, gli abitanti della Celesiria, Idumea e Giudea, per 
la prevalente influenza dell’Ariete e di Marte, sono generalmen- 
te temerari, senza dio e insidiosi. Fenici, Caldei, Orcheni, affi- 
ni al Leone e al Sole, sono più semplici, più gentili, dediti allo 
studio delle stelle, e più di tutti venerano il Sole. 32. Gli abi- 
tanti dell’ Arabia Felice sono collegati al Sagittario e a Giove: 
perciò, in accordo col nome, il paese è fertile e abbonda di spe- 
zie, e gli abitanti sono ben disposti, aperti nella vita quotidia- 
na, negli scambi e negli affari. 33. Il terzo quadrante com- 
prende la parte settentrionale della Grande Asia: Ircania, Ar- 
menia, Matiana, Battriana, Casperia, Serica, Sauromatica, Os- 
siana, Sogdiana, situate a nord-est dell’intera ecumene, presen- 
tano affinità col trigono nord-orientale dei Gemelli, Bilancia e 
Acquario, e sono presiedute di conseguenza da Saturno e da 
Giove in aspetto orientale. 34. Questo spiega il culto per 
Giove e Saturno degli abitanti di tali regioni; essi possiedono 
molte ricchezze e molto oro, conducono un'esistenza raffinata e 
tranquilla, sono sapienti in campo religioso, esperti nella magia: 
l'indole è onesta e liberale, lo spirito eletto e nobile, detestano il 
male, sono molto affettuosi e pronti a morire per gli amici in 
nome della lealtà e del sacro. Riservati e puri nelle relazioni 
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χρήσεις σεμνοὶ καὶ χαθάριοι καὶ περὶ τὰς ἐσθῆτας πολυτελεῖς, 
χαριστικοί τε καὶ μεγαλόφρονες, ἅπερ ὡς ἐπίπαν ὁ τοῦ Μρό- 
νου καὶ ὁ τοῦ Διὸς ἀνατολικὸς συσχηματισμὸς ἀπεργάζεται. 
35. καὶ τούτων δὲ πάλιν τῶν ἐθνῶν τὰ μὲν περὶ τὴν 'ρκα- 
νίαν καὶ ᾿Αρμενίαν καὶ Ματιανὴν μᾶλλον συνοικειοῦται τοῖς 
r ^ ο» ~ e - / ᾽ ή - 

τε Διδύμοις καὶ τῷ τοῦ ᾿Ερμοῦ, διόπερ εὐχινητότεροι μᾶλ- 
λον καὶ ὑποπόνηροι 16. τὰ δὲ περὶ τὴν Βακτριανὴν καὶ 
Κασπειρίαν καὶ Σηρικὴν τῷ τε Ζυγῷ καὶ τῷ τῆς ᾿ Αφροδίτης, 
ὅθεν οἱ κατέχοντες τὰς χώρας πλουσιώτατοι καὶ φιλόμουσοι 

LI -- € Li é ` hi LI M M 4 
καὶ μᾶλλον ἁβροδίαιτοι' τὰ δὲ περὶ τὴν Σαυροματικὴν καὶ 
᾿Ωξιανὴν καὶ Σουγδιανην τῷ τε Ὑδροχόῳ καὶ τῷ τοῦ Kpé- 
νου, διὸ καὶ ταῦτα τὰ ἔθνη μᾶλλον ἀνήμερα καὶ αὐστηρὰ καὶ 
θηριώδη. 37. τὰ δὲ λοιπὰ τούτου τοῦ τεταρτηµορίου καὶ 
περὶ τὸ μέσον κείμενα τῆς ὅλης οἰκουμένης, Βιθυνία Φρυγία 
Κολχικη Συρία Κομμαγηνὴ Καππαδοκία Λυδία Κιλικία Iau- 
φυλία, τὴν θέσιν ἔχοντα πρὸς λιβόνοτον αὐτοῦ τοῦ τεταρτη- 
μορίου, προσλαμβάνει τὴν συνοικείωσιν τοῦ νοτολιβικοῦ τε- 
ταρτηµορίου Καρκίνου Σκορπίου ᾿Ιχθύων καὶ συνοικοδεσπό- 

H ~ M M ` ms » H ` 

τας τόν τε τοῦ "Άρεως καὶ τὸν τῆς ᾿Αφροδίτης καὶ ἔτι τὸν 
τοῦ ᾿Ερμοῦ. 18. διόπερ οἱ περὶ τὰς χώρας ταύτας σέβουσι 

M ε LI f LI ρω > f € LA - 7 
μὲν ὡς ἐπίπαν τὸν τῆς ᾿ Αφροδίτης ὡς μητέρα θεῶν, ποικίλοις 
καὶ ἐγχωρίοις ὀνόμασι προσαγορεύοντες, καὶ τὸν τοῦ Άρεως 
ὡς "Αδωνιν Y, ἄλλως πως πάλιν ὀνομάζοντες καὶ μυστήριά 
τινα μετὰ θρήνων ἀποδίδοντες αὐτοῖς: περίκακοι δέ εἰσι καὶ 
δουλόψυχοι καὶ πονικοὶ καὶ ὑποπόνηροι καὶ ἐν μισθοφόροις 
στρατείαις καὶ ἁρπαγαῖς καὶ αἰχμαλωσίαις γινόμενοι xaTa- 
δουλούμενοί τε ἑαυτοὺς καὶ πολεμικαῖς ἀπωλείαις περιπίπτον- 
τες: 209. διὰ δὲ τὸν τοῦ "Άρεως καὶ τὸν τῆς Αφροδίτης κατὰ 
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sessuali, sono vistosi nell'abbigliamento, munifici e magnanimi 
per l'influsso di Saturno e di Giove in aspetto orientale. — 55. 
Fra queste regioni, Ircania, Armenia e Matiana sono piü affini 
αἱ Gemelli e a Mercurio: perciò gli abitanti sono più mutevoli 
e subdoli. 36. Le zone di Battriana, Casperia e Serica presen- 
tano affinità con la Bilancia e con Venere: gli abitanti sono mol- 
to ricchi, amano le arti e gli agi dell’esistenza. I popoli di Sauro- 
matica, Ossiana, Sogdiana, per l’affinità con l'Acquario e Sa- 
turno, sono più scontrosi, aspri e selvaggi. 37. Le altre re- 
gioni di questo quadrante, Bitinia, Frigia, Colchide, Siria, 
Commagene, Cappadocia, Lidia, Cilicia, Pamfilia, situate al 
centro dell’intera ecumene e orientate a sud-ovest del qua- 
drante stesso, presentano affinità anche col quadrante sud-occi- 
dentale del Cancro, Scorpione e Pesci e con Marte e Venere, 
suoi signori, e anche con Mercurio. 38. Ciò spiega il culto 
generalmente diffuso di Venere invocata come Madre degli Dei 
e con svariati epiteti locali, e di Marte come Adone o con altri 
appellativi; in loro onore si celebrano misteri accompagnati da 
lamentazioni funebri. Sono popoli particolarmente malvagi, 
servili, instancabili, fraudolenti, sono mercenari, pronti a ra- 
pinare e a catturare i prigionieri; riducono alla schiavitù i loro 
connazionali e si ingaggiano in distruzioni belliche. 39. Per 
la congiunzione orientale di Marte e Venere, poiché Marte è 
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U / ή , M na Led "A 8L 
ἀνατολικὴν συναρμογήν, ὅτι ἐν μὲν τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης τρι- 
γωνικῷ ζῳδίῳ τῷ Αἰγόκερῳ ὁ τοῦ "Άρεως ὑψοῦται, ἐν δὲ τῷ 
τοῦ Άρεως τριγωνικῷ ζῳδίῳ τοῖς ᾿Ιχθύσι ὁ τῆς ᾿ Αφροδίτης 
ὑψοῦται, διὰ τοῦτο τὰς γυναῖκας συνέβη πᾶσαν εὔνοιαν πρὸς 
y » ; { / » ` ) 
τοὺς ἄνδρας ἐνδείκνυσθαι, φιλοστόργους τε οὔσας καὶ οἰκου- 
ροὺς καὶ ἐργατικὰς καὶ ὑπηρετικὰς χαὶ ὅλως πονικὰς καὶ 
ὑποτεταγμένας. 4ο. καὶ τούτων δὲ πάλιν οἱ μὲν περὶ τὴν 
Βιθυνίαν καὶ Φρυγίαν καὶ Μολχικὴν συνοικειοῦνται μᾶλλον τῷ 
7 ‘ - , 4 € x e , f 
τε Καρκίνῳ καὶ τῇ σελήνη. διόπερ οἱ μὲν ἄνδρες ὡς ἐπίπαν 
εἰσὶν εὐλαβεῖς καὶ ὑποτακτικοί, τῶν δὲ γυναικῶν αἱ πλεῖσται 
διὰ τὸ τῆς σελήνης ἀνατολικὸν καὶ ἠρρενωμένον σχῆμα ἔπαν- 
. > x A x , € 9) H t 

ὅροι καὶ ἀρχικαὶ καὶ πολεμικαὶ καθάπερ at ᾽Αμαζόνες, pev- 
Ύουσαι μὲν τὰς τῶν ἀνδρῶν συνουσίας, φίλοπλοι δὲ οὖσαι καὶ 
ἀρρενοποιοῦσαι τὰ θηλυκὰ πάντα ἀπὸ βρέφους ἀποκοπῇ τῶν 
δεξιῶν μαστῶν χάριν τῶν στρατιωτικῶν χρειῶν καὶ ἀπογυ- 
μνοῦσαι ταῦτα τὰ μέρη κατὰ τὰς παρατάξεις πρὸς ἐπίδειξιν 
τοῦ ἀθηλύντου τῆς φύσεως. 41. οἱ δὲ περὶ τὴν Συρίαν καὶ 
Κομμαγηνὴν καὶ Καππαδοκίαν τῷ τε Σκορπίῳ καὶ τῷ τοῦ 
» . 1 3 > - LA 4 ` . 
Άρεως, διὸ πολὺ παρ᾽ αὐτοῖς συνέπεσε τὸ θρασὺ καὶ πονη- 
. Δ. ` 5 , t A M M ’ 
ρὸν καὶ ἐπιβουλευτικὸν καὶ ἐπίπονον᾽ οἱ δὲ περὶ τὴν Λυδίαν 
καὶ Κιλικίαν καὶ Παμφυλίαν τοῖς τε ᾿Ιχθύσι καὶ τῷ τοῦ Διός, 
ὅθεν οὗτοι μᾶλλον πολυκτήμονές τε καὶ ἐμπορικοὶ καὶ xot- 
νωνικοὶ καὶ ἐλεύθεροι καὶ πιστοὶ περὶ τὰς συναλλαγάς. 42. 
τοῦ δὲ λοιποῦ τεταρτηµορίου τοῦ κατὰ τὴν κοινῶς καλουμένην 
Λιβύην τὰ μὲν ἄλλα τὰ περιέχοντα Νουμιδίαν Καρχηδονίαν 
᾿Αφρικὴν Φαζανίαν Νασαμονῖτιν Γαραμαντικὴν Μαυριτανίαν 
Γαιτουλίαν Μεταγωνῖτιν καὶ τὴν θέσιν ἔχοντα πρὸς λιβόνοτον 
τῆς ὅλης οἰκουμένης συνοικειοῦται μὲν τῷ νοτολιβικῷ τρι- 
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esaltato in Capricorno, segno del trigono di Venere, e Venere 
nei Pesci, segno del trigono di Marte, le donne dedicano ogni 
attenzione ai loro uomini, sono affettuose, econome, lavoratri- 
ci, obbedienti, e insomma laboriose e sottomesse. 4ο. I po- 
poli di Bitinia, Frigia e Colchide sono più affini al Cancro e 
alla Luna: perciò gli uomini sono per lo più prudenti e posti in 
subordine, mentre la maggior parte delle donne, per l'aspetto 
lunare orientale e maschile, sono virili, atte al comando e com- 
battive come le Amazzoni; rifuggono i rapporti con gli uomini, 
si dilettano nell'uso delle armi. Sin dall'infanzia cercano di 
mascolinizzare tutti 1 propri attributi femminili: si tagliano il 
seno destro per le necessità militari e lo denudano sulla linea di 
combattimento per mostrare che non hanno nulla di femminile. 
41. Ai popoli di Siria, Commagene e Cappadocia l'affinità con 
lo Scorpione e con Marte trasmette notevole alterigia, cattive- 
ria, disposizione al tradimento, ma anche laboriosità. I popoli 
di Lidia, Cilicia e Pamfilia, affini ai Pesci e a Giove, hanno molti 
beni, spirito mercantile, sono socievoli, liberi e onesti nei con- 
tratti. 42. L'ultimo quadrante comprende il territorio cono- 
sciuto col termine generale di Libia: le regioni che abbracciano 
Numidia, Cartagine, Africa, Fazania, Nasamonite, Garamanti- 
ca, Mauritania, Getulia, Metagonite, situate a sud-ovest del- 
l'intera ecumene, sono affini al trigono sud-occidentale di Can- 
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γώνῳ Καρκίνου Σκορπίου ᾿Ιχθύων, οἰκοδεσποτεῖται δὲ εἰχό- 
τως ὑπό τε τοῦ τοῦ "Άρεως καὶ τοῦ τῆς ᾿Αφροδίτης ἐπὶ σχή- 
ματος ἑσπερίου. 43. διόπερ συνέπεσε τοῖς πλείστοις αὐτῶν 
ἕνεκεν τῆς εἰρημένης τῶν ἀστέρων συναρμογῆς ὑπὸ ἀνδρὸς 
καὶ γυναικὸς δυεῖν ὁμομητρίων ἀδελφῶν βασιλεύεσθαι, τοῦ 
μὲν ἀνδρὸς τῶν ἀνδρῶν ἄρχοντος, τῆς δὲ γυναικὸς τῶν γυ- 
ναικῶν, συντηρουμένης τῆς τοιαύτης διαδοχῆς. θερμοί τέ εἰσι 
σφόδρα καὶ καταφερεῖς πρὸς τὰς γυναικῶν συνουσίας, ὡς xai 
τοὺς γάμους δι᾽ ἁρπαγῶν γίνεσθαι xal πολλαχῇ ταῖς γαμου- 
μέναις τοὺς βασιλεῖς πρώτους συνέρχεσθαι, παρ᾽ ἐνίοις δὲ xai 
κοινὰς εἶναι τὰς γυναῖκας πάντων. 44. φιλοχαλλωπισταὶ δὲ 
τυγχάνουσι καὶ κόσμους γυναικείους περιζώννυνται διὰ τὸν 
τῆς ᾿Αφροδίτης, ἔπανδροι μέντοι ταῖς ψυχαῖς καὶ ὑποπόνηροι 
A ; ` ` ` J LI € ’ 
καὶ μαγευτικοί, νοθευταὶ δὲ καὶ παράβολοι καὶ ῥιψοχίνδυνοι 
διὰ τὸν τοῦ Άρεως. τούτων δὲ πάλιν οἱ μὲν περὶ τὴν Nov- 
4 LI f \ 9 * - ew 
μιδίαν καὶ Kapyndoviav xat ᾿Αφρικὴν συνοικειοῦνται μᾶλλον 
τῷ τε Καρκίνῳ καὶ τῇ σελήνη, διόπερ οὗτοι κοινωνικοί τε 
καὶ ἐμπορικοὶ τυγχάνουσι καὶ ἐν εὐθηνία πάσῃ διατελοῦντες: 
t M . x ew . ’ LI 
45. οἱ δὲ περὶ τὴν Μεταγωνῖτιν καὶ Μαυριτανίαν καὶ Γαι- 
’ e [4 M ~ ~ y 4 κά 
τουλίαν τῷ τε Σκορπίῳ καὶ τῷ τοῦ "Αρεως, ὅθεν οὗτοι θηριω- 
δέστεροί τέ εἰσι καὶ μαχιμώτατοι καὶ κρεωφάγοι καὶ σφόδρα 
ῥιψοχίνδυνοι καὶ καταφρονητικοὶ τοῦ ζῆν, ὡς μηδὲ ἀλλήλων 
> / t ` ` ` ’ M Land M 
ἀπέχεσθαι' οἱ δὲ περὶ τὴν Φαζανίαν καὶ Νασαμωνῖτιν xoi 
Γαραμαντικὴν τοῖς τε ᾿Ιχθύσι καὶ τῷ τοῦ Διός, διόπερ ἐλεύ- 
θεροί τε xal ἁπλοῖ τοῖς ἤθεσι καὶ φιλεργοὶ καὶ εὐγνώμονες 
καθάριοί τε καὶ ἀνυπότακτοί εἶσιν ὡς ἐπίπαν καὶ τὸν τοῦ 
Διὸς ὡς "Αμμωνα θρησκεύοντες. 46. τὰ δὲ λοιπὰ τοῦ TE- 
ταρτηµορίου µέρη καὶ πρὸς τὸ μέσον ἐσχηματισμένα τῆς ὅλης 
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cro, Scorpione e Pesci e di conseguenza sono presiedute da 
Marte e Venere in aspetto occidentale. 43. Per tale configu- 
razione planetaria questi territori sono retti, per la maggior 
parte, da un uomo e da una donna, nati dalla stessa madre; 
l'uomo governa gli uomini e la donna le donne e la tradizione 
viene sempre mantenuta. Gli uomini sono molto passionali e 
particolarmente inclini ai rapporti con le donne, le nozze av- 
vengono per ratto; spesso i re hanno il diritto della prima notte 
sulle spose; in alcuni luoghi le donne sono in comune a tutti 
gli uomini. 44. Vestono con eleganza ricercata e indossano 
ornamenti femminili per l’influenza di Venere; tuttavia l’azione 
di Marte li rende maschi, malvagi, stregoni, fraudolenti, av- 
venturieri, temerari. I popoli di Numidia, Cartagine, Africa 
hanno maggiore affinità col Cancro e con la Luna; perciò sono 
socievoli, mercanteggiano e vivono nella più grande prosperità. 
45. Gli abitanti di Metagonite, Mauritania e Getulia, per l’af- 
finità con lo Scorpione e con Marte, sono più feroci, assai com- 
battivi, carnivori, molto temerari, sprezzanti della vita tanto 
da non risparmiarsi neppure tra di loro. I popoli di Fazania, 
Nasamonite e Garamantica, per l’affinità con i Pesci e con Gio- 
ve, sono liberi, semplici nei costumi, lavoratori, intelligenti, 
limpidi e per lo più indipendenti; essi venerano Giove co- 
me Ammone. 46. Le ultime parti del quadrante, Cirenaica, 


264. Cfr. Diod. I 27,1 270. Cfr. Eust., ad Dion. Per. 209 271. Cfr. Eust., 
ib. 185 274. Heph. I 1,64; Lyd., de ost. 25; cfr. Dor. fr. 9a,8 Stegemann; Vett. 
Val. I 2 275. Cfr. Hermipp. 1] 92 278. Heph. I 1,142; Lyd., de ost. 26 


282. Heph. I 1,219; Lyd., de ost. 23; Pingree, School, p. 195 
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οἰκουμένης, Κυρηναϊκὴ Μαρμαρικὴ Αἴγυπτος Θηβαῖς "Οασις 
Τρωγλοδυτικἡ ᾿Αραβία ᾿Αζανία μέση Αἰθιοπία πρὸς βορρα- 
πηλιώτην τετραμμένα τοῦ ὅλου τεταρτηµορίου προσλαμβάνει 
τὴν συνοικείωσιν τοῦ βορραπηλιωτικοῦ τριγώνου Διδύμων 
Ζυγοῦ Ὑδροχόου καὶ συνοικοδεσπότας διὰ τοῦτο τόν τε τοῦ 
Κρόνου καὶ τὸν τοῦ Διὸς καὶ ἔτι τὸν τοῦ ‘Eppod. 47. ὅθεν 
οἱ κατὰ ταύτας τὰς χώρας κεκοινωνηκότες σχεδὸν τῆς τῶν 
πέντε πλανήτων οἰκοδεσποτείας ἑσπερίου φιλόθεοι μὲν γεγό- 
νασι καὶ δεισιδαίµονες καὶ θεοπρόσπλοκοι καὶ φιλόθρηνοι xai 
τοὺς ἀποθνήσκοντας γῇ κρύπτοντες καὶ ἀφανίζοντες διὰ τὸ 
ἑσπέριον σχῆμα, παντοίοις δὲ ἔθεσι xai νομίμοις καὶ θεῶν 
παντοίων θρησκείαις χρώμενοι καὶ ἐν μὲν ταῖς ὑποταγαῖς 
ταπεινοὶ χαὶ δειλοὶ καὶ μικρολόγοι καὶ ὑπομονητικοί, 48. ἐν 
δὲ ταῖς ἡγεμονίαις εὔψυχοι καὶ µεγαλόφρονες, πολυγύναιοι δὲ 
καὶ πολύανδροι καὶ καταφερεῖς καὶ ταῖς ἀδελφαῖς συναρμο- 
ζόμενοι καὶ πολύσποροι μὲν οἱ ἄνδρες, εὐσύλληπτοι δὲ αἱ γυ- 
ναῖκες, ἀκολούθως τῷ τῆς χώρας γονίμῳ, πολλοὶ δὲ καὶ τῶν 
ἀρρένων σαθροὶ καὶ τεθηλυσμένοι ταῖς ψυχαῖς, ἔνιοι δὲ καὶ 
τῶν γεννητικῶν μορίων καταφρονοῦντες διὰ τὸν τῶν κακο- 
ποιῶν μετὰ τοῦ τῆς Αφροδίτης ἑσπερίου σχηματισμόν. 49. 
καὶ τούτων δὲ οἱ μὲν περὶ τὴν Κυρηναϊκὴν καὶ Μαρμαρικὴν 
καὶ μάλιστα οἱ περὶ τὴν κάτω χώραν τῆς Αἰγύπτου μᾶλλον 
συνοικειοῦνται τοῖς τε Διδύμοις καὶ τῷ τοῦ “᾿Ερμοῦ, διόπερ 
οὗτοι διανοητικοί τε xal συνετοὶ καὶ εὐεπίβολοι τυγχάνουσι 
περὶ πάντα καὶ μάλιστα περὶ τὴν τῶν σοφῶν καὶ θείων εὕρεσιν 
μαγευτικοί τε καὶ κρυφίων μυστηρίων ἐπιτελεστικοὶ καὶ ὅλως 
ἱκανοὶ περὶ τὰ μαθήματα: 50. οἱ δὲ περὶ τὴν Θηβαΐδα xai 
“Oac xai Τρωγλοδυτικὴν τῷ τε Ζυγῷ καὶ τῷ τῆς ᾿Αφροδί- 


289-90. Bopp.: ἀπηλιώτην V Procl. 292. οἰκοδεσπότας VP δεσποτείας Comm. 
296. θεοπρόσπολοι NMEA (cfr. προσπλεκόμενοι πρὸς θεοὺς Procl.) 298. 
ἤθεσι MEA 300. δειλοὶ: δεινοὶ PN Cam. 305. σαθροἰ: θρασεῖς A | τεθη- 
λυμένοι PN τεθηγµένοι MEA | τὰς ψυχάς PNME 307. ἑσπερίου V (cfr. μετὰ 
τοῦ δυτικοῦ τῆς ᾿ Αφροδίτης Procl.): ἑσπέριον cett. 310. Διδύμοις: ᾿]χθύσι ΡΝΑ 
311. εὐεπήβολοι ΝΜ εὐεπίβουλοι Ρ 312. ἀνεύρεσιν PNME 313. μαγί- 
xol N Cam. 


n 
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Marmarica, Egitto, Tebaide, Oasi, Trogloditica, Arabia, Aza- 
nia, Etiopia Centrale, situate verso il centro di tutta l'ecumene 
e orientate a nord-est dell’intero quadrante, hanno anche affi- 
nità col trigono nord-orientale dei Gemelli, Bilancia e Acquario 
e sono perciò governate dai suoi signori, Saturno, Giove, e an- 
che da Mercurio. 47. Gli abitanti di queste regioni risenten- 
do quindi dell'influenza occidentale dei cinque pianeti sono os- 
sequienti agli dei, superstiziosi, pii; amano le lamentazioni fu- 
nebri, seppelliscono i morti sotto terra occultandoli alla vista, 
per l'aspetto occidentale dei pianeti; praticano ogni tipo di 
usanza, costume e rito per divinità d’ogni tipo; in posizione 
subalterna sono modesti, vigliacchi, gretti e pazienti; 48. al 
comando, coraggiosi e magnanimi. La poligamia è praticata da 
uomini e da donne. Sono sensuali e hanno rapporti anche con 
le sorelle; gli uomini sono molto virili, le donne feconde come 
lo è illoro suolo. Molti maschi tuttavia sono corrotti e d’animo 
effeminato; alcuni arrivano anche a disprezzare gli organi geni- 
tali a causa dell’influenza esercitata dall’aspetto dei pianeti ma- 
lefici con Venere occidentale. 49. Gli abitanti della Cire- 
naica, Marmarica e soprattutto del Basso Egitto, per la maggior 
affinità con i Gemelli e Mercurio, sono gente di intelletto e che 
capisce, sono abili in tutto, ma particolarmente nella ricerca della 
saggezza e del divino: sono maghi, celebrano misteri segreti e 
sono generalmente portati agli studi scientifici. το. Gli abi- 
tanti della Tebaide, Oasi e Trogloditica, risentendo dell’influen- 


308. Heph. I 1,45 (cfr. 65); Lyd., de ost. 24; cfr. Vett. Val. I 2 309. Cfr. Steph. 
Alex., p. 22 Usener 314. Heph. I 1,22; Lyd., de ost. 26; cfr. Dor., fr. 92,8 
Stegemann; Vett. Val. I 2 
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της, ὅθεν καὶ αὐτοὶ θερμότεροί εἰσι τὰς φύσεις xat κεκινη- 
μένοι καὶ ἐν εὐφορίαις ἔχοντες τὰς διαγωγάς᾽ οἱ δὲ περὶ τὴν 
᾿Αραβίαν καὶ ᾿Αζανίαν καὶ μέσην Αἰθιοπίαν τῷ Υδροχόῳ καὶ 
τῷ τοῦ Κρόνου, διὸ καὶ οὗτοι κρεωφάγοι τε καὶ ἰχθυοφάγοι 
καὶ νομάδες εἰσίν, ἄγριον καὶ θηριώδη βίον ζῶντες. 


’ » ~ , - ~ € A - 
δ΄. "Εκθεσις τῶν ἀνηκουσῶν χωρῶν ἑκάστῳ τῶν 
ζῳδίων. 


I. Αἱ μὲν οὖν συνοικειώσεις τῶν τε ἀστέρων καὶ τῶν δωδεχα- 
τημορίων πρὸς τὰ κατὰ μέρος ἔθνη καὶ τὰ ὡς ἐπίπαν αὐτῶν z; 
ἰδιώματα κατὰ τὸ κεφαλαιῶδες τοῦτον ἡμῖν ὑποτετυπώσθω- 
σαν τὸν τρόπον. ἐχθησόμεθα δὲ καὶ διὰ τὸ τῆς χρήσεως cve- 

t > 3 t , ~œ ; ` . 
πήβολον ἐφ᾽ ἑκάστου τῶν δωδεκατημορίων κατὰ ψιλὴν πα- 
ῥάθεσιν ἕκαστα τῶν συνῳχειωμένων ἐθνῶν ἀκολούθως τοῖς 
προκατειλεγμένοις περὶ αὐτῶν τὸν τρόπον τοῦτον' 








Βρεττανία “Ὑρκανία | Νουμιδία 
Γαλατία ' Aouevía Καρχηδονία 
Γερμανία y Ματιανή ς 
Βασταρνία 
Κοίλη Συρία Κυκλάδες Κυρηναϊκή 
᾿Ιδουμαία νῆσοι Μαρμαρική 
᾿Ιουδαία Κύπρος Αἰγύπτου 
ΓΠαράλια 5 κάτω 
Μικρᾶς χώρα 
᾿Ασίας 
316. τέ εἰσι ΡΝΑ 317. περὶ: ἐπὶ V 318. μέσην Αἰθιοπίαν om. Heph. 
451-2. tit. post τρόπον (r. 6) V post τοῦτον (r. 9) MA Comm. 3. τὴν... συνοι- 
κείωσιν Comm. 5-6. ὑποτετυπώσθω E ὑποτυπώσθωσαν N 6-7. εὐεπί- 
βολον A εὐεπίβουλον VP 8. συνοικειουμένων PN 9. προκειμένοις PN 


προειλεγμένοις Cam. ιο. tab. om. PN 
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za della Bilancia e di Venere, sono molto passionali, hanno spi- 
rito irrequieto, vivono nell'abbondanza. I popoli dell'Arabia, 


Azania ed Etiopia Centrale per l’affinità con l'Acquario e Sa- 


turno mangiano carne e pesce, sono nomadi e conducono una 


vita selvaggia e ferina. 


4. Relazione dei territori con i segni zodiacali. 


1. Abbiamo sommariamente esposto le affinità dei pianeti e 


dei segni zodiacali con i singoli popoli e con le loro caratteri- 


stiche generali. Per una comoda utilizzazione, forniremo ora 
una tabella schematica affiancando ad ogni segno i popoli che 
gli sono affini, in base al criterio sinora seguito: 


Bretannia 
Galazia 
Germania 
Bastarnia 


al centro: 





| Celesiria 
| Idumea 
σ | Giudea 





Partia 
Media 
Persia 


al centro: 





Isole Cicladi 

Cipro 

Litorale del- 
l'Asia Mi- 


norc 


317. Heph. I 1,200; Lyd., de ost. 23 
4010-45. Heph. I 1; Anecd. Astrol. 5; Lyd., de ost. 23-6,55,71 





Ircania Numidia 
Armenia Cartagine 
Matiana Africa 


al centro: al centro: 


Cirenaica Bitinia 

Marmarica Frigia 

Basso E- | | Colchide 
gitto 
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| ItaÀia Μεσοποτα- Βακτριανή Μεταγωνί- 
| Γαλλία μία Κασπειρία τις 
Σικελία È Βαβυλωνία Μαυριτανία 
᾿ Απουλία ᾿ Ασσυρία Γαιτουλία 





περὶ τὸ περὶ τὸ 
μέσον 








Φοινίκη "Ελλάς 
Χαλδαϊκή ᾿ Αχαϊα σ Κομμαγηνή 
᾿Ορχηνία Κρήτη Καππαδοκία 


Τυρρηνία Σαυροµα- Φαζανία 
Κελτική τική Nacauw- 
γῖτις 
Σουγδιανή l'agauav- 





περὶ τὸ 
μέσον μέσον 





Θράκη ' Αραβία 
h Maxedovia ° ACavía 2| Κιλικία 
᾿Ιλλυρία μέση Αἰθιο- Παμφυλία 


[4 
πια 





j. ἐκκειμένων δὲ τούτων εὔλογον κἀκεῖνα τούτῳ τῷ μέρει 
προσθεῖναι, διότι καὶ τῶν ἀπλανῶν ἀστέρων ἕκαστοι συνοι- 
κειοῦνται ταῖς χώραις, ὅσαις xxl τὰ τοῦ ζῳδιακοῦ μέρη, καθ᾽ 
ὧν ἔχουσιν οἱ ἀπλανεῖς τὰς προσνεύσεις ἐπὶ τοῦ διὰ τῶν πό- 
λων αὐτοῦ γραφομένου κύχλου, φαίνεται ποιούμενα τὴν συμ- 
/ M ή 3 x - ’ , - + 
πάθειαν, 6. καὶ ὅτι ἐπὶ τῶν μητροπόλεων ἐχεῖνοι μάλιστα 


46. post tabulam γίνονται χῶραι οβ΄ VM Procl. | τῷδε PN 47. διότι: ὅτι A 
Heph. | τε καὶ MEA | ἕκαστος NMEA 47-8. συνοικειοῦνται VP: -οῦται cett. 
48-9. καθ’ ὃ P μεθ’ óv NMEA 49. ἐποχὰς προσνεύσεις V so. αὐτῶν N 
Cam. | διὸ xal φαίνονται MEA | ποιούμενα P Heph.: προσποιούµενα V ποιούμενος 
N ποιούμενοι MEA 51, καὶ ἐπὶ PN | κἀκεῖνοι PN ἐχείνων V 
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1. 

Italia Mesopota- Battriana Metagonite 
Gallia mia Casperia Mauritania 
| Sicilia Babilonia Serica Getulia 
, Apulia Assiria 
al centro: al centro: al centro: al centro: 
| Fenicia Grecia Tebaide Siria 

O Caldea Acaia Oasi Commagene 
| Orchenia Creta Trogloditica Cappadocia 


Fazania 
Nasamonite 
2 Garaman- 
tica 


Sauromatica 
h Ossiana 
Sogdiana 


Tirrenia 
Celtica 
Spagna 





al centro: 


| Arabia 
Felice 





al centro: 
Lidia 
Cilicia 

E Pamfilia 


al centro: 





Arabia 

Azania 

Τι Etiopia 
Centrale 








5. Esaurita la trattazione, è bene fare un'aggiunta a questo 
capitolo: si è visto che ogni settore dello zodiaco presenta af- 
finità con determinate regioni; anche le stelle fisse di uguale 
longitudine (trovandosi su di un cerchio tracciato per i poli 
dello zodiaco stesso) presentano affinità con le stesse regioni. 
6. Nel caso delle grandi città, l'affinità maggiore é con le parti 


47-51. Heph. I 5,3; Porphyr. 2 48. Cfr. Boll, Sphaera, pp. 16,25,41,67; Por- 


phyr. 48; Procl., ad Plat. Rempubl. Il 343; Palco, CCAG I, p. 180; schol. 9 ad 
Paul. Alex, 4 
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συμπαθοῦσιν οἱ τόποι τοῦ ζῳδιακοῦ, καθ᾽ ὧν ἐν ταῖς καταρ- 
χαῖς τῶν κτίσεων αὐτῶν ὡς ἐπὶ γενέσεως ὅ τε ἥλιος καὶ ἡ 
σελήνη παροδεύοντες ἐτύγχανον καὶ τῶν χέντρων μάλιστα τὸ 
ὡροσκοποῦν' ἐφ᾽ ὧν δὲ οἱ χρόνοι τῶν κτίσεων οὐχ εὑρίσχον- 
ται, καθ᾽ ὧν ἐν ταῖς τῶν κατὰ καιρὸν ἀρχόντων ἢ βασιλευόν- 
των γενέσεσιν ἐκπίπτει τὸ μεσουράνημα. 


’ 9 . x * ’ t 
c. Ἔφοδος εἰς τὰς κατὰ μέρος προτελέσεις 
- , f 
τῶν ἐκλείψεων. 


i x [4 Η > 7 ^ » 

I. Τούτων δὲ οὕτως προεπεσκεμμένων ἀκόλουθον ἂν εἴη λοι- 

M ` nu ’ , t - , - 1 
πὸν τὰς τῶν προτελέσεων ἐφόδους χεφαλαιωδῶς ἐπελθεῖν καὶ 
πρῶτον τῶν καθ᾽ ὅλας περιστάσεις χωρῶν T, πόλεων λαμ- 
βανομένων: ἔσται δὲ ὁ τρόπος τῆς ἐπισκέψεως τοιοῦτος: ἡ 
μὲν οὖν πρώτη καὶ ἰσχυροτάτη τῶν τοιούτων συμπτωμάτων 
αἰτία γίνεται παρὰ τὰς ἐκλειπτικὰς ἡλίου xai σελήνης συ- 
ζυγίας καὶ τὰς ἐν αὐταῖς παρόδους τῶν ἀστέρων: 2. τῆς 
δὲ προτελέσεως αὐτῆς τὸ μέν ἐστι τοπικόν, καθ᾽ ὃ δεῖ προ- 
γινώσκειν, ποίαις χώραις ἢ πόλεσιν αἱ κατὰ μέρος ἐκλείψεις 
7| καὶ τῶν πλανωμένων αἱ κατὰ καιροὺς ἔμμονοι στάσεις 
αὗται δέ εἰσι Κρόνου τε καὶ Διὸς καὶ Άρεως, ὅταν στηρίζωσι’ 
ποιοῦνται γὰρ τότε τὰς ἐπισημασίας: 3. τὸ δέ ἐστι χρονι- 
κὸν καθ᾽ ὃ τὸν καιρὸν τῶν ἐπισημασιῶν καὶ τῆς παρατάσεως 
τὴν ποσότητα δεήσει προγινώσχειν, τὸ δὲ γενικόν, καθ᾽ ὃ 
προσήκει λαμβάνειν περὶ ποῖα τῶν γενῶν ἀποβήσεται τὸ σύμ- 

. τ ` 1 , b X » - ^ , 

TTWua' τελευταῖον δὲ τὸ εἰδικόν, καθ᾽ ὃ τὴν αὐτοῦ τοῦ ἀπο- 
τελεσθησομένου ποιότητα θεωρήσομεν. 


52. ζῳδιαχκοῦ κύκλου PNMEA $3. γενέσεων PN τῶν γενέσεων MEA 56. 
ὧν: ἣν V om. ΡΝ «6-7. εἰς τὴν... γένεσιν N Cam. 

$,1. κατὰ μέρος: καθόλου Comm. 3. προεσκημένων P προεσκημμένων Comm. 
προεκκειµένων NMEA Cam. $. τὰς τῶν NE 5-6. λαμβανομένας N Cam. 
λαμβάνομεν P 6. τοιοῦτος: οὕτως ME οὗτος A 7. ἰσχυροτέρα PN 10. 
μέν: μέντοι V μέν τι PN γινώσκειν MEA II. ἐπισημαίνουσι post πόλεσιν 
add. Boll (ex τὰς ἐπισημασίας ποιοῦσι Heph.) 12. ἔμμονοι VA Comm. (cfr. al 
τῶν πλανωμένων ἐπιμένουσαι κατὰ καιροὺς στάσεις Procl.): ἔμμηνοι PNE Cam. 
13. στηρἰζοντες PNME Cam. 14. ποιῶσι PNA ποιήσωσι ME | γὰρ τότε V: 
om. cett. 16. διαγινώσκειν MEA 


75 
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dello zodiaco in cui transitavano il Sole e la Luna al momento 
della loro fondazione (come se si trattasse di un tema natale) e, 
fra gli angoli, soprattutto con l’Ascendente. Quando però non 
si conosce la data esatta della fondazione, le zone affini si fanno 
coincidere col M.C. natale di chi governava o regnava all’epoca 


della fondazione. 


s. Metodo per i pronostici particolari ricavabili dalle eclissi. 


1. Rimane ora da esporre sommariamente il metodo per arri- 
vare al pronostico; inizieremo con le previsioni relative a situa- 
zioni di carattere generale di regioni o di città. L'analisi sarà 
così condotta: le cause prime e determinanti di tali eventi di- 
pendono dalle congiunzioni e opposizioni di Sole e Luna che 
danno luogo a eclissi e dai transiti dei pianeti nelle zone delle 
eclissi stesse. 2. Una parte del pronostico riguarda i luoghi: 
dovrà dunque individuare le regioni e le città interessate alle 
singole eclissi o anche alle periodiche stazioni regolari dei pia- 
neti: cosa che vale per Saturno, Giove e Marte che offrono ec- 
cezionali indicazioni durante gli anelli di sosta. 3. Una se- 
conda parte del pronostico si riferisce ai tempi: dovrà accertare 
il momento preciso dell’evento stesso e la sua durata. Una terza 
parte considera il genere: in base ad essa si stabilirà quali siano 
i soggetti interessati all'evento. Si dovrà infine esaminarne 
anche l’aspetto specifico, che chiarisce la qualità dell’evento 
stesso. 


5-7. Heph. I 20,5 
53-19. Heph. I 20,1-4 


15 
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c. Περὶ τῆς τῶν διατιθεμένων χωρῶν 
ἐπισκέψεως. 


I. Τοῦ μὲν οὖν πρώτου καὶ τοπικοῦ τὴν διάληψιν ποιησόμεθα 
τοιαύτην. κατὰ γὰρ τὰς γινομένας ἐχλειπτικὰς συζυγίας ἡλίου 
καὶ σελήνης καὶ μάλιστα τὰς εὐαισθητοτέρας ἐπισκεψόμεθα 
τόν τε ἐκλειπτικὸν τοῦ ζῳδιαχοῦ τόπον καὶ τὰς τῶν xaT 
αὐτὸν τριγώνων συνοικειουµένας χώρας καὶ ὁμοίως τίνες τῶν 
πόλεων ἤτοι ἐκ τῆς κατὰ τὴν κτίσιν ὡροσκοπίας καὶ φωσφο- y 
ρίας 7) ἐκ τῆς τῶν τότε ἡγεμονευόντων μεσουρανήσεως CV- 
πάθειαν ἔχουσι πρὸς τὸ τῆς ἐκλείψεως δωδεκατημόριον. 2. 
ἐφ᾽ ὅσων δ᾽ ἂν χωρῶν ἢ πόλεων εὑρίσκωμεν τὴν προχειμένην 
συνοικείωσιν, περὶ πάσας μὲν ὡς ἐπίπαν ὑπονοητέον ἔσεσθαι 
τὸ σύμπτωμα, μάλιστα δὲ περὶ τὰς πρὸς αὐτὸ τὸ τῆς ἐκλεί- 
ψεως δωδεκατημόριον λόγον ἐχούσας καὶ ἐν ὅσαις αὐτῶν ὑπὲρ 
γῆν οὖσα ἡ ἔκλειψις ἐφαίνετο. 


’ M - ο. > LA 
CU. Περὶ τοῦ χρόνου τῶν ἀποτελουμένων. 


1. Τὸ δὲ δεύτερον xal χρονικὸν κεφάλαιον καθ᾽ ὃ τοὺς xat- 
ροὺς τῶν ἐπισημασιῶν καὶ τῆς παρατάσεως τὴν ποσότητα 
προσήκει διαγινώσκειν, ἐπισκεψόμεθα τρόπῳ τοιῷδε. τῶν γὰρ 
κατὰ τὸν αὐτὸν χρόνον γινομένων ἐκλείψεων μὴ κατὰ πᾶ- 
σαν οἴκησιν ἐν ταῖς αὐταῖς καιρικαῖς ὥραις ἀποτελουμένων 
τῶν τε ἡλιακῶν τῶν αὐτῶν μηδὲ τὰ μεγέθη τῶν ἐπισκοτή- 
σεων ἡ τὸν χρόνον τῶν παρατάσεων κατὰ τὸ ἴσον πανταχῇ 
λαμβανουσῶν, πρῶτον μὲν κατὰ τὴν ἐν ἑκάστῃ τῶν λόγον 


6,1. διατεθειµένων Comm. 3. τοῦ μὲν πρώτου N περὶ τὸ μὲν οὖν τοῦ πρώτου 
V 6-7. τῷ... τριγώνῳ A τῶν κατὰ τὰ τρίγωνα N Cam. 7. συνοικειου- 
µένων MN Cam. I2. πάσας (cfr. πᾶσαι Procl): ταύτας N Cam. 15. 
φαίνεται PNM Cam. 

7,4. Υινώσκειν P γινώσκεσθαι N s.xatà: ὑπὸ PN Comm. 6. ἐν οπι. ΜΕΑ | 
συναποτελουμένων ΡΝ 7. τῶν τε... αὐτῶν del. Boll | ἡλιακῶν καὶ σεληνιακῶν 
τῶν αὐτῶν ΜΕ δηλαδὴ καὶ τῶν σεληνιακῶν ΝΑ Cam. ο. κατὰ om. MEA 
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6. Esame dei territori interessati. 


1. Per quanto concerne la prima parte del pronostico, quella 
connessa ai luoghi, si procede col seguente criterio: per le 
eclissi di Sole e di Luna, e in particolare per quelle meglio visi- 
bili, considereremo il settore dello zodiaco in cui si verifica 
l'eclissi e le regioni con esso collegate del trigono corrispon- 
dente; quindi individueremo le città che presentano affinità col 
segno zodiacale che ospita l’eclissi, o perché era segno ascen- 
dente o il segno transitato dai luminari al momento della loro 
fondazione, o in quanto M.C. natale di chi governava all’epoca. 
2. Le zone o le città in cui accerteremo tali condizioni saranno 
tutte più o meno interessate all’evento, ma in modo particolare 
quelle collegate con il segno zodiacale che ospita l’eclissi e 
quelle in cui l'eclissi è visibile nell'emisfero sopra l'orizzonte. 


7. Tempo dell’evento. 


1. Veniamo ora alla seconda parte del pronostico, quella cro- 
nologica, che determina il momento e la durata dell’evento pre- 
visto. Le eclissi che hanno luogo nello stesso periodo non si 
verificano alla stessa ora in tutte le località; un’eclissi solare 
non presenta neppure lo stesso grado di oscurità o la stessa du- 
rata in tutti i luoghi. Perciò cominceremo a determinare i quat- 
tro angoli (come se si trattasse di un tema natale) in base al- 


6,3-15. Heph. I 20,5-6; cfr. Hermipp. II 119-22. 7. Cfr. Heph. I 21,12-36; 
22,3-30 8. Cfr. Hermipp. 11 88 
72-36. Heph. I 20,7-9 5. Cfr. Cleom. II 41; Synt. I 4; Hermipp. Il 120-1 


15 


20 


25 


30 


35 


136 TON ΠΡΟΣ ΣΥΡΟΝ ΑΠΟΤΕΛΕΣΜΑΤΙΚΩΝ B' 


ἐχουσῶν οἰκήσεων ἐκλειπτικὴν ὥραν καὶ τὸ τοῦ πόλου ἔξαρ- 
μα κέντρα ὡς ἐπὶ γενέσεως διαθήσομεν: 2. ἔπειτα xal 
ἐπὶ πόσας ἰσημερινὰς ὥρας ἐν ἑκάστῃ παρατείνει τὸ ἐπι- 
σκίασµα τῆς ἐκλείψεως. τούτων γὰρ ἐξετασθέντων, ὅσας ἂν 
ἰσημερινὰς ὥρας εὕρωμεν, ἐφ᾽ ἡλιακῆς μὲν ἐκλείψεως ἐπὶ 
τοσούτους ἐνιαυτοὺς παραμένειν ὑπονοήσομεν τὸ ἀποτελού- 
μενον, ἐπὶ δὲ σεληνιακῆς ἐπὶ τοσούτους μῆνας, τῶν μέν- 
τοι καταρχῶν καὶ τῶν ὁλοσχερεστέρων ἐπιτάσεων θεωρου- 
μένων ἐκ τῆς τοῦ ἐχλειπτικοῦ τόπου πρὸς τὰ κέντρα σχέ- 
σεως. 3. πρὸς μὲν γὰρ τῷ ἀπηλιωτικῷ ὁρίζοντι ὁ τόπος 
ἐκπεσὼν τήν τε χαταρχὴν τοῦ συμπτώματος κατὰ τὴν πρώτην 
τετράμηνον ἀπὸ τοῦ χρόνου τῆς ἐκλείψεως σημαίνει καὶ τὰς 
ὁλοσχερεῖς ἐπιτάσεις περὶ τὸ πρῶτον τριτημόριον τοῦ καθ᾽ 
ὅλην τὴν παράτασιν χρόνου’ πρὸς δὲ τῷ μεσουρανήματι κατά 
τε τὴν δευτέραν τετράμηνον καὶ τὸ μέσον τριτημόριον᾽ πρὸς 
δὲ τῷ λιβικῷ ὁρίζοντι κατά τε τὴν τρίτην τετράμηνον καὶ 
τὸ ἔσχατον τριτημόριον. 4. τῶν δὲ κατὰ μέρος ἀνέσεων 
καὶ ἐπιτάσεων ἀπό τε τῶν ἀνὰ μέσον συζυγιῶν, ὅταν κατὰ 
τῶν τὸ αἴτιον ἐμποιούντων τόπων ἢ τῶν συσχηματιζομένων 
τόπων αὐτοῖς συμπίπτωσι, καὶ ἀπὸ τῶν ἄλλων παρόδων, ὅταν 
οἱ ποιητικοὶ τοῦ προτελέσματος ἀστέρες ἀνατολὰς T) δύσεις ἢ 
στηριγμοὺς Y, ἀκρονύκτους φάσεις ποιῶνται, συσχηματιζό- 
μενοι τοῖς τὴν αἰτίαν ἔχουσι δωδεκατημορίοις, ἐπειδήπερ dya- 
τέλλοντες μὲν ἢ στηρίζοντες ἐπιτάσεις ποιοῦνται τῶν συμ- 
πτωμάτων, δύνοντες δὲ καὶ ὑπὸ τὰς αὐγὰς ὄντες ἢ ἀκρο- 
νύκτους ποιούμενοι προηγήσεις ἄνεσιν τῶν ἀποτελουμένων 
ποιοῦσιν. 


11. κέντρα VA Procl.: τά τε κέντρα ΡΝ καὶ τὰ κέντρα ME 12. ὡς ἐπὶ ΡΝ 
ME | ἰσημερινὰς: ἡμερινὰς ΜΑ | ἑκάστῃ τῶν λόγων ἐχουσῶν οἰκήσεων PN 
Cam. I4. ἰσημερινὰς: ἡμερινὰς ΜΑ 16-7. καὶ τῶν μέντοι V τῶν MEA 
17. ἐπιτάσεων: περιστάσεων À post ἐπιτάσεων add. τρόπους Cam. 17-8. θεωροῦ- 
utv PNA Cam. 21. διασηµαίνει PNMEA 22. ὅλας ὁλοσχερεῖς PNA Cam. | 
ἐπιτάσεις: περιστάσεις MEA 22-3. καθόλου ΡΝΑ Cam. 23. τῆς παρατά- 
σεως N Cam. | πρὸς: ἐν Cam.? | τὸ μεσημβρινὸν PN 29. παρόδων: παρανατελ- 
λόντων NMEA Cam. 30. ἀστέρες τῶν πλανωμένων M 32. τὸ αἴτιον... 
δωδεκατημόριον V 35. προηγήσεις: φάσεις Heph. στάσεις Epit. 
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l'ora dell'eclissi in ciascuna delle località interessate e in base al- 
la latitudine. 2. Poi calcoleremo, per ogni singola località, 
le ore equinoziali di oscurità dell'eclissi. Da tali dati, se l’eclissi 
è solare, supporremo che l'evento duri un numero di anni pari 
al numero delle ore equinoziali computate; se l'eclissi è lunare, 
altrettanti mesi. L'inizio e la punta di massima intensità verran- 
no ricavati dalla posizione del luogo dell'eclissi rispetto ai pun- 
ti cardinali. 2. Se l’eclissi cade sull'orizzonte orientale se- 
gnala che l'evento comincerà nei primi quattro mesi successivi 
ad essa e la sua intensità maggiore si avrà nel primo terzo del 
periodo di durata. Se il luogo coincide col M.C. l'evento avrà 
inizio nel secondo quadrimestre e il culmine nel secondo terzo; 
se l'eclissi è in prossimità dell'orizzonte occidentale l'evento 
cadrà nel terzo quadrimestre e la massima intensità nell'ultimo 
terzo. 4. Particolari variazioni di intensità degli eventi ver- 
ranno ricavate dalle congiunzioni e opposizioni Sole-Luna che 
hanno luogo nell'arco di tempo in esame (se si verificano nelle 
parti dello zodiaco direttamente responsabili dell'evento o in 
altri luoghi in aspetto con esse) e dai transiti degli altri corpi ce- 
lesti (se 1 pianeti che determinano l'evento sorgono o tramon- 
tano o formano anelli di sosta o sono in levata serale, e in aspet- 
to con i segni zodiacali che sono causa dell'evento stesso): i 
pianeti orientali o stazionari potenziano gli eventi, mentre oc- 
cidentali, combusti dai raggi del Sole o in movimento retro- 
grado durante la levata serale attenuano gli eventi predetti. 


10. Cfr. Gem. IV 1; VI 24; Synt. II 2,3 13-6. Cfr. Dor. I 1,5; Heph. I 21,9 
32. Cfr. Heph. I 23,11; Pingree, School, p. 194 34. Cfr. CC AG V 3, p. 101 
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n. Περὶ τοῦ γένους τῶν διατιθεµένων. 


1. Τρίτου δὲ ὄντος κεφαλαίου τοῦ γενικοῦ, καθ᾽ ὃ δεῖ δια- 
λαβεῖν περὶ ποῖα τῶν γενῶν ἀποβήσεται τὸ σύμπτωμα, λαμ- 
βάνεται καὶ τοῦτο διὰ τῆς τῶν ζῳδίων ἰδιοτροπίας καὶ pop- 
φώσεως, καθ᾽ ὧν ἂν τύχωσιν ὄντες οἵ τε τῶν ἐκλείψεων τόποι 
καὶ οἱ τὴν οἰκοδεσποτείαν λαβόντες τῶν ἀστέρων τῶν τε πλα- 
νωμένων καὶ τῶν ἀπλανῶν τοῦ τε τῆς ἐκλείψεως δωδεκατη- 
μορίου xal τοῦ κατὰ τὸ κέντρον τὸ πρὸ τῆς ἐκλείψεως. 2. 
λαμβάνεται δὲ ἡ τούτων οἰκοδεσποτεία ἐπὶ μὲν τῶν πλανω- 
μένων ἀστέρων οὕτως. ὁ γὰρ τοὺς πλείστους λόγους ἔχων 
πρὸς ἀμφοτέρους τοὺς ἐκκειμένους τόπους, τόν τε τῆς ἐκλεί- 
ψεως καὶ τὸν τοῦ ἑπομένου αὐτῷ κέντρου κατά τε τὰς ËY- 
γιστα καὶ φαινομένας συναφὰς ἢ ἀπορροίας καὶ τοὺς λόγον 
ἔχοντας τῶν συσχηματισμῶν καὶ ἔτι κατὰ τὴν κυρείαν τῶν 
τε οἴκων καὶ τριγώνων καὶ ὑψωμάτων T, καὶ ὁρίων, ἐκεῖνος 
λήψεται μόνος τὴν οἰκοδεσποτείαν. 3. εἰ δὲ μὴ ὁ αὐτὸς 
εὑρίσκοιτο τῆς τε ἐκλείψεως καὶ τοῦ κέντρου κύριος, δύο τοὺς 
πρὸς ἑκάτερον τῶν τόπων τὰς πλείους ἔχοντας ὡς πρόχειται 
συνοικειώσεις συμπαραληπτέον, προκρινομένου τοῦ τῆς ἐκλεί- 
ψεως χυρίου. εἰ δὲ πλείους εὑρίσκοιντο καθ) ἑκάτερον ἐφαμίλ- 
λοι, τὸν ἐπικεντρότερον 7) χρηματιστικώτερον ἢ τῆς αἱρέσεως 
μᾶλλον ὄντα προκρινοῦμεν εἰς τὴν οἰκοδεσποτείαν. 4. ἐπὶ δὲ 
τῶν ἀπλανῶν συμπαραληψόμεθα τόν τε αὐτῷ τῷ ἐκλειπτικῷ 
τόπῳ συγκεχρηματικότα πρῶτον τῶν λαμπρῶν ἐπὶ τῆς πα- 
ρωχημένης κεντρώσεως, κατὰ τοὺς διωρισμένους ἡμῖν ἐν τῇ 
πρώτῃ συντάξει τῶν ἐννέα τρόπων φαινομένους σχηματισμοὺς 


8,1. διατεθειµένων Comm. 2-3. λαβεῖν P διαλαμβάνειν VM 4-5. µορφώσεώς 
τε καὶ ἰδιοτροπίας Comm. 6. λαμβάνοντες PN Heph. 8. κατὰ τὸ κέντρον: 
κέντρου MEA Procl. | τὸ πρὸ P Comm.: τοῦ πρὸ MEA Heph. om. VN Cam. 10. 
πλείους PN 13. xal τὰς V xal om. MEA Heph. | λόγους NMEA 16. 
αὐτὸν Comm. 17. ἀλλὰ δύο MEA Heph. δύο δὲ PN Cam. | τοὺς: τὸν MEA 
Heph. 18. ἔχοντα MEA Heph. 23. αὐτὸ P 24. τόπῳ; χρόνῳ V 
Procl. | τὸν λαμπρὸν P τὸν λαμπρότερον Comm. τῷ λαμπρῷ N Cam. τὸν λαμπρὸν 
τὀν τε αὐτῷ... συγκεχρ. Heph. 
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8. Soggetti interessati all'evento pronosticato. 


1. La terza parte del pronostico, quella specifica, determina i 
soggetti interessati all’evento, ricavandoli dalle caratteristiche 
e dalla forma dei segni zodiacali che ospitano i luoghi delle 
eclissi e i corpi celesti, pianeti e stelle fisse, che presiedono il 
segno dell’eclissi e dell'angolo che precede l'eclissi stessa. 2. 
Nel caso di pianeti il governo degli eventi si ricava così. Il 
pianeta più collegato con i due luoghi prima elencati cioè con il 
luogo dell’eclissi e con l'angolo ad esso seguente o perché esso 
appare nelle immediate vicinanze (ossia per un transito di con- 
giunzione appena superato o prossimo) o per un aspetto signi- 
ficativo, o anche per il governo dei domicili, dei trigoni, delle 
esaltazioni o anche dei territori, tale pianeta avrà, lui solo, il 
predominio. 3. Se invece il luogo dell'eclissi e l'angolo non 
sono presieduti da un solo pianeta, sceglieremo i due pianeti in 
maggior affinità con i due luoghi (secondo il metodo ora espo- 
sto) e accorderemo la preferenza a quello che governa il luogo 
dell'eclissi. Se più pianeti saranno in lizza, daremo la preferenza 
per il dominio a quello più vicino all’angolo o a quello più si- 
gnificativo o al pianeta della stessa setta. 4. Delle stelle fisse, 
considereremo sia la prima stella luminosa sull’angolo già tran- 
sitato, cosignificatrice col luogo dell’eclissi per uno dei nove 
tipi di aspetti apparenti che abbiamo elencato nel nostro prece- 


8,1-86. Heph. I 20,10-22 25. Synt. VIII 4 
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καὶ τὸν ἐν τῇ φαινομένῃ κατὰ τὴν ἐκλειπτικὴν ὥραν διαθέσει 
ἤτοι συνανατείλαντα ἡ συμμεσουρανήσαντα τῷ κατὰ τὰ ἑπό- 
μενα κέντρῳ τοῦ τόπου τῆς ἐκλείψεως. — 5. θεωρηθέντων δὲ 
οὕτως τῶν εἰς τὴν αἰτίαν τοῦ συμπτώματος παραλαμβανο- 
μένων ἀστέρων, συνεπισκεψόµεθα καὶ τὰς τῶν ζῳδίων pop- 
φώσεις, ἐν οἷς ἡ τε ἔκλειψις καὶ οἱ τὴν κυρείαν λαβόντες 
ἀστέρες ἔτυχον ὄντες, ὡς ἀπὸ τῆς τούτων ἰδιοτροπίας καὶ τοῦ 
ποιοῦ τῶν διατιθεμένων γενῶν ὡς ἐπίπαν λαμβανομένου. 6, 
τὰ μὲν γὰρ ἀνθρωπόμορφα τῶν ζῳδίων τῶν τε περὶ τὸν διὰ 
μέσων τῶν ζῳδίων χύκλον καὶ τῶν κατὰ τοὺς ἀπλανεῖς ἀστέ- 
ρας περὶ τὸ τῶν ἀνθρώπων γένος ποιεῖ τὸ ἀποτελούμενον, τῶν 
δὲ ἄλλων χερσαίων τὰ μὲν τετράποδα περὶ τὰ ὅμοια τῶν ἀλό- 
γων ζῴων, τὰ δὲ ἑρπυστικὰ περὶ τοὺς ὄφεις καὶ τὰ τοιαῦτα, 
7. καὶ πάλιν τὰ μὲν θηριώδη περὶ τὰ ἀνήμερα τῶν ζῴων xai 
βλαπτικὰ τοῦ τῶν ἀνθρώπων γένους, τὰ δὲ ἥμερα περὶ τὰ 
χρηστικὰ καὶ χειροήθη καὶ συνεργητικὰ πρὸς τὰς εὐετηρίας 
ἀναλόγως τοῖς καθ᾽ ἕκαστα μορφώμασιν, οἷον ἵππων ἢ βοῶν 
Ἡ προβάτων καὶ τῶν τοιούτων: 8. ἔτι δὲ τῶν χερσαίων τὰ 
μὲν πρὸς ταῖς ἄρχτοις μᾶλλον περὶ τὰς τῆς γῆς αἰφνιδίους 
κινήσεις, τὰ δὲ πρὸς μεσημβρίαν περὶ τὰς ἀπροσδοχήτους ἐκ 
τοῦ ἀέρος ῥύσεις. πάλιν δὲ ἐν μὲν τοῖς τῶν πτερωτῶν μορ- 
φώμασιν ὄντες οἱ κύριοι τόποι, οἷον Παρθένῳ Τοξότη "Ορ- 
νιθι ᾿Αετῷ καὶ τοῖς τοιούτοις περὶ τὰ πτηνὰ καὶ μάλιστα τὰ 
εἰς τροφὴν ἀνθρώπων τὸ σύμπτωμα ποιοῦσιν, ἐν δὲ τοῖς νη- 
κτοῖς περὶ τὰ ἔνυδρα καὶ τοὺς ἰχθύας: ο. καὶ τούτων ἐν 
μὲν τοῖς θαλασσίοις οἷον Καρχίνῳ Αἰγόκερῳ Δελφῖνι περὶ 
τὰ θαλάσσια καὶ ἔτι τὰς τῶν στόλων ἀναγωγάς, ἐν δὲ τοῖς 


28. συνανατέλλοντα NA | μεσουρανήσαντα V συμμεσουρανοῦντα A | τῷ om. V 
28-9. ἑπόμενα: ἐπικείμενα V 29. κέντρα ΡΝ Cam. 31. ἐπισκεψόμεθα 
PNMEA Heph. | καὶ N Procl.: κατὰ P om. VMEA 32. λαμβάνοντες V Heph. 
33. τῶν ἀστέρων V | ἔτυχον ὄντες: τυγχάνουσι MEA Heph. 35. te om. V 
36. τῶν ζῳδίων om. PN 42. χειροήθη xal καταχρηστικὰ PN Cam. 45. 
ταῖς ἄρκτοις V: τοῖς ἄρκτοις PN πρὸς τὰς ἄρκτους ME ἄρκτους A 47. 
ῥύσεις: χύσεις V 49. ᾿Αετῷ... τοιούτοις VMEA: τοῖς ὀρνέοις PN Cam. 
so-1. νηκτοῖς NMEA (cfr. vnxóueva Procl.): νυκτοῖς VP 
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dente trattato, sia la stella in posizione visibile al momento 
dell'eclissi che o sorge o raggiunge la culminazione coll'angolo 
che segue il luogo dell'eclissi. 5. Una volta stabiliti i corpi 
celesti che determinano l’evento, vanno analizzate anche le 
forme dei segni che ospitano l'eclissi e i pianeti dominanti: dalle 
loro particolari caratteristiche si dedurrà in linea di massima 
anche quali saranno i soggetti interessati all'evento. 6. Co- 
stellazioni a figura umana, sia nello zodiaco che nelle stelle fisse, 
orientano l’evento sulla specie umana. Fra i segni di terra, i 
quadrupedi influenzano gli animali a quattro zampe, i segni 
a forma di bestie che strisciano i serpenti e i rettili in generale. 
7. I segni di animali feroci operano sulle bestie selvagge e dan- 
nose alla specie umana; i segni di animali domestici, secondo le 
loro forme (cavalli, buoi, pecore e così via) influenzano gli ani- 
mali utili, mansueti, che collaborano al benessere dell’uomo. 
8. E ancora, fra i segni terrestri quelli settentrionali preannun- 
ziano improvvisi terremoti, quelli meridionali piogge inaspet- 
tate. Se poi i punti chiave si trovano in segni a figura alata, co- 
me la Vergine, il Sagittario, il Cigno, l'Aquila e cosi via, l'ef- 
fetto coinvolgerà animali alati e soprattutto quelli commesti- 
bili; i segni a forma di creature che nuotano interesseranno 
tutto quanto sia nell’acqua e i pesci. 9. I segni marini, co- 
me il Cancro, il Capricorno e il Delfino, agiranno sulla fauna 
marina e anche sulla navigazione; i segni fluviali, come 1’ Ac- 


31. Cfr. Heph. I 21,10-36; 23,12-3 45. Cfr. II 12; Aristot., Meteor. II 8,367b; 
Heph. 1 22,27; Anecd. Astrol. 7; Lyd., de ost. 9; 55-8; de terr. motibus, in Lyd., de ost., 
P. 173 Wachsmuth 
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ποταμίοις οἷον 'Ὑδροχόῳ καὶ ᾿Ιχθύσι περὶ τὰ ποτάμια xal 
τὰ πηγαῖα, κατὰ δὲ τὴν ᾿Αργὼ περὶ ἀμφότερα τὰ γένη. το. 
ὡσαύτως δὲ ἐν τοῖς τροπικοῖς ἢ ἰσημερινοῖς ὄντες κοινῶς μὲν 
περὶ τὰ τοῦ ἀέρος καταστήματα καὶ τὰς οἰχείας ἑκάστοις 
αὐτῶν ὥρας ἀποτελοῦσι τὰς ἐπισημασίας, ἰδίως δὲ καὶ περὶ 
τὰ ἐκ τῆς γῆς φυόμενα' κατὰ μὲν γὰρ τὴν ἐαρινὴν ἰσημερίαν 
ὄντες περὶ τοὺς βλαστοὺς τῶν δενδρικῶν καρπῶν οἷον ἁμπέ- 
Aou, συκῆς καὶ τῶν συνακμαζόντων, κατὰ δὲ τὴν θερινὴν τρο- 
πὴν περὶ τὰς τῶν καρποφορηθέντων συγκομιδὰς καὶ ἀποθέ- 
σεις, ἐν Αἰγύπτῳ δὲ ἰδικῶς καὶ περὶ τὴν τοῦ Νείλου ἀνάβασιν: 
II. κατὰ δὲ τὴν μετοπωρινὴν ἰσημερίαν περὶ τὸν σπόρον καὶ 
τὰ χορτικὰ καὶ τὰ τοιαῦτα: κατὰ δὲ τὴν χειμερινὴν τροπὴν 
περὶ τὰς λαχανείας καὶ τὰ κατὰ τοῦτον τὸν καιρὸν ἐπιπολά- 
ζοντα ὀρνέων ἢ ἰχθύων γένη. ἔτι δὲ xat τὰ μὲν ἰσημερινὰ 
τοῖς ἱεροῖς καὶ ταῖς περὶ τοὺς θεοὺς θρησκείαις ἐπισημαίνει, 
τὰ δὲ τροπικὰ ταῖς τῶν ἀέρων καὶ ταῖς τῶν πολιτικῶν ἐθι- 
σμῶν μεταβολαῖς, τὰ δὲ στερεὰ τοῖς θεμελίοις καὶ τοῖς οἶκο- 
δομήμασι, τὰ δὲ δίσωμα τοῖς ἀνθρώποις καὶ τοῖς βασιλεῦσιν. 
12. ὁμοίως δὲ καὶ τὰ μὲν πρὸς ταῖς ἀνατολαῖς μᾶλλον ἔχοντα 
τὴν θέσιν ἐν τῷ χρόνῳ τῆς ἐκλείψεως περὶ τοὺς καρποὺς καὶ 
τὴν νέαν ἡλικίαν καὶ τοὺς θεμελίους τὸ ἐσόμενον σημαίνει, 
τὰ δὲ πρὸς τῷ ὑπὲρ γῆν μεσουρανήματι περὶ τὰ ἱερὰ καὶ τοὺς 
βασιλεῖς χαὶ τὴν μέσην ἡλικίαν, τὰ δὲ πρὸς ταῖς δυσμαῖς 
περὶ τὰς τῶν νομίμων μετατροπὰς καὶ τὴν παλαιὰν ἡλικίαν 
καὶ τοὺς κατοιχομένους. I3. περὶ πόστον δὲ μέρος τοῦ ὑπο- 
κειμένου γένους Ἡ διάθεσις ἐπελεύσεται, τό τε τῆς ἐπισκοτή- 
σεως τῶν ἐκλείψεων μέγεθος ὑποβάλλει καὶ αἱ τῶν τὸ αἴτιον 
ἐμποιούντων ἀστέρων πρὸς τὸν ἐκλειπτικὸν τόπον σχέσεις 
ἑσπέριοι μὲν γὰρ σχηματιζόμενοι πρὸς τὰς ἡλιακὰς ἐκλείψεις, 
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quario e i Pesci, riguarderanno gli animali dei fiumi e delle sor- 
genti; Argo influenzerà tanto gli animali di acqua salata che di 
acqua dolce. 10. I segni solstiziali od equinoziali incidono in 
generale sulle condizioni atmosferiche e sulle stagioni ad essi 
corrispondenti e in particolare sui prodotti della terra: l'equi- 
nozio primaverile sui germogli degli alberi da frutto, tipo vite, 
fico, e su quanto giunge a maturazione nello stesso periodo; 
il solstizio estivo sulla raccolta e l’immagazzinamento delle 
messi; in particolare in Egitto incide anche sulla piena del 
Nilo. 11. L'equinozio autunnale interviene sulla semina, sul 
fieno e sulle altre messi; il solstizio invernale sulla verdura, su- 
gli uccelli o sui pesci più comuni in tale stagione. E ancora i 
segni equinoziali concernono i riti e il culto degli dei, mentre i 
segni solstiziali preannunciano cambiamenti meteorologici e 
politici; i segni fissi agiscono sulle costruzioni e sull’edilizia, 
quelli mobili su uomini e re. 12. Inoltre i segni più orientali 
nel momento delle eclissi indicano ciò che accadrà alle messi, 
alla gioventù e alle costruzioni; quelli al M.C. hanno un signi- 
ficato per la religione, per i re e per l'età di mezzo; quelli ad 
occidente sono collegati con i cambiamenti di istituzioni, con 
la vecchiaia e coni morti. 13. Per ricavare il numero dei sog- 
getti interessati all'evento basta osservare la durata dell’oscu- 
rità dell'eclissi e le posizioni, rispetto al luogo dell'eclissi, dei 
pianeti che determinano l'evento: occidentali rispetto alle eclissi 
solari e orientali rispetto alle eclissi lunari tenderanno per lo più 
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ἑῷοι δὲ πρὸς τὰς σεληνιακάς, ἐπὶ τὸ ἔλαττον ὡς ἐπίπαν δια- 
τιθέασι, διαμετροῦντες δὲ ἐπὶ τὸ ἥμισυ, ἑῷοι δὲ συσχηµατι- 
ζόμενοι πρὸς τὰς ἡλιακὰς T, ἑσπέριοι πρὸς τὰς σεληνιακὰς 
ἐπὶ τὸ πλεῖον. 


’ x - , ο. - > / 
0'. Περὶ τῆς αὐτοῦ τοῦ ἀποτελέσματος 
ποιότητος. 


/ I 3 D x x 5. - - ~ 9 
I. Ῥέταρτον δέ ἐστι χεφάλαιον τὸ περὶ αὐτῆς τῆς τοῦ ἀπο- 
τελέσματος ποιότητος, τουτέστι πότερον ἀγαθῶν Y, τῶν ἐναν- 
τίων ἐστὶ ποιητικὸν καὶ ποταπὸν ἐφ᾽ ἑκάτερον κατὰ τὸ τοῦ 
εἴδους ἰδιότροπον. τοῦτο δὲ ἀπὸ τῆς τῶν οἰκοδεσποτησάντων 
ἀστέρων τοὺς κυρίους τόπους ποιητικῆς φύσεως καταλαμβά- 
νεται καὶ τῆς συγκράσεως τῆς τε πρὸς ἀλλήλους καὶ τοὺς 
τόπους, καθ) ὧν ἂν ὦσι τετυχηκότες. 2. ὁ μὲν γὰρ ἥλιος 

* € , ’ Mov t / 5. ρω » 
καὶ Ἡ σελήνη διατάκται καὶ ὥσπερ ἡγεμόνες εἰσὶ τῶν ἄλλων, 
αὐτοὶ αἴτιοι γινόμενοι τοῦ τε κατὰ τὴν ἐνέργειαν ὅλου xal 
τῆς τῶν ἀστέρων οἰκοδεσποτείας καὶ ἔτι τῆς τῶν οἰκοδεσπο- 
τησάντων ἰσχύος ἢ ἀδρανίας. Ὦ δὲ τῶν τὴν κυρείαν λαβόντων 
συγκρατικὴ θεωρία τὴν τῶν ἀποτελεσμάτων δείκνυσι Totó- 
, / M ζω ) e e - 

TATA. 1. ἀρξόμεθα δὲ τῆς καθ᾽ ἕνα ἕκαστον τῶν πλανω- 
μένων ποιητικῆς ἰδιοτροπίας, ἐκεῖνο χοινῶς προεχθέμενοι, ὅτι 
- ’ € £ e d Η * ; 
τῆς κεφαλαιώδους ὑπομνήσεως ἕνεκεν, ὅταν καθόλου τινὰ λέ- 
Ύωμεν τῶν πέντε ἀστέρων, τὴν κρᾶσιν καὶ τὸ ποιητικὸν τῆς 
ὁμοίας φύσεως ὑποληπτέον, ἐάν τε αὐτὸς ἐν τῇ ἰδίᾳ ἢ xata- 
στάσει ἐάν τε καὶ τῶν ἀπλανῶν τις ἢ τῶν τοῦ ζῳδιακοῦ τόπων 
κατὰ τὴν οἰκείαν αὐτοῦ κρᾶσιν θεωρῆται, 4. καθάπερ ἂν εἰ 


84. περὶ τὸ ἥμισυ MEA Heph. πρὸς τῷ ἡμίσει V 84-5. σχηματιζόμενοι MA 
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a ridurre il numero dei soggetti interessati; in opposizione essi 
agiranno sulla metà; ad est rispetto alle eclissi solari o ad ovest 
rispetto alle eclissi lunari tenderanno ad aumentarlo sensibil- 


mente. 


9. Tipo dell'evento predetto. 


1. Quarto punto da analizzare è la qualità dell'evento stesso, se 
cioé porterà benefici o guai, e quali le conseguenze secondo le 
caratteristiche specifiche. Ció si ricava dalle proprietà attive dei 
pianeti che controllano i punti chiave e dalla combinazione dei 
corpi celesti fra di loro e con i luoghi che li ospitano. 2. 
Sole e Luna dispongono, e per cosi dire governano gli altri cor- 
pi celesti, essendo i principali responsabili dell'energia cosmica, 
del governo dei pianeti, e inoltre della forza o della debolezza 
dei pianeti governanti. Sarà tuttavia l'analisi delle influenze 
combinate di tutti i pianeti che presiedono l'evento a determi- 
narne la qualità. 3. Inizieremo con l’esame delle proprietà 
attive di ciascun pianeta; occorrerà tuttavia premettere (come 
sommario promemoria generale) che quando si parla in genere 
di uno dei cinque pianeti si intendono tutti i corpi di natura 
simile per composizione e per proprietà attive, sia che si tratti di 
un pianeta in posizione dignificata, oppure anche di una stella 
fissa o di un segno dello zodiaco di natura simile, 4. come 


93-9. Περ]. I 20,23 9-15. Heph. I 20,25 10. Cfr. Plin., Nar. bist. II 6; 
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τῶν φύσεων καὶ τῶν ποιοτήτων αὐτῶν καὶ μὴ τῶν ἀστέρων 
ἐτύγχανον αἱ προσηγορίαι, καὶ ὅτι ἐν ταῖς συγκράσεσι πάλιν 
οὐ μόνον τὴν πρὸς ἀλλήλους τῶν πλανωμένων μίξιν δεῖ oxo- 
πεῖν, ἀλλὰ καὶ τὴν πρὸς τοὺς τῆς αὐτῆς φύσεως κεκοινωνη- 
κότας ἤτοι ἀπλανεῖς ἀστέρας ἢ τόπους τοῦ ζῳδιακοῦ κατὰ 
τὰς ἀποδεδειγμένας αὐτῶν πρὸς τοὺς πλανήτας συνοικειώσεις. 
5. ὁ μὲν οὖν τοῦ Κρόνου ἀστὴρ μόνος τὴν οἰκοδεσποτείαν 
λαβὼν καθόλου μὲν φθορᾶς τῆς κατὰ ψῦξίν ἐστιν αἴτιος, ἰδίως 
δὲ περὶ μὲν ἀνθρώπους γινομένου τοῦ συμπτώματος νόσους 
μακρὰς καὶ φθίσεις x«i συντήξεις καὶ ὑγρῶν ὀχλῆσεις καὶ 
ῥευματισμοὺς καὶ τεταρταϊκὰς ἐπισημασίας φυγαδείας τε 
καὶ ἀπορίας καὶ συνοχὰς καὶ πένθη καὶ φόβους καὶ θανάτους 
LH - aw t fd / , P -- x 
μάλιστα τῶν τῇ ἡλικία προβεβηκότων ἐμποιεῖ: 6. τῶν δὲ 
ἀλόγων ζῴων περὶ τὰ εὔχρηστα ὡς ἐπίπαν σπᾶνιν τε καὶ τῶν 
ὄντων φθορὰς σωματικὰς καὶ νοσοποιούς, ἀφ᾽ ὧν καὶ οἱ χρη- 
σάμενοι τῶν ἀνθρώπων συνδιατιθέμενοι διαφθείρονται: περὶ δὲ 
X ~ »7 LA ’ M 1 3€ ’ 
τὴν τοῦ ἀέρος κατάστασιν ψύχη φοβερὰ παγώδη καὶ ὁμιχλώδη 
καὶ λοιμικὰ δυσαερίας τε xal συννεφείας καὶ ζόφους, ἔτι δὲ 
ο» ο” Li 2 - », x ^" > , κά LI 
νιφετῶν πλῆθος οὐκ ἀγαθῶν ἀλλὰ φθοροποιῶν, ἀφ᾽ ὧν καὶ 
τὰ κακοῦντα τὴν ἀνθρωπίνην φύσιν τῶν ἑρπετῶν συγκρίνεται’ 
7. περὶ δὲ ποταμοὺς ἢ καὶ θαλάσσας κοινῶς μὲν χειμῶνας καὶ 
/ ’ . , λ - » ! » x 
στόλων ναυάγια καὶ δυσπλοίας καὶ τῶν ἰχθύων ἔνδειαν καὶ 
/ PN. A > X , 9 [4 M Η 

φθοράν, ἰδίως δὲ ἐν μὲν θαλάσσαις ἀμπώτεις καὶ παλιρροίας, 
ἐπὶ δὲ ποταμῶν ὑπερμετρίαν xat κάκωσιν τῶν ποταμίων ὑδά- 
των: 8. πρὸς δὲ τοὺς τῆς γῆς καρποὺς ἔνδειαν καὶ σπάνιν καὶ 
ἀπώλειαν μάλιστα τῶν εἰς τὰς ἀναγκαίας χρείας γινομένων 
BA € A / ^-^ > ’ ^ ρω ~A € f , / 
ἥτοι ὑπὸ χάμπης ἢ ἀχρίδος ἢ κατακλυσμῶν ἢ ὑδάτων ὀμβρί- 
ων ἐπιφορᾶς ἢ χαλάζης ἢ τῶν τοιούτων, ὡς καὶ μέχρι λιμοῦ 
φθάνειν καὶ τῆς τοιαύτης ἀνθρώπων ἀπωλείας. 9. ὁ δὲ τοῦ 
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se si tenesse conto meno dei corpi celesti che della loro na- 
tura e proprietà. Sarà bene inoltre ricordare che nel caso di ef- 
fetti compositi va considerata non solo l’interazione dei pianeti, 
ma anche la loro combinazione con le stelle fisse o con le zone 
dello zodiaco della stessa natura, seguendo il criterio già espo- 
sto delle loro affinità con i pianeti. 5. Quando domina da 
solo Saturno generalmente causa distruzioni ad opera del gelo; 
se l'evento interessa in particolare la specie umana, Saturno 
provoca lunghe malattie, deperimento, consunzione, pertur- 
bazione degli umori, reumatismi, febbri quartane e inoltre esi- 
lio, povertà, carcere, affanni, paure e morte soprattutto alle 
persone anziane. 6. Gli animali utili all'uomo di solito li de- 
cima, provocando fra quelli che restano malattie che ne consu- 
mano il corpo e patogene, mortali anche per gli uomini che 
hanno a che fare con essi e vengono contagiati. In campo atmo- 
sferico provoca geli terribili, rigidi, nebbiosi e pestilenziali, aria 
malsana, nuvolosità, cieli scuri, con abbondanti nevicate non 
buone ma deleterie, da cui provengono rettili nocivi all'uomo. 
7. Sui fiumi e sui mari Saturno determina in genere tempeste, 
naufragi, cattiva navigazione, penuria e moria dei pesci, e in 
particolare il risucchio dell'acqua del mare e il suo riabbattersi 
con violenza; i fiumi straripano e le acque fluviali si inquinano. 
8. Sui prodotti agricoli agisce provocando carestia, penuria e 
distruzione soprattutto dei cibi di consumo quotidiano ad ope- 
ra di bruchi o cavallette, alluvioni, rovesci di pioggia, grandi- 
nate o simili calamità, cosi da annientare per fame il genere 
umano. 9. Quando Giove governa da solo favorisce sempre 


28-153. Heph. I 20,27-37; cfr. 23,12-32; Iulian. Laod., CCAG I, ΡΡ. 134-6 30. 
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Διὸς μόνος τὴν κυρείαν λαβὼν καθόλου μὲν αὐξῆσεώς ἐστι 
ποιητικός, ἰδίως δὲ περὶ μὲν ἀνθρώπους γινομένου τοῦ ἀπο- 
τελέσματος δόξας ἀποτελεῖ καὶ εὐετηρίας xat εὐθηνίας καὶ 
καταστάσεις εἰρηνικὰς xai τῶν ἐπιτηδείων αὐξήσεις εὐεξίας 
τε σωματικὰς καὶ ψυχικάς, ἔτι δὲ εὐεργεσίας καὶ δωρεὰς ἀπὸ 
τῶν βασιλευόντων αὐτῶν τε ἐκείνων αὐξήσεις χαὶ μεγαλειό- 
τητας xai μεγαλοψυχίας καθόλου τε εὐδαιμονίας ἐστὶν αἴτιος. 
IO. περὶ δὲ τὰ ἄλογα ζῷα τῶν μὲν εἰς χρῆσιν ἀνθρωπίνην 
δαψίλειαν καὶ πολυπλήθειαν ἐμποιεῖ, τῶν δὲ εἰς τὸ ἐναντίον 
φθοράν τε καὶ ἀπώλειαν, εὔκρατον δὲ τὴν τῶν ἀέρων κατά- 
στασιν καὶ ὑγιεινὴν καὶ πνευματώδη καὶ ὑγρὰν καὶ θρεπτι- 
κὴν τῶν ἐπιγείων ἀπεργάζεται στόλων τε εὐπλοίας καὶ ποτα- 
μῶν συμμέτρους ἀναβάσεις καὶ τῶν καρπῶν δαψίλειαν χαὶ 
ὅσα τούτοις παραπλήσια. 11. ὁ δὲ τοῦ "Άρεως μόνος τὴν 
οἰκοδεσποτείαν λαβὼν καθόλου μὲν τῆς κατὰ ξηρασίαν φθο- 
ρᾶς ἐστιν αἴτιος, ἰδίως δὲ περὶ μὲν ἀνθρώπους γινομένου τοῦ 
συμπτώματος πολέμους ἐμποιεῖ καὶ στάσεις ἐμφυλίους xai 
αἰχμαλωσίας καὶ ἀνδραποδισμοὺς καὶ ὄχλων ἐπαναστάσεις καὶ 
χόλους ἡγεμόνων, τοὺς δὲ διὰ τῶν τοιούτων θανάτους αἰφνι- 
δίους, ἔτι δὲ νόσους πυρεκτικὰς καὶ τριταϊκὰς ἐπισημασίας 
καὶ αἱμάτων ἀναγωγὰς καὶ ὀξείας βιαιοθανασίας μάλιστα τῶν 
ἀκμαίων, ὁμοίως δὲ βίας τε καὶ ὕβρεις καὶ παρανομίας ἐμπρή- 
σεις τε καὶ ἀνδροφονίας καὶ ἁρπαγὰς καὶ λῃστείας. 12. περί 
τε τὴν τοῦ ἀέρος κατάστασιν καύσωνας καὶ πνεύματα θερμὰ 
λοιμικὰ καὶ συντηκτικὰ κεραυνῶν τε ἀφέσεις καὶ πρηστήρων 
καὶ ἀνομβρίας᾽ περὶ δὲ θάλασσαν στόλων αἰφνίδια ναυάγια 
διὰ πνευμάτων ἀτάκτων ἢ χεραυνῶν ἢ τῶν τοιούτων, πο- 
ταμῶν δὲ λειψυδρίας καὶ ἀναξηράνσεις πηγῶν καὶ φθορὰν 
τῶν ποτίμων ὑδάτων: 13. περὶ δὲ τὰ ἐπιτήδεια πρὸς χρῆ- 


$1. λαβὼν: λαχὼνΥ $3. εὐετηρίας: ἑταιρείας Cam. $4. εἰρηνικὰς xal εὐε- 
τηρίας Cam. $5. ἀπὸ: ὑπὸ PN 59. ποιεῖ V 68. ὄχλων PN (cfr. λαῶν 
Procl.): om. VMEA 71. ὀξείας νόσους xal N Cam. | βιαιοθανασίας V Heph.: 
βιοθανασίας PNMEA 74. καυσωνίας V 76. θαλάσσας V πάλιν δὲ ἐν 
θαλάσσαις ΡΝ Cam. 79. ποτίμων V Procl.: ποταμίων PNMEA | τὰ ἐπὶ τῆς 


γῆς V Procl. 


8; 


86 


PREVISIONI ASTROLOGICHE II, 9 149 


un incremento; se l'evento riguarda gli uomini in particolare, 
procura gloria, prosperità, ricchezza, condizioni di pace, au- 
menta i beni necessari, dona salute fisica e spirituale, e inoltre 
favorisce benefici e doni da parte dei sovrani e a questi ultimi 
accorda potenza, lustro e magnanimità. Giove dispensa sem- 
pre prosperità. το. Per quanto riguarda gli animali, molti- 
plica e protegge quelli utili all'uomo, distrugge ed estingue 
quelli nocivi. Favorisce il clima temperato e salubre, ventoso, 
umido e propizio ai prodotti agricoli, garantisce sicurezza alla 
navigazione, impedisce che i fiumi tracimino, permette abbon- 
danza di raccolti, e via di seguito. τι. Marte, signore unico, 
provoca in generale distruzioni con la siccità; se l'evento inte- 
ressa gli uomini in particolare, produce guerre, lotte civili, pri- 
gionie, schiavitü, rivolte popolari, ire dei governanti e, per 
conseguenza, morti improvvise, e inoltre malattie con febbri 
altissime, febbri terzane, emotisi, morti rapide e violente, so- 
prattutto nei giovani; e poi violenze, soprusi, illegalità, incendi, 
omicidi, rapine e atti di pirateria. 12. Sul clima agisce pro- 
vocando alte pressioni, venti caldi, pestilenziali e inaridenti; 
provoca fulmini, uragani e siccità. Sul mare gli si devono nau- 
fragi improvvisi per lo scatenarsi di venti da ogni direzione o 
di fulmini o di altri accidenti; prosciuga i fiumi, dissecca le sor- 
genti, inquina l’acqua potabile. 13. La sua azione sui generi 


67. Cfr. Vett. Val. I 1; II 2 71. Cfr. Maneth. I(V) 139-47 
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σιν ἀνθρωπίνην τῶν τε ἀλόγων ζῴων καὶ τῶν ἐκ τῆς γῆς 
φυομένων σπάνιν καὶ φθορὰν καρπῶν τὴν γινομένην ἤτοι èx 
τῆς τοῦ καύματος καταφλέξεως Ἡ βρούχου ἢ τῆς τῶν πνευ- 
μάτων ἐκτινάξεως ἢ ἐκ τῆς ἐν ταῖς ἀποθέσεσι συγκαύσεως. 
14. ὁ δὲ τῆς ᾿Αφροδίτης μόνος κύριος γενόμενος τοῦ συμ- 
βαίνοντος, καθόλου μὲν τὰ παραπλήσια τῷ τοῦ Διὸς μετά 
τινος ἐπαφροδισίας ἀποτελεῖ᾽ ἰδίως δὲ περὶ μὲν ἀνθρώπους 
δόξας καὶ τιμὰς καὶ εὐφροσύνας καὶ εὐετηρίας εὐγαμίας τε 
καὶ πολυτεχνίας καὶ εὐαρεστῆσεις πρὸς πᾶσαν συναρμογὴν 
καὶ τῶν κτήσεων συναυξήσεις καὶ διαίτας καθαρίους xai cva- 
γώγους καὶ πρὸς τὰ σεβάσμια τιµητικάς, — 15. ἔτι δὲ σωµα- 
τικὰς εὐεξίας καὶ πρὸς τοὺς ἡγεμονεύοντας συνοικειώσεις καὶ 
τῶν ἀρχόντων ἐπαφροδισίας' περὶ δὲ τὰ τοῦ ἀέρος πνεύματα 
εὐκρασίας καὶ διύγρων καὶ θρεπτικωτάτων καταστάσεις εὐ- 
αερίας τε καὶ αἰθρίας καὶ ὑδάτων γονίμων δαψιλεῖς ἐπομβρίας 
στόλων τε εὐπλοίας καὶ ἐπιτυχίας καὶ ἐπικερδείας καὶ ποτα- 
μῶν πλήρεις ἀναβάσεις, ἔτι δὲ τῶν εὐχρήστων ζῴων καὶ τῶν 
τῆς γῆς καρπῶν μάλιστα δαψίλειαν καὶ εὐφορίαν καὶ ὄνησιν 
ἐμποιεῖ. 16. ὁ δὲ τοῦ Ἑρμοῦ τὴν οἰκοδεσποτείαν λαβὼν 
καθόλου μὲν ὡς ἂν f, συγκιρνάµενος ἑκάστῳ τῶν ἄλλων, συν- 
οικειοῦται ταῖς ἐκείνων φύσεσιν. ἰδίως δέ ἐστι πάντων μᾶλ- 
λον συγκινητικὸς καὶ ἐν μὲν ἀνθρωπίνοις ἀποτελέσμασιν ὀξὺς 
καὶ πρακτικώτατος καὶ πρὸς τὸ ὑποχείμενον εὐμήχανος AN- 
στηρίων τε καὶ χλοπῶν καὶ πειρατικῶν ἐφόδων καὶ ἐπιθέσεων, 
ἔτι δὲ δυσπλοίας ποιητικὸς ἐν τοῖς πρὸς τοὺς κακοποιοὺς 
συσχηματισμοῖς νόσων τε αἴτιος ξηρῶν καὶ ἀμφημερινῶν ἐπι- 
σημασιῶν καὶ βηχικῶν καὶ ἀναφορικῶν καὶ φθίσεων, 17. 


81. καρπῶν post φυομένων PN | ἐκ: ὑπὸ ΡΝ 82. καύματος: καύσωνος PN 
Heph. | καταφλέξεων V 84-5. συμβαίνοντος: συμπτώματος Heph. 90. πρὸς 
τὰ; πάντα ΜΕ 92. ἐπαφροδισίας: εὐνοίας Cam.? | πνευμάτων PNME Cam. 
93. εὐκρασίας: εὐκράτων ΡΝ Heph. Cam. 96. ἔτι: ἐν PN Cam. 96-7. τοῖς 
εὐχρήστοις ζῳδίοις καὶ τοῖς τῆς γῆς καρποῖς ΡΝ Cam. 99. ὡς ἂν fi Boll (ex 
Heph.): ὡς ἂν εἰ VP à ἂν ᾗ NMEA 102-3. λῃστρικῶν V 103. ἐπιθετικός 
P Cam? 104. δυσπνοίας PN Cam. | κακοποιοῦντας V 105. ἀφημερινῶν 
VNME Heph. 106. ἀναφορικῶν: ἀναπνοικῶν Cam? 
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indispensabili all'uomo si concreta nella scarsità di animali e di 
prodotti agricoli, e nella distruzione delle messi per incendi 
dovuti alla calura o per le locuste o per l'imperversare dei venti 
o per le combustioni dei raccolti nei magazzini. 14. Se Ve- 
nere presiede da sola l’evento, in generale i suoi effetti sono 
analoghi a quelli di Giove, ma con una certa amabilità; in par- 
ticolare agli uomini trasmette gloria, onori, gioia, prosperità, 
matrimoni felici, tanta prole, soddisfazione in ogni rapporto 
umano, accrescimento delle proprietà, una vita raffinata, co- 
moda, che onora ciò che merita. 15. Inoltre Venere garan- 
tisce salute fisica, amicizie potenti, tratti simpatici nei gover- 
nanti; clima temperato, venti umidi e fecondi, forieri di aria 
salubre, di cielo sereno e di abbondanti piogge fertilizzanti; 
favorisce poi navigazione sicura, successi e guadagni, mantiene 
il massimo livello dei fiumi; inoltre garantisce abbondanza di 
animali utili all'uomo e di prodotti agricoli, fecondità e profitto. 
16. Quando Mercurio ha il governo opera, in genere, secon- 
do la natura di ciascuno dei pianeti con cui si combina; più di 
tutti, Mercurio è per sua natura stimolante e se l’evento riguar- 
da l’uomo è rapido, pratico, ingegnoso in ogni situazione. Ma 
suggerisce anche rapine, furti, agguati, complotti, e inoltre 
difficoltà di navigazione quando è aspettato dai pianeti malefici; 
provoca inoltre siccità nocive, indisposizioni giornaliere, tosse, 
vomito e deperimento. 17. Cadono sotto il controllo di 
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ἀποτελεστικὸς δὲ xai τῶν περὶ τὸν ἱερατικὸν λόγον καὶ τὰς 
τῶν θεῶν θρησκείας καὶ τὰς βασιλικὰς προσόδους ἐπισυμ- 
βαινόντων καὶ τῆς τῶν ἐθίμων ἢ νομίμων κατὰ καιροὺς ἐναλ- 
λοιώσεως, οἰκείως τῇ πρὸς τοὺς ἑκάστοτε τῶν ἀστέρων συγ- 
κράσει. 18. πρὸς δὲ τὸ περιέχον μᾶλλον ξηρὸς ὢν καὶ εὐ- 
κίνητος διὰ τὴν πρὸς τὸν ἥλιον ἐγγύτητα καὶ τὸ τάχος τῆς 
ἀνακυκλήσεως πνευμάτων ἀτάκτων καὶ ὀξέων καὶ εὐμεταβό- 
λων μάλιστα κινητικὸς ὑπάρχει, βροντῶν δὲ εἰκότως καὶ πρη- 
στήρων καὶ χασμάτων καὶ σεισμῶν καὶ ἀστραπῶν ἀποτελε- 
στικὸς τῆς τε διὰ τούτων ἐνίοτε περὶ τὰ τῶν ζῴων καὶ τῶν 
φυτῶν εὔχρηστα φθορᾶς ποιητικὸς ὑδάτων τε καὶ ποταμῶν 
ἐν μὲν ταῖς δύσεσι στερητικός, ἐν δὲ ταῖς ἀνατολαῖς πληρω- 
τικός. | 19. ἰδίως μὲν οὖν τῆς οἰκείας φύσεως ἐπιτυχὼν ἕχα- 
στος τὰ τοιαῦτα ἀποτελεῖ, συγκιρνάμενος δὲ ἄλλος ἄλλῳ κατά 
τε τοὺς συσχηματισμοὺς καὶ τὰς τῶν ζῳδίων ἐναλλαιώσεις 
καὶ τὰς πρὸς ἥλιον φάσεις ἀναλόγως τε καὶ τὴν ἐν τοῖς ἐνεργή- 
μασι σύγκρασιν λαμβάνων, καὶ μεμιγμένην ἐκ τῶν xexotvo- 
νηκυιῶν φύσεων τὴν περὶ τὸ ἀποτελούμενον ἰδιοτροπίαν TOL- 
κίλην οὖσαν ἀπεργάζεται. 2ο. ἀπείρου δὲ ὄντος καὶ adu- 
νάτου καθ᾽ ἑκάστην σύγκρασιν τὸ ἴδιον ὑπομνηματίζειν aro- 
τέλεσμα καὶ πάντας ἁπλῶς τοὺς καθ᾽ ὁποιονδήποτε τρόπον 
σχηματισμοὺς διεξελθεῖν οὕτως γε πολυμερῶς νοουμένους, 
εἰκότως ἂν καταλειφθείη τὸ τοιοῦτον εἶδος ἐπὶ τῇ τοῦ µαθη- 
ματικοῦ πρὸς τὰς κατὰ μέρος διακρίσεις ἐπιβολῇ καὶ ἐπινοίᾳ. 
21. παρατηρεῖν δὲ δεῖ καὶ πῶς ἔχουσι συνοικειώσεως οἱ τοῦ 
προτελέσματος τὴν κυρείαν λαβόντες ἀστέρες πρὸς αὐτὰς τὰς 
χώρας Y, τὰς πόλεις αἷς τὸ σύμπτωμα διασημαίνεται. ἆγα- 
θοποιοὶ μὲν γὰρ ὄντες ἀστέρες συνοικειούμενοι τοῖς διατιθε- 


108. βασιλικὰς VPN Heph.: ἱερατικὰς MEA 109-10. ἀλλοιώσεως NMEA 
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Mercurio la legge sacerdotale, il culto degli dei, gli appannaggi 
reali e i periodici cambiamenti nei costumi o nelle istituzioni, 
per un'azione sempre associata con i pianeti con cui si com- 
bina. 18. Essendo piuttosto secco per la vicinanza del Sole 
e veloce per la rapidità della sua rivoluzione, Mercurio pro- 
duce nell’atmosfera venti disordinati, penetranti e mutevoli, e 
ovviamente scatena tuoni e uragani; causa voragini, terremoti e 
fulmini, con conseguente distruzione, talvolta, di animali e 
piante utili; in posizione occidentale prosciuga le acque dei 
fiumi, mentre ne alza il livello quando è orientale. 19. Ecco 
gli effetti particolari, legati alla natura dei vari pianeti; quando 
essi si combinano ora con l’uno ora con l’altro (nei diversi 
aspetti e in mutua recezione nei segni zodiacali o secondo la lo- 
ro posizione rispetto al Sole) e associano le loro qualità attive, 
il tipo dell'evento che si produce risulta composito per la com- 
binazione delle loro diverse nature. 2ο. Sarebbe infinito e 
praticamente impossibile elencare l’evento tipico che scaturi- 
sce da ogni combinazione ed esporre tutti i possibili aspetti (e 
se ne possono considerare davvero molti); è un compito che 
lasciamo all’attenzione e all’intelligenza dell’astrologo quando 
ricava i pronostici particolari. 21. E bene osservare anche 
l'affinità dei corpi celesti che presiedono l'evento con le re- 
gioni o le città per cui esso è preannunciato: i pianeti benefici, 
affini con i soggetti in questione e non sovrastati dai pianeti 
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μένοις καὶ μὴ καθυπερτερούμενοι ὑπὸ τῶν τῆς ἐναντίας αἱρέ- 
σεως ἔτι μᾶλλον ἀπεργάζονται τὸ κατὰ τὴν ἰδίαν φύσιν ὠφέ- 
λιμον, ὥσπερ μὴ συνοικειούμενοι Y, καθυπερτερούμενοι ὑπὸ 
τῶν ἀντικειμένων ἧττον ὠφελοῦσι. 22. τῆς δὲ βλαπτικῆς 
κράσεως ὄντες καὶ τὴν χυρείαν λαβόντες τοῦ προτελέσµατος, 
ἐὰν μὲν συνοικειούμενοι τοῖς διατιθεμένοις τύχωσιν ἢ καθυπερ- 
τερηθῶσιν ὑπὸ τῶν τῆς ἐναντίας αἱρέσεως, ἧττον βλάπτουσιν, 
ἐὰν δὲ UNTE τὴν οἰκοδεσποτείαν ἔχωσι τῶν χωρῶν μήτε χαθυ- 
περτερῶνται ὑπὸ τῶν οἰχείως πρὸς αὐτὰς ἐχόντων, σφοδρό- 
τερον τὸ ἐκ τῆς χράσεως φθοροποιὸν ἐπισκήπτουσιν. 21. 
ὡς ἐπίπαν μέντοι συνεμπίπτουσι τοῖς καθολικοῖς πάθεσιν ἐ- 
κεῖνοι τῶν ἀνθρώπων ὅσοι ποτ᾽ ἂν κατὰ τὰς ἰδίας γενέσεις 
τοὺς ἀναγκαιοτάτους τόπους, λέγω δὴ τοὺς φωσφοροῦντας ἢ 
τοὺς τῶν κέντρων, τοὺς αὐτοὺς τύχωσιν ἔχοντες τοῖς τὸ αἴτιον 
ἐμποιήσασι τῶν καθολικῶν συμπτωμάτων, τουτέστι τοῖς ἐκ- 
λειπτικοῖς Y, καὶ τοῖς τούτων διαμέτροις. τούτων δὲ ἐπισφα- 
λέσταται μάλιστα καὶ δυσφύλακτοι τυγχάνουσιν αἱ μοιρικαὶ 
θίξεις 7, διαμετρήσεις τῶν ἐκλειπτικῶν τόπων πρὸς ὁπότερον 
τῶν φώτων. 


’ . ’ , x e 
V. Περὶ χρωμάτων ἐκλείψεων καὶ κομητῶν 
xai τῶν τοιούτων. 


I. Τηρητέον δὲ πρὸς τὰς καθόλου περιστάσεις καὶ τὰ κατὰ 
» t - * so LI 

τὰς ἐχλείψεις χρώματα ἤτοι τῶν φώτων αὐτῶν T) τῶν περὶ 
αὐτὰ γινομένων συστηµάτων, olov ῥάβδων ἢ ἅλων T) τῶν 
τοιούτων. μέλανα μὲν γὰρ ἢ ὑπόχλωρα φανέντα σημαντικὰ 
- - ~ y 

γίνεται τῶν ἐπὶ τῆς τοῦ Κρόνου φύσεως εἰρημένων, λευκὰ δὲ 

- , 4 - - ’ € , LI Lol , X -ω -ν 

τῶν ἐπὶ τῆς τοῦ Διός, ὑπόκιρρα δὲ τῶν ἐπὶ τῆς τοῦ "Άρεως, 
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della setta opposta, potenziano il proprio naturale effetto be- 
nefico, mentre in assenza di affinità o con la presenza incomben- 
te di pianeti malefici, giovano di meno. 22. Quando gover- 
nano l'evento pianeti malefici, se sono in affinità con i soggetti 
in causa o sovrastati dai pianeti della setta opposta, le conse- 
guenze non sono molto nefaste; se invece non governano quel- 
le regioni e non sono sovrastati da pianeti con esse affini, il loro 
potere distruttivo è violentissimo. 23. Risentono maggior- 
mente degli effetti generali gli uomini che hanno i punti chiave 
del tema natale (ossia i luoghi che ospitano i luminari o i quat- 
tro angoli) in coincidenza o in opposizione ai luoghi delle eclis- 
si a cui si debbono gli eventi stessi. Gli eventi più precari e 
difficili da affrontare si hanno quando la posizione di uno dei 
due luminari corrisponde o è in opposizione col punto del- 


l'eclissi. 


ιο. Il colore delle eclissi, delle comete e dei fenomeni simili. 


r. Nelle previsioni di avvenimenti di carattere generale è be- 
ne osservare, durante l'eclissi, anche il colore dei luminari stessi 
o delle formazioni che intorno ad essi hanno luogo: raggi, alo- 
ni o fenomeni simili. Neri o verdastri provocano gli effetti che 
abbiamo elencato per Saturno; bianchi operano come Giove, 


135. Cfr. Porphyr. 20-1 et 24; Maneth. VI(III) 279,651; Vett. Val. II 30; Heph. I 
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ξανθὰ δὲ τῶν ἐπὶ τῆς τῆς ᾿Αφροδίτης, ποικίλα δὲ τῶν ἐπὶ 
τῆς τοῦ Ἑρμοῦ. 2. κἂν μὲν ἐν ὅλοις τοῖς σώμασι τῶν φώτων 
Ñ ἐν ὅλοις τοῖς περὶ αὐτὰ τόποις τὸ γινόμενον ἰδίωμα τῆς 
χροιᾶς φαίνηται, περὶ τὰ πλεῖστα μέρη τῶν χωρῶν ἔσται τὸ 
ἀποτελεσθησόμενον: ἐὰν δὲ ἀπὸ μέρους οἱουδήποτε, περὶ ἐχεῖ- 
νο μόνον τὸ μέρος καθ᾽ οὗ ἂν καὶ ἢ πρόσνευσις τοῦ ἰδιώματος 
γίνηται. 2. τηρητέον δὲ ἔτι καὶ τὰς συνισταμένας ἤτοι κατὰ 
τοὺς ἐκλειπτικοὺς καιροὺς ἢ καὶ ὁτεδήποτε κομητῶν ἐπιφα- 
νείας πρὸς τὰς καθόλου περιστάσεις, οἷον τῶν χαλουμένων 
δοχίδων Y, σαλπίγγων ἢ πίθων καὶ τῶν τοιούτων, ὡς ἀποτε- 
λεστικὰς μὲν φύσει τῶν ἐπὶ τῆς τοῦ "Άρεως καὶ τῆς τοῦ 
Ἑρμοῦ ἰδιωμάτων, πολέμων τε καὶ καυσωδῶν T, κινητικῶν 
καταστημάτων καὶ τῶν τούτοις ἐπισυμβαινόντων, δηλούσας 
δὲ διὰ μὲν τῶν τοῦ ζῳδιακοῦ μερῶν, καθ᾽ ὧν ἂν οἱ συστάσεις 
αὐτῶν φαίνωνται, 4. καὶ τῶν κατὰ τὰ σχήματα τῆς κόμης 
προσνεύσεων τοὺς τόπους οἷς ἐπισκήπτουσι τὰ συμπτώματα, 
διὰ δὲ τῶν αὐτῆς τῆς συστάσεως ὥσπερ μορφώσεων τό τε 
εἶδος τοῦ ἀποτελέσματος καὶ τὸ γένος, περὶ ὃ τὸ πάθος aro- 
βήσεται, διὰ δὲ τοῦ χρόνου τῆς ἐπιμονῆς τὴν παράτασιν τῶν 
συμπτωμάτων, διὰ δὲ τῆς πρὸς τὸν ἥλιον σχέσεως τὴν καταρ- 
χήν, ἐπειδήπερ ἑῷοι μὲν ἐπιπολὺ φαινόμενοι τάχιον ἐπιση- 
μαίνουσι, ἑσπέριοι δὲ βράδιον. 


ια’. Περὶ τῆς τοῦ ἔτους νεομηνίας. 


I. Δεδειγμένης δὲ τῆς ἐφόδου τῆς περὶ τὰς καθόλου περι- 
στάσεις χωρῶν τε καὶ πόλεων λοιπὸν ἂν εἴη καὶ περὶ τῶν 
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rossicci come Marte, gialii come Venere, policromi come 
Mercurio. 2. Se il colore caratteristico appare sull'intero 
corpo dei luminari o nelle zone immediatamente circostanti, 
l'evento interesserà la maggior parte della terra, se invece il 
colore apparirà soltanto in qualche parte, sarà interessata solo 
quella regione verso cui il fenomeno è orientato. 3. Per il 
pronostico di carattere generale è buona norma osservare an- 
che la formazione di comete, sia durante l'eclissi che in altri 
tempi: i cosiddetti fagiolini o trombe o orci, eccetera, si acco- 
stano negli effetti a Marte e a Mercurio: guerre, siccità, condi- 
zioni turbolente con le relative conseguenze; le parti dello zo- 
diaco in cui appaiono le loro formazioni 4. ela direzione del- 
la coda indicano i luoghi minacciati dall'evento; la sagoma 
stessa, per cosi dire, della formazione indica il tipo dell'evento 
e i soggetti che ne saranno influenzati; la durata del fenomeno 
rivela la durata dell’evento, e la posizione rispetto al Sole l’ini- 
zio: ad oriente il fenomeno indica per lo più eventi immediati, 
ad occidente ritardati nel tempo. 


11. Il primo Novilunio dell'anno. 


I. Esposto il metodo per i pronostici di carattere generale cir- 
ca regioni e città, si impone ora il passaggio a più minuti parti- 


13. Cfr. Hermipp. Il 89 15-30. Lyd., de os/. 10; cfr. Manil. 1 809-925; Ach. Tat. 
34; Album., de myst. 1169, CCAG V, Ρ. 144 18. Cfr. Plin., Nat. bist. II 89-90; 
Heph. I 24,5-12; Lyd., de ost. 10a-15b 29. Cfr. I 7,3 

11. Cfr. Theoph. Edess., CC AG I, p. 130 


15 


20 


25 


30 


158 ΤΩΝ ΠΡΟΣ ΣΥ͂ΡΟΝ ΑΠΟΤΕΛΕΣΜΑΤΙΚΩΝ Β΄ 


λεπτομερεστέρων ὑπομνηματίσασθαι, λέγω δὲ τῶν ἐνιαυσίως 
περὶ τὰς ὥρας ἀποτελουμένων, πρὸς ἣν ἐπίσκεψιν καὶ περὶ 
τῆς καλουμένης τοῦ ἔτους νεομηνίας ἁρμόζον ἂν εἴη προδια- 
λαβεῖν. ὅτι μὲν οὖν ἀρχὴν ταύτην εἶναι προσήκει τῆς τοῦ 
ἡλίου καθ) ἑκάστην περιστροφὴν ἀποκαταστάσεως, δῆλόν 
ἐστιν αὐτόθεν καὶ ἀπὸ τῆς δυνάμεως καὶ ἀπὸ τῆς ὀνομασίας, 
2. τίνα δ᾽ ἄν τις ἀρχὴν ὑποστήσαιτο, ἐν κύχλῳ μὲν αὐτὸ μόνον 
ἁπλῶς οὔδ᾽ ἂν ἐπινοήσειεν, ἐν δὲ τῷ διὰ μέσων τῶν ζῳδίων 
μόνας ἂν εἰκότως ἀρχὰς λάβοι τὰ ὑπὸ τοῦ ἰσημερινοῦ xai 
τῶν τροπικῶν ἀφοριζόμενα σημεῖα, τουτέστι τά τε δύο ἰση- 
μερινὰ καὶ τὰ δύο τροπικά. ἐνταῦθα μέντοι τις ἀπορήσειεν 
ἂν ἤδη, τίνι τῶν τεσσάρων ὡς προηγουμένῳ χρήσαιτ᾽ &v 
κατὰ μὲν οὖν τὴν ἁπλῆν καὶ χυχλικὴν φύσιν οὐδὲν αὐτῶν 
ἐστιν ὡς ἐπὶ μιᾶς ἀρχῆς προηγούμενον: 3. κέχρηνται δὲ οἱ 
περὶ τούτων γράψαντες ἕν τι ὑποτιθέμενοι διαφόρως ἑκά- 
στῳ τῶν τεσσάρων ὡς ἀρχῇ κατά τινας οἰκείους λόγους xai 
φυσικὰς συμπαθείας ἐνεχθέντες. καὶ γὰρ ἔχει τι τῶν μερῶν 
τούτων ἕκαστον ἐξαίρετον, dp’ οὗ ἂν ἀρχὴν καὶ νέον ἔτος 
εἰκότως νομίζοιτο: τὸ μὲν ἐαρινὸν ἰσημερινὸν διά τε τὸ πρώτως 
τότε μείζονα τὴν ἡμέραν τῆς νυκτὸς ἄρχεσθαι γίνεσθαι xai 
διὰ τὸ τῆς ὑγρᾶς ὥρας εἶναι, ταύτην δὲ τὴν φύσιν, ὡς xai 
πρότερον ἔφαμεν, ἀρχομέναις ταῖς γενέσεσι πλείστην ἐνυ- 
πάρχεινν 4. τὸ δὲ θερινὸν τροπικὸν διὰ τὸ κατ᾽ αὐτοῦ τὴν 
μεγίστην ἡμέραν ἀποτελεῖσθαι, παρὰ δὲ Αἰγυπτίοις καὶ τὴν 
τοῦ Νείλου ἀνάβασιν καὶ Κυνὸς ἄστρου ἐπιτολὴν ἐπισημαί- 
νειν" τὸ δὲ μετοπωρινὸν ἰσημερινὸν διὰ τὸ γεγονέναι πάντων 
ἤδη τῶν καρπῶν συγκομιδήν, τότε δὲ ἀπ᾿ ἄλλης ἀρχῆς τὸν 
τῶν ἐσομένων σπόρον καταβάλλεσθαι' τὸ δὲ χειμερινὸν τρο- 


15. ἤδη N: ἄν τις ἤδη A εἰ δὴ ME | ὣς PN: om. cett, | προηγουμένων V προη- 


γούμενον ΜΕ προηγουμένως Α | ἄν οπι. ΡΝ 17. ἐπὶ: ἀπὸ Α 18. ἕν τι: 
ἑνί τινι N Cam. | ὑποθέμενοι PN I9. ἀρχῇ Boll: ἀρχὴν codd. 20. tuna- 
θείας N Cam. | ἔχει: ἐπὶ ME | τι om. PN 21. ἂν ἀρχὴν: ἐν ἀρχῇ V 22. 
ἰσημερινὸν om. N | πρῶτον VP 26. κατ᾽ αὐτὸ N κατὰ τὴν P 28-9. ση- 
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colari, cioé ai fenomeni che si verificano annualmente durante le 
stagioni : sarà bene avviare tale indagine con il cosiddetto No- 
vilunio dell'anno. Che esso vada considerato punto di partenza 
di ogni rivoluzione annuale del Sole, é evidente dal suo nome e 
dai suoi effetti. 2. In un'orbita circolare non si può determi- 
nare un vero e proprio punto di partenza; per l'eclittica tutta- 
via con una certa fondatezza si possono considerare come tali 
i punti di intersezione con l'equatore e con i tropici, cioè i due 
punti equinoziali e i due punti solstiziali. Pertanto sorge un 
problema: a quale dei quattro punti accordare la preferenza, 
se in una circonferenza pura e semplice nessuno di essi e pri- 
vilegiato? 3. Tuttavia i competenti, nei loro scritti, ne assu- 
mono chi uno chi l'altro come primo, secondo criteri perso- 
nali e in base alle caratteristiche naturali dei quattro segni. Per 
ognuno di essi infatti sussistono motivi preferenziali per poter 
segnare l'inizio dell'anno nuovo: l'equinozio primaverile per- 
ché il giorno comincia ad allungarsi rispetto alla notte, e per- 
ché dà inizio alla stagione umida, fattore presente in modo 
massiccio allo sbocciare delle nascite, come abbiamo già detto; 
4. il solstizio d'estate perché coincide con il giorno più lungo, 
e in Egitto indica la piena del Nilo e il sorgere del Cane; l’equi- 
nozio autunnale per l’avvenuta raccolta di tutti i frutti e per la 
semina che rappresenta l’inizio dei prodotti venturi; il solsti- 


8. Cfr. Synz, II 1 22. Cfr. Rhet., prooem., CC AG I, p. 143 24. Cfr. I 
10,2 27. Cfr. Porphyr., de antro nymph. 23; Theoph. Edess., CC AG I, p. 129 
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πικὸν διὰ τὸ πρώτως ἄρχεσθαι τότε τὸ μέγεθος τῆς ἡμέρας 
ἀπὸ μειώσεως αὔξησιν λαμβάνειν. 5. οἰκειότερον δέ μοι 
δοκεῖ καὶ φυσυκώτερον πρὸς τὰς ἐνιαυσίους ἐπισκέψεις ταῖς 
τέτταρσιν ἀρχαῖς χρῆσθαι, παρατηροῦντας τὰς ἔγγιστα αὐτῶν 
προγινομένας ἡλίου καὶ σελήνης συζυγίας συνοδικὰς ἢ παν- 
σεληνιακὰς καὶ μάλιστα πάλιν τούτων τὰς ἐκλειπτικάς, ἵνα 
ἀπὸ μὲν τῆς ἐν τῇ περὶ τὸν Κριὸν ἀρχῇ τὸ ἔαρ ὁποῖον ἔσται 
διασκεψώμεθα, ἀπὸ δὲ τῆς περὶ τὸν Kapxivov τὸ θέρος, ἀπὸ 
δὲ τῆς περὶ τὰς Χηλὰς τὸ μετόπωρον, ἀπὸ δὲ τῆς περὶ τὸν 
Αἰγόκερων τὸν χειμῶνα. 6. τὰς μὲν γὰρ καθόλου τῶν ὡρῶν 
ποιότητας xal καταστάσεις ὁ ἥλιος ποιεῖ, καθ᾽ ἃς καὶ οἱ παν- 
τελῶς ἄπειροι μαθημάτων πρόγνωσιν ἔχουσι τοῦ μέλλοντος: 
ἔτι δὲ xal τὰς τῶν ζῳδίων ἰδιοτρόπους εἴς τε τὰς παραση- 
μασίας ἀνέμων τε καὶ τῶν ὁλοσχερεστέρων φύσεων παραλη- 
πτέον. 7. τὰς δὲ ἐν τῷ μᾶλλον ἢ ἧττον κατὰ καιροὺς ἐναλ- 
λοιώσεις καθόλου μὲν πάλιν αἱ περὶ τὰ προειρημένα σημεῖα 
γινόμεναι συζυγίαι καὶ οἱ τῶν πλανητῶν πρὸς αὐτὰς συσχη- 
ματισμοὶ δεικνύουσι, κατὰ μέρος δὲ καὶ αἱ καθ) ἕκαστον δω- 
δεκατημόριον σύνοδοι καὶ πανσέληνοι καὶ αἱ τῶν ἀστέρων 
ἐπιπορεύσεις, ἣν δὴ μηνιαίαν ἐπίσκεψιν ἄν τις προσαγορεύοι. 


ιβ’. Περὶ τῆς μερικῆς πρὸς τὰ καταστήματα 
φύσεως τῶν ζῳδίων. 


I. Προεκτεθῆναι δὲ ὀφειλόντων εἰς τοῦτο xai τῶν ἐν μέρει 
κατὰ ζῴδιον πρὸς τὰ ἐνιαύσια καταστήματα φυσικῶν ἰδιω- 
μάτων καὶ ἔτι τῶν καθ᾽ ἕκαστον ἀστέρων, τὴν μὲν τῶν πλα- 


32. πρῶτον VP 34. tò xai; ME 38. ἀρχῇ Boll: ἀρχῆς VMEA τὴν... ἀρχὴν 
PN | ἐστι VPN 39. διασκεπτώμεθα ΡΝ διασκοπώμεθα ΜΕΑ 42. xata- 
στάσεις & A 44. ἰδιοτρόπους V Procl.: ἰδιοτροπίας cett. | τε τὰς N: τε 
τὸ MEA τοῦτο V τοῦτο yàp P 44-5. παρασημασίας: περὶ σημασίας MEA 
45. περὶ ἀνέμων ME 48. αὐτοὺς ΜΕΑ 51. προσαγορεύσω A προσαγορεύσοι 
ME Cam. 

12,1-2. tit. post εἰπεῖν (r. 10) VMEA Procl. 3. προεκτεθεῖναι VNA Cam. 
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zio d'inverno perché allora il giorno comincia ad allungarsi in- 
vece di diminuire. — 5. In un'analisi che abbraccia un anno in- 
tero, mi sembra comunque più logico e scientifico utilizzare 
tutti i quattro punti e osservare le posizioni combinate di Sole 
e Luna (noviluni e pleniluni) che hanno avuto luogo nelle im- 
mediate vicinanze dei quattro punti in esame e soprattutto 
quelle che producono eclissi. Se avranno luogo nei primi gradi 
dell'Ariete potremo prevedere come sarà la primavera, del Can- 
cro l'estate, della Bilancia l'autunno e del Capricorno l’inver- 
no. 6. È il Sole infatti a stabilire la fisionomia e i caratteri 
generali delle stagioni, in base alle quali persino chi è del tutto 
inesperto in astronomia è in grado di avanzare pronostici. Nella 
previsione dei venti e dei fenomeni più generali non andranno 
sottovalutate anche le caratteristiche dei segni zodiacali. 7. 
Le variazioni di intensità dei fenomeni che si verificano nel tem- 
po sono indicate, in linea generale, dalle congiunzioni e oppo- 
sizioni di Sole e Luna nei punti su nominati e dai loro aspetti 
con i pianeti, e in particolare dai noviluni e dai pleniluni e dai 
transiti dei pianeti nei singoli segni: al che si può dare il nome 
di indagine mensile. 


12. Azione dei segni zodiacali sulle condizioni 
atmosferiche. 


1. E doveroso ora portare il discorso sulle caratteristiche natu- 
rali di ogni singolo segno zodiacale e anche delle stelle che lo 
compongono in relazione alle variazioni meteorologiche che 


35-7. Cfr. Heph. I 23,14 et 16 38. Cfr. Theophr., de sign. 56 
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νητῶν καὶ τῶν τῆς ὁμοίας κράσεως ἀπλανῶν πρὸς τοὺς ἀέρας 
τε καὶ τοὺς ἀνέμους συνοικείωσιν καὶ ἔτι τὴν τῶν ὅλων δω- 
δεκατημορίων πρός τε τοὺς ἀνέμους καὶ τὰς ὥρας, ἕκαστα 
δεδηλώκαμεν ἐν τοῖς ἔμπροσθεν. ὑπόλοιπον δ᾽ ἂν εἴη καὶ 
περὶ τῆς ἐπὶ μέρους τῶν ζῳδίων φύσεως εἰπεῖν. 2. τὸ μὲν 
+ m FO / / 20 μμ. 
οὖν τοῦ Πριοῦ δωδεκατημόριον καθόλου μέν ἐστι διὰ τὴν ἰση- 
μερινὴν ἐπισημασίαν βροντῶδες καὶ χαλαζῶδες, κατὰ µέρος 
δὲ ἐν μᾶλλον ἢ ἧττον ἀπὸ τῆς τῶν κατ᾽ αὐτὸν ἀπλανῶν ἀστέ- 
ρων ἰδιότητος τὰ μὲν προηγούμενα αὐτοῦ ὀμβρώδη καὶ ἀνε- 
Li M ^ / »y h) \ et / , LI 
μώδη, τὰ δὲ μέσα εὔκρατα, τὰ δὲ ἑπόμενα καυσώδη καὶ λοι- 
/ x x + η x / ` x ; 
μικά, τὰ δὲ βόρεια καυματώδη καὶ φθαρτικά, τὰ δὲ νότια 
κρυσταλλώδη καὶ ὑπόφυχρα. 3. τὸ δὲ τοῦ Ταύρου δωδεκα- 
τημόριον καθόλου μέν ἐστιν ἐπισημαντικὸν ἀμφοτέρων τῶν 
κράσεων καὶ ὑπόθερμον, κατὰ μέρος δὲ τὰ μὲν προηγούμενα 
αὐτοῦ καὶ μάλιστα τὰ κατὰ τὴν []λειάδα σεισμώδη καὶ πνευ- 
t yY e ’ x . / « M x / M 
ματώδη καὶ ὁμιχλώδη, τὰ δὲ µέσα ὑγραντικὰ καὶ ψυχρά, τὰ 
δὲ ἑπόμενα κατὰ τὴν ‘Tada πυρώδη καὶ κεραυνῶν καὶ ἆστρα- 
πῶν ποιητικά, τὰ δὲ βόρεια εὔκρατα, τὰ δὲ νότια κινητικὰ 
καὶ ἄτακτα. 4. τὸ δὲ τῶν Διδύμων δωδεκατημόριον καθόλου 
μέν ἐστιν εὐκρασίας ποιητικόν, κατὰ μέρος δὲ τὰ μὲν προγ- 
γούμενα αὐτοῦ δίυγρα καὶ φθαρτικά, τὰ δὲ μέσα εὔκρατα, τὰ 
δὲ ἑπόμενα μεμιγμένα καὶ ἄτακτα, τὰ δὲ βόρεια πνευματώδη 
M ’ x . ’ ` . / M M ne 
καὶ σεισμοποιά, τὰ δὲ νότια ξηρὰ x«i καυσώδη. Τὸ δὲ τοῦ 
Καρκίνου δωδεκατημόριον καθόλου μέν ἐστιν εὐδιεινὸν καὶ 
θερμόν, κατὰ μέρος δὲ τὰ μὲν προηγούμενα αὐτοῦ καὶ κατὰ 
x / ’ x X ED ’ 4 x / 
τὴν Φάτνην πνιγώδη καὶ σεισμοποιὰ καὶ ἀχλυώδη, τὰ δὲ μέσα 
εὔκρατα, τὰ δὲ ἑπόμενα πνευματώδη, τὰ δὲ βόρεια καὶ τὰ vó- 
τια ἔχπυρα καὶ καυσώδη. 5. τὸ δὲ τοῦ Λέοντος δωδεκατημό- 


6. ἀπλανῶν: πλανητῶν τε καὶ ἁπλανῶν ΜΕ 6-7. ἀέρας τε ΝΑ: ἀέρος ΡΝ ὥρας 
τε ΜΕ 7. συνοικειώσεως MEA οἰκειώσεις ΡΝ | τὴν: τῆς MEA 8. ἕκαστα 
οπι. ΡΝ 15-6. λοιμικὰ μάλιστα τετραπόδων Heph. 18. ἐπισημαντικὰ V 
20. τὰς Πλειάδας PN Cam. 22. κεραυνῶν PNME Rhet.: κεραυνώδη VA 
29. εὐδιεινὸν MEA Heph.: εὔδινον V εὔδιον PN 30. θερμόν: θερινόν PN 
313. καυσώδη: καυστικά ME φθαρτικά PN Cam. 
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hanno luogo nell'arco di un anno. Nelle pagine precedenti ab- 
biamo parlato dell'affinità dei pianeti e delle stelle fisse di com- 
posizione simile con le condizioni atmosferiche e con 1 venti, 
nonché dell'affinità dei segni zodiacali presi nel loro complesso 
coni venti e con le stagioni. Rimane quindi da trattare la natura 
delle diverse parti di ogni segno. 2. Il segno dell'Ariete, de- 
terminando l’equinozio, scatena generalmente tuono e grandi- 
ne, ma nelle singole parti tali effetti sono più o meno intensi se- 
condo la proprietà delle stelle fisse che lo formano: all’inizio è 
foriero di pioggia e vento, a metà è temperato, alla fine afoso e 
pestilenziale; a settentrione l'Ariete è torrido e distruttivo, a 
meridione glaciale e freddo. 3. Il segno del Toro indica ge- 
neralmente le due temperature, ed è piuttosto tiepido, e in par- 
ticolare all’inizio, soprattutto in prossimità delle Pleiadi, causa 
terremoti, vento e nebbia; a metà è umido e freddo; alla fine, 
in vicinanza delle Iadi, brucia e scatena lampi e fulmini; a nord 
è temperato, a sud turbolento e irregolare. 4. In genere i 
Gemelli favoriscono clima temperato; in particolare la prima 
parte è umida e distruttiva, l’intermedia temperata, l’ultima ha 
un carattere variabile e incostante. A nord sono ventosi e cau- 
sano terremoti, a sud secchi e afosi. Il Cancro è nel complesso 
sereno e caldo: in particolare l’inizio, in prossimità del Presepe, 
è soffocante, nebbioso e produce terremoti; il centro è tempe- 
rato, l’ultima parte ventosa; sia a nord che a sud è infuocato e 
ardente. 5. Il Leone per lo più brucia e soffoca; in particola- 


12,9. Cfr. I 11 et 17; 119 10-65. Heph. I 1,4,24,43,62,82,101,120,140,159,179, 

198,217; cfr. Vett. Val. 12; Gundel, Hermes 25 18. Cfr. Gal., de decub. 4 20. 

E de terr. motibus, in Lyd., de ost., p. 173 Wachsmuth 22. Cfr. Rhet., CC. AG 
4, P. 125 
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ριον καθόλου μέν ἐστι καυματῶδες xal πνιγῶδες, κατὰ μέρος 
δὲ τὰ μὲν προηγούμενα αὐτοῦ πνιγώδη καὶ λοιμικά, τὰ δὲ μέ- 
σα εὔκρατα, τὰ δὲ ἑπόμενα ἔνικμα καὶ φθοροποιά, τὰ δὲ βό- 
x M DÒ x δὲ 7 N ` δὲ - II 
ρεια κινητικὰ καὶ πυρώδη, τὰ δὲ νότια δίυγρα. τὸ δὲ τῆς Tap- 
θένου δωδεκατημόριον καθόλου μέν ἐστι δίυγρον καὶ βρον- 
τῶδες, κατὰ μέρος δὲ τὰ μὲν προηγούμενα αὐτοῦ θερμότερα 
^ ’ M M , » M \ € / ε ’ 
καὶ φθαρτικά, τὰ δὲ μέσα εὔκρατα, τὰ δὲ ἑπόμενα ὑδατώδη, 
x x / , x x / ” 1 x 
τὰ δὲ βόρεια πνευματώδη, τὰ δὲ νότια εὔχρατα. — 6. τὸ δὲ 
~ e ; f f > LI x 
τῶν Χηλῶν δωδεκατημόριον καθόλου μέν ἐστι τρεπτικὸν xal 
μεταβολικόν, κατὰ μέρος δὲ τὰ μὲν προηγούμενα αὐτοῦ καὶ 
` / > * » A M € / € , ki x / 
τὰ μέσα ἐστὶν εὔχρατα, τὰ δὲ ἑπόμενα ὑδατώδη, τὰ δὲ βόρεια 
’ A LI / » M A A . - 
πνευματώδη, τὰ δὲ νότια ἔνικμα καὶ λοιμικά. τὸ δὲ τοῦ Σκορ- 
/ / H L4 LI - x 
πίου δωδεκατημόριον καθόλου μέν ἐστι βροντῶδες καὶ πυ- 
ρῶδες, κατὰ μέρος δὲ τὰ μὲν προηγούμενα αὐτοῦ νιφετώδη, 
Ν δὲ t »4 x δὲ ε ’ f ὃ A δὲ t 
τὰ δὲ μέσα εὔκρατα, τὰ δὲ ἑπόμενα σεισμώδη, τὰ δὲ βόρεια 
καυσώδη, τὰ δὲ νότια Evixua. 7. τὸ δὲ τοῦ Τοξότου δωδε- 
κατημόριον καθόλου μέν ἐστι πνευματῶδες, κατὰ μέρος δὲ 
τὰ μὲν προηγούμενα αὐτοῦ δίυγρα, τὰ δὲ μέσα εὔκρατα, τὰ 
δὲ ἑπόμενα πυρώδη, τὰ δὲ βόρεια πνευματώδη, τὰ δὲ νότια 
’ . t ` ` -- ᾽ , t 
κάθυγρα καὶ μεταβολικά. τὸ δὲ τοῦ Αἰγόκερω δωδεκατηµό- 
ριον καθόλου μέν ἐστι κάθυγρον, κατὰ μέρος δὲ τὰ μὲν προγ- 
γούμενα αὐτοῦ καυσώδη καὶ φθαρτικά, τὰ δὲ μέσα εὔκρατα, 
4 A € / » / ` * ’ M ` f 
τὰ δὲ ἑπόμενα ὄμβρων κινητικά, τὰ δὲ βόρεια καὶ τὰ νότια 
κάθυγρα καὶ φθαρτικά. 8. τὸ δὲ τοῦ Ὑδροχόου δωδεκατη- 
/ 7 t , . LI € ο» ` ΄ 
μόριον καθόλου μέν ἐστι ψυχρὸν καὶ ὑδατῶδες, κατὰ μέρος 
δὲ τὰ μὲν προηγούμενα αὐτοῦ κάθυγρα, τὰ δὲ μέσα εὔκρατα, 
τὰ δὲ ἑπόμενα πνευματώδη, τὰ δὲ βόρεια καυσώδη, τὰ δὲ 
νότια νιφετώδη. τὸ δὲ τῶν ᾿Ιχθύων δωδεκατημόριον καθόλου 
μέν ἐστι ψυχρὸν καὶ πνευματῶδες, κατὰ μέρος δὲ τὰ μὲν 


35. λοιμικὰ τετραπόδων Heph. 36. ἔνικμα VPME Heph.: ἄνικμα Ν Cam. (cfr. 
ἔνυγρα Procl.) 42. τρεπτικὸν; τροπικὸν V Rhet. 43. µεταβωλητικόν P 
μεταβλητικόν MN Cam. $8. ψυχρῶδες Heph. 
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re l'inizio è afoso e pestilenziale, il centro temperato, l'ultima 
parte umida e distruttrice; a nord è instabile e infuocato, a sud 
umido. La Vergine nel complesso é umida e temporalesca; in 
particolare l'inizio è piuttosto caldo e distruttivo; il centro 
temperato, la parte finale piovosa; a nord è ventosa, a sud tem- 
perata. 6. La Bilancia è in generale incostante e variabile; 
specificamente le sue parti iniziali e centrali sono temperate, le 
ultime piovose; a nord è ventosa, a sud umida e pestilenziale. 
Lo Scorpione generalmente provoca tuoni ed è infuocato; in 
particolare all’inizio è nuvoloso, a metà temperato, nella parte 
ultima scatena terremoti; a nord è afoso, umido a sud. 7. 
Il Sagittario in complesso è ventoso; in particolare l’inizio è 
umido, il centro temperato, la fine infuocata, il nord ventoso, 
il sud molto umido e variabile. Il Capricorno è generalmente 
molto umido; in particolare l’inizio è ardente e distruttivo, il 
centro temperato, la fine genera piogge; tanto a nord che a sud 
è molto umido e distruttivo. 8. L’Acquario in complesso è 
freddo e piovoso; in particolare l’inizio è molto umido, il cen- 
tro temperato, la fine ventosa, il nord ardente, il sud nuvoloso. 
I Pesci generalmente sono freddi e ventosi; in particolare la 


41. Cfr, Rhet., jb., p. 129 
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προηγούμενα αὐτοῦ εὔκρατα, τὰ δὲ μέσα κάθυγρα, τὰ δὲ ἑπό- 

/ 4 X ’ ’ * x 7 € 
μενα καυσώδη, τὰ δὲ βόρεια πνευματώδη, τὰ δὲ νότια ὑδα- 
TWÒN. 


ty. Περὶ τῆς ἐπὶ μέρους τῶν καταστημάτων 
, / 


ἐπισκέψεως. 


I. Τούτων δὲ οὕτως προεχτεθειµένων αἱ κατὰ μέρος ἔφοδοι 
τῶν ἐπισημασιῶν περιέχουσι τὸν τρόπον τοῦτον. μία μὲν γάρ 
ἐστι f) ὁλοσχερέστερον πρὸς τὰ τεταρτηµόρια νοουμένη, καθ’ 
ἣν τηρεῖν ὡς ἔφαμεν δεήσει τὰς προγινομένας ἔγγιστα τῶν 
τροπικῶν καὶ ἰσημερινῶν σημείων συνόδους ἡ πανσελήνους 
καὶ κατὰ τὴν ὥραν ἤτοι συνοδικὴν ἢ πανσεληνιαχκὴν τὴν ἐν 
ἑκάστῳ τῶν ἐπιζητουμένων κλιμάτων τὰ κέντρα ὡς ἐπὶ YE- 
νέσεως διατιθέναι, 2. ἔπειτα τοὺς οἰκοδεσπότας λαμβάνειν 
τοῦ τε συνοδικοῦ T) πανσεληνιακοῦ τόπου καὶ τοῦ ἑπομένου 
αὐτῷ κέντρου, κατὰ τὸν ὑποδεδειγμένον ἡμῖν τρόπον ἐν τοῖς 
ἔμπροσθεν περὶ τῶν ἐκλείψεων, καὶ οὕτως τὸ μὲν καθόλου 
θεωρεῖν ἐκ τῆς τῶν τεταρτημορίων ἰδιότητος, τὸ δὲ μᾶλλον 
καὶ ἧττον ἐπιτάσεων ἢ ἀνέσεων ἐκ τῆς τῶν οἰκοδεσποτησάν- 
των ἀστέρων φύσεως διαλαμβάνοντας, ποίας τε ποιότητός 
εἰσι καὶ ποίων καταστημάτων κινητικοί. 2. δευτέρα δέ 
ἐστιν ἔφοδος ἡ μηνιαία, καθ) ἣν δεήσει τὰς καθ᾽ ἕκαστον 
δωδεκατημόριον προγινομένας συνόδους ἢ πανσελήνους κατὰ 
τὸν αὐτὸν τρόπον ἐπισκοπεῖν, ἐκεῖνο μόνον τηροῦντας, ἵνα 
συνόδου μὲν ἐμπεσούσης τῆς ἔγγιστα τοῦ παρῳχημένου τρο- 
πικοῦ ἢ ἰσημερινοῦ σημείου καὶ ταῖς μέχρι τοῦ ἐφεξῆς τεταρ- 


I3,1-2. τῆς... ἐπισκέψεως D: τῶν... ἐπισκέψεων Ν τῆς τῶν... ἐπισκέψεως M 6. 
προγινοµένας correxi: τὰς γινομένας ἔγγιστα πρὸ codd. πρὸς Cam.* περὶ τὰ... on- 
μεῖα Α 7. σημείων V σημασιῶν cett. 8. ὥραν correxi: μοῖραν ΜΕ. συ- 
ζυγίαν A om. V lac. fere 3 litt. PN | τὴν Ato VME 9. κλιμάτων συζυγίαν N 
Cam. 13. τὸ μὲν: τὰ μὲν PN 14. τῶν μᾶλλον NEA Cam. I5. τῶν ἐπι- 
τάσεων ΜΕΑ 16, ἀστέρων om. VA | διαλαμβάνοντες MEA 17. κινητι- 
xol: εἰσὶ ποιητικοί PN I9. προσγινοµένας VNEA 21. ἐμπεσούσης VÀ 
(ἐμπέσῃ Procl.): ἐκπεσούσης cett. 
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parte iniziale é temperata, il centro molto umido, la fine arden- 


te, il nord ventoso e il sud piovoso. 


13. Analisi delle condizioni particolari dell'atmosfera. 


1. Esposti tali dati, scendiamo ora all'indagine più minuta delle 
indicazioni atmosferiche. Un primo metodo più generale ana- 
lizza i singoli quadranti: individuate, come dicevamo, le con- 
giunzioni e le opposizioni di Sole e Luna che hanno avuto luogo 
in prossimità dei punti solstiziali ed equinoziali, si traccerà un 
grafico con i relativi angoli (come se si trattasse di un tema na- 
tale) secondo l’ora esatta del novilunio o del plenilunio a qual- 
siasi latitudine considerata. 2. Andranno poi individuati 1 
pianeti che presiedono il luogo che ospita il novilunio o il ple- 
nilunio e l’angolo seguente, col metodo già delineato a propo- 
sito delle eclissi: mentre la situazione generale sarà indicata dal- 
le caratteristiche proprie dei quadranti, il grado di maggiore o 
minore intensità, invece, dalle proprietà naturali dei corpi ce- 
lesti che presiedono e dal tipo di clima che essi favoriscono. 
3. Un secondo metodo persegue un’indagine mensile: esso ri- 
chiede similmente l'esame del novilunio o plenilunio che ha 
avuto luogo in ogni segno zodiacale, ma procedendo solo così: 
se il novilunio cade immediatamente dopo i punti solstiziali o 
equinoziali prenderemo in considerazione anche i noviluni che 


64. Pingree, School, p. 196 

13,5. CCAG VIII 1, p. 261 7. Cfr. Heph. I 23,14; Riess, fr. 12 12. Cfr. 
Il 5-8 18. Cfr. Vett. Val. II 35 19. Cfr. Theophr., de sign. 5 et 8 19- 
23. Cfr. Heph. I 23,16 
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τημορίου συνόδοις χρησώμεθα, πανσελήνου δὲ πανσελήνοις: 
4. ἐπισκοπεῖν δὲ ὁμοίως τὰ κέντρα καὶ τοὺς οἰκοδεσπότας 
ἀμφοτέρων τῶν τόπων καὶ μάλιστα τὰς ἔγγιστα φάσεις, συν- 
αφάς τε καὶ ἀπορροίας τῶν πλανωμένων ἀστέρων τάς τε 
ἰδιότητας αὐτῶν καὶ τῶν τόπων καὶ ποίων ἀνέμων εἰσὶ κινη- 
τικοὶ αὐτοί τε καὶ τὰ μέρη τῶν ζῳδίων καθ᾽ ὧν ἂν τύχωσιν, 
ἔτι δὲ καὶ ᾧ τὸ πλάτος τῆς σελήνης ἀνέμῳ προσνένευκε κατὰ 
τὴν λόξωσιν τοῦ διὰ μέσων, ὅπως ἐξ ἁπάντων τούτων κατὰ 
τὴν ἐπικράτησιν τὰ ὡς ἐπίπαν τῶν μηνῶν καταστήματα καὶ 
πνεύματα προγινώσκωμεν. — $. τρίτον δ᾽ ἐστὶ τὸ τὰς ἔτι λε- 
πτομερεστέρας ἐπισημασίας ἀνέσεων καὶ ἐπιτάσεων TAPATY- 
ρεῖν. θεωρεῖται δὲ καὶ τοῦτο διά τε τῶν κατὰ μέρος τοῦ ἡλίου 
καὶ τῆς σελήνης συσχηματισμῶν, οὐ μόνον τῶν συνοδικῶν ἢ 
πανσεληνιακῶν, ἀλλὰ καὶ τῶν κατὰ τὰς διχοτόμους, χαταρ- 
χομένης ὡς ἐπίπαν τῆς κατὰ τὴν ἐπισημασίαν ἐναλλοιώσεως 
πρὸ τριῶν ἡμερῶν, ἐνίοτε δὲ καὶ μετὰ τρεῖς τῆς ἰσοστάθμου 
πρὸς τὸν ἥλιον ἐπιπορεύσεως, καὶ διὰ τοῦ καθ᾽ ἑκάστην τῶν 
τοιούτων στάσεων T) καὶ τῶν ἄλλων, οἷον τριγώνων ἢ ἑξα- 
γώνων, πρὸς τοὺς πλανήτας συσχηματισμοῦ. 6. τούτων γὰρ 
ἀκολούθως τῇ φύσει καὶ ἢ τῆς ἐναλλοιώσεως ἰδιοτροπία κατα- 
λαμβάνεται συμφώνως ταῖς τε τῶν ἐπιθεωρούντων ἀστέρων 
καὶ ταῖς τῶν ζῳδίων πρός τε τὸ περιέχον καὶ τοὺς ἀνέμους 


φυσικαῖς συνοιχειώσεσιν. 7. αὐτῶν δὲ τούτων τῶν κατὰ 


μέρος ποιοτήτων αἱ καθ᾽ ἡμέραν ἐπιτάσεις ἀποτελοῦνται μά- 
λιστα μὲν ὅταν τῶν ἀπλανῶν οἱ λαμπρότεροι καὶ δραστυκώ- 
τεροι φάσεις ἑῴας ἢ ἑσπερίας ἀνατολικὰς Y, δυτικὰς ποιῶνται 
πρὸς τὸν ἥλιον, τρέπουσι γὰρ ὡς ἐπὶ τὸ πολὺ τὰς κατὰ μέρος 
καταστάσεις πρὸς τὰς ἑαυτῶν φύσεις, οὐδὲν δὲ ἔλαττον καὶ 


24. σκοπεῖν ΡΝ 27. ἰδιοτροπίας ΜΑ 30. ὅπως: οὕτως ΜΕ καὶ οὕτως 
Α 31. ἐπίπαν ἂν V 32. προγινώσκειν Α 33. τῶν ἀνέσεων Α 36. 
πανσελήνων ΡΝ 38. ἰσοσταθμοῦς ΡΝ 39. ἕκαστον P ἑκάστου NE Cam. 
39-40. τῶν τοιούτων: τούτων τῶν P τούτων N Cam.! αὐτῶν Cam? 46. 
ἐπιτάσεις ἢ ἀνέσεις NA Cam. | ἐπιτελοῦνται PNE 48. ἀνατολὰς VA | δύσεις 
Α 49. ὡς ἐπὶ: κατὰ V 
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hanno luogo sino al quadrante successivo, se un plenilunio i 
pleniluni. 4. Come nell'analisi precedente, verranno poi stu- 
diati gli angoli, i pianeti signori di entrambi i luoghi e soprat- 
tutto le più vicine manifestazioni dei pianeti, i loro contatti e 1 
loro distacchi, le caratteristiche specifiche loro e dei luoghi, la 
natura dei venti che essi provocano e le parti zodiacali che li 
ospitano, e inoltre il vento indicato dalla inclinazione in latitu- 
dine della Luna sull’eclittica: questa serie di dati permetterà 
quindi di prevedere, mese per mese, secondo il principio di pre- 
valenza, le condizioni atmosferiche generali e i venti. 5. Un 
terzo metodo si estende ancor più nello specifico: le variazioni 
meteorologiche. L'analisi è rivolta anche agli altri aspetti di Sole 
e Luna, non solo ai noviluni o pleniluni, ma anche ai quarti di 
Luna, dato che le variazioni meteorologiche preannunciate 
hanno luogo in linea di massima tre giorni prima, e talvolta 
anche tre giorni dopo la congiunzione della Luna col Sole; oc- 
correrà poi valutare gli aspetti di ognuna di tali fasi lunari, o 
anche delle altre posizioni (come i trigoni e i sestili), con gli 
altri pianeti. 6. Dalla natura dei pianeti e dei loro aspetti si 
dedurrà infatti il tipo di variazione meteorologica, legata al- 
l’affinità che i pianeti in aspetto e i segni zodiacali hanno con 
l'atmosfera e coi venti. 7. L'intensificarsi di questi singoli 
fenomeni meteorologici nell’arco di un giorno raggiunge il 
massimo grado quando le stelle fisse più luminose e più potenti 
sorgono o tramontano, di mattino o di sera, contemporanea- 
mente al sorgere o al tramontare del Sole: esse per lo più in- 
fluenzano le particolari condizioni atmosferiche secondo la pro- 
pria natura; gli effetti saranno analoghi anche in coincidenza 


29. Cfr. Gem. II 8-10 31. Cfr. Arat. 778-82; Theophr., de sign. 5; Vett. Val. 
Il 35 35-6. Cfr. Heph. I 23,16 38. Cfr. Theophr., de sign. 5 
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ὅταν τινὶ τῶν κέντρων τὰ φῶτα ἐπιπορεύηται. — B. πρὸς γὰρ 
τὰς τοιαύτας αὐτῶν σχέσεις αἱ καθ᾽ ὥραν ἀνέσεις καὶ ἐπι. 
τάσεις τῶν καταστημάτων μεταβάλλουσι, καθάπερ πρὸς τὰς 
τῆς σελήνης αἵ τε ἀμπώτεις καὶ αἱ παλίρροιαι καὶ αἱ τῶν 
πνευμάτων δὲ τροπαὶ μάλιστα περὶ τὰς τοιαύτας τῶν φώτων 
κεντρώσεις ἀποτελοῦνται, πρὸς οὓς ἂν τῶν ἀνέμων ἐπὶ τὰ 
αὐτὰ τὸ πλάτος τῆς σελήνης τὰς προσνεύσεις ποιούμενον κα- 
ταλαμβάνηται. 9. πανταχῇ μέντοι προσήκει διαλαμβάνειν 
ὡς προηγουμένης μὲν τῆς καθόλου καὶ πρώτης ὑποκειμένης 
αἰτίας, ἑπομένης δὲ τῆς τῶν κατὰ μέρος ἐπισυμβαινόντων, 
βεβαιουμένης δὲ μάλιστα καὶ ἰσχυροποιουμένης τῆς ἐνεργείας, 
ὅταν οἱ τῶν καθόλου φύσεων οἰκοδεσποτήσαντες ἀστέρες καὶ 
ταῖς ἐπὶ μέρους τύχωσι συσχηματιζόμενοι. 


ιδ΄. Περὶ τῆς τῶν μετεώρων σημειώσεως. 


I. Χρήσιμοι δ᾽ ἂν εἶεν πρὸς τὰς τῶν κατὰ μέρος ἐπισημασιῶν 
προγνώσεις καὶ αἱ τῶν γινομένων σημείων περί τε τὸν ἥλιον 
καὶ τὴν σελήνην καὶ τοὺς ἀστέρας παρατηρήσεις. τὸν μὲν οὖν 
ἥλιον τηρητέον πρὸς μὲν τὰς ἡμερησίους καταστάσεις ἀνατέλ- 
λοντα, πρὸς δὲ τὰς νυκτερινὰς δύνοντα, πρὸς δὲ τὰς παρατει- 
νούσας χατὰ τοὺς πρὸς τὴν σελήνην σχηματισμούς, ὡς ἑκά- 
στου σχήματος τὴν μέχρι τοῦ ἑξῆς κατάστασιν ὡς ἐπίπαν 
προσημαίνοντος: 2. καθαρὸς μὲν γὰρ καὶ ἀνεπισκότητος καὶ 
3 ` MEN / t n r ? - , 
εὐσταθὴς xai ἀνέφελος ἀνατέλλων ἢ δύνων εὐδιεινῆς καταστά- 
L4 3, ’ tà x M ! » ^ € , 
σεώς ἐστι δηλωτικός, ποικίλον δὲ τὸν κύχλον ἔχων ἢ ὑπόπυρ- 
pov ἢ ἀκτῖνας ἐρυθρὰς ἀποπέμπων ἤτοι εἰς τὰ ἔξω ἢ ὡς ἐφ᾽ 
ἑαυτὸν κοιλούμενος ἢ τὰ καλούμενα παρήλια νέφη ἐξ ἑνὸς 


$1. τινὶ; τι VA 55. Φώτων: φάσεων NA Cam. φύσεων M 56-7. ἐπὶ τὰ 
αὐτὰ: ἐν αὐταῖς ΜΕΑ $7. τὰς om. MEA | προσνεύσεις: πορεύσεις MEA 
58. πανταχοῦ PME Procl. Cam. 

14,5. παρατηρητέον PN | ἡμερεσίας P 7. ὡς om. Lyd. ιο. xal δυόµενος 
Lyd. 12. ἐφ᾽ om. EA 13. κοιλούμενος A: κοιλούμενον ΥΜΕ καλλούμε- 
vov P_xAwuévag N Cam. χυκλούμενος Heph. Lyd. | καλούμενα: λεγόμενα PNM 
Heph. Lyd. 
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col transito dei luminari su uno degliangoli. 8. Le variazioni 
meteorologiche nel corso delle ore dipendono infatti dalle loro 
posizioni, come l'abbassarsi e l'alzarsi della marea dipendono 
dalle posizioni della Luna; al transito dei luminari sugli angoli 
generalmente si accompagnano i cambiamenti dei venti nella 
direzione indicata dall’inclinazione in latitudine della Luna. 
g. Nel trarre qualsiasi previsione è bene comunque ricordare 
che la causa primaria e più generale di un cambiamento deve 
essere sempre considerata più potente di quella che determina 
le variazioni particolari; e inoltre che la forza e l’intensità mag- 
giore si hanno quando i corpi celesti che governano i fenomeni 
generali formano aspetti con quelli che governano i fenomeni 


particolari. 


14. Significato di alcuni fenomeni celesti. 


1. Utile alla formulazione del pronostico parziale è anche l’e- 
same dei segni visibili attorno al Sole, alla Luna e agli astri. Os- 
servando il Sole all’alba possiamo trarre le previsioni per la 
giornata, al tramonto le previsioni per la notte, mentre i suoi 
aspetti con la Luna permettono previsioni a più lunga scadenza: 
ogni aspetto generalmente preannunzia una condizione stabile 
fino all’aspetto successivo. 2. Quando il Sole sorge o tramon- 
ta limpido, non oscurato, nitido e senza nubi il tempo sarà sere- 
no; se il disco solare è variegato o rossiccio o proietta raggi 
rossi verso l’esterno o li incava verso l’interno, o è accompa- 
gnato da un solo lato dalle nubi chiamate parelie o da forma- 


14,2-36. Heph. I 25,1-7; cfr. Iulian. Laod., CCAG IV, p. 32; ib. IX 2, p. 174 2- 
16. Lyd., de ost. gb; cfr. ος; Hermipp. 11 175 4-20. Cfr. Arat. 819-89 9. 
Cfr. Theophr., de sign. 50 11. Cfr. Theophr., de sign. 26-7,38 13. Cfr. 


Aristot., Meteor. III 2,3722; 6,377ab; Theophr., de sign. 29; CCAG IX 2, p. 177 
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μέρους ἔχων ἣ σχήματα νεφῶν ὑπόκιρρα καὶ ὡσεὶ μακρὰς 
ἀκτῖνας ἀπομηκύνων ἀνέμων σφοδρῶν ἐστι σημαντικὸς καὶ 
τοιούτων, πρὸς ἃς ἂν γωνίας τὰ προειρημένα σημεῖα γένηται, 
2. μέλας δὲ ἢ ὑπόχλωρος ἀνατέλλων ἢ δύνων μετὰ συννεφείας 
ἢ ἅλως ἔχων περὶ αὑτὸν καθ᾽ ëv μέρος ἢ ἐξ ἀμφοτέρων τῶν 
μερῶν παρήλια νέφη καὶ ἀκτῖνας Y, ὑποχλώρους ἢ μελαίνας 
χειμώνων καὶ ὑετῶν ἐστι δηλωτικός. 4. τὴν δὲ σελήνην 
τηρητέον ἐν ταῖς πρὸ τριῶν ἡμερῶν ἢ μετὰ τρεῖς παρόδοις 
τῶν τε συνόδων καὶ πανσελήνων καὶ διχοτόμων. λεπτὴ μὲν 
γὰρ καὶ χαθαρὰ φαινομένη x«i μηδὲν ἔχουσα περὶ αὑτὴν 
εὐδιεινῆς καταστάσεώς ἐστι δηλωτική. 5. λεπτη δὲ καὶ 
ἐρυθρὰ καὶ ὅλον τὸν τοῦ ἀφωτίστου κύκλον ἔχουσα διαφανῆ 
καὶ ὅλον ὑποκεκινημένον ἀνέμων ἐστὶ σημαντικὴ καθ᾽ ὧν ἂν 
μάλιστα ποιῆται τὴν πρόσνευσιν. μέλαινα δὲ ἢ χλωρὰ καὶ 
παχεῖα θεωρουμένη χειμώνων καὶ ὄμβρων ἐστὶ δηλωτική. 
6. παρατηρητέον δὲ καὶ τὰς περὶ αὐτὴν γινομένας ἅλως. εἰ 
μὲν γὰρ μία εἴη καὶ αὐτὴ καθαρὰ καὶ Ὡρέμα ὑπομαραινομένη, 
εὐδιεινὴν κατάστασιν σημαίνει, εἰ δὲ δύο ἢ καὶ τρεῖς εἶεν, 
χειμῶνας δηλοῦσιν, ὑπόκιρροι μὲν οὖσαι καὶ ὥσπερ ῥηγνύ- 
μεναι τοὺς διὰ σφοδρῶν ἀνέμων, ἀχλυώδεις δὲ καὶ παχεῖαι 
τοὺς διὰ νιφετῶν, ὑπόχλωροι δὲ ἢ μέλαιναι καὶ ῥηγνύμεναι 
τοὺς δι᾽ ἀμφοτέρων, καὶ ὅσῳ ἂν πλείους ὦσι τοσούτῳ pel- 
ζονας. 7. καὶ αἱ περὶ τοὺς ἀστέρας δὲ τούς τε πλανωμένους 
καὶ τοὺς λαμπροὺς τῶν ἀπλανῶν ἅλως συνιστάμεναι ἐπιση- 
μαίνουσι τὰ οἰκεῖα τοῖς τε χρώμασιν ἑαυτῶν καὶ ταῖς τῶν 
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zioni di nuvole rossicce come se si prolungasse in lunghi raggi, 
si preannunciano venti impetuosi nella direzione degli angoli 
verso i quali tali segni sono orientati. 3. Se è scuro o livido 
al sorgere 0 al tramonto, circondato da nuvole o da aloni sola- 
mente da una parte, o da nubi parelie ai due lati, e proietta 
raggi lividi o neri, il Sole minaccia tempeste e piogge. 4. La 
Luna va osservata tre giorni prima o dopo i noviluni, i plenilu- 
ni e i quarti. Nitida e sottile e sgombra presagisce tempo se- 
reno. $. Sottile e rossa, allorché il contorno della parte non 
illuminata è visibile e confuso, indica venti in direzione della 
sua inclinazione; nera o pallida o grossa preannuncia tempeste e 
piogge. 6. Occorre osservare anche gli aloni che si formano 
attorno alla Luna. Se ne appare uno solo, chiaro e gradualmente 
sfumato, verrà il sereno; due o anche tre indicano tempesta; 
aloni rossicci e per così dire squarciati minacciano tempeste e 
venti impetuosi; densi e spessi, neve; pallidi o neri e con squar- 
ci, entrambe le cose; quanti più sono gli aloni, tanto più vio- 
lente saranno le tempeste. — 7. Gli aloni che si formano attorno 
ai pianeti e alle stelle fisse più luminose preannunziano feno- 
meni tipici del colore che hanno e conformi alla natura dei 


17. Cfr. Theophr., de sign. 11,13,27 20-36. Lyd., de ost. 9d; cfr. 17-20; Theophr., 
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ἐναπειλημμένων φύσεσι. 8. καὶ τῶν ἀπλανῶν δὲ τῶν κατά 
τι πλῆθος σύνεγγυς ὄντων παρατηρητέον τὰ χρώματα xal τὰ 
μεγέθη. λαμπρότεροι μὲν γὰρ xai μείζονες ὁρώμενοι παρὰ τὰς 
συνήθεις φαντασίας εἰς ὁποιονδήποτε μέρος ὄντες ἀνέμους 
τοὺς ἀπὸ τοῦ οἰκείου τόπου διασημαίνουσιν. οφ. οὐ μὴν ἀλλὰ 
καὶ τῶν ἰδίως νεφελοειδῶν συστροφῶν οἷον τῆς Φάτνης καὶ 
τῶν ὁμοίων, ἐπὰν αἰθρίας οὔσης αἱ συστάσεις ἁμαυραὶ xal 
ὥσπερ ἀφανεῖς ἢ πεπαχυμέναι θεωρῶνται, φορᾶς ὑδάτων εἰσὶ 
δηλωτικαί, καθαραὶ δὲ καὶ παλλόμεναι συνεχῶς σφοδρῶν 
πνευμάτων. ἐπὰν δὲ τῶν ἀστέρων τῶν παρ᾽ ἑκάτερα τῆς Φάτ- 
νης τῶν καλουμένων "Ovov, ὁ μὲν βόρειος ἀφανὴς γένηται, 
βορέαν πνεύσειν σημαίνει, ὁ δὲ νότιος νότον. 1ο. καὶ τῶν 
ἐπιγινομένων δὲ κατὰ καιροὺς ἐν τοῖς μετεώροις αἱ μὲν τῶν 
κομητῶν συστροφαὶ ὡς ἐπίπαν αὐχμοὺς καὶ ἀνέμους προση- 
μαίνουσι, καὶ τοσούτῳ μείζονας ὅσῳ ἂν ἐκ πλειόνων μερῶν 
καὶ ἐπιπολὺ ἡ σύστασις γένηται. αἱ δὲ διαδρομαὶ καὶ οἱ &xov- 
τισμοὶ τῶν ἀστέρων εἰ μὲν ἀπὸ μιᾶς γίνοιντο γωνίας, τὸν 
ἀπ᾿ ἐχείνης ἄνεμον δηλοῦσι, εἰ δὲ ἀπὸ τῶν ἐναντίων, ἄχατα- 
στασίαν πνευμάτων, εἰ δὲ ἀπὸ τῶν τεσσάρων, παντοίους χει- 
μῶνας μέχρι βροντῶν καὶ ἀστραπῶν καὶ τῶν τοιούτων. II. 
ὡσαύτως δὲ καὶ τὰ νέφη πόχοις ἐρίων ὄντα παραπλήσια προ- 
δηλωτικὰ ἐνίοτε γίνεται χειμώνων. αἵ τε συνιστάμεναι κατὰ 
καιροὺς ἴριδες χειμῶνα μὲν ἐξ εὐδίας, εὐδίαν δὲ ἐκ χειμῶνος 
προσημαίνουσι. καὶ ὡς ἐπίπαν συνελόντι εἰπεῖν, αἱ καθόλου 
τοῦ ἀέρος ἐπιγινόμεναι ἰδιόχροοι φαντασίαι τὰ ὅμοια δηλοῦσι 
τοῖς ὑπὸ τῶν οἰκείων συμπτωμάτων κατὰ τὰ προδεδηλωμένα 
διὰ τῶν ἔμπροσθεν ἀποτελουμένοις. 12. 7] μὲν δὴ τῶν xa- 
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corpi che circondano. — 8. Andranno presi in considerazione 
anche colore e dimensione dei raggruppamenti delle stelle fisse: 
più luminose e più grandi del solito, in qualunque parte del 
cielo esse si trovino, indicano venti che spirano dal luogo da es- 
se governato. 9. Quando le costellazioni propriamente nu- 
biformi, come il Presepe e altre simili, anche a cielo sereno sono 
distinguibili a fatica, o sono addirittura invisibili o raddensate, 
minacciano pioggia; luminose e tremule, impetuosi venti co- 
stanti. Se la stella settentrionale delle due stelle ai lati del Pre- 
sepe, chiamate Asini, non è visibile, soffieranno venti da nord, 
e da sud se indistinta è la stella meridionale. 10. Fenomeni 
occasionali nel cielo, come la formazione di comete, di solito 
preannunciano siccità e venti, tanto più scatenati quanto più 
numerose sono le zone celesti interessate e più estese le forma- 
zioni. Quando le stelle erranti e le stelle cadenti appaiono in un 
solo angolo preannunciano venti che spirano da quell’angolo 
stesso; se in angoli opposti, minacciano un’anarchia di venti; se 
nei quattro angoli, tempeste accompagnate da tuoni, lampi e fe- 
nomeni del genere. 11. Anche le nuvole simili a bioccoli di 
lana indicano talora tempeste. Gli arcobaleni che si formano oc- 
casionalmente presagiscono tempesta se il cielo è sereno e cielo 
sereno se c'è tempesta. Riassumendo, i fenomeni visibili nel 
cielo con un particolare colore presagiscono effetti simili a quelli 
provocati dalle manifestazioni analoghe che abbiamo trattato 
nelle pagine precedenti. 12. Fin qui abbiamo percorso som- 


40. Cfr. Arat. 1013-20 42. Cfr. Synt. I 4 44. Cfr. Theophr., de sign. 51 
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θολικῶν ἐπίσκεψις τῶν τε ὁλοσχερέστερον θεωρουμένων καὶ 

τῶν ἐπὶ μέρους μέχρι τοσούτων ἡμῖν κατὰ τὸ κεφαλαιῶδες 

ὑπομεμνηματίσθω. τῆς δὲ κατὰ τὸ γενεθλιακὸν εἶδος προγνώ- 

σεως τὰς πραγματείας ἐν τοῖς ἑξῆς κατὰ τὴν προσήκουσαν 
το ἀκολουθίαν ἐφοδεύσομεν. 
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mariamente l'analisi di questioni generali, considerate da un 
punto di vista più ampio e da un punto di vista particolareggia- 
to. Nei capitoli che seguono intendiamo esplorare il metodo del 
pronostico individuale nell'ordine conveniente. 


BIBAION I” 


Τάδε ἔνεστιν ἐν τῷ Y' βιβλίῳ. 


- 


. προοίμιον. 

. περὶ σπορᾶς καὶ ἐκτροπῆς. 

. περὶ μοίρας ὡροσχοπούσης. 

. διαίρεσις γενεθλιαλογίας. 

. περὶ γονέων. 

. περὶ ἀδελφῶν. 

. περὶ ἀρρενικῶν καὶ θηλυκῶν. 

. περὶ διδυμογόνων. 

. περὶ τεράτων. 

v. περὶ ἀτρόφων. 

ια΄. περὶ χρόνων ζωῆς. 

ιβ΄. περὶ μορφῆς xai κράσεως σωματικῆς. 
ιγ΄. περὶ σινῶν καὶ παθῶν σωματικῶν. 
ιδ΄. περὶ ποιότητος ψυχῆς. 

Le. περὶ παθῶν ψυχικῶν. 
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x. Προοίμιον. 


I. Εφωδευμένης ἡμῖν ἐν τοῖς ἔμπροσθεν τῆς περὶ τὰ καθόλου 
συμπτώματα θεωρίας, ὡς προηγουμένης καὶ τὰ πολλὰ XATA- 
κρατεῖν δυναμένης τῶν περὶ ἕνα ἕκαστον τῶν ἀνθρώπων κατὰ 
τὸ ἴδιον τῆς φύσεως ἀποτελουμένων, ὧν τὸ προγνωστικὸν 
μέρος γενεθλιαλογικὸν καλοῦμεν, δύναμιν μὲν μίαν καὶ τὴν 
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LIBRO TERZO 


Argomenti del terzo libro: 


1. Proemio. 

2. Concepimento e nascita. 
3. Il grado ascendente. 
4. Suddivisione dell'Astrologia Genetliaca. 

s. I genitori. 

6. I fratelli. 

7. Maschi ο femmine. 

8. I gemelli. 

9. Esseri deformi. 

ιο. I neonati che non possono essere allevati. 

11. La durata della vita. 

12. La configurazione somatica e il temperamento. 
13. Malattie e affezioni croniche. 

14. Caratteristiche psichiche. 

15. Malattie psichiche. 


I. Proemio. 


1. Nelle pagine precedenti abbiamo svolto l'analisi degli even- 
ti che interessano il mondo intero, ai quali abbiamo dato la 
priorità in quanto possono condizionare la maggior parte degli 
avvenimenti particolari che riguardano l'uomo nella sua natura 
individuale, e la cui previsione chiamiamo Astrologia Genetlia- 
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αὐτὴν ἀμφοτέρων τῶν εἰδῶν ἡγεῖσθαι προσήκει, καὶ περὶ τὸ 
ποιητικὸν xal περὶ τὸ θεωρητικόν, ἐπειδήπερ καὶ τῶν καθό- 
λου καὶ τῶν καθ᾽ ἕνα ἕκαστον συμπτωμάτων αἰτία μὲν ἡ 
τῶν πλανωμένων ἀστέρων ἡλίου τε καὶ σελήνης κίνησις, προ- 
γνωστικὴ δὲ ἡ τῆς τῶν ὑποχειμένων αὐτῆς φύσεων τροπῆς 
κατὰ τὰς ὁμοιοσχήμονας τῶν οὐρανίων παρόδους διὰ τοῦ περι- 
έχοντος ἐπιστημονικὴ παρατήρησις, πλὴν ἐφ᾽ ὅσον Ἡ μὲν κα- 
θολικὴ περίστασις μείζων τε καὶ αὐτοτελῆς, ἢ δὲ ἐπὶ μέρους 
οὐχ ὁμοίως. 2. ἀρχὰς δὲ οὐχέτι τὰς αὐτὰς ἀμφοτέρων νο- 
μιστέον εἶναι, ἀφ᾽ ὧν τὴν τῶν οὐρανίων διάθεσιν ὑποτιθέμενοι 
τὰ διὰ τῶν τότε σχηματισμῶν σημαινόμενα πειρώμεθα προ- 
γινώσκειν, ἀλλὰ τῶν μὲν καθολικῶν πολλάς, ἐπειδὴ μίαν τοῦ 
παντὸς οὐκ ἔχομεν, καὶ ταύτας οὐκ ἀπ᾽ αὐτῶν τῶν ὑποκει- 
μένων πάντοτε λαμβανομένας, ἀλλὰ καὶ ἀπὸ τῶν περιεχόντων 
καὶ τὰς αἰτίας ἐπιφερόντων: σχεδὸν γὰρ πάσας ἀπό τε τῶν 
τελειοτέρων ἐκλείψεων καὶ τῶν ἐπισήμως παροδευόντων ἀστέ- 
ρων ἐπισκεπτόμεθα᾽ τῶν δὲ καθ᾽ ἕνα ἕκαστον τῶν ἀνθρώπων 
καὶ μίαν καὶ πολλάς, μίαν μὲν τὴν αὐτοῦ τοῦ συγκρίματος 
ἀρχήν, καὶ ταύτην γὰρ ἔχομεν, πολλὰς δὲ τὰς κατὰ τὸ ἑξῆς 
τῶν περιεχόντων πρὸς τὴν πρώτην ἀρχὴν ἐπισημασίας συμ- 
βαινούσας, προηγουμένης μέντοι τῆς μιᾶς ἐνθάδε εἰκότως, 
ἐπειδήπερ αὕτη καὶ τὰς ἄλλας ἀποτελεῖ. — 3. τούτων δὲ οὕτως 
ἐχόντων ἀπὸ μὲν τῆς πρώτης ἀρχῆς θεωρεῖται τὰ καθόλου 
τῆς συγκρίσεως ἰδιώματα, διὰ δὲ τῶν ἄλλων τὰ κατὰ καιροὺς 
παρὰ τὸ μᾶλλον καὶ ἧττον συμβησόμενα κατὰ τὰς λεγομένας 
τῶν ἐφεξῆς χρόνων διαιρέσεις. 
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ca. Sarà bene osservare che, sia in pratica che in teoria, un'unica 
forza regola i due tipi di eventi, perché la causa di tutti gli even- 
ti, generali e particolari, risiede nel movimento dei pianeti, del 
Sole e della Luna, e che il pronostico astrologico deriva dal- 
l'osservazione scientifica (in base al ripetersi dei transiti dei 
corpi celesti nel cielo) delle metamorfosi che avvengono nella 
natura sottostante. Occorre tuttavia osservare che le situazioni 
che interessano l'intero universo sono dominanti e indipen- 
denti, non cosi le particolari. 2. Non è quindi pensabile che 
le due analisi muovano da uno stesso punto di partenza da cui 
ricostruire la disposizione celeste e cercare di ricavare il pro- 
nostico con l'esame dei relativi aspetti. L'analisi degli eventi 
universali infatti richiede diversi punti di partenza, perché non 
ne conosciamo uno unico per il tutto; i dati saranno quindi cer- 
cati non sempre nella materia, ma anche nei fenomeni celesti che 
forniscono le cause; perciò ricaviamo praticamente tutti i dati 
iniziali dalle eclissi totali e dai transiti significativi dei pianeti. 
La previsione degli eventi particolari, che interessano i singoli 
individui, poggia su uno o anche su molteplici punti di par- 
tenza: uno è il momento in cui inizia a comporsi il corpo uma- 
no (che conosciamo come dato di fatto), molteplici sono le indi- 
cazioni dei fenomeni celesti che si verificano in tempi successivi 
e ne interessano il cielo natale. Naturalmente il primo è più im- 
portante, in quanto condiziona anche gli altri. 3. Perciò da 
esso si studiano le caratteristiche generali dell’individuo, men- 
tre dagli altri gli eventi che si verificheranno nel tempo e con 
diversa importanza nelle cosiddette età della vita. 
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β΄. Περὶ σπορᾶς καὶ ἐκτροπῆς. 


1. ᾿Αρχῆς δὲ χρονικῆς ὑπαρχούσης τῶν ἀνθρωπίνων τέξεων 
φύσει μὲν τῆς κατ᾽ αὐτὴν τὴν σποράν, δυνάμει δὲ καὶ κατὰ τὺ 
συμβεβηκὸς τῆς κατὰ τὴν ἀποχύησιν ἐκτροπῆς, ἐπὶ μὲν τῶν 
ἐγνωκότων τὸν τῆς σπορᾶς χαιρὸν ἤτοι συμπτωματικῶς È 
καὶ παρατηρητικῶς, ἐκείνῳ μᾶλλον προσήκει πρός τε τὰ τοῦ 
σώματος καὶ τὰ τῆς ψυχῆς ἰδιώματα κατακολουθεῖν, τὸ ποιη- 
τικὸν τοῦ κατ᾽ αὐτὸν τῶν ἀστέρων σχηματισμοῦ διασκεπτο- 
μένους: 2. ἅπαξ γὰρ ἐν ἀρχῇ τὸ σπέρμα ποιόν πως γενό- 
μενον ἐκ τῆς τοῦ περιέχοντος διαδόσεως, κἂν διάφορον τοῦτο 
γίνηται κατὰ τοὺς ἐφεξῆς τῆς σωματοποιήσεως χρόνους, αὐτὸ 
τὴν οἰκείαν μόνην ὕλην φυσικῶς προσεπισυγκρίνον ἑαυτῷ xq- 
τὰ τὴν αὔξησιν ἔτι μᾶλλον ἐξομοιοῦται τῇ τῆς πρώτης ποιό- 
τητος ἰδιοτροπία 1. ἐπὶ δὲ τῶν μὴ γινωσκόντων, ὅπερ ὡς 
ἐπίπαν συμβαίνει, τῇ κατὰ τὴν ἐκτροπὴν ἀρχῇ καὶ ταύτῃ 
προσανέχειν ἀναγκαῖον, ὡς μεγίστῃ καὶ αὐτῇ καὶ μόνῳ τούτῳ 
τῆς πρώτης λειπομένῃ τῷ δι᾽ ἐκείνης καὶ τὰ πρὸ τῆς ἐκτέξεως 
δύνασθαι προγινώσκεσθαι. καὶ γὰρ εἰ τὴν μὲν ἀρχὴν ἄν τις 
εἴποι, τὴν δὲ ὥσπερ καταρχήν, τὸ μέγεθος αὐτῆς τῷ μὲν 
χρόνῳ γίνεται δεύτερον, ἴσον δὲ καὶ μᾶλλον τελειότερον τῇ 
δυνάμει, σχεδόν τε δικαίως ἐκείνη μὲν ἂν ὀνομάζοιτο σπέρ- 
ματος ἀνθρωπίνου γένεσις, αὕτη δὲ ἀνθρώπου᾽ πλεῖστά τε 
γὰρ τότε προσλαμβάνει τὸ βρέφος, ἃ μὴ πρότερον, ὅτε κατὰ 
γαστρὸς ἦν, προσῆν αὐτῷ, καὶ αὐτὰ τὰ ἴδια μόνης τῆς ἀν- 
θρωπίνης φύσεως, ὅ τε σωματώδης σχηματισμός: 4. κἂν 
μηδὲν αὐτῷ δοκῇ τὸ κατὰ τὴν ἔκτεξιν περιέχον εἰς τὸ τοιῷδε 


2,2. ἀνθρωπείων PME | τέξεων: γενέσεων ΡΝ ΜΕ ἔξεων A 6. παρατηρικῶς VÀ 
παρατηρηματικῶς ME | ἐκεῖνο VPN Cam. 8.avrov VE ο. ἅπαξ: ἅπαν ME | 
σπερµοποιόν MEA σπέρμα τοιόνδε N 9-10. Ὑινόμενον ME II. ἐφεξῆς 
της: τῆς ἐφεξῆς ME ἐφεξῆς PN 12. µόνον Μ 13. ἔτι: ὅσον P 13-4. 
ποιότητος: ἰδιότητος N Cam. 15. τὴν... ἀρχὴν P | ταύτῃ: εἰς ταῦτα PN Cam. 
εἰς τὴν μετὰ ταύτην (ταῦτα E) ME 16. προσέχειν ΡΝΜΕ | αὐτῇ: ταύτῃ NA 
Cam. 16-7. μεγίστη... αὕτη... λειπομένη Boll 17. ἐκείνης: ἐκείνην P | tà: 
διὰ τὴς P | πρὸ τῆς: πρώτης P πρὸς τὴν ἐκ τῆς V 20. δευτέρῳ Ρ 21. 
ἐκεῖνο Ρ 23. λαμβάνει P | μὴ πρότερον om. Heph. 26. τοιόνδε Ν 
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2. Concepimento e nascita. 


1. L'inizio della vita dell'uomo e, conforme a natura, l'istante 
in cui viene concepita, ma di fatto, e accidentalmente, il mo- 
mento del parto. Quando -- per caso o anche per osservazione — 
ci è dato conoscere il tempo esatto del concepimento, per pro- 
nosticare le particolari caratteristiche del corpo e dello spirito 
sarà bene riferirci ad esso, analizzando l'influenza attiva degli 
aspetti dei corpi celesti in quel periodo. 2. Infatti al momen- 
to del concepimento il seme riceve in dote celeste una volta per 
sempre una sua peculiare fisionomia e, se pure subirà delle mo- 
difiche nei tempi successivi della formazione del feto, assimilan- 
do durante la crescita soltanto la materia che gli è naturalmente 
affine, assomiglierà sempre più strettamente al tipo della sua 
primigenia fisionomia. 3. Se invece, come più sovente ac- 
cade, non si conosce il tempo preciso del concepimento, bi- 
sognerà partire da quello della nascita, pure importantissima e 
secondaria solo al concepimento, in quanto esso permette di 
conoscere anche gli eventi anteriori alla nascita stessa. Anche se 
si può definire l’uno origine primaria e l’altra origine seconda- 
ria, solo in relazione al tempo l’importanza della nascita è se- 
condaria, ma nella sostanza essa è pari e anzi maggiore rispetto 
al concepimento: questo può essere inteso abbastanza giusta- 
mente genesi del seme umano, quella dell’uomo. La creatura al 
momento della nascita infatti acquisisce molti elementi che pri- 
ma nel ventre della madre non aveva, i caratteri tipici della sola 
natura umana, come la posizione eretta del corpo. — 4. Inoltre, 
se anche può sembrare che il cielo natale non abbia alcuna in- 


21. Cfr. Vett, Val. 1 23-4; III 13; VI ο; Porphyr. 37-8; Heph. 1] 1,1-34; III 10,5; 
Carp. 51; Cens. τι; Rhet., CC AG II, p. 186; VIII 3, p. 116; Heliod. 37; Hermipp. 1] 
145 3. Cfr. Paul. Alex. 3 4-25. Heph. Il 1,35-7 
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εἶναι συμβάλλεσθαι, αὐτῷ πρὸς τὸ κατὰ τὸν οἰκεῖον τοῦ πε- 
ριέχοντος σχηματισμὸν εἰς φῶς ἐλθεῖν συμβάλλεται, τῆς φύ- 
σεως μετὰ τὴν τελείωσιν πρὸς τὸ ὁμοιότυπον κατάστημα τῷ 
κατ᾽ ἀρχὰς διαμορφώσαντι μερικῶς τὴν ὁρμὴν τῆς ἐξόδου 
ποιουμένης, ὥστε εὐλόγως καὶ τῶν τοιούτων ἡγεῖσθαι δηλω- 
τικὸν εἶναι τὸν κατὰ τὴν ἐκτροπὴν τῶν ἀστέρων σχηματισμόν, 
οὐχ ὡς ποιητικὸν μέντοι πάντως, ἀλλ᾽ ὡς ἐξ ἀνάγκης κατὰ 
φύσιν ὁμοιότατον δυνάμει τῷ ποιητικῷ. $. προθέσεως δὲ 
κατὰ τὸ παρὸν ἡμῖν οὔσης καὶ τοῦτο τὸ μέρος ἐφοδικῶς dva- 
πληρῶσαι κατὰ τὸν ἐν ἀρχῇ τῆσδε τῆς συντάξεως ὑφηγημένον 
ἐπιλογισμὸν περὶ τοῦ δυνατοῦ τῆς τοιαύτης προγνώσεως, τὸν 
μὲν ἀρχαῖον τῶν προρρήσεων τρόπον τὸν κατὰ τὸ συγκρα- 
τικὸν εἶδος τῶν ἀστέρων πάντων T, τῶν πλείστων, πολύχουν 
τε ὄντα καὶ σχεδὸν ἄπειρον, εἴ τις αὐτὸν ἀκριβοῦν ἐθέλοι 
κατὰ τὴν διέξοδον, καὶ μᾶλλον ἐν ταῖς κατὰ μέρος ἐπιβολαῖς 
τῶν φυσικῶς ἐπισκεπτομένων ἢ ἐν ταῖς παραδόσεσι ἀναθεω- 
ρεῖσθαι δυνάμενον παραιτησόμεθα διά τε τὸ δύσχρηστον xai 
τὸ δυσδιέξοδον. 6. τὰς δὲ πραγματείας αὐτάς, δι᾽ ὧν ἕχαστα 
τῶν εἰδῶν κατὰ τὸν ἐπιβλητικὸν τρόπον συνορᾶται, καὶ τὰς 
κατὰ τὸ ἰδιότροπον καὶ ὁλοσχερέστερον τῶν ἀστέρων πρὸς 
ἕκαστα ποιητικὰς δυνάμεις, ὡς ἔνι μάλιστα, παρακολουθη- 
τικῶς τε ἅμα καὶ ἐπιτετμημένως κατὰ τὸν φυσικὸν στοχασμὸν 
ἐκθησόμεθα, τοὺς μὲν τοῦ περιέχοντος τόπους, πρὸς οὓς 
ἕκαστα θεωρεῖται τῶν ἀνθρωπίνων συμπτωμάτων καθάπερ 
σκοπὸν οὗ δεῖ καταστοχάζεσθαι προῦποτιθέμενοι, τὰς δὲ 
τῶν τοῖς τόποις κατ᾽ ἐπικράτησιν συνοικειουμένων σωμότων 
ποιητικὰς δυνάμεις ὥσπερ ἀφέσεις βελῶν κατὰ τὸ ὁλοσχε- 
ρέστερον ἐφαρμόζοντες, τὸ δὲ èx τῆς συγκράσεως τῆς ἐκ 


27. αὐτὸ VP 29. τελείωσιν: ὁμοίωσιν Μ 32. ἐκτροπὴν: τροπὴν PNM Cam. 
33. ἀνάγχης ἔχων P ἀνάγκης ἔχοντα Ν | καὶ κατὰ NMEA 34. τὸ ποιητιχόν 
VPN 36. ὑφηγούμενον PN 38. ἀρχαίων Comm. 38-9. συγκριτικὸν 
NM Cam. 42-3. θεωρεῖσθαι N 43. δυναμένων PNA 45. τὰ τῶν ΜΕ | 
ἐπιβληματικὸν NMEA | συνορατέον ME 46. ὁλοσχερὲς V 47. ἕκαστον 
ΡΝ 47-8. παρακολουθητῶς Ν $1. προκαταστοχάζεσθαι PN Cam. | προῦπο- 


τιθεµένοις MEA 52. τῶν συνοικειουμένων VPNA | σωμάτων: ἀστέρων MEA 
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fuenza nel suo essere in un determinato modo, in realtà esso 
incide nel suo venire alla luce presentando una disposizione ce- 
leste adatta: la natura infatti stimola la nascita del feto già for- 
mato quando le condizioni celesti sono parzialmente simili a 
quelle del concepimento. E ragionevole quindi ritenere che le 
posizioni planetarie al momento della nascita sono indicative 
di determinate caratteristiche: esse non sono creative in senso 
assoluto, ma in realtà — per esigenze di natura - sono molto 
simili alle configurazioni celesti che creative sono state. 5. 
Poiché il nostro presente intento è di trattare con metodologia 
anche questo argomento, secondo le premesse formulate all’ini- 
zio di questa opera a proposito della possibilità del pronostico 
astrologico, tralasceremo, perché di difficile impiego e di ardua 
intelligibilità, l'antica tecnica di previsione che analizza le com- 
binazioni di tutti i corpi celesti o della maggior parte di essi, 
troppo prolissa e praticamente senza fine, se la si vuole esami- 
nare accuratamente da capo a fondo, e rintracciabile nei tenta- 
tivi parziali di chi studia la natura, più che sulla base della tra- 
dizione. 6. Noi esporremo in maniera sistematica e concisa, 
per quanto ci sarà possibile, e tenendo presenti le leggi della 
natura, il metodo che permette di comprendere — con applica- 
zione pratica — ogni genere di indagine e le influenze, specifi- 
che e generiche, esercitate dai corpi celesti negli eventi stessi. 
Inizieremo con i luoghi celesti in base ai quali vengono studiati 
tutti gli eventi che riguardano l’uomo (e saranno un punto di 
riferimento per qualsiasi indagine); aggiungeremo poi consi- 
derazioni generali sui poteri attivi che i corpi celesti, come frecce 
scoccate, indirizzano, governandoli, sui luoghi loro affini, e la- 
sceremo il risultato calcolato dalla combinazione dei molti 
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πλειόνων φύσεων περὶ τὸ ὑποκείμενον εἶδος συναγόμενον ἀπο- 
τέλεσμα καταλιπόντες ὥσπερ εὐστόχῳ τοξότῃ τῷ τοῦ δια- 
σκεπτομένου λογισμῷ: — 7. πρῶτον δὲ περὶ τῶν καθόλου διὰ 
τῆς κατὰ τὴν ἐκτροπὴν ἀρχῆς θεωρουμένων ποιησόμεθα τὸν 
λόγον κατὰ τὴν προσήκουσαν τῆς τάξεως ἀκολουθίαν, πάν- 
των μὲν ὡς ἔφαμεν τῶν φύσιν ἐχόντων διὰ ταύτης λαμβά- 
νεσθαι δυναμένων, συνεργησόντων δὲ εἴ τις ἔτι περιεργάζε- 
σθαι θέλοι πρὸς μόνα τὰ κατ᾽ αὐτὴν τὴν σύγκρισιν ἰδιώματα 
καὶ τῶν κατὰ τὸν τῆς σπορᾶς χρόνον διὰ τῆς αὐτῆς θεωρίας 
ὑποπιπτόντων ἰδιωμάτων. 


Y. Περὶ μοίρας ὡροσκοπούσης. 


I. ᾿Επειδὴ περὶ τοῦ πρώτου καὶ κυριωτάτου, τουτέστι τοῦ 
μορίου τῆς κατὰ τὴν ἐκτροπὴν ὥρας, ἀπορία γίγνεται πολ- 
λάκις, μόνης μὲν ὡς ἐπίπαν τῆς δι ἀστρολάβων ὡροσχοπείων 
κατ᾽ αὐτὴν τὴν ἔκτεξιν διοπτεύσεως τοῖς ἐπιστημονικῶς TA- 
ρατηροῦσι τὸ λεπτὸν τῆς ὥρας ὑποβάλλειν δυναμένης, τῶν 
δὲ ἄλλων σχεδὸν ἁπάντων ὡροσκοπείων, οἷς οἱ πλεῖστοι τῶν 
ἐπιμελεστέρων προσέχουσι, πολλαχῇ διαψεύδεσθαι τῆς din- 
θείας δυναμένων, 2. τῶν μὲν ἡλιακῶν παρὰ τὰς τῶν θέσεων 
καὶ τῶν γνωμόνων ἐπισυμπιπτούσας διαστροφάς, τῶν δὲ ὑδρο- 
λογίων παρὰ τὰς τῆς ῥύσεως τοῦ ὕδατος ὑπὸ διαφόρων αἰτιῶν 
καὶ διὰ τὸ τυχὸν ἐποχάς τε καὶ ἀνωμαλίας, ἀναγκαῖον ἂν εἴη 
προπαραδοθῆναι, τίνα ἄν τις τρόπον εὑρίσκοι τὴν ὀφείλουσαν 
ἀνατέλλειν μοῖραν τοῦ ζῳδιακοῦ κατὰ τὸν φυσικὸν καὶ ἀχό- 
λουθον λόγον προῦποτεθείσης τῆς κατὰ τὴν διδομένην σύνεγ- 
γυς ὥραν διὰ τῆς τῶν ἀναφορῶν πραγματείας εὑρισκομένης. 


$5. φύσεως ME 57. πρῶτον δὲ: xal πρῶτον MEA 60. ὡς ἔφαμεν post 
ἐχόντων ME 62. αὐτὴν om. PNMEA | σύγκρασιν ME 63. τῶν om. 
PNME | τὰς σπορὰς N Cam. | χρόνων Cam. | διὰ τῶν τῆς N 
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elementi, nei problemi di volta in volta affrontati, all'intelli- 
genza di chi, come un abile arciere, vuole intraprendere l'analisi. 
;. Pet procedere in maniera sistematica, inizieremo con 1 dati 
generali ricavati al momento della nascita, perché, come già ab- 
biamo detto, sono interpretabili attraverso di essa tutti gli even- 
ti che dipendono da cause naturali. Per un esame ancor più ap- 
profondito, ma indirizzato soltanto alle caratteristiche della 
formazione del feto, serviranno (rientrando nello stesso tipo 
di indagine) anche le condizioni particolari del momento del 


concepimento. 


3. Il grado ascendente. 


1. Sorgono spesso difficoltà a proposito del dato primo e più 
importante, cioè l’ora precisa della nascita: generalmente sol- 
tanto l’osservazione degli astrolabi oroscopici al momento del 
parto può garantire a chi indaga scientificamente l’esattezza 
matematica, perché quasi tutti gli altri strumenti orari, che pure 
riscuotono il consenso dei tecnici, sono suscettibili di un alto 
margine di errore: — 2. gli strumenti solari per gli acciden- 
tali spostamenti del loro orientamento e degli gnomoni, gli 
strumenti ad acqua per l’interruzione o per l’irregolarità del 
flusso dell'acqua dovute a molteplici cause o al caso. Si rende 
perciò indispensabile fornire un metodo per determinare il gra- 
do ascendente dello zodiaco con un sistema naturale e logico. 
Innanzitutto occorre individuare, col metodo delle ascensioni, il 
grado corrispondente all’ora calcolata più vicina. 3. Andrà 


57-64. Heph. Il 1,38 

32-42. Heph. II 2,2-6; cfr. Vett. Val. I 4; Proch. Can. 3; Heph. II 2,7-42; Paul. Alex. 
29 et 33; Heliod. 27 et 35 4. Cfr. Synt. V 1; Sext. Emp. V 24 sg., 64 sg. 
10. Cfr. Sext. Emp. V 75 16. Cfr. Porphyr. 41 


20 


2j 


30 


35 


40 


188 ΤΩΝ ΠΡῸΣ ΣΥΡΟΝ ΑΠΟΤΕΛΕΣΜΑΤΙΚΩΝ I" 


3. δεῖ δὴ λαμβάνειν τὴν τῆς ἐκτροπῆς προγενομένην ἔγγιστα 
συζυγίαν, ἐάν τε σύνοδος T ἐάν τε πανσέληνος, καὶ τὴν μοῖραν 
ἀκριβῶς διασκεψαμένους συνόδου μὲν οὔσης τὴν ἀμφοτέρων 
τῶν φώτων, πανσελήνου δὲ τὴν τοῦ ὑπὲρ γῆν αὐτῶν ὄντος 
κατά τε τὸν χρόνον τῆς ἐκτροπῆς ἰδεῖν τοὺς πρὸς αὐτὴν οἰκο- 
δεσποτικὸν ἔχοντας λόγον τῶν ἀστέρων, τοῦ τρόπου καθόλου 
τοῦ κατὰ τὴν οἰκοδεσποτείαν ἐν πέντε τούτοις θεωρουμένου, 
τριγώνῳ τε καὶ οἴκῳ καὶ ὑψώματι καὶ ὁρίῳ καὶ φάσει ἢ 
συσχηματισμῷ, τουτέστιν ὅταν ἕν τι ἢ πλείονα τούτων ἢ xal 
πάντα ὁ ζητούμενος ἔχῃ τόπος πρὸς τὸν μέλλοντα οἰκοδεσπο- 
τῆσειν. 4. ἐὰν μὲν οὖν ἕνα πρὸς ταῦτα πάντα ἢ τὰ πλεῖστα 
οἰκείως διακείμενον εὑρίσκωμεν, ἣν ἂν ἐπέχῃ μοῖραν οὗτος 
ἀκριβῶς καθ᾽ ὃ παροδεύει δωδεκατημόριον ἐν τῷ τῆς ἐκτρο- 
πῆς χρόνῳ, τὴν ἰσάριθμον αὐτῇ κρινοῦμεν ἀνατέλλειν ἐν τῷ 
διὰ τῆς τῶν ἀναφορῶν πραγματείας εὑρημένῳ ἐγγυτέρῳ δω- 
δεκατημορίῳ, ἐὰν δὲ δύο ἢ καὶ πλείους συνοικοδεσποτοῦντας, 
οὗ ἂν αὐτῶν ἡ κατὰ τὴν ἐκτροπὴν μοιρικὴ πάροδος ἐγγύτερον 
ἔχῃ τὸν ἀριθμὸν τῇ κατὰ τὰς ἀναφορὰς ἀνατελλούσγ, τούτου 
τῇ ποσότητι τῶν μοιρῶν καταχρησόμεθα, εἰ δὲ δύο ἢ xai 
πλείους ἐγγὺς εἶεν τῷ ἀριθμῷ, τῷ μᾶλλον ἔχοντι λόγον πρὸς 
τὰ κέντρα καὶ τὴν αἵρεσιν κατακολουθήσομεν. 5. ἐὰν μέν- 
τοι πλείων fj N ποσότης τῶν τῆς οἰκοδεσποτείας μοιρῶν 
πρὸς τὴν κατὰ τὸ ὁλοσχερὲς ὡροσκοπεῖον, ἥπερ πρὸς τὴν 
κατὰ τὸ ὅμοιον μεσουράνημα, τῷ αὐτῷ ἀριθμῷ πρὸς τὴν με- 
σουρανοῦσαν μοῖραν καταχρησάμενοι, διὰ ταύτης καὶ τὰ λοιπὰ 
τῶν χέντρων διαστησόμεθα. 


17. tit. πῶς δεῖ λαβεῖν τὴν ὡροσκοποῦσαν μοῖραν Α πῶς δεῖ λαμβάνειν τὴν ὥραν 
M πῶς δεῖ λαβεῖν τὴν ὥραν Comm. | προγινομένην PN προγενοµένης... συζυγίας V 
19. διασκεψομένους NME διεσκεμμένους Heph. 20. τοῦ: τῶν N | ὄντων Ν 
21. τε om. NMEA Heph. 24. ὁρίοις ME 25. ἢ (prius): ἢ καὶ N ἢ τὰ 
E om. P 26. πάντως N 28. οὗτος: οὕτως VP 30. αὐτοῦ V αὐτὴν 
ΜΕ, 31. τῆς διὰ VP 32. συνοικοδεσπότας V συνοικοδεσποτῶσιν MEA 
35. χρησόμεθα V 36. εἶεν τῷ ἀριθμῷ VPA: ἔχοιεν τὸν ἀριθμόν NME Cam. 
38. ποσότης correxi (cfr. ἀριθμός Comm.): ἀπόστασις V Heph. διάστασις NMEA 
ὑπόστασις P 40. µεσουράνισµα P μεσουρανήματι NA Comm. Cam. 42. 
χαταστησόµεθα PNMEA Heph. 
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poi ricercata la congiunzione od opposizione Sole-Luna imme- 
diatamente precedente la nascita e ne andrà determinato il grado 
preciso: in caso di novilunio, il grado di congiunzione di en- 
trambi i luminari, in caso di plenilunio il grado del luminare al di 
sopra dell'orizzonte. Si rintracceranno quindi i pianeti che go- 
vernano tale grado al momento della nascita; per determinare il 
criterio di governo valgono i seguenti cinque requisiti: trigono, 
domicilio, esaltazione, territorio, fase o aspetto, per collegare il 
grado in esame col corpo celeste dominante per uno o più o an- 
che per tutti questi requisiti. 4. Se uno solo sarà il pianeta in 
affinità col grado in esame per tutti o almeno per la maggior par- 
te di tali requisiti, noteremo il grado esatto del segno in cui esso 
transita al momento della nascita; il grado corrispondente nel 
segno zodiacale che è stato determinato essere più vicino col 
metodo delle ascensioni, lo giudicheremo l’esatto grado ascen- 
dente. Se due o anche più pianeti si contenderanno il dominio, 
sceglieremo quello la cui posizione in gradi, al momento del 
parto, è più vicina al grado indicato ascendente nelle tavole. Se 
poi saranno più di uno i pianeti così qualificati daremo la pre- 
ferenza a quello più collegato con gli angoli e con la setta. 5. 
Talora tuttavia il numero di gradi della posizione del pianeta 
dominante è più vicino a quello del M.C. che corrisponde al- 
l'Ascendente approssimativo che a quello dell’ Ascendente ap- 
prossimativo stesso; in tal caso la regola si applica per stabi- 
lire il M.C. col numero trovato e per determinare di conse- 
guenza gli altri angoli. 
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δ΄. Διαίρεσις γενεθλιαλογίας. 


1. Τούτων δὴ προεκτεθειµένων εἴ τις αὐτῆς τῆς τάξεως ἔνε. 
κεν διαιροίη τὸ καθόλου τῆς γενεθλιαλογικῆς θεωρίας, εὕροι 
ἂν τῶν κατὰ φύσιν xai δυνατῶν καταλήψεων τὴν μὲν τῶν 
πρὸ τῆς γενέσεως οὖσαν συμπτωμάτων μόνον ὡς τὴν τοῦ 
περὶ γονέων λόγου, τὴν δὲ τῶν καὶ πρὸ τῆς γενέσεως καὶ μετὰ 
τὴν γένεσιν, ὡς τὴν τοῦ περὶ ἀδελφῶν λόγου, τὴν δὲ τῶν xar 
αὐτὴν τὴν γένεσιν οὐκέθ᾽ οὕτως μίαν οὖσαν οὐδὲ ἁπλῆν, τε- 
λευταίαν δὲ τὴν τῶν μετὰ τὴν γένεσιν πολυμερεστέραν xai 
ταύτην θεωρουμένην. 2. ἔστι δὲ τῶν μὲν κατ᾽ αὐτὴν τὴν 
γένεσιν ἐπιζητουμένων ὅ τε περὶ ἀρρενικῶν καὶ θηλυκῶν λό- 
γος καὶ ὁ περὶ διδυμογόνων T) πλειστογόνων καὶ ὁ περὶ τε- 
ράτων καὶ ὁ περὶ ἀτρόφων, τῶν δὲ μετὰ τὴν γένεσιν ὅ τε 
περὶ χρόνων ζωῆς, ἐπειδήπερ οὐ συνῆπται τῷ περὶ ἀτρόφων, 
ἔπειτα ὁ περὶ μορφῆς σώματος καὶ ὁ περὶ παθῶν ἢ σινῶν 
σωματικῶν, ἑξῆς δὲ ὁ περὶ ψυχῆς ποιότητος καὶ ὁ περὶ παθῶν 
ψυχικῶν, ἔπειθ᾽ ὁ περὶ τύχης κτητικῆς καὶ ὁ περὶ τύχης ἀξιω- 
ματικῆς μετὰ δὲ ταῦτα ὁ περὶ πράξεως ποιότητος, 1. εἶτα 
ὁ περὶ συμβιώσεως γαμικῆς καὶ ὁ περὶ τεκνοποιίας xal ὁ 
περὶ συνεπιπλοκῶν καὶ συναρμογῶν καὶ φίλων, ἑξῆς 9. ὁ περὶ 
ξενιτειῶν, καὶ τελευταῖος ὁ περὶ τῆς τοῦ θανάτου ποιότητος, 
τῇ μὲν δυνάμει συνοικειούμενος τῷ περὶ χρόνων ζωῆς, τῇ 
τάξει δ᾽ εἰκότως ἐπὶ πᾶσι τούτοις τιθέμενος. 4. ὑπὲρ ὧν 
ἑκάστου κατὰ τὸ κεφαλαιῶδες ποιησόμεθα τὴν ὑφήγησιν, av- 
τὰς τὰς τῆς ἐπισκέψεως πραγματείας μετὰ ψιλῶν τῶν ποιη- 
τικῶν δυνάμεων, ὡς ἔφαμεν, ἐκτιθέμενοι, καὶ τὰ μὲν περιέρ- 
γως ὑπὸ τῶν πολλῶν φλυαρούμενα καὶ uh πιθανὸν ἔχοντα 


4,1. Υενεθλιαλογική PNM Comm. 3. διαιρεῖν Ῥ 5. μόνων NMEA 8. 
οὐδὲ: καὶ NMEA | ἁπλῆν ὡς περὶ ἀδελφῶν V 9. πολυμερέστερον V Il. 
ζητουμένων NME 14. χρόνου NA Cam. 20. καὶ (alter) om. NMEA 
Cam. 21. ξενιτείας NMEA | καὶ τελευτ.: τελευταῖος δὲ V 24. τὴν ὑπό- 
θεσιν ἢ τὴν ὑφήγησιν P 
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4. Suddivisione dell'Astrologia Genetliaca. 


1, Dopo tali premesse si puó tracciare, per amore di ordine, 
una suddivisione dell'intera materia genetliaca e delle sue previ- 
sioni legittime e possibili: una sezione riguarda soltanto le cir- 
costanze precedenti la nascita, per esempio i dati che concer- 
nono i genitori; un'altra considera i dati anteriori e posteriori 
alla nascita stessa, per esempio la presenza di fratelli; una ter- 
za comprende i fatti concomitanti alla nascita stessa (e qui la 
materia non è più tanto semplice e lineare); un'ultima sezione, 
più complessa nell'indagine teorica, si riferisce agli eventi suc- 
cessivi alla nascita. 2. L'analisi delle precise circostanze na- 
tali riguarda il sesso, i gemelli, i parti plurimi, gli esseri defor- 
mi, le creature che non possono essere allevate. La materia 
postnatale si riferisce alla durata della vita (ed & ben distinta 
dall'indagine sui bimbi che non possono essere allevati), alla 
conformazione morfologico-somatica, alle affezioni croniche o 
ale malattie; tratta anche le caratteristiche dell'anima e le ma- 
lattie psichiche, la consistenza patrimoniale, la posizione sociale 
e lattitudine professionale, 3. quindi la convivenza matri- 
moniale, la procreazione, le consociazioni, i rapporti sociali, gli 
amici, poi 1 viaggi e infine il tipo di morte (che in realtà dovreb- 
be essere trattato assieme alla durata della vita, ma viene posto 
giustamente in coda a queste serie di indagini). 4. Tratteremo 
tutti questi punti in maniera sommaria, ed esporremo il metodo 
di indagine che considera, come abbiamo detto, le sole influen- 
ze attive dei corpi celesti; ometteremo per contro le chiacchiere 
superflue della maggior parte delle persone, non sufficiente- 


42-23. Heph. II 3,1 


30 


35 


40 


45 


το 


192 ΤΩΝ ΠΡῸΣ ΣΥΡΟΝ ΑΠΟΤΕΛΕΣΜΑΤΙΚΩΝ I" 


λόγον πρὸς τὰς ἀπὸ τῆς πρώτης φύσεως αἰτίας παραπεμπό- 
μενοι, τὰ δὲ ἐνδεχομένην ἔχοντα τὴν κατάληψιν οὐ διὰ κλήρων 
καὶ ἀριθμῶν ἀναιτιολογήτων, ἀλλὰ δι᾽ αὐτῆς τῆς τῶν σχημα- 
τισμῶν πρὸς τοὺς οἰκείους τόπους θεωρίας ἐπισκεπτόμενοι, 
καθόλου μέντοι καὶ ἐπὶ πάντων ἁπλῶς, ἵνα μὴ καθ᾽ ἕκαστον 
εἶδος ταυτολογῶμεν. 5. πρῶτον μὲν χρὴ σκοπεῖν τὸν οἰχει- 
οὐμενον τόπον τοῦ ζῳδιακοῦ τῷ ζητουμένῳ τῆς γενέσεως 
κατ᾽ εἶδος κεφαλαίῳ, καθάπερ λόγου ἕνεκεν, τῷ περὶ πράξεων 
τὸν τοῦ μεσουρανήματος ἢ τῷ περὶ πατρὸς τὸν ἡλιακόν, ἔπειτα 
θεωρεῖν τοὺς λόγον ἔχοντας πρὸς τὸν ὑποκείμενον τόπον τῶν 
ἀστέρων οἰκοδεσποτείας καθ᾽ οὓς ἐπάνω προείπομεν πέντε 
τρόπους, κἂν μὲν εἷς Y, ὁ κατὰ πάντας κύριος τούτῳ διδόναι 
τὴν ἐκείνης τῆς προτελέσεως οἰκοδεσποτείαν, ἐὰν δὲ δύο ἢ 
τρεῖς, τοῖς τὰς πλείους ἔχουσι ψήφους, 6. μετὰ δὲ ταῦτα 
πρὸς μὲν τὸ ποῖον τοῦ ἀποτελέσματος σκοπεῖν τάς τε αὐτῶν 
τῶν οἰκοδεσποτησάντων ἀστέρων φύσεις καὶ τὰς τῶν δωδε- 
κατημορίων, ἐν οἷς εἰσιν αὐτοί τε καὶ οἱ συνοικειούμενοι τό- 
ποι, πρὸς δὲ τὸ μέγεθος αὐτῶν σκοπεῖν καὶ τὴν δύναμιν, 
πότερον ἐνεργῶς τυγχάνουσι διακείμενοι κατά τε αὐτὸ τὸ Xo- 
σμικὸν καὶ τὸ κατὰ τὴν γένεσιν ἢ τὸ ἐναντίον: 7. δραστι- 
χώτατοι μὲν γάρ εἰσιν, ὅταν κοσμικῶς μὲν ἐν ἰδίοις ἢ ἐν 
οἰκείοις ὦσι τόποις, καὶ πάλιν ὅταν ἀνατολικοὶ τυγχάνωσι 
καὶ προσθετικοὶ τοῖς ἀριθμοῖς, κατὰ γένεσιν δέ, ὅταν ἐπὶ τῶν 
κέντρων Y, τῶν ἐπαναφορῶν παροδεύωσι, καὶ μάλιστα τῶν 
πρώτων᾽ λέγω δὲ τῶν τε κατὰ τὰς ἀναφορὰς καὶ τὰς µεσου- 
ρανήῆσεις᾽ ἀδρανέστατοι δέ, ὅταν κοσμικῶς μὲν ἐν ἀλλοτρίοις 


28-9. περιπεµπόµενοι V ἀποπεμπόμενοι NMEA 29. ἐνδεχόμενα V ἐχομένην 
M | οὗ om. P | διὰ τῶν P 33. ταυτολογοῦμεν P ταῦτα λέγωμεν V 3j. 
πράξεως NME Heph. 37. τόπον: λόγον P 38. προεῖπον V 39. πάν- 
τας: πάντα N Cam. πάντας τρόπους A | τούτῳ (cfr. οὖτος λήψεται Procl.): αὐτῷ 
PNME Cam. 40. ἣ καὶ MEA 44. συνοικειούμενοι: πυριευόµενοι NME 
Comm. Cam. 44-5. τόποι: χρόνοι E 45. αὐτῶν... δύναμιν: αὐτοῦ xal τὴν 
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mente credibili, in favore della principale causa naturale. Ana- 
lizzeremo tutta la materia possibile di studio non attraverso 
punti nell’oroscopo e calcoli sibillini, ma attraverso l’esame de- 
gli aspetti dei corpi celesti con i punti chiave di ogni indagine, e 
procederemo con un metodo generale applicabile comunque ad 
ogni caso, per non cadere volta per volta in ripetizioni. 5. 
Anzitutto, nel tema natale in esame dovremo cercare il punto 
dello zodiaco che corrisponde al problema di volta in volta 
affrontato: per esempio il M.C., se vorremo esaminare le atti- 
tudini professionali, oppure la posizione del Sole per il padre; 
poi dovremo individuare i pianeti con esso in relazione di go- 
verno secondo i cinque criteri già elencati. Quando un solo pia- 
neta possiede tutti i requisiti, a lui attribuiremo la presidenza 
degli eventi di cui si cerca la previsione; se i pianeti saranno due 
o tre, preferiremo quello con più titoli di governo. 6. Poi, 
per pronosticare la qualità dell'evento, occorre analizzare la na- 
tura dei pianeti dominanti e dei segni zodiacali che ospitano i 
pianeti e i punti chiave. Per valutare l’importanza dell’evento, 
va preso in esame anche il potere attivo dei pianeti stessi e la 
loro posizione più o meno dignificata sia nel cielo che nel te- 
ma natale. 7. Dal punto di vista celeste i pianeti sono molto 
potenti in luoghi loro propri o ad essi affini, quando sorgono e 
quando il loro movimento è progressivo; rispetto ad un tema 
natale l'influenza è più incisiva quando essi transitano sugli an- 
goli o sulle case succedenti (ma soprattutto sui primi angoli: 
l'Ascendente e il M.C.). Al contrario, dal punto di vista celeste 
l'azione è molto debole quando i pianeti transitano in luoghi 
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ἢ ἀνοικείοις ὦσι τόποις, καὶ δυτικοὶ ἢ ἀναποδιστικοὶ τοῖς δρό- 
μοις ὦσι, κατὰ γένεσιν δέ, ὅταν ἀποκλίνωσι τῶν κέντρων: 
8. πρὸς δὲ τὸν καθόλου χρόνον τοῦ ἀποτελέσματος, πότερον 
ἑῷοί εἰσιν ἢ ἑσπέριοι πρός τε τὸν ἥλιον καὶ τὸν ὡροσχόπον, 
ἐπειδήπερ τὰ μὲν προηγούμενα ἑκατέρου αὐτῶν τεταρτηµόρια 
καὶ τὰ διάμετρα τούτοις ἑῷα γίνεται, τὰ δὲ λοιπὰ καὶ ἑπόμενα 
ἑσπέρια, καὶ πότερον ἐπὶ τῶν χέντρων τυγχάνουσιν ἢ τῶν 
ἐπαναφορῶν᾽ ἑῷοι μὲν γὰρ ὄντες ἢ ἐπίκεντροι κατ᾽ ἀρχὰς 
γίνονται δραστικώτεροι, ἑσπέριοι δὲ ἢ ἐπὶ τῶν ἐπαναφορῶν 


βραδύτεροι. 


Li M Η 
e'. Περὶ γονέων. 


I. Ὁ μὲν οὖν προηγούμενος τύπος τῆς κατ᾽ εἶδος ἐπισχέψε 
Ou ροηγούμενος τύπος τῆς ς ως, 
οὗ διὰ παντὸς ἔχεσθαι προσήκει, τοῦτον ἔχει τὸν τρόπον: ἀρ- 
/ $ » ` ` » ’ t > M / - 
ξόμεθα δὲ ἤδη κατὰ τὴν ἐκκειμένην τάξιν ἀπὸ πρώτου τοῦ 
περὶ γονέων λόγου. ὁ μὲν τοίνυν ἥλιος καὶ ὁ τοῦ Κρόνου ἀστὴρ 
τῷ πατρικῷ προσώπῳ συνοικειοῦνται κατὰ φύσιν, ἢ δὲ σελήνη 
καὶ ὁ τῆς ᾿Αφροδίτης τῷ μητρικῷ, καὶ ὅπως ἂν οὗτοι δια- 
’ ’ Li > / M M ` » 
κείμενοι τυγχάνωσι προς τε ἀλλήλους xat πρὸς τους ἄλλους, 
τοιαῦτα δεῖ καὶ τὰ περὶ τοὺς γονέας ὑπονοεῖν. 2. τὰ μὲν 
γὰρ περὶ τῆς τύχης καὶ κτήσεως αὐτῶν ἐπισκεπτέον ἐκ τῆς 
δορυφορίας τῶν φώτων, ἐπειδήπερ περιεχόμενα μὲν ὑπὸ τῶν 
ἀγαθοποιεῖν δυναμένων καὶ τῶν τῆς αὐτῆς αἱρέσεως ἤτοι ἐν 
τοῖς αὐτοῖς ζῳδίοις ἢ xal ἐν τοῖς ἐφεξῆς ἐπιφανῆ καὶ Aqu- 
πρὰ τὰ περὶ τοὺς γονέας διασηµαίνει, καὶ μάλιστα ὅταν τὸν 
μὲν ἥλιον ἑῷοι δορυφορῶσιν ἄστερες, τὴν δὲ σελήνην ἑσπέ- 
ριοι, καλῶς καὶ αὐτοὶ διακείμενοι, καθ᾽ ὃν εἰρήκαμεν τρόπον’ 
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altrui, o ad essi non affini, al tramonto o in movimento retrogra- 
do; rispetto ad un tema natale, quando declinano dagli angoli. 
8. Circa il tempo generico dell'evento, conta se i pianeti sono 
orientali od occidentali rispetto al Sole e all’ Ascendente: i qua- 
dranti che precedono il Sole e l Ascendente e i quadranti dia- 
metralmente opposti sono orientali, gli altri, che seguono Sole 
e Ascendente, occidentali; e conta se i pianeti sono angolari o 
nelle case succedenti: orientali o angolari i pianeti sono molto 
attivi subito, mentre occidentali o nelle case succedenti hanno 


azione ritardata. 


5. I genitori. 


1. Tale è dunque la traccia guida di ogni indagine specifica; 
ad essa sarà sempre bene attenersi. Per seguire l’ordine sopra 
esposto, inizieremo con l’esame dei dati che riguardano i geni- 
tori. Il Sole e Saturno per la loro natura sono collegati alla figu- 
ra paterna, la Luna e Venere a quella materna; in base alle loro 
posizioni, sia reciproche che rispetto agli altri pianeti, occorre 
ipotizzare la condizione dei genitori. 2. La loro fortuna e il 
benessere vanno studiati dai corpi celesti che si accompagnano 
ai luminari: circondati; infatti, da pianeti benefici e da pianeti 
della loro stessa setta (negli stessi segni zodiacali o anche in 
quelli immediatamente seguenti), i luminari significano fama e 
splendore nei genitori, soprattutto se pianeti orientali si ac- 
compagnano al Sole e pianeti occidentali alla Luna, anch'essi 
in posizione dignificata secondo i criteri prima esposti. 3. 


56. Cfr. Vett. Val. II 2; Porphyr. 35; Paul. Alex. 27 

52-91. Heph. II 4,1-17; cfr. Dor. I 12-6 et 26; fr. 28a Stegemann; Vett. Val. II 31 
(cfr. II 16); Gundel, Hermes 19-21; P. Mich. III 149, col. ο; Firm. Mat. VI 32,3- 
22; Heph. II 4,20-9; CC AG VIII 3, p. 128; VIII 4, p. 218 5-14. Pingree, 
Constantine, p. 222 5-7. Cfr. Dor. I 12,15,25,33; Vett. Val. II 30; Gundel, 
Hermes 19,22,26; Phil. Alex., de somn. I 73; Artemid., Onir. II 36; Heph. II 4,20; 
Porphyr. 45; Paul. Alex. 15 11. Cfr. Porphyr. 29; Sext. Emp. V 38; Heph. I 
17; Hippol., de ref. haer. IV 1; Rhet. 23, CCAG I, P. 156; VIII 5, p. τις | Cfr. 
Porphyr. 14-5; Maneth. I(V) 250,256; V(VI) 197-8; Heph. I 15,3; Rhet. 41, CC. AG 
I, p. 159; VIII 3, p. 114 13. Cfr. Dor. I 12,16; Heph. II 4,21 
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3. ἐὰν δὲ καὶ ὁ τοῦ Κρόνου καὶ ὁ τῆς ᾿Αφροδίτης καὶ αὐτοὶ 
τυγχάνωσιν ἀνατολικοί τε καὶ ἰδιοπροσωποῦντες ἢ καὶ èri- 
κεντροι, εὐδαιμονίαν πρόδηλον ὑπονοητέον κατὰ τὸ οἰκεῖον 
ἑκατέρου τῶν γονέων. τὸ δὲ ἐναντίον, ἐὰν χενοδρομοῦντα ἢ 
τὰ φῶτα καὶ ἀδορυφόρητα τυγχάνοντα, ταπεινότητος καὶ ἆδο- 
ξίας τοῖς γονεῦσί ἐστι δηλωτικά, χαὶ μάλιστα ὅταν ὁ τῆς 
> t - x e - Κ ’ * - / ὸ , 
Αφροδίτης T, καὶ ὁ τοῦ Κρόνου μὴ καλῶς φαίνωνται διαχεί- 
μενοι. 4. ἐὰν δὲ δορυφορῆται μέν, μὴ μέντοι ὑπὸ τῶν τῆς 
αὐτῆς αἱρέσεως, ὡς ὅταν "Αρης μὲν ἐπαναφέρηται τῷ ἡλίῳ, 
Κρόνος δὲ τῇ σελήνῃ ἢ μὴ καλῶς κειμένων τῶν ἀγαθοποιῶν 
καὶ κατὰ τὴν αὐτὴν αἵρεσιν, μετριότητα καὶ ἀνωμαλίαν περὶ 
τὸν βίον αὐτῶν ὑπονοητέον. κἂν μὲν σύμφωνος Ἱ ὁ διασημαν- 
θησόμενος τῆς τύχης κλῆρος ἐν τῇ γενέσει τοῖς τὸν ἥλιον 
7| τὴν σελήνην ἐπὶ καλῷ δορυφορήσασι, παραλήψονται σῷα 
τὰ τῶν γονέων, ἐὰν δὲ ἀσύμφωνος j ἢ ἐναντίος μηδενὸς ἢ 
τῶν κακοποιῶν εἰληφότων τὴν δορυφορίαν, ἄχρηστος αὐτοῖς 
καὶ ἐπιβλαβὴς ἡ τῶν γονέων ἔσται κτῆσις. 5. περὶ δὲ nro- 
λυχρονιότητος Y, ὀλιγοχρονιότητος αὐτῶν σκεπτέον ἀπὸ τῶν 
ἄλλων συσχηματισμῶν᾽ ἐπὶ μὲν γὰρ τοῦ πατρός, ἐὰν ὁ τοῦ 
Διὸς 7, ὁ τῆς ᾿Αφροδίτης συσχηματισθῶσιν ὁπωσδήποτε τῷ 
€ H M ο. ον ^ . » ^ € s / ! 

τε ἡλίῳ καὶ τῷ τοῦ Κρόνου, ἢ καὶ αὐτὸς ὁ τοῦ Kpóvou σύμ- 
φωνον ἔχῃ σχηματισμὸν πρὸς τὸν ἥλιον ἤτοι συνὼν ἢ ἐξαγω- 
νίζων ἢ τριγωνίζων, ἐν δυνάμει μὲν ὄντων αὐτῶν πολυχρο- 
νιότητα τοῦ πατρὸς καταστοχαστέον, ἀδυναμούντων δὲ οὐχ 
€ / , / > M 3 / 9 \ X so 

ὁμοίως, οὐ μέντοι οὐδὲ ὀλιγοχρονιότητα. 6. ἐὰν δὲ τοῦτο 

M ` € ’ € M ~ 9 / M e 
μὲν μὴ ὑπάρχῃ, ὁ δὲ τοῦ "Άρεως καθυπερτερήσῃ τὸν ἥλιον 


E 


LI ο” K / ^ A5 07 > ~ ^ . , M mE 
ἢ τὸν τοῦ Kpovou 7) καὶ ἐπανενεχθῇ αὐτοῖς, Y, καὶ αὐτὸς TA 
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V 24. μὲν τὰ φῶτα A | τῶν om. VP 25. ἐπάνω φέρηται V | ἡλίῳ ἢ τῇ 
σελήνῃ Comm. 26.7 μὴ: μήπως P μὴ Heph. ὑπὸ NMEA 30. σελήνην VP 
Procl.: ᾿Αφροδίτην NME Cam. 31. μηδενὸς ἢ VNME Comm.: μηδενὸς PA 
Heph. om. Procl. 32. κακοποιῶν: ἀγαθοποιῶν A 34. αὐτῶν: τῶν γονέων 
Comm. om. P 37. xal (prius): 7 NMEA 38. πρὸς: παρὰ V 40. ἀδυ- 
νατούντων V 41. οὐδὲ: δὲ οὐδὲ P γε οὐδὲ NME δὲ A | ἐάν: ὅταν NMEA 
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Quando Saturno e Venere sono ad oriente e sono «nel loro 
aspetto tipico», oppure anche angolari, lasciano intendere pro- 
sperità per quello dei genitori che essi simbolizzano; se invece i 
luminari transitano isolati e senza scorta, indicano umiltà e po- 
vertà di origine dei genitori, soprattutto quando Venere o an- 
che Saturno risultano debilitati. 4. Se si accompagnano ai 
luminari pianeti di setta opposta (per esempio Marte che sorge 
immediatamente dopo il Sole e Saturno dopo la Luna) o i pia- 
neti benefici non sono dignificati e non sono della stessa set- 
ta, dovremo intendere mediocrità e fortune alterne nella vita 
dei genitori stessi. Se il Punto di Fortuna (ne forniremo in se- 
guito il metodo di calcolo) del tema natale è in posizione armo- 
nica con i pianeti favorevoli che si accompagnano al Sole o alla 
Luna, i figli erediteranno integri i patrimoni. Se invece è disar- 
monico o in opposizione, e i luminari sono privi di scorta o si 
accompagnano ai malefici, l'eredità dei genitori sarà inservibile e 
nociva. 5. Glialtri aspetti planetari consentono di determina- 
re la durata più o meno lunga della loro esistenza. Cominciamo 
dal padre: Giove o Venere, in qualsiasi aspetto col Sole e Sa- 
turno, o Saturno armonico col Sole - in congiunzione, sestile 
o trigono —, ed entrambi in posizione forte, lasciano intendere 
lunga vita per il padre; il discorso non vale se i pianeti sono 
debilitati, senza per altro significare vita breve. 6. Se non si 
verificano le condizioni ora esposte, e Marte sovrasta il Sole o 
Saturno, o sorge immediatamente dopo di essi, oppure se Sa- 


20. Cfr. Porphyr. 23; Maneth. II(I) 486-8; Rhet. 39, CCAG I, p. 159; VIII 3, 
PP. 107, 110, 114; V 3, p. 99. 28-9. Cfr. III 11,5 30. Cfr. Dor. I 12,7; 
16,1-13 31. Cfr. Maneth. VI(III) 638-40; 665-9; Vett. Val. II 17 42. Cfr. 
Dor. 1 12,29-30; II 15,7,29; 16,3,10,22; 18,5; 21,6; 25,2; Maneth. II(I) 363-4; 414; 
465-7; II(II) 276; IV 402-4; I(V) 167-9; 327-30; 334-8; 341-2; Vett. Val. II 16,36; 
Gundel, Hermes 22; Firm. Mat. IV 11,6-7; 12,9-10; Heph. II 5; Paul. Alex. 15 et 
schol. 34; Heliod. 13; P.S.I. 158, rr. 6-7; 20-1 43. Cfr. Dor. II 19,12; Rhet., 
CC AG II, p. 187 
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λιν ὁ τοῦ Κρόνου μὴ σύμφωνος 7T, πρὸς τὸν ἥλιον, ἀλλ᾽ ἤτοι 
τετράγωνος T, διάμετρος, ἀποχεκλικότες μὲν τῶν κέντρων 
ἀσθενικοὺς μόνον τοὺς πατέρας ποιοῦσιν, ἐπίκεντροι δὲ ἢ ἐπα- 
ναφερόμενοι τοῖς κέντροις ὀλιγοχρονίους ἢ ἐπισινεῖς, ὀλιγο- 
/ / ed , - / T x / κ. 
χρονίους μέν, ὅταν ἐν τοῖς πρώτοις ὦσι δυσὶ κέντροις τῷ τε 
ἀνατέλλοντι καὶ τῷ μεσουρανοῦντι καὶ ταῖς τούτων ἐπανα- 
φοραῖς, ἐπισινεῖς δὲ ἢ ἐπινόσους, ὅταν ἐν τοῖς λοιποῖς δυσὶ 
κέντροις ὦσι τῷ τε δύνοντι καὶ τῷ ὑπογείῳ Y, ταῖς τούτων 
, ~ e x ` ~ y M ri ’ 
ἐπαναφοραῖς. 7. ὁ μὲν γὰρ τοῦ Άρεως τὸν ἥλιον βλέψας, 
καθ᾽’ ὃν εἰρήκαμεν τρόπον, αἰφνιδίως ἀναιρεῖ τὸν πατέρα ἢ 
σίνη περὶ τὰς ὄψεις ποιεῖ, τὸν δὲ τοῦ Κρόνου βλέψας 7) θανά- 
τοις ἢ ῥιγοπυρέτοις T, σίνεσι διὰ τομῶν xai καύσεων περι- 
κυλίει' ὁ δὲ τοῦ Κρόνου καὶ αὐτὸς κακῶς σχηματισθεὶς πρὸς 
τὸν ἥλιον καὶ τοὺς θανάτους τοὺς πατρικοὺς ἐπινόσους κα- 
’ x / ^ ` - m e - , / 
τασκευάζει καὶ πάθη τὰ διὰ τῆς τῶν ὑγρῶν ὀχλήσεως. 8. 
ἐπὶ δὲ τῆς μητρός, ἐὰν μὲν ὁ τοῦ Διὸς συσχηματισθῇ τῇ τε 
’ ` Land ~ > ; € ’ „s M , A] t 
σελήνη καὶ τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης ὁπωσδήποτε, ἢ καὶ αὐτὸς ὁ 
τῆς ᾿Αφροδίτης συμφώνως ἔχῃ πρὸς τὴν σελήνην ἑξάγωνος 
ὢν Y, τρίγωνος ἢ συνὼν αὐτῇ, ἐν δυνάμει ὄντες πολυχρόνιον 
δεικνύουσι τὴν μητέρα: ἐὰν δὲ ὁ τοῦ Άρεως βλέψῃ τὴν oe- 
λήνην καὶ τὴν ᾿Αφροδίτην ἐπανενεχθεὶς 7) τετραγωνίσας ἢ δια- 
μετρήσας Y, ὁ τοῦ Κρόνου τὴν σελήνην μόνην ὡσαύτως, ἆφαι- 
ρετικοὶ μὲν ὄντες T, ἀποκεκλικότες πάλιν ἀντιπτώμασι μόνον 
- , / ’ ` LI n 3 7 , 
n ἀσθενείαις περικυλίουσι, προσθετικοὶ δὲ ἢ ἐπίκεντροι ὀλι- 
γοχρονίους ἢ ἐπισινεῖς ποιοῦσι τὰς μητέρας, ὀλιγοχρονίους 
μὲν ὁμοίως ἐπὶ τῶν ἀπηλιωτικῶν ὄντες κέντρων T) ἐπανα- 
φορῶν, ἐπισινεῖς δὲ ἐπὶ τῶν δυτικῶν. 9. "Αρης μὲν γὰρ 
βλέψας τὴν σελήνην τοῦτον τὸν τρόπον ἀνατολικὴν μὲν οὗ- 


45. ἀποκλίνοντες N Cam. 46. μόνους NMA Cam. | ἐπίκεντρος VM $2. 
"Apewg: πυρόεντος V | βλέψας: ἐπιθεωρήσας P 53. τοὺς πατέρας NMA Heph. 
Cam. 54-5. ἢ θανάτοις om. Α 55-6. περιβάλλει A 56. κακῶς om. V 
$7-8. παρασκευάζει P 58. πάθη tà: παθητὰς VP | τῆς om. V | ὀχλήσεων V 
64. xal: ἢ καὶ P ἢ NME | ἐπανεχθεὶς VP 65. μὴ μόνην Comm. 67-8. 
ῥλιγοχρονίας V 71. ἀνατολικὴν; πλήθουσαν Comm. 
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turno è disarmonico col Sole, in quadratura o in opposizione, e 
sia Marte che Saturno si trovano nelle case cadenti, renderanno 
i padri solo deboli; quando invece sono angolari o nelle case 
succedenti, Marte e Saturno conferiranno vita breve o salute 
cagionevole: vita breve, quando il transito è sui primi due an- 
goli, l'Ascendente e il M.C., e nelle case loro succedenti; i pa- 
dri saranno invece di salute debole o malaticci quando i due 
pianeti si trovano sugli altri due angoli, il Discendente e l'I.C., ο 
nelle case ad essi succedenti. 7. Marte disarmonico col Sole 
nel modo prima esposto provoca la morte improvvisa del pa- 
dre o malattie agli occhi; disarmonico con Saturno minaccia 
morte o febbri con brividi o complicazioni a seguito di inter- 
venti chirurgici o cauterizzazioni. Ànche Saturno in dissonan- 
za col Sole provoca la morte del padre per malattie e infermità 
per disturbi umorali. 8. Veniamo alla madre: Giove in qual- 
siasi aspetto con la Luna e con Venere, o anche Venere armoni- 
ca con la Luna in sestile, trigono o congiunzione ed entrambi in 
posizione forte indicano lunga vita per la madre. Ma se Marte 
presenta aspetti con la Luna e con Venere sorgendo immediata- 
mente dopo, o formando con esse quadratura o opposizione, 
oppure se é Saturno che forma tali aspetti solo con la Luna, e 
Marte e Saturno seguono un movimento retrogrado o tran- 
sitano nelle case cadenti, la madre sarà minacciata solo da 
contrarietà o indisposizioni; se invece il movimento é diretto 
oppure i due malefici sono angolari, le madri saranno di vita 
breve o di salute precaria; in particolare, vita breve se i due 
pianeti transitano sugli angoli orientali o sulle case succedenti, 
salute cagionevole se sono sugli angoli occidentali. ο. Mar- 
te in aspetto con la Luna sorgente nel modo prima esposto com- 


45. Cfr. Vett. Val. II 16,32; Pingree, School, p. 194 48. Cfr. Maneth. I(V) 
167-9; Antioch., CCAG I, pp. 109-12 51. Cfr. Paul. Alex. 24 $3. Cfr. 
Dor. I 12,30; Rhet. 97, CC AG VIII 4, pp. 218-9 54. Cfr. Maneth. II(I) 353-4; 
Paul. Alex. 15 55. Cfr. Dor. II 18,5 61. Cfr. Vett. Val. II 16 70. 
Cfr. Maneth. 1I(I) 465-7; IV 409-13 
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σαν τούς τε θανάτους τοὺς μητρικοὺς αἰφνιδίους καὶ τὰ σίνη 
περὶ τὰς ὄψεις ποιεῖ, ἀποκρουστικὴν δὲ τοὺς θανάτους ἀπὸ 
ἐκτρωσμῶν ἢ τῶν τοιούτων καὶ τὰ σίνη διὰ τομῶν καὶ καύ- 
σεων, τὴν δὲ ᾿Αφροδίτην βλέψας τούς τε θανάτους rupe- 
κτικοὺς ἀπεργάζεται καὶ πάθη τὰ δι ἀποκρύφων καὶ σχο- 
τισμῶν xal προσδρόμων αἰφνιδίων' ὁ δὲ τοῦ Κρόνου τὴν 
σελήνην βλέψας θανάτους καὶ πάθη ποιεῖ, ἀνατολικῆς μὲν 
οὔσης αὐτῆς διὰ ῥιγοπυρέτων, ἀποκρουστικῆς δὲ διὰ νομῶν 
ὑστερικῶν καὶ ἀναβρώσεων. το. προσπαραληπτέον δὲ εἰς τὰ 
κατὰ μέρος εἴδη τῶν σινῶν ἢ παθῶν ἢ καὶ θανάτων καὶ τὰς 
τῶν δωδεκατημορίων ἐν οἷς εἰσιν οἱ τὸ αἴτιον ἐμποιοῦντες 
ἰδιοτροπίας, ὑπὲρ ὧν εὐκαιρότερον ἐν τοῖς περὶ αὐτῆς τῆς 
γενέσεως ἐπεξεργασόμεθα: καὶ ἔτι παρατηρητέον ἡμέρας μὲν 
μάλιστα τόν τε ἥλιον καὶ τὴν ᾿Αφροδίτην, νυκτὸς δὲ τὸν τοῦ 
Κρόνου καὶ τὴν σελήνην. λοιπὸν δὲ ἐπὶ τῶν κατ᾽ εἶδος ἐξεργα- 
σιῶν ἁρμόζον καὶ ἀκόλουθον ἂν εἴη τὸν τῆς αἱρέσεως πατρι- 
κὸν ἢ μητρικὸν τόπον ὥσπερ ὡροσκόπον ὑποστησαμένους τὰ 
λοιπὰ ὡς ἐπὶ γενέσεως αὐτῶν τῶν γονέων ἐπισκοπεῖν κατὰ 
τὰς ἐφεξῆς ὑποδειχθησομένας τῶν ὁλοσχερεστέρων εἰδῶν 
πραγματικῶν τε καὶ συμβατικῶν ἐφόδους. II. τοῦ μέντοι 
συγκρατικοῦ τρόπου καὶ ἐνταῦθα καὶ ἐπὶ πάντων μεμνῆσθαι 
προσήκει καταστοχαζομένους, ἐὰν μὴ μονοειδεῖς ἀλλὰ διάφο- 
pot Y, τῶν ἐναντίων ποιητικοὶ τυγχάνωσιν οἱ τὰς χυρίας τῶν 
ἐπιζητουμένων τόπων εἰληφότες ἀστέρες, τίνες ἐκ τῶν περὶ 
ἕκαστον συμβεβηκότων πρὸς δύναμιν πλεονεκτημάτων πλείους 


72. αἰφνιδίως V | τὰ om. VP 73. ἀποκρουστικοὺς Ν | δὲ ὡς προείρηται θεω- 
ρῆσας P 74. ἐκτρωσμῶν: ἐκτρόμων V ἐκτρώμων NMA 75. ᾿Αφροδ.: 
σελήνην Ν 78. ἀνατολικῆς: πληθούσης Comm. 79. νόσων NMEA Cam. 
8o. ἀναβράσεων V 82. ποιοῦντες NMEA 83. ὤν οὐκ ME | περὶ: παρά 
Comm. 84. ἐπεργαζόμεθα NME Cam. ἐπεξεργασώμεθα P 86-7. ἐπε- 
ξεργασιῶν NMEA Cam. ἐπεργασιῶν Heph. 88. ἐπιστησαμένους MA ἐπιστα- 
μένους N Cam. καταστησαµένους Comm. ὑποστήσασθαι Procl. 89. σκοπεῖν 
N 9ο. ἐπιδειχθησομένας NMA 91. πρακτικάς τε καὶ συμβατικὰς ΝΜΕΑ 
Cam. παρεκτικῶν τε καὶ σημαντικῶν P (cfr. εἰδῶν τῶν τε κατὰ πρᾶξιν καὶ κατὰ 
σύμβασιν θεωρουμένων Procl. et Comm.) 92. τρόπου: τόπου NME Comm. 
93. στοχαζομένους NME 96. ἕκαστα PN Cam. | συμβεβηκότα N Cam. 
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orta la morte improvvisa della madre e malattie agli occhi, 
con la Luna calante morte per aborti o di parto o per complica- 
zioni a seguito di interventi chirurgici o cauterizzazioni. In 
aspetto con Venere Marte causa la morte a seguito di febbri e 
malattie oscure e misteriose e improvvisi attacchi. In aspetto 
con la Luna Saturno genera morte e malattie; porta febbre 
con brividi quando la Luna sorge, ulcerazioni uterine e cancri 
quando la Luna è calante. 10. Per i vari tipi di affezioni cro- 
niche, malattie, morti, bisogna prendere in considerazione an- 
che le particolari proprietà dei segni zodiacali che ospitano i 
pianeti significatori: ne tratteremo comunque più opportuna- 
mente a proposito delle circostanze natali. Andranno poi os- 
servati in modo particolare il Sole e Venere per le nascite diur- 
ne, Saturno e la Luna per la nascite notturne. Se infine si desi- 
derano avviare analisi più specifiche, sarà appropriato e con- 
sono considerare come Ascendente il luogo del padre o della 
madre (secondo i casi), e da esso derivare, come se si trattasse di 
un tema natale, i particolari che interessano i genitori, seguendo 
il metodo delle indagini più generali sull’attività e sugli eventi 
possibili, che in seguito esporremo. 11. In questo, come in 
tutti gli altri casi, è bene tenere presenti le influenze associate 
dei pianeti; quando i punti chiave sono controllati da pianeti 
non dello stesso tipo ma a effetto diverso o addirittura con- 
trario, cercheremo quali pianeti, rispetto a ciascuno dei luoghi 
in questione, si trovano in una posizione privilegiata per eser- 
citare la loro influenza, e quindi sono più qualificati per gover- 


72. Cfr. Dor. I 12,29; Rhet. 97, CCAG VIII 4, pp. 218-9 76. Cfr. Maneth. 
III(II) 128-9 79. Cfr. Maneth. III(II) 276 8o. Cfr. Maneth. II(I) 441-5 
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ἔχοντες εὑρίσκονται ψήφους πρὸς τὴν ἐπικράτησιν τῶν ἀποτε- 
λεσθησομένων, ἵνα ἢ ταῖς τούτων φύσεσιν ἀκόλουθον roto- 
μεθα τὴν ἐπίσκεψιν Î τῶν ψήφων ἰσορρόπων οὐσῶν, ὅταν 
μὲν ἅμα ὦσιν οἱ ἐπικρατοῦντες, τὸ ἐκ τῆς κράσεως τῶν δια- 
φόρων φύσεων συναγόμενον εὐστόχως ἐπιλογιζώμεθα, ὅταν 
δὲ διεστηκότες, ἀνὰ μέρος ἑκάστοις κατὰ τοὺς ἰδίους καιροὺς 
τὰ οἰκεῖα τῶν συμπτωμάτων ἀπομερίζωμεν, προτέροις μὲν 
τοῖς ἑῴοις μᾶλλον, ὑστέροις δὲ τοῖς ἑσπερίοις. 12. ἀπ᾽ ἀρ- 
χῆς μὲν γὰρ ἀνάγκη συνοικειωθῆναι τῷ ζητουμένῳ τόπῳ τὸν 
μέλλοντά τι περὶ αὐτὸν ἀπεργάζεσθαι τῶν ἀστέρων, καὶ τού- 
του μὴ συμβεβηκότος, οὐδὲν οἷόν τε καθόλου διαθεῖναι μέγα 
τὸν μηδ᾽ ὅλως τῆς ἀρχῆς κοινωνήσαντα. τοῦ μέντοι χρόνου 
τῆς κατὰ τὸ ἀποτελούμενον ἐκβάσεως οὐκέτι τὸ τῆς πρώτης 
δεσποτείας αἴτιον, ἀλλ᾽ ἢ τοῦ κυριεὐσαντός πως πρός τε τὸν 
ἥλιον καὶ τὰς τοῦ κόσμου γωνίας διάστασις. 


c. Περὶ ἀδελφῶν. 


ε ` κά . t , λ ` , LI ’ ^ 
I. ‘O μὲν οὖν περὶ γονέων τόπος σχεδὸν xai ἀπὸ τούτων ἂν 
ἡμῖν γένοιτο καταφανῆς, ὁ δὲ περὶ ἀδελφῶν εἴ τις καὶ ἐνταῦθα 
x / / , n ` ` , - ni " 
τὸ καθόλου μόνον ἐξετάζοι καὶ μὴ πέρα τοῦ δυνατοῦ τόν τε 
, M , - . ` , > + , ^ 
ἀριθμὸν ἀκριβῶς καὶ κατὰ μέρος ἐπιζητοίη, λαμβάνοιτο ἂν 
φυσικώτερον È τε περὶ ὁμομητρίων μόνον ἀπὸ τοῦ µεσουρα- 
νοῦντος δωδεκατημορίου τοῦ μητρικοῦ τόπου, τουτέστι τοῦ 
περιέχοντος ἡμέρας μὲν τὸν τῆς ᾿Αφροδίτης, νυκτὸς δὲ τὴν 
σελήνην, ἐπειδήπερ τοῦτο τὸ ζῴδιον καὶ τὸ ἐπαναφερόμενον 
αὐτῷ γίνεται τῆς μητρὸς ὁ περὶ τέκνων τόπος ὁ αὐτὸς ὀφείλων 


100. τὸ τῶν V 102. ἑκάστοις Robbins: ἕκαστος codd. 103. ἀπομεριζό- 
μεθα P ἀπομερίζομεν V Procl. 104. ὕστερον V 106. καὶ: ὡς A 107. 
μὴ om. NME Cam. | οἷόν τε: οἴονται VP | μέγα V (cfr. οὐδὲν δύναται γίνεσθαι 
μέγα Procl.): om. cett. 108. χρόνου om. V 109. κατὰ: περὶ NMEA 
110. κυριεύοντος NMEA III. διαστάσεις V 

6,2. τόπος: λόγος Comm. | σχεδὸν ἂν P 4. ἐξετάζοιτο VME | πέρας Cam.? 
6. 6 τε: οὔτε Comm. | µόνων Comm. | καὶ ἀπὸ ΡΝ ΜΕ, 9. ἐπειδὴ περὶ NME 
IO. τῆς περὶ P 
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nare l'evento di cui si cerca la previsione. Condurremo l'inda- 
gine conforme alla natura di questi pianeti. Se invece piü pia- 
neti sono parimenti qualificati al dominio, in caso di pianeti 
congiunti andrà calcolata la risultante della combinazione del- 
le loro diverse nature; in caso di pianeti distanziati uno dal- 
l’altro, assegneremo a ciascuno gli eventi che gli sono consoni, a 
turno al momento adatto: 1 pianeti orientali agiranno prima, 
quelli occidentali dopo. 12. Condizione indispensabile è l’af- 
finità di un pianeta — già al momento natale — con il luogo inte- 
ressato, se su di esso dovrà agire; in caso contrario, cioè di un 
pianeta senza legami di affinità già alla nascita, non esiste possi- 
bilità di una forte influenza. Il tempo dello scoccare dell'evento 
non dipende piü dal pianeta originariamente dominante, ma 
dalla distanza dal Sole e dai punti cardinali dell'universo del 
corpo celeste che per qualche motivo ha raggiunto una posi- 
zione dominante. 


6. I fratelli. 


1. Le precedenti osservazioni ci hanno probabilmente chiarito 
i dati relativi ai genitori. Se si vuole condurre un'indagine ge- 
nerica sui fratelli, senza varcare i limiti delle analisi possibili 
(cercando di stabilirne, per esempio, il numero esatto o altri 
particolari), si potrebbe ricorrere ad un metodo naturale appli- 
cabile però soltanto ai figli di una stessa madre: si considera il 
segno al M.C. del punto della madre, cioè del segno che ospita 
Venere per le nascite diurne e la Luna per le nascite notturne: 
questo e il segno immediatamente seguente per una madre so- 
no indicativi dei figli e quindi nell'oroscopo del soggetto in 


104-11. Heph. II 4,18-9 

6,2-38. Heph. II 6,1-6; cfr. Dor. I 17-21; Maneth. VI(III) 307-37; Gundel, Hermes 
30; Firm. Mat. VI 32,23-6; Paul. Alex. 24; CCAG II, p. 189; VIII 3, p. 128 $- 
6. Cfr. Maneth. VI(III) 308 6-9. Pingrec, Constantine, p. 222 
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n ~ / $5 ~ ΗΝ x T» 
εἶναι τῷ τοῦ γινομένου περὶ ἀδελφῶν. 2. ἐὰν μὲν οὖν ἀγα. 
-- ’ , re 
θοποιοὶ τῷ τόπῳ συσχηματίζωνται, δαψίλειαν ἀδελφῶν ἐροῦ- 
μεν, πρός τε τὸ πλῆθος αὐτῶν τῶν ἀστέρων τὸν στοχασμὸν 
ποιούμενοι, καὶ πότερον ἐν μονοειδέσι ζῳδίοις τυγχάνουσι D 
, , » v x e ` ~ C tk 
ἐν δισώμοις. ἐὰν δὲ οἱ κακοποιοὶ καθυπερτερῶσιν αὐτὸν ἢ 
. , e A ’ à f , ` 
xai ἐναντιωθῶσι κατὰ διάμετρον, σπαναδελφίας εἰσὶ ὃηλω- 
τικοί, μάλιστα δὲ κἂν τὸν ἥλιον συμπαραλαμβάνωσι. εἰ δὲ 
καὶ ἐπὶ τῶν κέντρων ἢ ἐναντίωσις γένοιτο, καὶ μάλιστα τοῦ 
ὡροσκοποῦντος, ἐπὶ μὲν Κρόνου καὶ πρωτότοκοι Y, πρωτό- 
τροφοι γίγνονται, ἐπὶ δὲ "Άρεως θανάτῳ τῶν λοιπῶν ona- 
ναδελφοῦσιν. 2. ἔτι μέντοι τῶν διδόντων ἀστέρων, ἐὰν μὲν 
καλῶς κατὰ τὸ κοσμικὸν τυγχάνωσι διακείμενοι, εὐσχήμονας 
\ > F ε [4 1 / 3 / 3 \ 3» 
καὶ ἐνδόξους ἡγητέον τοὺς διδομένους ἀδελφούς, ἐὰν δὲ ἐναν- 
τίως ταπεινοὺς καὶ ἀνεπιφάντους, ἐὰν δὲ καθυπερτερήσωσι 
τοὺς διδόντας ἢ ἐπανενεχθῶσιν αὐτοῖς οἱ χαχοποιοὶ καὶ ὀλιγο- 
χρονίους' δώσουσι δὲ τοὺς μὲν ἄρρενας οἱ κοσμικῶς Nppe- 
/ x X ’ € ’ . ’ LI X 
νωμένοι, τὰς δὲ θηλείας οἱ τεθηλυσμένοι, καὶ πάλιν τοὺς μὲν 
πρώτους οἱ ἀπηλιωτικώτεροι τοὺς δὲ ὑστέρους οἱ λιβικώτε- 
. LI ’ ? x € ’ LI , ` 
pot. 4. πρὸς δὲ τούτοις ἐὰν οἱ διδόντες τοὺς ἀδελφοὺς συμ- 
φώνως ἐσχηματισμένοι τυγχάνωσι τῷ κυριεύοντι τοῦ περὶ τῶν 
ἀδελφῶν δωδεκατηµορίου, προσφιλεῖς ποιήσουσι τοὺς διδο- 
μένους ἀδελφούς, ἐὰν δὲ καὶ τῷ κλήρῳ τῆς τύχης, καὶ χοινο- 
βίους, ἐὰν δὲ ἐν τοῖς ἀσυνδέτοις τύχωσιν T) κατὰ τὴν ἐναντίαν 
/ f LI 1 . ε , / , 
στάσιν, φιλέχθρους καὶ φθονεροὺς καὶ ὡς ἐπίπαν ἔπιβουλευ- 
t M A M 4 ; e >» -ω » 3 
τικούς. λοιπὸν δὲ καὶ τὰ καθ᾽ ἕκαστον αὐτῶν εἴ τις ἐπιπολυ- 
πραγμονοίη, συνεικάζοιτο ἂν καὶ ἐνταῦθα πάλιν τοῦ διδόντος 
ἀστέρος ὑποτιθεμένου κατὰ τὸν ὡροσκοπικὸν λόγον καὶ τῶν 
λοιπῶν ὡς ἐπὶ γενέσεως συνθεωρουμένων. 


17. συμπαραλαβοῦσι P παραλαμβάνωσι NM προσλάβωνται Heph. 20. λοιπῶν: 
ὄντων NMEA Cam. 21. ἔτι: ἐπὶ NMEA Heph. 23. ἐπιδόξους NME 
28. ὑστέρους: δευτέρους P 29. ἐὰν μὲν NME 31. τοὺς μὲν NM Cam. 
32-3. κοινοβίους: κοινωνοὺς βίου V 33. τυγχάνωσιν NMA 35. τις ἔτι 
NME Heph. Cam. 36-7. τοὺς διδόντας ἀστέρας ὑποτιθεμένους Heph. (cfr. 
Comm.) 38. θεωρουμένων A Heph. 
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esame corrispondono ai fratelli. 2. Se tali luoghi sono aspet- 
uti da pianeti benefici prediremo numerosi fratelli, congettu- 
rando dal numero dei pianeti stessi e dalla loro posizione in 
segni singoli o bicorporei; se invece i pianeti malefici sovrasta- 
no il punto in esame o anche si oppongono diametralmente de- 
notano uno scarso numero di fratelli, soprattutto nel caso che 
į pianeti circondino il Sole. Se l'opposizione si verifica sugli an- 
goli, e specialmente sull’Oroscopo, quando il malefico è Satur- 
no, il soggetto in esame sarà il primogenito o il primo allevato, 
mentre Marte riduce il numero dei fratelli, provocandone la 
morte. 3. Se poi i pianeti dispensatori di fratelli sono in po- 
sizione dignificata nel cielo, è da ritenersi che i fratelli saranno 
dignitosi e illustri, nel caso opposto meschini e oscuri. Quando 
i malefici sovrastano i pianeti che portano fratelli o sorgono 
immediatamente dopo di essi, concederanno loro vita breve. I 
pianeti in posizione maschile elargiranno fratelli, mentre i pia- 
neti in posizione femminile sorelle; i pianeti più orientali indi- 
cano i primogeniti, i più occidentali fratelli minori. 4. I 
pianeti prodighi di fratelli, in posizione armonica col pianeta 
che governa il segno zodiacale che simbolizza i fratelli, li rende- 
ranno simpatici; in armonia con il Punto di Fortuna, permet- 
teranno loro di vivere insieme. Se invece i pianeti sono in segni 
disgiunti oppure sono in opposizione, i fratelli saranno litigiosi 
e invidiosi, e per lo più traditori. Volendo allargare le indagini 
su questioni particolari riguardanti i fratelli, potremo trarre le 
conclusioni anche in questo caso considerando Ascendente il 
pianeta datore di fratelli e da esso ricavare gli altri dati, come 
per un tema natale. 


13. Cfr. Dor. I 21,1-40; Rhet. 108, CC AG II, p. 190 14. Cfr. Maneth. VI(III) 
312-32 18. Cfr. Dor. I 17,8-9; II 23,4,10; 24,3; Maneth. II(II) 10,26; VI(III) 
329-37; Vett. Val. II 16,40 19. Cfr. Maneth. III(II) 8-9; Gundel, Hermes 26; 
Firm. Mat. III 2,1 20. Cfr. Dor. I 21,6; Vett. Val. II 16 et 4ο 26. Cfr. 
Dor. I 21,3-4; Vett. Val. II 40; Rhet. 105, CCAG II, p. 189; Bartoletti, col. b? r. 5 
29. Cfr. Dor. I 20,1-4 
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C. Περὶ ἀρρενικῶν καὶ θηλυκῶν. 


I. Yr’ ὄψιν ἤδη καὶ τοῦ περὶ ἀδελφῶν λόγου κατὰ τὸν ἁρ- 
μόζοντα καὶ φυσικὸν λόγον ἡμῖν γεγονότος ἑξῆς ἂν εἴη τῶν 
κατ᾽ αὐτὴν τὴν γένεσιν ἄρξασθαι καὶ πρῶτον ἐπιδραμεῖν τὸν 
περὶ ἀρρενικῶν τε καὶ θηλυκῶν ἐπιλογισμόν. θεωρεῖται δ᾽ 
T , n > , , b] t / 7 , , ’ Pa 
οὖτος οὐ μονοειδῶς οὐδ᾽ ἀφ᾽ ἑνός τινος, ἀλλ᾽ ἀπό TE τῶν 
φώτων ἀμφοτέρων καὶ τοῦ ὡροσκόπου, τῶν τε λόγον ἐχόντων 
πρὸς αὐτοὺς ἀστέρων, μάλιστα μὲν κατὰ τὴν τῆς σπορᾶς διά- 
θεσιν, ὁλοσχερέστερον δὲ xal κατὰ τὴν τῆς ἐκτροπῆς. τὸ δ᾽ 
ὅλον παρατηρητέον, πότερον οἱ προειρημένοι τρεῖς τόποι καὶ 
οἱ τούτων οἰκοδεσποτοῦντες ἀστέρες ἢ πάντες T) οἱ πλεῖστοι 
τυγχάνουσιν Ἱρρενωμένοι πρὸς ἀρρενογονίαν ἢ τεθηλυσμένοι 
πρὸς θηλυγονίαν καὶ οὕτως ἀποφαντέον. 2. διακριτέον μέν- 
` , / x / 3.4 € / 
τοι τοὺς ἠρρενωμένους καὶ τεθηλυσμένους, καθ᾽ ὃν ὑπεθέμεθα 
τρόπον ἐν ταῖς πινακικαῖς ἐκθέσεσιν ἐν ἀρχῇ τῆς συντάξεως, 
ἀπό τε τῆς τῶν δωδεκατημορίων, ἐν οἷς εἰσι, φύσεως, καὶ 
ἀπὸ τῆς αὐτῶν τῶν ἀστέρων καὶ ἔτι ἀπὸ τῆς πρὸς τὸν κόσμον 
σχέσεως, ἐπειδήπερ ἀπηλιωτικοὶ μὲν ὄντες ἀρρενοῦνται, λι- 
x x , X ` t ? ` ο» LI M r? 
βικοὶ δὲ θηλύνονται, πρὸς δὲ τούτοις ἀπὸ τῆς πρὸς τὸν ἥλιον, 
€ x ` / ν΄ 2 ~ ! Voc / 
ἑῷοι μὲν γὰρ πάλιν ὄντες ἀρρενοῦνται, θηλύνονται δὲ ἑσπέ- 
piov δι᾽ ὧν πάντων τὴν κατὰ τὸ πλεῖστον ἐπικράτησιν τοῦ 
γένους προσήκει καταστοχάζεσθαι. 


n. Περὶ διδυμογόνων. 


1. Καὶ περὶ τῶν γεννωμένων δὲ ὁμοίως ἀνὰ δύο ἢ καὶ πλειό- 
νων τοὺς αὐτοὺς τόπους παρατηρεῖν προσήκει τουτέστι TA τε 
δύο φῶτα καὶ τὸν ὡροσκόπον. παρακολουθεῖν δὲ εἴωθε τοῦτο 


7,1. θηλυκῶν γενέσεως V 2. ὑπ’: ἐπ᾿ NMA Comm. Cam. | τῶν ἀδελφῶν V 
3. λόγον V Procl.: τρόπον cett. | ἐπιγεγονότος NME Cam. 7. xal µάλιστα 
Ρ 10. εἰρημένοι E | τόποι: τρόποι E 11. ἢ πάντες: ἅπαντες V 12. 
ἀρρηνολογίαν V 14. ὑποτιθέμεθα V 16. οἷς τε V 17. πρὸς: περὶ E 
8,3. τόπους VP: δύο τρόπους NMEA | τά te Robbins: τάδε codd. 4. δὲ: yàp 
NMEA Comm. Heph. 4-5. τοῦτο τὸ V: τὸ τοιοῦτον cett, 
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7. Maschi e femmine. 


1. Chiarita la trattazione sui fratelli con un metodo adatto e le- 
gittimo, subito dopo occorre partire dai dati natali veri e pro- 
pri e in primo luogo affrontare la questione del sesso dell'indi- 
viduo in esame. L'analisi non sarà condotta su base unica, e 
nemmeno su di un unico elemento, ma con l'esame dei due lu- 
minari, dell' Ascendente e dei pianeti con essi collegati, se pos- 
sibile sulle posizioni celesti del concepimento, altrimenti, in 
maniera più generica, su quelle della nascita. La situazione va 
analizzata nel suo complesso se tutti 1 tre luoghi ricordati ed i 
pianeti che li governano, o almeno la maggior parte di essi, sono 
maschili per 1 parti maschili e femminili per 1 parti femminili; 
su tale base va condotta l'analisi. 2. Occorre tuttavia distin- 
guere i pianeti maschili e femminili col criterio esposto nei ca- 
pitoli iniziali di questo trattato, in base alla natura sia dei segni 
che li ospitano che dei pianeti stessi e secondo la loro ubica- 
zione celeste (orientali i pianeti diventano maschili e occiden- 
tali femminili) e inoltre secondo la loro posizione rispetto al 
Sole: mattutini sono maschili, serali femminili. Da tutti questi 
elementi conviene argomentare quale sia l'influenza maggiore 
esercitata sul sesso del nato. 


8. I gemelli. 


I. Peri parti gemellari o plurimi saranno similmente esaminati 
gli stessi luoghi: i due luminari e l’ Ascendente. L’evento si ve- 


752-22. Heph. 1] 7,1-5; Epi/? III 15,7-10; cfr. Dor. 1 8; Vett. Val. IX 7 11-3. 
Cfr. Porphyr., de philos. ex orac. baur. Il 235 sg. 14-5. Cfr.16 
8,2-30. Heph. H 8,1-5; cfr. II 10,33-4; Maneth. IV 451-65; Firm. Mat. VII 3,1-7 
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τὸ σύμπτωμα παρὰ τὰς συγκράσεις, ὅταν οἱ δύο ἢ καὶ οἱ τρεῖς 
τόποι δίσωµα περιέχωσι ζῴδια, xxt μάλιστα, ὅταν καὶ οἱ οἰκο- 
δεσποτίζοντες αὐτῶν ἀστέρες τὸ αὐτὸ πάθωσιν, ἢ τινες μὲν 
ἐν δισώμοις, τινὲς δὲ ἀνὰ δύο κείμενοι τυγχάνωσιν ἢ πλείους, 
2. ἐπὰν δὲ καὶ ἐν δισώμοις ὦσιν οἱ κύριοι τόποι καὶ κατὰ 
τὸ αὐτὸ πλείονες τῶν ἀστέρων συνεσχηματισμένοι, τότε καὶ 
τῶν δύο κυΐσκεσθαι συμπίπτει, τοῦ μὲν πλήθους ἀπὸ τοῦ τὸ 
ἰδίωμα ποιοῦντος ἀστέρος τοῦ ἀριθμοῦ συνεικαζομένου, τοῦ 
δὲ γένους ἀπὸ τῶν συνεσχηματισμένων ἀστέρων τῷ τε ἡλίῳ 
καὶ τῇ σελήνῃ καὶ τῷ ὡροσκόπῳ πρὸς ἀρρενογονίαν ἢ θηλυ- 
γονίαν κατὰ τοὺς ἐν τοῖς ἔμπροσθεν εἰρημένους τρόπους. 1. 
ὅταν δὲ ἡ τοιαύτη διάθεσις μὴ συμπεριλαμβάνῃ τοῖς φωσὶ 
τὸ τοῦ ὡροσκόπου κέντρον ἀλλὰ τὸ τοῦ μεσουρανήματος, αἱ 
τοιαῦται τῶν μητέρων δίδυμα ὡς ἐπίπαν T, xal πλείονα xut- 
σχουσιν: ἰδίως δὲ τρεῖς μὲν ἄρρενας πληροφοροῦσιν ὑπὸ τὴν 
τῶν ᾿Ανακτόρων γένεσιν ἅμα τοῖς προχειμένοις τόποις ἐν 
δισώμοις συσχηματισθέντες Koóvoc Ζεὺς "Αρης, τρεῖς δὲ On- 
λείας ὑπὸ τὴν τῶν Χαρίτων ᾿Αφροδίτη σελήνη μεθ᾽ 'Ερμοῦ 
τεθηλυσμένου, δύο δὲ ἄρρενας xal μίαν θήλειαν ὑπὸ τὴν τῶν 
Διοσκούρων Κρόνος Ζεὺς ᾿Αφροδίτη, δύο δὲ θηλείας καὶ ἄρ- 
peva ἕνα ὑπὸ τὴν Δήμητρος καὶ Κόρης Αφροδίτη, σελήνη, 
Αρης, ἐφ᾽ ὧν ὡς ἐπὶ τὸ πολὺ συμβαίνειν εἴωθε τό τε μὴ 
τελεσφορεῖσθαι τὰ γινόμενα καὶ τὸ μετὰ παρασήμων τινῶν 
σωματικῶν ἀποχυΐσκεσθαι καὶ ἔτι τὸ γίγνεσθαί τινα τοῖς 
τόποις ἐξαίρετα καὶ ἀπροσδόκητα διὰ τῆς τῶν τοιούτων CUL- 
πτωμάτων ὥσπερ ἐπιφανείας. 


5. παρὰ V: περὶ cett. | κράσεις V 6. περιέχουσι V 6-7. οἰκοδεσπόζοντες 
NMEA Heph. δεσπόζοντες P 7. πάθωσιν: καθορῶσιν NMEA Cam. 10. 
πλείονες: πλείοσιν NMEA Cam. 11. κυΐσκεσθαι: τίκτεσθαι NME | Procl. 
13. ἀπὸ τοῦ VPME 14. ὡροσκόπῳ προσώπου VPME 15. ἐν τοῖς om. PA 
16. συμπροσλαμβάνει V 17. κέντρον om. ME | ἀλλὰ τὸ VPEA Procl.: ἀλλ᾽ 
ἀπὸ NM Cam. 22. τὴν om. V 25. ἕνα; µόνον VP Heph. | Κόρης καὶ Ato- 
vócou NÀ 26. "Αρης ἐπὶ τῶν ἀναμὶξ γενομένων, τὸ γὰρ ἄρρην ἐπικρατεῖν τὸ 
θήλυ ἀτροφεῖν P | ὡς: ὅσα V | συμβαίνειν: σημαίνειν P 
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rifica in genere per un effetto associato, quando due o anche 
tutti e tre i luoghi coincidono con segni doppi, e soprattutto nel 
caso che anche i pianeti che li governano transitino in segni 
doppi, oppure alcuni si trovino in segni doppi, altri in coppia o 
anche in aggruppamenti più numerosi. 2. Quando dunque i 
punti chiave sono ospitati in segni doppi e la maggior parte dei 
pianeti pure in segni doppi sono in aspetto, allora si verifica un 
concepimento plurimo: il numero viene dedotto dal pianeta 
che determina la particolarità del caso, il sesso — maschio o fem- 
mina -- dai pianeti in aspetto con il Sole, con la Luna e con 
l'Ascendente, secondo i criteri prima esposti. 2. Quando nel- 
l'oroscopo delle madri una tale disposizione comprende, assie- 
me ai luminari, il M.C. e non più l'Ascendente, le madri general- 
mente concepiscono una coppia di gemelli o anche più; in 
particolare Saturno, Giove e Marte in segni doppi in aspetto 
con 1 luoghi succitati generano tre maschi, come alla nascita 
degli Anactori; Venere, la Luna e Mercurio in posizione fem- 
minile, tre femmine come per le Grazie; Saturno, Giove e Ve- 
nere, due maschi e una femmina come alla nascita dei Dioscuri; 
Venere, la Luna e Marte, due femmine e un maschio come alla 
nascita di Demetra e Core. In tali casi i neonati spesso non 
hanno uno sviluppo completo e vengono alla luce con mal- 
formazioni fisiche; inoltre nei luoghi natali accadono fatti 
straordinari e sorprendenti, come se, attraverso tali avveni- 
menti, ci fosse una manifestazione divina. 


16. Cfr. Maneth. IV 462-5 
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θ΄. Περὶ τεράτων. 


I. Οὐκ ἀλλότριος δὲ τῆς προκειμένης σκέψεως οὐδ᾽ ὁ περὶ 
τῶν τεράτων λόγος. πρῶτον μὲν γὰρ ἐπὶ τῶν τοιούτων τὰ 
μὲν φῶτα ἀποχεκλικότα T, ἀσύνδετα τῷ ὡροσκόπῳ κατὰ τὸ 
πλεῖστον εὑρίσκεται, τὰ δὲ κέντρα διειλημμένα ὑπὸ τῶν κα- 
κοποιῶν. ὅταν οὖν τοιαύτη τις ὑπ᾽ ὄψιν πέσῃ διάθεσις, ἐπειδὴ 
γίνεται πολλάκις καὶ περὶ τὰς ταπεινὰς καὶ κακοδαίµονας 
γενέσεις, κἂν μὴ τερατώδεις ὦσιν, εὐθὺς ἐπισκοπεῖν προσήχει 
τὴν προγενομένην συζυγίαν συνοδικην ἢ πανσεληνιακὴν καὶ 
τὸν οἰκοδεσποτήσαντα ταύτης TE καὶ τῶν τῆς ἐκτροπῆς φώ- 
των. 2. ἐὰν γὰρ οἱ τῆς ἐκτροπῆς αὐτῶν τόποι καὶ ὁ τῆς 
σελήνης καὶ ὁ τοῦ ὡροσχόπου πάντες ἢ οἱ πλείονες ἀσύνδετοι 
τυγχάνωσιν ὄντες τῷ τῆς προγενομένης συζυγίας τόπῳ, τὸ 
γεννώμενον αἰνιγματῶδες ὑπονοητέον. ἐὰν μὲν οὖν τούτων 
οὕτως ἐχόντων τά τε φῶτα ἐν τετράποσιν ἢ θηριώδεσιν εὑρί- 
σκηται ζῳδίοις xai οἱ δύο κεκεντρωμένοι τῶν κακοποιῶν, 
οὐδὲ ἐξ ἀνθρώπων ἔσται τὸ γεννώμενον, ἀλλὰ μηδενὸς μὲν 
μαρτυροῦντος τοῖς φωσὶν ἀγαθαποιοῦ, τῶν δὲ κακοποιῶν, 
τέλεον ἀνήμερον καὶ τῶν ἀγρίαν καὶ καχωτικὴν ἐχόντων φύ- 
σιν, μαρτυρούντων δὲ Διὸς ἢ ᾿Αφροδίτης τῶν ἐκθειαζομένων, 
οἷον κυνῶν T, αἰλούρων ἢ πιθήκων Y, τῶν τοιούτων, ‘Eppoi 
δὲ τῶν εἰς χρείαν ἀνθρωπίνην, οἷον ὀρνίθων ἢ συῶν ἢ βοῶν 
ἢ αἰγῶν καὶ τῶν τοιούτων. 3. ἐὰν δὲ ἐν ἀνθρωποειδέσι τὰ 
φῶτα καταλαμβάνηται τῶν ἄλλων ὡσαύτως ἐχόντων, ὑπ᾽ ἀν- 
θρώπων μὲν T, παρ᾽ ἀνθρώποις ἔσται τὰ γεγενημένα, τέρατα 
δὲ καὶ αἰνιγματώδη, τῆς κατὰ τὸ ποῖον ἰδιότητος καὶ ἐνταῦθα 


9,2. δέ ἐστι Comm. | σκέψεως: σκόπος ME 3. τερατώδων V | μὲν γὰρ: μὲν P 
γὰρ ΝΜΕΑ 4. ἣ; καὶ EA Cam. 4-5. ὡς ἐπὶ τὸ πλεῖστον Comm. 9. 
προγεγονυῖαν P γενομένην NM 1ο. τῆς tx τῆς P 10-1. φώτων: τόπων ΝΑ 
Cam. I1. 6: 5 Pot V Cam. . 14. ἐὰν μὲν post ἐχόντων A 16. δύο om. 
E | κεντρώμενοι E 17. ἀλλὰ om. V | μὲν ἀγαθοποιοῦ NME Cam. 18. 
ἀγαθοποιῶν V τῶν ἀγαθοποιῶν A | τῶν κακοποιῶν NME (cfr. ἀλλὰ τῶν xaxo- 
ποιῶν Procl. om. VA Heph. 19. τῶν: τὴν V 20. 3: μὲν ἣ NME Heph. 
utv P 21. 7j πιθήκων om, VP 24. ὑπ’: ἐξ A 


111 


PREVISIONI ASTROLOGICHIE III, 9 211 


9. Esseri deformi. 


1. Anche l'esame degli esseri deformi non differisce dall'inda- 
gine sin qui condotta: intanto in simili casi generalmente si ri- 
scontrano i luminari declinanti dall'Ascendente o da esso di- 
sgiunti, e i pianeti malefici angolari. Al verificarsi di tale con- 
figurazione planetaria, del resto frequente anche in nascite umili 
o disgraziate, se pure non orrende, è necessario osservare su- 
bito la congiunzione o opposizione Sole-Luna che ha preceduto 
la nascita, il pianeta che la domina e il pianeta che governa i 
luminari al momento della nascita. 2. Infatti, se le loro posi- 
zioni al momento della nascita, la Luna e l’Ascendente (tutti o 
la maggior parte) sono disgiunti dal luogo che ospita la con- 
giunzione o opposizione Sole-Luna che ha preceduto la nascita, 
si può sospettare che il bimbo costituirà un enigma. Se oltre a 
ciò i luminari sono ospitati in segni di quadrupedi o di animali 
feroci, e i due pianeti malefici transitano sugli angoli, il nasci- 
turo non apparterrà alla razza umana; quando i luminari non 
sono assistiti da benefici, ma solo da malefici, la creatura sarà del 
tutto ribelle, selvaggia e nociva; se assistono Giove o Venere, 
nascerà un animale sacro, come un cane, gatto o scimmia o simi- 
li; se Mercurio, un animale utile all’uomo, come un volatile, un 
maiale, un bue, una capra, o simili. 3. Se i luminari sono 
ospitati da segni a forma umana e gli altri pianeti mantengono 
la disposizione ora descritta, i nascituri avranno caratteristiche 
sub-umane o para-umane, ma mostruose e problematiche. Il 
tipo di malformazione è individuabile anche in questo caso 


92-38. Heph. 1] 9,1-5; cfr. Vett. Val. IX 7; Heph. III 3,1-3; Epit! 30; Firm. Mat. 
I 7; Corp. 48; Rhet., CCAG VIII 4, p. 120 4. Cfr. Vett. Val. I 24; II 8 
15. Cfr. Vett. Val. IX 7 17. Cfr. Carp. 48 
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συνορωμένης ἐκ τῆς τῶν ζῳδίων μορφώσεως, ἐν οἷς οἱ διει- 
ληφότες τὰ φῶτα ἢ τὰ κέντρα κακοποιοὶ τυγχάνουσι. ἐὰν 
μὲν οὖν καὶ ἐνταῦθα μηδὲ εἷς τῶν ἀγαθοποιῶν ἀστέρων προσ- 
μαρτυρῇ μηδενὶ τῶν προειρημένων τόπων, ἄλογα καὶ ὡς 
ἀληθῶς αἰνιγματώδη γίνεται τέλεον 4. ἐὰν δὲ ὁ τοῦ Διὸς 
ἢ τῆς ᾿Αφροδίτης μαρτυρήσγ, τιμώμενον καὶ εὔσχημον ἔσται 
τὸ τοῦ τέρατος ἴδιον, ὁποῖον περὶ τοὺς ἑρμαφροδίτους ἢ τοὺς 
καλουμένους ἁρποκρατιαχοὺς x«i τοὺς τοιούτους εἴωθε cuu- 
βαίνειν, εἰ δὲ καὶ ὁ τοῦ ᾿Ερμοῦ μαρτυρήσῃ, μετὰ τούτων μὲν 
καὶ ἀποφθεγγομένους καὶ διὰ τῶν τοιούτων ποριστικούς, μό- 
νος δὲ ὁ τοῦ 'Ερμοῦ νωδοὺς καὶ κωφούς, εὐφυεῖς μέντοι xal 
πανούργους ἄλλως ἀπεργάζεται. 


’ M , / 
v. Περὶ ἀτρόφων. 


~ ι » ’ x 3 x , ~ ` 
I. Λοιποῦ δὲ ὄντος εἰς τὰ κατ᾽ αὐτὴν τὴν γένεσιν τοῦ περὶ 
, ’ ’ J e e" e LI € ’ 
ἀτρόφων λόγου προσήκει διαλαβεῖν, ὅτι πῇ μὲν ὁ τρόπος 
οὗτος ἔχεται τοῦ περὶ χρόνων ζωῆς λόγου, ἐπειδὴ τὸ ζητού- 
μενον εἶδος οὐκ ἀλλότριον ἑκατέρου, πῇ δὲ κεχώρισται παρὰ 
τὸ κατ᾽ αὐτὴν τὴν τῆς ἐπισκέψεως δύναμιν διαφέρειν πως. ὁ 
μὲν γὰρ περὶ χρόνων ζωῆς ἐπὶ τῶν ὅλως ἐχόντων χρόνους 
αἰσθητοὺς θεωρεῖται, τουτέστι μὴ ἐλάττονας ἡλιακῆς περιό- 
δου μιᾶς: χρόνος γὰρ ἰδίως ὁ τοιοῦτος ἐνιαυτὸς χαταλαμβά- 
νεται, δυνάμει δὲ καὶ ὁ ἐλάττων τούτου, μῆνές εἰσι καὶ ἡμέραι 
LI T " € X . ra 3 , LI M - , e 
καὶ ὧραι: 2. ὁ δὲ περὶ τῶν ἀτρόφων ἐπὶ τῶν μηδ᾽ ὅλως 
’ , x X ? / >» ν 3 ~ , / 
φθανόντων ἐπὶ τὸν προκείμενον χρόνον ἀλλ᾽ ἐν τοῖς ἐλάττο- 
, - λε x mo ’ / 1 
σιν ἀριθμοῖς δι᾽ ὑπερβολὴν τῆς κακώσεως φθειρομένων. ἔνθεν 


29-30. προσμαρτυρῇ P Procl.: προσμαρτυρούμενα V συμμαρτυρῇ NMEA Cam. μαρ- 


τυρῇ Heph. 34. ἁρποκρατιακοὺς PNME: ἁρποκρατικοὺς A Heph. dprroxpa- 
τηκοὺς V ἁρπάκτορες Comm. 35. µαρτυρήσειε NMEA Heph. 36. διὰ; 
ἀπὸ NME Cam. 36-7. μόνον E Cam. 38. ἐργάζεται P 

10,1. περὶ ἀτρόφων xat ἐκθέτων Comm. 4. λόγου om. NME Cam. $. παρὰ: 


περὶ V 9-10. λαμβάνεται ME 
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dalle forme dei segni zodiacali che ospitano i pianeti malefici 
che separano i luminari o gli angoli. Se poi non c'é alcun pia- 
neta benefico ad assistere alcuno dei punti chiave, i nascituri 
saranno privi della ragione, e davvero assolutamente indefini- 
bii; 4. Se invece Giove o Venere formano aspetti, il con- 
trassegno dell’essere deforme sarà degno di rispetto ed elegante, 
come è il caso degli ermafroditi o dei cosiddetti arpocratiati e 
similari. Se con Giove e Venere assiste anche Mercurio, nasce- 
ranno profeti in grado di sfruttare lucrosamente la loro capacità; 
ma se Mercurio presiede da solo, saranno sdentati e muti, anche 
se ingegnosi e per altro scaltri. 


1ο. I neonati che non possono essere allevati. 


1. Per completare l’analisi delle circostanze natali, rimane ora da 
trattare la questione dei bimbi che non saranno allevati: è op- 
portuno rilevare che, sebbene essa sia parallela all’analisi sulla 
durata della vita, in quanto i due problemi sono affini, se ne di- 
stacca tuttavia nell’effettiva consistenza dell’indagine. La durata 
dell’esistenza infatti viene studiata per chi sopravvive per una 
certa estensione di tempo, non inferiore a una rivoluzione so- 
lare (ossia al periodo che va sotto il nome di anno), ma in realtà 
c'è anche chi vive meno: mesi, giorni e ore. 2. La ricerca sui 
bimbi non allevati si riferisce a quelli che non completano nem- 
meno l’anno di vita, ma muoiono entro un minor numero di 
giorni per un eccedente influsso celeste maligno. Di conse- 


35-7. Cfr. III 4,10; Maneth. II(I) 221-9; IV 214-7; I(V) 235-40; Vett. Val. II 4,8,16 
10,2-58. Heph. II 10,1-7; cfr. 8-54; Dor. I 4,8-9; 6,16; Maneth. VI(III) 19-112; IV 
366-85; Firm. Mat. VII 2,1-26; Paul. Alex. 24; CCAG VIII 3, p. 129 13. Cfr. 
DE 28; Antioch., CCAG VIII 3, pp. 106-7; Rhet. 27, ib. VIII 4, p. 157; ib. 
p. 22 
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κἀχεῖνος μὲν πολυμερεστέραν ἔχει τὴν ἐπίσκεψιν, οὗτος δὲ 
ὁλοσχερεστέραν. ἁπλῶς γάρ, ἐάν τε κεκεντρωμένον ᾗ τὸ ἕτε- 
ρον τῶν φώτων, καὶ τῶν κακοποιῶν ὁ ἕτερος συνῇ ἢ καὶ 
διαμηκίζῃ, ταῦτα δὲ μοιρικῶς καὶ κατ᾽ ἰσοσκελίαν μηδενὸς 
μὲν ἀγαθοποιοῦ συσχηματιζομένου, τοῦ δὲ οἰκοδεσπότου τῶν 
φώτων ἐν τοῖς τῶν κακοποιῶν τόποις κατειλημμένου, τὸ 
γεννώμενον οὐ τραφήσεται, παρ᾽ αὐτὰ δὲ ἕξει τὸ τέλος τῆς 
ζωῆς: 3. ἐὰν δὲ μὴ κατ᾽ ἰσοσκελίαν μὲν τοῦτο συμβαί- 
vy, ἀλλ᾽ ἐγγὺς ἐπαναφέρωνται τοῖς τῶν φώτων τόποις αἱ 
τῶν κακοποιῶν βολαί, δύο δὲ ὦσιν οἱ καχοποιοὶ καὶ ἤτοι 
τὸ ἕτερον τῶν φώτων ἢ καὶ ἀμφότερα βλάπτοντες Y) χατὰ 
ἐπαναφορὰν ἢ κατὰ διάμετρον T) ἐν μέρει τὸ ἕτερον ὁ ἕτερος, 
ἢ ὁ μὲν ἕτερος διαμετρῶν ὁ δὲ ἕτερος ἐπαναφερόμενος, xai 
οὕτως ἄχρονα γίνεται τοῦ πλήθους τῶν κακώσεων ἀφανίζον- 
τος τὸ ἐκ τοῦ διαστήματος τῆς ἐπαναφορᾶς εἰς ἐπιμονὴν 
τῆς ζωῆς φιλάνθρωπον. 4. βλάπτει δὲ ἐξαιρέτως κατὰ μὲν 
τὰς ἐπαναφορὰς ἥλιον μὲν ὁ τοῦ Άρεως, σελήνην δὲ ὁ τοῦ 
Κρόνου, κατὰ δὲ τὰς διαμετρήσεις Y, χαθυπερτερήσεις ἀνά- 
παλιν ἥλιον μὲν ὁ τοῦ Κρόνου, σελήνην δὲ ὁ τοῦ "Άρεως, καὶ 
μάλιστα, ἐὰν κατάσχωσι τοπικῶς ἤτοι τὰ φῶτα T, τὸν ὡρο- 
σκόπον οἰκοδεσποτήσαντες. ἐὰν δὲ δύο τυγχάνωσι διαμετρή- 
σεις ἐπικέντρων ὄντων τῶν φώτων καὶ τῶν κακοποιῶν κατ᾽ 
ἰσοσκελίαν, τότε καὶ νεκρὰ ἢ ἡμιθανῆ τίκτεται τὰ βρέφη. 
5. τούτων δὲ οὕτως ἐχόντων, ἐὰν μὲν ἀπόρροιαν ἀπό τινος τῶν 
ἀγαθοποιῶν ἔχοντα τὰ φῶτα τυγχάνῃ ἢ καὶ ἄλλως αὐτοῖς T 
συνεσχηματισμένα, ἐν τοῖς προηγουμένοις ἑαυτῶν μέρεσι μέν- 
τοι γε τὰς ἀκτῖνας αὐτῶν ἐπιφερόντων, ἐπιζήσεται τὸ τεχθὲν 
ἄχρι τοῦ τῶν μεταξὺ τῆς τε ἀφέσεως καὶ τῶν ἐγγυτέρων τῶν 


14. δὲ τὴν VNME Heph. 16. xal (alter) om. V Heph. 20. ἕξει: ἥξει A 
20-1. τῆς ζωῆς om. N Cam. 26. διαμετρῶν: διάμετρος ἡ V 31. 3: καὶ P ἢ 
xal MA 32-5. καὶ μάλιστα, ἐὰν: κἂν VP 33. τοπικῶς: τροπικῶς E | ἤτοι: 
τῶν NMEA Cam. | î: καὶ NMEA Heph. Cam. 34. οἰκοδεσποτησάντων NMEA 
Cam. | δύο V: xal δύο cett. 39. tv om. VP | ἑαυτῶν: αὐτῶν NMEA 41. 
ἄχρι: ἀντὶ V | τοῦ τῶν Boll: τοῦ codd. Heph. | ἀφέσεως NME Procl.: ἀφαιρέσεως 
ΥΡΑ | καὶ τοῦ ἐγγυτέρω NMA Cam. 
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guenza quell’analisi è più articolata, questa più generale. Il caso 
si verifica quando un luminare è angolare, congiunto o anche 
opposto ad uno dei pianeti malefici (l’opposizione deve essere 
esatta a parità di grado per i pianeti); nessun pianeta benefico 
assiste con un aspetto preciso e il pianeta che controlla i lumi- 
nari è ospitato in un luogo dei pianeti malefici: in tal caso il na- 
scituro non verrà nutrito e arriverà subito al termine di morte. 
3. Quando questo si verifica al di fuori degli aspetti canonici, e 
i raggi dei malefici raggiungono i luoghi immediatamente suc- 
cessivi ai luminari ed entrambi i malefici affliggono uno o an- 
che entrambi i luminari seguendoli od opponendosi ad essi, 
oppure quando i due malefici affliggono i due luminari alter- 
nativamente, in opposizione ad uno e in successione all’altro, 
anche in questo caso i neonati non vivranno, perché il prevalere 
delle influenze nefaste annullerà gli influssi favorevoli al pro- 
lungarsi della vita umana, che dipendono dalla distanza dei 
pianeti in successione. 4. Quando l’aspetto funesto è per 
successione, Marte affligge particolarmente il Sole, Saturno la 
Luna; al contrario, se è per opposizione o per posizione sovra- 
stante, Saturno affligge il Sole e Marte la Luna, e in modo parti- 
colare se essi governano i segni che ospitano i luminari o PA- 
scendente. Se poi si verificano due opposizioni, con i luminari 
angolari e i malefici in opposizione esatta, anche allora i bimbi 
nasceranno morti o moribondi. 5. In un caso del genere, se i 
luminari sono ancora influenzati dalla congiunzione con uno 
dei benefici o anche sono in un altro aspetto con essi, e questi 
ultimi proiettano raggi nelle parti dello zodiaco che precedono 
i luminari, il bimbo sopravvivrà un numero di mesi, giorni o 


15:20. Pingree, Constantine, p. 223 25. Cfr. Dor. I 7,10-29; Maneth. VI(III) 
20-50; 60-8; IV 366-71; 379-83; 593-6; Firm. Mat. VII 2,1-26; Heph. II 10,42; Paul. 
Alex. 24; CCAG VII 4, pp. 224-5; Pingree, Horoscopes, p. 147 29. Cfr. Heph. II 
10,14-6 31. Cfr. Heph. II 10,17, 41. Cfr. III τι; Maneth. VI(III) 69-81; 
89-94; Heph. Il 10,29 
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κακοποιῶν ἀκτίνων ἀριθμοῦ τῶν μοιρῶν τοὺς ἴσους μῆνας ἢ 
ἡμέρας ἢ καὶ ὥρας πρὸς τὸ μέγεθος τῆς κακώσεως xai τὴν δύ. 
ναμιν τῶν τὸ αἴτιον ποιούντων. 6. ἐὰν δὲ αἱ μὲν τῶν καχο- 
ποιῶν ἀκτῖνες εἰς τὰ προηγούμενα φέρωνται τῶν φώτων, αἱ δὲ 
τῶν ἀγαθοποιῶν εἰς τὰ ἑπόμενα, τὸ γεννώμενον ἐκτεθὲν άναλη- 
φθήσεται χαὶ ζήσεται, καὶ πάλιν, ἐὰν μὲν οἱ συσχηματισθέντες 
ἀγαθοποιοὶ καθυπερτερηθῶσιν ὑπὸ τῶν κακοποιῶν, εἰς xd- 
κωσιν καὶ ὑποταγήν, ἐὰν δὲ καὶ καθυπερτερῆσωσιν, εἰς ὑπο- 
βολὴν ἄλλων γονέων. εἰ δὲ καὶ τῶν ἀγαθοποιῶν τις ἀνατολὴν 
ἢ συναφὴν ποιοῖτο τῇ σελήνῃ, τῶν δὲ κακοποιῶν ὑπὸ δύσιν 
τις εἴη, ὑπ᾽ αὐτῶν τῶν γονέων ἀναληφθήσεται. — 7. κατὰ τὸν 
αὐτὸν δὲ τρόπον καὶ ἐπὶ τῶν πλειστογονούντων, ἐὰν μὲν ὑπὸ 
δύσιν τις ἢ τῶν κατὰ δύο ἢ καὶ πλείους συνεσχηματισμένων 
ἀστέρων, ἡμιθανές τι Y, σάρχωμα καὶ ἀτελὲς τὸ γεννώμενον 
ἀποτεχθήσεται, ἐὰν δὲ ὑπὸ κακοποιῶν καθυπερτερῆται, ἄτρο- 
φον ἢ ἄχρονον ἔσται τὸ ὑπὸ τῆς κατ᾽ αὐτὸν αἰτίας συγγε- 
γενημένον. 


ια΄. Περὶ χρόνων ζωῆς. 


I. Τῶν δὲ μετὰ τὴν γένεσιν συμπτωμάτων ἡγεῖται μὲν ὁ 
περὶ χρόνων ζωῆς λόγος, ἐπειδήπερ κατὰ τὸν ἀρχαῖον γε- 
λοῖόν ἐστι τὰ καθ᾽ ἕκαστα τῶν ἀποτελουμένων ἐφαρμόζειν 
τῷ μηδ᾽ ὅλως ἐκ τῆς τῶν βιωσίμων ἐτῶν ὑποστάσεως ἐπὶ 
τοὺς ἀποτελεστικοὺς αὐτῶν χρόνους ἥξοντι. 2. θεωρεῖται 
δὲ οὗτος οὐχ ἁπλῶς οὐδ᾽ ἀπολελυμένως, ἀλλ᾽ ἀπὸ τῆς τῶν 
κυριωτάτων τόπων ἐπικρατήσεως πολυμερῶς λαμβανόμενος. 
ἔστι Ò ὁ μάλιστά τε συμφωνῶν ἡμῖν καὶ ἄλλως ἐχόμενος 
φύσεως τρόπος τοιοῦτος. ἤρτηται μὲν γὰρ τὸ πᾶν ἔκ τε τῆς 


43. πρὸς: περὶ V 46. ἐκτεχθὲν P 50. ἢ τὴν ἀνατολὴν NME Heph. Cam. 
$1. τὴν συναφὴν VPNME 55. τι; ἐστι NMEA Cam. | τὸ: τὸν V 
11,4. ἕκαστον NMEA 7. οὕτως VP 8. τόπων om. VNM 
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anche ore (secondo l’intensità dell’influsso malefico e il potere 
dei pianeti dominanti) pari al numero dei gradi di distanza fra 
il pianeta datore di vita e i più vicini raggi dei pianeti malefici. 
6. Quando invece i raggi dei malefici si proiettano davanti ai 
luminari, e i raggi dei benefici dietro, il nascituro verrà abban- 
donato dai genitori, ma sarà raccolto e sopravvivrà. Se poi 
l'aspetto dei pianeti benefici è sovrastato dai malefici, i trova- 
telli vivranno nella miseria e in uno stato di completa dipen- 
denza, se invece sovrastanti saranno i benefici, verranno adot- 
tati da altri genitori. Quando uno dei benefici sorge o si avvici- 
na alla Luna e uno dei malefici tramonta, i bambini verranno 
raccolti dai loro stessi genitori. 7. Tutto ciò vale anche per i 
parti plurimi: se uno dei pianeti in aspetto — in coppia o anche 
in numero maggiore — sta tramontando, i bimbi nasceranno 
moribondi o saranno un ammasso informe di carne o incom- 
pleti. Ma se i pianeti malefici sovrastano, i bimbi, soggetti alla 
loro influenza, non saranno allevati e non sopravvivranno. 


II. La durata della vita. 


t. L'indagine più importante sulle circostanze postnatali ri- 
guarda la durata della vita: infatti è ridicolo, come sottolineano 
gli antichi, ricavare, uno per uno, i pronostici per chi non vivrà 
fino al verificarsi degli eventi per lui previsti, vista la durata dei 
suoi anni di vita. 2. L’analisi non è né semplice né indipen- 
dente, ma è condotta con un processo diversificato sull'esame 
dei pianeti che presiedono i punti più importanti. Esporremo il 
metodo da noi preferito e per altro legittimo, perché basato inte- 


46-7. Cfr. Dor. I 7,19-24; Maneth. VI(III) 82-9; 94-8; IV 366-71; Vett. Val. II 4; 
Heph. III 39,3 47-9. Cfr. Dor. I 7,14; Maneth. VI(III) 57-9; 64-8; IV 372-5; 
593-6; Heph. II 10,28-30 49-50. Cfr. Maneth. VI(III) 53-4 55. Cfr. Ma- 
neth. IV 462-5; Heph. II 10,35 

112-21. Heph. II 11,1-3; cfr. Dor. III 1-2; Maneth. III(II) 401-28 
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τῶν ἀφετικῶν τόπων διαλήψεως καὶ ἐκ τῆς αὐτῶν τῶν τῆς 
ἀφέσεως ἐπικρατούντων καὶ ἔτι ἐκ τῆς τῶν ἀναιρετικῶν τό- 
πων ἢ ἀστέρων. διακρίνεται δὲ τούτων ἕκαστον οὕτως. 3, 
τόπους μὲν πρῶτον ἡγητέον ἀφετικοὺς ἐν οἷς εἶναι δεῖ πάντως 
τὸν μέλλοντα τὴν χυρείαν τῆς ἀφέσεως λαμβάνειν, τό τε περὶ 
τὸν ὡροσκόπον δωδεκατημόριον, ἀπὸ πέντε μοιρῶν τῶν προα- 
ναφερομένων αὐτοῦ τοῦ ὁρίζοντος μέχρι τῶν λοιπῶν καὶ ἐπα- 
ναφερομένων μοιρῶν εἴκοσι πέντε καὶ τὰς ταύταις ταῖς N 
μοίραις δεξιὰς ἑξαγώνους τὰς τοῦ ἀγαθοῦ δαίμονος καὶ τετρα- 
γώνους τοῦ ὑπὲρ γῆν μεσουρανήματος καὶ τριγώνους τοῦ κα- 
λουμένου θεοῦ καὶ διαμέτρους τοῦ δύνοντος, προκρινομένων 
καὶ ἐν τούτοις εἰς δύναμιν ἐπικρατήσεως πρῶτον μὲν τῶν 
κατὰ τὸ ὑπὲρ γῆν μεσουράνημα, εἶτα τῶν κατὰ τὴν ἀνατολήν, 
εἶτα τῶν κατὰ τὴν ἐπαναφορὰν τοῦ μεσουρανήματος, εἶτα 
τῶν κατὰ τὸ δῦνον, εἶτα τῶν κατὰ τὸ προηγούμενον τοῦ uE- 
σουρανήματος. 4. τό τε γὰρ ὑπὸ γῆν πᾶν εἰκότως ἀθετη- 
τέον πρὸς τὴν τηλικαύτην χυρείαν πλὴν μόνων τῶν παρ᾽ av- 
τὴν τὴν ἀναφορὰν εἰς φῶς ἐρχομένων, τοῦ τε ὑπὲρ γῆν οὔτε 
τὸ ἀσύνδετον τῷ ἀνατέλλοντι δωδεκατημόριον ἁρμόζει Tapa- 
λαμβάνειν, οὔτε τὸ προανατεῖλαν, ὃ καλεῖται τοῦ κακοῦ δαί- 
μονος, ἐπειδήπερ κακοῖ τὴν ἐπὶ τὴν γῆν ἀπόρροιαν τῶν ἐν 
αὐτῷ ἀστέρων μετὰ τοῦ καὶ ἀποχεκλικέναι, θολοῖ καὶ ὥσπερ 
ἀφανίζει τὸ ἀναθυμιώμενον ἐκ τῶν τῆς γῆς ὑγρῶν παχὺ xal 
ἀχλυῶδες, παρ᾽ ὃ καὶ τοῖς χρώμασι καὶ τοῖς μεγέθεσιν οὐ 
κατὰ φύσιν ἔχοντες φαίνονται. — 5. μετὰ δὲ ταῦτα πάλιν ἀφέ- 
τας παραληπτέον τούς τε χυριωτάτους τέσσαρας τόπους, 
ἥλιον, σελήνην, ὡροσκόπον, κλῆρον τύχης, καὶ τοὺς τούτων 


II, τῆς αὐτῶν τῶν: τῶν τῆς αὐτῆς NMEA Cam. II-2. τῆς ἀφέσεως: ἀφέσεως 
ΜΕ 13. post οὕτως tit. add. περὶ τόπων ἀφετικῶν Ν Cam. 14. πρῶτον μὲν 
τόπους ΝΜΑ 16. ἐπικέντρων μοιρῶν Ρ I9. ἀγαθοδαίμονος P ἀγαθοποιοῦ 
δαίμονος ΝΜΑ 22, τῶν ἐπικρατήσεων N τῆς ἐπικρατήσεως A | τῶν: τὸ VM 
τῆς N Cam. 23. µεσουράνηµα ἑστώτων VP Heph. | τῶν: τὴν V 27. rtap': 
ἐπ᾿ P 28. ἐπαναφορὰν VA Heph. 29. ὃ λέγεται ἀργὸς τόπος post δωδε- 
κατημόριον add. N 30. xal καλεῖται V 31. ἐπείπερ V ὅπερ P 32. 
val (alter): τε καὶ V μὲν καὶ P 36. προκριτέον Comm. 37. τοὺς om. V 
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ramente sulla determinazione dei luoghi e dei pianeti vitali e dei 
luoghi e dei pianeti mortali. L'analisi sarà condotta nel modo se- 
guente. 3. Anzitutto per luoghi vitali si intendono quelli che 
ospitano il pianeta che presiede l'impulso della vita, 1 30 gradi 
che si estendono intorno all’Oroscopd da 5° sopra l’orizzonte a 
25° sotto, i 30° in sestile destro con questi, chiamati del Buon 
Demone, i 30° in quadratura, cioè il M.C., i 30 gradi in trigono, 
detti del Dio, i 30 gradi in opposizione: il Discendente. In 
virtù dell'influenza più forte la priorità va in primo luogo al 
M.C., poi all Ascendente, poi ai 30 gradi che seguono il M.C., 
poi al Discendente, e infine ai 30 gradi che precedono il M.C. 
4. Per la ricerca dell'elemento dominante in una questione cosi 
importante naturalmente trascureremo l’intero emisfero sotto 
l'orizzonte, tranne 1 25 gradi dell Ascendente che devono an- 
cora sorgere. Dell'emisfero sopra l'orizzonte non terremo in 
considerazione né i 30 gradi situati a 150° dal segno ascendente, 
né i 30 gradi che lo precedono immediatamente, denominati 
del Cattivo Demone, perché, essendo in posizione declinante, 
influenzano negativamente l’azione esercitata sulla terra dai 
pianeti che essi ospitano; e perché intorbidano e quasi oscurano 
i vapori densi e nebbiosi che esalano dalla terra, di modo che il 
colore e la grandezza dei corpi celesti ci appaiono alterati. 5. 
Si intendono inoltre vitali i quattro punti più importanti: il 
Scle, la Luna, P Ascendente, il Punto di Fortuna e i loro rispetti- 


15. Cfr. Dor. I 5,1-5; IV 1,235; Antioch., CCAG I, pp. 108-15; Trasillo, sb. VIII 3, 
p. 101; Vett. Val. II 5-14; III 2; IV 12-3; IX 2; Heph. I 12; Firm. Mat. II 19,1-13; 
Sext. Emp. V 15; Porphyr. 43 et 52; Paul. Alex. 24; P. Mich. III 149, col. 9; Rhet., 
CCAG VIII 1, p. 221; IV, p. 129; Heliod. 23; Steph. Alex., p. 24 Usener; CCAG V 
2, pp. 5, 156 16-8. Cfr. Porphyr. 52 21. Cfr. Dor. I 5; Manil. II 810; Heph. 
l 12; Firm. Mat. III 1,8; Steph. Alex., p. 23 Usener 21-35. Heph. II 11,18-9 
28. Cfr. Vett, Val. I1 8 35-56. Heph. Il 11; 24-5 
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οἰκοδεσποτήσαντας, χλῆρον μέντοι τύχης τὸν συναγόμενον 
ἀπὸ τοῦ ἀριθμοῦ πάντοτε καὶ νυκτὸς καὶ ἡμέρας τοῦ ἀπὺ 
ἡλίου ἐπὶ σελήνην καὶ τὰ ἴσα φέροντος ἀπὸ τοῦ ὡροσχόπου 
κατὰ τὰ ἑπόμενα τῶν ζῳδίων, ἵνα ὃν ἔχει λόγον καὶ σχηµα- 
τισμὸν ὁ ἥλιος πρὸς τὸν ὡροσκόπον, τοῦτον ἔχῃ καὶ ἡ σελήνῃ 
πρὸς τὸν κλῆρον τῆς τύχης καὶ T) ὥσπερ σεληνιακὸς ὡροσκό- 
πος. [πλὴν ὀφείλομεν ὁρᾶν ποῖον τῶν φώτων ἐπὶ τὰ ἑπόμενα 
εὑρίσκηται τοῦ ἑτέρου" εἰ μὲν γὰρ Ἡ σελήνη πρὸς τὰ ἑπόμε- 
να μᾶλλον εὑρίσκηται τοῦ ἡλίου, τὸν ἐκβαλλόμενον ἀπὸ τοῦ 
ὡροσκόπου ἀριθμὸν ἐπὶ τὸν κλῆρον τῆς τύχης, ὡς πρὸς τὰ 
ἑπόμενα τῶν ζῳδίων δεῖ ἡμᾶς τοῦτον διεκβάλλειν, εἰ δὲ ὡς 
πρὸς τὰ ἡγούμενα τοῦ ἡλίου μᾶλλον εὑρίσκηται Ἡ σελήνη, 
τὸν αὐτὸν ἀριθμὸν ὡς πρὸς τὰ ἡγούμενα τοῦ ὡροσκόπου δεῖ 
ἐκβάλλειν. 6. ἴσως δὲ αὐτὸ τοῦτο θέλει τε καὶ δύναται 
παρὰ τῷ συγγραφεῖ τὸ τοῖς νυχτὸς γεννωμένοις ἀπὸ σελήνης 
ἐπὶ ἥλιον ἀριθμεῖν καὶ ἀνάπαλιν ἀπὸ τοῦ ὡροσκόπου, TOV- 
τέστιν εἰς τὰ προηγούμενα, διεκβάλλειν᾽ xai οὕτως γὰρ xd- 
κεῖνος ὁ αὐτὸς τόπος τοῦ κλήρου καὶ ὁ αὐτὸς τοῦ συσχηµα- 
τισμοῦ λόγος ἐκβήσεται.] 7. προκριτέον δὲ xai ἐκ τούτων 
Ἡμέρας μὲν πρῶτον τὸν ἥλιον, ἐάνπερ Ἡ ἐν τοῖς ἀφετικοῖς 
τόποις, εἰ δὲ μή, τὴν σελήνην, εἰ δὲ un, τὸν πλείους ἔχοντα 
λόγους οἰκοδεσποτείας πρός τε τὸν ἥλιον καὶ τὴν προγενο- 
μένην σύνοδον καὶ πρὸς τὸν ὡροσκόπον, τουτέστιν ὅταν τῶν 
οἰκοδεσποτικῶν τρόπων ε’ ὄντων τρεῖς ἔχη πρὸς ἕνα ἢ xai 


38. post οἰκοδεσποτήσαντας tit. add. περὶ τοῦ κλήρου τῆς τύχης ΝΑ Cam. | μέντοι: 
μὲν Ν | τῷ συναγομένῳ Α 30. ἀπὸ τοῦ ἀριθμοῦ: ἀριθμῶν τῶν μοιρῶν Α | πάν- 
τοτε τῶν μοιρῶν Ν 40. εἰς τὰ ἴσα V τὸν ἴσον ἀριθμὸν ΝΜΕΑ | φέροντος: 
ἀφαιροῦντες NMEA Cam. | ἀπὸ τῆς τοῦ ὡροσκόπου μοίρας À 41. post ζῳδίων 
add. ὅπου δ᾽ ἂν ἐκπέσῃ ὁ ἀριθμός, ἐκείνην τὴν μοῖραν τοῦ δωδεκατηµορίου xal 
τὸν τόπον φαμὲν ἐπέχειν τὸν κλῆρον τῆς τύχης ΝΑ Cam. 42. ὡροσκόπον 
V: ἀνατολικὸν ὁρίζοντα PNME Cam. τὴν ὡροσκοποῦσαν μοῖραν τοῦ ἀνατέλλοντος 
δωδεκατημορίου Α 44-51. πλὴν... ἐκβάλλειν ΝΑ Cam.: om. VPME «1-6. 
ἴσως... ἐκβήσεται οπι. Ε 51-4. ἴσως... διεκβάλλειν om. A $1. θέλει: ἐστί 
NM Cam. $4. διεκβαλεῖν PNM 56. ἐκβήσεται: εὑρεθήσεται NM | tit. 
πόσοι ἀφέται add. N Cam. 6ο. πρὸς om. N | τῶν om. NME 61. τρόπων: 
τόπων E 
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vi signori. Il Punto di Fortuna viene calcolato sempre, sia per le 
nascite diurne che notturne, sulla distanza angolare dal Sole 
alla Luna; tale distanza va riportata sulla circonferenza, nel sen- 
so dei segni zodiacali a partire dall’ Ascendente; in tal modo la 
posizione e il rapporto della Luna rispetto al Punto di Fortuna 
ripete quella del Sole rispetto all'Oroscopo e il Punto di For- 
tuna può essere considerato come un oroscopo lunare. [Dobbia- 
mo comunque osservare quale dei luminari segue l’altro nel sen- 
so dei segni zodiacali: se la Luna segue il Sole, noi riporteremo 
il numero di gradi a partire dall'Oroscopo verso il Punto di 
Fortuna nella direzione dei segni zodiacali; se invece il Sole 
segue la Luna, il Punto di Fortuna viene calcolato sempre a 
partire dall’Oroscopo, ma in direzione inversa. 6. Forse tale 
è l'intenzione dello scrittore: per le nascite notturne riportare 
dall'Oroscopo la distanza dalla Luna al Sole in direzione op- 
posta ossia regressiva. Anche così si otterrà il Punto di Fortuna 
situato nello stesso posto e si manterrà lo stesso rapporto nel- 
l'aspetto.] 7. Dei quattro punti, per le nascite diurne daremo 
la preferenza al Sole, purché si trovi in un luogo vitale, in caso 
contrario alla Luna; se entrambi i luminari non sono in un 
luogo vitale, sceglieremo il pianeta che presenta più preroga- 
tive di governo sul Sole, sul punto zodiacale del precedente 
novilunio e sull’Oroscopo, cioè il pianeta che risponde a tre 
dei cinque requisiti necessari per il governo di uno o più dei 


38. Cfr. Dor. I 26,11; Manil. III 176-202; Gundel, Hermes 16; Vett. Val. II 3; III 14; 
E 1; Firm. Mat. IV 17,3-5; Heph. II 18,10; Paul. Alex. 23; Rhet. 47, CC.AG I, P. 160; 
base s 2 56-68. Heph. II 11,20-3; cfr. Dor. III 2; Maneth. III(II) 496 sg.; 

: val. 11 2; III 1; Porphyr. 30; Iambl., de myst. IX 5; Heph. II 26,25-34; Rhet. 8, 
CCAG VIII 5, p. 118; Heliod. 4o σα 
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πλείους τῶν εἰρημένων, εἰ δὲ un, τελευταῖον τὸν ὡροσχόπον, 
νυκτὸς δὲ πρῶτον τὴν σελήνην, εἶτα τὸν ἥλιον, εἶτα τὸν 
πλείους ἔχοντα λόγους οἰκοδεσποτείας πρός τε τὴν σελήνην 
καὶ πρὸς τὴν γενομένην πανσέληνον καὶ τὸν κλῆρον τῆς τύ- 
χης, εἰ δὲ un, τελευταῖον συνοδικῆς μὲν οὔσης τῆς προγε- 
νομένης συζυγίας τὸν ὡροσκόπον, πανσεληνιακῆς δὲ τὸν κλζ- 
ρον τῆς τύχης. 8. εἰ δὲ καὶ ἀμφότερα τὰ φῶτα ἢ xal ὁ 
τῆς οἰκείας αἱρέσεως οἰκοδεσπότης ἐν τοῖς ἀφετικοῖς εἶεν τό- 
ποις, τὸν ἐν τῷ χυριωτέρῳ τόπῳ τῶν φώτων παραληπτέον, 
τότε δὲ μόνον τὸν οἰκοδεσπότην ἀμφοτέρων προκριτέον, ὅταν 
καὶ κυριώτερον ἐπέχῃ τόπον xai πρὸς ἀμφοτέρας τὰς αἱρέ- 
σεις οἰκοδεσποτείας λόγον ἔχῃ. 9. τοῦ δὲ ἀφέτου διαχρι- 
θέντος ἔτι καὶ τῶν ἀφέσεων δύο τρόπους παραληπτέον, τόν 
τε εἰς τὰ ἑπόμενα μόνον τῶν ζῳδίων ὑπὸ τὴν καλουμένην 
ἀχτινοβολίαν, ὅταν ἐν τοῖς ἀπηλιωτικοῖς τόποις, τουτέστι 
τοῖς ἀπὸ τοῦ μεσουρανήματος ἐπὶ τὸν ὡροσκόπον τόποις, Ť 
ὁ ἀφέτης, καὶ τὸν οὐ μόνον εἰς τὰ ἑπόμενα ἀλλὰ καὶ εἰς τὰ 
προηγούμενα κατὰ τὴν λεγομένην ὡριμαίαν, ὅταν ἐν τοῖς ἀπο- 
κεκλικόσι τοῦ μεσουρανήματος τόποις T) ὁ ἀφέτης. — IO. τού- 
των δὲ οὕτως ἐχόντων ἀναιρετικαὶ γίνονται μοῖραι κατὰ μὲν 
τὴν εἰς τὰ προηγούμενα τῶν ζῳδίων ἄφεσιν Ἡ τοῦ δυτικοῦ 
ὁρίζοντος μόνη διὰ τὸ ἀφανίζειν τὸν κύριον τῆς ζωῆς, αἱ δὲ 
τῶν οὕτως ὑπαντώντων ἢ μαρτυρούντων ἀστέρων ἀφαιροῦσι 
μόνον καὶ προστιθέασιν ἔτη τοῖς μέχρι τῆς καταδύσεως τοῦ 
ἀφέτου συναγομένοις καὶ οὐχ ἀναιροῦσι διὰ τὸ μὴ αὐτοὺς ἐπι- 
φέρεσθαι τῷ ἀφετικῷ τόπῳ ἀλλ᾽ ἐκεῖνον τοῖς αὐτῶν. καὶ προσ- 


62-3. ὡροσκόπον δῆλον ὅτι εἴπερ ὁ Ἴλιος ἐν ταῖς ἑπομέναις ἡμέραις (scil. μοίραις) 


τοῦ ὡροσκόπου Ρ 63-4. τοὺς... ἔχοντας NMEA Cam. 65. προγενομένην 
A 65-6. τύχης εἰ δὲ μή, τελευταῖον ὁ ὡροσκόπος ἀφίησι τοὺς χρόνους NME 
Cam. 70. τόπῳ: τρόπῳ N Cam. | φώτων: ἀφετικῶν A 72. κυριώτερον: 
καιριώτερον Μ 73. post ἔχῃ tit. add. πόσοι τρόποι ἀφέσεως N Cam. | ἀφέτου: 
ἀφέτου xal P ἀφετικοῦ NMEA 74. τρόπους: τόπους V 77. τόποις om. 
ΝΜΕΑ 78. τὸν: τοῦτον NME | καὶ (alter): καὶ τὸν VA 79. ὥριαίαν Comm. 
81. μοῖραι: μόνον V 84. ὑπαντώντων: ἁπαντώντων NM 85. xal ἢ NMEA 


85-6. τοῖς... συναγομένοις VP: τοῖς ὑπὸ τοῦ ἀφέτου συναγομένοις μέχρι τῆς wata- 
δύσεως τοῦ ἀφέτου NMEA 86. οὐκ om. NM 
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luoghi prima nominati. Non verificandosi tale condizione ac- 
corderemo la preferenza all'Oroscopo. Per le nascite notturne, 
sceglieremo la Luna, poi il Sole, poi il pianeta con più qualifi- 
che di governo sulla Luna, sul luogo del plenilunio precedente 
e sul Punto di Fortuna; in mancanza di pianeti con tali requisiti, 
ci rivolgeremo per ultimo all’Oroscopo se la nascita è stata pre- 
ceduta da un novilunio, al Punto di Fortuna se da un plenilunio. 
8. Nel caso che entrambi i luminari o anche il pianeta dominan- 
te della setta corrispondente si trovino nei luoghi vitali, sceglie- 
remo il luminare che transita nel punto più importante. An- 
teporremo ai luminari il pianeta dominante solo quando tran- 
sita su un punto più forte e presenta prerogative di governo su 
entrambe le sette. 9. Una volta individuato il pianeta di vita, 
dovremo prendere in esame due tipi di direzione: nel senso dei 
segni zodiacali (con la cosiddetta proiezione di raggi) se il pia- 
neta di vita è orientale, ossia tra il Μ.Ο. e Oroscopo, mentre 
nel senso dei segni zodiacali e anche nel senso inverso (col co- 
siddetto movimento orario), quando il pianeta di vita si trova 
nei luoghi declinanti dal Μ.Ο. το. Stando così le cose, i gradi 
distruttivi sono: quando la direzione segue il movimento diur- 
no, l'unico grado distruttivo è sull'orizzonte occidentale, perché 
li tramonta il pianeta di vita: i pianeti che questo incontra o di 
cui riceve aspetti semplicemente sottraggono o aggiungono an- 
ni a quelli calcolati sino al tramonto del pianeta di vita; essi non 
provocano morte perché non sono loro ad essere trasportati dal 
movimento diurno incontro al pianeta di vita ma questo a loro. 


68-96. Heph. Il 11,31-4 79. Ctr. Heph., Epit.* 25,48 


9o 


95 


10ο 


105 


IIO 


224 ΤΩΝ ΠΡῸΣ ΣΥΡΟΝ ΑΙΠΙΟΤΕΛΕΣΜΑΤΙΚΩΝ I” 


τιθέασιν μὲν οἱ ἀγαθοποιοί, ἀφαιροῦσι δὲ οἱ κακοποιοί, τοῦ 
τοῦ ‘Eppoi πάλιν ὁποτέροις ἂν αὐτῶν συσχηματισθῇ προστι- 
θεμένου. τι. ὁ δὲ ἀριθμὸς τῆς προσθέσεως ἢ ἀφαιρέσεως 
θεωρεῖται διὰ τῆς καθ᾽ ἕκαστον μοιροθεσίας: ὅσοι γὰρ ἂν 
ὦσιν ὡριαῖοι χρόνοι τῆς ἑκάστου μοίρας, ἡμέρας μὲν οὔσης 
οἱ τῆς ἡμέρας, νυκτὸς δὲ οἱ τῆς νυκτός, τοσοῦτον πλῆθος ἐτῶν 
ἔσται τὸ τέλειον: ὅπερ ἐπὶ τῆς ἀνατολῆς αὐτῶν ὄντων λο- 
γιστέον, εἶτα κατὰ τὸ ἀνάλογον τῆς ἀποχωρήσεως ὑφαιρετέον, 
ἕως ἂν πρὸς τὰς δυσμὰς εἰς τὸ μηδὲν καταντήσῃ. 12. κατὰ 
δὲ τὴν εἰς τὰ ἑπόμενα τῶν ζῳδίων ἄφεσιν ἀναιροῦσιν οἵ τε 
τῶν χακοποιῶν τόποι Κρόνου καὶ "Άρεως ἤτοι σωματικῶς 
ὑπαντώντων ἢ ἀκτῖνα ἐπιφερόντων ὅθεν δήποτε τετράγωνον 
ἢ διάμετρον, ἐνίοτε δὲ καὶ ἐπὶ τῶν ἀκουόντων ἢ βλεπόντων 
κατ᾽ ἰσοδυναμίαν ἑξαγώνων, καὶ αὐτὸς δὲ ὁ τῷ ἀφετικῷ 
τόπῳ τετράγωνος ἀπὸ τῶν ἑπομένων, ἐνίοτε δὲ χαὶ ἐπὶ μὲν 
τῶν πολυχρονούντων δωδεκατημορίων κακωθεὶς ὁ ἑξάγωνος, 
ἐπὶ δὲ τῶν ὀλιγοχρονίων ὁ τρίγωνος, σελήνης δὲ ἀφιείσης καὶ 
ὁ τοῦ ἡλίου τόπος: ἰσχύουσι γὰρ αἱ κατὰ τὴν τοιαύτην ἄφεσιν 
ὑπαντήσεις καὶ ἀναιρεῖν καὶ σῴζειν, ἐπειδὴ αὗται τῷ τοῦ 
ἀφέτου τόπῳ ἐπιφέρονται. 13. οὐ πάντοτε μέντοι τούτους 
τοὺς τόπους XAL πάντως ἀναιρεῖν ἡγητέον, ἀλλὰ μόνον ὅταν 
ὦσι κεκακωµένοι' παραποδίζονται γάρ, ἐάν τε εἰς ἀγαθοποιοῦ 
ὅριον ἐμπέσωσιν, ἐάν τέ τις τῶν ἀγαθοποιῶν ἀκτῖνα συνεπι- 
φέρῃ τετράγωνον ἢ τρίγωνον ἢ διάμετρον ἤτοι πρὸς αὐτὴν τὴν 
ἀναιρετικὴν μοῖραν ἢ εἰς τὰ ἑπόμενα αὐτῆς, ἐπὶ μὲν Διὸς μὴ 
ὑπὲρ τὰς δώδεκα μοίρας, ἐπὶ δὲ ᾿Αφροδίτης μὴ ὑπὲρ τὰς 
ὀκτώ, ἐάν τε σωμάτων ὄντων ἀμφοτέρων τοῦ TE ἀφιέντος 


89-90. προστιθέμενος N Cam. 91. ἂν om. PM 94. ὅπερ: ὅπως NM Cam. | 
tnt: tx N Cam. 94-5. ὅλον λογιστέον NMEA Cam. 95. εἶτα: καὶ NMEA | 
tò: τὸν M 96. δυσμὰς: δύσεις PNME 100. ἐπὶ: ἀπὸ NM Cam. 1Ο]. 
ἐξάγωνον ΝΜΕΑ Heph. Cam. 102. ἐπὶ: ἀπὸ NM Cam. 103. πολυχρο- 
νιούντων NMEA | ἐξάγωνος ἀναιρεῖ NA Cam. 104. ὁλιγοχρονιούντων NMEA 
Heph. Cam. | πάλιν κακωθεὶς è τρ. NEA Cam. | ἐφείσης NM 105. τόπος 
ἀναιρεῖ NMEA Cam. 106. ἀπαντήσεις V | αὗται V: καὶ αὗται cett. 107. 
τούτους: τοιούτου NME 108. καὶ om. V | µόνον; μᾶλλον NM 110. Èx- 
πέσωσιν PNME Heph. 110-1. συνεπιφέρηται E Cam. 
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| benefici aggiungono anni, i malefici ne sottraggono; l'azione 
di Mercurio si aggiunge a quella dei pianeti con cui forma 
aspetti. 11. La quantità di anni aggiunti o sottratti viene 
calcolata dai gradi corrispondenti alla posizione di ogni pianeta: 
la somma dei tempi orari corrispondenti ai gradi suddetti (i 
tempi orari diurni per una nascita di giorno, notturni per una 
nascita di notte) darà il numero di anni complessivo. Così si 
procede quando i gradi in questione sono sull Ascendente; 
negli altri casi si farà una sottrazione proporzionale alla loro 
distanza dall' Ascendente, fino ad una posizione sull'orizzonte 
occidentale, nel qual caso la differenza è nulla. 12. Quando in- 
vece la direzione seguita è nel senso dei segni zodiacali, distrut- 
tivi sono i luoghi dei pianeti malefici, Saturno e Marte, quan- 
do incontrano il pianeta di vita o vi proiettano i loro raggi in 
quadratura (destra o sinistra) o in opposizione e talvolta anche 
in sestile (se in segno sottoposto o che guarda per equipollenza 
il segno del pianeta di vita); e distruttivo anche il grado in qua- 
dratura sinistra con il luogo vitale e talvolta, se afflitto, anche 
il grado in sestile per i segni a lungo tempo di ascensione, e il 
grado in trigono per i segni a breve tempo di ascensione. Quan- 
do il pianeta di vita è la Luna, è distruttivo il punto del Sole. 
In questo tipo di direzione i pianeti interferenti possono o di- 
struggere o proteggere la vita, per il loro movimento verso il 
pianeta vitale. 12. Non si deve ritenere tuttavia che i luoghi 
ora elencati siano sempre assolutamente distruttivi, ma solo se 
afflitti: la loro influenza nefasta è ostacolata nel territorio di un 
pianeta benefico, e quando un benefico proietta i suoi raggi in 
quadratura, in trigono o in opposizione direttamente sul gra- 
do distruttore o sui gradi ad esso seguenti: non oltre 12 gradi 
se 1l benefico è Giove, non oltre 8 se è Venere. L'azione distrut- 


93. Cfr. Plotin., Em. 1] 3,6 96-104. Heph. II 11,52 104-25. Heph. II 
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καὶ τοῦ ὑπαντῶντος μὴ τὸ αὐτὸ πλάτος ἢ ἀμφοτέρων. — 14. 


e 7 , ΑΝ ’ * t , , ^ 1 
ὅταν οὖν δύο ἢ πλείονα Ἡ ἑκατέρωθεν τά τε βοηθοῦντα καὶ , 


τὰ κατὰ τὸ ἐναντίον ἀναιροῦντα, σκεπτέον τὴν ἐπικράτησιν 
ε ΄ ^ ᾽ -- ’ x - - , 
ὁποτέρου τῶν εἰδῶν κατά τε τὸ πλῆθος τῶν συλλαμβανομέ- 
νων αὐτοῖς καὶ κατὰ τὴν δύναμιν, κατὰ μὲν τὸ πλῆθος, ὅταν 
αἰσθητῶς πλείονα T, τὰ ἕτερα τῶν ἑτέρων, κατὰ δύναμιν δέ. 
ὅταν τῶν βοηθούντων ἢ ἀναιρούντων ἀστέρων οἱ μὲν ἐν ol- 
/ T / εν 1 / ve « ` T , 

κείοις ὦσι τόποις, οἱ δὲ μή, μάλιστα Ò ὅταν οἱ μὲν ὦσιν ἀνα- 
f € ` f / ` -— € A 4 , ` 
τολικοί, οἱ δὲ δυτικοί. 15. καθόλου γὰρ τῶν ὑπὸ τὰς αὐγὰς 
ὄντων οὐδένα παραληπτέον οὔτε πρὸς ἀναίρεσιν οὔτε πρὸς 
, A , A ο. / > £ »! 5 hi t 
βοήθειαν, πλὴν εἰ μὴ τῆς σελήνης ἀφέτιδος οὔσης αὐτὸς ó 
τοῦ ἡλίου τόπος ἀνέλῃ συντετραμμένος μὲν ὑπὸ τοῦ συνόντος 
- M x A ~ , “- 3 ’ € 
κακοποιοῦ, διὰ μηδενὸς δὲ τῶν ἀγαθοποιῶν ἀναλελυμένος. ὁ 
μέντοι τῶν ἐτῶν ἀριθμός, ὃν ποιοῦσιν αἱ τῶν μεταξὺ διαστά- 
σεων τοῦ τε ἀφετικοῦ τόπου καὶ τοῦ ἀναιροῦντος, οὐδὲ ἁπλῶς 
, x e » 3 ’ / M * ρω e 
οὐδὲ ὡς ἔτυχεν ὀφείλει λαμβάνεσθαι κατὰ τὰς τῶν πολλῶν 
παραδόσεις ἐκ τῶν ἀναφορικῶν πάντοτε χρόνων ἑκάστης uol- 
ρας, εἰ μὴ μόνον ὅταν ἤτοι αὐτὸς ὁ ἀνατολικὸς ὁρίζων τὴν 
ἄφεσιν ᾗ εἰληφὼς T, τις τῶν κατ᾽ αὐτὸν ποιουμένων ἀνατολήν. 
16. ἑνὸς γὰρ ἐκ παντὸς τρόπου τῷ φυσικῶς τοῦτο τὸ μέρος 
ἐπισκεπτομένῳ προκειµένου, σκοπεῖν μετὰ πόσους ἰσημερι- 
νοὺς χρόνους ὁ τοῦ ἑπομένου σώματος Y, σχήματος τόπος ἐπὶ 
τὸν τοῦ προηγουμένου κατ᾽ αὐτὴν τὴν γένεσιν παραγίνεται 
διὰ τὸ τοὺς ἰσημερινοὺς χρόνους ὁμαλῶς διέρχεσθαι καὶ τὸν 
ὁρίζοντα καὶ τὸν μεσημβρινόν, πρὸς οὓς ἀμφοτέρους αἱ τῶν 
τοπικῶν ἀποστάσεων ὁμοιότητες λαμβάνονται, καὶ ἰσχύειν δὲ 
ἕκαστον τῶν χρόνων ἐνιαυτὸν ἕνα ἡλιακὸν εἰκότως, ὅταν μὲν 
ἐπ᾽ αὐτοῦ τοῦ ἀνατολικοῦ ὁρίζοντος ᾗ ὁ ἀφετικὸς καὶ προη- 


I15. ἑκατέρων Cam. 116. ἢ V: ἢ καὶ cett. 118. ὁποτέρων Comm. 119. 
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μοιότητος A | ἰσχύει MEA Cam. 142. ágetuxóc: ἀφέτης NME 
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tiva è pure impedita se l'incontro del pianeta di vita col pianeta 
interferente non avviene alla stessa latitudine. 14. In presen- 
za di due o più elementi favorevoli e di elementi, al contrario, 
nefasti, bisognerà accertare quali prevalgono sia per il numero 
dei corpi celesti coinvolti, sia per il potere: un gruppo prevale 
per numero quando è sensibilmente più numeroso dell’altro, 
per potere quando i pianeti, favorevoli o distruttori, sono gli 
uni in posizione dignificata e gli altri no, e soprattutto quando i 
pianeti di un gruppo sono orientali e quelli dell’altro occiden- 
tali. 15. I pianeti in stretta congiunzione col Sole general- 
mente non vanno ritenuti né malefici né benefici, a meno che 
il pianeta di vita non sia la Luna: in tal caso è nefasto il luogo 
stesso del Sole, che risente particolarmente della congiunzione 
con un pianeta malefico, senza essere confortato da quella con 
un pianeta benefico. Il numero degli anni (dipendente dalla di- 
stanza tra il luogo vitale e il luogo distruttore) non va sempre 
calcolato semplicemente e sommariamente col sistema tradizio- 
nale, basato in ogni caso sui tempi di ascensione di ogni grado, 
ma solo quando il luogo vitale coincide con l’orizzonte orien- 
tale c con un pianeta che su di esso sorge. 16. Esiste un solo 
metodo per chi studia questo problema in modo legittimo: 
calcolare sul grafico natale dopo quanti tempi equinoziali il luo- 
go del pianeta nefasto o il luogo che ne riceve un aspetto rag- 
giunge il luogo o il pianeta vitale: i tempi equinoziali infatti 
transitano per l’orizzonte e per il meridiano in modo uniforme; 
le proporzioni delle distanze dei luoghi in questione vanno 
perciò considerate rispetto all’orizzonte e al meridiano. La du- 
rata di un tempo equinoziale viene ragionevolmente considera- 
ta equivalente a un anno solare. Quando il luogo vitale (e pre- 
cedente) coincide con l’orizzonte orientale, si calcolano i gradi 


123-33. Heph. II 11,74 123-4. Cfr. Dor. I 7,9 125. Cfr. Dor. III 1,17-22; 
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γούμενος τόπος, τοὺς ἀναφορικοὺς χρόνους τῶν μέχρι τῆς 
ὑπαντήσεως μοιρῶν προσήκει λαμβάνειν: 17. μετὰ τοσού- 
τους γὰρ ἰσημερινοὺς χρόνους ὁ ἀναιρέτης ἐπὶ τὸν τοῦ ἀφέτου 
τόπον τουτέστι ἐπὶ τὸν ἀνατολικὸν ὁρίζοντα παραγίνεται, ὅταν 
δὲ ἐπ᾽ αὐτοῦ τοῦ μεσημβρινοῦ, τὰς ἐπ᾽ ὀρθῆς τῆς σφαίρας 
ἀναφοράς, ἐν ὅσαις ἕκαστον τμῆμα διέρχεται τὸν μεσημβρι- 
νόν, ὅταν δὲ ἐπ᾽ αὐτοῦ τοῦ δυτικοῦ ὁρίζοντος, ἐν ὅσαις ἑκάστη 
τῶν τῆς διαστάσεως μοιρῶν καταφέρεται, τουτέστιν ἐν ὅσαις 
αἱ διαμετροῦσαι ταύτας ἀναφέρονται. 18. τοῦ δὲ προηγου- 
μένου τόπου μηκέτι ὄντος ἐν τοῖς τρισὶ τούτοις ὅροις ἀλλ᾽ ἐν 
ταῖς μεταξὺ διαστάσεσιν, οὐχέτι οἱ τῶν προχειμένων dva- 
φορῶν ἢ καταφορῶν Y, μεσουρανήσεων χρόνοι τοὺς ἑπομένους 
τόπους οἴσουσιν ἐπὶ τοὺς αὐτοὺς τοῖς προηγουμένοις ἀλλὰ 
διάφοροι. ὅμοιος μὲν γὰρ καὶ ὁ αὐτὸς τόπος ἐστὶν ὁ τὴν ὁμοίαν 
καὶ ἐπὶ τὰ αὐτὰ μέρη θέσιν ἔχων ἅμα πρός τε τὸν ὁρίζοντα 
καὶ τὸν μεσημβρινόν: τοῦτο δὲ ἔγγιστα συμβέβηκε τοῖς ἐφ᾽ 
ἑνὸς κειμένοις ἡμικυκλίου τῶν γραφομένων διὰ τῶν τομῶν 
τοῦ τε μεσημβρινοῦ καὶ τοῦ ὁρίζοντος, ὧν ἕκαστος κατὰ τὴν 
αὐτὴν θέσιν τὴν ἴσην ἔγγιστα καιρικὴν ὥραν ποιεῖ. 10. 
ὥσπερ Ò ἂν περιάγηται περὶ τὰς εἰρημένας τομάς, ἔρχεται 
μὲν ἐπὶ τὴν αὐτὴν θέσιν καὶ τῷ ὁρίζοντι καὶ τῷ μεσημβρινῷ, 
τοὺς δὲ τῆς διελεύσεως τοῦ ζῳδιακοῦ χρόνους ἀνίσους ἐφ᾽ 
ἑκάτερον ποιεῖ, τὸν αὐτὸν τρόπον καὶ κατὰ τὰς τῶν ἄλλων 
ἀποστάσεων θέσεις δι᾽ ἀνίσων ἐχείνοις χρόνων τὰς παρόδους 
ἀπεργάζεται. 2ο. μία δέ τις ἡμῖν ἔφοδος ἔστω τοιαύτη, δι 
ἧς, ἐάν τε ἀνατολικὴν ἐάν τε μεσημβρινὴν ἢ δυτικὴν ἐάν τε 
ἄλλην τινὰ ἔχῃ θέσιν ὁ προηγούμενος τόπος, τὸ ἀνάλογον 
τῶν ἐπ᾽ αὐτὸν φερόντων χρόνων τὸν ἑπόμενον τόπον ληφθή- 
σεται’ προδιαλαβόντες γὰρ τῆν τε μεσουρανοῦσαν τοῦ ζῳ- 


144. ἀπαντήσεως Ν | λαβεῖν Α 151. ταύταις ΡΝΑ Cam. 154. συμµεσου- 
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che lo separano dall'incontro col luogo distruttore e 1 relativi 
tempi di ascensione. 17. Dopo un numero corrispondente di 
tempi equinoziali, infatti, il pianeta distruttore raggiungerà il 
luogo vitale, ossia l'orizzonte orientale. Se il luogo vitale coin- 
cide col M.C., andranno computati i tempi di ascensione retta 
in cui ciascun arco considerato transita sul meridiano; quando 
si trova sull’orizzonte occidentale, calcoleremo i tempi di di- 
scensione dell’arco che copre la distanza fra il luogo nefasto e 
l'occidente: in altre parole il tempo di ascensione dell'arco op- 
posto. 18. Se invece il luogo vitale non si trova più in questi 
tre punti, ma in una posizione intermedia, saranno altri i tempi 
che porteranno il luogo distruttore al luogo vitale, e non più 
i tempi di ascensione, di discensione o di culminazione prima 
considerati. I luoghi con la stessa posizione in gradi e dalla 
stessa parte rispetto all’orizzonte e al meridiano sono simili: 
godono di tale proprietà tutti i punti che giacciono su uno dei 
due semicerchi tracciati attraverso le sezioni del meridiano e 
dell'orizzonte: i punti in posizione corrispondente impiegano 
nei transiti all’incirca lo stesso numero di ore locali. το. Il 
tempo di transito di ciascuno di questi semicerchi (ruotando 
attraverso le sezioni di cut si parlava) per raggiungere la posi- 
zione dell'orizzonte e del meridiano è diverso dal tempo di 
transito impiegato dallo zodiaco per raggiungere le stesse due 
posizioni. Così pure differiscono i tempi di transito per le posi- 
zioni su altre distanze. 20. Noi seguiremo un unico metodo: 
se Il luogo vitale si trova sull’ Ascendente o sul M.C., o sul Di- 
scendente o in altre posizioni, verrà considerato un tempo pro- 
porzionale a quello impiegato dal luogo distruttore per rag- 
giungere il luogo vitale. Individuato il grado culminante dello 
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διακοῦ μοῖραν καὶ ἔτι τήν τε προηγουμένην καὶ τὴν ἔπερχο- 
μένην πρῶτον σκεψόμεθα. τὴν τῆς προηγουμένης θέσιν, πόσας 
καιρικὰς ὥρας ἀπέχει τοῦ μεσημβρινοῦ, ἀριθμήσαντες τὰς 
μεταξὺ αὐτῆς καὶ τῆς μεσουρανούσης οἰκείως ἤτοι ὑπὲρ γῆν 
ἢ ὑπὸ γῆν μοίρας ἐπ᾽ ὀρθῆς τῆς σφαίρας ἀναφορὰς xal ue- 
ρίσαντες εἰς τὸ πλῆθος τῶν αὐτῆς τῆς προηγουμένης μοίρας 
ὡριαίων χρόνων, εἰ μὲν ὑπὲρ γῆν εἴη, τῶν ἡμερησίων, εἰ δὲ 
ὑπὸ γῆν, τῶν τῆς νυκτός, 21. ἐπειδὴ τὰ τὰς αὐτὰς καιρικὰς 
ὥρας ἀπέχοντα τοῦ μεσημβρινοῦ τμήματα τοῦ ζῳδιακοῦ καθ' 
ἑνὸς καὶ τοῦ αὐτοῦ γίνεται τῶν προειρημένων ἡμικυκλίων, 
καὶ δεήσει λαβεῖν, μετὰ πόσους ἰσημερινοὺς χρόνους καὶ τὸ 
ἑπόμενον τμῆμα τὰς ἴσας καιρικὰς ὥρας ἀφέξει τοῦ αὐτοῦ 
μεσημβρινοῦ τῇ προηγουµένη, ταύτας δὲ διειληφότες ἐπισκε- 
ψόμεθα, πόσους τε κατὰ τὴν ἐξ ἀρχῆς θέσιν ἀπεῖχεν ἰσημε- 
ρινοὺς χρόνους καὶ Ἡ ἑπομένη μοῖρα τῆς κατὰ τὸ αὐτὸ µεσου- 
ράνημα διὰ τῶν ἐπ᾽ ὀρθῆς πάλιν τῆς σφαίρας ἀναφορῶν, καὶ 
πόσους, ὅτε τὰς ἴσας καιρικὰς ὥρας ἐποίει τῇ προηγουµένῃ, 
22. πολυπλασιάσαντές τε καὶ ταύτας ἐπὶ τὸ πλῆθος τῶν τῆς 
ἑπομένης μοίρας ὡριαίων χρόνων, εἰ μὲν πρὸς τὸ ὑπὲρ γῆν 
εἴη μεσουράνημα πάλιν T) σύγκρισις, τῶν καιρικῶν ὡρῶν τὸ 
τῶν ἡμερησίων, εἰ δὲ πρὸς τὸ ὑπὸ γῆν, τὸ τῶν τῆς νυκτός, 
καὶ τοὺς γινομένους ἐκ τῆς ὑπεροχῆς ἀμφοτέρων τῶν δια- 
στάσεων λαβόντες ἕξομεν τὸ τῶν ἐπιζητουμένων ἐτῶν πλῆ- 
θος. 22. ἵνα δὲ φανερώτερον γένηται τὸ λεγόμενον, ὑπο- 
κείσθω προηγούμενος μὲν τόπος ὁ τῆς ἀρχῆς τοῦ Κριοῦ λόγου 
ἕνεχεν, ἑπόμενος δὲ ὁ τῆς ἀρχῆς τῶν Διδύμων, κλίμα δέ, 
ὅπου Ἡ μὲν μεγίστη ἡμέρα ὡρῶν ἐστι τεττάρων καὶ δέκα, 
τὸ δ᾽ ὡριαῖον μέγεθος τῆς ἀρχῆς τῶν Διδύμων ἔγγιστα χρό- 
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zodiaco, il grado vitale e il grado distruttore, in primo luogo 
esamineremo la posizione del luogo vitale, ossia quante ore lo- 
cali esso dista dal meridiano: a tal fine sommeremo i tempi di 
ascensione retta dei gradi di distanza fra il punto vitale e il 
M.C. o l'I.C. e li divideremo per il numero dei tempi orari che 
corrispondono al grado vitale, considerando le ore diurne se 
esso si trova sopra l'orizzonte, notturne se sotto. 21. Gli 
archi dello zodiaco che distano dal meridiano uno stesso nu- 
mero di ore locali giacciono su uno solo e sullo stesso dei se- 
micerchi già nominati. Perciò, una volta appurate quante ore 
locali il punto vitale dista dal meridiano, bisognerà calcolare 
dopo quanti tempi equinoziali il punto distruttore disterà al- 
trettante ore locali dallo stesso meridiano. Determinato ciò, 
con l’aiuto dei tempi di ascensione retta, calcoleremo i tempi 
equinoziali di distanza del luogo distruttore dal M.C. alla sua 
posizione originaria, e calcoleremo anche i tempi equinoziali 
quando la distanza dal meridiano -- in ore locali — era identica a 
quella del punto vitale dallo stesso meridiano. 22. Moltipli- 
cheremo il numero di queste ore locali per il numero di tempi 
orari che corrispondono al grado del luogo distruttore, consi- 
derando le ore locali diurne, se il rapporto è con il M.C., not- 
turne se con l’I.C. La differenza dei tempi equinoziali corrispon- 
denti alle due distanze darà il numero degli anni di vita in que- 
stione. 23. Per rendere più chiaro il procedimento, suppo- 
niamo, ad esempio, che il punto vitale coincida con l’inizio 
dell’Ariete e il punto distruttore con l’inizio dei Gemelli, alla 
latitudine in cui il giorno più lungo dura 14 ore, e la durata ora- 
ria dei primi gradi dei Gemelli è di circa 17 tempi equinoziali. 
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νων ἰσημερινῶν LC, καὶ ἀνατελλέτω πρῶτον ἡ ἀρχὴ τοῦ Κριοῦ, 
ἵνα μεσουρανῇ ἡ ἀρχὴ τοῦ Αἰγοκέρωτος, καὶ ἀπεχέτω τοῦ 
ὑπὲρ γῆν μεσουρανήματος ἡ ἀρχὴ τῶν Διδύμων χρόνους ἰση- 
μερινοὺς pun. 24. ἐπεὶ οὖν ἡ τοῦ Μριοῦ ἀρχὴ ἀπέχει τοῦ 
μεσημβρινοῦ μεσουρανήματος καιρικὰς ὥρας ἕξ, ταῦτα πολ- 
λαπλασιάσαντες ἐπὶ τοὺς ιζ χρόνους, οἵπερ εἰσὶ τοῦ ὡριαίου 
μεγέθους τῆς ἀρχῆς τῶν Διδύμων, ἐπειδήπερ πρὸς τὸ ὑπὲρ 
γῆν μεσουράνημά ἐστιν ἡ τῶν pun ᾽ χρόνων ἀποχή, ἕξομεν 
καὶ ταύτης τῆς διαστάσεως χρόνους pB* μετὰ τοὺς τῆς ὑπερ- 
οχῆς ἄρα χρόνους uc ὁ ἑπόμενος τόπος ἐπὶ τὸν τοῦ προη- 
γουμένου μεταβήσεται. τοσοῦτοι δέ εἰσιν ἔγγιστα χρόνοι καὶ 
τῆς ἀναφορᾶς τοῦ τε Μριοῦ καὶ τοῦ Ταύρου, ἐπειδὴ ὁ ἀφε- 
τικὸς τόπος ὑπόκειται ὡροσχοπῶν. 25. μεσουρανείτω δὴ 
ὁμοίως ἡ ἀρχὴ τοῦ Κριοῦ, ἵνα ἀπέχῃ κατὰ τὴν πρώτην θέσιν 
ἢ ἀρχὴ τῶν Διδύμων τοῦ ὑπὲρ γῆν μεσουρανήματος χρόνους 
ἰσημερινοὺς νη. ἐπειδὴ οὖν κατὰ τὴν δευτέραν θέσιν ὀφείλει 
μεσουρανεῖν ἡ ἀρχὴ τῶν Διδύμων, ἕξομεν τὴν τῶν διαστάσεων 
ὑπεροχὴν αὐτῶν τῶν νη χρόνων, ἐν ὅσοις πάλιν διὰ τὸ µεσου- 
ρανεῖν τὸν ἀφετικὸν τόπον διέρχεται τὸν μεσημβρινὸν ὅ τε 
Κριὸς καὶ ὁ Ταῦρος. δυνέτω δὲ τὸν αὐτὸν τρόπον ἢ ἀρχὴ τοῦ 
Κριοῦ, ἵνα μεσουρανῇ μὲν ἢ ἀρχὴ τοῦ Καρκίνου, ἀπέχῃ δὲ 
τοῦ ὑπὲρ γῆν μεσουρανήματος ἢ ἀρχὴ τῶν Διδύμων εἰς τὰ 
προηγούμενα χρόνους ἰσημερινοὺς λβ. 26. ἐπειδὴ οὖν πάλιν 
ἕξ ὥρας καιρικὰς ἀπέχει τοῦ μεσημβρινοῦ ἢ ἀρχὴ τοῦ Μριοῦ 
πρὸς δυσμάς, ἐὰν ἑπτακαιδεκάκις ταύτας ποιήσωμεν, ἕξομεν 
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Supponiamo che i primi gradi dell'Ariete stiano sorgendo, di 
modo che i primi gradi del Capricorno siano al M.C. e 1 primi 
gradi dei Gemelli distino dal M.C. 148 tempi equinoziali. — 24. 
Poiché l'inizio dell'Ariete dista dal M.C. 6 ore locali, moltipli- 
chiamole per i 17 tempi (che sono i tempi della durata oraria dei 
primi gradi dei Gemelli); otterremo 102 tempi equinoziali che 
corrispondono a questa distanza. Dato che la distanza dei primi 
gradi dei Gemelli dal M.C. era di 148 tempi equinoziali, il luogo 
distruttore raggiungerà la posizione del luogo vitale dopo i 46 
tempi della differenza (che all'incirca coincidono con la somma 
dei tempi di ascensione dell'Ariete e del Toro), visto che nell'i- 
potesi formulata il punto vitale giace sull'Oroscopo. 25. 
Supponiamo ora che i primi gradi dell’Ariete stiano culminan- 
do, di modo che i primi gradi dei Gemelli, in posizione origina- 
ria, distino dal M.C. 58 tempi equinoziali. Poiché i primi gradi 
dei Gemelli devono coincidere, in seconda posizione, col 
M.C., avremo la differenza delle due distanze, che è di 58 tempi, 
che sono la somma dei tempi di culminazione dell’Ariete e del 
Toro: in questo secondo esempio infatti il punto vitale è sul 
M.C. Immaginiamo ora che l’inizio dell’Ariete stia tramon- 
tando, di modo che i primi gradi del Cancro siano al M.C. 
e i primi gradi dei Gemelli distino dal M.C. (nella direzione 
dei segni zodiacali) 32 tempi equinoziali. 26. Dato che l’ini- 
zio dell’Ariete, che è in fase di tramonto, dista dal meridiano 6 
ore locali, moltiplicandole per 17, otterremo 102 tempi che cor- 
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pB χρόνους, οὓς ἀφέξει τοῦ μεσημβρινοῦ καὶ ἡ ἀρχὴ τῶν 
Διδύμων, ὅταν δύνη. ἀπεῖχε δὲ καὶ κατὰ τὴν πρώτην θέσιν 
ἐπὶ τὰ αὐτὰ χρόνους AB. ἐν τοῖς τῆς ὑπεροχῆς ἄρα χρόνοις 
o ἐπὶ τὸ δῦνον ἠνέχθη, ἐν οἷς καὶ καταφέρεται μὲν 6 τε Κριὸς 
καὶ ὁ Ταῦρος, ἀναφέρεται δὲ τὰ διαμετροῦντα δωδεκατημό- 
pra τό τε τῶν Χηλῶν xal τὸ τοῦ Σκορπίου. 27. ὑποχείσθω 
τοίνυν ἐπὶ μηδενὸς μὲν οὖσα τῶν κέντρων ἡ ἀρχὴ τοῦ Μριοῦ, 
ἀπέχουσα δέ, λόγου ἕνεκεν, εἰς τὰ προηγούμενα τῆς μεσημ- 
ρίας καιρικὰς ὥρας τρεῖς, ἵνα μεσουρανῇ μὲν N τοῦ Tav- 
ρου μοῖρα ὀκτωκαιδεκάτη, ἀπέχῃ δὲ κατὰ τὴν πρώτην θέσιν 
Ἡ τῶν Διδύμων ἀρχὴ τοῦ ὑπὲρ γῆν μεσουρανήματος εἰς τὰ 
ἑπόμενα χρόνους ἰσημερινοὺς v^ ἐὰν οὖν πάλιν τοὺς ιζ χρόνους 
ἐπὶ τὰς Y ὥρας πολλαπλασιάσωμεν, ἀφέξει μὲν καὶ κατὰ τὴν 
δευτέραν θέσιν ἡ τῶν Διδύμων ἀρχὴ τῆς μεσημβρίας εἰς τὰ 
προηγούμενα χρόνους να, τοὺς δὲ πάντας ποιήσει χρόνους E. 
28. ἐποίει δὲ διὰ τῆς αὐτῆς ἀγωγῆς, ὅτε μὲν ἀνέτελλεν ὁ ἀφε- 
τικὸς τόπος, χρόνους uc, ὅτε δὲ ἐμεσουράνει, χρόνους νη, ὅτε 
δὲ ἔδυνε, χρόνους ο. διήνεγκεν μὲν ἄρα καὶ ὁ κατὰ τὴν µετα- 
ξὺ θέσιν τῆς τε µεσουρανήσεως καὶ τῆς δύσεως τῶν χρόνων 
ἀριθμὸς ἑκάστου τῶν ἄλλων' γέγονε γὰρ χρόνων ES: διή- 
νεγκε δὲ κατὰ τὸ ἀνάλογον τῆς τῶν Y ὡρῶν ὑπεροχῆς, ἐπει- 
δήπερ αὕτη ἐπὶ μὲν τῶν ἄλλων κατὰ τὰ κέντρα τεταρτημο- 
ρίων LB χρόνων ἦν, ἐπὶ δὲ τῆς τῶν τριῶν ὡρῶν ἀποστάσεως 
ἕξ χρόνων. 29. ἐπεὶ δὲ καὶ ἐπὶ πάντων ἡ αὐτὴ σχεδὸν ἄνα- 
λογία συντηρεῖται, δυνατὸν ἔσται κατὰ τοῦτον τὸν τρόπον 
ἁπλούστερον τῇ μεθόδῳ χρῆσθαι. πάλιν γὰρ ἀνατελλούσης 


μὲν τῆς προηγουμένης μοίρας ταῖς μέχρι τῆς ἑπομένης ava- 
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rispondono alla distanza dal meridiano dei primi gradi dei Ge- 
melli al tramonto. Poiché nella loro posizione iniziale la distan- 
za dal meridiano era di 32 tempi, raggiungeranno il Discen- 
dente nei 70 tempi della differenza, che sono per altro la som- 
ma dei tempi di discensione dell’Ariete e del Toro e dei tempi 
di ascensione della Bilancia e dello Scorpione ad essi opposti. 
27. Supponiamo ora che l’inizio dell’ Ariete non si trovi su nes- 
suno degli angoli, e disti, per esempio, dal M.C. (nella direzio- 
ne dei segni zodiacali) 3 ore locali; in tal modo il diciottesimo 
grado del Toro sarà alla culminazione, e l'inizio dei Gemelli, 
in posizione iniziale, disterà dal M.C. 13 tempi equinoziali nella 
direzione inversa dei segni zodiacali. Se dunque moltiplichiamo 
i 17 tempi per le 3 ore, l’inizio dei Gemelli, in seconda posizio- 
ne, disterà dal M.C. (nel senso dei segni zodiacali) 51 tempi. 
La somma totale è di 64 tempi. 28. Negli esempi precedenti 
le distanze erano di 46 tempi quando il luogo vitale era sull’ A- 
scendente, di 58 quando era sul M.C., di 70 al tramonto. An- 
che nella posizione intermedia fra il M.C. e l'ovest il numero dei 
tempi era diverso da ciascuno degli altri: infatti sono 64 e la 
differenza è proporzionale alle 3 ore di distanza dalle posizioni 
angolari; poiché nel caso degli altri quadranti la distanza fra gli 
angoli era di 12 tempi, 3 ore di distanza corrispondono a 6 tem- 
pi. 29. Poiché in tutti i casi si riscontra all’incirca la stessa 
proporzione, si potrà seguire un altro metodo di calcolo più 
semplice: se il luogo vitale giace sull’ Ascendente, sommeremo i 
tempi di ascensione dei gradi che lo separano dal luogo di- 


248-78. Heph. 11 11,115-8 


260 


265 


270 


275 


236 ΤΩΝ ΠΡῸΣ ΣΥΡΟΝ AIIOTEAEXMATIK(QN 1° 


φοραῖς συγχρησόμεθα, μεσουρανούσης δὲ ταῖς ἐπ᾽ ὀρθῆς τῆς 
σφαίρας, δυνούσης δὲ ταῖς καταφοραῖς, ὅταν δὲ μεταξὺ τού- 
των 7, ὡς λόγου ἕνεχεν ἐπὶ τῆς ἐχκειμένης διαστάσεως τοῦ 
Κριοῦ, ληψόμεθα πρῶτον τοὺς ἐπιβάλλοντας χρόνους ἑκατέρῳ 
τῶν περιεχόντων κέντρων, εὑρήσομεν δέ, ἐπειδὴ μετὰ τὸ με- 
σουράνημα τὸ ὑπὲρ γῆν ὑπέκειτο ἢ ἀρχὴ τοῦ Πριοῦ μεταξὺ 
τοῦ μεσουρανοῦντος κέντρου καὶ τοῦ δύνοντος, τοὺς ἐπιβάλ- 
λοντας χρόνους μέχρι τῆς ἀρχῆς τῶν Διδύμων, τῶν μὲν συμ- 
μεσουρανήσεων vr, τῶν δὲ συγκαταδύσεων ο, 10. ἔπειτα 
μαθόντες, ὡς πρόχειται, πόσας καιρικὰς ὥρας ἀπέχει τὸ προ- 
ἡγούμενον τμῆμα ὁποτέρου τῶν κέντρων, ὅσον ἂν ὦσι µέρος 
αὗται τῶν τοῦ τεταρτημορίου καιρικῶν ὡρῶν ἕξ, τοσοῦτον 
μέρος τῆς ἀμφοτέρων τῶν συναγωγῶν ὑπεροχῆς προσθήσο- 
μεν ἢ ἀφελοῦμεν τῶν συγκρινομένων χέντρων, οἷον ἐπεὶ τῶν 
προκειμένων o xai vr ἡ ὑπεροχή ἐστι χρόνων ιβ, ὑπέκειτο 
δὲ τὰς ἴσας καιρικὰς ὥρας τρεῖς ὁ προηγούμενος τόπος ἑκα- 
τέρου τῶν κέντρων ἀπέχων, αἵ εἰσι τῶν ἕξ ὡρῶν ἥμισυ μέρος, 
λαβόντες καὶ τῶν ιβ χρόνων τὸ ἥμισυ ἤτοι τοῖς νη προσθέν- 
τες ἢ τῶν ο ἀφελόντες εὑρήσομεν τὴν ἐπιβολὴν χρόνων ἔδ. 
31. εἰ δὲ γε δύο Καιρος ὥρας ἀπεῖχεν ὁποτέρου τῶν XÉV- 
τρων, αἵ εἰσι τῶν ς ὡρῶν τὸ τρίτον μέρος, τὸ τρίτον πάλιν 
τῶν τῆς ὑπεροχῆς ιβ χρόνων, τουτέστι τοὺς ὃ, εἰ μὲν ἡ τῶν 
δύο ὡρῶν ἀποχὴ ἀπὸ τοῦ μεσουρανήματος ὑπέκειτο, προσε- 
θήκαμεν ἂν τοῖς νη χρόνοις, εἰ δὲ ἀπὸ τοῦ δύνοντος, ἀφείλο- 
μεν ἂν ἀπὸ τῶν ο. ὁ μὲν οὖν τρόπος τῆς τῶν χρονικῶν δια- 
στάσεων ποσότητος οὕτως ἡμῖν κατὰ τὸ ἀκόλουθον ὀφείλει 
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struttore; se si trova sul M.C., calcoleremo i tempi di ascensio- 
ne retta; se tramonta, i tempi di discensione. Quando invece si 
trova in una posizione intermedia (è il caso dell'Ariete testé ci- 
tato), innanzitutto calcoleremo 1 tempi equinoziali corrispon- 
denti a ciascuno degli angoli laterali. Troveremo perció, dato 
che avevamo supposto l'inizio dell'Ariete declinante dal M.C. in 
una posizione intermedia fra il M.C. e il Discendente, che 1 pri- 
mi gradi dei Gemelli distano 58 tempi equinoziali dal M.C. e 7o 
dal Discendente. — 3o. Una volta determinate, come già abbia- 
mo esposto, le ore locali di distanza del luogo vitale da ciascu- 
no di questi angoli, calcoleremo quale frazione esse rappresen- 
tano delle 6 ore locali del quadrante; applicheremo la stessa 
frazione alla differenza delle due distanze e il risultato sarà ag- 
giunto o sottratto ai tempi dei rispettivi angoli. Negli esempi 
precedenti la differenza fra 70 e 58 è 12; si supponeva che il luo- 
go vitale distasse da ciascuno dei due angoli 5 ore locali, cioe 
metà delle 6 ore del quadrante; considereremo la metà di 12 e, 
aggiungendola a 58 o sottraendola a 70, troveremo il risultato 
di 64 tempi. 31. Se la distanza da uno dei due angoli fosse di 
due ore locali, cioè di un terzo delle 6 ore, dovremmo aggiun- 
gere ai 58 tempi la terza parte di 12, cioè 4, se la distanza delle 
due ore è calcolata dal M.C.; dovremmo invece sottrarla da 70 
se è calcolata dal Discendente. Tale è dunque il metodo logico 
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λαμβάνεσθαι. 32. διακρινοῦμεν δὲ λοιπὸν ἐφ᾽ ἑκάστης τῶν 
προειρημένων ὑπαντήσεων ἢ καὶ καταδύσεων κατὰ τὴν ἀπὸ 
τῶν ὀλιγοχρονιωτέρων τάξιν, τάς τε ἀναιρετικὰς καὶ τὰς κλι- 
μακτηρικὰς καὶ τὰς ἄλλως παροδικὰς διά τε τοῦ T) κεκακῶ- 
σθαι τὴν ὑπάντησιν ἢ βοηθεῖσθαι κατὰ τὸν προειρημένον ἡμῖν 
τρόπον καὶ διὰ τῶν καθ᾽ ἕκαστον τῶν διασημαινομένων ἐχ 
τῆς ὑπαντήσεως χρονικῶν ἐπεμβάσεων: 32. κεκακωμένων 
γὰρ ἅμα τῶν τόπων καὶ τῆς πρὸς τὴν ἐπέμβασιν τῶν ἐτῶν 
παρόδου τῶν ἀστέρων κακοποιούσης τοὺς χυριωτάτους τό- 
πους ἄντικρυς θανάτους ὑπονοητέον, τοῦ δὲ ἑτέρου τούτων 
φιλανθρωποῦντος χλιμακτῆρας μεγάλους καὶ ἐπισφαλεῖς, du- 
φοτέρων δὲ νωθρίας μόνον ἢ βλάβας καὶ καθαιρέσεις παρο- 
δικάς, τῆς καὶ ἐν τούτοις ἰδιότητος λαμβανομένης ἀπὸ τῆς 
τῶν ὑπαντικῶν τόπων πρὸς τὰ τῆς γενέσεως πράγματα συν- 
οικειώσεως. 24. οὐδὲν δὲ ἐνίοτε κωλύει, δισταζομένων τῶν 
τὴν ἀναιρετικὴν κυρίαν λαμβάνειν ὀφειλόντων τὰς καθ᾽ ἕκα- 
στον αὐτῶν ὑπαντήσεις ἐπιλογιζομένους ἤτοι ταῖς μάλιστα 
πρὸς τὰ ἐκβάντα ἤδη τῶν συμπτωμάτων συμφωνούσαις καὶ 
πρὸς τὰ μέλλοντα κατακολουθεῖν ἢ πρὸς ἁπάσας ὡς κατ᾽ ἰσό- 
τητα τῆς δυνάμεως ἰσχυούσας παρατηρητικῶς ἔχειν τὸ μᾶλ- 
λον καὶ ἧττον αὐτῶν κατὰ τὸν αὐτὸν τρόπον ἐπισκεπτομέ- 
νους. 


ιβ. Περὶ μορφῆς καὶ κράσεως σωματικῆς. 


I. ᾿Εφωδευμένης δὲ xai τῆς τοῦ περὶ χρόνων ζωῆς λόγου 
πραγματείας λέγομεν ἀργὴν τῶν κατὰ μέρος, λαβόντες κατὰ 
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da seguire per il calcolo delle distanze temporali. 32. A pro- 
posito delle interferenze o anche del tramonto dei pianeti che 
hanno luogo in un arco di direzione, per concludere l'analisi 
dovremo determinarne, in successione cronologica, gli effetti, 
mortali, critici o altrimenti transitori, secondo il tipo di in- 
fluenza dell'incontro, nocivo o benefico (da stabilirsi col solito 
criterio) e secondo i transiti che avranno luogo nel periodo cor- 
rispondente alla interferenza. 33. Se i luoghi sono origina- 
riamente afflitti e i pianeti in transito negli anni corrispondenti 
affliggono i luoghi più importanti, la conclusione da trarre è 
morte certa; se uno dei due luoghi è benefico, si avranno crisi 
gravi e pericolose; se entrambi sono disposti favorevolmente, 
deriverà soltanto un indebolimento o danni e afflizioni pas- 
seggere; il tipo sarà indicato dalla affinità dei luoghi dell’incon- 
tro con le circostanze natali. — 34. Nell'eventualità di dubbio 
a quale corpo celeste attribuire il potere distruttivo, nulla impe- 
disce di esaminarne, una per una, tutte le interferenze, e di 
rintracciare quelle che più corrispondono a fatti già accaduti 
e quindi presumibilmente operanti anche nel futuro, oppure 
di considerare tutte le interferenze come se avessero valore 
uguale, per poi valutarne nello stesso modo il maggiore o mi- 
nore grado di influenza. 


12. La configurazione somatica e il temperamento. 


1. Esposto il metodo di calcolo della durata della vita, passia- 
mo all’esame dei dati particolari, cominciando, nell’ordine op- 
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τὴν οἰκείαν τάξιν περί τε τῆς μορφῆς καὶ τῆς σωματικῆς 
διατυπώσεως, ἐπειδὴ καὶ τὰ τοῦ σώματος τῶν τῆς ψυχῆς προ- 
τυποῦται κατὰ φύσιν, τοῦ μὲν σώματος διὰ τὸ ὑλικώτερον 
συγγεννωμένας ἔχοντος σχεδὸν τὰς τῶν ἰδιοσυγκρασιῶν φαν- 
τασίας, τῆς δὲ ψυχῆς μετὰ ταῦτα καὶ κατὰ μικρὸν τὰς ἀπὸ 
τῆς πρώτης αἰτίας ἐπιτηδειότητας ἀναδεικνυούσης, τῶν δ᾽ 
ἐκτὸς ἔτι μᾶλλον ὕστερον κατὰ τὸν ἐφεξῆς χρόνον ἐπισυμπι- 
πτόντων. 2. παρατηρητέον οὖν καθόλου μὲν τὸν ἀνατολικὸν 
ὁρίζοντα καὶ τοὺς ἐπόντας Ù τοὺς τὴν οἰκοδεσποτείαν αὐτοῦ 
λαμβάνοντας τῶν πλανωμένων, καθ᾽ ὃν εἰρήκαμεν τρόπον, 
ἐπὶ μέρους δὲ καὶ τὴν σελήνην ὡσαύτως: διὰ γὰρ τῆς τῶν 
τόπων τούτων ἀμφοτέρων καὶ τῆς τῶν οἰκοδεσποτησάντων 
διαμορφωτικῆς φύσεως καὶ τῆς καθ᾽ ἑκάτερον εἶδος συγχρά- 
σεως καὶ ἔτι τῆς τῶν συνανατελλόντων αὐτοῖς ἀπλανῶν ἀστέ- 
ρων σχηματογραφίας τὰ περὶ τὰς διατυπώσεις τῶν σωμάτων 
θεωρεῖται, πρωτευόντων μὲν τῇ δυνάμει τῶν τὴν οἰκοδεσπο- 
τείαν ἐχόντων ἀστέρων, ἐπισυνεργούσης δὲ καὶ τῆς τῶν τό- 
πων αὐτῶν ἰδιοτροπίας. τὸ μέντοι καθ᾽ ἕκαστον καὶ ὡς ἄν τις 
ἁπλῶς ἀποδοίη, τοῦτον ἔχει τὸν τρόπον. — 3. πρῶτον γὰρ ἐπὶ 
τῶν ἀστέρων ὁ μὲν τοῦ Κρόνου ἀνατολικὸς ὢν τῇ μὲν μορφῇ 
μελιχρόας ποιεῖ καὶ εὐεκτικοὺς καὶ μελανότριχας καὶ οὖλοκε- 
φάλους καὶ δασυστέρνους x«i μεσοφθάλμους καὶ συμμέτρους 
τοῖς μεγέθεσι, τῇ δὲ κράσει τὸ μᾶλλον ἔχοντας ἐν τῷ ὑγρῷ καὶ 
ψυχρῷ, δυτικὸς δὲ ὑπάρχων τῇ μὲν μορφῇ μέλανας καὶ σπινώ- 
δεις xal μικροὺς καὶ ἁπλότριχας καὶ ὑποψίλους καὶ ὑπορρύθ- 


4. µορφώσεως NME | σωματικῶς E $. τῶν τῆς ψυχῆς: πρὸς τὴν ψυχὴν NMEA 
Procl. Cam. 5-6. προτιμοῦται Heph. 7. συγγενοµένας PN | ἔχοντες V | 
Ιδιοσυγκρισίων V ἰδίων συγκρήσεων P 9. ἐπιδεικνούσης NMEA 10. ὕστε- 
pov: xal MEA 10-1. ἐπισυμπτώτων P 12. ἔποντας VP | τοὺς τὴν; τοὺς 
VA τὴν PN I3. λαβόντας P 14. τῶν τὴν V 16. ἑκάτερον: ἕκαστον 
P ἕτερον À Comm. 21. τὸ: πρῶτον N 22. μὲν γὰρ PMA 23. ἁστέ- 
ρων τὸ τὸν ὡροσκόπον P | Κρόνου οἰκοδεσποτῆσας τοὺς προκειμένους τόπους P | 
τῇ... μορφῇ V: τὴν... μορφὴν cett. 24. µελιχρόας V: μελίχρους P μελιχρόους 
Procl. μαλάγχρους NMEA Heph. | εὐεκτίας VP 25. μεγαλοφθάλμους NMEA 
Cam. 28. ψιλοὺς V 
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portuno, dalla fisionomia e dai caratteri somatici, ΠΝ la na- 
tura plasma le caratteristiche fisiche prima di quelle spirituali, 
dato che il corpo, per il fatto di essere più materiale, porta con 
sé fin dalla nascita le fattezze esterne, mentre lo spirito mostra 
i contrassegni che ha avuto sin dalla nascita in un secondo 
tempo e in maniera graduale, e le circostanze esterne si pre- 
sentano ancora più avanti nel tempo. 2. In ogni caso andran- 
no osservati l’orizzonte orientale e i pianeti che vi transitano, 
oppure i pianeti che lo governano secondo i criteri già esposti, 
e in particolare andrà studiata anche la Luna. La conforma- 
zione fisica infatti viene studiata dalla natura di questi due luo- 
ghi e dei loro signori, e dalla loro influenza combinata in un 
senso o nell’altro, e inoltre dalle figure delle costellazioni che 
sorgono assieme ad essi; prevalente è il potere dei pianeti do- 
minanti, ma ad essi si associano anche le particolari caratteristi- 
che dei luoghi stessi. Scendiamo ora ad un resoconto detta- 
gliato e lineare. 3. Iniziamo con i pianeti: l'influenza di Sa- 
turno in transito sull’orizzonte orientale conferisce al fisico co- 
lorito ambrato, corpo robusto, capelli neri e ricciuti, petto vil- 
loso, occhi di misura normale, statura proporzionata, con un 
eccesso di umido e di freddo nel temperamento. In transito sul- 
l'orizzonte occidentale Saturno dà carnagione scura, magrezza, 
bassa statura, capelli lisci e scarsa pelosità, corporatura piutto- 


12,5-66. Heph. II 12,2-16; cfr. II 2,28-42; Manil. IV 122-291; 502-84; Vett. Val. I 2; 
Hippol., de ref. haer. IV 3,15-6; Album., de rev. nat., app. 2 5-6. Cfr. Hermipp. 1I 
162 24. Cfr. Ps. Aristot., Physiogn. 67 
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µους xai μελανοφθάλμους, τῇ δὲ κράσει τὸ μᾶλλον ἔχοντας ἐν 
τῷ ξηρῷ καὶ ψυχρῷ. — 4. ὁ δὲ τοῦ Διὸς οἰκοδεσποτήσας τοὺς 
προκειμένους τόπους ἀνατολικὸς τῇ μὲν μορφῇ ποιεῖ λευχοὺς 
ἐπὶ τὸ εὔχρουν καὶ μεσότριχας xai μεγαλοφθάλμους xai eù- 
μεγέθεις καὶ ἀξιωματικούς, τῇ δὲ κράσει τὸ πλεῖον ἔχοντας 
ἐν τῷ θερμῷ καὶ ὑγρῷ, δυτικὸς δὲ ὑπάρχων τῇ μὲν χρόᾳ 
λευκοὺς μέν, οὐκ ἐπὶ τὸ εὔχρουν δὲ ὁμοίως, τετανότριχάς 
τε καὶ ἀναφαλάκρους καὶ μεσοφαλάκρους καὶ μετρίους τοῖς 
μεγέθεσι, τῇ δὲ κράσει τὸ πλεῖον ἔχοντας ἐν τῷ ὑγρῷ. — 5.6 
δὲ τοῦ Ἄρεως ὁμοίως ἀνατολικὸς τῇ μὲν μορφῇ ποιεῖ λευχε- 
ρύθρους καὶ εὐμεγέθεις καὶ εὐέκτας xai γλαυκοφθάλμους καὶ 
δασεῖς xai μεσότριχας, τῇ δὲ κράσει τὸ πλεῖον ἔχοντας ἐν 
τῷ θερμῷ καὶ ξηρῷ, δυτικὸς δὲ ὑπάρχων τῇ μὲν μορφῇ ἐρυ- 
θροὺς ἁπλῶς καὶ μετρίους τοῖς μεγέθεσι καὶ μικροφθάλμους 
καὶ ὑποψίλους καὶ ξανθότριχας καὶ τετανούς, τῇ δὲ κράσει τὸ 
πλεῖον ἔχοντας ἐν τῷ ξηρῷ. 6. ὁ δὲ τῆς ᾿Αφροδίτης τὰ ra- 
ραπλήσια ποιεῖ τῷ τοῦ Διός, ἐπὶ μέντοι τὸ εὐμορφώτερον 
καὶ ἐπιχαριτώτερον καὶ γυναικοπρεπωδέστερον καὶ θηλυ- 
μορφώτερον καὶ εὐχυμότερον καὶ τρυφερώτερον, ἰδίως δὲ 
τοὺς ὀφθαλμοὺς ποιεῖ μετὰ τοῦ εὐπρεποῦς ὑποχαροπούς. 
7. ὁ δὲ τοῦ “Ἑρμοῦ ἀνατολικὸς τῇ μὲν μορφῇ ποιεῖ μελίχροας 
καὶ συμμέτρους τοῖς μεγέθεσι καὶ εὐρύθμους καὶ μικροφθάλ- 
μους καὶ μεσότριχας, τῇ δὲ κράσει τὸ πλεῖον ἔχοντας ἐν τῷ 
θερμῷ, δυτικὸς δὲ ὑπάρχων τῇ μὲν μορφῇ λευκοὺς μέν, οὐχ 
ἐπὶ τὸ εὔχρουν δὲ ὁμοίως, τετανότριχας, μελανοχλώρους καὶ 
σπινοὺς καὶ ἰσχνοὺς xal λοξοφθάλμους τε καὶ αἰγόπους xai 


29. τὸ om. NME Cam. 30. οἰκοδεσπότης Comm. 32. μελανοφθάλμους 
NMA Cam. 34. χρώᾳ P xpola NMEA 35. ὁμοίως δὲ NME Cam. 
36. ἀναφαλάκρους Procl.: ἀναφαλανταίους V ἀναφαλάνδους NMEA Cam. dvagav- 
τολιακοὺς P | μεσοφαλάκρους: µεσοφαλάνδους NMEA 38. ὁμοίως om. NMEA 
Procl. Cam. 42. µικροφθάλµους: μικροκεφάλους NMA Cam. 44. tà OM. 
NME 46-7. θηλυμορφώτερον: εὐσχημονέστερον NMEA Pingree, School Cam. 
47. τρυφώτερον V | δὲ: xal V 48. ὑποχαροποιούς MEA Pingree. School 53. 
μελανοχλώρους P Procl.: μελαγχλώρους V μελίχροας NMEA Cam. $4. σπι- 
νοὺς: σπάνους NMA Cam. | ληξοφθάλµους V κοινοφθάλμους N κοιλοφθάλµους 
MEA | αἰγόπους P Procl.: αἰγόποδας NMEA Cam. 
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sto proporzionata e occhi neri; il temperamento avrà un ecces- 
so di secco e freddo. 4. Quando Giove in transito orientale 
governa i luoghi prima elencati, dona colorito chiaro, ma bello, 
capigliatura normale, occhi grandi, alta statura e aspetto digni- 
toso; al temperamento dà eccesso di caldo e di umido. In tran- 
sito occidentale dà pelle chiara, ma non altrettanto luminosa, 
capelli lisci e calvizie sulla fronte o sulla sommità del capo, 
statura media; al temperamento dà un eccesso di umidità. — ;. 
Marte orientale apporta carnagione bianca e rosea, statura alta, 
corpo robusto, occhi chiari, folta pelosità, capigliatura norma- 
le, con un eccesso di caldo e di secco nel temperamento. Occi- 
dentale dà carnagione rossiccia, statura media, occhi piccoli, 
scarsa pelosità, capelli fulvi e dritti, con un eccesso di secco nel 
temperamento. 6. L'azione di Venere è simile a quella di 
Giove, ma la sua influenza rende l'individuo più armonioso e 
gradevole, più sul femminile e sul delicato, sul rotondetto e sul 
morbido; in particolare agli occhi conferisce bellezza e lumi- 
nosità. 7. Mercurio orientale dona carnagione ambrata, sta- 
tura armoniosa e ben proporzionata, occhi piccoli e capiglia- 
tura normale, con un eccesso di caldo nel temperamento. Oc- 
cidentale trasmette pelle chiara, ma non altrettanto luminosa, 
capelli lisci, colorito olivastro; rende esili ed agili, con occhi 


31-6. Pingree, Constantine, p. 224; cfr. Heph. II 2,41 36. Cfr. Antioch., CCAG 
VII, p. 112; Maneth. IV 284; Vett. Val. II 36; Heph. II 2,28 sg.; Firm. Mat. VII 21,1; 
Rhet., CCAG VIII 4, p. 191 39. Cfr. Hippol., de ref. baer. IV 15 40. Cfr. 
Ps. Aristot., Pbysiogn. 69 41-2. Cfr. Ps. Aristot., Physiogn. 67 44. Cfr. 
Steph. Alex., p. 26 Usener 45-8. Pingree, School, pp. 207-8; Constantine, p. 
124 48. Cfr. Hippol., de ref. haer. IV 16 49-54. Cfr. Heph. II 41 
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ὑπερύθρους, τῇ δὲ χράσει τὸ πλεῖον ἔχοντας ἐν τῷ ξηρῷ, 
8. συνεργοῦσι δὲ ἑκάστῳ τούτων συσχηματισθέντες ὁ μὲν 
ἥλιος ἐπὶ τὸ μεγαλοπρεπέστερον καὶ εὐεκτικώτερον, ἡ δὲ σε- 
λήνη, καὶ μάλισθ᾽, ὅταν τὴν ἀπόρροιαν αὐτῆς ἐπέχωσι, xa- 
θόλου μὲν ἐπὶ τὸ συμμετρώτερον καὶ ἰσχνώτερον καὶ τῇ χρά- 
σει ὑγρότερον, κατὰ μέρος δὲ ἀναλόγως τῇ τῶν φωτισμῶν 
ἰδιότητι κατὰ τὴν ἐν ἀρχῇ τῆς συντάξεως ἐκτεθειμένην κρᾶ- 
σιν. 9. πάλιν δὲ καθόλου ἑῷοι μὲν ὄντες καὶ φάσεις ToN- 
σάμενοι μεγαλοποιοῦσι τὰ σώματα, στηρίζοντες δὲ τὸ πρῶτον 
ἰσχυρὰ καὶ εὔτονα, προηγούμενοι δὲ ἀσύμμετρα, τὸ δὲ δεύ- 
τερον στηρίζοντες ἀσθενέστερα, δύνοντες δὲ ἄδοξα μὲν παν- 
τελῶς, οἰστικὰ δὲ κακουχιῶν xai συνοχῶν. IO. καὶ τῶν 
τόπων δὲ αὐτῶν πρὸς τοὺς σχηματισμοὺς μάλιστα τῶν δια- 
τυπώσεων καὶ τὰς κράσεις, ὡς ἔφαμεν, συνεργούντων καθό- 
λου πάλιν τὸ μὲν ἀπὸ ἐαρινῆς ἰσημερίας ἐπὶ θερινὴν τροπὴν 
τεταρτημόριον ποιεῖ εὔχροας, εὐμεγέθεις, εὐέκτας, εὐοφθάλ- 
μους, τὸ δὲ πλεῖον ἔχοντας ἐν τῷ ὑγρῷ καὶ θερμῷ, τὸ δ᾽ 
ἀπὸ τῆς θερινῆς τροπῆς μέχρι μετοπωρινῆς ἰσημερίας μεσό- 
χροας, συμμέτρους τοῖς μεγέθεσιν, εὐέκτας, μεγαλοφθάλμους, 
δασεῖς, οὐλότριχας, τὸ πλεῖον ἔχοντας ἐν τῷ θερμῷ καὶ ξηρῷ, 
II. τὸ Ò ἀπὸ τῆς μετοπωρινῆς ἰσημερίας μέχρι τῆς χειμε- 
ρινῆς τροπῆς μελίχροας, ἰσχνούς, σπινώδεις, παθήνους, ue- 
σότριχας, εὐοφθάλμους, τὸ πλεῖον ἔχοντας ἐν τῷ ξηρῷ xai 
ψυχρῷ, τὸ δ᾽ ἀπὸ τῆς χειμερινῆς τροπῆς ἕως ἐαρινῆς ἰση- 
μερίας μελανόχροας, συμμέτρους τοῖς μεγέθεσι, τετανότρι- 


57. μεγαλοπρεπέστατον Ρ 58. ἐπέχουσι P ἐπίσχωσι NME 61. καθάπερ 
ἐν ἀρχῇ τῆς συντάξεως ἐξεθέμεθα NMA Cam. ἐθέμεθα E 62. φάσιν PNME 
Comm. 63. µεγάλα ποιοῦσι Comm. 66. xal συνοχῶν del. Cam. 68. 
συνεργούντων: συνοικούντων NME Cam. συνοικούντων καὶ συνεργούντων A 70. 
ποιεῖται αὐτὰ τῷ τοῦ Διὸς ἀστέρι Heph. ὁμοίως τῷ τοῦ Διός A in marg. 71. 
ὁμοίως τῷ τοῦ "Αρεως A in marg. 73. μεγαλοφθάλμους ΝΑ Procl.: ueAavo- 
φθάλμους NME Cam. εὐοφθάλμους P 75. παραπλήσια ποιεῖ τῷ τοῦ ᾿Ἑρμοῦ 
Heph. ὁμοίως τῇ ᾿Αφροδίτῃ A in marg. 76. παθήνους VP (cfr. νοσερούς 
Procl.): σπάνους ΝΑ Cam. σπανθινούς ME 78. ὁμοίως τῷ τοῦ Κρόνου Heph. 


τῷ Κρόνῳ A in marg. 79. μελίχροας NMEA 
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infossati, viso allungato e rossiccio, con un eccesso di secco nel 
temperamento. 8. I luminari collaborano quando formano 
aspetti con ciascuno di questi pianeti: il Sole accorda maggiore 
imponenza e forza, la Luna in linea di massima un aspetto piü 
proporzionato e slanciato e un temperamento più umido, so- 
prattutto quando esce dalle congiunzioni con i pianeti; in par- 
ticolare l’azione della Luna varia secondo le sue fasi, conforme 
a quanto abbiamo esposto all’inizio del trattato a proposito 
della sua natura. — 9. I pianeti in levata orientale generalmente 
sviluppano la corporatura; se sono alla prima stazione la ren- 
dono forte e muscolosa, ma disarmonica quando seguono un 
movimento retrogrado; la indeboliscono alla seconda stazione, 
e quando sono occidentali la riducono del tutto sgraziata, ma 
resistente ai disagi e alle difficoltà. το. Anche i luoghi, come 
dicevamo, influiscono sulla conformazione fisica e sul tempe- 
ramento: in genere il quadrante compreso tra l’equinozio pri- 
maverile e il solstizio estivo dà un bel colorito, statura alta e 
robusta, begli occhi, con eccesso di umidità e calore; il qua- 
drante dal solstizio estivo fino all’equinozio autunnale trasmet- 
te colorito normale, statura proporzionata e robusta, occhi 
grandi, abbondante villosità, capelli ricciuti, con eccesso di 
caldo e di secco. 11. Il quadrante dall’equinozio autunnale al 
solstizio invernale dà carnagione ambrata, rende magri, scarni, 
di salute cagionevole, con capigliatura normale, begli occhi, e 
un eccesso di secco e freddo. Il quadrante dal solstizio inverna- 
le all’equinozio di primavera conferisce colorito scuro, statura 


58-60. Pingree, School, p. 208 6o. Cfr. 1 8 
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χας, ὑποψίλους, ὑπορρύθμους, τὸ πλεῖον ἔχοντας ἐν τῷ ὑγρῷ 
καὶ ψυχρῷ. I2. κατὰ μέρος δὲ τὰ μὲν ἀνθρωποειδῆ τῶν 
ζῳδίων τῶν τε ἐν τῷ ζῳδιακῷ καὶ τῶν ἐκτὸς εὔρυθμα καὶ 
σύμμετρα τοῖς σχήμασι τὰ σώματα κατασκευάζει, τὰ δὲ ἑτε- 
ρόμορφα μετασχηματίζει πρὸς τὸ τῆς ἰδίας μορφώσεως ol- 
κεῖον τὰς τοῦ σώματος συμμετρίας καὶ κατά τινα λόγον ἀφο- 
μοιοῖ τὰ οἰκεῖα μέρη τοῖς ἑαυτῶν ἤτοι ἐπὶ τὸ μεῖζον xai 
ἔλαττον ἢ ἐπὶ τὸ ἰσχυρότερον xai ἀσθενέστερον ἢ ἐπὶ τὸ εὐ- 
ρυθμότερον xal ἀρρυθμότερον, 13. ἐπὶ τὸ μεῖζον μέν, ὡς 
λόγου ἕνεκεν ὁ Λέων καὶ ἢ Παρθένος καὶ ὁ Τοξότης, ἐπὶ τὸ 
ἔλαττον δὲ ὡς οἱ ᾿Ιχθύες καὶ ὁ Καρκίνος καὶ ὁ Αἰγόκερως, 
` D e ~ ~ x ~ ' ` ~ , a 
καὶ πάλιν ὡς τοῦ Κριοῦ καὶ τοῦ Ταύρου καὶ τοῦ Λέοντος τὰ 
μὲν ἄνω καὶ ἐμπρόσθια ἐπὶ τὸ εὐεκτικώτερον, τὰ δὲ κάτω 
x , 7; , x x , , X . ᾽ [ή t - 
καὶ ὀπίσθια ἐπὶ τὸ ἀσθενέστερον, τὸ δὲ ἐναντίον ὡς τοῦ Το- 
4 LI t , M -- , * X , ή 
ξότου καὶ τοῦ Σκορπίου καὶ τῶν Διδύμων τὰ μὲν ἐμπρόσθια 
ἐπὶ τὸ ἰσχνότερον, τὰ δὲ ὀπίσθια ἐπὶ τὸ εὐεκτικώτερον, 14. 
ὁμοίως δὲ ὡς ἡ μὲν Παρθένος καὶ αἱ ΧΏΎλαι καὶ ὁ Τοξότης ἐπὶ 
M U x » € . [ή ` 3) ’ M 
τὸ σύμμετρον καὶ εὔρυθμον, ὁ δὲ Σκορπίος καὶ ot ᾿Ιχθύες καὶ 
€ - , M A f . > ’ * 5 . ^ » 
ὁ Ταῦρος ἐπὶ τὸ ἄρρυθμον καὶ ἀσύμμετρον καὶ ἐπὶ τῶν ἄλ- 
λων ὁμοίως, ἅπερ ἅπαντα συνεφορῶντας καὶ συνεπικίρναν- 
) 
τας προσήχει τὴν ἐκ τῆς κράσεως συναγομένην ἰδιοτροπίαν 
περί τε τὰς μορφώσεις καὶ τὰς κράσεις τῶν σωμάτων κατα- 
στοχάζεσθαι. 


ty. Περὶ σινῶν καὶ παθῶν σωματικῶν. 


1. Ἐπομένου δὲ τούτοις τοῦ περὶ τὰ σωματικὰ σίνη τε xat 
πάθη λόγου, συνάψομεν αὐτοῖς κατὰ τὸ ἑξῆς τὴν κατὰ τοῦτο 


80. ὑπευρύθμους P (cfr. εὐαρμόστους Procl.) 84. μορφώσεως: φύσεως Ν 87. 
7 ἐπὶ τὸ; καὶ NMEA Cam. 89. ἕνεκεν è Ταῦρος Heph. 91. ὡς ἐπὶ NMEA 
Cam. 95. ἰσχνότερον VPA: ἀσθενέστερον NME Procl. Cam. 96. ὡς: xal 
NM 99-100. συνεπικίρναντας V Procl.: συνεπικρίνοντας cett. 100. ἐκ: 
ἐπι NM 
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proporzionata, capelli lisci, scarsa villosità, corporatura piut- 
tosto armoniosa, con un eccesso di umidità e di freddo. 12. 
In particolare i segni zodiacali a forma umana, come pure le 
costellazioni esterne allo zodiaco, rendono i corpi armoniosi 
nei movimenti e ben proporzionati; gli altri segni modificano 
le proporzioni del corpo secondo le caratteristiche della pro- 
pria figura, e in un certo senso rendono simili alle loro le parti 
corrispondenti, più grandi o più piccole, più forti o più deboli, 
più o meno armoniose. 13. Ad esempio Leone, Vergine e 
Sagittario le ingrandiscono, mentre Pesci, Cancro e Capricorno 
le rimpiccioliscono. Ariete, Toro, Leone irrobustiscono le parti 
superiori e anteriori del corpo, mentre indeboliscono quelle in- 
feriori e posteriori; il contrario avviene per il Sagittario, lo 
Scorpione e i Gemelli che snelliscono le parti anteriori e raf- 
forzano le posteriori. 14. Vergine, Bilancia e Sagittario fa- 
voriscono maggior armonia e grazia, mentre Scorpione, Pesci 
e Toro forme sgraziate e sproporzionate, e così via per gli 
altri segni. Dall’osservazione congiunta di tutti questi dati 
dunque conviene dedurre il peculiare effetto risultante dalle 
combinazioni sulla fisionomia e sul temperamento dell’indivi- 


duo. 


13. Malattie e affezioni croniche. 


I. Segue l’esame delle malattie e delle affezioni croniche, che 
ora affronteremo col metodo seguente adatto a tale analisi. Per 


89. Cfr. Maneth. IV 96; Heph. Il 2,33; Sext. Emp. V 95; Hippol., de ref. haer. IV 16 
et 26 9o. Cfr. Heph. II 2,31; Ps. Aristot., Physiogn. 14 | Cfr. Heph. II 2,37 
91. Cfr. Heph. Il 2,32 93. Cfr. Heph. II 2, 36 96. Pingree, School, p. 207 
13,2-163. Heph. II 13,3-23; cfr. Dor. IV 1,66-111; Maneth. VI(III) 548-629; 
Vett. Val. I 1; II 36; Porphyr. 44-5; Firm. Mat. VI 32,40-4; VII 21,2-10; Herm. 
Trism., /atromath. 5; P. Mich. Il 149, col. 3; P. Ryl. 63; Rhet. 61, CCAG VIII 4, 
PP. 186-7; Hermipp. I 78 sg. 
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τὸ εἶδος συνισταμένην ἐπίσκεψιν ἔχουσαν οὕτως: καὶ ἐνταῦθα 
γὰρ πρὸς μὲν τὴν καθόλου διάληψιν ἀποβλέπειν δεῖ πρὸς τὰ 
τοῦ ὁρίζοντος δύο κέντρα, τουτέστι τό τε ἀνατέλλον καὶ τὸ 
δῦνον, μάλιστα δὲ πρός τε τὸ δῦνον αὐτὸ καὶ πρὸς τὸ προ- 
δῦνον, ὅ ἐστιν ἀσύνδετον τῷ ἀνατολικῷ κέντρῳ, καὶ παρα- 
τηρεῖν τοὺς κακωτικοὺς τῶν ἀστέρων, πῶς ἐσχηματισμένοι 
πρὸς αὐτὰ τυγχάνουσιν: 2. ἐὰν γὰρ πρὸς τὰς ἔπαναφερο- 
μένας μοίρας τῶν εἰρημένων τόπων ὦσιν ἑστῶτες ἤτοι σω- 
ματικῶς ἢ τετραγωνικῶς ἢ xat κατὰ διάμετρον ἤτοι ὁπότε- 
ρος αὐτῶν ἢ καὶ ἀμφότεροι, σίνη καὶ πάθη σωματικὰ περὶ 
τοὺς γεννωμένους ἕξειν ὑπονοητέον, μάλιστα Ò ἂν καὶ τῶν 
φώτων ἤτοι τὸ ἕτερον ἢ ἀμφότερα χεκεντρωμένα, καθ᾽ ὃν 
εἰρήκαμεν τρόπον, τυγχάνῃ Y, ἅμα Y, κατὰ διάμετρον. 2. τό- 
τε γὰρ οὐ μόνον, ἐὰν ἐπαναφέρηταί τις τῶν κακοποιῶν, ἀλλὰ 
κἂν προαναφέρηται τῶν φώτων αὐτὸς χεκεντρωμένος, ixa- 
vóc ἐστι διαθεῖναί τι τῶν ἐκκειμένων, ὁποῖον ἂν οἵ τε τοῦ 
ὁρίζοντος τόποι καὶ οἱ τῶν ζῳδίων ὑποφαίνωσι σίνος ἢ πάθος 
καὶ αἱ τῶν ἀστέρων φύσεις τῶν τε κακούντων καὶ τῶν XA- 
κουμένων καὶ ἔτι τῶν συσχηματιζομένων αὐτοῖς. 4. τά τε 
γὰρ µέρη τῶν ζῳδίων ἑκάστου τὰ περιέχοντα τὸ ἀδικούμενον 
μέρος τοῦ ὁρίζοντος δηλώσει τὸ μέρος τοῦ σώματος, περὶ ὃ 
ἔσται τὸ αἴτιον, καὶ πότερον σίνος Y, πάθος ἢ καὶ ἀμφότερα 
τὸ δηλούμενον μέρος ἐπιδείξασθαι δύναται, αἵ τε τῶν ἀστέρων 
φύσεις τὰ εἴδη καὶ τὰς αἰτίας τῶν συμπτωμάτων ποιοῦσιν, 
j. ἐπειδὴ τῶν χυριωτάτων τοῦ ἀνθρώπου μερῶν ὁ μὲν τοῦ 
Κρόνου κύριός ἐστιν ἀκοῶν τε δεξιῶν καὶ σπληνὸς καὶ κύστεως 
καὶ φλέγματος καὶ ὀστέων, ὁ δὲ τοῦ Διὸς ἁφῆς τε καὶ πνεύ- 
μονος καὶ ἀρτηριῶν καὶ σπέρματος, ὁ δὲ τοῦ Άρεως ἀκοῶν 


13,6. ἀνατολικὸν ΝΜΕ 7. δυτικόν NME | δυτικὸν E 7-8. προδῦνον: δῦνον 
VN ἡγούμενον ΝΑ Carn. (cfr. τὸ πρὸ δύσεως Procl.) IO, αὐτὰ: αὐτὸ IN 10-1. 
ἀναφερομένας VE Heph. Comm. 16. ἢ ἅμα ἢ: ἅμα ἢ καὶ NMEA 17. 
προσαναφέρηται Comm. | ἀλλὰ: οὐ μόνον Comm. I9. διατιθέναι NME 21. 
αἰ... φύσεις: ἡ... φύσις NME 26. δέξασθαι P | δυνατόν Robbins | at τε: ἔτι P 
30. φλεγμάτων ΝΜΕ 30-I. πνεύμονος καὶ πλευρῶν Heph. 
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stabilire un quadro generale, anche in questo caso bisognerà 
osservare i due angoli dell'orizzonte, cioè l'Ascendente e il 
Discendente, ma in particolare il Discendente e il segno che 
tramonta immediatamente prima (a 150° dall’ Ascendente); stu- 
dieremo poi i loro aspetti con i pianeti malefici. 2. Se Marte 
o Saturno, o anche entrambi, transitano sui gradi immediata- 
mente seguenti i luoghi citati, o vi proiettano raggi in quadra- 
tura o anche in opposizione, lasciano presupporre malattie e 
affezioni somatiche per i soggetti in esame, soprattutto se uno 
o entrambi i luminari transitano pure, come abbiamo detto, su- 
gli angoli dell'Ascendente o del Discendente, insieme o in op- 
posizione. 3. In tal caso il pianeta malefico in transito su di un 
angolo, non solo se segue ma anche se precede i luminari, pro- 
vocherà malattie e affezioni croniche: il tipo delle quali sarà 
indicato dai luoghi dell'orizzonte, dai segni zodiacali, dalla na- 
tura dei pianeti malefici, dei pianeti afflitti, e anche dei pianeti 
in aspetto coi malefici. 4. I segni zodiacali che comprendono 
la parte afflitta dell'orizzonte indicano la parte del corpo che 
verrà colpita, e la parte indicata è in grado di mostrare se si 
tratta di malattia o di affezione cronica o anche di entrambe. 
La natura dei pianeti regola i tipi e le cause degli effetti. 5. 
Tra le parti del corpo più importanti, Saturno presiede l’orec- 
chio destro, la milza, la vescica, il flemma e le ossa; Giove gli 
organi del tatto, i polmoni, le arterie e lo sperma; Marte l’orec- 


7-8. Cfr. Dor. IV 1,65-78; Gal., de decubitu 1; Maneth. I(V) 134-8; Vett. Val. II 10; 
Herm. Trism., /atromath. YI 7; Sext. Emp. V 21; Firm. Mat. III 2,13; Paul. Alex. 24; 
Rhet. 61, CCAG VIII 4, p. 186 14. Cfr. Dor. II 15,4,7; IV 1,66 sg.; Maneth. 
VIII) 549-629; IV 110; V) 246 sg; Vett. Val. II 14,16; P.S.I. 158, rr. 10-2 28- 
38. Cfr. Heph. II 13,5; III 31,11; Dor. IV 1,75-6; Herrn. Trism., Jatromatb. 1 sg.; 5; 
Manil. II 453-65; IV 701-9; P. Mich. III 149, col. 3; P. Ryl. 63; Vett. Val. I 1; II 36; 
Carp. 36; Sext. Emp. V 21; Porphyr. 44-5; Firm. Mat. II 24; Procl., ad Tim. 348a; 
Paul. Alex. 2; Rhet., CCAG VIII 3, P. 113; Hermipp. I 78; Album., de rev. nat., app. 
2 31-2. Pingrec, Constantine, p. 225 
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, ’ ^ n x -- ` 1 t dé [74 ε ’ 
εὐωνύμων καὶ νεφρῶν καὶ φλεβῶν xai μορίων, ὁ δὲ ἥλιος ὁρά- 
σεως καὶ ἐγκεφάλου καὶ χαρδίας καὶ νεύρων καὶ τῶν δεξιῶν 
πάντων, ὁ δὲ τῆς ᾿Αφροδίτης ὀσφρήσεώς τε καὶ ἥπατος καὶ 

mi € . ~ e - / . , LI ΄ 
σαρκῶν, ὁ δὲ τοῦ ‘Eppod λόγου καὶ διανοίας καὶ γλώσσης 
καὶ χολῆς καὶ ἕδρας, Ἡ δὲ σελήνη γεὐσεώς τε καὶ καταπόσεως 
καὶ στομάχου καὶ χοιλίας καὶ μήτρας καὶ τῶν εὐωνύμων TAV- 

y X - H x 1 f x € 3 4 x 
των. 6. ἔστι δὲ τῶν καθόλου καὶ τὰ σίνη μὲν ὡς ἐπὶ τὸ 
πολὺ συμπίπτειν ἀνατολικῶν ὄντων τῶν τὸ αἴτιον ποιούντων 
κακοποιῶν, πάθη δὲ τοὐναντίον δυτικῶν αὐτῶν ὑπαρχόντων, 
ἐπειδήπερ καὶ διώρισται τούτων ἑκάτερον τῷ τὸ μὲν σίνος 
e / * ` f » 4 , / . 
ἅπαξ διατιθέναι καὶ μὴ διατείνουσαν ἔχειν τὴν ἀλγηδόνα, τὸ 
δὲ πάθος ἤτοι συνεχῶς ἢ ἐπιληπτικῶς τοῖς πάσχουσιν ἐπι- 
σκΏπτειν. 7. πρὸς δὲ τὴν κατὰ μέρος ἐπιβολὴν ἤδη τινὰ 
παρατηρήσεως ἔτυχεν ἐξαιρέτου σινωτικά τε καὶ παθητικὰ 
σχήματα, διὰ τῶν ὡς ἐπίπαν κατὰ τὰς ὁμοιοσχήμονας θέσεις 
παρακολουθούντων συμπτωμάτων: πηρώσεις γὰρ ὄψεως aro- 
τελοῦνται κατὰ μὲν τὸν ἕτερον τῶν ὀφθαλμῶν, ὅταν τε ἡ 
σελήνη καθ᾽ αὑτὴν ἐπὶ τῶν προειρημένων οὖσα κέντρων ἢ συν- 
οδεύουσα Y, πανσεληνιάζουσα τύχῃ, 8. καὶ ὅταν ἐφ᾽ ἑκα- 
τέρου μὲν τῶν πρὸς τὸν ἥλιον σχήματος λόγον ἐχόντων, συν- 
ἄπτη δέ τινι τῶν νεφελοειδῶν ἐν τῷ ζῳδιακῷ συστροφῶν, 

ε ο» ’ - ’ x - / ^ , LI 
ὡς tà νεφελίῳ τοῦ Καρκίνου καὶ τῇ πλειάδι τοῦ Ταύρου xai 
τῇ ἀχίδι τοῦ Τοξότου καὶ τῷ κέντρῳ τοῦ Σκορπίου καὶ τοῖς 

. ` ’ [4 ^ ’ ~ as , Lied 
περὶ τὸν Πλόκαμον μέρεσι τοῦ Λέοντος ἢ τῇ κάλπιδι τοῦ 
Ὑδροχόου, καὶ ὅταν ὁ τοῦ "Άρεως ἢ καὶ ὁ τοῦ Κρόνου ἐπι- 
κέντρῳ οὔσῃ αὐτῇ καὶ ἀποκρουστικῇ ἀνατολικοὶ αὐτοὶ ὄντες 
ἐπιφέρωνται ἢ πάλιν τοῦ ἡλίου ἐπικέντρου ὄντος προαναφέ- 
ρωνται. ο. ἐὰν δὲ ἀμφοτέροις ἅμα τοῖς φωσὶν ἤτοι κατὰ τὸ 


34. ὕπατος P 37-8. εὐωνύμων πάντων: εὐωνυμωτάτων VA 38. τῶν: τὸ 
V 43-4. ἐπισκεπτέον V 45. ἐξαιρέτως P 47. ὁράσεως P 49. 
κατ᾽ αὐτὴν ἐκτροπὴν Cam. 50-1. ἑκατέρου: ἑτέρου VP si. μὲν f V | τὸν 
λόγον P Comm. τῶν λόγων VME $1-2. καὶ ὅταν συνάπτῃ ΝΑ $5. καλ- 
nisn VP κάλπῃ NME 47. αὐτοί τε P $8. ἐπίκεντροι ὄντες NMEA 
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chio sinistro, i reni, le vene e i genitali; il Sole gli organi della 
vista, il cervello, il cuore, i nervi e tutta la parte destra; Venere 
pli organi dell'olfatto, il fegato e la carne; Mercurio il linguag- 
gio, i riflessi, la lingua, la bile, il sedere; la Luna gli organi del 
gusto, la gola, lo stomaco, il ventre, l'utero e tutta la parte sini- 
sra. 6. Generalmente i pianeti malefici che determinano il 
caso provocano malattie se sono orientali, affezioni croniche 
invece se sono occidentali. La differenza fra malattia e affezione 
cronica consiste nel fatto che la prima si manifesta e si risolve 
senza comportare ulteriori conseguenze dolorose, mentre l’af- 
fezione cronica imperversa sui pazienti o in maniera continua o 
con attacchi improvvisi. 7. Per un'analisi particolareggiata 
sono state oggetto di osservazioni speciali certe configurazioni 
planetarie, causa di malattie e di affezioni croniche, per via degli 
effetti che si accompagnano in linea di massima al ripetersi delle 
posizioni. Per esempio, cecità ad un occhio si verifica col sem- 
plice transito della Luna, congiunta od opposta al Sole su uno 
degli angoli nominati, 8. e al suo ingresso (sempre congiun- 
ta od opposta al Sole) in una delle costellazioni nembiformi 
dello zodiaco, come la nebulosa del Cancro, le Pleiadi del Toro, 
la freccia del Sagittario, il pungiglione dello Scorpione, le parti 
del Leone prossime alla Chioma di Berenice, il vaso dell’Ac- 
quario. Cecità ad un occhio deriva anche quando Marte o an- 
che Saturno orientali si avvicinano alla Luna calante angolare 
oppure sorgono prima del Sole angolare. 9. Entrambi gli 
occhi saranno colpiti quando Marte e Saturno formano aspetto 


38. Cfr. Rhet. 61, CCAG VIII 4, p. 186 40. Cfr. Dor. IV 1,80-4; Maneth. 
ΠΙ(Π} 53 sg.; IV 582-5 41-2. Heph. II 13,3 53. Cfr. Dor. IV 1,108-9; 
Manil. IV 530-4; Antioch., CC AG VII, p. 111; Vett. Val. II 14 et 36; Gundel, Her- 
mes 25; Firm. Mat. VII 8,1-7; Heph. I 1,62,139,175; II 2,31,35; 13,9; Rhet. 6, CCAG 
I, p. 147; Album., de myst. 32, CCAG V 1, p. 169; VIII 1, p. 182 59-62. Cfr. 
Dor. II 16,19; IV 1,74,88-9; Maneth. ΠΩ) 354. UII) 271-5; VI(III) 548-53; IV 
153-6; V(VI) 252-5; Vett. Val. II 14,36; Rhet. 61, CCAG VIII 4, pp. 186-7 
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αὐτὸ ζῴδιον ἢ καὶ κατὰ διάμετρον, ὡς εἴπομεν, συσχηµα- 
τισθῶσιν, ἑῷοι μὲν τῷ ἡλίῳ ὄντες, τῇ δὲ σελήνῃ ἑσπέριοι, 
περὶ ἀμφοτέρους τοὺς ὀφθαλμοὺς τὸ αἴτιον ποιήσουσιν ὁ μὲν 
γὰρ τοῦ "Άρεως ἀπὸ πληγῆς 7, κρούσματος ἢ σιδήρου ἢ xa- 
ταχαύματος ποιεῖ τὰς πηρώσεις, μετὰ δὲ ᾿Ερμοῦ συσχηµα- 
τισθεὶς ἐν παλαίστραις Y, γυμνασίοις ἢ κακούργων ἐφόδοις, 
ὁ δὲ τοῦ Κρόνου δι ὑποχύσεων ἢ ψύξεων ἢ ἀπογλαυκώσεων 
καὶ τῶν τοιούτων. IO. πάλιν ἐπὰν ὁ τῆς ᾿Αφροδίτης ἐπί 
τινος Ἡ τῶν προειρημένων κέντρων, μάλιστα δὲ ἐπὶ τοῦ δύ- 
νοντος τῷ μὲν τοῦ Κρόνου συνὼν ἢ συσχηματιζόμενος ἢ ἐνηλ- 
λαχὼς τοὺς τόπους, ὑπὸ δὲ τοῦ "Αρεως καθυπερτερούμενος ἢ 
διαμετρούμενος, οἱ μὲν ἄνδρες ἄγονοι γίνονται, αἱ δὲ γυναῖκες 
ἐκτρωσμοῖς T, ὠμοτοχίαις ἢ καὶ ἐμβρυοτομίαις περικυλίονται, 
μάλιστα δὲ ἐν Καρκίνῳ καὶ Παρθένῳ καὶ Αἰγόκερῳ, κἂν ἡ 
σελήνη ἀπὸ ἀνατολῆς τῷ τοῦ Άρεως συνάπτῃ. ἐὰν δὲ xal 
τῷ τοῦ Ἑρμοῦ κατὰ τὸ αὐτὸ συσχηματισθῇ σὺν τῷ τοῦ Kpó- 
νου, τοῦ τοῦ "Άρεως πάλιν καθυπερτεροῦντος ἢ διαμετροῦντος, 
εὐνοῦχοι Y, ἑρμαφρόδιτοι ἢ ἄτρωγλοι καὶ ἄτρητοι γίνονται. 
II. τούτων δὲ οὕτως ἐχόντων, ἐπὰν καὶ ὁ ἥλιος συσχηµα- 
τισθῇ τῶν μὲν φώτων καὶ τοῦ τῆς ᾿ Αφροδίτης ἠρρενωμένων, 
ἀποκρουστικῆς δὲ τῆς σελήνης οὔσης καὶ τῶν κακοποιῶν ταῖς 
ἐπαναφερομέναις μοίραις ἐπιφερομένων, οἱ μὲν ἄνδρες ἀπό- 
κοποι Ἡ τὰ μόρια σεσινωμένοι γίνονται καὶ μάλιστα ἐν Kpuo 
καὶ Λέοντι καὶ Σκορπίῳ καὶ Αἰγόκερῳ καὶ Ὑδροχόῳ, αἱ 
δὲ γυναῖκες ἄτοχοι καὶ στεῖραι. 12. ἐνίοτε δὲ οὐδὲ ἀσινεῖς 
ταῖς ὄψεσιν οἱ τοιοῦτοι διαμένουσιν, ἐμποδίζονται δὲ τὴν 
γλῶτταν καὶ γίνονται τραυλοὶ ἢ μογγιλάλοι, ὅσοι τὸν τοῦ 


62-3. μὲν γὰρ: μὲν οὖν P Procl. μὲν NMEA Cam. 63-4. κατὰ καύματος V ἀπὸ 
καύματος Ρ 66. ἀπὸ γλαυκώσεων ME γλαυκώσεων Heph. 72. ἐμβρυο- 
τοκίαις Carn.? | περικηλύονται P ἐπικυλίονται A 73. Αἰγόκερῳ καὶ τοῖς ve- 
φελοειδέσι συνάπτουσα ὀφθαλμὸν πηροῖ ἡ σελήνη VNA Cam. 74. ἀπὸ: ἐπ᾽ 
NM | ἀπὸ ἀνατολῆς: πλήθουσα Heph. 77. ἄτρωγλοι καὶ om. NME (cfr. μὴ 
ἔχοντες τρυπήµατα μηδὲ διέξοδον Procl.) 80-1. ταῖς... µοίραις: κατὰ τὰς ἐπα- 
ναφερομένας μοίρας NME Cam. 81. ἐπαναφερομένων ΝΡΑ 84. ἄτοχοι: 
ἄγονοι Heph. 86. µογίλαλοι N 
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con entrambi i luminari congiunti, nello stesso segno oppure 
anche in opposizione ad essi, come abbiamo detto, purché 
orientali rispetto al Sole e occidentali rispetto alla Luna. Marte 
provoca cecità per colpi, urti, ferro e scottature; se è in aspetto 
con Mercurio, l’incidente avrà luogo nelle palestre o nelle scuo- 
le o in aggressioni di delinquenti. Saturno invece provoca ce- 
cità per cataratta, gelo, glaucomi e simili accidenti. το. Ve- 
nere su uno degli angoli dell’orizzonte, e in particolare sul Di- 
scendente, in congiunzione o in aspetto con Saturno, o in mu- 
tua recezione, sovrastata od opposta da Marte, rende sterili gli 
uomini e predispone le donne ad aborti, parti prematuri o an- 
che embriotomie, soprattutto in Cancro, Vergine e Capricorno, 
se anche la Luna sorgente si avvicina a Marte. Se Venere è nello 
stesso aspetto anche con Mercurio e congiunta con Saturno, 
sovrastata od opposta da Marte, nasceranno eunuchi o erma- 
froditi, o senza orifizi o senza ano. 11. In tal caso se esistono 
aspetti anche col Sole, se i luminari e Venere sono in posizione 
maschile, la Luna è calante e i pianeti malefici si avvicinano ai 
gradi che sorgono immediatamente dopo (soprattutto in Arie- 
te, Leone, Scorpione, Capricorno e Acquario), gli uomini na- 
sceranno privi degli organi genitali oppure impotenti; le don- 
ne saranno incapaci di generare e sterili. 12. Talvolta costoro 
soffriranno anche di disturbi agli occhi. Si manifesteranno im- 
pedimenti alla lingua, con balbuzie o difficoltà di pronunzia, se 


71. Cfr. Dor. II 31,1; IV 1,129-32; Maneth. II(I) 184-5; III(II) 57; 277-84; VICIII) 
237-9; 242-3; 246-8; 265-7, 272-89; 300-4; IV 582-5; I(V) 45-9; 119-27; V(VI) 
324-31; Vett. Val. II 37; Gundel, Hermes 31-2; Firm. Mat. 111 2,8; Heph. III ο, 
22 72. Cfr. Dor. I 3,1-7; 7,12-3; IV 1,125; fr. 19 Stegemann; Maneth. II(I) 
286-90; 1II(II) 147-51; VI(III) 244-5; 282-92; 300-4; I(V) 185-95; 250-2; Gundel, 
Hermes 26; Heph. I 3,1-6, app. I 1-6; Rhet. 55, CCAG V 3, pp. 79-80; VIII 4, p- 
125 77. Cfr. Dor. IV 1,129-32; Maneth. IIKII) 285-6; VI(III) 268-81; IV 
218-23; (V) 119-28; V(VI) 211-3; Vett. Val. II 16; Gundel, Hermes 26; Firm. Mat. 
III 9,1; VII 25,1-2; P. Mich. III 149, col. 5 τ. 32 85. Cfr. Dor. II 15,10; 16,12; 
18,8; 28,4; 32,1; IV 1,128; Maneth. II(I) 191-3; III(II) 287-9; VI(III) 260-4; Vett. 
Val. H 4 et 16; Gundel, Hermes 32; Firm. Mat. IV 9,14; Anubio, in Dorotheus (Pin- 
Brec), p. 348 parr. 32,71-2,99; p. 357 par. 6; p. 359 par. 21; Rhet. 61, CCAG VIII 4, 
P. 186; II, p. 187 
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Κρόνου καὶ τὸν τοῦ ᾿Ερμοῦ συνόντας ἐπὶ τῶν εἰρημένων xév- 
τρων ἔχουσι τῷ ἡλίῳ, μάλιστα δὲ ὅταν καὶ δυτικὸς ᾗ ὁ τοῦ 
Ἑρμοῦ, καὶ συσχηματίζωνται ἀμφότεροι τῇ σελήνῃ. τούτοις 
δ᾽ ὁ τοῦ "Άρεως παρατυχὼν λύειν εἴωθεν ὡς ἐπὶ τὸ πολὺ τὸ 
τῆς γλώττης ἐμπόδιον, ἀφ᾽ οὗ ἂν ἢ σελήνη τὴν πρὸς αὐτὸν 
συνάντησιν ποιήσηται. — 13. πάλιν ἐὰν ἥτοι τὰ φῶτα ἐπικέν- 
τροις τοῖς κακοποιοῖς ἐπιφέρηται ἅμα ἢ κατὰ διάμετρον, ἢ 
ἐὰν τοῖς φωσὶν οἱ καχοποιοὶ καὶ μάλιστα τῆς σελήνης ἐπὶ 
συνδέσμων ἢ ἐπὶ καμπίων οὔσης T, ἐπὶ τῶν ἐπαιτίων ζῳδίων, 
οἷον Κριοῦ, Ταύρου, Kapxivou, Σκορπίου, Αἰγοκέρωτος, yi- 
νονται λωβήσεις τοῦ σώματος κυρτώσεων ἢ χυλλώσεων ἢ 
χωλώσεων ἢ παραλύσεων, ἐὰν μὲν σὺν τοῖς φωσὶν ὦσιν οἱ 
κακοποιοί, ἀπὸ τῆς γενέσεως αὐτῆς, ἐὰν δὲ ἐν τοῖς µεσου- 
ρανήμασι καθυπερτεροῦντες τὰ φῶτα Y, διαμηχίζοντες QAAN- 
λους ὦσιν, ἀπὸ κινδύνων μεγάλων ὡς τῶν ἀποκρημνισμῶν ἢ 
συμπτώσεων ἢ λγηστηρίων ἢ τετραπόδων, "Άρεως μὲν γὰρ 
ἐπικρατοῦντος τῶν διὰ πυρὸς ἢ τραυμάτων ἢ χολικῶν ἢ λη- 
στηρίων, Κρόνου δὲ τῶν διὰ συμπτώσεων ἢ ναυαγίων ἢ σπα- 
σμῶν. — I4. ὡς ἐπὶ τὸ πολὺ δὲ γίνεται σίνη καὶ περὶ τὰ τρο- 
πικὰ καὶ ἰσημερινὰ σημεῖα τῆς σελήνης οὔσης, μάλιστα δὲ 
περὶ μὲν τὸ ἐαρινὸν τὰ δι ἀλφῶν, περὶ δὲ τὸ θερινὸν τὰ διὰ 
λειχήνων, περὶ δὲ τὸ μετοπωρινὸν τὰ διὰ λεπρῶν, περὶ δὲ 
τὸ χειμερινὸν τὰ διὰ φακῶν χαὶ τῶν ὁμοίων. πάθη δὲ συμ- 
βαίνειν εἴωθεν, ὅταν ἐπὶ τῶν προκειμένων στάσεων οἱ xaxo- 
ποιοὶ συσχηματισθῶσι, κατὰ τὸ ἐναντίον μέντοι, τουτέστιν 


88. ὅταν: ἂν VP | δυτικὸς: ὕπαυγος Heph. δυτικοὶ ὑπόκεινται καὶ σχηματίζονται 


Comm. 90. περιτυχὼν Comm. 91. ἀφ᾽: ἐφ᾽ NMEA 92. ἀπάντησιν 
NME Cam. | ἥτοι τὰ φῶτα: ἡ σελήνη Comm. 93. ἐπαναφέρηται NMEA Cam.! 
ἐπαναφέρωνται Cam.? 93-4. ἢ ἐὰν VP: ἢ A ὦσι NME 95. ἐπὶ καμπίων 
PNM: ἐπικαμπίων VE ἐπὶ καμπτίων NA Comm. | ὑπαιτίων NME 97-8. κυρ- 
τώσεως... παραλύσεως E 99. τῶν ἀπὸ NME | αὐτῆς om. V 100. καθυ- 
περτεροῦντες μὲν NMEA | ἢ om. NMEA 191. ὥσιν om. NMEA | ὡς om. 
ME | ἀπὸ χρημνισμῶν PN ἀπὸ κρημνῶν Heph. 103. χολικῶν ΥΡΑ Procl.: 
ὀχλικῶν NME Cam. 104. τῶν συμπτώσεων VP συμπτωμάτων E 105. 
Υίνονται VN 109-10. συμβαίνοντα V συμβαίνουσι Comm. IIO. συστά- 


otov Heph. 111. ἐναντιούμενον A 
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Saturno e Mercurio sono congiunti al Sole sugli angoli del- 
l'orizzonte, specie se Mercurio transita sul Discendente ed en- 
trambi sono in aspetto con la Luna. Se però Marte si congiunge 
a Mercurio e a Saturno, farà per lo più sparire gli impedimenti 
della lingua quando la Luna in transito lo raggiungerà. 11. 
Nel caso che i luminari, insieme o in opposizione, si avvicinino 
ai pianeti malefici angolari, oppure nel caso che i malefici si 
avvicinino ai luminari, soprattutto quando la Luna si trova sui 
nodi o alla massima latitudine, o sui segni nocivi, tipo Ariete, 
Toro, Cancro, Scorpione, Capricorno, si avranno malforma- 
zioni fisiche, gobbi, storpi, zoppi, paralitici: le malformazioni 
saranno congenite se i malefici sono congiunti ai luminari; 
deriveranno invece da gravi rischi, tipo cadute, crolli o attac- 
chi di predoni o di animali, quando i malefici al M.C. sovra- 
stano i luminari o si oppongono uno all’altro; se Marte preva- 
le, i rischi saranno connessi con incendi, ferite, travasi di bile o 
assalti di predoni, se prevale Saturno con crolli, naufragi o 
spasmi. 14. Le malattie coincidono per lo più con i transiti 
della Luna sui segni solstiziali ed equinoziali: in particolare 
all'equinozio primaverile essa porterà la vitiligine, al solstizio 
estivo il lichene, all'equinozio autunnale la lebbra e al solstizio 
d’inverno esantemi e simili eruzioni cutanee. Si avranno invece 
malattie croniche con gli aspetti elencati dei pianeti malefici, 
ma in successione contraria con i luminari, e cioè occidentali 


9ο. Cfr. Dor. II 16,12-3; Maneth. III(I1) 287-9; Vett. Val. II τό; Anubio, in Dorotheus 
(Pingree), p. 352 par. 72 92. Cfr. Heliod. 28; schol. 93 ad Paul. Alex. 34; CCAG 
VII, p. tor; VIII 2, p. 65 95. Cfr. Gal., de decubitu, passim; Maneth. II(I) 498; 
VI(III) 601-3; V(VI) 127; Paul. Alex. 37 ού. Cfr. Dor. IV 1, 113 et 135; Maneth. 
IV 116-8; 499-502; I(V) 134-8; Manil. II 256-60; Vett. Val. Il 36; Firm. Mat. VII 8, 
8-9; Anecd. Astrol. 3-4; Rhet. 4, CCAG I, p. 147 98-9. Cfr. Dor. IV 1,183- 
42 103. Cfr. Dor. Il 16,4-5,17; IV 1,113; Vett. Val. 1] 2 106. Cfr. Dor. 
lE 15,7; IV 1,136-7; Maneth. V(VI) 246-51; Vett. Val. 12; II 36; Gundel, Hermes 29; 
Rhet. 4, CCAG I, p. 147; P.5.7. 157, tr. 35-7 
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ἑσπέριοι μὲν τῷ ἡλίῳ τῇ δὲ σελήνῃ ἑῷοι. 15. καθόλου γὰρ 
ὁ μὲν τοῦ Κρόνου ψυχροχοιλίους ποιεῖ καὶ πολυφλεγμάτους 
καὶ ῥευματώδεις κατίσχνους τε καὶ ἀσθενικοὺς καὶ ἰκτερικοὺς 
καὶ δυσεντερικοὺς xai βηχικοὺς καὶ ἀναφορικοὺς καὶ κωλι- 
κοὺς καὶ ἐλεφαντιῶντας, τὰς δὲ γυναῖκας ἔτι καὶ ὑστερικάς: 
ὁ δὲ τοῦ "Άρεως αἱμοπτυϊκούς, μελαγχολικούς, πνευμονικούς, 
ψωριῶντας ἔτι τε τοὺς διὰ τομῶν ἢ καύσεων κρυπτῶν τόπων 
συνεχῶς ἐνοχλουμένους συρίγγων ἕνεχεν ἢ αἱμορροίδων ἢ xov- 
δυλωμάτων T) καὶ τῶν πυρωδῶν ἑλκώσεων ἢ νομῶν, τὰς δὲ 
γυναῖκας ἔτι καὶ ἐκτρωσμοῖς ἢ ἐμβρυοτομίαις ἢ ἀναβρώσεσιν 
εἴωθε περικυλίειν. — 16. ἰδίως δὲ καὶ παρὰ τὰς προειρημένας 
τῶν συσχηματιζομένων ἀστέρων φύσεις πρὸς τὰ μέρη τοῦ 
σώματος τὰ ἰδιώματα ποιοῦσι τῶν παθῶν, συνεργεῖ δὲ αὐτοῖς 
μάλιστα πρὸς τὰς ἐπιτάσεις τῶν φαύλων ὁ τοῦ ‘Epot ἀστὴρ 
τῷ μὲν τοῦ Κρόνου πρὸς τὸ ψυχρὸν συνοικειούμενος καὶ μᾶλ- 
λον ἐν κινήσει συνεχεῖ ποιῶν τοὺς ῥευματισμοὺς καὶ τὰς τῶν 
ὑγρῶν ὀχλῆσεις, ἐξαιρέτως δὲ τῶν περὶ θώρακα καὶ στόμα- 
yov xai φάρυγγα, τῷ δὲ τοῦ Άρεως πρὸς τὸ ξηραντικώτερον 
συνεπισχύων ὡς ἐπί τε τῶν ἑλκωδῶν πτιλώσεων καὶ ἐσχαρῶν 
καὶ ἀποστημάτων καὶ ἐρυσιπελάτων καὶ λειχήνων ἀγρίων καὶ 
μελαίνης χολῆς ἢ μανίας ἢ νόσου ἱερᾶς ἢ τῶν τοιούτων. 17. 
καὶ παρὰ τὰς τῶν ζῳδίων δὲ ἐναλλαγὰς τῶν τοὺς προειρη- 
μένους ἐπὶ τῶν δύο κέντρων συσχηματισμοὺς περιεχόντων 
γίνονταί τινες ποιότητες παθῶν. ἰδίως γὰρ ὁ μὲν Καρκίνος 
καὶ ὁ Αἰγόκερως καὶ οἱ ᾿Ιχθύες καὶ ὅλως τὰ χερσαῖα καὶ τὰ 
ἰχθυϊκὰ ζῴδια τὰ διὰ τῶν νομῶν πάθη ποιεῖ καὶ λειχήνων ἢ 


113. πολυφλεγματώδεις V Heph. 115-6. κολικοὺς V 117. αἱμοπτοικούς V 
ὁμοίως δὲ xal πυρετούς Comm. | πνευματικούς V 118. καύσεων  ΡΝΜΕΑ 
Cam. 120. ἢ xal πυρωμάτων NMA Cam. ἐμπυρωδῶν Heph. 121. ἐμβρυο- 
τοκίαις N Cam. | ἀναβρώσεσιν: ἀμβλώσεων A 122. παρὰ: περὶ NMEA Cam. | 
εἰρημένας NMEA 125. µάλιστα om. NME | ἐπιστάσεις VA 127. ῥευμα- 
τικοὺς M 130. πτιλώσεων Robbins ex Heph.: φιλώσεων NMEA Cam. πιλ- 
λώσεων V πτηλώσεων P 131. ἐρυσιπελείων MA 135. γὰρ ὁ μὲν VP: μὲν 
γὰρ ὁ NME μὲν γὰρ è μὲν A 137. ἰσχυκὰ P ἰσχυακὰ VA | διὰ om. NME 
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rispetto al Sole e orientali rispetto alla Luna. — 15. In tal caso 
Saturno provoca generalmente costipazioni intestinali, eccesso 
di lemma, reumatismi; rende emaciati, astenici, itterici; porta 
dissenteria, tossi, vomiti, coliche ed elefantiasi e alle donne par- 
ricolari sofferenze all'utero. Marte provoca emotisi, travasi 
di bile, polmoniti e scabbia; inoltre genera continue compli- 
cazioni a seguito di interventi chirurgici o di cauterizzazioni 
in parti interne, per fistole, emorroidi, condilomi, ulcere per- 
forate o diffuse; alle donne causa facilmente aborti, embrioto- 
mie o consunzione. 16. In particolare i diversi tipi di malat- 
tie, che Saturno e Marte provocano alle parti del corpo, sono 
in accordo anche con la natura (di cui già si è discusso) dei pia- 
neti in aspetto; con essi collabora soprattutto Mercurio, che ne 
incrementa gli effetti nocivi: in aspetto con Saturno, si associa 
alla sua azione fredda e stimola ulteriormente e senza sosta le 
malattie reumatiche e i disturbi ai liquidi corporei, soprattutto 
al torace, allo stomaco e alla gola. Collegato a Marte ne inten- 
sifica l’azione disseccante, con ulcerazioni alle palpebre, esca- 
re, ascessi, erisipela, lichene diffuso, bile nera, follia, epilessia e 
simili malanni. 17. Alcuni tipi di malattie derivano dall’in- 
terazione dei segni zodiacali che ospitano gli aspetti suddetti 
dei pianeti sui due angoli: in particolare Cancro, Capricorno e 
Pesci e in genere tutti i segni di terra e di pesci provocano ma- 
lattie con ulcere, lichene, desquamazioni, scrofole, fistole o 


113. Cfr. IV 9,3; Dor. II 15,7; Maneth. VI(IIT) 593-7; 608-10; I(V) 153-7; Vett. Val. 
li; II 36; Herm. Trism., /atromath. 1] 20; Firm. Mat. III 2,13; IV 14,2; 19,8; Heph. 
1115,25; Album., de rev. nat., app. 2 125. Cfr. Maneth. I(V) 153-7; Herrn. Trism., 
latromath. 1] 1 et 8 
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λεπίδων ἢ χοιράδων ἢ συρίγγων T, ἐλεφαντιάσεων καὶ τῶν 
τοιούτων, ὁ δὲ Τοξότης καὶ οἱ Δίδυμοι τὰ διὰ πτωματισμῶν 
n ἐπιλήψεων. xai ἐν ταῖς ἐσχάταις δὲ μοίραις παρατυγχά- 
νοντες οἱ ἀστέρες τῶν δωδεκατημορίων περὶ τὰ ἄκρα μάλιστα 
τὰ πάθη καὶ τὰ σίνη ποιοῦσι διὰ λωβήσεων ἢ ῥευματισμῶν, 
ἀφ᾽ ὧν ἐλεφαντιάσεις τε καὶ ὡς ἐπίπαν χειράγραι καὶ πο- 
δάγραι συμβαίνουσι. 18. τούτων δὲ οὕτως ἐχόντων, ἐὰν μὲν 
μηδεὶς τῶν ἀγαθοποιῶν συσχηματίζηται τοῖς τὰ αἴτια ποιοῦσι 
κακοποιοῖς ἢ τοῖς κεκεντρωµένοις φωσίν, ἀνίατα καὶ ἐπαχθῆ 
τά τε σίνη καὶ τὰ πάθη γενήσεται, ὡσαύτως δέ, κἂν συσχη- 
ματίζωνται μέν, καθυπερτερῶνται δὲ ὑπὸ τῶν κακοποιῶν ἐν 
δυνάμει ὄντων: ἐὰν δὲ καὶ αὐτοὶ κατὰ κυρίων ὄντες σχημάτων 
καθυπερτερῶσι τοὺς τὸ αἴτιον ἐμποιοῦντας κακοποιούς, τότε 
τὰ σίνη εὐσχήμονα καὶ οὐκ ἐπονείδιστα γίνεται καὶ τὰ πάθη 
μέτρια καὶ εὐπαρηγόρητα, ἔσθ᾽ ὅτε δὲ καὶ εὐαπόλλακτα ava- 
τολικῶν ὄντων τῶν ἀγαθοποιῶν. 19. ὁ μὲν γὰρ τοῦ Διὸς 
βοηθείαις ἀνθρωπίναις διὰ πλούτων T, ἀξιωμάτων τά τε σίνη 
κρύπτειν εἴωθε καὶ τὰ πάθη παρηγορεῖν, σὺν δὲ τῷ τοῦ 'Eo- 
μοῦ καὶ φαρμακείαις Y, ἰατρῶν ἀγαθῶν ἐπικουρίαις, ὁ δὲ τῆς 
᾿Αφροδίτης διὰ προφάσεως θεῶν καὶ χρησμῶν τὰ μὲν σίνη 
τρόπον τινὰ εὔμορφα καὶ ἐπιχάριτα κατασκευάζει, τὰ δὲ πάθη 
ταῖς ἀπὸ θεῶν ἰατρείαις εὐπαρηγόρητα, τοῦ μέντοι τοῦ Μρό- 
νου προσόντος μετὰ παραδειγματισμῶν καὶ ἐξαγοριῶν χαὶ 
τῶν τοιούτων, τοῦ δὲ τοῦ Ἑρμοῦ μετ᾽ ἐπικουρίας xai nro- 
ρισμοῦ τινος ἢ δι᾽ αὐτῶν τῶν σινῶν ἢ καὶ παθῶν τοῖς ἔχουσι 
περιγενομένου. 


138. λεπίδων V: λοιπίδων P λεπρῶν NMEA 139. πτωσματισμῶν N 140. 
ἐπιλείψεων M λήψεων P 141. περὶ: παρὰ V | ἄκρα: ἄγρια MEA ἄγρια xal 
N Cam.! 142. τὰ πάθη: πάθη NMEA Cam.! 143. ὦν xal VP 148. 
κακοποιῶν: κακούντων VPA 152. εὐεπάλλακτα VP 158. ἐπιχάριτα V: 
ἐπιχαρῆ NMEA 160. προσιόντος ME | ἐξαγορεύσεων NME Cam. ἐξαγορειῶν 
A Comm. (cfr. ἐξαγορεύειν Procl.) 161. μετ’: κατ’ NMA 161-2. πορι- 
σμοῦ: μερισμοῦ NM 162. ἡ δι αὐτῶν: διὰ τῶν VP 163. περιγινοµένου Ν 
περιγιγνοµένων VÀ περιγενομένων P 
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elefantiasi e simili; Sagittario e Gemelli collassi o attacchi epi- 
lettici. I pianeti sugli ultimi gradi dei segni causano affezioni 
croniche e malattie alle estremità con lesioni o reumatismi, con 
le possibili conseguenze di elefantiasi, e in generale di chiragra 
epodagra. 18. In tali casi, se nessuno dei pianeti benefici for- 
ma aspetto coi malefici che provocano il male o coi luminari 
angolari, le malattie e le affezioni croniche saranno incurabili e 
dolorose, il che avviene anche quando gli eventuali aspetti dei 
pianeti benefici siano sovrastati dai malefici in posizione dignifi- 
cata. Se al contrario 1 pianeti benefici in posizione forte sovra- 
stano i malefici che causano il male, allora le malattie non de- 
formeranno, né deturperanno e le affezioni croniche non sa- 
ranno gravi, ma facilmente alleviabili, e talvolta anche facil- 
mente curabili nel caso che i benefici siano orientali. 19. 
Giove per esempio allevia le sofferenze con mezzi umani at- 
traverso denaro e onori, e rende curabili le affezioni croniche; 
congiunto a Mercurio il suo operato si avvale di farmaci o di 
assistenza di medici capaci. Venere tramite rivelazioni e oracoli 
divini conferisce una certa attrattiva e fascino alle malattie e 
guarisce le affezioni croniche con cure che provengono dagli 
dei. Se Saturno é congiunto a Venere, la guarigione avviene 
dopo pubbliche esibizioni delle malattie, confessioni e simili; 
Venere congiunta a Mercurio guarisce con assistenza e con un 
certo guadagno proveniente ai pazienti dalle stesse malattie o 
affezioni croniche. 


140-4. Cfr. Dor. IV 1,135; V 5,8 = fr. 65a Stegemann; Gundel, Hermes 29; Antioch. 
20, CC AG VII, p. 112; Heph. III 1,7; Teucr. in Boll, Sphaera, p. 45; Rhet., CCAG 
VIII 4, p. 191 153. Cfr. III 15,4-6; Maneth. II(1) 191-9; 367; VI(III) 626-7; V 
(VI) 256-9; Vett. Val. II ο 
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ιδ. Περὶ ποιότητος ψυχῆς. 


1. Περὶ μὲν οὖν τῶν σωματικῶν συμπτωμάτων ὁ τύπος τῆς 
ἐπισκέψεως τοιοῦτος ἄν τις εἴη' τῶν δὲ ψυχικῶν ποιοτήτων 
αἱ μὲν περὶ τὸ λογικὸν καὶ νοερὸν μέρος χαταλαμβάνονται 
διὰ τῆς κατὰ τὸν τοῦ 'Ερμοῦ ἀστέρα θεωρουμένης ἑκάστοτε 

Ù t x x x , . ‘pw » 1 á 
περιστάσεως, αἱ δὲ περὶ τὸ αἰσθητικὸν καὶ ἄλογον ἀπὸ τοῦ 
σωματωδεστέρου τῶν φώτων, τουτέστι τῆς σελήνης, καὶ τῶν 
πρὸς τὰς ἀπορροίας ἢ καὶ τὰς συναφὰς αὐτῆς συνεσχηµατι- 
σμένων ἀστέρων. 2. πολυτροπωτάτου δ᾽ ὄντος τοῦ χατὰ 
τὰς ψυχικὰς ὁρμὰς εἴδους εἰκότως ἂν καὶ τὴν τοιαύτην ἐπί- 

, t - να) € » ͵ x / 
σκεψιν οὐχ ἁπλῶς οὐδ ὡς ἔτυχε ποιούµεθα, διὰ πλειόνων 
δὲ καὶ ποικίλων παρατηρήσεων. καὶ γὰρ αἱ τῶν ζῳδίων 
τῶν περιεχόντων τόν τε τοῦ ᾿Ερμοῦ καὶ τὴν σελήνην ἢ τοὺς 
τὴν ἐπικράτησιν αὐτῶν εἰληφότας ἀστέρας διαφοραὶ πολὺ δύ- 
’ ` x — -- , ’ ^ t - 

νανται συμβάλλεσθαι πρὸς τὰ τῶν ψυχῶν ἰδιώματα καὶ οἱ τῶν 
λόγον ἐχόντων πρὸς τὸ προκείμενον εἶδος ἀστέρων oynua- 
τισμοὶ πρὸς τὸν ἥλιόν τε καὶ τὰ κέντρα καὶ ἔτι τὸ κατ᾽ αὐτὴν 
τὴν ἑκάστου τῶν ἀστέρων φύσιν πρὸς τὰς ψυχικὰς κινήσεις 
, , ~ M T ’ / x A X 
ἰδιότροπον. 3. τῶν μὲν οὖν ζῳδίων καθόλου τὰ μὲν τροπικὰ 
δημοτικωτέρας ποιεῖ τὰς ψυχάς, ὀχλικῶν TE καὶ πολιτικῶν 

’ , ’ » X M ή M 
πραγμάτων ἐπιθυμητικάς, ἔτι δὲ καὶ φιλοδόξους καὶ θεοπροσ- 
πλόχους, εὐφυεῖς τε καὶ εὐκινήτους, ζητητικὰάς τε καὶ Ev- 
ρετικάς, εὐεικάστους καὶ ἀστρολογικὰς καὶ μαντικάς, τὰ δὲ 
δίσωμα ποιχίλας, εὐμεταβόλους, δυσκαταλήπτους, κούφας, 
εὐμεταθέτους, διπλάς, ἐρωτικάς, πολυτρόπους, φιλομούσους, 
ῥᾳθύμους, εὐπορίστους, μεταμελητικάς, τὰ δὲ στερεὰ δικαίας, 


14,2. τύπος: τρόπος P $. τῆς: τὸν τῆς V τῆς τῶν ΜΕ 6. αἰσθητικὸν: 
αἰσθητὸν P ἠθικὸν NME Heph. Comm. Cam. 6-7. τῶν σωματωδεστέρων φώτων 
NME Comm. Cam. 8. αὐτῆς: αὐτῶν V 9. κατὰ: περὶ NME 10. ἂν: 
οὖν ΜΕ, II. ποιοίµεθα N ποιούμεθ᾽ ἄν ΜΕ 14. διαφοραῖς V 15. 
Φυκικῶν VPE 16. τῶν ἀστέρων NME 19. τροπικὰ xal ἰσημερινὰ A 
20. ποιεῖται V 21-2. θεοπροσπόλους N Cam. 23. ἀστρολογικάς: ἀπολο- 
γιτικἀς N ἀπολογητικὰς Cam. 25. διπλάς: διπλοῦς ME | πολυτρόμους P 
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14. Caratteristiche psichiche. 


1. Il tipo di indagine sulle circostanze che interessano il corpo 
è press'a poco questo: delle caratteristiche dell'anima, le qua- 
lità razionali e intellettive vengono sempre ricavate dalla posi- 
zione di Mercurio, mentre le facoltà sensoriali e irrazionali ven- 
gono analizzate dal luminare più corporeo, cioè dalla Luna, e 
dai pianeti che risentono della congiunzione (passata o anche 
prossima) con lei. 2. Poiché sono di vario genere i tipi di 
impulsi della psiche umana, l’analisi non sarà né semplice, né 
superficiale, ma sulla base di numerose e complesse osserva- 
zioni. Infatti le diverse proprietà dei segni che ospitano Mer- 
curio e la Luna o i pianeti che li controllano possono contri- 
buire molto alle specifiche caratteristiche psichiche, e pure gli 
aspetti col Sole e con gli angoli dei pianeti collegati a questo 
tipo di indagine, e anche la natura particolare di ciascuno dei 
pianeti rispetto all’attività psichica. 3. I segni solstiziali ge- 
neralmente imprimono negli animi un sigillo democratico, il 
desiderio di attività politica e con le masse, inoltre rendono 
ambiziosi, profondamente religiosi, ingegnosi e dinamici, atti 
alla ricerca e ricchi di inventive, intuitivi, adatti allo studio 
dell'astrologia e della divinazione. I segni mobili rendono com- 
plessi, mutevoli, sfuggenti, superficiali, instabili, ambigui, sen- 
suali, versatili, amanti delle arti, pigri, ingegnosi, facili al pen- 
timento. I segni fissi trasmettono senso di giustizia, insensi- 


14,2-209. Heph. II 15,3-17; cfr. Firm. Mat. V 1-3; CCAG VIII 3, p. 129 7- 
Cfr. Diod. II 31,5 23-5. Pingree, Constantine, p. 225 23-30. Pingree, 
School, p. 208 23. Cfr. Anecd. Astrol. 4; Pingree, School, p. 194 24-5. Cfr. 
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ἀκολακεύτους, ἐπιμόνους, βεβαίας, συνετάς, ὑπομονητικάς, 
- , > , 
φιλοπόνους, σκληρᾶς, ἐγκρατεῖς, μνησικάκους, ἐκβιβαστικάς, 
ἐριστικάς, φιλοτίμους, στασιώδεις, πλεονεκτικᾶς, ἀποχρό- 
τους, ἀμεταθέτους. 4. τῶν δὲ σχηματισμῶν αἱ μὲν ἀνατο- 
ve / ` / € / p , 
λικαὶ ὡροσκοπίαι xal µάλιστα αἱ ἰδιοπροσωπίαι ἐλευθερίους 
‘ec - x »Ω» 35 x x , ~ νο ; 
καὶ ἁπλᾶς xai αὐθάδεις xal ἰσχυρὰς καὶ εὐφυεῖς καὶ ὀξείας 
καὶ ἀπαρακαλύπτους τὰς ψυχὰς ἀπεργάζονται, οἱ δὲ ἑῷοι 
στηριγμοὶ xai αἱ μεσουρανήσεις ἐπιλογιστικάς, ἐπιμόνους, 
μνημονικάς, βεβαίας, συνετάς, μεγαλόφρονας, ἀποτελεστικὰς 
ὧν βούλονται, ἀτρέπτους, ῥωμαλέας, ὠμάς, ἀνεξαπατήτους, 
κριτικάς, ἐμπράκτους, κολαστικάς, ἐπιστημονικάς, αἱ δὲ προ- 
ηγῆσεις καὶ αἱ δύσεις εὐμεταθέτους καὶ ἀβεβαίους, ἀσθενεῖς, 
3 / , - / / , ’ 
ἀφερεπόνους, ἐμπαθεῖς, ταπεινάς, δειλάς, ἀμφιβόλους, θρα- 
συδείλους, ἀμβλείας, βλακώδεις, δυσκινήτους, — 5. οἱ δὲ ἑσπέ- 
prot στηριγμοὶ xat αἱ ὑπὸ γῆν µεσουρανῆσεις, ἔτι δὲ ἐφ᾽ ‘Ep- 
μοῦ καὶ ᾿Αφροδίτης ἡμέρας μὲν αἱ ἑσπέριοι δύσεις, νυκτὸς δὲ 
αἱ ἑῷοι, εὐφυεῖς μὲν καὶ φρενήρεις, οὐκ ἄγαν δὲ μνημονικὰς 
οὐδ᾽ ἐπιμόχθους ἢ φιλοπόνους, διερευνητικὰς δὲ τῶν ἀπο- 
κρύφων καὶ ζητητικὰς τῶν ἀθεωρήτων, οἷον μαγικάς, µυστη- 
ριαχάς, µετεωρολογικάς, ὀργανικάς, μηχανικάς, θαυματοποι- 
οὖς, ἀστρολογικάς, φιλοσόφους, οἰωνοσκοπικάς, ὀνειροχρι- 
^ x * t ’ LI 1 ` Li ανά . « 
τικὰς καὶ τὰς ὁμοίας. 6. πρὸς τούτοις δὲ ἐν ἰδίοις μὲν ἢ 
καὶ οἰκείοις ὄντες τόποις καὶ αἱρέσεσιν οἱ τὴν κυρείαν ἔχοντες 
τῶν ψυχικῶν, καθ᾽ ὃν ἐν ἀρχῇ διωρισάµεθα τρόπον, προφανῆ 
καὶ ἀπαραπόδιστα καὶ αὐθέκαστα καὶ ἐπιτευκτικὰ ποιοῦσι 
τὰ ἰδιώματα, καὶ μάλισθ᾽ ὅταν οἱ αὐτοὶ τῶν δύο τόπων ἐπι- 


28. ἐκβιαστικάς N Cam.? 29-10. ἀποκρότας V 35. µνηµονευτικάς MEA | 
ἀβεβαίας ΡΜΕ 39. ἀφεροπόνους V 40. ἀμβλύας V 41. ἐφ᾽: καὶ ἐπὶ 
V ἀφ᾽ P 42. ἑσπέριαι PN 43. φρενήρεις: φρονίμους N Procl. Pingree, 
School Cam. | μνημονευτικὰς NMA Cam. 45. τῶν ἀθεωρήτων: δυσθεωρήτων 
Pingree, School om. V 46. µετρολογικάς P | τε xal µηχανικάς V 48. πρὸς 
τούτῳ P πρὸ τούτοις V ὅτε δὴ NME Cam. 49. xal (prius): ἐν NME | ὄντες 
τύχοιεν N | τε καὶ PNME $0. τῶν ψυχικῶν: τὴν ψυχικήν NME 51. 
αὐθεντικὰ P | ἐντευκτικὰ P εὐεπίτευκτα Heph. 52. τόπων: τρόπων PNMEA 
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bilità all’adulazione, rendono tenaci, saldi, intelligenti, pazienti, 
operosi, rigidi, controllati, pieni di rancore, profittatori, liti- 
giosi, ambiziosi, faziosi, avidi, duri, inflessibili. 4. Gli aspet- 
ti orientali sull’ Ascendente e soprattutto i pianeti «nel loro 
aspetto tipico» predispongono gli individui alla liberalità, 
semplicità, sicurezza, forza, ingegnosità, perspicacia, lealtà. I 
pianeti nelle stazioni orientali e al M.C. conferiscono capacità di 
ragionamento, tenacia, buona memoria, solidità, intelligenza, 
magnanimità, abilità nel raggiungere gli scopi; rendono inflessi- 
bili, robusti, crudeli, non facilmente ingannabili, perspicaci, 
pratici, propensi a punire, dotati scientificamente. I pianeti oc- 
cidentali e in movimento retrogrado rendono mutevoli, insta- 
bili, deboli, insofferenti delle fatiche, emotivi, meschini, vi- 
gliacchi, ambigui, vanagloriosi, fiacchi, indolenti, svogliati. 
s. I pianeti in stazione occidentale e all’I.C., e inoltre Mercu- 
rio e Venere in tramonto serale per le nascite diurne e mattutino 
per le nascite notturne trasmettono ingegno e assennatezza, 
ma debole memoria e scarsa tolleranza o simpatia per sforzi e 
fatiche; predispongono tuttavia all’indagine dell’occulto e a ri- 
cerche del non visibile: nasceranno maghi, addetti ai misteri, 
astronomi, costruttori di strumenti e di macchine, taumatur- 
ghi, astrologi, filosofi, auguri, interpreti di sogni e simili. 6. 
Inoltre, se i pianeti che controllano la psiche umana si trovano 
in luoghi loro propri o anche affini per natura o per setta se- 
condo il criterio esposto inizialmente, determineranno ca- 
ratteri aperti, disinibiti, spontanei e capaci di successo, soprat- 
tutto quando uno stesso pianeta governa contemporaneamente 


37. Cfr. Dor. I 27,29-30 42-8. Pingree, School, p. 208 
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κρατήσωσιν ἅμα, τουτέστι τῷ μὲν τοῦ 'EpuoU τυγχάνωσιν 
ὁπωσδήποτε συνεσχηματισμένοι, τὴν δὲ τῆς σελήνης ἀπόρ- 
porav ἢ καὶ συναφὴν ἐπέχοντες: 7. μὴ οὕτως δὲ διακείμενοι 
ἀλλ᾽ ἐν ἀνοικείοις ὄντες τόποις τὰ μὲν τῆς ἑαυτῶν φύσεως 
οἰκεῖα πρὸς τὴν ψυχικὴν ἐνέργειαν ἀνεπίφαντα xal ἀμαυρὰ 
καὶ ἀτελείωτα xal ἀπρόκοπα καθιστᾶσι, τὰ δὲ τῆς τῶν xpa- 
τησάντων ἢ καθυπερτερησάντων ἰσχυρά τε καὶ ἐπιβλαβῆ τῶν 
ὑποκειμένων, ὡς ὅταν οἵ τε διὰ τὴν τῶν κακοποιῶν οἰκείωσιν 
ἄδικοι καὶ πονηροὶ κρατούντων μὲν αὐτῶν εὐπροχώρητον xai 
ἀνεμπόδιστον καὶ ἀκίνδυνον καὶ ἐπίδοξον ἔχωσι τὴν πρὸς τὸ 
καχῶς ἄλλους ποιεῖν ὁρμήν, κρατουμένων δὲ ὑπὸ τῶν τῆς 
ἐναντίας αἱρέσεως κατάφοροι καὶ ἀνεπίτευκτοι καὶ ἀτιμώ- 
ρητοι γίνωνται, 8. οἱ δ᾽ αὖ πάλιν διὰ τὴν τῶν ἀγαθοποιούν- 
των πρὸς τοὺς εἰρημένους ὅρους συνοικείωσιν ἀγαθοὶ xai 
δίκαιοι ἀκαθυπερτερήτων μὲν ὄντων αὐτοί τε χαίρωσι xal 
εὐφημῶνται ἐπὶ ταῖς τῶν ἄλλων εὐποιίαις καὶ ὑπὸ μηδενὸς 
ἀδικούμενοι ἀλλ᾽ ὀνησιφόρον ἔχοντες τὴν δικαιοσύνην διατε- 
λῶσι, κρατουμένων δὲ ὑπὸ τῶν ἐναντίων ἀνάπαλιν καὶ δι’ 
αὐτὸ τὸ πρᾶον καὶ φιλάνθρωπον καὶ ἐλεητικὸν εὐχαταφρό- 
νητοί τε καὶ ἐπίμεμπτοι ἢ ὑπὸ τῶν πλείστων εὐαδίκητοι 
τυγχάνωσιν. — 9. ὁ μὲν οὖν καθόλου τρόπος τῆς Tus ἐπι- 
σκέψεως τοιοῦτός τις ἂν εἴη, τὰς δὲ κατὰ μέρος ἀπ᾽ αὐτῆς 
τῆς τῶν ἀστέρων φύσεως κατὰ τὴν κυρίαν ἀποτελουμένας 
ἰδιοτροπίας ἑξῆς κατὰ τὸ χεφαλαιῶδες ἐπεξελευσόμεθα μέχρι 
τῆς καθ᾽ ὁλοσχέρειαν θεωρουμένης συγκράσεως. 1ο. ὁ μὲν 


53. τουτέστι del. Cam.’ | τυγχάνωσιν del. Cam? 55. ἀπέχοντες VPA 58-9. 
ἐπικρατησάντων NMA 59. ὑπερτερησάντων NME Heph. 60. προκειμένων 
NMA Cam. ἐπικειμένων Heph. | τὴν N: om. cett. | τῶν PN: om. cett. 61. 
εὐπροχείριστον Heph. 62. xal (prius): 7 καὶ V | ἐπίδοξον: ἑτερόδοξον VP 
63. ἄλλους: ἀλλήλους VP | κρατουμένων: κρατοῦσι V 64. καταφορικοὶ Heph. 
64-5. ἀτιμώρητοι V: εὐτιμώρητοι cett. 66. εἰρημένους: προκειμένους ΝΜ 
67. καθυπερτερήτων P | χαίρουσι VPNME 68. εὐφημοῦνται VPNE 60. 
ὀνησιφόρον: σύμφερον P 69-70. διατελοῦσι PNE 71. τὸ N: τε τὸ P τοῦτο 
VMEA | ἐλεητικὸν: ἐλεγκτικὸν N Cam. ἐλεκτικὸν A 71-2. εὐκαταφρόνητον Μ 
73. τυγχάνουσι ΡΝ ΜΕ | καθόλου: καθολικὀς N | ἠθικῆς: εἰδικῆης NM Cam. 11. 
τοιαύτην κυρίαν PME 76. ἐπελευσόμεθα VA 
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i due luoghi, cioè presenta un qualsiasi aspetto con Mercurio 
e risente della congiunzione (passata o anche prossima) con la 
Luna. 7. Se al contrario i pianeti transitano in luoghi non 
affini, eserciteranno sempre l'influenza loro propria sull'attività 
psichica, ma in maniera confusa, indistinta, imperfetta e inef- 
ficace. Potente e dannosa sarà invece l'azione dei pianeti do- 
minanti o sovrastanti: in affinità con i pianeti malefici si avran- 
no soggetti disonesti e malvagi, e, se i pianeti malefici gover- 
nano, soggetti con un impulso a fare il male al prossimo facile, 
irrefrenabile, impunito e trionfante. Se invece i malefici sono 
controllati da pianeti dell'altra setta, i soggetti saranno influen- 
zabili, incapaci di raggiungere gli scopi e indifesi. 8. Al con- 
trario, le persone saranno buone e giuste grazie all’affinità dei 
pianeti benefici con i territori su nominati; se tali pianeti non 
sono sovrastati da malefici, i soggetti saranno felici, apprezzati 
come benefattori del prossimo, non subiranno torti da nes- 
suno, anzi riceveranno benefici per il loro senso di giustizia. 
Ma se al contrario i malefici controllano i benefici, le persone, 
per la loro mitezza, umanità, misericordia, verranno disprezza- 
te, criticate, o subiranno torti da molta gente. 9. Ecco dun- 
que il metodo generale dell’indagine sul carattere. Ora scen- 
deremo sommariamente negli effetti singoli prodotti dalla na- 
tura dei pianeti quando sono dominanti; poi esamineremo in 
generale le loro combinazioni. 10. Se Saturno, dignificato ri- 


77. Cfr. Vett, Val. I 1 
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οὖν τοῦ Κρόνου ἀστὴρ μόνος τὴν οἰκοδεσποτείαν τῆς ψυχῆς 
λαβὼν καὶ αὐθεντήσας τοῦ τε ‘Eppoi καὶ τοῦ τῆς σελήνης, 
ἐὰν μὲν ἐνδόξως ἔχῃ πρός τε τὸ κοσμικὸν καὶ τὰ κέντρα, 
ποιεῖ φιλοσωμάτους, ἰσχυρογνώμονας, βαθύφρονας, αὐστη- 
ρούς, μονογνώμονας, ἐπιμόχθους, ἐπιτακτικούς, κολαστικούς, 
περιουσιαστικούς, φιλοχρημάτους, βιαίους, θησαυριστικούς, 
φθονερούς, 11. ἐναντίως δὲ x«i ἀδόξως κείμενος ῥυπα- 
ρούς, µιχρολόγους, μικροψύχους, ἀδιαφόρους, κακογνώμονας, 
βασκάνους, δειλούς, ἀνακεχωρηχότας, χακολόγους, φιλερή- 
μους, φιλοθρήνους, ἀναιδεῖς, δεισιδαίμονας, φιλομόχθους, 
ἀστόργους, ἐπιβουλευτικοὺς τῶν οἰκείων, ἀνευφράντους, μισο- 
σωμάτους: 12. τῷ δὲ τοῦ Διὸς κατὰ τὸν ἐκκείμενον τρό- 
πον συνοικειωθεὶς ἐπὶ μὲν ἐνδόξων πάλιν διαθέσεων ποιεῖ 
ἀγαθούς, τιμητικοὺς τῶν πρεσβυτέρων, καθεστῶτας, καλο- 
γνώμονας, ἐπικούρους, κριτικούς, φιλοκτήμονας, μεγαλοψύ- 
χους, μεταδοτικούς, εὐπροαιρέτους, φιλοικείους, πράους, συνε- 
τούς, ἀνεκτικούς, ἐμφιλοσόφους, 11. ἐπὶ δὲ τῶν ἐναντίων 
ἀπειροκάλους, μανιώδεις, ψοφοδεεῖς, δεισιδαίµονας, ἱεροφοι- 
τοῦντας, ἐξαγορευτάς, ὑπόπτους, µισοτέχνους, ἀφίλους, èv- 
δομύχους, ἀκρίτους, ἀπίστους, μωροκάκους, ἰώδεις, ὑποκρι- 
τικούς, ἀδρανεῖς, ἀφιλοτίμους, μεταμελητικούς, αὐστηρούς, 
δυσεντεύκτους, δυσπροσίτους, εὐλαβητικούς, εὐήθεις δὲ ὁμοί- 
ως καὶ ἀνεξικάκους 14. τῷ δὲ τοῦ Άρεως συνοικειωθεὶς 
ἐπὶ μὲν ἐνδόξων διαθέσεων ποιεῖ ἀδιαφόρους, ἐπιπόνους, 
παρρησιαστικούς, ὀχληρούς, θρασυδείλους, αὐστηροπράκτους, 
ἀνελεήμονας, καταφρονητικούς, τραχεῖς, πολεμικούς, ῥιψοκιν- 
δύνους, φιλοθορύβους, δολίους, ἐνεδρευτάς, δυσμήνιδας, ἀδή- 


83. περιθυσιαστικούς V ἃς, σµικρολόγους E | σμικροψύχους E | διαφόρους 
V | κακογνώμονας VP Procl.: μονογνώμονας MEA Heph. Cam. 87. ἀναιδεῖς: 
ἀπδεῖς Heph. 92. ἀπίχρους, κριτικούς MEA 95. ψοφοειδεῖς V 96. 
µισοτέχνους P 96-7. ἐνδομοίχους P 97. ἀκριτικούς P | ἀμωροκάκους Ρ 
μωροκάλους ME Cam. 98. φιλοτίμους ME 99. δυσπροσίτους: δυσπροαι- 
ρέτους E | εὐλαβητικούς, μελητικούς E 103. καταφρονητάς ΜΑ. 104. 
δυσμηνίτας MEA 104-5. ἀδήκτους: ἀδεήτους Cam. 
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spetto all'universo e agli angoli, è al governo della psiche uma- 
na e controlla Mercurio e la Luna, dona il culto del corpo, rende 
infessibili, profondi pensatori, austeri, unilaterali, laboriosi, 
autoritari, vendicativi, parsimoniosi, avari, violenti, accumu- 
latori di ricchezza, invidiosi; 11. al contrario, se si trova in 
posizione non dignificata, rende sordidi, gretti, meschini, apa- 
tici, stolti, maligni, vigliacchi, diffidenti, maldicenti, misantro- 
pi, queruli, impudenti, superstiziosi, laboriosi, insensibili, insi- 
diosi nei riguardi dei familiari, incapaci di gioire, trascurati fi- 
sicamente. 12. Collegato con Giove nella maniera prima 
esposta, in posizione dignificata Saturno rende buoni, rispet- 
tosi dei vecchi, tranquilli, nobili di pensiero, servizievoli, per- 
spicaci, amanti della proprietà, magnanimi, generosi, ben inten- 
zionati, devoti alla famiglia, miti, inteliigenti, pazienti, riflessi- 
vi, I3. in posizione non dignificata rozzi, folli, paurosissimi, 
superstiziosi, bigotti, pubblici confessori dei propri peccati, so- 
spettosi, odiatori dei propri figli, privi di amici, misantropi, 
privi di giudizio, sleali, cattivi, velenosi, ipocriti, inefficienti, 
privi di ambizione, volubili, aspri, scostanti, inavvicinabili, dif- 
fidenti, anche se sempliciotti e tolleranti. 14. Collegato a 
Marte, Saturno in posizione dignificata rende insensibili, ope- 
rosi, schietti, noiosi, vanagloriosi, intransigenti, impietosi, 
sprezzanti, aspri, litigiosi, temerari, facinorosi, fraudolenti, 
insidiosi, collerici, non scalfibili, desiderosi del favore popolare, 


89. Cfr. Dor. 1] 14,1-2; 18,1; Maneth. II(I) 150-65 94. Cfr. Dor. II 15,2-3; 
16,1-2; Vett. Val. II τό; Firm. Mat. VI 15,1-3 100. Cfr. Dor. II 14,34; 30,1; 
Maneth. 1I(1) 166-76; Firm. Mat. VI 3,8 
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κτους, ὀχλοκόπους, τυραννικούς, πλεονέκτας, µισοπολίτας, 
φιλέριδας, μνησικάκους, βαθυπονήρους, δράστας, ἀνυποί. 
στους, σοβαρούς, φορτικούς, καυχηματίας, καχώτας, ἀδί. 
χους, ἀκαταφρονήτους, μισανθρώπους, ἀτρέπτους, ἀμεταθέ- 
τους, πολυπράγµονας, εὐαναστρόφους μέντοι καὶ πρακτικοὺς 
καὶ ἀκαταγωνίστους καὶ ὅλως ἐπιτευχτικούς, 15. ἐπὶ 
δὲ τῶν ἐναντίων ἅρπαγας, ληστάς, νοθευτάς, κακοπαθεῖς, 
αἰσχροχερδεῖς, ἀθέους, ἀστόργους, ὑβριστάς, ἐπιβουλευτι- 
κούς, κλέπτας, ἐπιόρκους, μιαιφόνους, ἀθεμιτοφάγους, xa- 
κούργους, ἀνδροφόνους, φαρμακευτάς, ἱεροσύλους, ἀσεβεῖς, 
τυμβωρύχους καὶ ὅλως παγκάκους: 16. τῷ δὲ τῆς ᾿Αφρο- 
δίτης συνοικειωθεὶς ἐπὶ μὲν ἐνδόξων διαθέσεων ποιεῖ μισο- 
γυναίους, φιλαρχαίους, φιλερήμους, ἀηδεῖς πρὸς τὰς ἐντεύ- 
ξεις, ἀφιλοτίμους, μισοχάλους, φθονερούς, αὐστηροὺς πρὸς 
συνουσίας, ἀσυμπεριφόρους, μονογνώμονας, φοιβαστιχούς, 
θρησκευτάς, μυστηρίων καὶ τελετῶν ἐπιθυμητάς, ἱεροποιούς, 
ἐνθεαστικούς, θεοπροσπλόκους, σεμνοὺς δὲ καὶ εὐεντρέπτους, 
αἰδήμονας, ἐμφιλοσόφους, πιστοὺς πρὸς συμβιώσεις, ἐγκρα- 
TELG, ἐπιλογιστικούς, εὐλαβεῖς, ἀγανακτητάς τε καὶ πρὸς τὰς 
τῶν γυναικῶν ὑποψίας ζηλοτύπους, 17. ἐπὶ δὲ τῶν ἐναν- 
τίων λάγνους, ἀσελγεῖς, αἰσχροποιούς, ἀδιαφόρους καὶ ἀκα- 
θάρτους πρὸς τὰς συνουσίας, ἀνάγνους, ἐπιβουλευτικοὺς θη- 
λυκῶν προσώπων καὶ μάλιστα τῶν οἰκειοτάτων, σαθρούς, 
παμψόγους, καταφερεῖς, μισοκάλους, μωμητικούς, κακολό- 
γους, μεθύσους, λατρευτικούς, ὑπονοθευτάς, ἀθεμίτους πρὸς 


106-7. ἀνυπίστους V ἀνοιπίστους P 107. φοβερούς, φορτικούς ME | xavxnua- 
τικούς P 108. ἀκαταφρονήτους, φοβερούς A ἀκατακρίτους Cam. 108-9. 
ἀμεταθέτους: ἀκαταθέκτους P 109. ἀπολυπράγμονας ME 112. ἀθέους: 
ἀθέτους ME ἀθέσμους Cam.* 112-3. ἐπιβούλους Heph. 115. ὅλως παγκά- 
κους: ὁλοπαγκάκους MEA 117. φιλαρχίους E φιλάρχους MA φιλάνδρους Cam. 
118. ἀστόργους post αὐστηροὺς add. ME post συνουσίας A 120. ἐπιθυμτ- 
τικάς Μ 121. ἐκθεαστικάς M | θεοπροσπλόκους: ἱεροπροσπλόκους MEA | 
εὐτρέπτους P 122. ἐν συμβιώσεσιν VA 122-3. εὐσταθεῖς, ἐγκρατεῖς ΜΕ 

124. ἐπὶ: πρὸς ΜΕ 126. ἀνάγνους: ἀναγώους V 127. σαθρούς 


VP Procl.: θρασεῖς MEA Heph. Cam. 128-9. κακολόγους, κακούργους P 


129. ἀθεμίτως M Cam. 
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dittatoriali, avidi, nemici dei propri cittadini, attaccabrighe, 
ieni di rancore, profondamente malvagi, energici, intolleranti, 
arroganti, volgari, millantatori, offensivi, ingiusti, da non sot- 
rovalutare, misantropi, inflessibili, caparbi, intriganti e al tempo 
stesso abili nel far marcia indietro, pratici, difficili da battere, e 
insomma capaci di raggiungere le mete prefissate. 15. In 
posizione non dignificata, Saturno con Marte rende rapaci, 
predoni, truffatori, facili prede dei mali, avidi, atei, insensibi- 
li, prevaricatori, insidiatori, ladri, spergiuri, assassini, nutriti 
di illegalità, malfattori, omicidi, avvelenatori, sacrileghi, em- 
pi, profanatori di tombe e insomma furfanti in piena rego- 
la. 16. Collegato con Venere, Saturno in posizione dignificata 
rende misogini, conservatori, solitari, sgradevoli negli incon- 
tri, privi di ambizione, nemici del bello, invidiosi, freddi nei 
rapporti sessuali, asociali, unilaterali, invasati, bigotti, fanatici 
di misteri e di iniziazioni, dediti alla celebrazione di sacrifici, 
mistici, immersi nella religione, ma nobili e dignitosi, modesti, 
riflessivi, fedeli nel matrimonio, continenti, calcolatori, circo- 
spetti e nei confronti delle donne irritabili, sospettosi e gelosi. 
17. In posizione non dignificata, Saturno collegato a Venere 
rende scostumati, dissoluti, lascivi, privi di remore e torbidi 
nei rapporti sessuali, osceni, ingannatori di donne e soprattutto 
di quelle di famiglia, laidi, amorali, depravati, nemici del bello, 
borbottoni, maldicenti, ubriaconi, servili, seduttori, immorali 


110. Cfr. Dor. IL 15,4-6; 16,3-9; 18,2; fr. 58c Stegemann; Maneth. IV 560-7; Vett. 


Val. 121 et 22; Firm. Mat. VI 9,4; 15,4-11; CCAG V 3, p. 125 115. Cfr. Dor. 
11 14,8; Maneth. II(I) 177-90; Vett. Val. I 21 et 22; IL 16; Firm. Mat. VI 3,11 124. 
Cfr. Dor. II 15,8-9; 16,11; 18,3-6; Firm. Mat. VI 9,11-2; 15,14-5 129-30. Pin- 
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τὰς συνελεύσεις, διατιθέντας xat διατιθεμένους οὐ μόνον πρὸς 
τὰ κατὰ φύσιν ἀλλὰ xal τὰ παρὰ φύσιν, πρεσβυτέρων xai 
ἀτίμων xai παρανόμων xai θηριωδῶν μίξεων ἐπιθυμητάς, 
ἀσεβεῖς, θεῶν καταφρονητικούς, μυστηρίων καὶ ἱερῶν διασυρ- 
τικούς, πάμπαν ἀπίστους, διαβολικούς, φαρμακούς, παντο- 
ποιούς: 18. τῷ δὲ τοῦ ᾿Ερμοῦ συνοικειωθεὶς ἐπὶ μὲν ἐνδό- 
ξων διαθέσεων ποιεῖ περιέργους, φιλοπεύστας, νομίμων ζητη- 
τικούς, φιλιάτρους, μυστικούς, μετόχους ἀποχρύφων xai 
ἀπορρήτων, τερατουργούς, παραλογιστάς, ἐφημεροβίους, ἐν- 
τρεχεῖς, διοικητικοὺς πραγμάτων καὶ ἀγχίφρονας, περιπί- 
χρους καὶ ἀκριβεῖς, νήπτας, φιλοφρόνους, φιλοπράκτους, ἐπι- 
τευκτικούς, 10. ἐπὶ δὲ τῶν ἐναντίων ληρώδεις, μνησικά- 
κους, νηλεεῖς ταῖς φυχαῖς, ἐπιμόχθους, μισοϊδίους, φιλοβα- 
σάνους, ἀνευφράντους, νυκτιρέμβους, ἐνεδρευτάς, προδότας, 
ἀσυμπαθεῖς, κλέπτας, μαγικούς, φαρμακευτάς, πλαστογρά- 
φους, ῥαδιουργούς, ἀποτευκτικούς τε καὶ εὐεχπτώτους. 20. 
ὁ δὲ τοῦ Διὸς ἀστὴρ μόνος τὴν οἰκοδεσποτείαν τῆς ψυχῆς 
λαβὼν ἐπὶ μὲν ἐνδόξου διαθέσεως ποιεῖ μεγαλοψύχους, χαρι- 
στικούς, θεοσεβεῖς, τιμητικούς, ἀπολαυστικούς, φιλανθρώ- 
πους, μεγαλοπρεπεῖς, ἐλευθερίους, δικαίους, μεγαλόφρονας, 
σεμνοὺς, ἰδιοπράγμονας, ἐλεήμονας, φιλολόγους, εὐεργετικούς, 
φιλοστόργους, Ἡγεμονικούς. 21. ἐπὶ δὲ τῆς ἐναντίας διαθέ- 
σεως τυγχάνων τὰς ὁμοίας μὲν φαντασίας περιποιεῖ ταῖς 
ψυχαῖς, ἐπὶ τὸ ταπεινότερον μέντοι καὶ ἀνεπιφαντότερον καὶ 
ἀκριτώτερον, οἷον ἀντὶ μὲν μεγαλοψυχίας ἀσωτίαν, ἀντὶ δὲ 
θεοσεβείας δεισιδαιμονίαν, ἀντὶ δὲ αἰδοῦς δειλίαν, ἀντὶ δὲ 


131. τὰ (bis): τὸ MEA 134. πάµπαν ἀπίστους: καναπιστάς VP 13475. 
xal παντοποιούς P παντοίους V 136-7. ζηλωτικούς P 140. φιλοφρόνους 
V: φιλόφρονας P (cfr. φιλοφρονητικούς Procl) φιλοπόνους MEA Heph. Cam. 
141. ληρώδεις: ἰώδεις Heph. 142-3. φιλοβασκάνους MA Cam. φιλοβαναύσους 
Heph. 143. νυκτερέµβους VP νυκτεριρέμβους NME Cam. νυκτιρρέμβους Α 
νυκτοβίους Procl. 145. ἀποικτικούς V | εὐεκπτώτους Robbins: εὐεπτώτους 
V εὐεμπτώτους cett. 147. ἐνδόξων διαθέσεων VPA 149. ἐλευθέρους 
NME 150. ἐμφιλολόγους VA φιλοσόφους P | εὐεργετικούς: εὑρετικούς NMEA 
Cam. 152. περιποιεῖται NM Cam. 153. ταπεινὸν P 
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nelle relazioni omo- ed eterosessuali, naturali e contro natura: 
amano accoppiarsi con vecchi, con gente disonorata, con delin- 
quenti e animali, sono empi, blasfemi, irrisori dei misteri e del 
sacro, del tutto infidi, diffamatori, avvelenatori, non si arre- 
stano di fronte a niente. 18. Collegato con Mercurio, Satur- 
no in posizione dignificata rende ficcanaso, curiosi, ricercatori 
di questioni di legge e di medicina, mistici, affiliati a sette 
segrete € iniziatiche, spacciatori di illusioni, imbroglioni nel 
parlare, imprevidenti, solerti, abili amministratori, perspicaci, 
petulanti e precisi, sobri, affabili, amanti delle cose pratiche, in 
grado di raggiungere i propri scopi. 19. In posizione non 
dignificata rende pettegoli, pieni di rancore, spietati nell'animo, 
industriosi, pieni di odio per i famigliari, sadici, cupi, nottam- 
buli, insidiatori, traditori, incapaci di comunicare con il pros- 
simo, ladri, maghi, avvelenatori, falsari, privi di scrupoli, 
sfortunati e destinati spesso al fallimento. 2ο. Se Giove, in 
posizione dignificata, governa da solo la psiche umana, rende 
magnanimi, generosi, timorati degli dei, rispettosi, goderecci, 
cortesi, munifici, liberali, giusti, di alto sentire, nobili, riservati, 
compassionevoli, amanti della conversazione, benefattori, af- 
fezionati, con qualità di comando. 21. In posizione non di- 
gnificata apporta agli animi qualità che sembrano simili, ma in 
toni più dimessi, più nascosti, più confusi: per esempio dà pro- 
digalità e non magnanimità, superstizione e non timore degli 


135. Cfr. Dor. II 14,9; 18,8; 28,4; Maneth. II(1) 191-209; Carp. 38; Vett. Val. I 1,21, 
22 136-41. Pingree, Constantine, p. 225 141. Cfr. Dor. II 15,10-1; 16,12-3; 
Firm. Mat. VI 9,13-4; 15,16-8 
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σεμνότητος οἴησιν, ἀντὶ δὲ φιλανθρωπίας εὐήθειαν, ἀντὶ δὲ φι- 
λοχαλίας φιληδονίαν, ἀντὶ δὲ μεγαλοφροσύνης βλακείαν, ἀντὶ 
δὲ ἐλευθεριότητος ἀδιαφορίαν, καὶ ὅσα τούτοις παραπλήσια. 
22. τῷ δὲ τοῦ "Άρεως συνοικειωθεὶς ἐπὶ μὲν ἐνδόξων διαθέ- 
σεων ποιεῖ τραχεῖς, μαχίμους, στρατηγικούς, διοικητικούς, 
κεκινημένους, ἀνυποτάκτους, θερμούς, παραβόλους, παρρησια- 
OTAG, πρακτικούς, ἐλεγκτικούς, ἀνυστικούς, φιλονείκους, ἀρ- 
χικούς, εὐεπιβούλους, ἐπιεικεῖς, ἐπάνδρους, νικητικούς, µεγα- 
λοψύχους δὲ καὶ φιλοτίμους καὶ θυμικοὺς καὶ κριτικοὺς καὶ 
ἐπιτευκτικούς, 22. ἐπὶ δὲ τῶν ἐναντίων ὑβριστάς, ἀδιαφό- 
ρους, ὠμούς, ἀνεξιλάστους, στασιαστάς, ἐριστικούς, μονοτό- 
νους, διαβόλους, οἰηματίας, πλεονέκτας, ἅρπαγας, ταχυμε- 
ταβόλους, χούφους, μεταμελητικούς, ἁστάτους, προπετεῖς, 
ἀπίστους, ἀκρίτους, ἀγνώμονας, ἐκστατικούς, ἐμπράκτους, 
μεμφιμοίρους, ἀσώτους, ληρώδεις καὶ ὅλως ἀνωμάλους xai 
παραχεχινημένους. 24. τῷ δὲ τῆς ᾿Αφροδίτης συνοικειω- 
θεὶς ἐπὶ μὲν ἐνδόξων διαθέσεων ποιεῖ καθαρίους, ἀπολαυστι- 
κούς, φιλοκάλους, φιλοτέκνους, φιλοθεώρους, φιλομούσους, 
ᾠδικούς, φιλοτρόφους, εὐήθεις, εὐεργετικούς, ἐλεητικούς, 
ἀκάκους, φιλοθέους, ἀσκητάς, φιλαγωνιστάς, φρονίμους, φι- 
λητικούς, ἐπαφροδίτους ἐν τῷ σεμνῷ, λαμπροψύχους, εὐγνώ- 
μονας, μεταδοτιχούς, φιλογραμμάτους, κριτικούς, συμμέτρους 
καὶ εὐσχήμονας πρὸς τὰ ἀφροδίσια, φιλοικείους, εὐσεβεῖς, 
φιλοδικαίους, φιλοτίμους, φιλοδόξους καὶ ὅλως καλούς τε καὶ 
ἀγαθούς, 25. ἐπὶ δὲ τῶν ἐναντίων τρυφητάς, ἡδυβίους, θη- 


157. μεγαλοφροσύνης: σωφροσύνης ΝΑ 160. στρατιωτικούς IN Cam. 161- 


:2. παρρησιαστικούς A 162, ἐλεγκτικούς: ἀλεγκτικούς E ἀλεκτικούς M ἐλεκτι- 


κούς Ν | ἀνυτικούς ΝΜΕ 166-7. μονοτόνους PME Procl.: µονοπόνους VA μο- 
νοτρόπους N Cam. 167-8. εὐμεταβόλους Heph. 168. περιπετεῖς P 169. 
στασιαστικούς, ἐκστατικούς NMEA | ἐμπράκτους Procl.: ἐμπατάκτους VP ἐπιτευ- 
κτικούς, εὐπατάκτους NMEA Cam. 170. ὅλως: ἄλλως Ν 172. καθάρους N 
173. φιλοκάλους, φιλιδίους xal P | φιλοτέκνους VPA : φιλοτέχνους NME | φιλοθέους P 
174. φιλοτρύφους Cam.? | ἐλεητικούς VA (cfr. ἐλεήμονας Procl.): ἐλεγκτικούς MEA 
Cam. ἐλεκτικούς N 178. αἰσχήμονας NM | τὰ V: om. cett. | φιλονείκους NMA 
Cam. 179. φιλοτίμους: φιλοκώμους V 179-80. καλοκαγαθούς NMEA 
180-1. μεγαλοψύχους VA 
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dei, viltà e non modestia, presunzione anziché nobiltà, dab- 
benaggine invece di generosità, amore per i piaceri e non per 
il bello, stoltezza invece di nobiltà di pensiero, indifferenza in- 
vece di liberalità, e così via. 22. Collegato a Marte, Giove in 
posizione dignificata rende aspri, combattivi, capi militari, am- 
ministratori, irrequieti, insubordinati, impetuosi, temerari, 
schietti, pratici, contestatori, capaci di realizzare, attaccabrighe, 
imperiosi, subdoli e astuti, rispettabili, virili, trionfatori, ma 
magnanimi, ambiziosi, passionali, perspicaci, e capaci di rag- 
giungere i propri scopi. 23. In posizione non dignificata 
rende prevaricatori, insensibili, crudeli, implacabili, faziosi, 
litigiosi, ostinati, calunniatori, presuntuosi, avidi, rapaci, ca- 
pricciosi, superficiali, volubili, instabili, impulsivi, sleali, inde- 
cisi, insensati, eccitabili, attivi, queruli, dissipatori, pettegoli e 
insomma discontinui e facilmente influenzabili. 24. Con- 
giunto a Venere, Giove in posizione dignificata trasmette 
amore per l'eleganza, per i piaceri, per il bello, per i figli, per 
gli spettacoli, per la musica, per il canto; rende gli individui 
affezionati a chi li ha allevati, di buon carattere, desiderosi di 
fare del bene, compassionevoli, innocenti, timorati degli dei, 
atletici, sportivi, assennati, amabili, dignitosamente affasci- 
nanti, magnanimi, prudenti, generosi, amanti del sapere, per- 
spicaci, moderati e decorosi nell'amore, legati ai parenti, pii, 
amanti della giustizia, dell'onore, della gloria e, insomma, atr- 
ricchisce di ogni virtù. 25. In posizione non dignificata in- 


159. Cfr. Dor. II 14,10; 17,20; 19,1; 29,2; 30,2; Maneth. II(I) 210-20; III(II) 295-8; 
Vett. Val. I 21,22; Firm. Mat. VI 4,1 165. Cfr. Dor. II 15,14-5; Firm. Mat. VI 
10,1-3; 16,1 171. Cfr. Dor. II 14,11; 18,5-7; Maneth. II(1) 221-45; III(II) 308- 
13; V(Vl) 284-99; Vett. Val. I 21,22; Firm. Mat. VI 4,3 180. Cfr. Dor. II 15, 
17-8; Firm. Mat. VI 10,6-7; 16,3-5 
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λυφύχους, ὀρχηστικούς, γυναικοθύμους, δαπανηρούς, κακο- 
γυναίους, ἐρωτικούς, λάγνους, καταφερεῖς, λοιδόρους, µοι- 
χούς, φιλοκόσμους, ὑπομαλάκους, ῥᾳθύμους, ἀσώτους, èn- 
μώμους, ἐμπαθεῖς, καλλωπιστάς, γυναικονοήμονας, ἱερῶν 
ἐγκατόχους, προαγωγικούς, μυστηριακούς, πιστοὺς μέντοι 
καὶ ἀπονήρους καὶ ἐπιχαρίτους καὶ εὐπροσίτους καὶ εὐδια- 
γώγους καὶ πρὸς τὰς συμφορὰς ἐλευθεριωτέρους: 26. τῷ 
δὲ τοῦ ‘Eppod συνοικειωθεὶς ἐπὶ μὲν ἐνδόξων διαθέσεων ποιεῖ 
πολυγραμμάτους, φιλολόγους, γεωμέτρας, μαθηματικούς, 
ποιητικούς, δημηγορικούς, εὐφυεῖς, σωφρονικούς, ἀγαθόφρο- 
νας, καλοσυμβούλους, πολιτικούς, εὐεργετικούς, ἐπιτροπι- 
κούς, χρηστοήθεις, φιλοδώρους, φιλόχλους, εὐεπιβούλους, ἐπι- 
τευκτικούς, ἡγεμονικούς, εὐσεβεῖς, φιλοθέους, εὐχρηματί- 
στους, φιλοστόργους, φιλοικείους, εὐπαιδεύτους, ἐμφιλοσό- 
φους, ἀξιωματικούς: 27. ἐπὶ δὲ τῶν ἐναντίων εὐήθεις, λη- 
ρώδεις, σφαλλομένους, εὐκαταφρονήτους, ἐνθουσιαστικούς, 
θεοπροσπλόκους, φληνάφους, ὑποπίκρους, προσποιησισόφους, 
ἀνοήτους, ἀλαζονικούς, ἐπιτηδευτάς, μαγευτικούς, ὑποχεχι- 
νημένους, πολυίστορας δὲ καὶ μνημονικοὺς καὶ διδασκαλικοὺς 
καὶ καθαρίους ταῖς ἐπιθυμίαις. 28. ὁ δὲ τοῦ "Αρεως ἀστὴρ 
μόνος τὴν οἰκοδεσποτείαν τῆς ψυχῆς λαβὼν ἐπὶ μὲν ἐνδόξου 
διαθέσεως ποιεῖ γενναίους, ἀρχικούς, θυμικούς, φιλόπλους, 


181. δαπαντρούς P Procl.: δαπάνους cett. 181-2. κακογυναίους Procl.: xata- 
γυναίους V καὶ γυναίους NMEA Cam. κατὰ γυναίων P 182. λοιδόρους ΝΑ 
Procl.: om. cett. 183. φιλοµαλάκους NM Cam. 183-4. ἐπιμώμους VP: 
φιλομώμους, ἐπιμώρους NME φιλομώρους A 185. μοιχούς, πιστοὺς P 186. 
εὐπροσίτους VNA: εὐπροαιρέτους P εὐπροέτους ME εὐδιαγώνους ME 187. 
συμφορὰς V Procl.: περισυμφορὰς P ἐπιφορὰς NMA Cam. περιφορὰς E 189. 


πολυγραμμάτους VA Procl.: φιλογραμμάτους PNME Cam. φιλογραμμάτους, πολυ- 
πραγμάτους, φιλοπράκτους P | γεωμέτρας VP Procl.: φιλογεωμέτρας NMEA Cam. 
190. σωφρονητικούς E 192. εὐεπιβούλους PN Cam.: ἐπιβόλους V εὐεπηβόλους 
ME εὐεπιβόλους A 192-3. ἐπιτευκτικούς: εὐεπιτέκτους V 195. ἐναντίων 
διαθέσεων A | συνήθεις V 197. θεοπροσπλόκους PMEA Cam.: θεοπλόκους V 
θεοπροσπόλους N Cam. | προσποιησισόφους ME: προσποιήσεις, σοφούς V προσποιή- 
σει σοφούς P προσποιησόφους N Cam. προσποιήτους σοφούς A 198. ἁλαζονάς 
N | µαγευτικάς M 200. καθαρείους E 201-2. ἐνδόξων διαθέσεων PE 
202. φιλόπλους: φιλοπλούτους N Cam. (cfr. φιλοπολέμους Procl.) 
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clina al lusso e alle mollezze, rende effeminati, pazzi per la dan- 
za, muliebri nell'animo, scialacquatori, brutali con le donne, 
sensuali, scostumati, lascivi, ingiuriosi, adulteri, amanti dei 
gioielli, fiacchi, pigri, dissoluti, riprovevoli, passionali, vanesi, 
frivoli, fanatici di pratiche religiose, seduttori, frequentatori 
di misteri, ma leali, non malvagi, amabili, affabili, allegri e nelle 
disgrazie piuttosto generosi. 26. Collegato a Mercurio, in 
posizione dignificata Giove rende colti, amanti della conversa- 
zione, della geometria, delle scienze, poeti, oratori, ingegno- 
si, temperanti, benpensanti, buoni consiglieri, uomini di sta- 
to, benefattori, amministratori, morigerati, munifici, amanti 
del favore popolare, abili nell'intrigo, capaci di raggiungere i 
propri scopi, di comandare, riverenti, pii, abili nel commercio, 
affettuosi, legati ai parenti, ben educati, riflessivi, pieni di pre- 
stigio; 27. in posizione non dignificata rende sempliciotti, 
pettegoli, fallosi, spregevoli, fanatici, superstiziosi, ciarlatani, 
acidi, con pretese di saggezza, sciocchi, spacconi, praticoni, 
maghi, esaltati, ma ben informati, dotati di buona memoria, 
maestri e puri nei loro desideri. 28. Se Marte da solo gover- 
na la psiche, in posizione dignificata rende nobili, autoritari, ar- 
denti, amanti delle armi, versatili, vigorosi, temerari, avventati, 


182. Heph. II 18,66 187. Cfr. Dor. II 14,12; 18,8; 32,2; Maneth. II(I) 246-65; 
HIQI) 315-26; V(VI) 274-9; Vett. Val. I 21,22; Firm. Μαι. III 10; VI 4,3 195. 
Cfr. Dor. II 15,19-20; Firm. Mat. VI 10,8-9; 13,6 
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πολυτρόπους, σθεναρούς, παραβόλους, ῥιψοχινδύνους, ἄνυπο- 
τάχτους, ἀδιαφόρους, μονοτόνους, ὀξεῖς, αὐθάδεις, καταφρο- 
νητικούς, τυραννικούς, δράστας, ὀργίλους, ἡγεμονικούς, ἐπὶ 
δὲ τῆς ἐναντίας ὠμούς, ὑβριστάς, φιλαίμους, φιλοθορύβους, 
δαπάνους, κραυγαστάς, πλήκτας, προπετεῖς, μεθύσους, ἅρπα- 
YAG, ἀνελεήμονας, κακούργους, τεταραγμένους, μανιώδεις, ul- 
σοικείους, ἀθέους. 29. τῷ δὲ τῆς ᾿Αφροδίτης συνοικειω- 
θεὶς ἐπὶ μὲν ἐνδόξων διαθέσεων ποιεῖ ἐπιχάριτας, εὐδιαγώ- 
Youg, φιλεταίρους, ἡδυβίους, εὐφροσύνους, παιγνιώδεις, ps- 
λεῖς, εὐρύθμους, φιλορχηστάς, ἐρωτικούς, φιλοτέχνους, μι- 
μητικούς, ἀπολαυστικούς, διασκευαστάς, ἐπάνδρους καὶ εὐχα- 
ταφόρους μὲν πρὸς τὰς ἀφροδισιακὰς ἁμαρτίας, ἐπιτευκτικοὺς 
δὲ καὶ εὐπεριστόλους καὶ νουνεχεῖς καὶ δυσεξελέγκτους καὶ 
ἀδιακρίτους, ἔτι δὲ νέων ἐπιθυμητικοὺς ἀρρένων τε καὶ θη- 
λειῶν, δαπάνους τε καὶ ὀξυθύμους καὶ ζηλοτύπους, — 30. ἐπὶ 
δὲ τῶν ἐναντίων ῥιψοφθάλμους, λάγνους, καταφερεῖς, ἀδια- 
φόρους, διασύρτας, μοιχικούς, ὑβριστάς, ψεύστας, δολοπλό- 
κους, ὑπονοθευτὰς οἰκείων τε καὶ ἀλλοτρίων, ὀξεῖς ἅμα καὶ 
προσκορεῖς πρὸς τὰς ἐπιθυμίας, διαφθορεῖς γυναικῶν καὶ παρ- 
θένων, παραβόλους, θερμούς, ἀτάκτους, ἐνεδρευτάς, ἐπιόρ- 
κους, εὐεκπτώτους τε καὶ φρενοβλαβεῖς, ἐνίοτε δὲ καὶ ἀσώ- 
τους, φιλοχόσμους καὶ θρασεῖς καὶ διατιθεμένους καὶ ἀσελ- 
γαίνοντας. 21. τῷ δὲ τοῦ ‘Eppod συνοικειωθεὶς ἐπὶ μὲν èv- 
δόξων διαθέσεων ποιεῖ στρατηγικούς, δεινούς, δράστας, εὐκι- 
νήτους, ἀκαταφρονήητους, πολυτρόπους, εὑρετικούς, σοφιστὰς, 
ἐπιπόνους, πανούργους, προγλώσσους, ἐπιθετικούς, δολίους, 


203. πολυτρόφους NMEA Cam. 204. ὀξεῖς, δράστας M 207. κραυγαστάς 
P: κραυγάσους V κραυγάζους NME Carn. κραυγαστικούς A Procl. 210. ἐπι- 
χάρους NME ἐπιχαρεῖς A 210-I. καὶ εὐδιαγώγους VA 212. φιλοτέχνους 
P Procl.: φιλοτέκνους cett. 213. ἀνάνδρους V 214. εὐεπιτευκτικοὺς V 
215. δυσελεγκτικοὺς VP δυσελέγκτους Robbins 216. ἀδιακρίτους NME: διαχρι- 
τικούς VPA Procl. 216-7. θηλυκῶν N Cam. 218. ἐναντίων διαθέσεων A 
221. ἀπροσκώρους P 222. ἀτάκτους: ἀτόπους Cam. 223. εὐεκπτώτους 
correxi: εὐεπτώτους V εὐεμπτώτους cett. 223-4. ἀσώτους: ἀστώτους Ρ αὐτούς 
NME Cam. 224-5. ἀσελγαίνοντας ἀπεργάζεται NMEA Cam. 226. δεινούς: 
δειλούς NMEA Procl. Cam. 227. εὑρετικούς: ἐρετικούς V εὐεκτικούς N Cam. 
228. ἐπιπόνους: ἐπιμόνους P 
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insubordinati, insensibili, ostinati, perspicaci, arroganti, sprez- 
zanti, tirannici, energici, irosi, con qualità di comando; in po- 
sizione non dignificata fa crudeli, prevaricatori, sanguinari, fa- 
cinorosi, scialacquatori, chiassosi, rissosi, impulsivi, ubriaconi, 
rapaci, spietati, delinquenti, agitati, pazzi, nemici dei parenti, 
atei. 29. Collegato a Venere, in posizione dignificata Marte 
rende amabili, allegri, leali con gli amici, amanti delle gioie 
dell’esistenza, sereni, scherzosi, genuini, aggraziati, appassio- 
nati alla danza, sensuali, cultori delle arti, dotati di facoltà imi- 
tative, goderecci, organizzatori, virili, facili vittime degli errori 
d'amore, ma abili nel raggiungere i propri scopi, accorti, as- 
sennati, non facilmente influenzabili, sfuggenti e inoltre desi- 
derosi di maschi e femmine purché giovani, spendaccioni, irri- 
tabili e gelosi. 2ο. In posizione non dignificata porta sguar- 
do equivoco, rende lascivi, impulsivi, insensibili, maldicenti, 
facili all'adulterio, prevaricatori, bugiardi, ingannatori, sedut- 
tori nella famiglia propria e altrui, e al tempo stesso sagaci, in- 
saziabili dei piaceri, corruttori di donne e di vergini, temerari, 
impetuosi, indisciplinati, insidiosi, spergiuri, destinati spesso 
al fallimento, tocchi di mente e talvolta anche libertini, amanti 
dei gioielli, alteri, omosessuali, licenziosi. 31. Collegato a 
Mercurio, Marte in posizione dignificata rende validi strateghi, 
valenti, energici, dinamici, da non sottovalutare, versatili, in- 
ventivi, ingegnosi, laboriosi, scaltri, ciarlieri, pugnaci, ingan- 


205. Cfr. Vett. Val. II 2 209. Cfr. Dor. II 14,18; 19,14-5; Maneth. II(I) 266-90; 
IV 293-308; Vett. Val. I 22 217. Cfr. Dor. 1] 15,25-6; 16,23-4; 30,3; Maneth. 
M(H) 329-34; VI(III) 586-90; Plotin., Enn. Il 3,6; Firm. Mat. VI 10,5-7; 17,2 
225. Cfr. Dor. II 14,9; Maneth. II(I) 291-312; V(VI) 84-9; Vett. Val. I 22; Carp. 38; 
Firm. Mat. VI 5,4 
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ἀστάτους, μεθοδευτάς, χακοτέχνους, ὀξύφρονας, ἐξαπατητάς, 
ὑποχριτικούς, ἐνεδρευτάς, καχοτρόπους, πολυπράγµονας, φι- 
λοπονήρους, ἐπιτευκτικοὺς δ᾽ ἄλλως καὶ πρὸς τοὺς ὁμοίους 
εὐσυνθέτους xai εὐσυνδεξιάστους καὶ ὅλως ἐχθρῶν μὲν Baq- 
πτικούς, φίλων δὲ εὐποιητικούς, 32. ἐπὶ δὲ τῶν ἐναντίων 
δαπάνους, πλεονέκτας, ὠμούς, παραβόλους, τολμηρούς, µε- 
ταμελητικούς, ἐμπατάκτους, παρακεκινημένους, ψεύστας, 
κλέπτας, ἀθέους, ἐπιόρκους, ἐπιθέτας, στασιαστάς, ἐμπρη- 
OTG, θεατροχόπους, ἐφυβρίστους, ληστρικοὺς, τοιχωρύχους, 
μιαιφόνους, πλαστογράφους, ῥαδιουργούς, γόητας, μάγους, 
φαρμάκους, ἀνδροφόνους. 33. ὁ δὲ τῆς ᾿Αφροδίτης μόνος 
τὴν οἰκοδεσποτείαν τῆς ψυχῆς λαβὼν ἐπὶ μὲν ἐνδόξου δια- 
θέσεως ποιεῖ προσηνεῖς, ἀγαθούς, τρυφητᾶς, λογίους, καθα- 
ρίους, εὐφροσύνους, φιλορχηστάς, καλοζήλους, μισοπονήρους, 
φιλοτέχνους, φιλοθεωτάτους, εὐσχήμονας, εὐεκτικούς, εὐονεί- 
ρους, φιλοστόργους, εὐεργετικούς, ἐλεήμονας, σικχούς, εὐσυν- 
αλλάκτους, ἐπιτευκτικοὺς καὶ ὅλως ἐπαφροδίτους, ἐπὶ δὲ 
τῆς ἐναντίας ῥᾳθύμους, ἐρωτικούς, τεθηλυσμένους, γυναικώ- 
δεις, ἀτόλμους, ἀδιαφόρους, καταφερεῖς, ἐπιψόγους, ἀνεπι- 
φάντους, ἐπονειδίστους. 34. τῷ δὲ τοῦ ‘Eppod συνοικειω- 
θεὶς ἐπὶ μὲν ἐνδόξων διαθέσεων ποιεῖ φιλοτέχνους, ἐμφιλο- 
σόφους, ἐπιστημονικούς, εὐφυεῖς, ποιητικούς, φιλομούσους, 
φιλοκάλους, χρηστοῆθεις, ἀπολαυστικούς, τρυφεροδιαίτους, 
εὐφροσύνους, φιλοφίλους, εὐσεβεῖς, συνετούς, πολυμηχάνους, 
διανοητικούς, εὐεπιβούλους, κατορθωτικούς, ταχυμαθεῖς, aù- 


229. μεθοδευτικούς V | ἐξαπατητικούς P 234. πλεονέκτους Ν 235. ἐμπα- 
τάκτους: ἐμπαράκτους V ἐμπράκτους ΡΑ εὐπαράκτους Robbins 237. ἐφυ- 
βρίστας A Cam. | τυμβωρύχους NMEA Cam. 240-1. ἐνδόξων διαθέσεων P 
241. λογικούς P κοινούς, ἑλλογίμους NME Cam. 242. καλοζήλους VPA: xa- 
κοζήλους ME Procl. Cam. κακοζήλους, εὐφροσύνους N 243. xal φιλοτέχνους 
V | φιλοθεώρους Cam.? | εὐκτικούς PME 243-4. tvovelpouc V 246. τῶν 
ἐναντίων P 247. εὐτόλμους P | ἀνεπιψόγους N 247-8. ἀνεφάντους V 
249. τῶν ἐνδόξων P | φιλοτέχνους VÀ: φιλοτέκνους P χειροτέχνους NME 251. 
τρυφεροέτους ME τρυφεροβίους Procl. τρυφερούς N Cam. 252. φιλοσόφους, 
φιλοφίλους ΝΜ 253. εὐεπηβόλους ΜΕ εὐεπιβόλους ΝΑ Cam. | ταχυμαθεῖς: 
tax’ ἡμαθεῖς V ταχυφιλομαθεῖς ME ταχυμαθεῖς, φιλομαθεῖς N Cam. 
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natori, instabili, meticolosi, fraudolenti, accorti, truffatori, ipo- 
criti, insidiosi, di cattivo carattere, intriganti, inclini al male, 
ma nondimeno abili nel raggiungere gli obiettivi, saldi nel 
mantenere la parola e leali con le persone loro simili; in genere 
offendono i nemici e aiutano gli amici. 32. In posizione non 
dignificata, invece, Marte con Mercurio rende scialacquatori, 
avidi, crudeli, temerari, audaci, volubili, stupidi, facilmente in- 
fluenzabili, falsi, ladri, atei, spergiuri, impostori, faziosi, in- 
cendiari, disturbatori dei luoghi pubblici, insolenti, pirati, 
scassinatori, assassini, falsari, facinorosi, imbroglioni, maghi, 
avvelenatori, omicidi. 33. Se governa da sola la psiche uma- 
na, Venere in posizione dignificata rende gentili, buoni, aman- 
ti del lusso, eloquenti, puliti, sereni, amanti della danza e del 
bello, nemici del male, appassionati delle arti e dello spettacolo, 
eleganti, sani, sognatori, affettuosi, benefattori, misericordiosi, 
raffinati nel mangiare, concilianti, capaci di raggiungere i pro- 
pri scopi e in complesso affascinanti; in posizione non digni- 
ficata rende indolenti, sensuali, effeminati, leziosi, timidi, in- 
sensibili, depravati, polemici, insignificanti, riprovevoli. 34. 
Collegata a Mercurio, in posizione dignificata Venere rende 
cultori delle arti, filosofi, studiosi, ingegnosi, poeti, amanti 
delle Muse e del bello, di buona indole, propensi ai piaceri e al 
lusso, sereni, affezionati, pii, intelligenti, pieni di risorse, ri- 
flessivi, abili nell’intrigo, fortunati, pronti ad apprendere, auto- 


233. Cfr. Dor. 1I 15,27-8; 16,25-6; 18,16-20; 30,4; 32,3; Vett. Val. I 21,22; II ο; 
Firm. Mat. VI 11,8-9; 17,3-4; Rhet., CCAG VIII 4, p. 223 239. Cfr. Dor. II 
26,1; Vett. Val. I 22 248. Cfr. Dor. II 18,27; 26,2; 27,6; 32,4; Maneth. II(1) 
313-41; III(IT) 346-51; Vett. Val. 12,22; Firm. Mat. III 11 
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τοδιδάκτους, ζηλωτὰς τῶν ἀρίστων, μιμητὰς τῶν καλῶν, εὐ- 
στόµους καὶ ἐπιχάριτας τῷ λόγῳ, ἐρασμίους, εὐαρμόστους 
τοῖς ἤθεσι, σπουδαίους, φιλάθλους, ὀρθούς, κριτικούς, µεγα- 
λόφρονας, τῶν δὲ ἀφροδισίων πρὸς μὲν τὰ γυναικεῖα φυλα- 
κτικούς, πρὸς δὲ τὰ παιδικὰ μᾶλλον κεκινηµένους καὶ ζηλο- 
τύπους, 35. ἐπὶ δὲ τῆς ἐναντίας ἐπιθέτας, πολυμηχάνους, 
καχοστόµους, ἀλλοπροσάλλους, κακογνώμονας, ἐξαπατητάς, 
κυχητάς, ψεύστας, διαβόλους, ἐπιόρκους, βαθυπονήρους, ἐπι- 
βουλευτικούς, ἀσυνθέτους, ἀδεξιάστους, νοθευτάς, γυναικῶν 
διαφθορέας καὶ παίδων, ἔτι δὲ χαλλωπιστάς, ὑπομαλάκους, 
ἐπιφόγους, κακοφήμους, πολυθρυλλήτους, παντοπράκτας καὶ 
ἐνίοτε μὲν ἐπὶ διαφθορᾷ τὰ τοιαῦτα ὑποκρινομένους, ἐνίοτε 
δὲ καὶ ταῖς ἀληθείαις, διατιθεµένους τε καὶ αἰσχροποιοῦντας 
καὶ ποικίλοις πάθεσιν ὑβριζομένους. 36. ὁ δὲ τοῦ ᾿Ερμοῦ 
ἀστὴρ μόνος τὴν οἰκοδεσποτείαν τῆς ψυχῆς λαβὼν ἐπὶ μὲν 
ἐνδόξου διαθέσεως ποιεῖ τοὺς γεννωμένους συνετούς, ἀγχί- 
νους, νοήμονας, πολυίστορας, εὑρετικούς, ἐμπείρους, λογι- 
χούς, φυσιολόγους, θεωρητικούς, εὐφυεῖς, ζηλωτικούς, εὐερ- 
γετικούς, ἐπιλογιστικούς, εὐστόχους, μαθηματικούς, µυστη- 
ριακούς, ἐπιτευκτικούς, ἐπὶ δὲ τῆς ἐναντίας πανούργους, προ- 
πετεῖς, ἐπιλήσμονας, ὁρμητάς, κούφους, εὐμεταβόλους, µετα- 
μελητικούς, μωροκάχους, ἄφρονας, ἁμαρτωλούς, ψεύστας, 
ἀδιαφόρους, ἀστάτους, ἀπίστους, πλεονέκτας, ἀδίκους καὶ 
ὅλως σφαλεροὺς τε τῇ διανοίᾳ καὶ καταφόρους τοῖς ἁμαρ- 
τήμασι. 27. τούτων δὲ οὕτως ἐχόντων συμβάλλεται μέντοι 
καὶ αὐτὴ ἢ τῆς σελήνης κατάστασις, ἐπειδήπερ ἐν μὲν τοῖς 


254. μιμητὰς: ζηλωτὰς NM Cam. 255. ἐπιχαρίτους NME ἐπιχαριεῖς A 
257. γυναικὰ NME 259. τῶν ἐναντίων A 260. ἐξαπατητικούς P 261. 
ἐπιόρμους PE 262. ἀσυνδεξιάστους NME 264. κακοψόγους NME Cam. | 
πολυθρηλλήτους VP πολυθρηλλύτους N | παντοπράξους VPM παντοπράκτους A 
(cfr. πάντα ἐπιχειροῦντας Procl.) 265. ἐπὶ; ὑπὸ V 267. ὑβριζομένους: 
μεριζομένους V 269. ἐνδόξων διαθέσεων P 270-1. λογιστικούς MEA λογι- 
στικούς, εὐστίχους N 271. φυσιολογικούς PE 274. ὁρμηματίας VP ὁρμη- 
τικούς N Cam? 275. ἁμαρτωλούς: ἀφιλοκάλλους P 276. ἀπίστους, ἀστά- 
τους P 279. αὐτὴ ἡ: ἢ αὐτῆς PNME Cam. | ἐν: ἐπὶ P | τοῖς: ταῖς V 
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didatti, ammiratori delle virtù e imitatori del bello, eloquenti e 
piacevoli nella conversazione, amabili, equilibrati nel carattere, 
diligenti, sportivi, retti, perspicaci, magnanimi, ma guardin- 
ghi in amore nei confronti delle donne, più inclini a rapporti 
con ragazzi e gelosi. 35. In posizione non dignificata, rende 
impostori, pieni di risorse, maldicenti, incostanti, malintenzio- 
nati, ingannatori, intriganti, falsi, calunniatori, spergiuri, pro- 
fondamente malvagi, insidiatori, sleali, infidi, truffatori, cor- 
ruttori di donne e di giovani, e inoltre vanesi, effeminati, po- 
lemici, maldicenti, ciarlatani, furfanti e talvolta simulatori di 
tali atteggiamenti, talvolta invece sinceri col proposito di cor- 
rompere, omosessuali, osceni e in tutti i modi prevaricatori. 
36. Se Mercurio da solo governa la psiche, in posizione di- 
gnificata rende intelligenti, perspicaci, riflessivi, colti, inven- 
tivi, pratici, calcolatori, studiosi della natura, speculativi, in- 
gegnosi, entusiasti, benefattori, prudenti, intuitivi, inclini alle 
scienze e ai misteri, capaci di raggiungere i propri obiettivi. In 
posizione non dignificata, rende scaltri, impulsivi, smemorati, 
precipitosi, superficiali, mutevoli, volubili, stolti, insensati, pec- 
catori, bugiardi, insensibili, instabili, sleali, avidi, ingiusti e in 
genere indecisi nel giudizio e inclini al male. 37. A tali in- 
fluenze planetarie si associa anche la posizione della Luna: in 


259. Cfr. Dor. II 15,33; Firm. Mat. VI 13,1 278-96. Heph. II 15,19-20 
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ἐπικαμπίοις τυγχάνουσα τοῦ τε νοτίου καὶ βορείου πέρατος 
συνεργεῖ τοῖς ψυχικοῖς ἰδιώμασιν ἐπὶ τὸ πολυτροπώτερον καὶ 
τὸ πολυμηχανώτερον xal εὐμεταβολώτερον, ἐπὶ δὲ τῶν συν- 
δέσμων ἐπὶ τὸ ὀξύτερον καὶ πρακτικώτερον καὶ εὐκινητότε- 
ρον: ἔτι δὲ ἐν μὲν ταῖς ἀνατολαῖς καὶ ταῖς τῶν φώτων αὐξή- 
σεσιν ἐπὶ τὸ εὐφυέστερον xai προφανέστερον καὶ βεβαιότερον 
καὶ παρρησιαστικώτερον, ἐν δὲ ταῖς μειώσεσι τῶν φώτων ἢ 
ταῖς χρύψεσιν ἐπὶ τὸ νωχελέστερον καὶ ἀμβλύτερον καὶ 
μεταμελητικώτερον xat εὐλαβέστερον καὶ ἀνεπιφανέστερον: 
28. συμβάλλεται δέ πως καὶ ὁ ἥλιος συνοικειωθείς πως τῷ 
τῆς ψυχικῆς κράσεως οἰκοδεσποτήσαντι κατὰ μὲν τὸ ἔνδοξον 
πάλιν τῆς διαθέσεως ἐπὶ τὸ δικαιότερον καὶ ἀνυστικώτερον xai 
τιμητικώτερον καὶ σεμνότερον καὶ θεοσεβέστερον, κατὰ δὲ τὸ 
ἐναντίον καὶ ἀνοίκειον ἐπὶ τὸ ταπεινότερον καὶ ἐπιπονώτερον 
καὶ ἀσημότερον καὶ ὠμότερον καὶ μονογνωμονέστερον καὶ 
αὐστηρότερον καὶ δυσδιαγωγότερον καὶ ὅλως ἐπὶ τὸ δυσκα- 
τορθώτερον. 


te. Περὶ παθῶν ψυχικῶν. 


I. ᾿Επεὶ δὲ τοῖς τῆς ψυχῆς ἰδιώμασιν ἀκολουθεῖ πως καὶ 
€ x - , [1 LEN. - / / ` / 

ὁ περὶ τῶν ἐξαιρέτων αὐτῆς παθῶν λόγος, καθόλου μὲν πάλιν 
ἐπισημαίνεσθαι καὶ παρατηρεῖν προσήκει τόν τε τοῦ ‘Eppod 
ἀστέρα καὶ τὴν σελήνην, πῶς ἔχουσι πρός τε ἀλλήλους καὶ 
τὰ κέντρα καὶ τοὺς πρὸς κάκωσιν οἰκείους τῶν ἀστέρων, 
t »/ 5 ` » Li » . , ’ 5 

ὡς ἐάν τε αὐτοὶ ἀσύνδετοι ὄντες πρὸς ἀλλήλους, ἐάν τε 


πρὸς τὸν ἀνατολικὸν ὁρίζοντα καθυπερτερηθῶσιν ἢ ἐμπε- 


280. ἐπικαμπίοις NME: ἐπικαμπτίοις P καμπίοις A Heph. καμπίαις V Procl. 
281. ψυχικοῖς: τῆς vuxzig NM ψυχῆς E 282. ἐπὶ τὸ εὐμεταβ. NM 285. 
προφανώτερον NM 286. τοῖς οἰκειώσεαι N Cam. 287. τὸ νωχελέστερον: 
τὸ ὁλοσχερέστερον V Heph. 288. ἀνεπιφαντότερον VP 289. πως (prius) 
om. NME Heph. 290. ψυχῆς P 291. ἀνυτικώτερον VNME Cam. (cfr. 
πρακτικώτερον Procl.) 292. ttu. : ἠθικώτερον Cam.? 293. ταπεινέστερον E 
294. ἀσημότερον V: ἀσεμνότερν NMEA Cam. σημιότερον P (cfr. ἀφανέστερον 
Procl.) | ἀγνωμονέστερον Heph. 
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quadratura col nodo meridionale e settentrionale contribuisce 
alle caratteristiche psichiche con maggior versatilità, ricchezza 
di risorse e duttilità; sui nodi dà perspicacia, senso pratico e 
dinamismo; orientale e crescente incrementa l’ingegnosità, la 
limpidezza, la stabilità e la schiettezza; se è calante o al tramon- 
to aumenta la pigrizia, l’ottusità, l’instabilità, la diffidenza e la 
malizia. 28. Anche il Sole esercita una sua influenza se colle- 
gato in qualche modo con il pianeta che governa la costituzione 
psichica: in posizione dignificata opera in direzione di maggior 
giustizia, capacità di realizzazione e conseguimento di onori, 
rende nobili e pii; diversamente, in posizione non dignificata, 
aumenta la meschinità, la laboriosità, rende ancor più insigni- 
ficanti, crudeli, ostinati, rigidi, con una vita più difficile e in 
genere più disgraziata. 


15. Malattie psichiche. 


1. Allo studio delle caratteristiche psichiche fa seguito, per co- 
si dire, anche la trattazione delle malattie principali dell'animo. 
In genere è utile isolare ed osservare Mercurio e la Luna, la lo- 
ro posizione reciproca e rispetto agli angoli e ai pianeti malefi- 
ci. Quando Mercurio e la Luna sono disgiunti tra di loro o con 
l'orizzonte orientale, sovrastati o circondati o opposti da pia- 


184-6. Pingree, Constantine, P. 225 290. Cfr. Dor. Il 14,5-6; 15-6; 18,25-6 
192. Cfr. Dor. II 15,6-7; 16-7; 23-4; 16,10 
15.2-107. Heph. II 16,2-12 4-5. Cfr. III 14,1 7. Cfr. Antioch. 20, CC. AG 
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~ n\ e e * -- , J A 
ρισχεθῶσιν ἢ διαμηκισθῶσιν ὑπὸ τῶν ἀνοικείως xai βλα- 
πτικῶς ἐσχηματισμένων, ποικίλων παθῶν περὶ τὰς ψυχικὰς 
ἰδιοτροπίας συμπιπτόντων εἰσὶ ποιητικοί, τῆς διακρίσεως αὐ- 
τῶν πάλιν θεωρουμένης ἀπὸ τῆς προκατειλημμένης τῶν τοῖς 
τόποις συνοικειωθέντων ἀστέρων ἰδιοτροπίας. 2. τὰ μὲν οὖν 
πλεῖστα τῶν μετριωτέρων παθῶν σχεδὸν καὶ ἐν τοῖς ἔμπρο- 

ν ^ e e , / t ~ / ’ 
σθεν περὶ τῶν τῆς ψυχῆς ἰδιωμάτων ῥηθεῖσι διακέκριταί πως, 
τῆς ἐπιτάσεως αὐτῶν ἐκ τῆς τῶν κακούντων ὑπερβολῆς συν- 

- ’ , t » “Ἀ , , v / 
ορᾶσθαι δυναμένης, ἐπειδήπερ ἤδη τις ἂν εἰκότως εἴποι πάθη 

M ` LÀ e ? - \ x , ’ a A / 
καὶ τὰ ἄκρα τῶν ἠθῶν καὶ ἤτοι ἐλλείποντα ἢ καὶ πλεονάζοντα 
τῆς μεσότητος: τὰ δὲ ἐξαίρετον ἔχοντα τὴν ἀμετρίαν xat 
ὥσπερ νοσηματώδη καὶ παρὰ ὅλην τὴν φύσιν καὶ περὶ αὐτὸ 
τὸ διανοητικὸν τῆς ψυχῆς μέρος καὶ περὶ τὸ παθητικὸν ὡς 
ἐν τύπῳ τοιαύτης ἔτυχε παρατηρήσεως. 3. ἐπιληπτικοὶ μὲν 
γὰρ ὡς ἐπὶ τὸ πολὺ γίνονται, ὅσοι τῆς σελήνης καὶ τοῦ τοῦ 
€ ~ e s ^ , ’ A ~ , ~ € 7? 
Ερμοῦ, ὥσπερ εἴπομεν, ἢ ἀλλήλοις ἢ τῷ ἀνατολικῷ ὁρίζοντι 
ἀσυνδέτων ὄντων τὸν μὲν τοῦ Κρόνου ἡμέρας, τὸν δὲ τοῦ 
"Άρεως νυκτός, ἔχουσιν ἐπίκεντρον καὶ χατοπτεύοντα τὸ TPO- 
κείμενον σχῆμα, μανιώδεις δέ, ὅταν ἐπὶ τῶν αὐτῶν ἀνάπαλιν 
€ ` - / ’ € M ~ ο € ’ 

ὁ μὲν τοῦ Κρόνου νυκτός, ὁ δὲ τοῦ "Άρεως ἡμέρας, xexupteu- 
. 7 - / M ’ 3 f ~ / 
κὼς f| τοῦ σχήματος, καὶ μάλιστα ἐν Καρχίνῳ ἢ Παρθένῳ 

S3 t / X \ € 7 [d e 
n Ἰχθύσι, δαιμονιόπληκτοι δὲ καὶ ὑγροκέφαλοι, ὅταν οὕτως 
ἔχοντες οἱ καχοποιοῦντες ἐπὶ φάσεως οὖσαν κατέχωσι τὴν 
σελήνην, ὁ μὲν τοῦ Κρόνου συνοδεύουσαν, ὁ δὲ τοῦ Ἄρεως 
πανσεληνιάζουσαν, μάλιστα δὲ ἐν Τοξότῃ καὶ ᾿Ιχθύσι. 4. 
μόνοι μὲν οὖν οἱ κακοποιοὶ κατὰ τὸν προειρημένον τρόπον 
~ / 
τὴν ἐπικράτησιν τοῦ σχήματος λαβόντες ἀνίατα μὲν ἀνεπί- 


15,9. ἀνοικείων NME 11. διακράσεως N Cam. δυσκρασίας Cam.* διάγνω- 
σις Procl. 15. πως om. VP Heph. 17. Ίδη om. V 18. ἄκρα τῶν: 
ἄκρα τὰ τῶν VA ἀκρώτατα P | ἤτοι: ἢ NME 19. ἐξαίροντα N Cam. 20. 
καὶ περὶ αὐτὸ: περί τε αὐτὸ V xal παρ᾽ ὅλον NMEA Cam. 24. πρὸς ἀλλήλων 
Ν 28-9. κεχυριευκὼς ἡ: κυριεύουσι P 31. ἐπὶ φάσεως οὖσαν: ἐπὶ φῶς 
ἰοῦσαν NA Cam. οὕτω θέσεως ἔχουσαν E 32. συνοδεύσασαν V 33. τῷ 


Τοξότη E 34. προειρημένον V Procl.: προκείμενον cett. 
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neti in aspetti disarmonici e nocivi, provocano svariate ma- 
lattie che incidono sulle caratteristiche psichiche. I loro diversi 
tipi vengono studiati dalle già esaminate proprietà dei pianeti 
in affinità con i luoghi. 2. Nel capitolo precedente sulle ca- 
ratteristiche psichiche abbiamo più o meno già distinto la mag- 
gior parte delle lievi alterazioni: il loro grado di intensità può 
essere valutato dal sovraccarico di influenze nocive. Si possono 
ragionevolmente definire malattie mentali tutte le alterazioni, 
in difetto o anche in eccesso, dell’equilibrio. Abbiamo destinato 
le osservazioni seguenti agli squilibri gravi e quasi patologici, 
deviazioni dall’equilibrio generale che colpiscono la parte in- 
tellettiva ed emotiva dell'animo. 3. Si ha generalmente epi- 
lessia allorché la Luna e Mercurio, come dicevamo, sono di- 
sgiunti tra di loro o con l’orizzonte orientale, mentre Saturno 
(per le nascite diurne) e Marte (per le nascite notturne) sono 
angolari e controllano la configurazione planetaria. Sarà invece 
pazzia quando la stessa disposizione è governata inversamente 
da Saturno per le nascite notturne e da Marte per la nascite diur- 
ne, soprattutto in Cancro, Vergine o Pesci. I soggetti saranno 
indemoniati o idrocefali quando la Luna, in aspetto col Sole, è 
controllata dai malefici e precisamente da Saturno, quando è 
congiunta col Sole, oppure da Marte, quando è opposta al Sole, 
e soprattutto in Sagittario e Pesci. 4. I pianeti malefici, se 
governano isolati le configurazioni celesti nel modo ora espo- 


22. Cfr. Maneth. II(1) 497-9; 554-5; 608-10; VI(III) 609; Gundel, Hermes 26; Her- 

mipp. 1 90; Il 73 27. Cfr. Maneth. VI(III) 556-7; 563-5; 572-3; IV 77-82; Vett. 

Val. Ἡ 8,14,16,36,40; Carp. 70 30. Cfr. Dor. IV 1,115-21; Maneth. VI(IIT) 

τ 1937998: 604-5; 613-5; IV 537-40; I(V) 90-5; 229-34; V(VI) 115-6; Vett. 
al. Il 3 
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φαντα δὲ ὅμως xai ἀπαραδειγμάτιστα ποιοῦσι τὰ προχείµενα 
τοῦ διανοητικοῦ τῆς ψυχῆς νοσήματα" συνοικειωθέντων δὲ τῶν 
ἀγαθοποιῶν Διός τε καὶ ᾿Αφροδίτης ἐπὶ μὲν τῶν λιβικῶν 
μερῶν ὄντες αὐτοὶ τῶν ἀγαθοποιῶν ἐν τοῖς ἀπηλιωτικοῖς xe- 
κεντρωμένων ἰάσιμα μὲν εὐπαραδειγμάτιστα δὲ ποιοῦσι τὰ 
πάθη. ἐπὶ μὲν τοῦ τοῦ Διὸς διὰ θεραπειῶν ἰατρικῶν καὶ ἤτοι 
διαιτητικῆς ἀγωγῆς ἢ φαρμακείας, ἐπὶ δὲ τοῦ τῆς ᾿Αφρο- 
δίτης διὰ χρησμῶν καὶ τῆς ἀπὸ θεῶν ἐπικουρίας, 5. ἐπὶ 
δὲ τῶν ἀπηλιωτικῶν αὐτοὶ κεκεντρωμένοι τῶν ἀγαθοποιῶν 
δυνόντων ἀνίατά τε ἅμα καὶ πολυθρύλλητα καὶ ἐπιφανέστατα 
ποιοῦσι τὰ νοσήματα, κατὰ μὲν τὰς ἐπιληψίας συνεχείαις καὶ 
περιβοησίαις καὶ κινδύνοις θανατικοῖς τοὺς πάσχοντας περι- 
κυλίοντες, κατὰ δὲ τὰς μανίας καὶ ἐκστάσεις ἀκαταστασίαις 
καὶ ἁπαλλοτριώσεσι τῶν οἰκείων καὶ γυμνητείαις καὶ βλα- 
σφημίαις καὶ τοῖς τοιούτοις, κατὰ δὲ τὰς δαιμονιοπληξίας ἢ 
τὰς τῶν ὑγρῶν ὀχλῆσεις ἐνθουσιασμοῖς καὶ ἐξαγορείαις καὶ 
αἰκίαις καὶ τοῖς ὁμοίοις τῶν παραδειγματισμῶν. 6. ἰδίως 
δὲ καὶ τῶν τὸ σχῆμα περιεχόντων τόπων οἱ μὲν ἡλίου καὶ 
οἱ τοῦ Άρεως πρὸς τὰς μανίας μάλιστα συνεργοῦσιν, οἱ δὲ τοῦ 
Διὸς καὶ 'Ερμοῦ πρὸς τὰς ἐπιληψίας, οἱ δὲ τῆς ᾿Αφροδίτης 
πρὸς τὰς θεοφορίας καὶ ἐξαγορείας, οἱ δὲ τοῦ Κρόνου καὶ 
σελήνης πρὸς τὰς τῶν ὑγρῶν ὀχλῆσεις καὶ τὰς δαιμονιοπλη- 
Eilas. 7. ἢ μὲν οὖν περὶ τὸ ποιητικὸν τῆς ψυχῆς καθ᾽ ὅλας 
τὰς φύσεις νοσηματικὴ παραλλαγὴ σχεδὸν ἔν τε τοῖς τοιού- 
τοις ἐστὶν εἴδεσι καὶ διὰ τῶν τοιούτων ἀποτελεῖται σχηµα- 
τισμῶν, Ἡ δὲ τῶν περὶ τὸ παθητικὸν κατ᾽ αὐτὸ πάλιν τὸ 


36. προκείμενα πάθη καὶ τὰ NMEA Cam. 39. ἁπηλ.: ἀνατολικοῖς Cam? 
40. εὐπαραδειγμάτιστα VPE (cfr. ἐπιφανῆ Procl.): ἀπαραδειγμάτιστα NMA Cam. 
42. διαιτητικῆς P (cfr. ὑπὸ διαίτης Procl.): διαιτικῆς V ἰατρικῆς NMEA Cam. 
45. δυνόντων om. P | πολυθρήλιτα P πολυθρυλλῆ NME 48. ἀκαταστασίαις V 
(cfr. ἀκαταστατοῦσι Procl.): ἁκατασχεσίαις cett. Cam. 49. ἐπαλλοτριώσεσι 
NM so. δαιμονοπληξίας N 53. ἐχόντων P | οἱ: è PE 54. ol (prius): 
ὁ P | οἱ: ὁ PNM 55. ol: ὁ MEA 56. θεοφορίους N θεοφορισίας V θεο- 
φορησίας PE | οἱ: ὁ PE 57. τὰς (alter): πρὸς τὰς NE πρὸς τὰ M 57-8. 
δαιμονοπληξίας PMEA 6ο. ἐστὶν om. VA Procl. | εἴδεσι: σχήμασι E 61. 
xat' αὐτὸ: κατὰ τοῦτο P om. V 61-2. τὸ ἐξαίρετον: ἐξαιρέτως V 
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sto, provocano le suddette malattie della parte intellettiva del- 
l'animo incurabili, ma tuttavia latenti e non diagnosticabili. 
Se invece sussiste un collegamento con i benefici, Giove e Ve- 
nere, angolari e orientali, e i malefici sono occidentali, le ma- 
lattie saranno curabili e ben diagnosticabili: se il benefico è 
Giove, la cura si attuerà attraverso una terapia medica o una 
dieta o attraverso farmaci, se è Venere grazie a oracoli o assi- 
stenza divina. 5. Se al contrario i malefici sono angolari o 
orientali e i benefici occidentali, i mali saranno incurabili, ben 
noti ed evidenti: in caso di epilessia coinvolgeranno i pazienti 
in attacchi continui, scandali e pericoli di morte; se si tratterà 
di pazzia e di perdita di senno i malati saranno irrequieti, rom- 
peranno i rapporti con le famiglie, andranno in giro nudi, sa- 
ranno ingiuriosi, e faranno altre simili cose; se si tratterà di in- 
demoniati o di malati ai liquidi corporei, si avranno invasa- 
menti, pubbliche confessioni, lesioni e manifestazioni del ge- 
nere. 6. In particolare il Sole e Marte, se governano i luoghi 
che ospitano l’aspetto planetario, favoriscono soprattutto l’in- 
sorgere della pazzia, Giove e Mercurio l’epilessia, Venere stati 
profetici e pubbliche confessioni, Saturno e la Luna le altera- 
zioni dei liquidi cerebrali e gli stati ossessivi. 7. Le alterazioni 
patologiche della parte intellettiva della psiche umana si mani- 
festano dunque più o meno in tali tipi e sono causate da tali 
aspetti celesti. Le alterazioni della sfera sensitiva, anche esse 
analizzate nei casi estremi, si presentano soprattutto negli ec- 


41. Cfr. ΠΠ] 13,19 s1. Cfr. Dor. IV 1,112; Maneth. VI(III) 376-80; 472-5; 491-3; 
366-71; 601-3; IV 77-82; 214-7; 545-59; I(V) 229-32; 235-44; V(VI) 115-9; Antioch. 
20, CC AG VII, p. 112; Vett. Val. II 36; Carp. 70 
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ἐξαίρετον θεωρουμένη καταφαίνεται μάλιστα περὶ τὰς κατ᾽ 
αὐτὸ τὸ γένος τοῦ ἄρρενος καὶ θήλεως ὑπερβολὰς καὶ ἐλλεί- 
ψεις τοῦ κατὰ φύσιν, διαλαμβάνεται δὲ ἐπισκεπτικῶς κατὰ 
τὸν ὅμοιον τῷ προκειμένῳ τρόπον, τοῦ ἡλίου μέντοι μετὰ 
τῆς σελήνης ἀντὶ τοῦ ‘Eppod παραλαμβανομένου καὶ τῆς τοῦ 
Άρεως σὺν τῷ τῆς ᾿Αφροδίτης πρὸς αὐτοὺς συνοικειώσεως: 
8. τούτων γὰρ οὕτως ὑπ᾽ ὄψιν πιπτόντων, ἐὰν μὲν μόνα τὰ 
e ’ , ~ T / ε x »” e / 
φῶτα ἐν ἀρσενικοῖς Ἡ ζωδίοις, οἱ μὲν ἄνδρες ὑπερβάλλουσι 
τοῦ κατὰ φύσιν αἱ δὲ γυναῖκες τοῦ παρὰ φύσιν πρὸς τὸ ἔπαν- 
oov ἁπλῶς τῆς ψυχῆς, καὶ ὁραστικώτερον, ἐὰν δὲ καὶ ὁ τοῦ 
, ? 
» x e -- > / » € f A ` 3 ; 
Άρεως καὶ ὁ τῆς Αφροδίτης ἤτοι ὁπότερος ἢ καὶ ἀμφό- 
τεροι Ἱρρενωμένοι ὦσιν, οἱ μὲν ἄνδρες πρὸς τὰς κατὰ φύσιν 
συνουσίας γίνονται καταφερεῖς καὶ μοιχικοὶ καὶ ἀκόρεστοι xai 
ἐν παντὶ καιρῷ πρόχειροι πρός τε τὰ αἰσχρὰ καὶ τὰ παράνομα 
τῶν ἀφροδισίων, αἱ δὲ γυναῖκες πρὸς τὰς παρὰ φύσιν ὁμιλίας 
λάγνοι καὶ ῥιψόφθαλμοι καὶ αἱ καλούμεναι τριβάδες: ο. δια- 
[A ` ’ » ζω » > aw - ^ / 
τιθέασι γὰρ θηλείας ἀνδρῶν ἔργα ἐπιτελοῦσαι, κἂν μὲν μόνος 
€ σω >» / , 4 * / ` , , / 
ὁ τῆς ᾿Αφροδίτης Ἱρρενωμένος ᾗ, λάθρα xai οὐκ ἀναφανδόν, 
ἐὰν δὲ καὶ ὁ τοῦ Άρεως, ἄντικρυς, ὥστε ἐνίοτε καὶ νομίμας 
ὥσπερ γυναῖκας τὰς διατιθεµένας ἀναδεικνύειν. ιο. τὸ δὲ 
ἐναντίον τῶν φώτων κατὰ τὸν ἐκκείμενον σχηματισμὸν ἐν 
θηλυκοῖς ζῳδίοις ὑπαρχόντων μόνον αἱ μὲν γυναῖκες ὑπερβάλ- 
λουσι τοῦ κατὰ φύσιν, οἱ δὲ ἄνδρες τοῦ παρὰ φύσιν πρὸς τὸ 
εὔθρυπτον καὶ τεθηλυσμένον τῆς ψυχῆς. ἐὰν δὲ καὶ ὁ τῆς 
᾿Αφροδίτης ἢ τεθηλυσμένος, αἱ μὲν γυναῖκες καταφερεῖς τε 
M 
καὶ μοιχάδες καὶ λάγνοι γίνονται πρὸς τὸ διατίθεσθαι κατὰ 
φύσιν ἐν παντί τε καιρῷ καὶ ὑπὸ παντὸς οὑτινοσοῦν, ὡς μηδε- 


65. τρόπῳ V 68. πιπτόντων: ὄντων P ἐχόντων E 72-3. ἀμφότεροι: ἑκάτε- 
ρος PNM Cam. ἑκάτεροι E 74. ἀκόρεστοι: ἀκόλαστοι NMEA Cam. 76. 
ὁμιλίας: ὁμοίως VP 78. γὰρ: δὲ VP | ἀποτελούσας P 81-2. τῶν δὲ ἐναντίων 


V κατὰ δὲ τὸ ἐνάντιον A 87. διατεθεῖναι V | κατὰ: παρὰ Cam. 
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cessi e nei difetti dell'equilibrio naturale nel campo del sesso, 
sia nell'uomo che nella donna. Vengono determinate analitica- 
mente con un metodo simile al precedente, ma con l'esame 
della Luna e del Sole (e non più di Mercurio) e della loro aff- 
nità con Marte e con Venere. 8. Quando si verificano tali 
casi, se i luminari transitano isolati in segni zodiacali maschili, 
gli uomini eccedono in virilità, mentre le donne deviano dalla 
loro propria natura e acquistano semplicemente atteggiamenti 
mascolini e più energici. Se Marte e Venere, uno solo di essi o 
anche entrambi, sono in posizione maschile, gli uomini sono 
particolarmente propensi ai rapporti sessuali naturali, tendono 
all'adulterio, sono insaziabili e sempre proclivi a rapporti ero- 
tici turpi e perversi; le donne, invece, dissolute nelle relazioni 
contro natura, provocheranno con lo sguardo e saranno le co- 
siddette «tribadi», 9. e avranno rapporti con donne assumen- 
do la parte dell'uomo. Con Venere isolata in posizione maschi- 
le, si regoleranno cosi non apertamente, ma di nascosto; però 
se anche Marte é in posizione maschile, esse non conosceranno 
inibizioni, tanto da designare talora persino come mogli legit- 
time le donne con cui hanno rapporti. το. Se invece i lumi- 
nari, disposti come si diceva, transitano semplicemente in segni 
zodiacali femminili, le donne eccedono in femminilità, mentre 
gli uomini acquistano atteggiamenti molli ed effeminati, de- 
viando dai limiti della loro natura. Se anche Venere é in posi- 
zione femminile, le donne mostrano particolare inclinazione 
alle relazioni sessuali, sono adultere e lascive nel congiungersi 
secondo natura, in ogni circostanza e a chiunque, tanto da non 


69. Cfr. Dor. II 7,6,11-2,16; 15,25; 19,15; 20,3; Maneth. II(I) 379-82; III(II) 154; 
194-200; 329-34; 383-91; VI(III) 583-90; IV 293-308; 354-61; I(V) 22-3; 29-33; 
V(VI) 214-6; Vett. Val. II 16; Carp. 71; Rhet. 1,8, CCAG I, PP. 145,149; 66, ib. 
VII 4, p. 194 77. Cfr. Maneth. IV 346-55; Vett. Val. II 37 78. Cfr. Dor. 
II 7,16; Maneth. III(II) 392-5; IV 354-8; I(V) 29-33; V(VI) 214-6; Vett. Val. II 
16 83. Cfr. Dor. II 7,15; Maneth. 1II(11) 392-6; VI(III) 585,593-5; IV 482-90; 
303-7; I(V) 24-5; 115-28; V(VI) 211-5; Vett. Val. II 16; Eus., Praep. ev. VI 10,20; 
Rhet. 1, CCAG I, p. 145 
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A t ο» »! H X y >» 7 / , / 
νὸς ἁπλῶς, ἐάν τε αἰσχρὸν ἢ ἐάν τε παράνομον, ἀπέχεσθαι 
~ , / « δὲ / 8 { M ` " 
τῶν ἀφροδισίων, οἱ δὲ ἄνδρες μαλαχοί τε xal σαθροὶ πρὸς 
τὰς παρὰ φύσιν συνουσίας xai γυναικῶν ἔργα διατιθέμενοι 
- , Li , M 0 / Σι n 

παθητικῶς, ἀποκρύφως μέντοι καὶ λεληθότως. τι. ἐὰν δὲ 
καὶ ὁ τοῦ "Άρεως N τεθηλυσμένος, ἄντικρυς καὶ μετὰ Tap- 
ρησίας ἀναισχυντοῦσι τὰ προχείµενα καθ᾽ ἑκάτερον εἶδος ἀπο- 
τελοῦντες, τὸ πορνικὸν xal πολύχοινον καὶ πολύψογον xai 
πάναισχρον σχῆμα περιβαλλόμενοι μέχρι τῆς κατὰ τὴν λοιδο- 
ρίαν καὶ τὴν τῆς χρήσεως ὕβριν σημειώσεως. συμβάλλονται 
δὲ καὶ οἱ μὲν ἀνατολικοὶ καὶ ἑῷοι σχηματισμοί, τοῦ τε τοῦ 
» ` ~ m 3 / / $5 / " 
Άρεως καὶ τοῦ τῆς Αφροδίτης πρός TE τὸ ἐπανδρότερον xal 
> / e M x tt / ’ . 
εὐδιαβοητότερον, οἱ δὲ δυτικοὶ καὶ ἑσπέριοι πρός τε τὸ θη- 
λυκώτερον καὶ τὸ κατασταλτικώτερον 12. ὁμοίως δὲ καὶ 
ὁ μὲν τοῦ Κρόνου συμπροσγενόµενος ἐπὶ τὸ ἀσελγέστερον xai 
ἀκαθαρτότερον ἢ καὶ ἐπονειδιστότερον ἑκάστῳ τῶν ἐχχει- 
μένων πέφυχε συνεργεῖν, ὁ δὲ τοῦ Διὸς πρὸς τὸ εὐσχημονέ- 
στερον καὶ φυλακτικώτερον καὶ αἰδημονέστερον, ὁ δὲ τοῦ Ἔρ- 
μοῦ πρός τε τὸ περιβοητότερον καὶ τὸ τῶν παθῶν εὐκινητό- 
τερον καὶ πολυτροπώτερον καὶ εὐπροσκοπώτερον. 


90. ga0pol: θαρσεῖς NE Cam. θρασεῖς ΜΑ Heph. 9I. παρὰ: κατὰ P 94. 
ἑκάτερον: ἕτερον P 94-5. ἀποτελοῦσι P ἐπιτελοῦσι NMEA Cam. 95. τὸ 
πολύκοινον V | ἀπολύψογον V 97. σημειώσεως: δημειώσεως VPE | ἐμβάλονται 
Ρ 100. οἱ ἑσπέριοι ME 101. καταστιλκώτερον N 102. προσγενό- 
µενος PNME Heph. 103. ἀκαθαρτότερον: τὸ διακαθαρτότερον P | ἐπονειδιστι- 
κότερον N 106. παθῶν: ἡθῶν N Cam. 107. εὐπροκοπώτερον V 
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rifiutare mai nessun incontro erotico, anche turpe e perverso; 
gli uomini invece saranno effeminati e laidi nelle relazioni con- 
tro natura, adempiendo passivi alle funzioni di donna, però in 
privato e in segreto. τι. Ma se anche Marte è in posizione 
femminile, il loro comportamento spudorato è manifesto e pa- 
lese; si comportano sia come uomo che come donna, si prosti- 
tuiscono, diventano di tutti, sono immersi nella riprovazione 
e nell'oscenità fino a ricevere il marchio insultante e infamante 
che comportano tali pratiche. Marte e Venere in posizione 
orientale e mattutina contribuiscono pure ad aumentare la 
virilità, ma anche i motivi di scandalo; occidentali e serali svi- 
luppano invece la femminilità e la tranquillità. 12. E ugual- 
mente Saturno, se è presente, interviene in ciascuno degli atteg- 
giamenti ora elencati orientando verso maggior licenziosità, 
oscenità o anche ignominia, mentre Giove conferisce mag- 
gior decoro, prudenza e riservatezza, e Mercurio aumenta i 
motivi di scandalo, la instabilità delle emozioni, la multiformità 


e la lungimiranza. 


91. Cfr. Dor. II 7,9-12; Maneth. III(I1) 385-95; Vett. Val. II τό 102. Cfr. Ma- 
neth. VI(III) 591; Pingree, Horoscopes, p. 146 
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α᾽. Προοίμιον. 


I. Τὰ μὲν οὖν πρὸ τῆς γενέσεως καὶ τὰ xaT! αὐτὴν τὴν γέ- 
νεσιν δυνάμενα θεωρεῖσθαι καὶ ἔτι τῶν μετὰ τὴν γένεσιν, ὅσα 
τῆς συστάσεώς ἐστιν ἴδια τὸ καθόλου ποῖον τῶν συγκριμάτων 
ἐμφαίνοντα, σχεδὸν ταῦτα ἂν εἴη' τῶν δὲ κατὰ τὸ ἐκτὸς OVL- 
βεβηκότων καὶ ἐφεξῆς ὀφειλόντων διαλαμβάνεσθαι προηγεῖ- 
ται μὲν ὁ περὶ τυχῆς κτητικῆς τε xai ἀξιωματικῆς λόγος, 
συνῆπται δ᾽ ὥσπερ ἡ μὲν κτητικὴ ταῖς τοῦ σώματος οἰκειώ- 
σεσιν, ἢ δὲ ἀξιωματικὴ ταῖς τῆς ψυχῆς. 


6. ἁρμογῶν P 
1,4. τῆς om. Comm. | ἴδια om. P 5-6. συμβαινόντων A 6. tEn N 
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ON οτί AL A WN Mox 


ν- 


I. Proemio. 


I. Questo all'incirca è il materiale suscettibile di analisi, prima 
della nascita, durante la nascita e nella sfera di tutto ciò che, 
dopo la nascita, è tipico dell’individuo e ne rivela i caratteri 
generali della costituzione. Fra le situazioni esterne accidentali 
che vanno trattate di seguito, la precedenza va alla fortuna ma- 
teriale e al prestigio personale: la fortuna materiale collegata 
col corpo, il prestigio personale con l’anima. 
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β΄. Περὶ τύχης κτητικῆς. 


1. Τὰ μὲν οὖν τῆς κτήσεως ὁποῖά τινα ἔσται, ληπτέον ἀπὸ 
τοῦ καλουμένου χλήρου τῆς τύχης, μόνου μέντοι, καθ᾽ ὃν 
/ M , b ~ q H , M M ’ 8 / , / 
πάντοτε την ἀπὸ τοῦ "ἡλίου ἐπὶ την σελήνην διάστασιν ἐκβάλ- 
λομεν ἀπὸ τοῦ ὡροσκόπου καὶ ἐπὶ τῶν ἡμέρας καὶ ἐπὶ τῶν 
νυκτὸς γεννωμένων, δι᾽ ἃς εἴπομεν ἐν τοῖς περὶ χρόνων ζωῆς 
αἰτίας. σκοπεῖν οὖν δεήσει τοὺς τοῦ συνισταμένου τὸν τρόπον 
τοῦτον δωδεκατημορίου λαβόντας τὴν οἰκοδεσποτείαν, καὶ 
- » T ’ x ᾽ t ) a , , - 
πῶς ἔχουσιν οὗτοι δυνάμεως καὶ οἰκειότητος, καθ᾽ ὃν ἐν ἀρχῇ 
διωρισάµεθα τρόπον, ἔτι δὲ καὶ τοὺς συσχηματιζομένους αὐ- 
τοῖς ἢ τοὺς καθυπερτεροῦντας τῶν τῆς αὐτῆς ἢ τῆς ἐναν- 
τίας αἱρέσεως. 2. ἐν δυνάμει μὲν γὰρ ὄντες οἱ τοῦ κλήρου 
τὴν οἰκοδεσποτείαν λαβόντες ποιοῦσι πολυκτήµονας, καὶ μά- 
λιστα, ὅταν ὑπὸ τῶν φώτων οἰκείως τύχωσι µαρτυρηθέντες, 
ἀλλ᾽ ὁ μὲν τοῦ Κρόνου διὰ θεμελίων 7 γεωργιῶν 7) ναυχλη- 
ριῶν, ὁ δὲ τοῦ Διὸς διὰ πίστεων ἢ ἐπιτροπειῶν ἢ ἱερατειῶν, 
Η M ~ y M ο» . € ~ € M - 
ὁ δὲ τοῦ "Άρεως διὰ στρατειῶν καὶ ἡγεμονιῶν, ὁ δὲ τῆς 
3 f ` ~ ` Ἡ eu € ` - 
Αφροδίτης διὰ φιλικῶν καὶ γυναικείων δωρεῶν, ὁ δὲ τοῦ 
Ἑρμοῦ διὰ λόγων καὶ ἐμποριῶν. 2. ἰδίως ò ὁ τοῦ Κρόνου 
τῇ κτητικῇ τύχη συνοικειούμενος, ἐὰν τῷ τοῦ Διὸς συσχηµα- 
τισθῇ, χληρονομίας περιποιεῖ, καὶ μάλιστα ὅταν ἐπὶ τῶν ἄνω 
κέντρων τοῦτο συμβῇ, τοῦ τοῦ Διὸς ἐν δισώμῳ ζῳδίῳ τυ- 
χόντος ἢ καὶ τὴν συναφὴν τῆς σελήνης ἐπέχοντος’ τότε γὰρ 
νο ῃ , / , / το. 
καὶ εἰς παιδοποιίαν ἀναχθέντες ἀλλότρια κληρονομοῦσι: 4. 
κἂν μὲν οἱ τῆς αὐτῆς αἱρέσεως τοῖς οἰκοδεσπόταις τὰς μαρ- 
τυρίας τῶν οἰκοδεσποτειῶν αὐτοὶ τύχωσι ποιούμενοι, τὰς 
- / 
κτήσεις ἀκαθαιρέτους διαφυλάττουσιν, ἐὰν δὲ οἱ τῆς ἐναντίας 


2,7. τοὺς τοῦ: τούτου VP | ouvear.: περιεχομένου Cam.? 8. λαβόντες V λα- 
βόντος ΡΑ | δεσποτείαν ΝΜΕ ιο. καὶ τοὺς: τούτους NME τοὺς P 10-1. 
αὐτοὺς NME Cam. 14. ὑπὸ: ἀπὸ NMEA 16. πίστεως V 18. φιλικῶν: 
φίλων NMEA Heph. Cam. | καὶ: î PNMEA 19. λόγου PN 21. ἄνω: 
ἄλλων V 22. τοῦτο: αὐτὸς Cam.? | Διὸς: δύνοντος NMEA 22-3. τυγχάνοντος 
NMEA 24. ἀνεχθέντες VP 26. τῶν οἰκοδεσποτειῶν: τοῦ κλήρου Heph. | 
αὐτοῖς V om. P 27. κτίσεις VP | φυλάττουσι P 
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2. La ricchezza. 


1. Il tipo di ricchezza si stabilisce dal cosiddetto Punto di For- 
tuna, individuato ogni volta col calcolo della distanza angola- 
re dal Sole alla Luna, riportata poi a partire dall'Oroscopo, tan- 
to per chi è nato di giorno che di notte, per i motivi da noi 
esposti nel capitolo sulla durata della vita. Dopo di che si deter- 
minano i pianeti signori del segno che ospita il Punto di For- 
tuna cosi ricavato e il loro grado di potere e di affinità, in base 
al metodo tracciato all'inizio. Quindi si passano a considerare i 
pianeti della stessa o dell'opposta setta che con loro formano 
aspetti o li sovrastano. 2. I pianeti che controllano il Punto 
di Fortuna, se dignificati, portano grande ricchezza, special- 
mente se ben aspettati dai luminari: Saturno arricchisce attra- 
verso l'edilizia, l'agricoltura o il traffico marittimo; Giove con i 
crediti fiduciari, tutela di orfani e vedove, cariche sacerdotali; 
Marte tramite operazioni belliche o cariche militari; Venere 
attraverso doni di amici e di donne; Mercurio grazie all’elo- 
quenza e al commercio. 3. In particolare, se è in affinità col 
Punto di Fortuna e aspettato da Giove, Saturno favorisce le 
eredità, specie se si trova sugli angoli superiori e Giove in un 
segno mobile o anche in congiunzione con la Luna: in tal caso 
i soggetti vengono anche adottati ed ereditano beni altrui. 4. 
Quando i pianeti della stessa setta dei pianeti che li governano 
formano con essi aspetti, tutelano la stabilità dei patrimoni. 


2,2-31. Heph. II 16,2-6; cfr. Dor. I 26-7; Maneth. VI(III) 630-83; CC AG VIII 3, 
P. 130 6. Cfr. III 11,5 12-9. Pingree, Constantine, pp. 225-6 15. Cfr. 
Dor. I 26,23; Maneth. II(1) 221-4; IIKII) 234-56; IV 35-44; 69-72; Vett. Val. I 1, 
21,22; II 16; Steph. Alex., p. 22 Usener 18. Cfr. Dor. Il 24,8; Maneth. {1(1) 
230-1 19. Pingree, School, pp. 207-8 21. Cfr. Maneth. II(I) 157-62; III(II) 
234-43; Vett. Val. I 1,21,22; II 20 25-7. Pingree, School, p. 207 27. Cfr. 
Dor. 1 12,17 
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αἱρέσεως καθυπερτερήσωσι τοὺς κυρίους τόπους T) ἐπανενε- 
χθῶσιν αὐτοῖς, καθαιρέσεις ποιοῦνται τῶν ὑπαρχόντων, τοῦ 
καθολικοῦ καιροῦ λαμβανομένου διὰ τῆς τῶν τὸ αἴτιον ποιούν- 
των πρὸς τὰ κέντρα καὶ τὰς ἐπαναφορὰς προσνεύσεως. 


Y. Περὶ τύχης ἀξιωματικῆς. 


1. Τὰ δὲ τῆς ἀξίας καὶ τῆς τοιαύτης εὐδαιμονίας δεήσει σχο- 
πεῖν ἀπό τε τῆς τῶν φώτων διαθέσεως καὶ τῆς τῶν δορυφο- 
ρούντων ἀστέρων οἰκειώσεως αὐτοῖς: ἐν ἀρρενικοῖς μὲν γὰρ 
ζῳδίοις ὄντων ἀμφοτέρων τῶν φώτων καὶ ἐπικέντρων ἤτοι 
ἀμφοτέρων πάλιν ἢ καὶ τοῦ ἑτέρου, μάλιστα δὲ τοῦ τῆς αἱρέ- 
σεως, καὶ δορυφορουμένων ὑπὸ τῶν πέντε πλανωμένων, ἡλίου 
μὲν ὑπὸ ἑῴων, σελήνης δὲ ὑπὸ ἑσπερίων, οἱ γεννώμενοι βα- 
σιλεῖς ἔσονται. 2. καὶ ἐὰν μὲν οἱ δορυφοροῦντες ἀστέρες 
ἤτοι ἐπίκεντροι καὶ αὐτοὶ ὦσιν ἢ πρὸς τὸ ὑπὲρ γῆν κέντρον 
συσχηματίζωνται, μεγάλοι καὶ δυναμικοὶ καὶ χοσμοκράτορες 
διατελοῦσι, καὶ ἔτι μᾶλλον εὐδαίμονες, ἐὰν οἱ δορυφοροῦντες 
δεξιοὶ τοῖς ὑπὲρ γῆν κέντροις συσχηματίζωνται, ἐὰν δὲ τῶν 
ἄλλων οὕτως ἐχόντων μόνος ὁ ἥλιος Ἡ ἐν ἀρρενικῷ ἢ δὲ oe- 
λήνη ἐν θηλυκῷ, ἐπίκεντρον δὲ τὸ ἕτερον τῶν φώτων, ἡγεμό- 
vec μόνον ἔσονται ζωῆς καὶ θανάτου κύριοι, — 3. ἐὰν δὲ πρὸς 
τούτοις μηδὲ οἱ δορυφοροῦντες ἀστέρες ἐπίκεντροι ὦσιν ἢ 
μαρτυρήσωσι τοῖς κέντροις, μεγάλοι μόνον ἔσονται καὶ ἐν 
ἀξιώμασι τοῖς ἀπὸ μέρους στεμματηφορικοῖς ἢ ἐπιτροπικοῖς 
ἢ στρατοπεδαρχικοῖς ἢ ἱερατικοῖς καὶ οὐχὶ τοῖς ἡγεμονικοῖς. 
4. ἐὰν δὲ τὰ μὲν φῶτα μὴ T, ἐπίκεντρα, τῶν δὲ δορυφορούντων 


28. κυρίους: οἰχείους Comm. Heph. 29. ἐπ᾽ αὐτοῖς NM Cam. 30. λαμβα- 
νομένων V 

3,2. τῆς αὐτῆς ἀξίας NM Cam. 4. ἀστέρων συνορῶντα τὰς οἰκειώσεις NME 
Cam. | αὐτοῖς: αὐτῶν NME Heph. Cam. del. Boll 7. δορυφορουμένου MEA 
7-8. πρὸς ἥλιον μὲν ἑῴων, ἑσπερίων δὲ πρὸς σελήνην NME Comm. Heph. Cam. 
8. σεήνη VPA 11. συσχηµατίζονται VP 12. δορυφοροῦντες ἀστέρες NME 
Comm. 14. ἀρρενικῷ ζῳδίῳ A 19. στεμματοφόροις NMEA στεφανηφὀ- 


pot; P Heph. 21. μὲν om. VP Comm. 
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Quando invece i pianeti della setta opposta sovrastano o sorgo- 
no dopo i punti chiave, provocano perdite di beni: il momento 
generico € individuabile quando i pianeti da cui ció dipende si 
avvicinano agli angoli e a segni ad essi succedenti. 


3. Il prestigio personale. 


1. La posizione di prestigio e il benessere che ne deriva saran- 
no determinati dalla posizione dei luminari e dalla affinità coi 
pianeti che ad essi si accompagnano. Se entrambi i luminari 
transitano in segni maschili, e sono angolari, entrambi o anche 
uno solo (in tal caso soprattutto il luminare della setta), e sono 
accompagnati dai cinque pianeti (il Sole da pianeti orientali e 
la Luna da pianeti occidentali), i soggetti saranno re. 2. Sei 
pianeti che ad essi si accompagnano sono anch'essi angolari o in 
aspetto con il M.C., per tutta la vita i nascituri saranno grandi, 
potenti e signori del mondo; saranno ancor più fortunati se gli 
stessi pianeti di scorta sono in aspetto destro con gli angoli 
dell'emisfero visibile. Ma se, fermi restando gli altri pianeti, il 
Sole è ospitato in un segno maschile e la Luna in un segno fem- 
minile, e uno dei luminari é angolare, diventeranno semplice- 
mente generali con potere di vita e di morte. 3. Se poi gli 
stessi pianeti di scorta non sono né angolari né in aspetto con 
gli angoli, i nascituri saranno semplicemente illustri, e in una 
posizione di minor rilievo politica o amministrativa o militare o 
sacerdotale, ma mai di primo piano. 4. Non avranno cariche 


28. Cfr. Maneth. III(II) 137-40; 244-56; VI(III) 638-46; 657-83 29. Cfr. Ma- 
neth. II(1) 353; 465-6; VI(III) 638-9 

3,2-30. Heph. Il 18,2-7; cfr. 8-77; Vett. Val. II 4; CCAG VIII s, p. 131; Tzetz., 
Chil. 1 475-7; 11 175-85; IX 454 8-11. Cfr. Pingree, Constantine, p. 226 9. 
Cfr. Dor. 1 24,7-10; 25,1; Maneth. II(1) 210-2; 347-53; 387-93; IMI(II) 111; 221-4; 
295-7; IV 93-9; 571-3; I(V) 26-8; 277-85; V(VI) 35-8; Vett. Val. II 16,22; Firm. Mat. 
VII 22,1-4; Heph. II 18,21-61 15. Cfr. Vett. Val. II 4,16 
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ἀστέρων οἱ πλεῖστοι ἤτοι ἐπίκεντροι ὦσιν ἢ συσχηµατίζων- 
ται τοῖς κέντροις, ἐν ἀξιώμασι μὲν ἐπιφανεστέροις οὐ γενή- 
σονται, ἐν προαγωγαῖς δὲ πολιτικαῖς χαὶ μετριότητι περὶ τὰς 
κατὰ τὸν βίον προλήψεις μηδὲ τῶν δορυφορούντων μέντοι 
τοῖς κέντροις συνοικειωθέντων ἀνεπίφαντοι ταῖς πράξεσι xal 
ἀπρόκοποι καθίστανται, τέλεον δὲ ταπεινοὶ καὶ κακοδαίµονες 
γίνονται ταῖς τύχαις, ὅταν μηδέτερον τῶν φώτων μήτε xexev- 
τρωμένον ἢ μήτ᾽ ἐν ἀρρενικῷ ζῳδίῳ τυγχάνῃ UNTE δορυφο- 
ρῆται ὑπὸ τῶν ἀγαθοποιῶν. 5. ὁ μὲν οὖν καθόλου τύπος 
τῆς προχειμένης ἐπισκέψεως τοιαύτην τινὰ τὴν αὐξομείωσιν 
ἔχει τῶν ἀξιωμάτων, τὰς δὲ μεταξὺ τούτων καταστάσεις παμ- 
πληθεις οὔσας καταστοχαστέον ἀπὸ τῶν περὶ αὐτὸ τὸ εἶδος 
τῶν τε φώτων καὶ τῆς δορυφορίας αὐτῶν ἐπὶ μέρους ἐναλ- 
λοιώσεως καὶ τῆς κυρίας τῶν δορυφορήσεων: 6. ταύτης γὰρ 
περὶ μὲν τοὺς τὴν αἵρεσιν ἔχοντας ἢ τοὺς ἀγαθοποιοὺς συνι- 
σταμένης τὸ αὐθεντικώτερον καὶ ἁπταιστότερον τοῖς ἀξιώ- 
μασι παρακολουθεῖ, περὶ δὲ τοὺς ἐναντίους ἢ τοὺς κακοποιοὺς 
τὸ ὑποτεταγμένον καὶ ἐπισφαλέστερον, καὶ τὸ τῆς ἀξίας δὲ 
τῆς ἐσομένης εἶδος ἀπὸ τῆς τῶν δορυφορησάντων ἀστέρων 
ἰδιοτροπίας θεωρητέον, ἐπειδήπερ ὁ μὲν τοῦ Κρόνου τὴν xv- 
ρίαν τῆς δορυφορίας ἔχων ἐπὶ πολυκτημοσύνῃ καὶ συναγωγῇ 
χρημάτων τὰς δυναστείας ποιεῖ, ὁ δὲ τοῦ Διὸς ἢ ὁ τῆς ᾿Αφρο- 
δίτης ἐπὶ χάρισι καὶ δωρεαῖς καὶ τιμαῖς καὶ μεγαλοψυχίαις, 
ὁ δὲ τοῦ "Άρεως ἐπὶ στρατηλασίαις καὶ νίκαις καὶ φόβοις τῶν 
ὑποτεταγμένων, ὁ δὲ τοῦ ‘Eppod διὰ σύνεσιν ἢ παιδείαν xai 
ἐπιμέλειαν καὶ οἰκονομίαν τῶν πραγμάτων. 


22. πλεῖστοι V: πλείους cett. 23-4. γεννήσονται V 24. προσαγωγαῖς NMEA | 
περὶ; παρὰ Comm. 28. τύχαις: ψυχαῖς NME 29. ᾗ om. VMEA Heph. | 
τυγχάνειν 30. τύπος: δὲ τόπος P 32. ἐπαναστάσεις P 33. τῶν τῆς À 
35. δορυφοριῶν NMEA 36. ἀγαθοὺς P 39. ἐπιτεταγμένον N 40. δο- 
ρυφορούντων NM 42. φιλοκτημοσύνῃ NMEA 
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di spicco, ma piuttosto incarichi civili e misurati avanzamenti 
nella loro carriera quando i pianeti di scorta (e non più 1 lumi- 
nari) sono per la maggior parte angolari o in aspetto con gli 
angoli. Ma se anche i pianeti di scorta non sono collegati con gli 
angoli, l'attività dei nascituri resterà nell'ombra, ed essi non 
avranno possibilità di carriera; avranno poi ben misera e infelice 
sorte se nessuno dei luminari é angolare o in segno maschile o 
accompagnato da pianeti benefici. — 5. Le linee generali di que- 
sta analisi contemplano dunque una gerarchia di dignità; i nume- 
rosi gradi intermedi a quelli prima considerati saranno dedotti 
dalle qualità specifiche dei luminari, dalle particolari variazioni 
dei pianeti che ad essi si accompagnano, e dai pianeti che con- 
trollano i pianeti di scorta. 6. Infatti i raggruppamenti di 
pianeti della stessa setta o di benefici garantiscono una condi- 
zione sociale con potere più assoluto e solido, mentre i raggrup- 
pamenti di pianeti della setta opposta a quella del luminare cui 
si accompagnano, o gruppi di malefici, assegnano una posizio- 
ne subordinata e instabile. Il tipo di dignità che ne consegue 
verrà dedotto dalle caratteristiche dei pianeti di scorta; se Sa- 
turno governa la scorta, conferisce potere basato sulle ricchezze 
e accumulo continuo di denaro, Giove o Venere un potere basa- 
to su favori, doni, onori e magnanimità, Marte garantisce co- 
mando militare, vittorie e obbedienza cieca da parte dei subor- 
dinati, Mercurio concede potere grazie all’intelligenza, alla 
cultura e alla cura e abilità negli affari. 


32. Cfr. Dor. II 29,1-4; 32,2; Maneth. ΠΙ(Π) 295-8; 315-9; IV 35-44; 571-6; V(VI) 
39-40; Vett. Val. I 21-2; Il 4,16,19,20,22; Firm. Mat. IV 15,5; Anubio, in Dorotheus 
(Pingree), p. 345 sg. 43. Cfr. Maneth. IV 55-44; 577-81; V(VI) 39-40; Firm. 
Mat. IV 15,5 45. Cfr. Steph. Alex., p. 22 Usener 
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Ò. Περὶ πράξεως ποιότητος. 


1. Ὁ δὲ τῆς πράξεως τὴν κυρίαν ἔχων λαμβάνεται κατὰ 
τρόπους δύο, ἀπό τε τοῦ ἡλίου καὶ τοῦ μεσουρανοῦντος ζῳ- 
δίου' σκοπεῖν γὰρ δεήσει τόν τε φάσιν ἑῴαν ἔγγιστα πρὸς 
ἥλιον πεποιημένον καὶ τὸν ἐπὶ τοῦ μεσουρανήματος, ὅταν μά- 
λιστα τὴν συναφὴν τῆς σελήνης ἐπέχῃ. κἂν μὲν ὁ αὐτὸς 7 
ἀστὴρ ὁ ἀμφότερα ἔχων τὰ εἰρημένα, τούτῳ μόνῳ προσχρη- 
στέον, ὁμοίως δέ, κἂν τὸ ἕτερον μηδὲ εἷς ἔχῃ, τῷ τὸ ἕτερον 
εἰληφότι μόνῳ, ἐὰν δὲ ἔτερος ἢ ὁ τὴν ἔγγιστα φάσιν πεποιη- 
μένος καὶ ἕτερος ὁ τῷ μεσουρανήματι καὶ τῇ σελήνῃ συνοι- 
κειούμενος, ἀμφοτέροις προσχρηστέον, τὰ πρωτεῖα διδόντας 
τῷ κατ᾽ ἐπικράτησιν πλείους ἔχοντι ψήφους οἰκοδεσποτείας, 
καθ᾽ ὃν προεκτεθείµεθα τρόπον 2. ἐὰν δὲ μηδὲ εἷς εὑρί- 
σκηται μῆτε φάσιν πεποιημένος PUNTE ἐπὶ τοῦ μεσουρανήμα- 
τος, τὸν κύριον αὐτοῦ παραληπτέον, πρὸς ἐπιτηδεύσεις μέντοι 
τὰς κατὰ καιρούς᾽ ἄπρακτοι γὰρ ὡς ἐπίπαν οἱ τοιοῦτοι γίνον- 
ται. ὁ μὲν οὖν τῆς πράξεως τὴν οἰκοδεσποτείαν ἀστὴρ λαβὼν 
οὕτως ἡμῖν διακριθήσεται, τὸ δὲ ποῖον τῶν πράξεων ἔκ τε 
τῆς ἰδιοτροπίας τῶν τριῶν ἀστέρων "Άρεως καὶ ' Αφροδίτης 
καὶ Ερμοῦ καὶ τῆς τῶν ζῳδίων, ἐν οἷς ἂν τύχωσι παραπο- 
ρευόµενοι. 3. ὁ μὲν γὰρ τοῦ ᾿Ερμοῦ τὸ πράσσειν παρέχων, 
ὡς ἄν τις εἴποι τυπωδῶς, ποιεῖ γραμματέας, πραγµατευτι- 
κούς, λογιστάς, διδασκάλους, ἐμπόρους, τραπεζίτας, μάν- 
τεις, ἀστρολόγους, θύτας καὶ ὅλως τοὺς ἀπὸ γραμμάτων xai 
ἑρμηνείας καὶ δόσεως καὶ λήψεως ἐργαζομένους, κἂν μὲν ὁ 
τοῦ Κρόνου αὐτῷ μαρτυρήσῃ, ἀλλοτρίων οἰκονόμους ἢ ὀνει- 


4,1. πράξεων N 2. ἔχων: ἐπέχων PNME λαβὼν Comm. 3. τε τοῦ: τε 
V τοῦ PNME καὶ ἀπὸ τοῦ NM 4. τόν: τὴν N Comm. 6. ὁ del. Cam. 
6-7. f... ἔχων: ἔχῃ NMEA ιο. καὶ (alter) V: ἡ καὶ PNME Heph. II. προ- 
χρηστέον N Cam. 13. προεξεθέµεθα A 14. φάσιν ἑῴαν NME Cam. 16. 
καιρόν A 18. οὗτος V | τὸ δὲ: τό ye V τὸ δὲ τὸ MA | τῆς πράξεως E 20. Ex 
τῆς PNME | τυγχάνωσι P 22. Ὑραμματεῖς V 22-3. πραγματευτικούς VP 
(cfr. πραγμάτων ἐπιμελητάς Procl.): γραμματικούς NMEA Cam. 24. ὅλως: 


ὅλους PME 25. δόσεων... λήψεων PNME 
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4. L'attitudine professionale. 


i. Due sono i fattori che determinano l’attitudine professio- 
nale: il Sole e il segno del M.C. È necessario individuare il pia- 
neta che si è mostrato all’alba più vicino al Sole e quello più vi- 
cino al M.C., soprattutto se è prossimo alla congiunzione con la 
Luna. In presenza di un unico pianeta che assolve i due requisi- 
ti, la nostra attenzione si rivolgerà esclusivamente a lui: e pure, 
se uno dei due requisiti non è assolto da nessun pianeta, ci rivol- 
geremo al pianeta che assolve almeno l’altro. Nel caso che un 
pianeta sia sorto all’alba molto vicino al Sole e un altro si trovi 
al M.C. e sia collegato con la Luna, terremo presenti entram- 
bi, ma daremo la precedenza al pianeta con più titoli per il go- 
verno, secondo i criteri già esposti. 2. Se nessun pianeta è 
sorto all’alba in prossimità del Sole, né transita al M.C., consi- 
dereremo il pianeta che controlla il M.C., ma soltanto per le 
attività occasionali del soggetto in esame; infatti chi nasce sotto 
tale configurazione rimane generalmente privo di occupazione 
stabile. In tal modo sarà dunque determinato il pianeta che 
presiede all’attività, mentre per il tipo di azione specifica ci ri- 
volgeremo alle particolarità di tre pianeti, Marte, Venere e 
Mercurio e dei segni in cui essi transitano. — 3. Se Mercurio 
controlla l’attività professionale, diciamo in breve che rende 
uomini di scrittura o d’affari, revisori di conti, maestri, mercan- 
ti, banchieri, indovini, astrologi, ministri addetti ai sacrifici. 
Mercurio in genere influenza chi lavora su scritture, su inter- 
pretazioni, sul dare e l’avere. Se Mercurio è aspettato da Satur- 
42-21. Heph. II 19,1-4; cfr. 5-10; Maneth. VI(III) 339-543; IV 69-76; 125-285; An- 
tioch. 24, CC AG VII, p. 112; Vett. Val. I 1,21; Il 16; Paul. Alex. 26 et schol. 86,1-2; 
Rhet., CCAG VIII 4, p. 210 sg.; Heliod. 25 3. Cfr. Dor., fr. 38 Stegemann = 
Heph. II 19,5-6 21-111. Heph. Il 19,11-21 22. Cfr. Dor. II 28,4; 32,1; 
Maneth. II(1) 197-9; 205-9; VI(III) 355-61; 436-8; 472-5; 487-90; IV 139-45; 176-9; 
425-30; V) 290-4; V(VI) 260-5; P. Tebt. 277, rt. 7-9; Antioch. 24, CC AG VII, p. 
117; P.S./. 158, rr. 52-6; Vett. Val. I 1,21; II 16; Paul. Alex. 24; Firm. Mat. III 9; 
Pingree, Horoscopes, p. 145 26. Cfr. Dor. Il 15,19; 19,8; 27,7; 29,4; 32,2; 
Maneth. II(1) 253-65; III(II) 315-26; VI(III) 348-54; 476-9; IV 139-46; 176-9; 201-5; 


214-9; 431-3; I(V) 129-33; 301-5; P. Tebt. 276, rr. 20-5; Vett. Val. I 21; II 16; Firm. 
Mat. III 1o 
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ροκρίτας T, ἐν ἱεροῖς τὰς ἀναστροφὰς ποιουμένους προφάσει 
μαντειῶν xai ἐνθουσιασμῶν, ἐὰν δὲ ὁ τοῦ Διός, νομογράφους, 
ῥήτορας, σοφιστὰς μετὰ προσώπων μειζόνων ἔχοντας τὰς 
ἀναστροφάς. 4. ὁ δὲ τῆς ᾿Αφροδίτης τὸ πράσσειν παρέχων 
ποιεῖ τοὺς παρ᾽ ὀσμαῖς ἀνθέων T, μύρων ἢ οἴνοις ἢ χρώμασιν 
ἢ βαφαῖς ἢ ἀρώμασιν ἢ κοσμίοις τὰς πράξεις ἔχοντας, οἷον 
μυροπώλας, στεφανοπλόκους, ἐκδοχέας, οἰνεμπόρους, Papua- 
κοπώλας, ὑφάντας, ἀρωματοπώλας, ζωγράφους, βαφέας, ἵμα- 
τιοπώλας᾽ κἂν μὲν ὁ τοῦ Κρόνου αὐτῷ μαρτυρήσῃ ἐμπόρους 
τῶν πρὸς ἀπόλαυσιν καὶ κόσμον, YONTAG δὲ καὶ φαρμακοὺς 
καὶ προαγωγοὺς καὶ τοὺς ἐκ τῶν ὁμοίων τούτοις πορίζοντας. 
ἐὰν δὲ ὁ τοῦ Διὸς ἀθλητὰς στεφανηφόρους, τιμῶν καταξιου- 
μένους, ὑπὸ θηλυκῶν προσώπων προβιβαζομένους. — 5. ὁ δὲ 
τοῦ "Άρεως μετὰ μὲν τοῦ ἡλίου σχηματισθεὶς τοὺς διὰ πυρὸς 
ἐργαζομένους ποιεῖ οἷον μαγείρους, χωνευτάς, καύστας, χαλ- 
κέας, µεταλλευτάς' χωρὶς δὲ τοῦ ἡλίου τυχὼν τοὺς διὰ σιδή- 
ρου, οἷον ναυπηγούς, τέκτονας, γεωργούς, λατόμους, λιθο- 
ξόους, λιθουργούς, ξυλοσχίστας, ὑπουργούς. κἂν μὲν ὁ τοῦ 
Κρόνου αὐτῷ μαρτυρήση ναυτικούς, ἀντλητάς, ὑπονομευτάς, 
ζωγράφους, θηριοτρόφους, μαγείρους, παρασχιστάς, ἐὰν δὲ ὁ 
τοῦ Διὸς στρατιώτας, ὑπηρέτας, τελώνας, πανδοχέας, πορ- 
θμέας, θυσιουργούς. 6. πάλιν δὲ δύο τῶν τὰς πράξεις πα- 
ρεχομένων εὑρεθέντων ἐὰν μὲν ὁ τοῦ 'Ερμοῦ καὶ ὁ τῆς ᾿Αφρο- 
δίτης λάβωσι τὴν οἰκοδεσποτείαν, ἀπὸ μούσης καὶ ὀργάνων 
καὶ μελῳδιῶν ἢ ποιημάτων καὶ ῥυθμῶν ποιοῦσι τὰς πράξεις 


27. ἀνατροφὰς NM Cam. 29. μειζόνων: μεγάλων ΝΜΕ 31. ποιεῖ τοὺς 
γεννηθέντας P | ἀνθῶν NE 32. κόσμοις NME | οἷόν ἐστι V 33. Upo- 
πώλους PNM | στεφανηπλόκους NME | ἐνδοχεῖς Comm. | οἰνεμπόρους VPA (cfr. 
οἰνοπώλους Procl.): olov ἐμπόρους NME Cam. 34. ἀρωματοπώλους E ἁρμα- 
τοπώλους P 37. προσαγωγοὺς NM 41. οἷόν ἐστι V 41-2. xaAxei; VPA 
42-3. σιδήρων VÀ 43. οἷόν ἐστι V 43-4. λιθοξόους Procl.: λιθοξόους, 
λαοξόους VA λιθόξωας P λαοξόους NME Cam. 46. ζωγράφους: στρατιώτας 
NM Cam. | παρασχιστάς: παρασχηστάς P περιχύτας NMEA Comm. Heph. Cam. 
48. θυσιουργούς: φυσιουργούς V 48-9. παρεχόντων P 
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no, avremo amministratori di proprietà altrui, interpreti di so- 
gni, o persone che frequentano i templi per divinazione e in- 
vasamento religioso. Se è aspettato da Giove, avremo legisla- 
tori, oratori, sofisti che si muoveranno nelle alte sfere. 4. 
Quando Venere governa la professionalità, il campo di attività 
si svolge tra profumi di fiori o di unguenti, vini, colori, tinture, 
spezie, ornamenti; i soggetti saranno profumieri, fiorai, osti, 
mercanti di vino, farmacisti, tessitori, droghieri, pittori, tintori, 
negozianti di stoffe. Se Venere è aspettata da Saturno, saranno 
commercianti in beni di consumo e in ornamenti, incantatori, 
spacciatori di veleni, ruffiani e quanti vivono su pratiche simili. 
Se è aspettata da Giove, avremo atleti vittoriosi, persone rite- 
nute degne di onori, individui che faranno strada grazie a 
donne. 5. Marte in aspetto col Sole favorisce un'attività che 
si svolge in mezzo al fuoco: come cuochi, addetti a colature, a 
fusioni, fabbri, minatori. Se Marte non è collegato con il Sole, 
il lavoro si svolgerà col ferro: come costruttori di navi, carpen- 
tieri, contadini, tagliapietre, scalpellini, gioiellieri, spaccalegna, 
e loro garzoni. Aspettato da Saturno preparerà marinai, operai 
addetti ai canali e alle tubature, pittori, allevatori di bestie fero- 
ci, cuochi, imbalsamatori. Aspettato da Giove procurerà sol- 
dati, servi, gabellieri, osti, nocchieri, ministri addetti ai sacrifici. 
6. Veniamo ai casi in cui la professione è governata da due 
pianeti: con Mercurio e Venere il campo di attività si svolgerà 
tra le arti delle Muse, fra strumenti musicali, melodie, poemi, 


30. Cfr. Vett. Val. I 1 35. Cfr. Maneth. VI(IITI) 395-7 38. Cfr. Maneth. 
VI(HD 513-4; IV 35-44; 170-9; Vett. Val. I 22 39. Cfr. Dor. II 29,3; Vett. Val. 
I 21-2 40. Cfr. Maneth. II(I) 354-6; VI (III) 385-92; I (V) 75-82; Vett. Val. I 
1,22; P. Tebi. 277, tr. 12-3 45. Cfr. Maneth. III(11) 253-8; VI(III) 263-70; 362-4; 
381-4; 405-9; 450-64; 494-8; 528-31; IV 187-92; 238-70; 395-401; I(V) 83-9; 321-38; 
Antioch. 24, CCAG VII, p. 117; P.S.I. 158, rr. 71-2; Rhet, CCAG VIII 4, p 
211 47. Cfr. Dor. II 15,14; 29,2; 30,2; Maneth. II(I) 210-20; III(II) 295-9; 
IV 44-8; Vett. Val. I 22; II τό; P.S.I. 158, rr. 77-8 49. Cfr. Dor. IL 19,27; 31,4; 
Maneth. II(1) 319-38; III(II) 346-51; VI(III) 366-72; 397-404; 480-3; 504-10; 520-5; 
IV 125-30; 146-52; 180-6; 206-13; 286-93; 317-26; I(V) 58-65; 294-300; V(VI) 159- 
68; Vett. Val. II 4,16; Antioch. 24, CC AG VII, p. 117; Firm. Mat. III 12,1-20; VII 
16,7; Eus., Praep. ev. VI 10 
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καὶ μάλιστα ὅταν τοὺς τόπους ὦσιν ἀμφιλελαχότες' ἀποτε- 
λοῦσι γὰρ θυμελικούς, ὑποκριτάς, σωματεμπόρους, ὀργανο- 
ποιούς, χορευτάς, χορδοστρόφους, ζωγράφους, ὀρχηστάς, 
ὑφάντας, κηροπλάστας: κἂν μὲν ὁ τοῦ Κρόνου πάλιν αὐτοῖς 
μαρτυρήσῃ, ποιεῖ τοὺς περὶ τὰ προειρημένα γένη καὶ τοὺς 
γυναικείους κόσμους ἐμπορευομένους, ἐὰν δὲ ὁ τοῦ Διός, δι- 
κολόγους, λογιστηρίων προισταμένους, ἐν δημοσίοις ἀσχο- 
λουμένους, παίδων διδασκάλους, ὄχλων προεστῶτας. — 7. ἐὰν 
δὲ ὁ τοῦ ᾿Ερμοῦ καὶ ὁ τοῦ "Άρεως ἅμα τὴν κυρίαν λάβωσι 
τῆς πράξεως, ποιοῦσιν ἀνδριαντοποιοὺς, ὁπλουργούς, ἱερογλύ- 
φους, ζῳοπλάστας, παλαιστάς, ἰατρούς, χειρουργούς, κατη- 
Ὑόρους, μοιχικούς, κακοπράγμονας, πλαστογράφους᾽ κἂν μὲν 
ὁ τοῦ Κρόνου αὐτοῖς μαρτυρήσῃ, φονέας, λωποδύτας, ἅρπα- 
γᾶς, λῃστάς, ἀπελάτας, ῥᾳδιουργούς, ἐὰν δὲ ὁ τοῦ Διός, qu 
λόπλους ἢ φιλομονομάχους, δράστας, δεινούς, φιλοπράγμο- 
νας, ἀλλοτρίων ὑπεξερχομένους καὶ διὰ τῶν τοιούτων πορί- 
ζοντας. 8. ἐὰν δὲ ὁ τῆς ᾿Αφροδίτης καὶ ὁ τοῦ "Άρεως ἅμα 
τὴν οἰκοδεσποτείαν λάβωσι τῆς πράξεως, ποιοῦσι βαφέας, 
μυρεψούς, κασσιτεροποιούς, μολυβδουργούς, χρυσοχόους, ἀρ- 
γυροκόπους, γεωργούς, ὁπλορχηστάς, φαρμακοποιούς, ἰα- 
τροὺς τοὺς διὰ τῶν φαρμάκων ταῖς θεραπείαις χρωμένους, 
κἂν μὲν ὁ τοῦ Κρόνου αὐτοῖς μαρτυρήσῃ, ἱερῶν ζῴων θερα- 
πευτάς, ἀνθρώπων ἐνταφιαστάς, θρηνῳδούς, τυμβαύλας, ἐν- 
θουσιαστάς, ὅπου μυστήρια καὶ θρῆνοι καὶ αἱμαγμοὶ τὰς 
ἀναστροφὰς ποιουμένους, ἐὰν δὲ ὁ τοῦ Διός, ἱεροπροσπλό- 


$2. ἀμφιλαχόντες VP Heph. μετηλλαχότες Comm. 52-3. ἀποτελοῦσι: ποιοῦσι P 
$4. χορευτάς Procl.: χωρευτάς P om. cett. | χορδοτρόφους P χονδοστρόφους N Cam. 
$5. Χηροπλάστας: πλάστας P | αὐτοῖς: αὐτὸ P αὐτῷ NA Cam. στό. περὶ om. 
NME Cam. 58. ἐν om. NMEA Cam. | δημοσίους N Cam. 61. τῶν πρά- 
ξεων Ρ 62. ζῳοπλάστας: πλάστας NME Cam. 63. μοιχούς P | xal xaxo- 
πράγµονας MA 65-6. φιλόπλους: φιλοπόνους N 66. φιλομάχους P Heph. 
φιλομονάχους A | δράστας: δραπέτας Heph. 67. ὑπεξερχομένους: ἀναδεχομένους 
Comm. 7ο. μυρουργούς Heph. | κασσιτερούργους Heph. 73. αὐτοῖς: aù- 
τοὺς P αὐτὸς V 74. τυμβάλας V 75. θρήνη NME 76. ποιούμενοι 
PNM 76-7. ἱεροπροσπλόκους VA Procl.: ἱεροπροσπόλους NME Cam. ἱεροπλό- 
κους A Heph. ἱεροφόνους E 
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ritmi, soprattutto se i due pianeti sono in mutua recezione: 
avremo musici di teatro, attori, mercanti di schiavi, costruttori 
di strumenti musicali, coristi, accordatori, pittori, ballerini, 
tessitori, scultori in cera. Se Mercurio e Venere ricevono anche 
un aspetto di Saturno producono commercianti dei generi ora 
elencati e degli ornamenti femminili. Con la presenza di Giove 
si formeranno avvocati, revisori di conti, pubblici ufficiali, in- 
segnanti elementari, capipopolo. 7. Se Mercurio e Marte 
presiedono associati, si avranno scultori, armaioli, costruttori 
di monumenti sacri, modellatori di immagini, lottatori, medici, 
chirurghi, accusatori, truffatori, mascalzoni, falsari. Aspettati 
da Saturno, Mercurio e Marte creano assassini, tagliaborse, ra- 
pinatori, predoni, ladri di bestiame, individui privi di scrupoli. 
Se si aggiunge un aspetto di Giove saranno persone che amano 
le armi e i duelli, operose, intelligenti, efficienti, cureranno gli 
affari altrui ricavandone da vivere. 8. Venere e Marte alla 
presidenza dell'attività professionale formeranno tintori, pro- 
fumieri, calderai, artigiani del piombo, dell'oro, dell'argento, 
contadini, danzatori in armi, speziali, medici che si servono 
dei farmaci per uso terapeutico. Con Venere e Marte aspettati 
da Saturno, i soggetti saranno inserviénti di animali sacri, bec- 
chini, piagnoni, suonatori di flauti funebri, invasati che fre- 
quentano misteri, lamentazioni funebri e riti sanguinari. Se si 
aggiunge un aspetto di Giove, saranno addetti ai templi, in- 


55. Cfr. Maneth. III(II) 395-404; Vett. Val. I 21,22 57. Cfr. Maneth. I(V) 
180-4; Vett. Val. I 21 6o. Cfr. Maneth. II(I) 291-9; VI(III) 373-5; 385-92; IV 
73-6; 263-7; Vett. Val. II τό; P. Tebt. 277, rr. 1-6; P.S.I. 157, tr. 32-3; Pingree, Horo- 
scopes, p. 145 62. Cfr. Dor. II 15,18; 16-25; 30,4; Maneth. II(1) 301-10; III(II) 
211-6; IV 73-6; 230-7; 327-32; 478-84; I(V) 306-13; Vett. Val. I 22; II 9,16; Antioch. 
24, CC Ας VII, p. 117; Firm. Mat. HI 9,6; IV 17,3; Paul. Alex. 24; Anubio, in 
Dorotheus (Pingree), pp. 349-50,353; Rhet. 115, CCAG VIII 4, p. 223 64. Cfr. 
Maneth. VI(III) 499-500; IV 193-200; Vett. Val. I 22; Antioch. 24, CCAG VII, p. 
117 65. Cfr. Maneth. IV 170-6 66. Heph. II 18,66 68. Cfr. Maneth. 
VIMI) 451-5; IV 123-4; 317-27; 420-3; 437-45; I(V) 180-4; 286-9; Vett. Val. I 22; II 
4 73. Cfr. Maneth. VI(III) 376-80; 491-503; IV 187-92; 214-7; 317-27; Vett. 
Val. I 22; II 14; Antioch. 24, CCAG VII, p. 117 76. Cfr. Maneth. VI(III) 
376-80; IV 425-30; Vett. Val. I 22 
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χους, οἰωνιστάς, ἱεροφόρους, γυναικῶν προισταµένους, γάμων 
καὶ συνεπιπλοκῶν ἑρμηνέας xal διὰ τῶν τοιούτων ζῶντας 
ἀπολαυστικῶς ἅμα καὶ ῥιψοκινδύνως. 9. καὶ τῶν ζῳδίων 
δέ, ἐν οἷς ἂν ὦσιν οἱ τὸ πράττειν παρέχοντες, αἱ κατ᾽ εἶδος 
ἰδιοτροπίαι συλλαμβάνονταί τι πρὸς τὸ ποικίλον τῶν πράξεων: 
τὰ μὲν γὰρ ἀνθρωπόμορφα συνεργεῖ πως πρὸς πάσας τὰς 
ἐπιστημονικὰς καὶ περὶ τὴν ἀνθρωπίνην χρείαν καταγινο- 
μένας, τὰ δὲ τετράποδα πρὸς τὰς μεταλλικὰς καὶ ἐμπορικὰς 
καὶ οἰκοδομικὰς καὶ TEXTOVIXAG, τὰ δὲ τροπικὰ καὶ ἰσημερινὰ 
πρὸς τὰς ἑρμηνευτικὰς xai μεταβολικὰς καὶ μετρητικὰς xai 
γεωργικὰς καὶ ἱερατικάς, τὰ δὲ χερσαῖα καὶ τὰ κάθυγρα πρὸς 
τὰς ἐν ὑγροῖς καὶ δι᾽ ὑγρῶν καὶ τὰς βοτανικὰς καὶ ναυπηγικάς, 
ἔτι τε περὶ ταφὰς ἢ ταριχείας T, ἁλείας ἢ ψυλλίας. το. ἰδίως 
δὲ πάλιν, ἐὰν ἢ σελήνη τὸν πρακτικὸν τόπον ἐπισχῇ τὸν ἀπὸ 
συνόδου δρόμον ποιουμένη σὺν τῷ τοῦ “Ερμοῦ, ἐν μὲν τῷ 
Ταύρῳ καὶ Αἰγόκερῳ καὶ Καρχίνῳ ποιεῖ μάντεις, θύτας, 
λεκανομάντεις, ἐν δὲ Τοξότῃ καὶ ᾿Ιχθύσιν νεκρομάντεις xai 
δαιμόνων κινητικούς, ἐν δὲ Παρθένῳ καὶ Σκορπίῳ μάγους, 
ἀστρολόγους, ἀποφθεγγομένους, προγνώσεις ἔχοντας, ἐν δὲ 
Ζυγῷ καὶ Kot καὶ Λέοντι θεολήπτους, ὀνειροχρίτας, ἐξορ- 
κιστάς. 11. τὸ μὲν οὖν αὐτῶν τῶν πράξεων εἶδος διὰ τῶν 
τοιούτων κατὰ τὸ συγκρατικὸν εἶδος δεήσει καταστοχάζεσθαι, 
τὸ δὲ μέγεθος αὐτῶν £x τῆς τῶν οἰκοδεσποτησάντων ἀστέρων 
δυνάμεως: ἀνατολικοὶ μὲν γὰρ ὄντες ἢ ἐπίκεντροι ποιοῦσι τὰς 
πράξεις αὐθεντικάς, δυτικοὶ δὲ ἢ ἀποχεκλικότες τῶν κέντρων 
ὑποτακτικάς, καὶ ὑπὸ μὲν ἀγαθοποιῶν καθυπερτερούμενοι µε- 


79. ἀπολαυστικοὺς PN Cam. | ῥιψοκινδύνους PNM Heph. Cam. 81. συμβάλ- 
λονταί τι A προσλαμβάνονται Heph. | τῆς πράξεως V 83. περὶ VA Procl. 
Heph.: πρὸς cett. 86. ἑρμενεύτας E | μετρικὰς P Heph. γεωμετρικὰς NME 
Cam. 87. ἱερατικάς: ἰατρικάς Heph. 88. τὰς ναυπηγικάς V 89. ἢ ψυλ- 
Ala; om. P 90. τῶν πρακτικῶν τόπων P 91-2. τῷ τοῦ ταύρου NM 92. 
μάντεις, θύτας: µαντευτάς VA 93. νεκρομάντεις V: νεκυομάντεις cett. Heph. 
96-7. ἐφορκιστάς VP Heph. 97. τὸ: τὸν VP 98. τὸ: τὸν VP | συγκριτικὸν 
P | στοχάζεσθαι N 102. ὑποτακτικάς Heph. Procl. (cfr. ὑποτεταγμένας Comm.): 
ὑποπρακτικάς VPA ὑπὸ τὰς πρακτικάς NME Cam. 
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terpreti di presagi, trasportatori di arredi sacri, guardiani di 
donne, intermediari di matrimoni e associazioni e vivranno di 
tali attività con profitto personale e non senza rischio. 9. 
Anche le caratteristiche specifiche dei segni zodiacali che ospi- 
tano i pianeti preposti alla professione contribuiscono in 
qualche modo alla varietà delle attività. I segni a forma umana 
avranno un loro peso nel settore di tutte le scienze e di quelle 
utili all'uomo; i segni di quadrupedi nei mestieri attinenti le 
miniere, il commercio, l’edilizia e la carpenteria; i segni solsti- 
ziali ed equinoziali nei lavori che hanno attinenza con interpre- 
tazioni, scambi, misurazioni, agricoltura e religione; i segni di 
terra e d’acqua nelle attività che si svolgono nell’acqua e con 
l’acqua, la botanica, la cantieristica e inoltre le sepolture, le 
imbalsamazioni, la pesca e i parassiti. 10. In particolare se 
il settore zodiacale che indica l’attività è occupato dalla Luna 
che si allontana dalla congiunzione col Sole insieme a Mercurio 
in Toro, Capricorno e Cancro, avremo indovini, ministri dei 
sacrifici ed esperti nella divinazione con i liquidi; in Sagit- 
tario e Pesci negromanti ed evocatori di demoni; in Vergine e 
Scorpione maghi, astrologi, profeti, veggenti; in Bilancia, 
Ariete e Leone individui ispirati dagli dei, interpreti di sogni, 
esorcisti. 11. Lo studio delle varie combinazioni ci permette- 
ra dunque di ricavare il tipo di attività professionale, mentre 
l'importanza della professione medesima verrà determinata 
dal potere dei pianeti dominanti: orientali o angolari essi favo- 
riscono le iniziative indipendenti; occidentali o declinanti dagli 
angoli, lavori subordinati; sovrastati da pianeti benefici incre- 


82. Cfr. Anecd. Astrol. 4 84-8. Cfr. Maneth. VI(III) 362-4; 413-24; 484-6; IV 
238-48; 271-80; Antioch. 24, CC AG VII, p. 117; Anecd. Astrol. 4 go. Cfr. Dor. 
Il 15,29; 24,13; Maneth. II(1) 202-9; {{1(11) 93-5; VI(III) 376-80; 436-8; 472-5; 491-3; 
601-3; IV 125-30; 139-42; 206-17; 224-9; 545-59; I(V) 229-32; V(VI) 260-73; Vett. 
Val. I 22; Il 16,36; Hippol., de ref. baer. IV 35 
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γάλας καὶ ἐπιδόξους καὶ ἐπικερδεῖς καὶ ἁπταίστους καὶ èna- 
φροδίτους, ὑπὸ δὲ κακοποιῶν ταπεινὰς καὶ ἀδόξους καὶ ἀπε- 
ρικτήτους καὶ ἐπισφαλεῖς, 12. Κρόνου μὲν ἐναντιουμένου 
καταψύξεις καὶ χρωματοχρασίας, "Άρεως δὲ καταρριψοχιν- 
δυνίας καὶ περιβοησίας, ἀμφοτέρων δὲ κατὰ τὰς τελείας dya- 
στασίας, τοῦ καθολικοῦ χρόνου τῆς αὐξήσεως T, τῆς ταπεινώ- 
σεως πάλιν θεωρουμένου διὰ τῆς τῶν αἰτίων τοῦ ἀποτελέ- 
σµατος ἀστέρων πρὸς τὰ ἑῷα καὶ τὰ ἑσπέρια κέντρα ἀεὶ δια- 
θέσεως. 


e'. Περὶ συναρμογῶν. 


1. 'Εξῆς δὲ τούτοις ὄντος τοῦ περὶ συναρμογῶν λόγου περὶ 
μὲν τῶν κατὰ νόμους ἀνδρὸς καὶ γυναικὸς συμβιώσεων οὕτως 
σκεπτέον. ἐπὶ μὲν τῶν ἀνδρῶν ἀφορᾶν δεῖ τὴν σελήνην αὐτῶν 
πῶς διάκειται. πρῶτον μὲν γὰρ ἐν τοῖς ἁπηλιωτικοῖς τυ- 
χοῦσα τεταρτηµορίοις νεογάμους ποιεῖ τοὺς ἄνδρας T) νεωτέ- 
ραις παρ᾽ ἡλικίαν συμβάλλοντας, ἐν δὲ τοῖς λιβικοῖς βραδυ- 
γάμους ἢ πρεσβυτέραις συνιόντας, εἰ δὲ ὑπὸ τὰς αὐγὰς εἴη xat 
τῷ τοῦ Κρόνου συσχηματιζομένη, τέλεον ἀγάμους. — 2. ἔπει- 
τα, ἐὰν μὲν ἐν μονοειδεῖ ζῳδίῳ ἢ καὶ ἑνὶ τῶν ἀστέρων συνά- 
πτουσα τύχῃ, μονογάμους ἀποτελεῖ, ἐὰν δὲ ἐν δισώμῳ ἢ καὶ 
πολυμόρφῳ ἢ καὶ πλείοσιν ἐν τῷ αὐτῷ ζῳδίῳ τὴν συναφὴν 
ἐπέχουσα, πολυγάμους. κἂν μὲν οἱ τὰς συναφὰς ἐπέχοντες 
τῶν ἀστέρων ἤτοι κατὰ χολλήσεις T, κατὰ μαρτυρίας ἀγαθο- 
ποιοὶ τυγχάνωσιν, λαμβάνουσιν γυναῖκας ἀγαθάς, ἐὰν δὲ χα- 


104. ταπεινοὺς Ν 106. χρωματοκρασίας V Comm. Procl.: χρωματοκρατησίας 
PA χρωμοκρασίας NME 106-7. ῥιψοκινδυνευσίας NME ῥιφοκινδυνίας A Heph. 
109. θεωρουμένων NM 110. τά τε ἑῷα V 

$51. περὶ ἁρμογῶν ἤγουν γάμους καὶ συζυγίας γάμων P 3. τῶν: τῆς PNE Cam.| 
συμβιώσεως P συμβιβάσεως NME Cam. 4. ἐφορᾶν Cam. | αὐτῶν: αὐτὴν 
ΝΜΕΑ Cam. 8. συνόντας NM | καὶ ὑπὸ Comm. το. µονοειδέσι Comm. 
II. ἀποτελεῖ: ποιεῖ NME 13. ἔχουσα NME 14. xov: ἢ A | i: xal κατὰ 
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mentano attività importanti, illustri, lucrose, solide e piacevoli; 
sovrastati invece dai malefici attività umili, di scarsa risonanza 
e profitto, precarie. 12. Saturno in opposizione raggela e 
rovoca alterazione nei colori, Marte temerarietà e scandali, 
tutti e due fallimento totale. In genere il periodo di incremento 
o di regresso dell’attività viene determinato di volta in volta 
dalla posizione rispetto agli angoli orientali e occidentali dei 


pianeti ad essa preposti. 


ς. Il matrimonio. 


1. Essendo immediatamente successiva a questa la trattazione 
sui matrimoni, bisogna così indagare sulle unioni legali di uo- 
mo e donna. Per i temi maschili bisognerà osservare la posizio- 
ne della Luna. In primo luogo se si trova nei quadranti orien- 
tali gli uomini si sposeranno in giovane età o con donne più 
giovani di loro; mentre se si trova nei quadranti occidentali, si 
sposeranno tardi o con donne più vecchie di loro. Rimarranno 
celibi se la Luna Nuova forma un aspetto anche con Saturno. 
2. Si sposeranno una sola volta quando la Luna si trova in un 
segno zodiacale formato da una sola figura o anche si avvicina 
ad un solo pianeta, mentre i matrimoni saranno numerosi quan- 
do la Luna transita in un segno formato da due o più figure o an- 
che si avvicina a più pianeti nello stesso segno. Se i pianeti colle- 
gati con la Luna per congiunzione o altro aspetto sono benefici, 
1 soggetti avranno delle buone mogli, se sono malefici, catti- 


51. Heph. II 21,2-25; cfr. Dor. II 1 sg.; Maneth. VI(III) 113-223; Vett. Val. II 37-8; 
Gundel, Hermes 17-8; Firm. Mat. VI 32,27-32; VII 16,1-5; 18,1-2 5-7. Pingree, 
Constantine, p. 227 8-9. Pingree, School, p. 207 9-11. Cfr. Heph. Il 18, 
40 11-3. Pingree, Constantine, p. 227 13. Cfr. Dor. II 5,1-2 
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κοποιοὶ τὰς ἐναντίας. 3. Κρόνος μὲν γὰρ ἐπισχὼν συναφὴν 
περιποιεῖ γυναῖκας ἐπιπόνους καὶ αὐστηράς, Ζεὺς δὲ σεμνὰς 
καὶ οἰκονομιχάς, "Άρης δὲ θρασείας καὶ ἀνυποτάκτους, Appo- 
δίτη δὲ ἱλαρὰς καὶ εὐμόρφους x«i ἐπιχαρίτους, ᾿Ερμῆς δὲ 
συνετὰς καὶ ὀξείας, ἔτι δὲ Αφροδίτη μετὰ μὲν Διὸς ἡ Κρόνου 
n μεθ᾽ Ἑρμοῦ βιωφελεῖς καὶ φιλάνδρους καὶ φιλοτέχνους, 
μετὰ δὲ "Άρεως θυμικὰς καὶ ἀστάτους καὶ ἀγνώμονας. — 4. 
ἐπὶ δὲ τῶν γυναικῶν ἀφορᾶν δεῖ τὸν ἥλιον αὐτῶν, ἐπειδήπερ 
καὶ αὐτὸς ἐν μὲν τοῖς ἀπηλιωτικοῖς πάλιν τυχὼν τεταρτηµο- 
ρίοις ποιεῖ τὰς ἐχούσας αὐτὸν οὕτως διακείμενον ἤτοι νεογά- 
μους 7, νεωτέροις συμβαλλούσας, ἐν δὲ τοῖς λιβικοῖς βραδυ- 
γάμους ἢ πρεσβυτέροις παρ᾽ ἡλικίαν ζευγνυμένας, καὶ ἐν μὲν 
μονοειδεῖ ζῳδίῳ τυχὼν ἢ ἑνὶ τῶν ἑῴων ἀστέρων συνάπτων 
μονογάμους, ἐν δισώμῳ δὲ ἢ πολυμόρφῳ πάλιν ἢ καὶ πλείοσιν 
ἑῴοις συσχηματισθεὶς πολυγάμους. $5. Κρόνου μὲν οὖν 
ὡσαύτως τῷ μὲν ἡλίῳ συσχηματισθέντος λαμβάνουσιν ἄν- 
Spac καθεστῶτας καὶ χρησίμους καὶ φιλοπόνους, Διὸς δὲ oe- 
μνοὺς καὶ μεγαλοψύχους, Άρεως δὲ δράστας καὶ ἀστόργους 
καὶ ἀνυποτάκτους, ᾿Αφροδίτης δὲ καθαρίους x«i εὐμόρφους, 
Ἑρμοῦ δὲ βιωφελεῖς καὶ ἐμπράκτους, ᾿Αφροδίτης δὲ μετὰ 
μὲν Κρόνου νωχελεῖς καὶ εὐλαβεστέρους ἐν τοῖς ἀφροδισίοις, 
μετὰ δὲ "Άρεως θερμοὺς καὶ καταφερεῖς καὶ μοιχώδεις, μετὰ 
δὲ “Ἑρμοῦ περὶ παῖδας ἐπτοημένους. 6. λέγομεν δὲ νῦν ἀπη- 
λιωτικὰ τεταρτηµόρια ἐπὶ μὲν τοῦ ἡλίου τὰ προηγούμενα τοῦ 
τε ἀνατέλλοντος σημείου τοῦ ζῳδιακοῦ καὶ τοῦ δύνοντος, ἐπὶ 
δὲ τῆς σελήνης τὰ ἀπὸ συνόδου καὶ πανσελήνου μέχρι τῶν 


17. περιποιεῖ: ποιεῖ ΝΜ 20-1. Κρόνου μεθ᾽ NME Cam. 22. θυμικὰς: µοι- 
χικὰς Heph. | ἀγνώμονας: κακογνώμονας P ἀλλογνώμονας NME 23. ἐφορᾶν 
Cam. | αὐτῶν: αὐτόν NMEA Cam. 27. πρεσβυτέροις πάλιν NME 28. 
τυγχάνων A | ἐνὶ: ἑνὸς NME Heph. Comm. Cam. | τῶν ἑῴων: ἑῴων ὄντων P 
ἑῴων τῶν Comm. ἑῴου τῶν NME Heph. Cam. 31. ποιεῖ λαμβάνειν τὰς 
γυναῖκας Α 32. ἐπιπόνους Heph. 36. εὐλαβεστέρους: ἀσθενεστέρους 
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ve. 3. Se la Luna si avvicina a Saturno, le mogli saranno la- 
boriose e rigorose; se a Giove, saranno rispettabili ed econome; 
fiere ed indipendenti con la congiunzione della Luna con Marte; 
allegre, belle e affascinanti per la presenza di Venere; intel- 
ligenti e perspicaci se la Luna si avvicina a Mercurio. Con- 
giunta a Giove, 0 a Saturno o a Mercurio, Venere unirà gli uo- 
mini a donne industriose e devote al marito e ai figli; congiun- 
ta con Marte, a mogli irascibili, incostanti e stolte. 4. Peri 
temi femminili bisognerà osservare il Sole: in transito nei qua- 
dranti orientali sposerà le donne in giovane età o con uomini 
più giovani, mentre nei quadranti occidentali in tarda età o con 
individui più anziani. Se il Sole è ospitato in un segno formato 
da figura singola o si avvicina ad uno solo dei pianeti orientali, 
ci sarà un solo matrimonio, mentre le unioni saranno numerose 
se il Sole transita in un segno bicorporeo o polimorfo o anche 
forma aspetti con più pianeti orientali. 5. Se il Sole è aspet- 
tato da Saturno, i mariti saranno tranquilli, servizievoli, in- 
dustriosi; l'aspetto con Giove darà consorti nobili e magnani- 
mi; con Marte aggressivi, incapaci di affetto, insofferenti; con 
Venere eleganti e belli; con Mercurio intraprendenti e pratici; 
Venere congiunta a Saturno darà mariti pigri e piuttosto restii 
ai rapporti sessuali; congiunta a Marte darà mariti ardenti, im- 
petuosi e adulteri; se è congiunta a Mercurio essi si infatue- 
ranno di ragazzi. 6. Per quanto riguarda il Sole, definiamo 
orientali i quadranti che precedono il segno zodiacale ascen- 
dente e discendente, mentre per la Luna, orientali i quadranti 
compresi fra il novilunio o il plenilunio sino al quarto lunare 


16. Cfr. Dor. II 3,6-7; IV 31-3; Vett. Val. II 37-8; Heph. II 21,34-5 17-8. Pin- 
Rree, Constantine, p. 227 38. Cfr. Maneth. I(V) 24-5; Anecd. Oxon. III, p. 186 
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διχοτόμων, λιβικὰ δὲ τὰ τοῖς εἰρημένοις ἀντικείμενα. διαμέ- 
νουσι μὲν οὖν ὡς ἐπίπαν αἱ συμβιώσεις, ὅταν ἀμφοτέρων τῶν 
γενέσεων τὰ φῶτα συσχηματιζόμενα τύχῃ συμφώνως, του- 
τέστιν ὅταν ἢ τρίγωνα ῇ ἀλλήλοις T, ἑξάγωνα, καὶ μάλιστα, 
ὅταν ἐναλλὰξ τοῦτο συμβαίνῃ, πολὺ δὲ πλεῖον, ὅταν Ἡ τοῦ 
ἀνδρὸς σελήνη τῷ τῆς γυναικὸς ἡλίῳ. 7. διαλύονται δὲ èx 
τῶν τυχόντων καὶ ἀπαλλοτριοῦνται τέλεον, ὅταν αἱ προειρη- 
μέναι τῶν φώτων στάσεις ἢ ἐν ἀσυνδέτοις ζῳδίοις τύχωσιν ἢ 
ἐν διαμέτροις Y) τετραγώνοις. κἂν μὲν τοὺς συμφώνους τῶν 
φώτων συσχηματισμοὺς οἱ ἀγαθοποιοὶ τῶν ἀστέρων ἐπιθεω- 
ρῄσωσιν ἡδείας καὶ προσηνεῖς καὶ ὀνησιφόρους τὰς διαμονὰς 
συντηροῦσιν, ἐὰν δὲ οἱ κακοποιοί, μαχίμους καὶ ἀηδεῖς καὶ 
ἐπιζημίους. 8. ὁμοίως δὲ καὶ ἐπὶ τῶν ἀσυμφώνων στάσεων 
οἱ μὲν ἀγαθοποιοὶ τοῖς φωσὶ μαρτυρήσαντες οὐ τέλεον ἀπο- 
κόπτουσι τὰς συμβιώσεις, ἀλλὰ ποιοῦσιν ἐπανόδους καὶ avg- 
μνήῆσεις συντηρούσας τό τε προσηνὲς καὶ τὸ φιλόστοργον. 
9. οἱ δὲ κακοποιοὶ µετά τινος ἐπηρείας καὶ ὕβρεως ποιοῦσι 
τὰς διαλύσεις’ τοῦ μὲν οὖν τοῦ ᾿Ερμοῦ μόνου σὺν αὐτοῖς yt- 
νομένου περιβοησίαις καὶ ἐγκλήμασι περικυλίονται, μετὰ δὲ 
τοῦ τῆς ᾿Αφροδίτης ἐπὶ μοιχείαις 7) φαρμακείαις ἢ τοῖς τοιού- 
τοις. τὰς δὲ κατ᾽ ἄλλον οἱονδήποτε τρόπον γινομένας συναρ- 
μογὰς διακριτέον ἀφορῶντας εἴς τε τὸν τῆς) Αφροδίτης ἀστέρα 
καὶ τὸν τοῦ Άρεως καὶ τὸν τοῦ Κρόνου συνόντων γὰρ αὐτῶν 
τοῖς φωσὶν οἰκείως καὶ τὰς συμβιώσεις οἰχείας καὶ νομίμους 
ποιοῦσι: 1ο. συγγένειαν ὥσπερ ἔχει πρὸς ἑκάτερον τῶν 
εἰρημένων ἀστέρων ὁ τῆς ᾿Αφροδίτης καὶ πρὸς μὲν τὸν τοῦ 
"Άρεως κατὰ τὸ συνακχμάζον πρόσωπον, ἐπειδήπερ ἐν τοῖς 


42. τῆς εἰρημένης VP 43. μὲν om. NME Comm. 49. 7 (prius) om. VA | 
τοῖς ζῳδίοις V τῶν ζῳδίων A 50. ἐν τετραγώνοις NME $ 1-2. ἐπιθεωρῶσι 
V 52. ἡδείας: ἰδίας VP 53. ἀηδεῖς: ἀναιδεῖς PNMA Cam. $6-7. èna- 
ναμνήσεις P 59-60. γεννωμένου V γενομένου PA 60. ἐν περιβοησίαις P | 
περικυλίοντες V 61. ἐπὶ om, NMA Cam. 62. γενομένας VA 65. xal 
(prius) om. V 
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e occidentali i quadranti ad essi opposti. I matrimoni general- 
mente resistono quando i luminari dei due temi natali formano 
aspetti armonici, cioé trigono o sestile, soprattutto se le due 
posizioni sono scambiate; ancora di più qualora l'aspetto sia 
formato dalla Luna dell'uomo con il Sole della donna. 7. I 
matrimoni saranno minati da motivi futili e arriveranno alla 
rottura definitiva quando 1 luminari (collocati come si diceva) 
sono ospitati in segni disgiunti o in opposizione o in quadratu- 
ra. Se agli aspetti armonici dei luminari si aggiungono pianeti 
benefici, essi conserveranno durevolmente i matrimoni piace- 
voli, sereni e proficui, che saranno invece rissosi, spiacevoli e 
penosi se si aggiungono i malefici. 8. Analogamente se le 
posizioni disarmoniche dei luminari sono assistite da benefici, i 
legami non saranno troncati definitivamente, ma si determine- 
ranno riconciliazioni e ripensamenti che mantengono armo- 
nia e affetto. ο. I malefici invece provocheranno le separazio- 
ni con oltraggi e violenza. Se Mercurio da solo si accompagna 
ai malefici, coinvolge in scandali e processi; se è con Venere, in 
adulteri, avvelenamenti e così via. Le convivenze di qualunque 
altro genere sono analizzate con lo studio di Venere, Marte e 
Saturno: se essi sono congiunti ai luminari della setta corrispon- 
dente, anche le coabitazioni saranno ben combinate e legali. 
10. Venere infatti presenta una certa affinità con i due pianeti 
ora nominati: con Marte (in quanto simbolo di persona coe- 
tanea), perché le esaltazioni dei due pianeti sono in segni zodia- 


44. Cfr. Dor. II 16,25-32; V 16,25; fr. 86a Stegemann; Vett. Val. II 38; Heph. III 9, 
19-28 49. Cfr. Maneth. III(11) 147-54; VI(III) 126-8; 133-45; 151-5; I(V) 18-21; 
Vett. Val. II 37; Antioch., CCAG VII, pp. 108-9; Paul. Alex. τι; Heliod. 4 6o. 
Cfr. Maneth. III(II) 329-38; VI(III) 185-6; 205-12; P. Tebt. 276, rr. 15-9; Vett. Val. 


122 61. Cfr. Dor. II 4,14; Maneth. III(II) 194-200; VI(III) 187-93; IV 294-305; 
347-53; I(V) 22-3; Vett. Val. I 22; II 37; Heph. II 21,32; Antioch., CC AG VII, 
p. 109; Rhet. 8, jb., p. 148 67-70. Cfr. Dor. II 3,4; 4,13; 26,3; 28,3; Maneth. 


Π(1) 177-84; 426-9; III(11) 155-7; 247-9; VI(HI) 129-32; Vett. Val. II 16,37; Firm. 
Mat. VII 18,1 
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τριγωνικοῖς ἀλλήλων ζῳδίοις ἔχουσι τὰ ὑψώματα, πρὸς δὲ 
τὸν τοῦ Κρόνου κατὰ τὸ πρεσβύτερον πρόσωπον, ἐπειδήπερ 
πάλιν ἐν τοῖς τριγωνικοῖς ἀλλήλων ἔχουσι τοὺς οἴκους: ὅθεν ὁ 
τς ᾿Αφροδί eta μὲν τοῦ "Άρεως ἁπλῶς ἐρωτικὰς ὃ 
τῆς ᾿Αφροδίτης μετὰ u ρεως G ἐρωτικὰς δια- 
θέσεις ποιεῖ, προσόντος δὲ τοῦ τοῦ ᾿Ερμοῦ καὶ περιβοησίας, 
ἐν δὲ τοῖς ἐπικοίνοις καὶ συνοικειουμένοις ζῳδίοις, Αἰγόκερῳ 
᾿Ιχθύσιν, ἀδελφῶν ἢ συγγενῶν ἐπιπλοκάς' — I1. κἂν μὲν ἐπὶ 
τῶν ἀνδρῶν τῇ σελήνῃ συμπαρῇ, ποιεῖ δυσὶν ἀδελφαῖς ἢ συγ- 
γενέσι συνερχομένους, ἐὰν δὲ ἐπὶ τῶν γυναικῶν τῷ τοῦ Διός, 
δυσὶν ἀδελφοῖς ἢ συγγενέσιν. μετὰ δὲ τοῦ τοῦ Κρόνου πάλιν ὁ 
~ _ / x € - x e / V5 πε " 
τῆς ᾿Αφροδίτης τυχὼν ἁπλῶς μὲν ἡδείας καὶ εὐσταθεῖς ποιεῖ 
τὰς συμβιώσεις, προσόντος δὲ τοῦ τοῦ ᾿Ερμοῦ καὶ ὠφελίμους, 
συμπροσγενομένου δὲ καὶ τοῦ τοῦ "Άρεως ἀστάτους καὶ βλα- 
βερὰς καὶ ἐπιζήλους: x&v μὲν ὁμοιοσχημονῇ αὐτοῖς, πρὸς ὁμή- 
λικας ποιεῖ τὰς ἐπιπλοκάς, ἂν δὲ ἀνατολικώτερος αὐτῶν πρὸς 
νεωτέρας ἢ νεωτέρους, ἐὰν δὲ δυτικώτερος πρὸς πρεσβυτέρας 
3; πρεσβυτέρους. 12. ἐὰν δὲ καὶ ἐν τοῖς ἐπικοίνοις ζῳδίοις 
7 € - > ; M € - Η J , / 
ὦσιν ὁ τῆς ᾿Αφροδίτης καὶ ὁ τοῦ Kpóvou, τουτέστιν Αἰγόχερω 
καὶ Ζυγῷ, συγγενικὰς ποιοῦσιν τὰς συνελεύσεις. ὡροσκοπή- 
σαντι δὲ ἢ μεσουρανήσαντι τῷ προειρημένῳ σχήματι Y) σελήνη 
μὲν συμπροσγενομένη ποιεῖ τοὺς μὲν ἄρρενας μητράσιν ἢ uN- 
τέρων ἀδελφαῖς ἢ μητρυιαῖς συνέρχεσθαι, τὰς δὲ θηλείας υἱοῖς 
ΝΔ € ~ , ο» 5 / 2 , 4 x a 
ἢ υἱοῖς ἀδελφῶν ἢ θυγατέρων ἀνδράσιν, ἥλιος δὲ δυτικῶν 
μάλιστα ὄντων τῶν ἀστέρων τοὺς μὲν ἄρρενας θυγατράσιν ἢ 
θυγατράσιν ἀδελφῶν ἢ γυναιξὶν υἱῶν, τὰς δὲ θηλείας πα- 
τράσιν ἢ πατέρων ἀδελφοῖς ἢ πατρῴοις. 11. ἐὰν δὲ οἱ προ- 


6ο. τριγώνοις ΝΜΕΑ 70. πρεσβυτικὀν Comm. | ἐπειδὴ PNME 71. τριγώ- 
vot; NMEA 72-3. διαθέσεις: φυχὰς Comm. 74. συνοικειωµένοις V 76. 
της σελήνης VP ἡ σελήνη NMEA 77. τῷ: ὁ NMEA Heph. 79. ἡδείας: 
ἰδίας VPE | εὐσταθεῖς: εὐπαθεῖς Heph. 8ο. βιωφελίµους Heph. 82. ὁμοι- 
οσχήμων (αὐτοῖς N Cam.) ᾗ PNME Comm. Heph. Cam. 85. ἐπικοίνοις: ἐπι- 
κινδύνοις V ἐπομένοις Comm. 87. ποιοῦνται NM Cam. 91. υἱοῖς ἀδελ- 
φῶν: υἱῶν ἀδελφοῖς PN Heph. Cam. 93. θυγατράσιν ἀδελφῶν Boll: θυγατέρων 
ἀδελφαῖς codd. θυγατέρων ἐξ ἑτέρου γάμου ἀδελφαῖς Heph. 94. πατρῴοις: 
θυγατέρων ἀνδράσι Ρ Procl. 
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cali in trigono, e con Saturno (in quanto simbolo di persona 
più anziana), perché i rispettivi domicili sono in trigono. Di 
conseguenza Venere con Marte provoca semplicemente l'at- 
trazione sessuale, ma anche motivi di scandalo se ad essi si ag- 
giunge Mercurio; con Venere e Marte in segni comuni e 
affini, Capricorno e Pesci, si avranno unioni tra fratelli o 
parenti; 11. gli uomini si legheranno a due sorelle o a due 
parenti se si aggiunge la congiunzione con la Luna; le donne 
con due fratelli o parenti, se è presente Giove. E ancora, con 
Venere congiunta a Saturno, le unioni saranno semplicemente 
piacevoli e solide; proficue, se sarà presente anche Mercurio; 
ma se ad essi si aggiunge Marte, instabili, nocive e minate dalla 
gelosia. Se Venere è nella stessa posizione dei pianeti ora citati 
comporta unione fra coetanei; se è più orientale rispetto ad essi, 
con uomini o donne più giovani; se più occidentale, con uo- 
mini o donne più anziani. 12. Se Venere e Saturno si trova- 
no in segni comuni, cioè Capricorno e Bilancia, le unioni sa- 
ranno tra parenti. Se ad essi sull’Oroscopo o al M.C. si accom- 
pagna la Luna, gli uomini si uniranno con le madri o con le 
zie o con le matrigne, e le donne con i figli o con i nipoti o coni 
generi. Il Sole, soprattutto se i pianeti tramontano, unisce i 
maschi alle figlie, nipoti o nuore, e le femmine ai padri, zii, pa- 
trigni. 13. Se gli aspetti di cui si parla sono ospitati non in 


73. Cfr. Maneth. HI(II) 290-1; 335-8 75 et 87. Cfr. Dor. 11 3,4; 4,16-9; Maneth. 
VIGU) 115-9; IV 414-7; I(V) 42-4; Vett. Val. II 37-8 81. Cfr. Maneth. IV 294- 
316 84. Cfr. Dor. Il 3,4; 4,13; 26,3; 28,3; Maneth. II(I) 177-84; 426-9; 1II(II) 
155-7; 274-9; VI(III) 129-32; Vett. Val. II τό; Firm. Mat. VII 18,1 89. Cfr. 
Dor. II 4,19-20; Maneth. 1I(1) 184-90; VI(III) 115-21; 154-75; 194-215; I(V) 106-14; 
V(VI) 202-8; Vett. Val. Il 1; 37-8; Gundel, Hermes 18, 26; Firm. Mat. III 6,28-9; 
VI 26; VII 13,1-3; 18,1-6; VIII 3o; P.S.I. 157, rr. 18-21 
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κείμενοι σχηματισμοὶ τῶν μὲν συγγενικῶν ζῳδίων μὴ τύ- 
χωσιν, ἐν θηλυκοῖς δὲ ὦσι τόποις, ποιοῦσι χαὶ οὕτως κατα- 
- M 4 M à 0 ~ 1 M ὃ 07 ’ / 
φερεῖς καὶ πρὸς τὸ διαθεῖναί τε καὶ διατεθῆναι πάντα τρόπον 
προχείρους, ἐπ᾽ ἐνίων δὲ μορφώσεων xat ἀσελγεῖς, ὡς ἐπί τε 
- , f \ > 0t - Κ bad κ τω € / x 
τῶν ἐμπροσθίων καὶ ὀπισθίων τοῦ Κριοῦ καὶ τῆς 'Ὑάδος καὶ 
τῆς κάλπιδος καὶ τῶν ὀπισθίων τοῦ Λέοντος καὶ τοῦ προ- 
σώπου τοῦ Αἰγόχερω. 14. χεντρωθέντες δὲ κατὰ μὲν τῶν 
πρώτων δύο κέντρων τοῦ τε ἀπηλιωτικοῦ xai τοῦ μεσημβρι- 
νοῦ παντελῶς ἀποδεικνύουσι τὰ πάθη καὶ ἐπὶ δημοσίων τό- 
πων προάγουσι, κατὰ δὲ τῶν ἐσχάτων δύο τοῦ τε λιβικοῦ 
καὶ τοῦ βορείου σπάδοντας ποιοῦσι καὶ αὐλικοὺς ἢ στείρας ἢ 
ἀτρήτους, Άρεως δὲ προσόντος ἀποχόπους Y, τριβάδας: 15. 
καὶ καθόλου δὲ ποδαπήν τινα διάθεσιν πρὸς τὰ ἀφροδίσια ἕξου- 
7 . X - , ea > x -“ ο” > / 
σιν, ἐπὶ μὲν τῶν ἀνδρῶν ἀπὸ τοῦ τοῦ "Αρεως ἐπισκεψόμεθα. 
τοῦ μὲν γὰρ τῆς ᾿Αφροδίτης καὶ τοῦ τοῦ Κρόνου χωρισθείς, 
μαρτυρηθεὶς δὲ ὑπὸ Διὸς xaÜaplouc καὶ σεμνοὺς περὶ τὰ 
ἀφροδίσια ποιεῖ xal μόνης τῆς φυσικῆς χρείας στοχαζομέ- 
νους, μετὰ Κρόνου δὲ μόνου μὲν τυχὼν εὐλαβεῖς καὶ ὀκνηροὺς 
καὶ χαταψύχρους ἀπεργάζεται, 16. συσχηματιζομένων δὲ 
A 8L . Δ . Li t ` M5 I 3 
φροδίτης xai Διὸς εὐχινήτους μὲν καὶ ἐπιθυμητικούς, èy- 
κρατεῖς δὲ καὶ ἀντιληπτικοὺς καὶ τὸ αἰσχρὸν φυλασσομένους, 
Ν / x "A f ~i λ - x 3 9 - J 
μετὰ μόνης δὲ ᾿Αφροδίτης ἢ καὶ τοῦ Διὸς σὺν αὐτῇ τυχόν- 
τος, ἀπόντος τοῦ τοῦ Κρόνου, λάγνους καὶ ῥᾳθύμους καὶ παν- 
ταχόθεν ἑαυτοῖς τὰς ἡδονὰς ποριζομένους, κἂν ὁ μὲν ἑσπέριος 
ᾗ τῶν ἀστέρων, ὁ δὲ ἑῷος, καὶ πρὸς ἄρρενας καὶ πρὸς θηλείας 
οἰκείως ἔχοντας, οὐχ ὑπερπαθῶς μέντοι γε πρὸς οὐδέτερα τὰ 
πρόσωπα, ἐὰν δὲ ἀμφότεροι ἑσπέριοι, πρὸς τὰ θηλυκὰ μόνα 


95. συγγενῶν N 96. τόποις καὶ προσώποις NMEA Comm. Heph. Cam. 97. 
διαθεῖναι V: διατεθεῖναι M διατιθεῖσθαι A 98. ἐπί τε: ἐπίπαν V 99-100. 
xal τῆς κάλπιδος om. ME Heph. Cam. 100. ὀπισθέων V 101. κεντρωθέν- 
τος PEA Cam. κεντρωθέντα M 103. ἀναδεικνύουσι V 105. σπάδωνας P | 
αὐλίσκους P | στείρους Cam.? 107. ποδαπἠν Cam.!: ποταπήν ME Comm. nav- 
τοδαπήν VP | τὰ om. Comm. 115. τὸ ἀντιληπτικὸν Comm. 116. μόνου 
A 120. ὑπερπαθῶς VP: ὑπὲρ παθῶν ME ὑπερπαθεῖς A ὑπερπάσχοντας Cam. 
121. µόνα VÀ: µόνον cett. 
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segni dello stesso genere, bensì in luoghi femminili, si produr- 
ranno dei pervertiti pronti a qualsiasi tipo di rapporto attivo e 
passivo; € in alcune posizioni zodiacali, come le parti anteriori e 
posteriori dell'Ariete, le Iadi, la brocca, le parti posteriori del 
Leone e il volto del Capricorno, si avranno individui anche 
osceni. 14. Se l’aspetto è angolare sui primi due angoli, 
l'Ascendente e il M.C., tali tendenze saranno manifestate aper- 
tamente, anche in luoghi pubblici; se sugli altri due angoli, 
l’ovest e il nord, si avranno eunuchi, cortigiani, o donne sterili 
o prive di orifizi. Con la presenza anche di Marte, gli uomini 
saranno castrati e le donne tribadi. 15. In genere l’atteggia- 
mento degli uomini nella sfera sessuale è indicato da Marte. 
Separato da Venere e Saturno, ma aspettato da Giove, rende 
puri e decorosi nei rapporti d’amore e orientati soltanto verso 
pratiche naturali. Congiunto soltanto con Saturno, rende restii, 
esitanti e freddi. 16. Aspettato da Venere e Giove, Marte in- 
fonde eccitabilità, desiderio, ma anche controllo, padronanza 
e rifiuto di oscenità. Congiunto con Venere sola, oppure anche 
con Venere e Giove, ma in assenza di Saturno, Marte rende gli 
uomini lascivi, indolenti e pronti a ricercare ovunque il piacere. 
Se uno dei pianeti è occidentale e l’altro orientale, i rapporti sa- 
ranno sia con maschi che con femmine, ma senza una propen- 
sione particolare per l’uno o per l’altro sesso; se entrambi i 
pianeti sono occidentali, gli uomini saranno attirati esclusiva- 


97. Cfr. HI 15,7 sg.; Dor. 1 1,7; IV 14,21-4; 26,19; Maneth. III(II) 85-6; VI(IIT) 129- 
33; IV 347-61; I(V) 29-33; Vett. Val. II 16,37 99. Cfr. Heph. II 18,57 100. 
Cfr. Anecd. Astrol. 4 102. Cfr. Vett. Val. II 37 105. Cfr. Maneth. II(1) 
177-81; ITÉ(IT) 147-54; 277-84; Vett. Val. II 37-8; Firm. Mat. VI 25,4-13; Paul. Alex. 
25 et schol. 68; Heliod. 24 


125 


140 


145 


318 ΤΩΝ ΠΡῸΣ EYPON ΑΠΟΤΕΛΕΣΜΑΤΙΚΩΝ Δ΄ 


- - Uy ο» H \ ᾽ ` 
καταφερεῖς, θηλυκῶν δὲ ὄντων τῶν ζῳδίων καὶ αὐτοὺς διατι- 
θεμένους, 17. ἐὰν δὲ ἀμφότεροι ἑῷοι πρὸς τὰ παιδικὰ μόνα 
νοσηματώδεις, ἀρρενικῶν δὲ ὄντων τῶν ζῳδίων καὶ πρὸς πᾶ- 
σαν ἀρρένων ἡλικίαν, κἂν μὲν ὁ τῆς ᾿Αφροδίτης δυτικώτερος 
H, ταπειναῖς ἢ δούλαις Y) ἀλλοφύλοις συνερχομένους, ἐὰν δὲ 
ὁ τοῦ "Άρεως, ὑπερεχούσαις T, ὑπάνδροις ἢ δεσποίναις. — 18. 
ἐπὶ δὲ τῶν γυναικῶν τὸν τῆς ᾿Αφροδίτης ἐπισκεπτέον᾽ συσχη- 
ματιζόμενος γὰρ τῷ τοῦ Διὸς ἢ καὶ τῷ τοῦ 'Βρμοῦ σώφρονας 
καὶ καθαρίους ποιεῖ περὶ τὰ ἀφροδίσια, καὶ τοῦ τοῦ Κρόνου δὲ 
ἀπόντος τῷ τοῦ Ἑρμοῦ συνοικειωθεὶς κεκινηµένας μὲν καὶ 
, , , - 4 x 3 ` ` x M LI > x 
ὀρεκτικάς, εὐλαβεῖς δὲ καὶ ὀκνηρὰς τὰ πολλὰ καὶ τὸ αἰσχρὸν 
φυλασσομένας: 19.” Aper δὲ μόνῳ μὲν συνὼν ἢ καὶ συσχη- 
ματισθεὶς ὁ τῆς ᾿Αφροδίτης ποιεῖ λάγνους, καταφερεῖς καὶ 

-- ε y > \ Mt ~ ` > ~ [4 E 
μᾶλλον ῥαθύμους, ἐὰν δὲ ὁ τοῦ Διὸς αὐτοῖς προσγένηται, κἂν 

M € ~ yf € . M > x Σ / t - 
μὲν ὁ τοῦ "Αρεως ὑπὸ τὰς αὐγὰς H, συνέρχονται δούλοις ἢ 

Li - > ’ »* M € ~ Li / t / 
ταπεινοτέροις ἢ ἀλλοφύλοις, ἐὰν δὲ ὁ τῆς ᾿Αφροδίτης, ὑπερέ- 
χουσιν T, δεσπόταις ἑταιρῶν T) μοιχάδων ἐπέχουσαι τρόπον, 
κἂν μὲν τεθηλυσμένοι ὦσι τοῖς τόποις ἢ τοῖς σχήμασιν οἱ 
ἀστέρες, πρὸς τὸ διατίθεσθαι μόνον καταφερεῖς, ἐὰν δὲ Ἡρ- 
ρενωμένοι, καὶ πρὸς τὸ διατιθέναι γυναῖκας. 20. ὁ μέντοι 
τοῦ Κρόνου τοῖς προκειμένοις σχήμασι συνοικειωθείς, ἐὰν μὲν 
καὶ αὐτὸς $ τεθηλυσμένος, ἀσελγειῶν μόνος αἴτιος γίνεται, 
ἐὰν δὲ ἀνατολικὸς καὶ ἠρρενωμένος, ἐπιψόγους ἵστησιν ἢ ènt- 
ψόγων ἐραστὰς ἀπεργάζεται, τοῦ μὲν τοῦ Διὸς πάλιν ἀεὶ πρὸς 
τὸ εὐσχημονέστερον τῶν παθῶν συλλαμβανομένου, τοῦ δὲ τοῦ 
Ἑρμοῦ πρὸς τὸ διαβοητότερον καὶ εὐπταιστότερον. 


128.0... ἐπισκεπτέος Boll 130. Κρόνου: Διὸς MEA Cam. 132. τὰ αἰσχρά 
Ρ 136. ᾗ τοῦ ἡλίου P Procl. 137. ἀλλοφίλοις V 138. δεσπόταις 
ἑαυτῶν ME Cam. | ἐπέχουσι VA ἀπέχουσι P 140. διαθέσθαι VE 143. 
µόνον Cam. 144. ἐπιψόγους: ἐπιτέγους V Heph. ἐπιψέγους M ἐπὶ τούτοις P 
144-5. ἐπιψόγων: τῶν ἐπιτέγους VA Heph. τῶν ἐπὶ τούτοις P ἐπιψέγους M 146. 
συλλαμβανομένων V 147. εὐπταιστότερον: ἀφεστότερον D 
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mente dalle donne, ma se i segni sono femminili, anche gli uo- 
mini saranno passivi. 17. Se invece entrambi i pianeti sono 
orientali, ci sarà un'inclinazione morbosa solo verso i ragazzi, 
e se sono in segni maschili verso maschi di ogni età. Se Venere 
è più occidentale, i soggetti avranno rapporti con donne di ceto 
inferiore o schiave o straniere; se occidentale é Marte, con 
donne di ceto superiore o sposate o padrone. 18. Per le don- 
ne si osservi Venere: un aspetto con Giove o anche con Mer- 
curio le rende pudiche e caste nell'amore. Separata da Saturno, 
ma collegata a Mercurio, Venere le rende eccitabili e vogliose, 
ma prudenti, per lo più esitanti, e molto in guardia di fronte a 
ciò che è vergognoso. 10. Congiunta o anche in aspetto solo 
con Marte, Venere rende le donne lascive, pervertite e piuttosto 
indolenti; se ad essi si accompagna Giove, e Marte risente di 
una stretta congiunzione col Sole, le donne avranno rapporti 
con schiavi, o persone di basso ceto o stranieri; se invece è Ve- 
nere vicino al Sole, con persone di rango superiore o con pa- 
droni, ma in veste di concubine o adultere. Se 1 pianeti sono 
femminili per luogo o aspetto, saranno scatenate soltanto nel 
commercio con gli uomini; ma se i pianeti sono maschili, le 
donne avranno parte attiva anche in rapporti con altre donne. 
20. Saturno collegato con gli aspetti nominati e in posizione 
femminile sarà solo causa di sfrenatezze; orientale e maschi- 
le, renderà indegni o amanti di persone indegne; Giove invece 
orienterà per salvare sempre, in questi casi, le apparenze, men- 
tre Mercurio spingerà verso scandali e trappole. 


126. Cfr. Dor. II 1,10; 14-5; Il 2,4,7,13,15,27; 15,25; 16,11; 26,19; 28,3; 31,3; Ma- 
neth. II(I) 177-8; 426-30; III(11) 155-7; VI(III) 146-50; 176-9; IV 161-4; I(V) 18-21; 
256-8; V(VI) 225-36; Vett. Val. II 37 127. Cfr. Dor. fr. 40a Stegemann; II 1,11- 
3; 3,5; 26,10; 29,3; 31,1; Vett. Val. II 37; Paul. Alex. 24; Tzetz., Chil. I 164-7 
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ς. Περὶ τέκνων. 


, x x ~ x D Pg ve x / , 
I. ᾿Επειδὴ δὲ τῷ περὶ γάμου τόπῳ καὶ ὁ περὶ τέκνων dxo- 
λουθεῖ, σκοπεῖν δεήσει τοὺς τῷ κατὰ κορυφὴν τόπῳ ἢ τῷ 
ἐπιφερομένῳ, τουτέστι τῷ τοῦ ἀγαθοῦ δαίμονος, προσόντας 
ἢ συσχηματιζομένους, εἰ δὲ un, τοὺς τοῖς διαμέτροις αὐτῶν, 
καὶ σελήνην μὲν καὶ Δία καὶ ᾿Αφροδίτην πρὸς δόσιν τέκνων 
λαμβάνειν, ἥλιον δὲ καὶ "Αρη καὶ Kpóvov πρὸς ἀτεχνίαν ἢ 
ὀλιγοτεκνίαν, τὸν δὲ τοῦ ‘Eppod, πρὸς ὁπότερον ἂν αὐτῶν 
τύχῃ συσχηματισθείς, ἐπίκοινον, καὶ ἐπιδοτῆρα μὲν ὅταν 
> A 3 > Ἢ ) e f ε 4 T 
ἀνατολικὸς Y, ἀφαιρέτην δ᾽ ὅταν δυτικός. 2. οἱ μὲν οὖν 
δοτῆρες ἁπλῶς μὲν οὕτως κείμενοι καὶ κατὰ μόνας ὄντες uo- 

A ’ ’ > ’ M * M , - 
ναχὰ διδόασι τέκνα, ἐν δισώμοις δὲ δισσὰ καὶ ἐν θηλυκοῖς 

/ t ; x ` , ~ ’ > / 
ζωδίοις, ὁμοίως δὲ καὶ ἐν τοῖς πολυσπέρμοις, οἷον ᾿Ιχθύσι 

` ’ 4 ld A ` ; A5 

καὶ Καρκίνῳ καὶ Σκορπίῳ, δισσὰ ἢ καὶ πλείονα, καὶ Nppevw- 
μένοι τοῖς τε ζῳδίοις x«i τοῖς πρὸς ἥλιον σχηματισμοῖς ἄρ- 
peva, τεθηλυσμένοι δὲ θήλεα, καθυπερτερηθέντες δὲ ὑπὸ τῶν 
κακοποιῶν 1, καὶ ἐν στειρώδεσι ζῳδίοις τυχόντες, οἷον Λέοντι 
N Παρθένῳ, διδόασι μέν, οὐκ ἐπὶ καλῷ δὲ οὐδὲ ἐπὶ διαμονῇ. 
3. ἥλιος δὲ καὶ οἱ κακοποιοὶ διακατασχόντες τοὺς εἰρημένους 
τόπους ἐὰν μὲν ἐν ἀρρενικοῖς ὦσιν ἢ στειρώδεσι ζῳδίοις καὶ 
ὑπὸ τῶν ἀγαθοποιῶν ἀκαθυπερτέρητοι, τελείας εἰσὶν ἆτε- 
χνίας δηλωτικοί, ἐπὶ θηλυκῶν δὲ 7) πολυσπέρμων ζῳδίων τυ- 
χόντες ἢ ὑπὸ τῶν ἀγαθοποιῶν μαρτυρηθέντες διδόασι μέν, 


6,4. ἐπιφερομένου P ἐπαναφερομένῳ A 7. παραλαμβάνειν PE 8. ὁποτέρους 
ME 9-10. οὐδὲν ἧττον καὶ εἰ ἀνατολικὸς εἴη Comm. 10. ὅταν: ὅτε V | οἱ: 
ὁ V 12. δὲ δισσὰ P: δισσὰ V δὲ MEA 13. δὲ καὶ: τε MEA 13-4. 
᾿Ιχθύσι καὶ Καρχίνῳ καὶ Σκορπίῳ V: αἰγόκερῳ xal σκορπίῳ καὶ καρκίνῳ καὶ 
ἰχθύσι P Heph. αἰγόχερῳ καὶ ἰχθύσι ΜΕ 14. δισσὰ: δυσὶ ΜΕ 14-5. ἧρρε- 
νωμένα V ἠρρενωμένοις A Heph. 15. τε; ἀρρενικοῖς P 16. τεθηλυσμένα 
V τεθηλυσμένοις M Heph. 17. ζῳδίοις: τόποις V τόποις ἢ ζῳδίοις P Procl. | 
οἷόν ἐστι V 20. ἀρρενικοῖς ζῳδίοις M 
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6. I figli. 


i. Alla trattazione sul matrimonio segue quella sui figli. Biso- 
gnerà studiare i pianeti che si trovano al M.C. o nel segno che 
lo segue, ossia la casa del Buon Demone, oppure in aspetto 
con essi. In mancanza di pianeti con tali requisiti, prenderemo 
in esame quelli in transito o in aspetto con i punti diametral- 
mente opposti a quelli ora nominati; la Luna, Giove e Venere 
propiziano le nascite dei figli; il Sole, Marte e Saturno designa- 
no sterilità o scarsa figliolanza. Mercurio é ambivalente e si re- 
gola come i pianeti con cui forma aspetti, e favorisce la procrea- 
zione quando è orientale, la impedisce quando tramonta. 2. 
I pianeti dispensatori di prole, isolati nelle posizioni su nomi- 
nate, non danno più di un figlio; nei segni mobili e nei segni 
femminili due; così anche nei segni fecondi, quali Pesci, Scor- 
pione e Cancro, ne elargiscono due o anche più. I pianeti in 
posizione maschile, perché dislocati in segni maschili e per gli 
aspetti col Sole, concedono figli maschi; i pianeti femminili, 
femmine. Nel caso siano sovrastati dai malefici o anche si tro- 
vino in segni sterili, come Leone e Vergine, permettono di ge- 
nerare prole, ma non bella, né destinata a durare. 3. Se il 
Sole e i malefici occupano i luoghi suddetti in segni maschili o 
sterili, e non sono sovrastati dai pianeti benefici, significano ste- 
rilità assoluta; se invece sono situati in segni femminili o in se- 
gni fecondi o sono aspettati dai pianeti benefici, concedono 


6,2-46. Heph. II 22,1-7; cfr. Dor. I 3,1-7; II 8-13; fr. 19 Stegemann; Maneth. VI 
(III) 225-304; Vett. Val. II 39; Firm. Mat. VI 32,33-9; VII ο; Heph. I 3,1-6; app. I 
1-6; Paul. Alex. 24-5; Rhet. 8, CCAG I, pp. 149, 165; Heliod. 24 3-5. Pingree, 
Constantine, p. 227. 11. Cfr. Dor. I 3,1-7; II 23,10; 25,1; 27,1-2,9; Maneth. III 
(11) 11;26;39;43;57;309-13; VI(III) 227-31; 234-5; 237-41; 246-55; 300-4; I(V) 45- 
9; 70-4; 173; V(VI) 324-5; Heph. II 18,46; Paul. Alex. 25; Rhet. 55, CCAG V 3, 
PP. 78-80; VIII 4, p. 125 12. Cfr. Dor. II 9,4; Maneth. VI(IIT) 232-4; 249-55; 
IV 450-5 13. Cfr. Dor. II 10,12-3; Maneth. VI(III) 256-7; Sext. Emp. V 95; 
Anecd. Astrol. 6; Paul. Alex. 25; Rhet., CCAG I, p. 165; Steph. Alex., p. 26 Use- 
ner 16. Cfr. Dor. II 4,15; 13,1-4; 16,1,3,27; 18,7; Maneth. II(II) 147-51; 
158-9; 168-70; 277-9; VI(III) 240-1; 268-71; 276-81; 286-9; IV 582-5; I(V) 45-9; 
Vett. Val. 11 4,16; Heph., app. I, 1-6; Epit.* 88,1-6; Bartoletti, col. 2 rr. 5-9; P.5./.158, 
rr. 4-6; 14-6; 26-8; 74-5; Rhet. 8, CCAG I, p. 149 21. Cfr. Dor. II 31,1; Ma- 
neth. II(I) 177-81; 184-5; VI(III) 242-3; 265-75; 282-5; 300-4 
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ἐπισινῆ δὲ ἢ ὀλιγοχρόνια. 4. τῶν δὲ αἱρέσεων ἀμφοτέρων 
λόγον ἐχουσῶν πρὸς τὰ τεχνοποιὰ ζῴδια τῶν δοθέντων ré- 
χνων ἀποβολαὶ γενήσονται ἢ πάντων ἢ ὀλίγων, πρὸς τὰς 
ὑπεροχὰς τῶν καθ᾽ ἑκατέραν αἵρεσιν μαρτυρησάντων, ὁπο- 
τέρους ἂν εὑρίσκωμεν ἤτοι πλείους Y, δυνατωτέρους ἐν τῷ 
ἀνατολικωτέρους ὑπάρχειν ἢ ἐπικεντροτέρους ἢ καθυπερτε- 
ρεῖν ἢ ἐπαναφέρεσθαι. 5. ἐὰν μὲν οὖν οἱ κυριεύσαντες τῶν 
εἰρημένων ζῳδίων ἀνατολικοὶ τυγχάνωσι, δοτῆρες ἔσονται 
, , 35» IN T / » 35 - dA 
τέκνων, εἰ δὲ ἐν ἰδίοις ὦσιν τόποις, ἔνδοξα καὶ ἐπιφανῆ ποιοῦ- 
` / / »* A ^ x , ^ mi , 
σι τὰ δοθέντα τέχνα, ἐὰν δὲ δυτικοὶ καὶ ἐν τοῖς τῆς AANO- 
τρίας αἱρέσεως τόποις, ταπεινὰ καὶ ἀνεπίφαντα. 6. κἂν μὲν 
σύμφωνοι τῇ ὥρα καὶ τῷ κλήρῳ τῆς τύχης καταλαμβάνων- 
ται, προσφιλῆ τοῖς γονεῦσι xai ἐπαφρόδιτα καὶ χληρονομοῦν- 
τα τὰς οὐσίας αὐτῶν, ἐὰν δὲ ἀσύνδετοι T) ἀντικείμενοι, μάχιμα 
M , ! M , - ^ A / 
καὶ ἐχθροποιούμενα καὶ ἐπιβλαβήη καὶ μὴ παραλαμβάνοντα 
x - /  / 20€ , / ^ x , / T 
τὰς τῶν γονέων οὐσίας' ὁμοίως δέ, κἂν μὲν ἀλλήλοις ὦσι 
συνεσχηματισμένοι συμφώνως οἱ τὰ τέχνα διδόντες, διαµέ- 
νουσιν οἱ δοθέντες φιλάδελφοι καὶ τιμητικοὶ πρὸς ἀλλήλους, 
$1 x , t iI / J i5 ο. 
ἐὰν δὲ ἀσύνδετοι T) διάμετροι, φιλέχθρως καὶ ἐπιβουλευτικῶς 
διακείμενοι: 7. τὰ δὲ κατὰ μέρος πάλιν ἄν τις καταστοχά- 
COLTO χρησάμενος ἐφ᾽ ἑκάστου τῷ τὴν δόσιν πεποιημένῳ τῶν 
ἀστέρων ὡροσκοπίῳ καὶ ἀπὸ τῆς λοιπῆς διαθέσεως ὡς ἐπὶ 
γενέσεως τὴν περὶ τῶν ὁλοσχερεστέρων ἐπίσκεψιν ποιούμενος. 


CU. Περὶ φίλων καὶ ἐχθρῶν. 


1. Τῶν δὲ φιλικῶν διαθέσεων καὶ τῶν ἐναντίων, ὧν τὰς μὲν 
μείζους καὶ πολυχρονίους καλοῦμεν συμπαθείας καὶ ἔχθρας, 


26. ὀλίγων ὄντων V 28. δυνατωτέρους ἡ ME 30. ἐπιφέρεσθαι Comm. 
Heph. 31. ἔσονται: ὄντες VP Procl. 32. el δὲ: 7 VP 34. ταπεινὰ 
xal: τὰ γενόμενα P 35. τῇ ὥρᾳ: τῷ ὡροσκόπῳ A 37. τὰς: τῆς M 
38. μὴ om. M 40. συμφώνως ol: σύμφωνα MEA Cam. 41. tipntimol: 
μιμητικαὶ Cam. | ἀλλήλους ὦσι συνεσχηματισμένοι συμφώνως P 44. ἐφ᾽; ἀφ᾽ 
Cam. | ἑκάστῳ M Cam. 46. περὶ: ἐπὶ Heph. 


7,2. ὧν om. P 3. µείζους: µέσους Μ 
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figli, ma cagionevoli o che muoiono in tenera età. 4. Se 1 
pianeti di entrambe le sette sono in relazione con i segni dispen- 
satori di prole, si verificherà la perdita di tutti i figli nati o di 
alcuni, in relazione al prevalere dei pianeti in aspetto di una 
delle due sette, o per quantità o per efficacia, nell'essere orien- 
tali o angolari, o sovrastanti o immediatamente successivi. 5. 
Se i pianeti signori dei segni nominati sono orientali, essi pro- 
piziano prole; se poi transitano in luoghi dello zodiaco loro 
propri, 1 figli saranno illustri e famosi; se invece sono occiden- 
tali e ospitati nei luoghi dei pianeti dell’altra setta, si avrà pro- 
genie miserabile e insignificante. 6. Se poi presentano aspetti 
armonici con l’ Ascendente e con il Punto di Fortuna, i figli sa- 
ranno affettuosi verso i genitori, attraenti ed erediteranno le so- 
stanze paterne; ma se i pianeti sono disgiunti o in opposizione, 
i nati risulteranno polemici, rissosi, daranno fastidio e non ere- 
diteranno il patrimonio dei genitori. Lo stesso discorso vale 
anche se i pianeti propizi alla figliolanza formano fra di loro 
aspetti armonici: i figli si ameranno reciprocamente e si rispet- 
teranno; mentre con i pianeti disgiunti o in opposizione, i di- 
scendenti saranno attaccabrighe e infidi. 7. Si potrebbero 
poi desumere i singoli dettagli, considerando per ogni caso co- 
me Ascendente il pianeta che ha permesso la prole, e traendo 
le deduzioni dei vari elementi dal resto del grafico, come per 
un tema natale. 


7. Amici e nemici. 


I. Veniamo ora a trattare le relazioni di amicizia e inimicizia: 
definiamo intimità e avversione i sentimenti più profondi e 


24. Cfr. Maneth. II(I) 414 36. Cfr. Maneth. V(VI) 130-1 
752-73. Heph. II 23,1-9; cfr. Firm. Mat. VI 32,54-5 
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τὰς δὲ ἐλάττους καὶ προσκαίρους συναστρίας καὶ ἀντιδικίας, 
ἣ ἐπίσκεψις ἡμῖν ἔσται τὸν τρόπον τοῦτον. ἐπὶ μὲν τῶν κατὰ 
μεγάλα συμπτώματα θεωρουμένων παρατηρεῖν δεῖ τοὺς du- 
φοτέρων τῶν γενέσεων κυριωτάτους τόπους, τουτέστι τόν τε 
ἡλιακὸν καὶ τὸν σεληνιακὸν καὶ τὸν ὡροσκοπικὸν καὶ τὸν τοῦ 
κλήρου τῆς τύχης, 2. ἐπειδήπερ κατὰ μὲν τῶν αὐτῶν τυ- 
χόντες δωδεκατημορίων ἢ ἐναλλάξαντες τοὺς τόπους ἤτοι 
πάντες ἢ οἱ πλείους, καὶ μάλιστα, ὅταν οἱ ὡροσκοποῦντες 
περὶ τὰς ἑπτακαίδεκα μοίρας ἀλλήλων ἀπέχωσι, ποιοῦσι συμ- 
παθείας ἀπτοίστους καὶ ἀδιαλύτους καὶ ἀνεπηρεάστους, κατὰ 
δὲ τῶν ἀσυνδέτων 7) τῶν διαμετρούντων σταθέντες ἔχθρας 
μεγίστας καὶ ἐναντιώσεις πολυχρονίους, μηδετέρως δὲ τυχόν- 
τες, ἀλλὰ μόνον ἐν τοῖς συσχηματιζομένοις δωδεκατημορίοις, 
3. εἰ μὲν ἐν τοῖς τριγώνοις εἶεν ἢ ἐν ἑξαγώνοις, ἥττονος 
ποιοῦσι τὰς συμπαθείας, εἰ δὲ ἐν τοῖς τετραγώνοις, ἥττονας 
τὰς ἀντιπαθείας, ὡς γίνεσθαί τινας κατὰ καιροὺς ἐν μὲν ταῖς 
φιλίαις ὑποσιωπήσεις καὶ μικρολογίας, ὅταν οἱ καχοποιοὶ τὸν 
σχηματισμὸν παροδεύωσιν, ἐν δὲ ταῖς ἔχθραις σπονδὰς χαὶ 
ἀποκαταστάσεις κατὰ τὰς τῶν ἀγαθοποιῶν τοῖς σχηµατι- 
σμοῖς ἐπεμβάσεις. 4. ἐπεὶ δὲ φιλίας καὶ ἔχθρας εἴδη τρία 
Ἡ γὰρ διὰ προαίρεσιν οὕτως ἔχουσι πρὸς ἀλλήλους ἢ διὰ 
χρείαν 7, διὰ ἡδονὴν καὶ λύπην' ὅταν μὲν πάντες ἢ οἱ πλείους 
τῶν προειρημένων τόπων οἰκειωθῶσι πρὸς ἀλλήλους, ἐκ mav- 
των ἡ φιλία συνάγεται τῶν εἰδῶν, ὥσπερ, ὅταν ἀνοικείως, N 
ἔχθρα, ὅταν δὲ οἱ τῶν φώτων μόνον, διὰ προαίρεσιν, ἥτις 
ἐστὶ φιλία καὶ βελτίστη καὶ ἀσφαλεστάτη καὶ ἔχθρα χειρίστη 


$. μὲν γὰρ PME 6. τὰ μεγάλα Cam. 9. τῶν αὐτῶν: τὸν αὐτὸν V 12. 
ιζ PME ζι V £ A Comm. fortasse rectius 15-6. τυγχάνοντες Comm. 16. 
tv om. PME Procl. Cam. 17. τοῖς ἑξαγώνοις A 19. ὡς: ola ME Cam. 
ὥστε Procl. 20. ἀποσιωπήσεις ME | μικρολογίαις EA μακρολογίας Cam. 
20-I. τοῦ σχηματισμοῦ P Procl. τῶν σχηματισμῶν ME Cam. 21. σπουδὰς VP 
22. ἀποκαταστασίας VA | ἀγαθῶν P 23. ἐπειδὴ ΜΕ 25. μὲν γὰρ Cam. | 
οἱ πάντες M Cam. 26. εἰρημένων ΡΜ 27. συνάγεται: συναρμόζεται P | 
ἀνοικείοις ME Cam. 28. ol: ἡ VPA | μόνων A 29. καὶ ἔχθρα: ἥτις ΜΕ 
A Arg A 9» Cam. 
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duraturi, familiarità e antipatie quelli più superficiali e occasio- 
nali. Per i casi in esame di una certa rilevanza bisognerà osser- 
vare i punti più importanti dei due temi natali, ossia il Sole, la 
Luna, l’Ascendente e il Punto di Fortuna: 2. ospitati dagli 
stessi segni zodiacali o in mutua recezione (tutti o la maggior 
parte di essi) e in particolare con i due Ascendenti a una distan- 
za reciproca di circa 17 gradi, causano amicizie ferree, indisso- 
lubili e non guastate da liti, in segni disgiunti od opposti pro- 
vocano profondissimi odi e contrasti che si protraggono a lun- 
go. Non verificandosi né l'uno né l'altro di questi due casi, 
quando i punti principali sono solamente ospitati in segni in 
aspetto reciproco, 3. se si tratta di trigoni o sestili, le amici- 
zie saranno tiepide, e in presenza di quadrature le antipatie mo- 
derate, col risultato di occasionali silenzi e meschinità nelle 
amicizie in coincidenza del transito dei malefici sugli aspetti; 
mentre al transito dei benefici seguiranno tregue e riconcilia- 
zioni negli odi. 4. Le amicizie e le inimicizie sono ricondu- 
cibili a tre tipi: per libera e reciproca scelta, per utilità, o per 
via di piacere o di dolore; quando tutti o la maggior parte dei 
punti chiave su nominati presentano affinità reciproca, l’ami- 
cizia è formata da tutti questi tre elementi, e così l’inimicizia, in 
mancanza di affinità dei punti chiave. Se soltanto i luminari sono 
in posizione armonica, i rapporti saranno per libera scelta, l’a- 
micizia più bella e più sicura e l’odio peggiore e più infido. Si- 


6. Cfr. Carp. 32-3 ο. Cfr. Dor., fr. 95,96 Stegemann; Heph. III 20,3-7; Epi.* 
99,3-6 23. Cfr. Stob., Ec. II 7,22 
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καὶ ἄπιστος: ὁμοίως δέ, ὅταν μὲν οἱ τῶν χλῆρων τῆς τύχης, 
NN , e M € Lnd € Η , t M Ἂ / 
διὰ χρείαν, ὅταν δὲ οἱ τῶν ὡροσκόπων, δι ἡδονὰς ἢ λύπας. 
j. παρατηρητέον δὲ τῶν συσχηματιζομένων τόπων τάς τε 
καθυπερτερήσεις καὶ τὰς τῶν ἀστέρων ἐπιθεωρῆσεις' ἐφ᾽ ὦν 
μὲν γὰρ ἂν γενέσεων T, ἢ τοῦ σχηματισμοῦ καθυπερτέρησις, 
ἢ ἐὰν τὸ αὐτὸ Y, τὸ ἔγγιστα ᾗ ζῴδιον ἢ ἐπαναφορά, ἐκείνῃ 
τὸ αὐθεντικώτερον καὶ ἐπιστατικώτερον τῆς φιλίας καὶ 
ἔχθρας προσνεμητέον, ἐφ᾽ ὧν δὲ ἢ ἐπιθεώρησις τῶν ἀστέρων 
βελτίων πρὸς ἀγαθοποιίαν καὶ δύναμιν, ἐκείναις τό τε ἐκ τῆς 
φιλίας ὠφελιμώτερον καὶ τὸ ἐκ τῆς ἔχθρας χατορθωτικώ- 
τερον ἀποδοτέον. 6. ἐπὶ δὲ τῶν κατὰ χρόνον τισὶ συνιστα- 
μένων προσκαίρων συναστριῶν τε καὶ ἐναντιώσεων προσε- 
κτέον ταῖς καθ᾽ ἑκατέραν γένεσιν κινήσεσι τῶν ἀστέρων, του- 
τέστι κατὰ ποίους χρόνους αἱ τῶν τῆς ἑτέρας γενέσεως ἀστέ- 
ρων ἀφέσεις ἐπέρχονται τοῖς τόποις τῶν τῆς ἑτέρας γενέσεως 
ἀστέρων᾽ γίνονται γὰρ κατὰ τούτους φιλίαι καὶ ἔχθραι μερικαὶ 
διακρατοῦσαι χρόνον ὀλιγοστὸν μὲν τὸν μέχρι τῆς διαλύσεως 
αὐτῆς, πλεῖστον δὲ τὸν μέχρι τῆς ἑτέρου τινὸς τῶν ἐπιφε- 
/ / LA J X 7 M 1 
ρομένων ἀστέρων καταλήψεως. 7. Κρόνος μὲν οὖν καὶ Ζεὺς 
> ’ ~ , LA , - f ` f 
ἐπελθόντες τοῖς ἀλλήλων τόποις ποιοῦσι φιλίας διὰ συστά- 
~ / a ή t ` ν / 
σεις Y, γεωργίας T, κληρονομίας, Kpovoc δὲ x«t "Αρης μάχας 
Νο” ` h) 4 ’ , M A > / 
καὶ ἐπιβουλὰς τὰς κατὰ προαίρεσιν, Kpóvoc δὲ καὶ Αφροδίτη 
συνεπιπλοκὰς διὰ συγγενικῶν προσώπων, ταχὺ μέντοι ψυχού- 
/ A M € ^^ ’ M 4 y 
σας, Κρόνος δὲ καὶ ᾿Ερμῆς συμβιώσεις καὶ κοινωνίας διὰ 
δόσιν καὶ λῆψιν καὶ ἐμπορίαν ἢ μυστήρια, 8. Ζεὺς δὲ χαὶ 
s Η ; 3 3 -. "X ? - 1 . x 
Άρης ἑταιρίας δι ἀξιωματικῶν T, οἰκονομιῶν, Ζεὺς δὲ καὶ 
, ; ’ . . -” t E ~~ , € - 
Ἀφροδίτη φιλίας τὰς διὰ θηλυκῶν προσώπων ἢ τῶν ἐν ἱεροῖς 


30. τῶν κλῆρων Procl.: τὸν κλῆρον VP οἱ κλῆροι MEA Cam. 31. χρείας VPA 
35. ἢ τὸ om. PMEA | 3: ἦν ΥΜΕ ἢ P | ἐν τῷ ἑξῆς ζῳδίῳ Comm. | ἢ VÀ: τῇ 
ME om. P | ἐκείνης ME Cam. 39-40. ἀποδοτικώτερον κατορθωτέον M 43. 
αἱ τῶν: ἐτῶν VP 44. ἐπέρχονται: ἐπιφέρωνται Ρ 46. αἱ διακρατοῦσαι 
P καὶ διακρατοῦσι ME Heph. Cam. 49. τοὺς... τόπους VP 49-50. αυστά- 
σεως MEA Heph. Cam. $2. τάχει PME 52-3. καταφυχούσας A Heph. 
$3. κοινωνίας: συγγενείας M $3-4. διὰ δόσιν VA: διδόασι P διδόασι xal διὰ 
δόσιν ΜΕ 56. θηλυκῶν: καθολικῶν MA Cam. 
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milmente, l'armonia dei Punti di Fortuna genera il rapporto 
per utilità, l'armonia degli Ascendenti le relazioni nate per pia- 
ceri o dolori. «. Bisogna inoltre osservare se i punti chiave 
dei due terni natali in aspetto reciproco sono sovrastati e aspet- 
tati da pianeti: al tema che presenta un aspetto sovrastante 
(nello stesso segno o nel segno più vicino o in quello seguente), 
bisognerà riconoscere maggior autorità e dominio nell'ami- 
cizia e nell'odio; maggior profitto nell'amicizia e maggior suc- 
cesso nell'odio bisognerà concederli a chi presenta aspetti di pia- 
neti più favorevoli per azione benefica e potere. 6. Per le oc- 
casionali conoscenze o contrasti che nascono nel tempo tra gli 
individui, presteremo attenzione agli spostamenti dei pianeti 
in entrambi i temi natali, ossia ai tempi in cui le direzioni dei 
pianeti dell'uno raggiungono le posizioni dei pianeti dell'altro: 
ne derivano infatti amicizie e ostilità parziali, che durano come 
minimo il tempo dell’aspetto astrologico, come massimo fino 
all'avvicinarsi di un altro pianeta in transito. — 7. Per esempio, 
i transiti di Saturno e Giove nei punti chiave dei due temi svi- 
luppano amicizie attraverso una presentazione, o per questioni 
agricole o ereditarie; Saturno e Marte provocano scontri e in- 
tenzionali macchinazioni; Saturno e Venere determinano, ad 
opera di parenti, legami destinati tuttavia a raffreddarsi in bre- 
ve tempo; Saturno e Mercurio convivenze e società nel settore 
del dare e dell’avere, del commercio o di pratiche religiose. 
8. Giove e Marte provocano associazioni che scaturiscono da 
posizioni socialmente influenti o da amministrazioni di beni; 
Giove e Venere causano amicizie grazie a donne o a riti religio- 


1-3. Cfr. Vett. Val. I 21-2 54. Cfr. Maneth. II(1) 197-209 τό. Cfr. Ma- 
neth. II(1) 230-1 
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θρησκειῶν ἢ χρησμῶν ἢ τῶν τοιούτων, Ζεὺς δὲ καὶ Ἑρμῆς 
συναναστροφὰς διὰ λόγους xal ἐπιστήμας καὶ προαίρεσιν pı- 
λόσοφον, "Αρης δὲ καὶ ᾿Αφροδίτη συνεπιπλοκὰς τὰς δι’ ἔρω- 
τας xat μοιχείας T, νοθείας, ἐπισφαλεῖς δὲ καὶ οὐκ ἐπιπολὺ 
διευθυνούσας, "Αρης δὲ καὶ Ἑρμῆς ἔχθρας καὶ περιβοησίας 
καὶ δίκας διὰ πραγμάτων ἢ φαρμάκων ἀφορμάς, ' Αφροδίτη 
δὲ καὶ 'Ερμῆς συμβιώσεις τὰς διὰ τέχνην τινὰ ἢ μοῦσαν ἢ 
σύστασιν ἀπὸ γραμμάτων ἢ θηλυχῶν προσώπων. ο. τὴν μὲν 
οὖν ἐπὶ τὸ μᾶλλον καὶ ἧττον ἐπίτασιν καὶ ἄνεσιν τῶν συνα- 
στριῶν ἢ τῶν ἐναντιώσεων διακριτέον ἐκ τῆς τῶν ἐπιλαμβα- 
νομένων τόπων πρὸς τοὺς πρώτους χαὶ κυριωτάτους τέσ- 
σαρας τόπους διαθέσεως, ἐπειδήπερ κατὰ τῶν κέντρων μὲν 
7| τῶν κλήρων ἢ τῶν φώτων τυχόντες ἐπιφανεστέρας ποιοῦσι 
τὰς ἐπισημασίας, ἀλλοτριωθέντες δὲ αὐτῶν ἀνεπιφάντους, τὴν 
δὲ ἐπὶ τὸ βλαβερώτερον ἢ ὠφελιμώτερον τοῖς ἑτέροις ἐκ τῆς 
τῶν ἐπιθεωρούντων ἀστέρων τοὺς εἰρημένους τόπους ἐπὶ τὸ 
ἀγαθὸν ἢ κακὸν ἰδιοτροπίας. το. ἰδίως δὲ ὁ περὶ δούλων 
τόπος ἢ λόγος καὶ τῆς τῶν δεσποτῶν πρὸς αὐτοὺς συμπα- 
θείας ἢ ἀντιπαθείας ἐκ τοῦ καχκοδαιμονοῦντος ζωδίου Axu- 
βάνεται καὶ τῆς τῶν ἐπιθεωρούντων τὸν τόπον ἀστέρων κατά 
τε τὴν γένεσιν αὐτὴν καὶ κατὰ τὰς ἐπεμβάσεις ἢ διαμετρήσεις 
φυσικῆς ἐπιτηδειότητος καὶ μάλιστα, ὅταν οἱ τοῦ δωδεκατη- 
μορίου κυριεύσαντες ἤτοι συμφωνῶσι τοῖς αὐθεντικοῖς τόποις 
τῆς γενέσεως ἢ ἐναντίως ποιῶνται τοὺς συσχηματισμούς. 


58-9. φιλοσόφων MEA Cam. 60. νωθείας EA Cam. | οὐκ om. VA 62. πραγ- 
μάτων: γραμμάτων PMEA Cam. 63. συμβιώσεις nowt V 68. τῶν κέν- 
τρων A: κέντρων PME κέντρον V 69. τῶν κλήρων A: κλήρων PME κλῆρον 
V | ἐπιφανεστέρας: ἐπισφαλεστέρας ΜΑ 7ο. ἀλλοτριωθέντων V 71. ἑτέ- 
pow: ἑταίροις ME 71. post ἰδιοτροπίας tit. add. περὶ δούλων ΜΑ 74. 
λόγος ἢ τρόπος P 76. τοιοῦτον τόπον Cam. | ἀστέρων: ζῳδίου ME τοῦ tot- 
οὗύτου ζῳδίου ἀστέρων A τοῦ ζῳδίου Cam. 79. συμφωνῶσι: συμφώνως PME 
Heph. Cam. συμφώνους A 8ο. ἐναντίους PMEA 
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si, oracoli e simili; Giove e Mercurio sodalizi culturali, scien- 
tifici e filosofici; Marte e Venere unioni che scaturiscono dal- 
l'amore, da adulteri o da relazioni illegittime, ma rischiose, e di 
scarsa resistenza; Marte e Mercurio odi, scandali e azioni legali 
generate da liti commerciali o da avvelenamenti; Venere e Mer- 
curio convivenze di mestieri o di arti o per presentazione sia 
epistolare sia dovuta a una donna. 9. Le variazioni di inten- 
sità dei legami e delle inimicizie, più o meno strette, vanno ri- 
cavate dalla posizione dei punti di transito dei pianeti rispetto 
ai quattro luoghi più importanti del tema natale: sugli angoli 
o sui Punti di Fortuna o sui luminari l’influenza dei pianeti è più 
notevole; irrilevante, quando ne sono lontani. Il maggior dan- 
no o utilità che deriva ad entrambi i soggetti va ricavato dalle 
particolari caratteristiche (favorevoli od ostili) dei pianeti in 
aspetto con i luoghi predetti. το. Per quanto riguarda Par- 
gomento degli schiavi e la simpatia o antipatia dei padroni nei 
loro confronti, vanno analizzati il segno zodiacale del Cattivo 
Demone e l’affinità naturale dei pianeti in aspetto con esso sia 
al momento della nascita che nei transiti di congiunzione o di 
opposizione, soprattutto quando i signori del segno formano 
aspetti armonici o disarmonici con i luoghi principali della 
nascita. 


73. Cfr. Maneth. VI(II) 684-731; Heph. II 20,1-4; 23,10-8; Firm. Mat. VII 4,1-18 


15 


20 


25 


330 ΤῺΝ IIPOX EYPON ΑΠΟΤΕΛΕΣΜΑΤΙΚΩΝ Α΄ 


η. Περὶ ξενιτείας. 


1. 'O δὲ περὶ ξενιτείας τόπος καταλαμβάνεται διὰ τῆς τῶν 
φώτων πρὸς τὰ κέντρα στάσεως, ἀμφοτέρων μέν, μάλιστα 
δὲ τῆς σελήνης' δύνουσα γὰρ Y, ἀποκεκλικυῖα τῶν κέντρων 
ξενιτείας xai τόπων μεταβολὰς ποιεῖ, δύναται δὲ τὸ παρα- 
πλήσιον ἐνίοτε ὁ τοῦ "Άρεως ἤτοι δύνων xal αὐτὸς ἢ ano- 
κεχλικὼς τοῦ κατὰ κορυφήν, ὅταν τοῖς φωσὶ διάμετρον ἢ 
τετράγωνον ἔχῃ στάσιν. 2. ἐὰν δὲ χαὶ ὁ χλῆρος τῆς τύχης 
ἐν τοῖς ποιοῦσι τὴν ἀποδημίαν ζῳδίοις ἐκπέσῃ, καὶ τοὺς 
βίους ὅλους καὶ τὰς ἀναστροφὰς καὶ τὰς πράξεις ἐπὶ τῆς ξένης 
ἔχοντες διατελοῦσιν. ἀγαθοποιῶν μὲν οὖν ἐπιθεωρούντων τοὺς 
εἰρημένους τόπους ἢ ἐπιφερομένων αὐτοῖς ἐνδόξους ἕξουσι 
καὶ ἐπικερδεῖς τὰς ἐπὶ τῆς ξένης πράξεις καὶ τὰς ἐπανόδους 
ταχείας καὶ ἀνεμποδίστους, κακοποιῶν δὲ ἐπιπόνους καὶ ἐπι- 
βλαβεῖς καὶ ἐπικινδύνους καὶ δυσανακομίστους, τῆς συγκρα- 
τικῆς ἐπισκέψεως πανταχῇ συμπαραλαμβανομένης κατ᾽ ἐπι- 
κράτησιν τῶν τοῖς αὐτοῖς τόποις συσχηματιζομένων, καθάπερ 
ἐν τοῖς πρώτοις διωρισάμεθα. 2. ὡς ἐπίπαν δὲ ἐν μὲν τοῖς 
τῶν ἑῴων τεταρτημορίων ἀποκλίμασιν ἐκπεσόντων τῶν PO- 
των εἰς τὰ πρὸς ἀνατολὰς καὶ μεσημβρίαν μέρη τῶν οἰκήσεων 
τὰς ἀποδημίας γίνεσθαι συμβαίνει, ἐν δὲ τοῖς τῶν λιβικῶν ἢ 
καὶ ἐν αὐτῷ τῷ δύνοντι εἰς τὰ πρὸς ἄρκτους καὶ δυσμάς’ κἂν 
μὲν μονοειδῆ τύχῃ τὰ τὴν ξενιτείαν ποιήσαντα ζῴδια ἤτοι 
αὐτὰ ἢ οἱ οἰκοδεσποτήσαντες αὐτῶν ἀστέρες, διὰ μακροῦ xat 
κατὰ καιροὺς ποιήσονται τὰς ἀποδημίας, ἐὰν δὲ δίσωμα ἢ 
δίµορφα, συνεχῶς καὶ ἐπὶ πλεῖστον χρόνον. 4. Ζεὺς μὲν οὖν 


8,5. μεταβολὰς: μεταλλαγὰς P 6. αὐτὸς ἢ MEA Cam.: ἢ καὶ αὐτὸς V καὶ P 
9. ποιήσασι P Heph. | ἐμπέσῃ M Cam. 12. ἐπαναφερομένων Heph. | ἔχουσι 
ME 11. ἐπὶ: ἀπὸ VA 14-5. ἐπιβλαβεῖς: βλαβερὰς P 17. ἐπισυσχημα- 
τιζοµένων P 20. οἰκειώσεων PA 22. τὰ: τὰς PM Cam. | tv δυσμαῖς ME 
Cam. 23-4. ἤτοι αὐτὰ: ἢ τοιαῦτα V 24. οἰκοδεσποτεύσαντες ME olxoBe- 
σποτεύοντες V 
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8. Viaggi. 


1. 1 viaggi vengono studiati con l'esame della posizione di en- 
trambi i luminari rispetto agli angoli, ma soprattutto della Lu- 
na. Tramontando o declinando dagli angoli, la Luna provoca 
viaggi e cambiamenti di sede, che talvolta sono causati anche 
da Marte tramontante o declinante dal M.C., in opposizione o 
in quadratura con i luminari. 2. Se il Punto di Fortuna cade 
nei segni zodiacali che favoriscono gli spostamenti, per tutta la 
vita dimora e attività saranno in terra straniera. Se i pianeti bene- 
fici aspettano i luoghi predetti o vi si avvicinano, l’attività all’e- 
stero sarà prestigiosa e lucrosa e i ritorni rapidi e senza ostacoli; 
se invece l’aspetto è dei pianeti malefici, l’attività sarà faticosa, 
dannosa, piena di rischi, e il ritorno difficile; in tutti questi casi 
sarà sempre necessario prendere in esame l’analisi combinata dei 
pianeti in aspetto con i luoghi stessi col criterio della prevalen- 
za, come abbiamo a suo tempo spiegato. 3. Con i luminari 
declinanti nei quadranti orientali, la meta dei viaggi sarà per lo 
più l’oriente o il meridione delle zone abitate; con il Sole e la 
Luna declinanti invece nei quadranti occidentali o anche in tran- 
sito sul Discendente, le mete saranno il nord e l’ovest. Quando 
i segni zodiacali che spingono ai viaggi sono formati da figure 
singole, oppure quando sono isolati i pianeti che li governano, 
gli spostamenti saranno molto intervallati nel tempo e occasio- 
nali; se invece si tratta di segni mobili o con doppia figura, sa- 
ranno continui e di lunga durata. 4. Se i luoghi che presiedo- 


8,2-53. Heph. II 24,1-9; cfr. Dor. V 21-2; fr. 90a Stegemann; Vett. Val. II 28-9; 


IV 15; Heph. III 30,1-13 4. Cfr. Maneth. II(I) 486-8; III(II) 120-2; VI(III) 
515-7; IV 87-93; 161-4; 467-71; Vett. Val. II 10,13,16,28-9; IV 7,15; Heph. III 3o, 
11; Paul. Alex. 24; Heliod. 23 6-7. Cfr. Pingree, Horoscopes, p. 146 12. 
Cfr. Pingree, Schoo/, p. 194 18-21. Pingree, Constantine, p. 228 21. Cfr. 
Steph. Alex., p. 26 Usener 25-6. Cfr. Maxim. 32-3; Anecd. Astrol. 3-4; Heph. 


Ill 30, 26,30,32 26. Cfr. Vett. Val. I 22 
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καὶ ᾿Αφροδίτη κύριοι γενόμενοι τῶν τὴν ξενιτείαν ποιούντων 
τόπων xal φώτων οὐ μόνον ἀκινδύνους ἀλλὰ καὶ θυμήρεις 
ποιοῦσι τὰς ὁδοιπορίας, ἤτοι γὰρ ὑπὸ τῶν προεστώτων ἐν 
ταῖς χώραις T, διὰ φίλων ἀφορμὰς παραπέμπονται συνεργού- 
σης αὐτοῖς τῆς τε τῶν καταστημάτων εὐαερίας καὶ τῆς τῶν 
ἐπιτηδείων ἀφθονίας, προσγενομένου δὲ αὐτοῖς καὶ τοῦ τοῦ 
Ἑρμοῦ πολλάκις καὶ δι᾽ αὐτῆς τῆς εἰρημένης συντυχίας ὠφέ- 
λειαι καὶ προχοπαὶ καὶ δωρεαὶ καὶ τιμαὶ προσγίνονται: 5. 
Κρόνος δὲ καὶ "Αρης ἐπιλαβόντες τὰ φῶτα, καὶ μάλιστα ἂν 
διαμηκίζωσιν ἀλλήλοις, τὰ περιγενόμενα ποιοῦσιν ἄχρηστα 
καὶ κινδύνοις περικυλίουσι μεγάλοις, ἐν μὲν τοῖς καθύγροις 
H / x Land x - ^ f 
τυχόντες ζῳδίοις διὰ δυσπλοιῶν καὶ ναυαγιῶν T, πάλιν δυσο- 
διῶν καὶ ἐρήμων τόπων, ἐν δὲ τοῖς στερεοῖς διὰ χρημνισμῶν 
καὶ ἐμβολῶν πνευμάτων, ἐν δὲ τοῖς τροπικοῖς καὶ ἰσημερι- 
νοῖς δι᾽ ἔνδειαν τῶν ἐπιτηδείων καὶ νοσώδεις καταστάσεις, 
ἐν δὲ τοῖς ἀνθρωποειδέσι διὰ λῃστήρια καὶ ἐπιβουλὰς καὶ 
1 3 x - ; M / , / A ! 
συλήσεις, ἐν δὲ τοῖς χερσαίοις διὰ θηρίων ἐφόδους T, σεισμούς, 
6. ‘Eppoò δὲ συμπροσόντος διὰ μετέωρα καὶ κατηγορίας ἐπι- 
^ » ^ x x x Land € - M - 4 3 / 
σφαλεῖς, ἔτι δὲ καὶ διὰ τὰς τῶν ἑρπετῶν καὶ τῶν ἄλλων ἰοβό- 
, ’ » mo . - / 
λων πληγάς, παρατηρουµενγς ἔτι τῆς MEV τῶν συμπτωμάτων, 
,"' , ’ >» 7 ` \ τ , / - M M 
ἐάν τε ὠφέλιμα ἐᾶν τε βλαβερὰ y), ἰδιοτροπίας ἐκ τῆς περὶ τὸ 
αἴτιον διαφορᾶς καὶ ἐκ τῆς τῶν αἰτιατικῶν τόπων πράξεως 
A ’ A [4 Ἄ , L4 * 1 > , - ’ 
ἢ κτήσεως ἢ σώματος ἢ ἀξιώματος κατὰ τὴν ἐξ ἀρχῆς διά- 
θεσιν χυρίας, τῶν δὲ τὰς ἐπισημασίας μάλιστα ποιησόντων 
καιρῶν ἐκ τῆς TOV € πλανωμένων κατὰ χρόνους ἐπεμβάσε- 
ων ποιότητος καὶ ταῦτα μὲν ἡμῖν μέχρι τοσούτου ὑποτετυ- 


πώσθω. 

29. ὁδοιπορίας: ἀποδημίας P Cam. | ὑπὸ: ἀπὸ P 30. ἀφορμὰς: ἐνεργείας ME 
Cam. | περιπέμπονται V 36. διαμηκίσωσιν ΜΑ | ποιήσουσι ΜΕ 38. δυσ- 
πλοίων Ν 38-9. δυσοδιῶν Α: δυσωδιῶν VPME 40. καὶ πνευμάτων VÀ 
43. συλήσεις: τυραννήσεις ME Cam. 45. ἔτι MEA: ἐπὶ VP 46. τῆς μὲν: 
μὲν τῆς V μὲν P 47. tx: τουτέστι VP 48. ἔσται διαφορὰς VP 49. 
κτήσεως: κτίσεως | ἐξ ἀρχῆς: ἐξὴς V 51. € πλανωμένων V: or. cett. 
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no i viaggi e i luminari sono controllati da Giove e da Venere, 
i tragitti saranno non solo sicuri, ma anche piacevoli: saranno 
infatti determinati o dai magistrati del paese d’origine o grazie 
all'intervento finanziario di amici, e allietati da un clima favore- 
vole e da larghezza di mezzi. Se a Giove e a Venere si aggiun- 
ge anche Mercurio, dalla stessa buona fortuna ora menzionata 
provengono spesso guadagni, profitti, doni e onori. 5. Se 
Saturno e Marte controllano i luminari, soprattutto in opposi- 
zione reciproca, rendono i risultati inutili e coinvolgono in si- 
tuazioni di grave rischio: con navigazione difficile e naufragi, o 
anche con marce faticose e in luoghi deserti, quando Saturno e 
Marte si trovano in segni d’acqua; con frane e venti furiosi se 
transitano in segni fissi; con carenza di viveri e con pestilenze 
quando sono in segni solstiziali ed equinoziali; con assalti di pi- 
rati, agguati e rapine, se in segni a forma umana; con aggressio- 
ni di belve o terremoti nei segni di terra. 6. Se si aggiunge 
anche Mercurio, le minacce saranno quelle del clima e di accuse 
insidiose, e anche di morsi di serpenti e di altri animali velenosi. 
Le caratteristiche positive o negative dei viaggi sono indicate 
dalle diverse influenze che li regolano e dai pianeti che control- 
lano i punti indicativi dell’attività, della proprietà, della condi- 
zione fisica o sociale (col metodo spiegato inizialmente); i 
tempi in cui sarà più chiaro che ci sarà un viaggio sono indicati 
dal tipo dei transiti dei cinque pianeti nei periodi corrispon- 
denti. Tale la nostra trattazione sui viaggi. 


33. Cfr. Dor. V 22,21; Maneth. VI(III) 446-9; Vett. Val. II 10,13; Heph. III 30,4; 
Steph. Alex., p. 25 Usener 35. Cfr. Dor. V 22,18-20; Anecd. Astrol. 3; Heph. 
III 30,6; Album., de myst. I1 3, CC AG V, p. 144 
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0 . Περὶ θανάτου ποιότητος. 


, EC - ~ ` ` - POS 

1. Καταλειπομένης δὲ ἐπὶ πᾶσι τῆς περὶ τὸ ποῖον τῶν θα- 
’ ) ’ ’ x ^ , - x ES 
νάτων ἐπισκέψεως προδιαληψόμεθα διὰ τῶν ἐν τοῖς περὶ τῶν 
χρόνων τῆς ζωῆς ἐφωδευμένων, πότερον κατὰ ἄφεσιν ἀκτῖνος 
n ἀναίρεσις ἀποτελεσθήσεται ἢ κατὰ τὴν ἐπὶ τὸ δυτικὸν τοῦ 
ἐπικρατήτορος χαταφοράν’ εἰ μὲν γὰρ κατὰ ἄφεσιν καὶ ὑπάν- 
τησιν ἢ ἀναίρεσις γένοιτο, τὸν τῆς ὑπαντήσεως τόπον εἰς τὴν 
τοῦ θανάτου ποιότητα προσήχει παρατηρεῖν, εἰ δὲ κατὰ τὴν 
ἐπὶ τὸ δῦνον καταφοράν, αὐτὸν τὸν δυτικὸν τόπον. 2. ὁποῖοι 
γὰρ ἂν ὦσιν ἤτοι οἱ ἐπόντες τοῖς εἰρημένοις τόποις T, ἐὰν μὴ 
ἐπῶσιν, οἱ πρῶτοι τῶν ἄλλων αὐτοῖς ἐπιφερόμενοι, τοιούτους 
x ` t » ή / - 
καὶ τοὺς θανάτους ἔσεσθαι διαληπτέον, συλλαμβανομένων ταῖς 
φύσεσιν αὐτῶν πρὸς τὸ ποικίλον τῶν συμπτωμάτων τῶν τε 
συσχηματιζομένων ἀστέρων καὶ τῆς αὐτῶν τῶν εἰρημένων 
ἀναιρετικῶν τόπων ἰδιοτροπίας ζῳδιακῶς τε καὶ κατὰ τὴν τῶν 
ὁρίων φύσιν. 1. ὁ μὲν οὖν τοῦ Κρόνου τὴν κυρίαν τοῦ θανά- 
x - X , X ή ’ LI ’ 

του λαβὼν ποιεῖ τὰ τέλη διὰ νόσων πολυχρονίων καὶ φθίσεων 
καὶ ῥευματισμῶν xai συντήξεων καὶ ῥιγοπυρέτων καὶ σπλη- 
νικῶν καὶ ὑδρωπικῶν καὶ κοιλιακῶν καὶ ὑστερικῶν διαθέσεων, 
καὶ ὅσαι κατὰ πλεονασμὸν τοῦ ψυχροῦ συνίστανται: 4. ὁ δὲ 
τοῦ Διὸς ποιεῖ τοὺς θανάτους ἀπὸ συνάγχης καὶ περιπνευ- 
μονίας καὶ ἀποπληξίας καὶ σπασμῶν καὶ κεφαλαλγίας καὶ τῶν 
καρδιακῶν διαθέσεων, καὶ ὅσαι κατὰ πνεύματος ἀμετρίαν ἢ 
δυσωδίαν ἐπισυμπίπτουσιν «. ὁ δὲ τοῦ "Άρεως ἀπὸ πυρε- 
τῶν συνεχῶν καὶ ἡμιτριταϊκῶν καὶ αἰφνιδίων πληγῶν καὶ 


9,2. τὸ πᾶσι ME 2-3. ἐπὶ... θανάτων: ἔτι περὶ τῆς τοῦ θανάτου ποιότητος Comm. 
τ. τὴν ἐπὶ om. ME Cam. 6. ἐπικρατῆρος VÀ κρατήτορος ME Comm. Cam. | 
καταφορά M Cam. 9. δῦνον: δυτικὸν P | τόπον om. ME 10. yàp Om. 
V I2. συλλαμβανομένων: συμβαλλομένων MEA I3. φύσεσι: πτώσεσι 
Heph. 19. κοιλιακῶν P Procl. Heph.: κωλυκῶν ME κωλικῶν A Album. Cam. | 
ὑστερικῶν: ὑστέρων P 20. ὅσαι: ὅσα P ὅσοι ME 23. ὅσαι: ὅσα P ὅσοι 
ΜΕ, 24. ἐπισυμπίπτουσιν MEA Cam.: ἐπισυνάπτουσιν VP 
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9. Il tipo di morte. 


i. Per concludere, ci rimane da analizzare il genere della mor- 
te. Per prima cosa andrà determinato, col metodo seguito nel 
capitolo sulla durata della vita, se la fine sarà causata da un in- 
contro direzionale o dal tramonto del pianeta datore di vita. Se 
la morte é provocata da una direzione e da un incontro di pia- 
neti, ne dedurremo il tipo dal punto in cui avviene l'incontro; 
nel secondo caso dovremo esaminare lo stesso orizzonte occi- 
dentale. 2. Il genere di morte sarà supposto consono alla 
natura dei pianeti in transito nei punti nominati, oppure, in lo- 
ro mancanza, dei pianeti loro più vicini; alla varietà degli even- 
ti mortali contribuiscono sia la loro natura che i pianeti in aspet- 
to e le caratteristiche specifiche dei luoghi distruttivi già nomi- 
nati sia dal punto di vista zodiacale sia secondo la natura dei 
territori che ospitano. — 3. Se è Saturno il pianeta signore, la 
morte sarà causata da malattie a lungo decorso, da deperimento, 
reumatismi, consunzione, febbri accompagnate da brividi, 
spleniti, idropisie, coliti, affezioni uterine e in genere malattie 
per eccesso di freddo. 4. Giove provoca la morte per asfissia, 
polmonite, apoplessia, spasmi, cefalgie, affezioni cardiache e 
con tutto ciò che è accompagnato da irregolarità di respiro o 
da alito maleodorante. 5. Marte provoca morte per febbri 
continue o intermittenti a intervalli di un giorno e mezzo, pia- 


92-101. Περ]. II 25,2-14; cfr. Dor. IV 1,143 sg.; Vett. Val. II 40; Gundel, Hermes 
36; CC. AG VIII 1, p. 248 16-37. Album., de rev. nat., app. 2 17-8. Pin- 
gree, Constantine, p. 229 
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νεφριτικῶν καὶ αἱμοπτυϊκῶν διαθέσεων καὶ αἱμορραγιῶν καὶ 
ἐκτρωσμῶν καὶ τοκετῶν καὶ ἐρυσιπελάτων καὶ ὀλέθρων, καὶ 
ὅσα τῶν νοσημάτων κατ᾽ ἐκπύρωσιν καὶ ἀμετρίαν τοῦ θερμοῦ 
τοὺς θανάτους ἐπιφέρει. 6. ὁ δὲ τῆς ᾿Αφροδίτης διὰ otopa- 
χυκῶν καὶ ἡπατικῶν καὶ λειχήνων καὶ δυσεντερικῶν διαθέ- 
σεων ποιεῖ τοὺς θανάτους, ἔτι δὲ καὶ διὰ νομῶν καὶ συρίγγων 
καὶ φαρμάκων δόσεων, καὶ ὅσα τοῦ ὑγροῦ πλεονάσαντος ἢ 
φθαρέντος ἀποτελεῖται συμπτώματα: 7. ὁ δὲ τοῦ Ἑρμοῦ 
διὰ μανιῶν καὶ ἐκστάσεων xal μελαγχολιῶν καὶ πτωματι- 
σμῶν καὶ ἐπιλήψεων xai βηχικῶν καὶ ἀναφορυκῶν νοσημά- 
των, καὶ ὅσα τοῦ ξηροῦ πλεονάσαντος ἢ φθαρέντος συνίστα- 
ται. 8. ἰδίοις μὲν οὖν τελευτῶσι θανάτοις οἱ κατὰ τὸν εἰρη- 
μένον τρόπον μεταστάντες τοῦ ζῆν, ὅταν οἱ τὴν χυρίαν τοῦ 
θανάτου λαβόντες ἐπὶ τῆς ἰδίας T) τῆς οἰκείας φυσικῆς ἰδιο- 
τροπίας τύχωσιν ὄντες ὑπὸ μηδενὸς καθυπερτερηθέντες τῶν 
κακῶσαι καὶ ἐπισφαλέστερον ποιῆσαι τὸ τέλος δυναμένων, 
9. βιαίοις δὲ xai ἐπισήμοις, ὅταν ἀμφότεροι κυριεύσωσιν οἱ 
κακοποιοὶ τῶν ἀναιρετικῶν τόπων ἤτοι συνόντες ἢ τετραγω- 
νίζοντες ἢ διαμηκίζοντες, ἢ ὁπότερος αὐτῶν ἢ καὶ ἀμφότεροι 
τὸν ἥλιον T, καὶ τὴν σελήνην ἢ καὶ ἀμφότερα τὰ φῶτα κατα- 
λάβωσι, τῆς μὲν τοῦ θανάτου κακώσεως ἀπὸ τῆς αὐτῶν συνε- 
λεύσεως συνισταμένης, τοῦ δὲ μεγέθους ἀπὸ τῆς τῶν φώτων 
ἐπιμαρτυρήσεως, τῆς δὲ ποιότητος πάλιν ἀπὸ τῆς τῶν λοιπῶν 
ἀστέρων συνεπιθεωρήσεως καὶ τῶν τοὺς κακοποιοὺς περιε- 
χόντων ζῳδίων. το. ὁ μὲν γὰρ τοῦ Κρόνου τὸν ἥλιον παρὰ 
τὴν αἵρεσιν τετραγωνίσας ἢ διαμηκίσας ἐν μὲν τοῖς στερεοῖς 


26. αἱμορροικῶν ME Cam. 30. ὑπατικῶν P 32. δύσεως PME 34. tx- 
τάσεων V | μελαγχολικῶν A Cam. 34-5. συμπτωματικῶν Album. 37. τε” 
λευτήσωσι V 38. τρόπον: τόπον P 41. ἐπισφαλέστερον: ἐπιφάνερον P ἐπι- 
φανέστερον ΜΕ, Heph. 42. ὅταν } MEA | ἀμφότερα ΜΑ 44. καὶ om. 
Comm. 45-6. καταλάβωσι: λάβωσι P κακοθῶσι ME Cam. κακώσωσι A 46. 
ἐὰν δὲ ὥσι ἀφέται hic legisse videtur Comm. | μὲν: μέντοι A 48. ἐπιθεωρήσεως 
ME Heph. 49. κακοποιοὺς: κακοὺς P 49-50. περιεχόντων Heph. Procl.: 
περιεξόντων VMEA Cam. ὑπερεχόντων P 
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ghe improvvise, nefriti, emotisi, emorragie, aborti, parti, eri- 
sipela, pestilenze e con tutte le malattie che conducono alla mor- 
te per febbre ed eccesso di temperatura. 6. Venere causa la 
morte per disturbi allo stomaco e al fegato, per lichene, dissen- 
teria, e inoltre per cancrena, fistole, somministrazioni di veleni 
o per tutto ciò che deriva da eccesso o difetto di umidità. 7. 
Mercurio conduce alla fine per pazzia, stravolgimenti, travasi 
di bile, collassi, attacchi epilettici, tosse, malattie catarrali e ma- 
li prodotti da eccesso o difetto di secco. 8. Chi si diparte dalla 
vita nel modo suddetto muore di morte naturale quando i pia- 
neti fatali mantengono le proprie naturali caratteristiche speci- 
fiche o presentano caratteristiche ad esse affini, senza essere so- 
vrastati da nessuno dei pianeti che possono peggiorare e ag- 
gravare il tipo di morte. ο. Le morti saranno invece violen- 
te e spettacolari quando entrambi i pianeti malefici dominano i 
luoghi distruttivi, e uno di essi o anche entrambi affliggono il 
Sole o la Luna o anche tutti e due i luminari per congiunzione, 
quadratura o opposizione. In tal caso l'influsso astrale che de- 
termina la morte deriva dalla loro azione congiunta, la sua ec- 
cezionalità dalla presenza dei luminari, e il genere dagli aspetti 
degli altri pianeti e dai segni zodiacali che ospitano i malefici. 
10. Saturno quadrato od opposto al Sole in segni fissi dell'al- 
tra setta provoca morte nell'accalcarsi delle folle, o per impic- 


27. Cfr. III 13,10 37-41. Pingree, Constantine, p. 229 42-6. Cfr. Dor. II 
16,5,26; 19,23; 23,5,10; Maneth. II(I) 452-9; III(II) 70-1; VI(III) 606-7; IV 50-2; 193- 
200; 478-90; 613-6; I(V) 174; 250-5; 315-9; V(VI) 189-201; 217-21; Vett. Val. II ο, 
12,16,40; Gundel, Hermes 26; Firm. Mat. III 2,2; 3,22; 4,23; IV 9,3; 18-20; Porphyr. 
14; Paul. Alex. 24; P.S.I. 158, tr. 10-1 
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ποιεῖ τοὺς κατὰ θλίψιν ὄχλων ἢ ἀγχόναις ἢ στραγγαλιαῖς 
ἀπολλυμένους, ὁμοίως δέ, κἂν δύνῃ τῆς σελήνης ἐπιφερομέ- 
νης, ἐν δὲ τοῖς θηριώδεσι τόποις ἢ ζῳδίοις ὑπὸ θηρίων δια- 
φθειρομένους, κἂν ὁ τοῦ Διὸς ἐπιμαρτυρήσῃ κεκακωμένος καὶ 
αὐτός, ἐν δημοσίοις τόποις ἢ ἐπισήμοις ἡμέραις θηριομαχοῦν- 
τας, ἀνθωροσκοπήσας δὲ ὁποτέρῳ τῶν φώτων ἐν εἱρκταῖς 
ἀπολλυμένους, τῷ δὲ τοῦ 'Ἑρμοῦ συσχηματισθείς, καὶ ud- 
λιστα περὶ τοὺς ἐν τῇ σφαίρα ὄφεις ἢ τὰ χερσαῖα τῶν ζῳδίων, 
ἀπὸ δαχετῶν ἰοβόλων ἀποθνήσκοντας, 11. ᾿Αφροδίτης δὲ 
αὐτοῖς προσγενομένης ὑπὸ φαρμακειῶν καὶ γυναικείων ἐπι- 
βουλῶν, ἐν Παρθένῳ δὲ καὶ ᾿Ιχθύσιν ἢ τοῖς καθύγροις ζῳ- 
δίοις τῆς σελήνης συσχηματισθείσης ὑποβρυχίους καὶ ἐν ὕδα- 
σιν ἀποπνιγομένους, περὶ δὲ τὴν ᾿Αργὼ καὶ ναυαγίοις rept- 
πίπτοντας, ἐν δὲ τοῖς τροπικοῖς T, τετραπόδοις ἡλίῳ συνὼν ἢ 
διαμηκίσας ἢ ἀντὶ τοῦ ἡλίου τῷ τοῦ "Άρεως ὑπὸ συμπτώσεων 
καταλαμβανομένους, ἐὰν δὲ καὶ μεσουρανῶσιν ἢ ἀντιμεσου- 
ρανῶσιν, ἀπὸ ὕψους κατακρημνιζομένους. 12. ὁ δὲ τοῦ 
"Άρεως τῷ ἡλίῳ παρ᾽ αἵρεσιν T, τῇ σελήνῃ τετράγωνος ἢ 
διάμετρος σταθεὶς ἐν μὲν τοῖς ἀνθρωποειδέσι ζωδίοις ἐν στά- 
σεσιν ἐμφυλίοις ἢ ὑπὸ πολεμίων ποιεῖ σφαζομένους ἢ αὐτό- 
χειρας ἑαυτῶν γινομένους, διὰ γυναῖκας δὲ ἢ γυναικῶν φονέας, 
ἐπὰν xal ὁ τῆς ᾿Αφροδίτης αὐτοῖς μαρτυρήσῃ᾽ κἂν ὁ τοῦ 
Ἑρμοῦ δὲ τούτοις συσχηματισθῇ ὑπὸ πειρατῶν ἢ Anom- 
ρίων Y) κακούργων ἀπολλυμένους, ἐπὶ δὲ τῶν μελεοκοπουμέ- 
νων καὶ ἀτελῶν ζῳδίων ἢ κατὰ τὸ Γοργόνιον τοῦ Περσέως 
ἀποχεφαλιζομένους T, μελεοκοπουμένους, ἐν δὲ Σκορπίῳ καὶ 


52. θλίψιν VA Heph.: θλύψιν P λῆψιν ΜΕ κατάληψιν Cam. | στραγγαλίαις VP 
στραγγουρίαις Α Heph. $4. τόποις ἢ om. ME 55. ἐπιμαρτυρῇῆ V 56. 
ἡμέρας M Cam. 57. ὁποτέρῳ: ἀμφοτέρῳ P $9. ζῳδίων VP Procl.: ζῷων 
cett. 6ο. ἀπὸ: ὑπὸ PE | δακέστων ME 62. Παρθένῳ: αἰγόκερῳ A 65. 
τῇ σελήνῃ συσχηματισθείσῃ V 65. ἥλιος PEA Cam. 67. μεσουρανήσωσιν 
ΡΜΕ 67-8. ἀντιμεσουρανήσωσιν PME 71. ἢ om. V | ὑπὸ: ἀπὸ MA 
72. φονέας: φονευομένους A Cam. 72. ἣ xal V ἢ ὑπὸ A 73. αὐτοῖς: αὐτὸν 
MEA Cam. 74. τούτοις: αὐτῷ ME Cam. | ὑπὸ πειρατῶν: ἢ ἀπὸ πύρας P 
77-8. καὶ Ταύρῳ VP Procl.: ἢ κενταύρῳ MEA Cam. fortasse recte 
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cagione o per strangolamento; l’effetto è identico se Saturno 
tramonta e la Luna gli si avvicina. Nei luoghi o nei segni dalla 
forma animale Saturno causa la morte per sbranamento di ani- 
mali feroci; in aspetto con Giove afflitto provoca il decesso in 
combattimenti con fiere in luoghi pubblici o in giorni solenni; 
Saturno sul Discendente opposto a uno dei due luminari signi- 
fica morte in carcere; se Saturno è aspettato da Mercurio, so- 
prattutto nelle vicinanze delle costellazioni a forma di serpente 
o in segni di terra, la fine sarà causata dal morso di animali ve- 
lenosi, 11. e da veleni o da insidie femminili se invece ad 
essi si accompagna Venere. In aspetto con la Luna in Vergine 
o in Pesci o in segni d’acqua, Saturno uccide per annegamento 
o per asfissia, e anche per naufragio se si trova in vicinanza di 
Argo. Nei segni solstiziali o nei segni raffiguranti animali qua- 
drupedi, Saturno congiunto od opposto al Sole, oppure invece 
che al Sole a Marte, provoca morte per crollo di edifici; se si 
trova al M.C. o all’I.C. i soggetti precipiteranno da luoghi ele- 
vati. 12. Marte in quadratura o in opposizione al Sole o alla 
Luna, in segni antropomorfi della setta opposta, causa morte 
durante lotte civili o in guerra ad opera di nemici, o per suici- 
dio; se è aspettato anche da Venere, per via o per mano di don- 
ne; se ad essi si aggiunge Mercurio, ad opera di pirati, briganti 
o delinquenti. Marte nei segni mutili o non completi, o presso 
la Gorgone di Perseo uccide per decapitazione o per mutila- 
zione; in Scorpione e Toro per cauterizzazioni, interventi o 


12. Cfr. Dor. II 22,2; Maneth. III(II) 255-62; IV 478-90; I(V) 250-5; V(VI) 198-201; 
150-5; Vett. Val. I 1; Eus., Praep. ev. VI 10; Carp. 76 $4. Cfr. Dor. IV 1,144,174; 
Maneth. IV 613-6; V(VI) 177-80; 189-97; 217-21; Vett. Val. II 16,40; Rhet. 48, CC. AG 
I, p. 161 $6. Cfr. Maneth. I(V) 41 57. Cfr. Maneth. IV 478-87 63. 
Cfr. Dor. IV 1,86,147,174 66. Cfr. Dor. IV 1,86,150; Maneth. IIKII) 130; 
IV 44-52; 478-90; V(VI) 189-91; 197-201; Vett. Val. I 1,21-2; II 16,40; Carp. 76; 
Gundel, Hermes 36; Firm. Mat. III 4,20; IV 15,3 67. Cfr. Maneth. VI(III) 611- 
2; Vett. Val. I 21 68. Cfr. Dor. IV 1,148-9; Maneth. VKIII) 613-6; Vett. Val. 
11,22 70. Cfr. CC. AG VIII 1, p. 248 71-2. Cfr. Vett. Val. II 4ο 72. 
Cfr. Dor. IV 1,184 75. Cfr. Heph. II 18,66 76. Cfr. Dor. IV 1,113; 
Carp. 33 77. Cfr. Vett. Val. II 36; Heph. II 18,36 
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Ταύρω καύσεσιν ἢ τομαῖς Y, ἀποτομαῖς ἰατρῶν καὶ ona- 
σμοῖς ἀποθνῄσκοντας, 11. ἐπὶ δὲ τοῦ μεσουρανήματος ἢ 
ἀντιμεσουρανήματος σταυροῖς ἀνορθουμένους, καὶ μάλιστα 
περὶ τὸν Κηφέα καὶ τὴν ᾿Ανδρομέδαν, ἐπὶ δὲ τοῦ δύνοντος 
ἢ ἀνθωροσκοποῦντος ζῶντας χαιουμένους, ἐν δὲ τοῖς τετρα- 
πόδοις ἀπὸ συμπτώσεων καὶ συνθραύσεων 7) συμπτωμάτων 
ἀποθνῄσκοντας. 14. τοῦ δὲ τοῦ Διὸς καὶ τούτῳ μαρτυρή- 
σαντος καὶ συγχακωθέντος ἐπισήμοις πάλιν ἀπόλλυνται κα- 
τακρίσεσι καὶ χόλοις ἡγεμόνων ἢ βασιλέων συγγενόμενοι δὲ 
ἀλλήλοις οἱ καχοποιοὶ καὶ οὕτως διαμηκίσαντες ἐπί τινος τῶν 
εἰρημένων αἰτιατικῶν διαθέσεων συνεργοῦσιν ἔτι μᾶλλον πρὸς 
τὴν τοῦ θανάτου κάκωσιν τῆς κατὰ τὸ ποῖον χυρίας περὶ τὸν 
αὐτοῦ τοῦ ἀναιρετικοῦ τόπου τυχόντα γινομένης ἢ καὶ πολ- 
λῶν τῶν θανατικῶν συμπτωμάτων ἢ δισσῶν ἤτοι κατὰ τὸ 
ποῖον ἢ κατὰ τὸ πόσον ἀποτελουμένων, ὅταν ἀμφότεροι λόγον 
ἔχωσι πρὸς τοὺς ἀναιρετικοὺς τόπους. IŞ. οἱ τοιοῦτοι δὲ 
καὶ ταφῆς ἄμοιροι καταλείπονται, δαπανῶνται δὲ ὑπὸ θηρίων 
ἢ οἰωνῶν, ὅταν περὶ τὰ ὁμοειδῆ τῶν ζῳδίων οἱ κακοποιοὶ 
τύχωσι μηδενὸς τῶν ἀγαθοποιῶν τῷ ὑπὸ γῆν ἢ τοῖς ἀναι- 
ρετικοῖς τόποις μαρτυρήσαντος. ἐπὶ ξένης δὲ οἱ θάνατοι γί- 
νονται τῶν τοὺς ἀναιρετικοὺς τόπους κατασχόντων ἀστέρων 
ἐν τοῖς ἀποχλίμασιν ἐκπεσόντων, μάλισθ᾽ ὅταν καὶ Ἡ σελήνη 
παροῦσα ἢ τετραγωνίζουσα ἢ διαμηκίζουσα τύχῃ τοὺς εἰρη- 
μένους τόπους. 


v. Περὶ χρόνων διαιρέσεως. 
I. ᾿Εφωδευμένου δὲ ἡμῖν κεφαλαιωδῶς τοῦ τύπου τῆς καθ᾽ 


80. ἀναρτουμένους P 82-3. τετράποσι PMEA 83. xal συνθραύσεων om. 
ME | συμπτωμάτων VP (cfr. ἀπὸ συμπτωμάτων xal κλασμάτων Procl.): συρμάτων 
MEA Heph. Cam. 84. τοῦ (prius): τῷ V 85. ἐπισήμως MEA 86. 
καὶ: Ἡ V | 3: καὶ V 89-90. τὸν... τυχόντα: τὸν... τυγχάνοντα ME Cam. 9ο. 
τόπον VP 9go-1. πολλῶν: διὰ τῶν VP 95. ὁμοιοειδὴ Comm. 96. 
τῷ; τινα P 99. ἀποχλίμασιν: ἀποτελέσμασιν ΜΑ Cam. | ἐμπεσόντων Heph. 
100. ἡ (prius): ?) καὶ MEA 
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amputazioni chirurgiche e convulsioni; 13. al M.C. o al- 
l'.C., soprattutto nei pressi di Cefeo e di Andromeda, per cro- 
cifissione; con Marte al Discendente o in opposizione all'Oro- 
scopo, i soggetti moriranno bruciati vivi, in segni di quadrupedi 
per crolli di edifici, per schiacciamenti o per cadute. 14. Se 
Giove afflitto è in aspetto con Marte, moriranno condannati in 
processi di vasta risonanza o per la collera di capi o di re. Se i 
malefici stanno in coppia e presentano opposizioni in una delle 
posizioni significative ora elencate, la loro azione letale sarà 
ancora più nefasta. In tal caso il genere di morte è indicato dal 
pianeta in transito sullo stesso luogo distruttivo; le occasioni di 
morte sono numerose e raddoppiate sia in qualità che in quan- 
tità quando entrambi i malefici sono in relazione con i luoghi 
distruttivi. 15. I morti resteranno anche privi di sepoltura 
e saranno dilaniati da fiere o da uccelli quando i malefici sono 
ospitati da segni a forma di fiera o di uccello e nessuno dei be- 
nefici è in aspetto con l'I.C. o con i luoghi distruttivi. La morte 
avverrà in terra straniera se i pianeti che occupano i luoghi di- 
struttivi transitano nelle case cadenti, soprattutto quando anche 
la Luna è in congiunzione, quadratura o opposizione con i luo- 
ghi suddetti. 


Io. Le età della vita. 


I. Dopo che abbiamo fornito per sommi capi la traccia di ogni 


81. Cfr. Firm. Mat. VI 31,59; CCAG VIII 1, p. 248 82. Cfr. Maneth. V(VI) 
189-91; Eus., Praep. ev. VI 10 83. Cfr. Vett. Val. I 1,22; II 40; Firm. Mat. IV 
15,3 86. Cfr. Dor. IV 1,151,155 94. Cfr. Vett. Val. II 16 

10,2-198. Heph. II 26, 1-22; cfr. Dor., fr. στα Stegemann; III 2,2-13; Vett. Val. IV 
4; Sext. Emp. V 102; Heph. II 26,25-34 
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ἕκαστον εἶδος ἐπισκέψεως μέχρι µόνον αὐτῶν, ὥσπερ ἐν ἀρχῇ 
προεθέµεθα, τῶν καθ) ὅλα μέρη λαμβανομένων πραγματειῶν 
λοιπὸν ἂν εἴη προσθεῖναι κατὰ τὸν αὐτὸν τρόπον, ὅσα xai 
περὶ τὰς τῶν χρόνων διαιρέσεις ὀφείλει θεωρηθῆναι φυσικῶς 
καὶ ἀκολούθως ταῖς ἐπὶ μέρους ἐκτεθειμέναις πραγματείαις, 
2. ὥσπερ τοίνυν καὶ ἐπὶ πάντων ἁπλῶς τῶν γενεθλιαλογικῶν 
LA na / ’ -- » X ’ t , / t 
τόπων προὐφέστηχέ τις τῶν ἐπὶ μέρους εἱμαρμένη μείζων, ἡ 
- - ^ - ei t -- 
τῆς τῶν χωρῶν αὐτῶν, ) τὰ καθ ἕκαστον ὁλοσχερῶς θεω- 
ρούμενα περὶ τὰς γενέσεις ὑποπίπτειν πέφυκεν, ὡς τά τε περὶ 
τὰς τῶν σωμάτων μορφὰς καὶ τὰς τῶν ψυχῶν ἰδιοτροπίας 
καὶ τὰς τῶν ἐθῶν καὶ νομίμων ἐναλλαγάς, 3. καὶ δεῖ τὸν 
φυσικῶς ἐπισκεπτόμενον ἀεὶ τῆς πρώτης xai κυριωτέρας al- 
τίας κρατεῖν, ὅπως μὴ κατὰ τὸ τῶν γενέσεων παρόμοιον λάθῃ 
ποτὲ τὸν μὲν ἐν Αἰθιοπία γενόμενον φέρε εἰπεῖν λευχόχρουν 
- . 4 ’ >» Li 4 . LI ni 4 ’ 

ἢ τετανὸν τὰς τρίχας εἰπών, τὸν δὲ Γερμανὸν ἢ τὸν Γαλάτην 
’ ^ , ’ - r 4 t [A ~ y 
μελάγχροα ἢ οὐλοχέφαλον, ἢ τούτους μὲν ἡμέρους τοῖς ἤθεσιν 
καὶ φιλολόγους T) φιλοθεωρούς, τοὺς δὲ ἐν τῇ '᾿Ελλάδι τὰς 
ψυχὰς ἀγρίους καὶ τὸν λόγον ἀπαιδεύτους, Y) πάλιν κατὰ τὸ 
τῶν ἐθῶν καὶ νομίμων ἴδιον ἐπὶ τῶν συμβιώσεων λόγου χάριν 
-— x ? Land | L4 , A ’ ’ 4 
τῷ μὲν ᾿Ιταλῷ τὸ γένος ἀδελφικὸν γάμον προθέμενος, δέον 

-”- 3 ? [1 x ’ TÀ e / Mo 
τῷ Αἰγυπτίῳ, τούτῳ δὲ μητρικόν, δέον τῷ Πέρσῃ, καὶ ὅλως 
προδιαλαμβάνειν τὰς καθόλου τῆς εἱμαρμένης περιστάσεις, 
εἶτα τὰς κατὰ μέρος πρὸς τὸ μᾶλλον ἢ ἧττον ἐφαρμόζειν: 
4. τὸν αὐτὸν τρόπον καὶ ἐπὶ τῶν χρονικῶν διαιρέσεων τὰς 
τῶν ἡλικιῶν διαφορὰς καὶ ἐπιτηδειότητας πρὸς ἕκαστα τῶν 
ἀποτελεσμάτων ἀναγκαῖον προύὐποτίθεσθαι καὶ σκοπεῖν, ὅπως 
μὴ χατὰ τὸ χοινὸν καὶ ἁπλοῦν τῶν πρὸς τὴν ἐπίσκεψιν θεω- 


3. μόνων ME 11-2. ὡς τά τε περὶ τὰς: ὡς τά τε V ὥσπερ τὰς P 13. ἐθῶν: 
ἐθνῶν Ρ 14. κυριωτάτας P 15. λάθῃ: πάθῃ Cam. 16. γεννώμενον V 
18. μελάγχροα V: μελανόχρουν Procl. μελίχρουν MEA Cam. 20. xatà: tà E 
μετὰ A 21. ἐθῶν: ἐθνῶν P 22. μὴ προθέμενος VP | οὓς δέον VP 26. 
χρονικῶν om. VP 26-7. χρονικῶν ἡλικιῶν ME 


203 


PREVISIONI ASTROLOGICHE IV, /0 343 


tipo di indagine per offrire un metodo generale della dottrina 
astrologica, come era nostro proposito, ci rimangono da ag- 
giungere osservazioni necessarie anche a proposito della sud- 
divisione delle età della vita; ci atterremo al metodo legittimo 
sinora seguito nei problemi specifici. — 2. Nell'esame partico- 
lare di ogni tema natale alle considerazioni parziali va sempre 
presupposto un destino più generale, ad esempio il luogo di 
nascita, che ovviamente condiziona i caratteri generali di ogni 
genitura: la configurazione somatica, le caratteristiche psichi- 
che e le differenze di abitudini e di costumi. 2. In un'inda- 
gine che poggia sull’osservazione della natura non si devono 
quindi perdere di vista le cause primarie determinanti, per non 
incorrere in errore di fronte a temi natali simili, e dire, per 
esempio, che un Etiope ha pelle chiara o capelli lisci, un Ger- 
mano o un Gallo pelle scura o capelli ricci, oppure che questi 
popoli hanno indole tranquilla o amano i discorsi o la specula- 
zione, mentre i Greci sono selvaggi e culturalmente rozzi; op- 
pure, ignorando usi e costumi particolari dei popoli, a propo- 
sito del matrimonio, per esempio, attribuire ad un Italico il ma- 
trimonio con una, sorella, cosa che dovrebbe dirsi per un Egi- 
ziano, e a quest’ultimo il matrimonio con la madre, tipico, per 
contro, per un Persiano. È necessario quindi avviare l’indagine 
dai dati più generali di un destino per poi applicarli alle situa- 
zioni specifiche con le appropriate variazioni. 4. Così, anche 
a proposito della suddivisione delle età, è indispensabile tenere 
presenti le differenze degli stadi dell’esistenza e la loro affinità 
con ciascuno degli eventi previsti e badare a non generalizzare 
e semplificare i dati della ricerca, per non ascrivere erronea- 
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ρουμένων συμβατικῶν λάθωμεν αὐτούς ποτε τῷ μὲν βρέφει 
πρᾶξιν ἢ γάμον ἤ τι τῶν τελειοτέρων εἰπόντες, τῷ δὲ πάνυ 
γέροντι τεκνοποιίαν ἤ τι τῶν νεανικωτέρων, ἀλλὰ καθάπαξ 
τὰ διὰ τῶν ἐφόδων τῶν χρονικῶν θεωρούμενα κατὰ τὸ πα- 
ρόμοιον καὶ ἐνδεχόμενον τῶν ταῖς ἡλικίαις συμφύλων ἐφαρ- 
μόζωμεν: 5. ἔστι γὰρ ἐπιβολὴ μία καὶ ἢ αὐτὴ πάντων ἐπὶ 
τῶν χρονικῶν διαφορῶν τῆς καθόλου φύσεως τῶν ἀνθρώπων 
ἐχομένη καθ᾽ ὁμοιότητα καὶ παραβολὴν τῆς τάξεως τῶν ἑπτὰ 
πλανωμένων, ἀρχομένη μὲν ἀπὸ τῆς πρώτης ἡλικίας καὶ τῆς 
πρώτης ἀφ᾽ ἡμῶν σφαίρας, τουτέστι τῆς σεληνιακῆς, λήγουσα 
δὲ ἐπὶ τὴν πυμάτην τῶν ἡλικιῶν καὶ τῶν πλανωμένων σφαι- 
ρῶν τὴν ὑστάτην, Kpóvou δὲ προσαγορευομένην, καὶ συμβέ- 
βηκεν ὡς ἀληθῶς ἑκάστῃ τῶν ἡλικιῶν τὰ οἰκεῖα τῇ φύσει τοῦ 
παραβεβλημένου τῶν πλανωμένων, ἃ δεήσει παρατηρεῖν, 
ὅπως τὰ μὲν καθόλου τῶν χρονικῶν ἐντεῦθεν σκοπῶμεν, τὰς 
δὲ τῶν κατὰ μέρος διαφορὰς ἀπὸ τῶν ἐν ταῖς γενέσεσιν εὖ- 
ρισκομένων ἰδιωμάτων. 6. μέχρι μὲν γὰρ τῶν πρώτων σχε- 
δόν που τεσσάρων ἐτῶν κατὰ τὸν οἰχεῖον ἀριθμὸν τῆς τετραε- 
τηρίδος τὴν τοῦ βρέφους ἡλικίαν ἡ σελήνη λαχοῦσα τήν τε 
ὑγρότητα καὶ ἀπηξίαν τοῦ σώματος καὶ τὸ τῆς αὐξήσεως 
ὀξὺ καὶ τὸ τῶν τροφῶν ὡς ἐπίπαν ὑδατῶδες καὶ τὸ τῆς ἕξεως 
εὐμετάβολον καὶ τὸ τῆς ψυχῆς ἀτελὲς καὶ ἀδιάρθρωτον ἀπειρ- 
γάσατο τοῖς περὶ τὸ ποιητικὸν αὐτῆς συμβεβηκόσιν οἰκείως. 
7. ἐπὶ δὲ τὴν ἑξῆς δεκαετίαν τὴν παιδικὴν ἡλυκίαν δεύτερος 
καὶ δευτέραν λαχὼν ὁ τοῦ 'Ερμοῦ ἀστὴρ τοῦ καθ᾽ ἥμισυ ué- 
ρους τοῦ τῆς εἰκοσαετηρίδος ἀριθμοῦ, τό τε διανοητικὸν xai 


30. συμβαντικῶν P συμβαματικῶν ME Cam. 31.5 τι; ἤτοι V 34-5. ἐφαρ- 
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mente, per esempio, a un neonato una professione o un ma- 
trimonio o qualcos'altro proprio di un adulto, o, d'altra par- 
te, attribuire ad un vecchio la procreazione o un'azione tipi- 
ca dei pià giovani. Armonizziamo quindi 1 risultati raggiunti 
con un'indagine che poggia su dati temporali con quanto è 
confacente e accettabile per le persone di identica classe di età. 
s. Per le differenze delle età della vita esiste un solo metodo di 
analisi, valido per tutti, che tiene conto della natura umana e si 
basa sull’affinità e sul confronto delle varie età della vita con 
l'ordine delle sette orbite planetarie. Si inizia con la prima età 
dell’uomo e con la prima sfera intorno alla terra, ossia la sfera 
lunare, e si termina con l’ultima età e con l’ultima sfera planeta- 
ria che è la sfera di Saturno. Gli eventi che hanno luogo in cia- 
scuna età della vita sono veramente conformi alla natura del 
pianeta corrispondente: e questo bisognerà osservare per desu- 
mere i caratteri generali delle varie età, mentre le differenze 
particolari saranno determinate con l’analisi specifica dei sin- 
goli temi natali. 6. L’età infantile, all’incirca fino ai primi 
quattro anni di vita, è posta sotto l’egida della Luna, in base al 
suo periodo quadriennale; conformemente ai poteri attivi che 
le competono, essa produce gli umori e la tenera consistenza 
dell'organismo, la rapida crescita, la natura per lo più liquida 
del nutrimento, i facili cambiamenti della costituzione e lo 
stato incompleto e sconnesso della psiche. 7. Nei successivi 
dieci anni dell’infanzia (tempo che corrisponde alla metà del 
periodo ventennale), il secondo pianeta Mercurio, che presie- 


30-2. Album., de rev. nat. I 7; cfr. Carp. 17 38-95. Album., de rev. nat. I 7; 
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λογικὸν τῆς ψυχῆς ἄρχεται διαρθροῦν ὥσπερ καὶ διαπλάττειν 
xai μαθημάτων ἐντιθέναι σπέρματά τινα καὶ στοιχεῖα, τῶν 
τε ἠθῶν καὶ τῶν ἐπιτηδειοτήτων ἐμφαίνει τὰς ἰδιοτροπίας 
διδασκαλίαις ἤδη καὶ παιδαγωγίαις καὶ τοῖς πρώτοις γυ- 
tà , / ` / t δὲ ρω 'A / x 
μνασίοις ἐγείρων τὰς ψυχάς. 8. ὁ δὲ τῆς ᾿Αφροδίτης τὴν 
’ x , e , ` 9 ν x dea 
μειραχιώδη xai τρίτην ἡλικίαν παραλαβὼων ἐπὶ τὴν ἑξῆς 
ὀκταετίαν κατὰ τὸν ἴσον ἀριθμὸν τῆς ἰδίας περιόδου, χίνησιν 
εἰκότως τῶν σπερματικῶν πόρων ἐμποιεῖν ἄρχεται κατὰ τὴν 
πλήρωσιν αὐτῶν καὶ ὁρμὴν ἐπὶ τὴν τῶν ἀφροδισίων συνέλευ- 
σιν, ὅτε μάλιστα λύσσα τις ἐγγίνεται ταῖς ψυχαῖς καὶ ἀκρασία 
καὶ πρὸς τὰ τυχόντα τῶν ἀφροδισίων ἔρως καὶ φλεγμονῆς 
ἀπάτη καὶ τοῦ προπετοῦς ἀβλεψία. ο. τὴν δὲ τετάρτην καὶ 
τάξει μέσην ἡλικίαν τὴν νεανικὴν λαβὼν ὁ τῆς μέσης σφαίρας 
κύριος ἥλιος ἐπὶ τὰ τῆς ἐννεακαιδεχαετηρίδος ἔτη τὸ οἰκο- 
δεσποτικὸν ἤδη καὶ αὐθεντικὸν τῶν πράξεων ἐμποιεῖ τῇ ψυχῇ 
βίου τε καὶ δόξης x«t καταστάσεως ἐπιθυμίαν καὶ μετάβασιν 
ἀπὸ τῶν παιγνιωδῶν καὶ ἀνεπιπλάστων ἁμαρτημάτων ἐπὶ τὸ 
προσεκτικὸν καὶ αἰδημονικὸν καὶ φιλότιμον. 1ο. μετὰ δὲ 
LI o € e My / , ` x νά € ή 
τὸν ἥλιον ὁ τοῦ "Άρεως πέμπτος ἐπιλαβὼν τὸ τῆς ἡλικίας 
, e~ 3 LI Mov ο. MENTA ? / M μ 
ἀνδρῶδες ἐπὶ τὰ ἴσα τῆς ἰδίας περιόδου πεντεκαίδεκα ἔτη τὸ 
αὐστηρὸν καὶ κακόπαθον εἰσάγει τοῦ βίου, μερίμνας τε xai 
σκυλμοὺς ἐμποιεῖ τῇ ψυχῇ καὶ τῷ σώματι, καθάπερ αἴσθησίν 
τινα ἤδη καὶ ἔννοιαν ἐνδιδοὺς τῆς παρακμῆς καὶ ἐπιστρέφων 
πρὸς τὸ πρὶν ἐγγὺς ἐλθεῖν τοῦ τέλους ἀνύσαι τι λόγου ἄξιον 
μετὰ πόνου τῶν μεταχειριζομένων. τι. ἕκτος δὲ ὁ τοῦ Διὸς 
A M € H A] , x * - IN? ^0 
τὴν πρεσβυτικὴν ἡλικίαν λαχὼν ἐπὶ τὴν τῆς ἰδίας περιόδου 
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de la seconda sfera, inizia, per cosi dire, ad articolare e plasmare 
la parte intellettiva e razionale dello spirito, a seminarvi 1 primi 
germi e rudimenti di scienza, a portare alla luce i tratti pecu- 
liari del carattere e delle facoltà, svegliando lo spirito con 
l’istruzione, l'educazione ed i primi esercizi fisici. 8. Venere 
governa la terza età, l'adolescenza, per i successivi otto anni, 
ossia per un tempo pari al suo periodo; Venere comincia a sti- 
molare l’attività nei canali seminali, provocandone il riempi- 
mento e un impulso verso il rapporto sessuale. Soprattutto al- 
lora si impadronisce dell’anima una specie di frenesia, di non 
controllo, di desiderio di qualsiasi incontro sessuale, ardore, 
astuzia e la cecità della sfrenatezza. ο. La quarta età, la gio- 
vinezza, parte centrale della vita, è dominata dal Sole, il signore 
della sfera centrale, per diciannove anni: esso conferisce ormai 
padronanza e sicurezza nell’agire, desiderio di mezzi materiali, 
di gloria e di prestigio, con una evoluzione dagli ingenui er- 
rori infantili alla serietà, al decoro, all'ambizione. το. Dopo 
il Sole Marte, quinto nell’ordine, presiede l'età virile per l'equi- 
valenza del suo periodo, ossia quindici anni; Marte introduce la 
rigidezza e le sofferenze della vita, radica nello spirito e nel cor- 
po angosce e lacerazioni, in quanto introduce la sensazione e la 
consapevolezza dello sfiorire, e spinge a compiere con impegno 
qualcosa di veramente valido fra quanto viene intrapreso pri- 
ma di avvicinarsi alla fine. 11. La tarda maturità è regolata 
da Giove, sesto nell’ordine, per un periodo di dodici anni che 
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πάλιν δωδεχαετίαν τὸ μὲν αὐτουργὸν καὶ ἐπίπονον καὶ Tapa- 
χῶδες καὶ παρακεκινδυνευμένον τῶν πράξεων ἀποστρέφεσθαι 
ποιεῖ, τὸ δὲ εὔσχημον καὶ προνοητικὸν xal ἀναχεχωρηκός, 
ἔτι δὲ ἐπιλογιστικὸν πάντων xai νουθετικὸν καὶ παραμυθη- 
τικὸν ἀντεισάγει τιμῆς τότε μάλιστα καὶ ἐπαίνου καὶ ἔλευ- 
θεριότητος ἀντιποιεῖσθαι παρασκευάζων μετ᾽ αἰδοῦς καὶ oe- 
μνοπρεπείας. 12. τελευταῖος δὲ ὁ τοῦ Κρόνου τὴν ἐσχάτην 
καὶ γεροντικὴν ἡλικίαν ἐκληρώθη μέχρι τῶν ἐπιλοίπων τῆς 
ζωῆς χρόνων, καταψυχομένων ἤδη καὶ ἐμποδιζομένων τῶν 
τε σωματικῶν καὶ τῶν ψυχυκῶν κινήσεων ἐν ταῖς ὁρμαῖς καὶ 
ἀπολαύσεσι xal ἐπιθυμίαις καὶ ταχείας τῆς ἐπὶ τὴν φύσιν 
παραχμῆς ἐπιγινομένης τῷ βίῳ κατεσκληκότι καὶ ἀθύμῳ καὶ 
ἀσθενικῷ xai εὐπροσκόπῳ καὶ πρὸς πάντα δυσαρέστῳ κατὰ 
τὸ οἰκεῖον τῆς τῶν κινήσεων νωχελίας. 11. αἱ μὲν οὖν κατὰ 
τὸ κοινὸν καὶ καθόλου τῆς φύσεως θεωρούμεναι τῶν χρόνων 
ἰδιοτροπίαι τοῦτον τὸν τρόπον προὐποτετυπώσθωσαν, τῶν δὲ 
ἐπὶ μέρους κατὰ τὸ τῶν γενέσεων ἴδιον ὀφειλουσῶν λαμβά- 
νεσθαι τὰς μὲν κατὰ τὸ προὐποτιθέμενον πάλιν καὶ ὁλοσχε- 
ρέστερον ἀπὸ τῶν κυριωτάτων ἀφέσεων ποιησόμεθα, πασῶν 
μέντοι xal οὐκ ἀπὸ μιᾶς ὥσπερ ἐπὶ τῶν τῆς ζωῆς χρόνων, 
14. ἀλλὰ τὴν μὲν ἀπὸ τοῦ ὡροσκόπου πρὸς τὰ σωματικὰ τῶν 
συμπτωμάτων καὶ τὰς ξενιτείας, τὴν δὲ ἀπὸ τοῦ χλήρου τῆς 
τύχης πρὸς τὰ τῆς κτήσεως, τὴν δὲ ἀπὸ τῆς σελήνης πρὸς 
τὰ τῆς ψυχῆς πάθη καὶ τὰς συμβιώσεις, τὴν δὲ ἀπὸ τοῦ ἡλίου 
πρὸς τὰ κατ᾽ ἀξίαν xai δόξαν, τὴν δὲ ἀπὸ τοῦ μεσουρανή- 
ματος πρὸς τὰς λοιπὰς καὶ κατὰ μέρος τοῦ Brod διαγωγὰς, 
οἷον πράξεις, φιλίας, τεκνοποιίας: — 15. οὕτω γὰρ ἂν ἐν τοῖς 
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corrisponde alla sua rivoluzione; Giove porta alla rinuncia del 
lavoro manuale, degli eccessi di fatica, delle ansie, del rischio, e 
immette per contro decoro, lungimiranza, capacità di ritirarsi e 
inoltre l’attitudine a una considerazione d'insieme, a consi- 
gliare, a confortare; soprattutto in questo periodo suscita il de- 
siderio di onore, di lode, di indipendenza, collegati a modestia e 
dignità. 12. L’ultima età, l’età senile, è retaggio di Saturno, 
fino alla morte; i movimenti del corpo e dello spirito sono or- 
mai raffreddati e impediti nei loro impulsi, godimenti, desideri: 
è il rapido sopraggiungere del declino naturale della vita, or- 
mai appassita, sfiduciata, indebolita, vulnerabile, infastidita da 
tutto, conforme alla lentezza dei movimenti. 13. Abbiamo 
così tratteggiato le caratteristiche complessive e generali della 
natura umana nelle varie età della vita. I dati particolari ver- 
ranno ricavati dai singoli temi natali: alcuni saranno calcolati 
col metodo generale delle direzioni primarie, che già abbiamo 
esposto, tenendo presente però tutte le direzioni e non una sola 
come nel caso della durata dell’esistenza. 14. La direzione 
dall’ Ascendente permette di appurare tutto quanto si riferisce 
al corpo e ai viaggi, la direzione dal Punto di Fortuna accerta le 
questioni patrimoniali, quella dalla Luna l’attività psichica e le 
convivenze, quella dal Sole la dignità e il prestigio, quella dal 
M.C. le altre circostanze particolari dell’esistenza: attività, ami- 
cizie, prole. 15. Così in uno stesso periodo non sarà un uni- 
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αὐτοῖς καιροῖς οὐχ εἷς ἔσται ἤτοι ἀγαθοποιὸς Ù χαχοποιὸς 
κύριος αὐτῶν πολλῶν ὡς ἐπὶ τὸ πολὺ συμβαινόντων ὑπὸ τοὺς 
αὐτοὺς χρόνους ἐναντίων συμπτωμάτων, ὡς ὅταν τις ἀπο- 
βαλὼν πρόσωπον οἰκεῖον λάβῃ κληρονομίαν T, νόσῳ xata- 
κλιθῇ κατὰ τὸ αὐτὸ xai τύχῃ τινὸς ἀξίας καὶ προκοπῆς ἢ ἐν 
ἀπραγία τυγχάνων τέκνων γένηται πατήρ, καὶ ὅσα τοιαῦτα 
συμβαίνειν εἴωθεν: 16. οὐ γὰρ τὸ αὐτὸ σώματος καὶ ψυχῆς 
καὶ κτήματος καὶ ἀξιώματος καὶ τῶν συμβιούντων ἀγαθῶν 
ἢ κακῶν, ὡς ἐξ ἀγάγκης ἐν ἅπασι τούτοις εὐτυχεῖν τινα ἢ 
πάλιν ἀτυχεῖν, ἀλλὰ συμβαίνειν μὲν ἂν ἴσως καὶ τὸ τοιοῦτον 
ἐπὶ τῶν τέλεον εὐδαιμονιζομένων ἢ ταλανιζομένων καιρῶν, 
ὅταν ἐν ἁπάσαις ἢ ταῖς πλείσταις ἀφέσεσι συνδράµωσιν αἱ 
ὑπαντῆσεις ἀγαθοποιῶν πάντων ἢ πάλιν κακοποιῶν, σπανίως 
δὲ διὰ τὸ τῆς ἀνθρωπίνης φύσεως, ἀτελὲς μὲν πρὸς ἑκατέραν 
τῶν ἀχροτήτων, εὐκατάφορον δὲ πρὸς τὴν ἐκ τῆς ἐναλλαγῆς 
τῶν ἀγαθῶν καὶ κακῶν συμμετρίαν. 17. τοὺς μὲν οὖν ἀφε- 
τικοὺς τόπους κατὰ τὸν εἰρημένον τρόπον διακρινοῦμεν, τοὺς 
δὲ ἐν ταῖς ἀφέσεσιν ὑπαντῶντας οὐ μόνον πάλιν τοὺς ἀναι- 
ρετὰς ὥσπερ ἐπὶ τῶν τῆς ζωῆς χρόνων, ἀλλὰ πάντας ἁπλῶς 
παραληπτέον, καὶ ὁμοίως οὐ τοὺς σωματικῶς μόνον ἢ κατὰ 
διάμετρον ἢ τετράγωνον στάσιν συναντῶντας, ἀλλὰ καὶ τοὺς 
κατὰ τρίγωνον καὶ ἑξάγωνον σχηματισμόν. — I8. καὶ πρῶτον 
μὲν δοτέον τοὺς χρόνους καθ᾽ ἑκάστην ἄφεσιν τῷ κατ᾽ αὐτῆς 
τῆς ἀφετικῆς μοίρας τυχόντι 7) συσχηματισθέντι, ἐὰν δὲ un 
οὕτως ἔχῃ, τῷ τὴν ἔγγιστα προήγησιν ἐπιλαβόντι μέχρι τοῦ 
τὴν ἑξῆς εἰς τὰ ἑπόμενα μοῖραν ἐπιθεωρήσαντος, εἶτα τούτῳ 
μέχρι τοῦ ἑξῆς καὶ ἐπὶ τῶν ἄλλων ὁμοίως παραλαμβανομένων 
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8 
co pianeta, benefico o malefico che sia, a regolare tutti gli eventi, 


tanto più che se ne verificano spesso contemporaneamente mol- 
ti contradditori, per esempio la perdita di un parente e l’ac- 
quisto dell’eredità, il sopraggiungere di una grave malattia 
contemporanea ad un riconoscimento onorifico e ad un avan- 
zamento, oppure la nascita di un figlio in un momento difficile 
ed altre analoghe coincidenze sovente riscontrabili. 16. In- 
fatti non si verifica per quanto riguarda il corpo, lo spirito, i be- 
ni, la posizione sociale, la famiglia, una situazione assoluta di 
bene o di male, così che un individuo sia di necessità fortunato o 
sfortunato in tutti questi settori; un tal concorso potrebbe forse 
avverarsi in circostanze particolarmente felici o particolarmen- 
te disgraziate, quando convergono tutti o la maggior parte de- 
gli incontri direzionali di tutti i pianeti benefici o di tutti i pia- 
neti malefici: cosa che per altro accade assai di rado, perché la 
natura umana non è suscettibile di un perfetto bene o di un 
perfetto male, ma tende piuttosto ad un equilibrio nell’alter- 
nanza dei beni e dei mali. 17. Distingueremo i significatori 
col solito metodo, e prenderemo in considerazione non solo i 
pianeti distruttori (come per la durata della vita), ma tutti i pia- 
neti incontrati negli archi direzionali, e, analogamente, non 
solo le interferenze per congiunzione, opposizione e quadratura, 
ma anche per trigono e sestile. 18. Per prima cosa, nel calco- 
lo di ogni direzione il governo del periodo in esame va assegna- 
to al pianeta che si trova sul punto significatore o con esso in 
aspetto; in mancanza di un pianeta con tale requisito, il domi- 
nio va affidato al pianeta che precede più da vicino il luogo si- 
gnificatore: esso cederà il governo al primo pianeta che forma 
un aspetto con i gradi immediatamente successivi; tale pianeta 
a sua volta cederà il governo al pianeta seguente, e così via per 
gli altri, sempre con lo stesso criterio; occorre comunque asse- 
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εἰς οἰκοδεσποτείαν καὶ τῶν τὰ ὅρια ἐπεχόντων ἀστέρων. 
19. δοτέον δὲ πάλιν ταῖς τῶν διαστάσεων μοίραις ἔτη κατὰ 
μὲν τὴν τοῦ ὡροσκόπου ἄφεσιν ἰσάριθμα τοῖς τοῦ οἰκείου 
κλίματος χρόνοις ἀναφοριχοῖς, κατὰ δὲ τὴν ἀπὸ τοῦ μεσου- 
ρανήματος ἰσάριθμον τοῖς χρόνοις τῶν μεσουρανήσεων, κατὰ 
δὲ τὰς ἀπὸ λοιπῶν ἀνάλογον ἢ κατὰ τὸν πρὸς τὰ χέντρα συν- 
εγγισμὸν τῶν ἀναφορῶν ἢ καταφορῶν 7, συμμεσουρανήσεων, 
καθάπερ καὶ ἐπὶ τῶν τῆς ζωῆς χρόνων διωρισάμεθα. 2ο, 
τοὺς μὲν οὖν καθολικοὺς χρονοκράτορας ληψόμεθα τὸν εἰρη- 
μένον τρόπον, τοὺς δ᾽ ἐνιαυσίους ἐκβάλλοντες τὸ πλῆθος τῶν 
ἀπὸ τῆς γενέσεως ἐτῶν ἀφ᾽ ἑκάστου τῶν ἀφετικῶν τόπων 
εἰς τὰ ἑπόμενα κατὰ ζῴδιον v καὶ τοῦ συντελειουμένου ζῳ- 
δίου τὸν οἰκοδεσπότην συμπαραλαμβάνοντες, τὸ δ᾽ αὐτὸ καὶ 
ἐπὶ τῶν μηνῶν ποιήσομεν ἐκβάλλοντες πάλιν καὶ τούτων τὸ 
ἀπὸ τοῦ γενεθλιακοῦ μηνὸς πλῆθος ἀπὸ τῶν τὴν χυρίαν τοῦ 
ἔτους λαβόντων τόπων, κατὰ ζῴδιον μέντοι ἡμέρας εἴχοσι 
ὀχτώ, ὁμοίως δὲ καὶ ἐπὶ τῶν ἡμερῶν᾽ τὰς γὰρ ἀπὸ τῆς γενε- 
θλιαχῆς ἡμέρας ἐκβαλοῦμεν ἀπὸ τῶν μηνιαίων τόπων κατὰ 
ζῴδιον ἡμέρας δύο τρίτον. 21. προσεκτέον δὲ καὶ ταῖς ἐπεμ- 
βάσεσι ταῖς πρὸς τῶν χρόνων τόπους γινομέναις ὡς οὐ τὰ 
τυχόντα καὶ αὐταῖς συλλαμβανομέναις πρὸς τὰ τῶν καιρῶν 
ἀποτελέσματα, καὶ μάλιστα ταῖς μὲν τοῦ Κρόνου πρὸς τοὺς 
καθολικοὺς τῶν χρόνων τόπους, ταῖς δὲ τοῦ Διὸς πρὸς τοὺς 
τῶν ἐνιαυσιαίων, ταῖς δὲ τοῦ ἡλίου καὶ ταῖς τοῦ "Άρεως καὶ 
᾿Αφροδίτης καὶ 'Ερμοῦ πρὸς τοὺς τῶν μηνιαίων, ταῖς δὲ τῆς 
σελήνης παρόδοις πρὸς τοὺς τῶν ἡμερησίων, 22. καὶ ὡς 
τῶν μὲν καθολικῶν χρονοκρατόρων κυριωτέρων ὄντων πρὸς 
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gnare un ruolo nel governo anche ai pianeti che controllano i 
territori. 19. I gradi dell'arco direzionale in esame dovranno 
poi essere convertiti in anni: per la direzione dall’Oroscopo il 
numero di anni sarà pari ai tempi di ascensione alla latitudine 
corrispondente, per quelle dal M.C. sarà pari ai tempi di culmi- 
nazione, e per le altre direzioni sarà proporzionale ai tempi di 
ascensione, discensione o culminazione secondo la distanza dei 
significatori dagli angoli, come abbiamo spiegato trattando la 
durata della vita. 20. Questo metodo ci permetterà di cono- 
scere i pianeti che presiedono l’intero periodo considerato; 
volendo individuare i pianeti che controllano i singoli anni, ri- 
porteremo sul grafico natale il numero degli anni di vita par- 
tendo da ciascuno dei luoghi significatori nella direzione dei 
segni zodiacali, assegnando ad ogni segno un anno e identifi- 
cando il signore dell’ultimo segno. Si adotta l’identico metodo 
anche per i mesi: riporteremo il numero dei mesi, contati dal 
mese di nascita, iniziando dal segno che governa l’anno e attri- 
buendo ad ogni segno zodiacale 28 giorni. Lo stesso procedi- 
mento vale anche per i giorni: riporteremo il numero dei giorni, 
calcolati dal giorno natale, partendo dal segno che governa il 
mese, attribuendo ad ogni segno due giorni e un terzo. 21. 
Stabiliti i segni zodiacali significatori degli anni, dei mesi e dei 
giorni, presteremo attenzione anche ai transiti dei pianeti su di 
essi, perché hanno una non piccola influenza sugli eventi dei 
periodi corrispondenti. In particolare studieremo i transiti di 
Saturno negli interi archi di direzione considerati, i transiti di 
Giove nei segni che si riferiscono agli anni, i transiti del Sole, 
Marte, Venere, Mercurio nei segni dei mesi, e i passaggi della 
Luna nei segni che corrispondono ai giorni. 22. I pianeti 
che controllano l'intero periodo esercitano l'influenza più in- 
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τὴν τοῦ ἀποτελέσματος τελείωσιν, τῶν δὲ ἐπὶ µέρους συν- 
εργούντων ἢ ἀποσυνεργούντων κατὰ τὸ οἰκεῖον ἢ ἀνοίκειον 
τῶν φύσεων, τῶν δὲ ἐπεμβάσεων τὰς ἐπιτάσεις καὶ τὰς ἀνέ- 
σεις τῶν συμπτωμάτων ἀπεργαζομένων: 23. τὸ μὲν γὰρ 
καθόλου τῆς ποιότητος ἴδιον xai τὴν τοῦ χρόνου παράτασιν 
ὅ τε τῆς ἀφέσεως τόπος καὶ ὁ τῶν καθολικῶν χρόνων χύριος 
μετὰ τοῦ τῶν ὁρίων διασημαίνει διὰ τὸ συνοικειοῦσθαι τῶν 
ἀστέρων ἕκαστον ἐπ᾽ αὐτοῖς τοῖς τῆς γενέσεως τόποις, ὧν 
ἂν ἀπ᾿ ἀρχῆς ἔτυχον λαβόντες τὴν οἰκοδεσποτείαν. τὸ δὲ ró- 
τερον ἀγαθὸν Ἡ τοὐναντίον ἔσται τὸ σύμπτωμα, καταλαμ- 
βάνεται διὰ τῆς τῶν χρονοκρατόρων φυσικῆς τε καὶ συγχρα- 
τικῆς ἰδιοτροπίας εὐποιητικῆς Y) κακωτικῆς καὶ τῆς ἀπ᾽ ἀρ- 
χῆς πρὸς τὸν ἐπικρατούμενον τόπον συνοικειώσεως ἢ ἀντιπα- 
θείας, 24. τὸ δέ, ἐν ποίοις χρόνοις μᾶλλον ἐπισημανθήσε- 
ται τὸ ἀποτέλεσμα, δείκνυται διὰ τῶν τῶν ἐνιαυσίων καὶ un- 
νιαίων ζῳδίων πρὸς τοὺς αἰτιατικοὺς τόπους συσχηματισμῶν 
καὶ τῶν κατὰ τὰς ἐπεμβάσεις τῶν ἀστέρων καὶ τὰς φάσεις 
ἡλίου καὶ σελήνης πρὸς τὰ ἐνιαύσια καὶ μηνιαῖα τῶν ζῳδίων: 
25. οἱ μὲν γὰρ συμφώνως ἔχοντες πρὸς τοὺς διατιθεμένους 
τόπους ἀπὸ τῆς ἐν τῇ γενέσει καταρχῆς καὶ κατὰ τὰς ἐπεμ- 
βάσεις συμφώνως αὐτοῖς συσχηματισθέντες ἀγαθῶν εἰσι περὶ 
τὸ ὑποχείμενον εἶδος ἀπεργαστικοί, καθάπερ, ἐὰν ἐναντιω- 
θῶσι, φαύλων, οἱ δὲ ἀσυμφώνως καὶ παρ᾽ αἵρεσιν διαµηκί- 
σαντες μὲν Y, τετραγωνίσαντες ταῖς παρόδοις κακῶν εἰσιν 
παραίτιοι, κατὰ δὲ τοὺς ἄλλους σχηματισμοὺς οὐκέτι. 26. 
κἂν οἱ αὐτοὶ καὶ τῶν χρόνων καὶ τῶν ἐπεμβάσεων κυριεύσω- 
σιν ἀστέρες, ὑπερβάλλουσα καὶ ἄκρατος γίνεται ἡ τοῦ ἆπο- 
τελέσματος φύσις, ἐάν τε ἐπὶ τὸ ἀγαθὸν ἐάν τε ἐπὶ τὸ φαῦλον 
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διατεθειμένους Comm. Heph. 183. εἰσι: εἰς τὸ ME Cam. 187. αἴτιοι ΜΑ 
188. κἂν μὲν Comm. | ἐπιβάσεων P 
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cisiva nella realizzazione dell'evento, gli altri collaborano ed 
ostacolano parzialmente secondo l’affinità o la non affinità della 
loro natura; i transiti operano sugli eventi incrementandone o 
attenuandone l’intensità. 23. Il tipo specifico dell’evento e 
la sua durata nel tempo saranno genericamente indicati dal luo- 
go significatore, dal pianeta che presiede l’intero periodo e dal 
pianeta signore dei territori (perché ogni pianeta mantiene af- 
finità con i luoghi che governava al momento della nascita). Se 
l'evento sarà buono o cattivo, risulterà dalla combinazione del- 
le proprietà naturali, benefiche o malefiche, dei pianeti che con- 
trollano il periodo, e dalla loro originaria affinità o non affinità 
col luogo che essi governano. 24. I tempi in cui si registre- 
ranno maggiori indicazioni dell'evento sono ricavati dagli 
aspetti dei segni significatori degli anni e dei mesi con i luoghi 
arbitri dell'evento stesso, e dagli aspetti dei segni che ospitano 
i pianeti in transito e le fasi del Sole e della Luna con i segni an- 
nuali e mensili. 25. Infatti i pianeti in posizione armonica 
con i luoghi interessati già al momento della nascita, se manten- 
gono un aspetto armonico anche durante i transiti, producono 
effetti benefici sull'evento in questione, mentre effetti nocivi 
se vi si oppongono. Invece i pianeti in posizione disarmonica 
e di condizione opposta provocano effetti dannosi ai transiti di 
opposizione o di quadratura, ma non negli altri aspetti. 26. 
Se poi gli stessi pianeti governano tempi e transiti, l’effetto sarà 
eccessivo e smoderato sia che volga al bene sia che volga al ma- 
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ῥέπῃ, πολὺ δὲ πλεῖον, ἐὰν un μόνον διὰ τὸ χρονοκράτορας 
εἶναι κυριεύσωσι τοῦ τῆς αἰτίας εἴδους, ἀλλὰ καὶ διὰ τὸ κατ 
αὐτὴν τὴν ἀρχὴν τῆς γενέσεως τὴν οἰκοδεσποτείαν αὐτοῦ 
τετυχηχέναι. κατὰ πάντα δὲ ὁμοῦ δυστυχοῦσιν, ὅταν ἥτοι 
τόπος εἷς καὶ ὁ αὐτὸς ὑπὸ πασῶν ἢ τῶν πλείστων ἀφέσεων 
τύχῃ καταληφθείς, 7, τούτων διαφόρων οὐσῶν οἱ αὐτοὶ χρόνοι 
πάσας ἢ τὰς πλείστας ὑπαντήσεις ὁμοίως ἀγαθοποιοὺς ἢ κα- 
κοποιοὺς τύχωσιν ἐσχηκότες. 27. ὁ μὲν οὖν τύπος τῆς τῶν 
καιρῶν ἐπισκέψεως τοιοῦτός τις ἂν εἴη. τὰ δὲ εἴδη τῶν ἀπο- 
τελεσμάτων τῶν συμβαινόντων κατὰ χρόνους συνάπτειν ἐν- 
ταῦθα κατὰ διέξοδον παραλείψομεν, δι ὃν ἔφην σκοπὸν ἐξ 
ἀρχῆς, ὅτι τῶν ἀστέρων ἢ ποιητικὴ δύναμις, ἣν ἔχουσιν ἐπὶ 
τοῖς καθόλου ὁμοίως καὶ ἐν τοῖς μερικοῖς, κατὰ τὸ ἀκόλουθον 
ἐφαρμόζεσθαι δύναται, συναπτομένων εὐστόχως τῆς τε al- 
tiac τοῦ μαθηματικοῦ καὶ τῆς αἰτίας τῆς ἐκ τῆς συγκράσεως. 


191. ῥέπῃ: καὶ ἐπί P | πολὺ δὲ: xal πολὺ P ὡς ἐπὶ πολὺ δὲ E Cam. | ἐὰν μὴ μόνον: 


εἰ μὲν οὐ μόνον Cam.? om. MEA 192. κυριεύουσι Α | τὸ: τὰ Ρ 194. τετυ- 
χηκέναι: κεκυριευκέναι Heph. 198. τύπος: τόπος Carn. 199. τοιοῦτος P: 
τοσοῦτος cett. | εἴη: γένοιτο P 199-205. τὰ δὲ εἴδη... συγκράσεως ΜΑ Procl.: 


κατὰ τὸν ἁρμόζοντα ταῖς φυσικαῖς χρηματείαις τύπον. τὰς δὲ κατὰ μέρος ἐπι- 
βολὰς τῆς ποιότητος τῶν χρονικῶν ἀποτελεσμάτων πολυχόως καὶ δυσερμηνεύτως 
ἐχούσας ἐνθάδε μάλιστα κατὰ (add. Robbins) τὸ διεξοδικὸν τῶν ἀποβησομένων ὑπο- 
λειπτέον, διὰ τὴν ἐξ ἀρχῆς ἡμῶν πρόθεσιν, τῇ τοῦ μαθηματικοῦ πρὸς τὸ συγκρατικὀν 
εἶδος εὐστοχίᾳ, τὸ τῆς καθόλου φύσεως τῶν ἀστέρων ποιητικὸν ἔτι καὶ τοῖς ἐπὶ 
μέρους ὁμοίως κατὰ τὸ ἀκόλουθον ἐφαρμόζειν δυναμένου. διοδευομένου δὲ καὶ τοῦ 
γενεθλιαλογικοῦ τόπου κεφαλαιωδῶς καλῶς (add. Robbins) ἂν ἔχοι καὶ τῇδε τῇ 
πραγματείᾳ τὸ προσῆκον ἐπιθεῖναι τέλος P 202. ὅτι: ὅτε Cam. 
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le, e ancora di più se essi controllano i punti nevralgici non so- 
lo per essere signori dei tempi, ma anche per averli governati 
inizialmente già al momento della nascita. I soggetti saranno 
interamente sfortunati o fortunati se uno e uno stesso luogo 
sarà raggiunto da tutte o dalla maggior parte delle direzioni, 
oppure se in diversi archi direzionali si verificheranno contem- 
poraneamente tutti o la maggior parte degli incontri benefici o 
malefici. 27. All'incirca è tale la traccia per l'analisi dei tem- 
pi. Tralasceremo l'esposizione dettagliata dei tipi di eventi che 
si verificano nel tempo, secondo il proposito enunciato all'ini- 
zio; le influenze attive che 1 pianeti esercitano nelle situazioni 
generali possono essere applicate correttamente anche alle con- 
dizioni particolari, se sono collegate con acume la causa indi- 
viduata dall'astrologo e la causa che scaturisce dalla combi- 


nazione naturale. 


199-205. Cfr. Heph. II 26,33 


COMMENTO 


Libro primo 


1, 3. Σύρε: nulla sappiamo di Siro, a cui Tolomeo indirizzo tutte le 
sue opere. Rimane quindi difficile credere, come propone Boll, che 
il nome Siro suggelli il passaggio dall’ A/magesto al Tetrabiblos (Stu- 
dien, p. 67). Per P impostazione del proemio ved. l'introduzione. 

4. δυνάμει: nel Tetrabiblos δύναμις è impiegato in diverse acce- 
zioni, che spaziano tra forza effettiva, potere attivo dell’ambiente, 
capacità attiva dei pianeti, dell'atmosfera, della natura: I 2,1.5.8.19; 
1,12.13.20; 4,1.3; 9,2; 12,1; 13,2; 19,4; 20,4,... (altrove viene di- 
stinto τὸ ποιητικὸν τῆς δυνάµεως: I 4,5; 11,5), potenzialità: I 2,19; 
3,1; 6,1. Da notare il sintagma τῇ δυνάμει = in potenza o in realtà: 
HI 2,1.3.4.; III 4,3. L'espressione ἐν δυνάμει ha invece una va- 
lenza tecnica ben precisa, con riferimento ad un pianeta in posizione 
forte, cioè dignificata: III 5,8; 13,18; IV 2,2 laddove molti astrologi 
impiegano l’aggettivo ἐνδύναμος (Ps. Tolomeo, Carp. 38; Albuma- 
sar, II 3,5). Per lo stesso allineamento τάξις-δύναμις ved. III 4,3. 

$. σχηματισμοὺς: σχηματισμός € συσχηματισμός, come σχηµατί- 
ζομαι e συσχηματίζομαι, vengono impiegati indifferentemente per 
indicare le distanze angolari dei pianeti, che nella comune terminolo- 
gia prendono il nome di aspetti. Sono presi in considerazione sol- 
tanto gli aspetti maggiori: sestile (609), quadratura (909), trigono 
(1209), opposizione (1809). Per la congiunzione e l'opposizione Sole- 
Luna ricorre συζυγία συνοδική (ο σύνοδος) e πανσεληνιακή. Per la 
congiunzione degli altri pianeti è usato di norma σύνειμι, nono- 
stante la definizione di Porfirio, 2: σύνοδος γὰρ κυρίως ἐστί, ὅταν 
κατὰ τὸ αὐτὸ ζῴδιον ἰσόμοιροι τύχωσι τῷ Ἡλίῳ, μὴ ἀπέχοντες αὐτοῦ 
πλέον ἢ ἔλαττον λεπτῶν vð’ «si parla propriamente di congiunzione 
quando i pianeti transitano nello stesso segno del Sole e non ne di- 
stano più o meno di 57°» (cfr. Paolo Alessandrino, 14; Eliodoro, 11). 
Non traendo le origini in terra greca, la scienza astrologica deve 
adattarsi alle necessità della lingua: a proposito del lessico tecnico va 
sottolineato che molto spesso in uno stesso testo un termine ri- 
sponde ad una esigenza specialistica, ad un significato normale, ad 
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accezioni speciali: cosi σχηματισμός, benché termine puntuale per 
gli aspetti, sia dei pianeti che dei segni, talora è usato anche per la 
condizione o la natura, orientale od occidentale, dei pianeti: II 3,14. 
19.24.25.30.34.48 (e questa accezione ricorre soltanto nel capitolo 
riservato alla corografia), la loro posizione rispetto al Sole, orientale 
od occidentale, precedente o seguente: I 6,2; 8,1.3. Significati parti. 
colari, altrimenti non testimoniati: fasi lunari (I 3,14), orientamento 
gcografico di un quadrante (II 3,17.29.46), aspetti, reali o apparenti 
delle stelle fisse (II 8,4), configurazione generale del cielo natale (III 
2,4), conformazione fisica umana (III 2,3). 

6. ἀστέρων: nonostante la distinzione fra ἀστέρες (pianeti) e 
ἄστρα (stelle fisse o costellazioni) dei lessicografi antichi (Doxo- 
graphi, p. 466; cfr. Ps. Eratostene, ad Aratum 5; Ermete Trismegisto, 
III 6,17; Achille Tazio, 10) i testi generalmente impiegano sempre 
ἀστέρες sia per le stelle fisse che per i pianeti. Ricordiamo che nel 
linguaggio astrologico il termine pianeti intende anche il Sole e la 
Luna. 

7. φυσικῆς: secondo Tolomeo solo il criterio scientifico distingue 
la scienza astrologica da una astrologia a buon mercato o ad impo- 
stazione esoterica; il metodo scientifico si attiene ad una rigida osser- 
vazione della natura, della qualità e degli effetti dei suoi elementi, 
delle leggi che ne regolano la successione. La scientificità di una 
posizione viene sempre indicata da Tolomeo con l'aggettivo φυσικός; 
φυσιχὸς λόγος è il criterio scientifico: I 2,7; 21,20; 22,2 (οὐ φυσικὸν 
ἀλλὰ κενόδοξον); II 1,6; III 2,5; 3,2; 6,1; 7,1; 11,2. οἱ φυσικοί sono 
quindi gli scienziati in quanto studiosi della natura. 

8-9. τῶν ἐμπεριεχομένων: è la materia sottostante avvolta dalle 
sfere celesti: cfr. Filone Alessandrino, de opificio mundi 15 e 58 in paral- 
lelo col passo tolemaico (ved. R. Arnaldez, Philon d' Alexandrie, de 
opificio mundi, Paris 1961, p. 178), Cleomede, I 1 (ὁ κόσμος... πάντα 
μὲν τὰ σώματα ἐμπεριέχει) ο I 15 e 47 e il commentatore di Arato, 
P. 127 Maass (οὐρανὸς δὲ τὸ περιέχον πάντα τὰ ὄντα πλὴν αὑτόν). Tut- 
to quanto ὁ circostante la terra viene indicato con τὸ περιέχον, la cui 
gamma semantica oscilla tra ambiente, atmosfera (I 2,4; 3,7), fino ad 
intendere le precise coordinate geografiche e le posizioni planetarie 
di un determinato momento, ossia un cielo natale (I 2,19; 3,1.11; II 
2,4.6). 

11. σύνταξιν: si tratta della μαθηματικὴ σύνταξις ο μαθηματικά, 
che, grazie alle versioni arabe, fu conosciuta come Almagesto. Per le 
alternanze del titolo dell'opera e la relativa discussione ved. J. L. 
Heiberg, Claudii Ptolemaei opera quae exstant omnia. II. Opera astro- 
nomica minora, Lipsiae 1907, p. CxL sgg. Le due scienze poste a con- 
fronto sono l'astronomia e l'astrologia. 

16-7. del... ἔχοντος: la eterna regolarità e inalterabilità dei feno- 
meni garantisce il nome di scienza: cfr. Syns. I 1 (ἀεὶ xal ὡσαύτως 
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ἔχειν, ὕπερ ἐστὶν ἴδιον ἐπιστήμης «una condizione eterna e inal- 
erabile: così si può parlare di scienza») e la definizione di Aristo- 
tele (Metaph. VIII 10652,4: ἐπιστήμη μὲν γὰρ πᾶσα τοῦ ἀεὶ ὄντος ἢ 
ὡς ἐπὶ τὸ πολύ, τὸ δὲ συμβεβηκὸς ἐν οὐδετέρῳ τούτων ἐστίν «ogni 
scienza € rivolta a fenomeni di regolarità costante o poco variata; 
la casualità non risponde a tali requisiti»; cfr. Teodoro Meliteniota, 
in CCAG V 3, p. 139). Al fine di chiarire la posizione di Tolomeo 
nei confronti della scienza non sarà inutile rammentare che nella 
prefazione dell’ A/magesto il θεωρητικόν viene suddiviso, come in 
Aristotele, in τὸ θεολογικόν, τὸ φυσικόν e τὸ μαθηματικόν, i cui og- 
getti di ricerca risiedono rispettivamente nel mondo extrasensibile, 
nella materia sottostante la sfera lunare e nei dati quantitativi. I 
primi due settori μᾶλλον ἄν τις εἰκασίαν ἣ κατάληψιν ἐπιστημονικὴν 
εἴποι («possono essere definiti congetturali piü che propriamente 
scientifici»), il primo per l'assoluta mancanza di verifiche, il secondo 
διὰ τὸ τῆς ὕλης ἄστατον καὶ ἄδηλον («per la realtà instabile e im- 
penetrabile della materia»). Solo la matematica € scienza esatta per- 
ché i suoi strumenti dimostrativi, aritmetica e geometria, sono si- 
curi ed infallibili; perciò soltanto lo studio delle cose celesti è ri- 
volto πρὸς τὴν τῶν αἰεὶ καὶ ὡσαύτως ἐχόντων ἐπίσκεψιν («all'esame 
dei fenomeni che si ripetono con eterna regolarità»). L'astronomia 
è quindi la θεωρία per eccellenza (in proposito Boll, Studien, p. 71). 

17. δυσείκαστον: l’incapacità umana a cogliere con esattezza e 
precisione i fenomeni naturali è il maggior ostacolo nell’approccio 
all'analisi. L'anonimo commentatore di Tolomeo laconicamente 
aggiunge: τὸ δὲ εἰκαστικὸν οὔκ ἐστιν ἅπταιστον («quanto è con- 
getturale non é scevro da errore»). Tre aggettivi: δυσείκαστον, 
δυσέφικτον, δυσθεώρητον sottolineano la difficoltà dello studio. An- 
che in Synt. I 1, Tolomeo batte sul τὸ τῆς ὑλικῆς καὶ αἰεὶ κινου- 
µένης ποιότητος διερευνητικὸν εἶδος («la difficoltà di analisi della 
qualità della materia soggetta a continui cambiamenti»). Luciano, 
che in più passi ricalca il Tetrabiblos (soprattutto nel de astrologia), in 
Icaromenippus 4 definisce δυσείκαστα καὶ ἀτέκμαρτα il Sole, la Luna 
e i fenomeni meteorologici. Si nota nel Tetrabiblos una predilezione 
per aggettivi di nuovo conio in δυσ- e εὐ-; tra i più originali: δυσεν- 
τεύκτης, δυσπορίστης (III 14,13), δυσμηνίτης (III 14,14), εὐπαρα- 
Ὑόρητος (III 18,9), εὐπροχώρητος (III 14,7), εὐτιμώρητος (III 14,7), 
εὐπροαίρετος (III 14,12), εὐανάστροφος (III 14,14), εὐπερίστολος (III 
14,29), εὐπαραδειγμάτιστος (III 15,4). 


2, 3-9. ὅτι... ζῷα: la parte cosmologica del capitolo rivela notevoli 
punti di contatto con un passo, molto più minuzioso di quello di 
Tolomeo, di Cleomede (II 1,84), che cita come propria fonte Posi- 
donio (per la discussione delle fonti: Boll, Studien, p. 134 sg., che 
riscontra straordinarie somiglianze con Cicerone, Nat. deor. II το, 
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119; Div. Il 33 e Filone Alessandrino, de providentia II 77). La sfera 
lunare determina la linea di demarcazione fra una sostanza immu- 
tabile ed eterna e quella alterabile e corruttibile dell’atmosfera ter- 
restre; cfr. in proposito la nota a I 1,1, rr. 8-9. In Omero (I. V 
748; XV 192) οὐρανός sostituisce spesso αἰθήρ che, a testimo- 
nianza di Aristotele, doveva indicare τῷ πυρὶ ταὐτόν («praticamen- 
te il fuoco»: Meteorologica 1 3,339b), mentre la materia sublunare 
εἶναι σῶμά φαμεν πυρός τε καὶ ἀέρος («diciamo che è una sostanza 
corporea di fuoco e aria»: ib. I 3,340b); per le teorie sulla riparti- 
zione e definizione degli elementi nell'antichità: Gilbert, p. 18 sgg. 
L'idea di un'atmosfera intermediaria fra la causa celeste e l'effetto 
terrestre & l'apporto magistrale di Tolomeo all'astrologia (ved. 
Tucker, p. 29; Gundel, Astrologoumena, p. 86 sg.). Provare l'influ- 
enza celeste sulla terra con l'elenco degli effetti provocati dal Sole e 
dalla Luna é un luogo comune della letteratura astrologica (Manilio, 
II 93 sg.; Plinio, II 109,221; Sesto Empirico, V 79; Porfirio, z; 
Stefano Alessandrino, p. 17 Usener; Lido, de ost. 7). Non sarà fuori 
luogo far presente che una specie di astrologia naturale è sorta in 
tutti i tempi spontaneamente, e che il centro motore ne è la Luna. 

15. τεταγμένως: per le forme avverbiali sul tema del perfetto 
cfr. ἐστοχασμένως (I 2,20), διειληµµένως (I 3,4), λεληθότως (III 5, 
11), ἀπολελυμένως (III 11,2). 

18. ἀπόρροιαν: nel passo denota semplicemente una generica in- 
fluenza (come in Vettio Valente, IV 4; Sesto Empirico, V 54; Er- 
mippo I 91); per le accezioni tecniche ved. la nota a I 24. 

19. ἀψύχων: l'anonimo scoliasta parla anche di minerali, secondo 
una antica superstizione che assegnava al dominio lunare la pietra 
glossopetra, selenomantiae necessaria, che cadeva dal cielo dopo le eclissi 
di Luna (Plinio, XXXVII 164) e la formazione di sostanze minerali, 
come il sale «ammoniacale» (Plinio, XXXI 78; Firmico, IV 1,16; 
Ermippo II 8-10): ved. Bouché-Leclercq, p. 91. Secondo Lido (de 
ost. 7) e Plinio (II 109, 221) anche l’evoluzione di conchiglie e ostriche 
è legata alle fasi lunari (cfr. Cicerone, Div. II 33). 

24. ἀπλανῶν: ved. Achille Tazio, 19: τῶν γὰρ ἀστέρων οἱ μὲν 
ἐμπεπηγότες τῷ οὐρανῷ ἀπλανεῖς λέγονται, οἱ δὲ τὴν ἐναντίαν φερό- 
μενοι πλανητες («i corpi celesti inchiodati nel cielo sono detti stelle 
fisse, pianeti invece quelli che seguono un movimento ad esso 
contrario»): le stelle fisse sono trascinate assieme alla volta celeste, 
da est verso ovest, secondo il movimento diurno, mentre i pianeti 
aggiungono a questo un movimento loro proprio in direzione op- 
posta, da occidente a oriente. Non si dimentichi che l’astrologia, 
anche ai tempi nostri, sottintende sempre una prospettiva geocen- 
trica, e che il suo linguaggio presuppone il punto di osservazione 
terrestre: anziché di rotazione della terra sul proprio asse si parla 
del movimento del cielo da oriente a occidente; analogamente l'À- 
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scendente è il segno che sorge sull'orizzonte orientale, e non il segno 
toccato dalla proiezione dell'orizzonte terrestre nella sua rotazione 
diurna. Cleomede (I 16) paragona le stelle fisse a passeggeri di una 
nave che rimangono al loro posto, ed i pianeti a passeggeri che si 
spostano da prua a poppa mentre la nave continua la rotta, oppure 
a formiche appoggiate al cerchio di una ruota che camminano in 
senso contrario al movimento della ruota stessa. Graziosa l’etimo- 
logia proposta da Achille Tazio (10) per i pianeti, da πλανάω = 
ingannare: essi ingannano la nostra vista muovendosi πλάγιοι e ta- 
lora con moto retrogrado. 

25. ἐπισημασίας: variazioni meteorologiche hanno luogo in 
coincidenza con i transiti dei corpi celesti: il dialogo Erippo, insi- 
stendo sulla corrispondenza di eventi fra cielo e terra, e negando 
quindi un rapporto di causa-effetto, sottolinea l’importanza delle 
indicazioni fornite dalla levata degli astri (I 47); l'elenco proposto da 
Tolomeo in Phas. 7 è la base per le previsioni meteorologiche che oc- 
cupano la seconda parte del secondo libro del Tetrabiblos (cfr. Gemi- 
no, XVII 10); ἐπισημασία è il termine greco usuale in riferimento alle 
stelle fisse; Anassimene (in Aezio, II 19,2) lo aveva utilizzato sol- 
tanto per il Sole, conformemente alla propria concezione che negava 
qualsiasi importanza agli altri corpi celesti (ved. Gilbert, p. 696). 
Omero ricorda le Pleiadi, l'Orsa e Orione, Esiodo si preoccupa della 
levata di Arturo, delle Pleiadi, Iadi, Orione e Sirio. Molte stelle 
conservano la denominazione data dai Fenici, il popolo navigatore 
abituato a conoscere le indicazioni offerte dal cielo; i Greci chia- 
mavano «fenicia» l'Orsa Minore, Cassiopea è pure di origine fenicia; 
tuttavia la presenza di miti importati, leggende locali e tradizioni 
indigene rende inestricabile il campo della mitologia astronomica. 
Sulla stessa linea di questo passo tolemaico: Lido, de ost. 7: xai 
θαυμαστὸν οὐδέν, εἰ προθεωροῦσιν ἄνθρωποι τὰ ἐσόμενα, τῆς φύσεως 
αὐτῆς προδεικνυούσης τὰ πράγματα («non c'è da stupirsi se gli uo- 
mini prevedono il futuro, quando la natura stessa lascia intravedere 
le cose»). 

28. συγκιρναμένων: viene ripetutamente sottolineata nel Tetra- 
biblos la teoria della mescolanza e della combinazione degli elementi 
€ dei loro effetti. La spiegazione che Tolomeo fornisce delle influenze 
astrali poggia sull'azione che la natura calda, fredda, umida e secca 
(ripartita in quantità diverse nei pianeti e nelle stelle) opera sulla 
sostanza terrestre, a sua volta formata di elementi compositi. Equi- 
libri differenti determinano la qualità della materia che quindi rac- 
coglie con effetti diversi gli influssi stellari. Compito della scienza 
astrologica é valutare la qualità delle sostanze e l'intensità degli 
effetti di tutte le possibili combinazioni fra i corpi celesti e la materia 
terrestre (indicativi i termini in uso: συγκίρναμαι, σύγκειμαι, συνί- 
σταµαι, σύγκρασις, ἰδιοσυγκρασία). 
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35. φάσεσι: ved. la nota a II 8,4. 

76. ὅτι... τοιόσδε: che ad un certo corpo corrisponda una certa 
psiche e viceversa è teoria dei medici physiognomici, che dalla morfo- 
logia somatica deducevano il tipo psichico e dalla tipologia carat- 
teriale diagnosticavano le affezioni corporee: cfr. Ps. Aristotele, Phy- 
siognomica 1: οὕτως ἔχει πρὸς ἄλληλα σῶμά τε καὶ ψυχὴ συμφυῶς, 
ὥστε τῶν πλείστων ἀλλήλοις αἴτια γίνεσθαι παθημάτων... ἀναγκαῖον 
ἔπεσθαι τῷ τοιῷδε σώματι τοιάνδε διάνοιαν («corpo e spirito sono 
così intimamente legati che l'uno è responsabile della maggior parte 
delle malattie dell'altro... a una certa morfologia sornatica corrispon- 
de necessariamente un certo modo di pensare»). In proposito ved. la 
raccolta dei Physiognomici. 

82-100. ὅτι... ἀσθένειαν: se l’astrologia nella credenza popolare 
€ avvolta da un manto di superstizione, se in suo nome si propon- 
gono previsioni inaccettabili a sfida del buonsenso, la colpa non é 
della scienza, ma di chi la pratica (e sovente per lucro) e dell'igno- 
ranza di chi la affronta; una simpatica rielaborazione del tema, abi- 
tuale nella letteratura astrologica, ci è offerta dall Ermippo: non va 
imputato alla scienza se i Caldei nascosero le loro dottrine ed altri 
le divulgarono lacunose e contraddittorie; chi cerca di minare l’a- 
strologia va commiserato per la sua ignoranza, perché vuole distrug- 
gere la verità, scalzandone l’autorità con argomenti prammatici; al 
pari di un cieco che asserisce che il Sole non esiste e non emette luce 
(1 17). Anche Firmico, I 3,8, si schiera con decisione a favore del. 
l'esattezza della scienza astrologica: sf vero interroganti ei imperitus 
professor false respondit, non matbesis, sed hominis fallax et temeraria no- 
tetur inscientia. 

117-9. περὶ... ἰδιοτροπίας: il dogma fondamentale dell'astrolo- 
gia genetliaca — o giudiziaria - poggia sul presupposto che il mo- 
mento dal quale prende origine la vita contiene tutti i germi e le 
virtualità del futuro, racchiude già in embrione una serie di potenziali 
disposizioni e tendenze, e quindi le premesse per attuare il destino. 
A Tolomeo sfuggono ancora i dati biologici del determinismo della 
specie, delle caratteristiche di razza e dell'ereditarietà genetica, per 
cui si affretta ad elencare una serie di eventuali variabili in grado di 
diversificare l'evoluzione: ogni seme si sviluppa secondo la sua fi- 
sionomia genetica, il luogo di nascita determina una precisa tipolo- 
gia, le usanze e i costumi dei popoli incidono a condizionarne gli 
sviluppi. Adeguatamente ad un'epoca che ignora ancora le leggi del 
determinismo biologico, Tolomeo sottolinea che é solo il buon sen- 
so, e non una solida cultura scientifica o etnografica, a porre in 
guardia un astrologo e a non invitarlo a prevedere per un etiope 
pelle chiara e per un tedesco capelli crespi e colorito scuro, oppure 
nozze fra fratelli per un italiano e incesto con la madre per un egizio 
(cfr. IV 10,3). 
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121. ὁρίζοντος: conformemente all'etimologia, l'orizzonte è quel 
cerchio che definisce il mondo visibile da quello invisibile (Tolomeo, 
Synt. I 6; Proclo, de sphaera 26; Teone, p. 131 Hiller). Gemino di- 
stingue un orizzonte visibile (αἰσθητός), tracciato dalla nostra vista 
con un diametro non superiore a duemila stadi e uno θεωρητός che 
divide in due parti l’intero cosmo (V 55 sg.; Achille Tazio 22). Nel 
passo il vocabolo orizzonte sottintende le coordinate geografiche 
di un luogo, che, assieme alle posizioni planetarie, permettono di 
costruire un grafico oroscopico: la latitudine interviene a precisare 
l'inclinazione del luogo rispetto all'equatore e la longitudine il tran- 
sito della volta celeste sul meridiano del luogo. Il momento natale 
è quindi il cardine dell'astrologia genetliaca e la condizione indi- 
spensabile di tutte le tappe della vita, sul quale convergono tutte 
le influenze suscettibili di venir calcolate. Al di là delle diversifica- 
zioni della specie, del sesso, della razza, del clima, delle usanze, del 
livello sociale, del quadro economico e religioso (che indicano la 
condizione generale), l'oroscopo delinea la personalità innata che 
differenzia l'individuo da tutti gli altri esseri. La vita si presenta come 
una traiettoria, nella quale la forza, la direzione e gli ostacoli dipen- 
dono da quell'impulso iniziale, il quale tuttavia non fissa irrevoca- 
bilmente il destino, che in gran parte dipende dalle pressioni e cir- 
costanze esterne all'individuo. Ció nonostante, grazie a quell'impulso 
iniziale, un dato temperamento, che costituisce la natura innata di 
un essere, deve condurre a un dato destino. Per una interessante 
rielaborazione del passo di Tolomeo: A. Barbault, La prévision de 
l'avenir par l’ Astrologie, Paris 1982, p. 18. 

137. μετεώρων: nonostante la distinzione di Achille Tazio (32) 
fra μετέωρα e μετάρσια (τὰ μὲν μετέωρα ἐν οὐρανῷ καὶ αἰθέρι ἐστίν: 
ὡς ἥλιος, καὶ τὰ λοιπὰ καὶ οὐρανὸς καὶ αἰθήρ’ μετάρσια δὲ τὰ μεταξὺ 
τοῦ ἀέρος xai τῆς Υῆς' οἷον ἄνεμοι, νεφέλαι, ὄμβροι, ἄστραπται, βρον- 
ταί, χομῆται, δοχίδες, πωγωνίαι, λαμπάδες, ἴριδες, ἅλωες, διάττοντες, 
ῥυμοί, ῥύαχες: μετέωρα indicherebbe il Sole, i pianeti, il cielo, µε- 
τάρσια invece tutto quanto si muove nell'atmosfera e non nel cielo: 
venti, nubi, piogge, fulmini, tuoni, comete, ecc.), Tolomeo utilizza 
nei due casi soltanto il secondo termine (cfr. II 13 sg.). 


3, 3-12. ὅτι... τύχας: duplice è la finalità pratica dello studio delle 
stelle: dalle eterne leggi dei movimenti cosmici ricavare per ogni 
tempo le posizioni dei corpi celesti, il che significa, in linguaggio 
moderno, redigere le efemeridi; inoltre, col presupposto che cia- 
scuno di questi movimenti ha un’incidenza particolare sul destino 
individuale, precisare con chiarezza, in coincidenza con le posizioni 
planetarie, le corrispondenti predisposizioni del corpo e dello spirito, 
e fissare con esattezza la data degli avvenimenti umani (ma a condi- 
zione di tener conto delle attitudini del soggetto in esame), e prono- 
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sticarne il ruolo sociale, la consistenza patrimoniale, la vita privata, 
la professione. 

31-7. πρῶτον... ἀποδέχεσθαι: la consapevolezza che la conoscen. 
za preventiva di una disgrazia futura ne attenua le conseguenze mi- 
tigando le reazioni umane è un tema caro alla letteratura consolatoria 
di ogni tempo: ved. Seneca, Consolatio ad Marciam 9: quae multo ante 
praevisa sunt, languidius incurrunt; è l'adagio dantesco «saetta previsa 
vien più lenta»; cfr. Ermippo I 56. 

42-51. ὡς... διαφθαρῶσιν: scindendo il cosmo in due parti, sog. 
gette a leggi differenti, Tolomeo svincola abilmente l’astrologia dal- 
l'eventuale accusa di determinismo, perché anche solo l'ipotesi di 
un fatalismo cosmico, cozzando contro i diritti della ragione e im. 
prigionando la libertà individuale, basterebbe a ridicolizzare e a 
scalzare le basi di una sedicente scienza. È insostenibile credere che 
tutto procede da una fatalità inesorabile senza possibilità di interfe- 
renza sul corso delle cose: i movimenti celesti seguono un eterno 
piano divino inalterabile, mentre i cambiamenti sulla terra sono sog- 
getti ad una evoluzione naturale sottoposta a infinite variabili. To- 
lomeo ha buon gioco nel condizionare i destini individuali a quelli 
della comunità in eccezionali condizioni: cause di forza maggiore, 
guerre, carestie, epidemie, assorbendo i destini individuali, li risuc- 
chiano in circostanze indipendenti dalla natura, dalla volontà e dalla 
intelligenza dei singoli. Il dogma dell’inalterabilità nelle leggi divine 
dei movimenti celesti risaliva ai Caldei (Diodoro, II 30,1; cfr. 30,6; 
Manilio, IV 14). Il passo che descrive le catastrofi cosmiche presenta 
una sorprendente rassomiglianza con un passo di Ermete Trisme- 
gisto sull’influenza universale e individuale dei decani (fr. 6,7 sg.) e 
col commento di Teofilo di Edessa (CC AG VIII 1, p. 266; ved. 
Gundel, Dekane, p. 308 sg.). Per la discussione delle fonti: A. J. 
Festugière, Corpus Hermeticum. III Fragments, Paris 1954, p. LIII 
sg. e Révélation, p. 119 sg. 

129-48. Αἰγύπτιοι... διατελῶσιν: stupisce in Tolomeo la man- 
canza di una allusione, anche fugace, alla tradizione della gloriosa 
astrologia caldea, come pure il suo silenzio sulle fonti e quindi sulle 
diverse scuole astrologiche, da lui accomunate in un vago ol ra- 
Aatol. I Caldei, agevolati dalle condizioni geografiche e climatiche 
(Platone, Epinomis 9; Ermippo I 16), si interessarono essenzialmente 
ai pianeti e alle eclissi, gli Egiziani alla griglia delle corrispondenze 
geometriche all’interno dello zodiaco; i Caldei svilupparono una 
astrologia aritmetica, gli Egiziani una astrologia grafica, a detta di 
Teone di Smirne (p. 177 Hiller). Tolomeo afferma che la medicina 
astrologica trae radici egiziane, quando Apuleio (Flor. II 15,57) as- 
sicura che i Caldei scoprirono luminum vagantium varios effectus in ge- 
nituris bominum necnon medendi remedia. La tradizione è confusa; tut- 
tavia in Tolomeo, catalogatore di rigorosa precisione, confluiscono 
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probabilmente le linee portanti delle due tradizioni, che vengono 
filtrate dal setaccio di una ferrea critica. Tolomeo rifiuta l'associa- 
zione di astrologia-magia e il manto esoterico e aristocratico assegna- 
to ai sacerdoti caldei (ved. J. Von Wageningen, Commentarium in M. 
Mauilii Astronomica, «Verhandelingen der koninklijke Akademie van 
Wetenschappen te Amsterdam» 1921, p. 28 e Bidez-Cumont I, p. 153 
sg.), ma respinge pure la misteriosofia connessa con i decani egiziani, 
che in tutto il Tetrabiblos non sono degnati neanche di un cenno 
(Riess, pp. 10-1; Gundel, Dekane, pp. 68-9; Hermes, p. 1). L'astro- 
logia presuppone una melotesia zodiacale, cioè una ripartizione della 
anatomia e della fisiologia umana fra elementi dello zodiaco e pia- 
neti (ved. III 13). Collegando la patologia medica a configurazioni 
celesti, dallo studio delle combinazioni si possono dedurre le pre- 
disposizioni alle diverse affezioni cliniche. Partendo da tale ipotesi, 
si arrivò ben presto alla preparazione di talismani e amuleti, sulla 
scorta di collegamenti arbitrari dei segni zodiacali con i colori, le 
piante e i metalli. Numerose sono le ricette magiche nel Catalogus 
Codicum Astrologorum Graecorum redatte da autori di età diverse. 
Siamo già nell’ambito del sortilegio e della alchimia; le credenze 
stesse dell’ Egitto predisponevano a queste operazioni magiche (an- 
che perché la medicina non era uscita dalle mani sacerdotali: Festu- 
gière, p. 123) e quindi ad approntare antidoti adatti, sieri immuniz- 
zanti e farmaci contro germi, microbi, batteri, predisposizioni pa- 
togene. Anche in terra greca Ippocrate aveva insistito sulla necessità 
di sfruttare i dati astrologici nella pratica medica: de aeribus 2: οὐκ 
ἐλάχιστον μέρος ξυμβάλλεται ἀστρονομίη ἐς ἰατρικήν, ἀλλὰ πάνυ πλεῖ- 
στον («non é piccolo l'apporto dello studio delle stelle alla medi- 
cina; € grandissimo»). 


4, 1-2. περὶ... δυνάµεως: Aristotele fissò per i secoli la teoria delle 
proprietà elementari della materia; essa costituisce la base della fisica 
astrologica di Tolomeo e gli permette di spiegare scientificamente 
la natura delle influenze astrali. Aristotele accetta i corpi semplici 
quali enunciati da Empedocle, ma li considera come il prodotto del- 
le proprietà attive e delle qualità sensibili: l'insieme di caldo e secco 
produce il fuoco; l'aria proviene dalla fusione di caldo e umido, l'ac- 
qua deriva da freddo e umido, la terra dall'accostamento di secco e 
freddo (ved. Boll-Bezold, p. 69). L'innovazione di Tolomeo consiste 
nell'impiantare i quattro elementi, con le loro caratteristiche attive, 
nel terreno dell'astrologia, per poter raggruppare e classificare de- 
terminati effetti, risalendo alle cause e catalogandole. Questo gli per- 
mette di fissare con esattezza e con nette linee divisorie le relazioni 
che intercorrono fra pianeti e segni, soprattutto a proposito del 
dominio dei trigoni (I 19). Nelle letterature antiche trapelano incer- 
tezze e dubbi a proposito della successione dei pianeti nell’ ἑπτά- 
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ζωνον: la cosmologia del Timeo platonico, forse di derivazione egi- 
ziana (Porfirio, in Stobeo, Eclogae II 7,42; Macrobio, Somn. I 19,2-8) 
segue il sistema più antico. Esso applica il principio per cui la di- 
stanza fra i pianeti e la terra deve essere direttamente proporzionale 
alla durata delle loro rivoluzioni: la Luna occupa il primo posto e 
Saturno l'ultimo (D O 9 $ σ Y fi: Luna, Sole, Venere, Mercurio, 
Marte, Giove, Saturno): l'ordine divenne canonico e fu oggetto delle 
analisi di Aristotele, Crisippo, Eratostene, nonostante i dubbi sulla 
posizione di Mercurio e Venere e le conseguenti alternanze nella 
successione. Questo ordine ebbe sempre dei fautori (Apuleio, 
Mund. 2; Achille Tazio, 16), ma fu sostituito all'epoca di Ipparco 
da un nuovo ordine, che colloca il Sole al centro della scala. Difficile 
stabilirne la provenienza: accolto dai maggiori astronomi, Apollo- 
nio di Perge, Ipparco, Posidonio, Gemino e Tolomeo, esisteva già 
al tempo di Alessandro d'Etolia, un contemporaneo di Arato (Teone, 
pp. 138-40 Hiller; l'autore per altro definisce l'ordine pitagorico). La 
questione, tutt'altro che oziosa, è di capitale importanza nell’asse- 
gnazione dei domicili dei pianeti (per la documentazione e le ipotesi: 
Bouché-Leclercq, pp. 64 e 107 sg.). 

9. περιγειότητα: cfr. Cleomede, I 17: περιγειοτάτη’ κατὰ τὴν 
συναφὴν γὰρ τοῦ ἀέρος πρὸς τὸν αἰθέρα εἶναι λέγεται: la sfera lu- 
nare sarebbe perciò al confine dell’aria e dell'etere. In Synz. I 3 
Tolomeo attribuisce alla 7 τοῦ ὑγροῦ τοῦ περιέχοντος τὴν γῆν ἀνα- 
θυµίασις («esalazione dei vapori dell'atmosfera terrestre») inter- 
posta fra la terra e i corpi celesti, la causa dell'illusione ottica che ce 
li fa apparire più grandi, come accade per i corpi che, buttati nel- 
l’acqua, sembrano di proporzioni maggiori; l’illusione aumenta 
quanto più in profondità essi scendono. Per gli effetti lunari inte- 
ressante è l’asserzione di Alessandro di Afrodisia, il quale sostiene 
che essi conducono alla maturazione o alla putrefazione, in dipen- 
denza dei differenti equilibri fra caldo e umido (Problemata medica, 
in Ideler I, p. 66). 

13. φωτισμούς: denota l’illuminazione che la Luna riceve dal 
Sole, come in III 12,8, mentre per Gemino (VIII 10), Vettio Valente 
(I 13) e Galeno (de decubitu 1) il termine indica propriamente le fasi 
lunari. ó... Kpévov: Tolomeo abbandona i nomi poetici dei 
pianeti Φαίνων, Φαέθων, Πυρόεις, Στίλβων, Φωσφόρος (Ἑωσφόρος- 
"Eenepoc) e adotta le forme del tipo ὁ τοῦ Κρόνου (ἀστήρ). Successi- 
vamente i pianeti saranno d'abitudine indicati con il nome del dio 
al nominativo. Le più antiche testimonianze di oroscopi con i nomi- 
nativi, in cui i nomi degli dei diventano i nomi dei pianeti, vengono 
dai papiri e sembrano: P. Oxy. IV 804 del 4 d.C.; II 235 del 14 d.C.; 
P. Lond. 110 del 138 d.C.; P. Osi. I 6 del 154 d.C. Le forme al 
nominativo si affermano decisamente nel II sec. d.C.: Cumont, An- 
fiochus, pp. 135-56 e Noms, pp. 4-43. È sicura l'identificazione dei 
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pianeti nelle diverse tradizioni. Tuttavia un passo di Diodoro (II 
30,3) informa che i Caldei chiamavano Elio Saturno (cfr. Simplicio, 
ad Aristot., Cael. 499 e l'alternanza della lezione nei codici in Terr. 
Il 3,23). È tuttavia possibile che un errore di trascrizione sia entrato 
nella tradizione, se l'El fenicio (Bel caldeo) divenne Elio in greco 
(Ἴλον, τὸν καὶ Κρόνον: Eusebio, I 10,16 e Servio, ad Aeneidem I 729; 
cfr. Diodoro, II 30,3: τὸν ὑπὸ τῶν Ελλήνων Κρόνον ὀνομαζόμενον... 
καλοῦσι [i Caldei] "Ἠλιον). Secondo Nonno (XL 393), Crono è il 
nome arabo del Sole; probabilmente l'appellativo poetico Τιτάν, 
comune a Saturno e al Sole, contribui alla confusione (ved. Bouché- 
Leclercq, p. 93). Ben presto si arrivò alla identificazione Κρόνος = 
Χρόνος, confortata da analogie mitologiche: la falce con cui Saturno 
aveva evitato Urano era la stessa che falciava tutto quanto cresce 
sulla terra. Saturno, il grande malefico, è infatti responsabile delle 
morti violente (già in Manetone, V(VI) 249 Saturno è Π]ρέσβυς cioè 
il tempo; cfr. Cicerone, Nat. deor. 1] 64; Macrobio, Saf. I 8,6-7; 
22,8; per un interessante sviluppo del tema: de Santillana-Dechend, 
p. 133 sg.). Ne consegue l’assimilazione alessandrina di Saturno con 
Nemesi (Paolo Alessandrino, 23: τῇ φύσει... καθέστηχεν... ὁ τοῦ 
Κρόνου Νέμεσις; cfr. Achille Tazio, 17). Giove, dio dell'atmosfera, 
assorbe le caratteristiche di Marduk, suscitatore di venti e di piogge 
feconde, ma risente ancora residui di una divinità solare (in Egitto 
è Ὀσίριδος ἀστήρ: Achille Tazio, 17; ved. M. Gauquelin, L’ Astro- 
logie devant la science, Paris 1965, p. 191): il che spiegherebbe sia l’esal- 
tazione in Cancro che la caduta in Capricorno, che si addicono a 
elementi solari. Marte, ardente e fiammeggiante, risucchia gli attri- 
buti di Nergal, dio della guerra, ma nella tradizione egiziana è iden- 
tificato con Eracle (Achille Tazio, 17; cfr. Aristotele, de mundo II 7; 
Igino, de astronomia 1l 42; Apuleio, Mund. 2; Macrobio, Sat. III 12,6). 
La stella della sera e la stella del mattino “Eorepoc e Ἑωσφόρος 
confluirono nell'eclettico Φωσφόρος (Cleomede, I 17); pare essere sta- 
to Ibico a divulgare per primo l’identificazione delle due stelle in 
un solo nome (Achille Tazio, 17; ved. Ibico, fr. so Page [PMG 331]). 
Mercurio, assimilato ad Apollo dagli Egiziani (Achille Tazio, 17), 
in terra greca confluisce degnamente nella natura proteiforme e in- 
stabile del dio della mitologia, pronto a cambiare atteggiamento, e 
veloce nell’invertire la marcia del suo movimento. L’astrologia ha 
colto tutto della versatilità, della mutevolezza e dell’indeterminatezza 
del dio, assegnandogli in più un sesso incerto, anche per non con- 
travvenire agli equilibri planetari: Mercurio cambia sesso cambian- 
do posizione o, piuttosto, compagnia. 

28. γονίμων: nell'assegnazione astrologica dei quattro punti car- 
dinali ai pianeti superiori, Giove è collegato con il nord (I 11 e 19) 
€ quindi con i suoi venti fecondi, gli etesii, che soffiavano dopo la 
Canicola, e con Borea, a cui la mitologia attribuiva la fecondazione 
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delle cavalle (Omero, I. X X 223; cfr. Varrone, de re rustica III I,19; 
Eusebio, III 12,3). Boll registra nel Te/rabiblor una evoluzione più 
raffinata rispetto a Phas, 8, in cui Venere è posta in relazione con il 
caldo, Saturno col freddo, Giove con l'umido, Marte col secco e 
Mercurio con i venti umidi (Studien, p. 168). 

32-3. διά... φώτων: secondo gli antichi la luminosità di Venere 
era prova dell'ampiezza delle sue dimensioni; Venere era considerato 
il pianeta più grande (Igino, de astronomia Il 42; Plinio, II 36), in 
grado perció di immagazzinare in forte quantità i vapori umidi della 
terra. 

37. μῆχος: indica il transito in longitudine, come chiarisce To- 
lomeo: τουτέστι τῆς ἀπὸ ἀνατολῶν πρὸς δυσμὰς παρόδου («ossia da 
est a ovest»: Synt. II 1; cfr. Cleomede, II 76), mentre con πλάτος 
si denota il passaggio in latitudine: ἀπὸ τῶν βορειῶν ἐπὶ τὰ νότια 
xal ἀνάπαλιν («da nord a sud e viceversa»: Teone, p. 134 Hiller). 
Mercurio non si allontana dal Sole mai piü di 289. 


5, 2-6. ἐπειδὴ... φθίνει: Tolomeo (e con lui tutta la tradizione astro- 
logica: cfr. Sesto Empirico, V 29; Efestione, I 2,9; Ermippo I 38-9) 
si distacca dalla definizione di Aristotele, secondo la quale attivi 
sono caldo e freddo, passivi secco e umido (Meteorologica IV 1,378b). 
Una netta distinzione è per altro impossibile: per Galeno gli ele- 
menti sono tutti attivi (de naturalibus facultatibus II p. τ). 


6, 11-9. ἀρρενοῦσθαι... θηλύνεσθαι: le posizioni dei pianeti rispetto 
al Sole verranno trattate in I 8. Le variazioni di sesso dei pianeti 
in rapporto alla loro posizione probabilmente sono giustificate da 
una analogia con le fasi lunari, perché la Luna, carica di umidità 
dopo la congiunzione col Sole, va gradualmente disseccandosi, per 
cui essa é umida quando tramonta dopo il Sole e secca quando sorge 
prima di lui (I 8). La logica invece vuole che un pianeta sorga sul- 
l'orizzonte impregnato di umidità e si secchi procedendo verso la 
culminazione (ved. Ermippo II 68). Retorio (1, CCAG I, p. 145) 
è più specifico di Tolomeo, fissando a 15° la distanza dei pianeti dal 
Sole necessaria per influenzare il sesso dei pianeti. I quadranti di 
cui si parla sono naturalmente quelli delimitati dall’intersezione degli 
assi dell'orizzonte e del meridiano, e variano col variare delle coor- 
dinate geografiche, dell’ora e della stagione. L’esame anche dei qua- 
dranti sotto l’orizzonte risponde alle esigenze di simmetria geome- 
trica proprie dell’astrologia, in nome delle quali, come sottolinea 
l'anonimo commentatore di Tolomeo, gli elementi opposti si co- 
municano le proprie caratteristiche. Paolo Alessandrino (7) associa 
al primo quadrante ἀνατολικόν e ἀπηλιωτικόν (orientale) la giovinez- 
za che è la prima età dell'uomo, al secondo νότιον e µεσημβρινόν 
(meridionale) la maturità, al terzo λιβυκόν e ζεφυρόν (occidentale) 
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la vecchiaia e all'ultimo βόρειον (settentrionale) il declino (cfr. Ma- 
nilio, II 840 sg.; Porfirio, 52; Gundel, Hermes 24; per l'applicazione 
pratica del metodo: Pingree, Horoscopes, pp. 144-5). Diversa e più 
rigida è la definizione dei quadranti di Gemino: dipendendo dall’in- 
rersezione dello zodiaco con l’equatore, i quadranti — tutti uni- 
formi di 90° — sono delimitati dai punti dei solstizi e degli equinozi: 
il primo quadrante primaverile comprende Y Ὁ II, il secondo 
estivo σσ N, TIE, ecc. (I 18). Un criterio indipendente regola la de- 
terminazione dei quadranti nel P. Mich. III 149, col. 7: il primo 
quadrante comprende l'arco tra 19 Q, e 30° Æ, il secondo tra 19 2% 
e 30° P, il terzo tra 1° } e 30° 95, il quarto tra 1° Me 3o? Z. 
Tale suddivisione, altrove non documentata, viene impiegata per 
un sistema di assegnazione di territori ai pianeti (ved. I 21). 


7, 6-19. νυκτερινοὺς... αἱρέσεως: in tutta la letteratura astrologica 
viene ripetutamente sottolineata la natura solare e lunare dei pianeti, 
che ne definiscono la condizione, diurna o notturna. Poiché l’uni- 
verso è regolato dal Sole e dalla Luna, tutti gli elementi celesti 
vengono schierati con l’uno o l’altro dei luminari: al Sole apparten- 
gono il giorno, la levata eliaca, i segni maschili, e col Sole si allineano 
Saturno e Giove. La Luna, affiancata da Venere e Marte, governa 
la notte, la levata serale e i segni femminili. Ne deriva che i pianeti 
di natura solare «per le nascite diurne sono in posizione forte sopra 
l'orizzonte, per le nascite notturne sotto»; la situazione è inversa 
per i pianeti di natura lunare (Vettio Valente, III 5 e cfr. II 2; Do- 
roteo, I 7,4; Manetone, II(I) 412; V(VI) 49; Antioco, in CCAGI, 
p. 109; VIII a, p. 112; Plotino, Emneadi 11 3,5; P. Mich. III 149, 
col. 8; Paolo Alessandrino, 3; Efestione, I 2,12; Retorio, in CC AG 
I, p. 146). A proposito dell'aggettivo ἐπίκοινος (τ. 8) Albumasar 
chiosa: ἐπίκοινος, τουτέστι xai ἡμερινὸς xal νυκτερινός (de rev. nat., 
app. 2; cfr. Vettio Valente, II 1). 


8, 4. ot τρεῖς: i tre pianeti sono Marte, Giove e Saturno. 

5-11. 7... φυχρότητος: Tolomeo riduce a quattro le posizioni lu- 
nari (come Gemino, IX 1). Più completa la trattazione delle fasi 
lunari (φάσεις λέγεται ταῦτα, ὅτι τῇ πρὸς τὸν "HAtov ἀποστάσει pal- 
νονται: scolio 36) di Paolo Alessandrino (36), che diversifica 10 
posizioni della Luna: σύνοδος in congiunzione col Sole, γέννα 
quando lo supera di 1° (mentre per Achille Tazio, 21, il termine vale 
per la posizione assunta 3 o 4 giorni dopo il novilunio), ἀνατολή 
a una distanza di 15° (cfr. Vettio Valente, II 34: ἡ ἀνατολὴ τῆς 
Ῥελήνης, ὅπερ καὶ φῶς λέγεται perché comincia ad essere visibile), 
μηνοειδῆς πρώτη a 609 (αὐτὴ γὰρ ἡ Σελήνη μήνη ἐστίν, ἐπειδὴ xal 
μηνιαίαν τὴν ἀνατολὴν ποιεῖται), διχότομος πρώτη a 90°, ἀμφύωρτος 
πρώτη a 120° (il termine deriva dal suo apparire xuproe Ac «con 
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una gobba»), πλησισέληνος a 1509, πανσέληνος (= πανσεληνιακὸς 
σύνδεσμος) a 1809, ἀπόχρουσις a 181° (perché da allora ἐκκρουσμὸν 
καὶ μείωσιν τῶν φώτων αὐτῆς ἔχει «comincia a calare»), ἀμφίκυρτος 
δευτέρα a 240° (mantenendo il nome μείωσις tra 181° e 240°), διχό. 
τοµος δευτέρα a 2709, μηνοειδὴς δευτέρα a 300° (cfr. Macrobio, Somn. 
I 6,54-6). Sappiamo da Cleomede (II 111) che gli antichi conside- 
ravano solo tre aspetti lunari: la falce, la mezza luna e il plenilunio, 
ὅθεν καὶ τριπρόσωπον τὴν "Αρτεμιν ποιεῖν ἔθος ἐστίν «da ciò l'usanza 
di rappresentare Artemide con tre volti». 

11-6. οἵ... ψυκτικοί: impostazione geocentrica, e quindi la pro. 
spettiva terrestre, condusse gli antichi a creare l'ingegnosa teoria 
degli epicicli (forse merito di Apollonio di Perge), per chiarire le 
anomalie apparenti nell'orbita dei pianeti, il loro cambiamento di 
direzione, il movimento diretto e il movimento retrogrado e le con- 
seguenti stazioni (Synt. III 3; cfr. S. Sambursky, 7/ mondo fisico dei 
Greci, Milano 1967, p. 78 sg.; Neugebauer, p. 194). Le tappe del 
movimento, φάσεις, ossia i momenti in cui i pianeti si mostrano o 
scompaiono rispetto all'orizzonte, cioé la levata e il tramonto, mat- 
tutino e serale, differiscono se si tratta dei pianeti interni all'orbita 
solare (Mercurio e Venere) o superiori (Marte, Giove, Saturno). Per 
i primi, i pianeti veloci (il centro dell'epiciclo coincidendo col centro 
dell'orbita solare: scolio 21 a Paolo Alessandrino, 14), si avranno 
quattro posizioni: ἑῴα ἀνατολή, ἑσπερία δύσις, ἑσπερία ἀνατολή e 
ἑῴα δύσις («levata mattutina, tramonto serale, levata serale, tra- 
monto mattutino»). Per i pianeti lenti invece esistono soltanto 
Pipa ἀνατολὴ e l'éorepía δύσις: all'apogeo dell'epiciclo infatti la loro 
distanza dal Sole è sempre rilevante, a differenza dei pianeti veloci 
che, all'apogeo dell'epiciclo, risultano allineati col Sole. Gli antichi 
non si accordarono sulla distanza precisa alla quale i pianeti, emer- 
gendo dai raggi solari e cominciando ad essere visibili nella levata 
eliaca, formano la prima ἑῴα φάσις: la dottrina più antica fissava 
probabilmente lo scarto a 15° (scolio a Arato, 152; Porfirio, 2.55; 
Paolo Alessandrino, 14 e scoli 21 e 22; P. Mich. III 149, col. 10). 
Firmico Materno (II 9) diversifica per ciascun pianeta: 15° per Sa- 
turno, 12° per Giove, 8° per Marte e per Venere e 18° per Mercurio. 
Per Doroteo (III 1,5) la distanza concessa è di 15° per Saturno, 18° 
per Marte, 19° per Mercurio; il testo presenta due lacune per Giove 
e per Venere. Scendendo dall’apogeo dell’epiciclo, al momento in 
cui essi invertono la direzione del movimento, i pianeti formano 
la stazione (στηριγµός, termine spiegato da Eliodoro, 8: ἐπειδὴ 
περὶ τὴν αὐτὴν μοῖραν εἱλεῖται χρόνον τινά «perché si aggirano 
sullo stesso grado per un po’ di tempo») detta προσθετικός o ἆφαι- 
ρετικός, a seconda che il movimento da essi iniziato sia diretto o 
inverso (Porfirio, 2; Paolo Alessandrino, 15). Giunti al perigeo del- 
l'epiciclo, essi raggiungono la posizione ἀκρόνυκτος (ο ἀκρόνυχος), 
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durante la quale a noi sembra che il pianeta tramonti assieme al 
sorgere del Sole, o che sorga assieme al tramonto del Sole (ved. 
Eliodoro, 9: ἀκρόνυχος, ἐπειδὴ δύνοντος τοῦ 'Ηλίου ἐκεῖνος εἰς τὸν 
ἄκρον τῆς νυκτός, τουτέστι ἐν τῇ ἀρχῇ, ἀνατέλλει, καὶ πάλιν ἀνατέλ- 
λοντος τοῦ '᾿Ηλίου ἐκεῖνος εἰς τὸν ἄχρον τῆς νυκτός, τουτέστι ἐν 
τῷ τέλει, δύνει, «al tramonto del Sole il pianeta sorge all'estre- 
mo limite della notte, ossia all'inizio; analogamente, al sorgere 
del Sole, il pianeta tramonta all'estremo limite della notte, ossia 
alla fine»; e cfr. Plinio, II $9; Teone, p. 137 Hiller). Tolomeo si 
serve dei termini ἀνατολή e δύσις (che si riferiscono soltanto al 
transito sull’orizzonte) invece degli appropriati ἐπιτολῆ e κρύψις, 
collegati con l'apparizione di un pianeta rispetto al Sole: ved. Ge- 
mino, XIII 2: μεγάλη δέ ἐστι διαφορὰ ἀνατολῆς xal ἐπιτολῆς᾽ 
ἀνατολή ἐστιν ἢ καθ᾽ ἑκάστην ἡμέραν γινομένη πρὸς τὸν ὁρίζοντα 
φάσις, ἐπιτολὴ δὲ ἡ γινομένη πρὸς τὸν ὁρίζοντα φάσις μετὰ τῆς 
πρὸς τὸν "Ἠλιον ἀποστάσεως ἀπολαμβανομένη «sussiste una grossa 
differenza {τα anatolé e epitolé: la prima denota la levata quotidiana 
sull'orizzonte di un corpo celeste, mentre la seconda ne indica la 
visibilità dopo la levata sull'orizzonte, tenendo conto anche della 
sua distanza dal Sole»; cfr. Teone, p. 136 Hiller; Autolico, de orti- 
bus 1 1; Achille Tazio, 38-9; Doxographi, p. 466. Comunque anche 
in Phas. 2 Tolomeo impiega ἑῴα ἀνατολή per ἐπιτολῆ e ἑσπερία 
δύσις per κρύψεις; l'imprecisione per altro doveva essere frequente, 
perché, fra i significati di ἀνατολή, Teone elenca, oltre alla accezione 
propria della levata sull'orizzonte, anche il momento in cui un pia- 
neta esce dalla congiunzione col Sole e la sua levata serale (p. 137 
Hiller). Merita comunque rilevare che le anomalie nel movimento 
dei pianeti già nell'antichità erano considerate apparenti: i pianeti 
non si fermano né retrocedono, anche se cosi appare ad un osser- 
vatore terrestre: Eliodoro, 10: οὐδὲ μία ἀνωμαλία 7 ἀταξία ἐν τοῖς 
οὐρανοῖς ἀλλὰ πᾶσα τάξις καὶ ἰσότης' πρὸς δὲ τὴν ἡμῶν φαντασίαν 
ταῦτα γίνεται, «nei cieli non esiste irregolarità né confusione; que- 
sti fenomeni dipendono solo dalla nostra ottica», cfr. Synf. XII 1; 
Porfirio, 2. Esaminato il dato astronomico, vediamone l’applica- 
cazione astrologica. Secondo la teoria degli epicicli, il pianeta, muo- 
vendo da occidente a oriente sia sull’epiciclo che sull’orbita che con- 
tiene l'epiciclo, si trova all'apogeo quando si allinea col Sole sullo 
stesso meridiano, divenendo, secondo la terminologia, «combusto» 
dai raggi solari: rimane perciò difficile desumere da dove esso assorba 
l'umidità che Tolomeo gli assegna. Quando il Sole si allontana, il 
pianeta, scendendo al perigeo, si riscalda; poi, a partire dal perigeo 
(in cui la levata del pianeta coincide con il tramonto del Sole), esso 
$1 secca nell'umidità della notte e si raffredda nella congiunzione 
col Sole. Tutto ciò è contrario alle leggi del buon senso. La spie- 
gazione più semplice è fornita da Bouché-Leclercq: Tolomeo ricalca 
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le fasi dei pianeti sulle fasi lunari, perché la Luna alla congiunzione 
col Sole, cioè al novilunio, è ricca di umidità, ma non «combusta», 
e si riscalda proporzionatamente alla sua distanza dal Sole (p. 112), 


9, 6. τὸν... κύχλον: più che ζῳδιαχός generalmente ricorre l’espres- 
sione ὁ διὰ μέσων (τῶν ζῳδίων) κύκλος, oppure ὁ λοξός. Gemino 
spiega la duplice accezione di ζῴδιον: o la dodicesima parte del 
circolo zodiacale, che è un settore angolare di 30° ἣ ἄστροις } ση- 
µείοις ἀφοριζόμενον («definito da stelle o segni»), oppure la co. 
stellazione, ossia la figura formata dalle stelle secondo la loro po- 
sizione (I 1; cfr. I 23: ἀνωτάτω γὰρ πάντων ἐστὶν ἡ λεγομένη τῶν 
ἀπλανῶν ἀστέρων σφαῖρα ἡ περιέχουσα τὴν εἰδωλοποιίαν πάντων τῶν 
κατηστερισµένων ζῳδίων «sopra a tutto sta la cosiddetta sfera delle 
stelle fisse, che contiene le figure formate da tutti i segni zodiacali 
collocati fra le stelle»; per la discussione: Manitius, p. 252). 
Mentre i segni sono tutti uguali per estensione, le costellazioni dif- 
feriscono fra loro sia per dimensione che per numero di stelle com- 
prese; talvolta invadono i segni contigui, come la Vergine che in- 
veste il Leone e la Bilancia (in Synf. VII 5 si afferma che essa si 
estende per 45° dell’eclittica); altre non coprono nemmeno il loro 
spazio, tipo il Cancro che occupa un terzo del segno. Alcune si 
estendono più a nord dello zodiaco, come il Leone (una sua stella 
arriva a 13° nord dell'eclittica: i6.), altre, come lo Scorpione, più a 
sud. Il Pesce meridionale è quasi interamente nell’ Acquario; la testa 
del Leone comincia ad ascendere con 89 del Cancro. Inoltre le cor- 
rispondenze del cerchio sono inesatte, perché lo Scorpione comincia 
a tramontare quando sorge il 13° grado dell'Ariete, ed è tutto sotto 
l'orizzonte al sorgere del 6° grado del Toro (ved. Ipparco, II 1,8-11; 
Gemino, I 4-5; Marziano Capella, VIII 839). L'origine dello zodiaco 
è indubbiamente antichissima. A favore di una provenienza egiziana 
militerebbe il fatto che da tempo immemorabile gli Egiziani avevano 
un anno solare diviso in 12 parti e regolato dalla levata delle costel- 
lazioni. Però fu dimostrato che gli zodiaci egiziani (tipico lo zodiaco 
di Dendera) risalgono a età romana e imitano liberamente lo zodia- 
co greco (ved. Bouché-Leclercq, p. 54 sg.; Boll, Sphaera, p. 232 sg.; 
Parker, pp. 51-65). Macrobio asserisce che gli Egiziani divisero lo 
zodiaco in parti uguali con l’aiuto di una clessidra, ma ingenuamente 
aggiunge che essi chiamarono il cerchio zodiaco, quia signa graeco 
nomine ζῴδια noncupantur (Somn. I 21,9-21). Va notato però che un 
tale calcolo purtroppo comporta una divisione in parti ineguali, per- 
ché non tiene conto delle ascensioni oblique. Servio (ad Vergilii 
Geor. I 33) assicura che gli Egiziani divisero lo zodiaco in 12 parti 
uguali di 30° ciascuna; però pur conoscendo il fenomeno per cui, 
grazie all’obliquità dell’eclittica, archi diversi dello zodiaco sor- 
gono in tempi uguali, egli pare confondere l’estensione totale e il 


COMMENTO I, 9 377 


tempo di ascensione (ved. Bouché-Leclercq, p. 54 sg.). Per i Caldei, 
che praticavano l'anno lunisolare, in corrispondenza delle tappe del- 
la rivoluzione siderale della Luna, fu ipotizzato uno zodiaco con 28 
case lunari (la stessa ripartizione degli antichi zodiaci indiano e ci- 
nese), distinte in seguito in 12 case solari. Lo zodiaco sembra co- 
munque di origine babilonese; per le varie ipotesi: A. Baumgartner, 
Zur Geschichte und Literatur der griechischen Sternbilder, Basel 1904; F. 
Boll, Erforschung, pp. 103-26 e «Der ostasiatische Tierzyklus im 
Hellenismus», in Keine, pp. 99-114 e «Die Entwickelung des astro- 
nomischen Weltbildes im Zusammenhang mit Religion und Phi- 
losophie», /b., pp. 225-82; Nilsson, Grundlagen, pp. 1-11; P. Ku- 
nitzsch, Das Fixstern in der Persischen Syntaxis des Georgios Chryso- 
kokkos, « Byzantinische Zeitschrift» LVII 1964, pp. 382-409; Gundel, 
Astrologoumena, p. 82; Jürss, pp. 63-80; Parker, pp. 51-65; Aujac, 
Géminos, p. 119 e Le Zodiaque dans l’ Astronomie grecque, « Revue His- 
toire Sciences» XX XIII 1980, pp. 3-32. In mancanza di una scala 
precisa di grandezza e di luminosità, Tolomeo classifica le stelle in 
base alla loro κρᾶσις (composizione), e le accosta, per lo più, a una 
coppia di pianeti. F. Boll (Astronomische Beobachtungen im Altertum, 
«Neue Jahrbücher für das klassische Altertum» XX 1917, pp. 17-34) 
ha brillantemente dimostrato che alla natura di Marte Tolomeo at- 
tribuisce le stelle che superano il grado 6 della scala di colorazione 
Osthoff, a Saturno le stelle intorno al grado 5, a Giove intorno a 
3,4, a Venere da 2,6 a o e che le piccole vengono sommariamente 
assegnate a Mercurio. In Phas. 9, Tolomeo, oltre a fornire un ca- 
lendario corredato dalle apparizioni delle stelle mese per mese (ved. 
H. Vogt, Der Kalender des Claudios Ptolemáus, « Sitzungsberichte Hei- 
delberger Akademie des Wissenschaften. Philosophische-historische 
Klasse» 1920, Abhandl. XV), definisce di prima grandezza soltanto 
15 stelle: ossia (utilizzando i nomi moderni in luogo delle espressioni 
di Tolomeo: la stella sul ginocchio destro di Boote, la stella comune 
a Eridano e al piede di Orione, ecc.) Capella (a Aurigae), Vega 
(x Lyrae), Arturo (a Bootis), Regolo (x Leonis), Denebola (β Leo- 
nis), Aldebaran (x Tauri), Procione (a Canis Minoris), Betelgeuse (a 
Orionis), Spiga (a Virginis), Rigel (B Orionis), Sirio (a Canis Ma- 
ioris), Fomalhaut (a Piscis A), Achernar (a Eridani), Canopo (a 
Navis), Bungula (x Centauri); ne definisce inoltre 15 di seconda gran- 
dezza: Algol (B Persei), Menkalinan (B Aurigae), Deneb (a Cygni), 
Alphecca (x Coronae Borealis), Castore (x Geminorum), Polluce (β 
Geminorum), Alpherat (x Andromedae), Altair (x Aquilae), Bellatrix 
(y Orionis), Alphard (a Hydrae), Zubeneschamali (B Librae), Al- 
nilam (e Orionis), Zubenelgenubi (x Librae), Antares (a Scorpii), 
Y Sagittarii. Porfirio (48) ci trasmette la antica classificazione delle 
stelle in λαμπροί, ἀμυδροί e στυγνότεροι, che corrisponderebbero ri- 
spettivamente a una prima, seconda e terza grandezza. Ipparco per 
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contro (secondo le analisi di Manitius nell'edizione dell’astronomo, 
p. 293) impiega λαμπρός per le stelle di 18, 28 e 3* grandezza e μικρός 
per la 48 e la 55. 

7-138. τοῦ... Ἑρμοῦ: è da sottolineare che l'elenco di Tolomeo 
illustra i segni valutando le proprietà attive delle stelle che li compon- 
gono: le conseguenti associazioni con i pianeti sono assolutamente 
estranee alle relazioni pianeti-segni, la cui trattazione comincia al 
capitolo 18. Per l'abbondante mitologia collegata ai segni zodiacali 
ved. Bouché-Leclercq, p. 130 sg. Tra i dati più interessanti, per l'Arie- 
te vanno segnalate le associazioni con Zeus Ammone χριοπρόσωπον 
(cfr. Luciano, de astrologia 7; de sacrificiis 14), il vello d'oro (Igino, de 
astronomia 1] 20), l’ariete di Atreo e Tieste; per il Toro il toro di Pasi- 
fae, di Europa, Io, il Minotauro, il vitello d’oro; per i Gemelli i Dio- 
scuri (le stelle più luminose sono Castore e Polluce) o Apollo ed Era- 
cle; per il Leone il leone di Nemea (una fiorente tradizione ha colloca- 
to nei dodici segni le dodici fatiche di Eracle: per tutti R. Graves, The 
Greek Myths II, London 1960?, p. 106 sg., trad. it. Z Miti greci, Mi- 
lano 1979, p. 430 sg.). Lo Scorpione naturalmente è connesso con 
Orione (cfr. L. Aurigemma, // segno zodiacale dello Scorpione nelle tradi- 
zioni occidentali, Torino 1976, p. 13 sg.). Qualche precisazione al testo: 
12: l’&rotopn del Toro allude al fatto che nello zodiaco del Toro è 
rappresentata solo la protome; 16: Lampaura è Aldebaran; 22-3: i 
participi προηγούμενος e ἑπόμενος segnalano il movimento diretto dei 
pianeti nello zodiaco, ossia la direzione antioraria; 23-4: le stelle no- 
minate nei Gemelli sono Castore e Polluce; 34: a proposito di Re- 
golo, Gemino ci informa che il nome originario era καρδία λέοντος 
(«cuore del Leone»), ma che l'esperienza astrologica ribattezzò la stel- 
la Βασιλίσκος (reuccio), perché sempre in posizione particolarmente 
dignificata nelle nascite reali (III 5); 44: Spiga spiega l'appellativo 
poetico della Vergine σταχυηφόρος: Massimo, 219,291,553; Lido, 
de ost. 9; cfr. Manetone, II(I) 134: στάχυάς τ᾽ ἐν χερσὶ φέρουσα / 
Παρθένος (cfr. il latino spicifera: Manilio, II 442); 47: nello Scorpione 
gli antichi distinguevano due segni: le Chele e lo Scorpione (cfr. 
Manetone, II(I) 136-7: χῆλαί θ᾽, ἃς xai μετεφήμισαν ἀνέρες ἱροὶ / 
καὶ ζυγὸν ἐκλήισσαν). Forse il nome Bilancia deriva dal fatto che 
all'equinozio la durata del giorno è pari a quella della notte (Virgilio, 
Geor. I 208; lo scoliasta di Arato, 89, suggerisce due spiegazioni: la 
somiglianza con una bilancia e la vicinanza alla Vergine, immagine 
della giustizia: cfr. Macrobio, Saf. I 21,24). Il Cancro viene posto in 
relazione col fenomeno astronomico che in esso ha luogo: l’animale 
cammina all’indietro come il Sole che, giunto al solstizio estivo, 
muove il suo corso in longitudine opposta. Fra le stelle esterne allo 
zodiaco la figura in ginocchio, rimasta per molto tempo anonima, è 
stata poi attribuita ad Eracle (ed ora così è conosciuta): ved. Arato, 
63-70; Eratostene, Catasterismoi 4; una curiosa interpretazione reli- 
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riosa viene da Ippolito: la figura in ginocchio (secondo il testo di 
Genesi III 5) sarebbe Adamo, che per ordine di Dio doveva stare 
φυλάσσοντα τὴν κεφαλὴν τοῦ Δράκοντος καὶ τὸν Δράκοντα τὴν πτέραν 
αὐτοῦ («a sorvegliare la testa del Dragone e il Dragone il suo calca- 
gno»: IV 47). La stella ricordata nella Lira è Vega, in Perseo € Algol, 
nell’ Auriga Capella, nell'Aquila è Altair, nel Cavallo è Pegaso, in 
Andromeda Alpherat, la stella sulla bocca del Pesce australe è Fo- 
malhaut ; le stelle ricordate in Orione sono Rigel, Bellatrix e Betel- 
geuse, in Eridano Achernar, nel Cane Sirio (ved. Eratostene, Cata- 
sterismoi 33), in Idra Alphard. La stella nominata in Argo è Canopo, 
sovente menzionata dagli astronomi antichi perché, essendo bassa 
sull'orizzonte, è ben distinguibile ad Alessandria, ma non alla latitu- 
dine di Rodi, se non in luoghi elevati: Ippatco, I 10,2; 11,6; Cleo- 
mede, I 10,51; Gemino, III 15; Plinio, II 178; Marziano Capella, 
VI 593. A proposito di Argo infatti Gemino (III 15) spiega: σχεδὸν 
γὰρ τέταρτον µέρος ζῳδίου ἀπὸ τοῦ ὁρίζοντος μεμετεωρισμένον φαίνε- 
ται («la sua altezza sull'orizzonte è circa un quarto di un segno»). 
Per l'incidenza delle stelle fisse nel pronostico e la discussione del 
capitolo di Tolomeo: Robson, p. 22 sg. 


10, 12-25. διόπερ... χειμών: in II τι verrà trattata esaurientemente la 
questione relativa all’inizio dell’anno solare; per ora Tolomeo si li- 
mita a cercare una giustificazione scientifica alla tradizione che fa 
coincidere l’inizio dello zodiaco con il primo grado dell’ Ariete. Con 
l'occhio sempre rivolto ai quattro effetti prodotti nella natura, egli 
paragona un arco di tempo conchiuso e con una successione di ef- 
fetti ben definiti, cioè il transito completo del Sole nell’eclittica, a un 
altro periodo altrettanto determinato, ossia la vita umana: l’umido 
della primavera ricalca perciò la prima età, ricca di umori, e così via 
pet le altre stagioni. La spiegazione di Tolomeo riscosse ampia fortu- 
na: Porfirio, 2; cfr. Antioco, in CCAG I, p. 143; ved. Boll, Lebensal- 
ter, pp. 89-145 e Goold, p. rxxxirr. In realtà la tradizione greco-egi- 
ziana iniziava con il solstizio estivo, che in Egitto coincide con la pie- 
na del Nilo (Arato e Gemino seguono questa tradizione); ma poi a 
partire da Ipparco, e forse per una usanza caldea, ci fu uno slittamen- 
to ail'equinozio di primavera, che vede il transito del Sole sul punto 
gamma, ossia il suo passaggio nell'emisfero a nord dell'equatore. I 
due segni corrispondenti del resto erano accomunati nella tradizione 
antica che, ponendo l'inizio del mondo con Ascendente Cancro, tro- 
vava alla culminazione l'Ariete (κεφαλὴ τοῦ κόσμου: Efestione, 
I 1,3; οὐρανίου κορυφῆς ὄρος: Manetone, IV 24; κόσμου µεσουράνηµα: 
Vettio Valente, I 2; μεσόμφαλον ἄστρον ᾿Ολύμπου: Nonno, I 181 e 
cfr. XX XVIII 268; Firmico, III 1,17; Paolo Alessandrino, 2; Macro- 
bio, Somn. I 21,23; Proclo, in Timaeum 30a; Eliodoro, 7; Ermippo II 
95; Doxographi, p. 196; ved. Bouché-Leclercq, p. 129; F. Cumont, 
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Astrologica, «Revue Archéologie» I 1916, pp. 1-22; Gundel, Astro- 
logoumena, p. 35). Tolomeo ovviamente conosce il fenomeno della 
precessione degli equinozi, argomento spesso abusato per desautorare 
la scienza astrologica. Egli tuttavia stacca dallo zodiaco reale (o side- 
reo), delimitato dalle costellazioni, uno zodiaco fittizio (o tropico); 
che si sposta assieme al punto gamma nella marcia cosmica che volge 
l'asse terrestre dalla stella polare verso Vega della Lira con uno slit- 
tamento sull'equatore di 50'"29 all'anno. Il punto gamma (o punto 
vernale), che giace sull'intersezione dell'eclittica con l'equatore e 
coincide col passaggio del Sole all'emiciclo settentrionale, definisce 
cosi l’inizio dell'anno solare (.5ys/. III τ) e il punto di partenza dello 
zodiaco (cfr. a proposito dell'Ariete: Manilio, II 34: Lanigerum... 
ducentem sidera). Una interessante rassegna a proposito del primo gior- 
no dell'anno civile nell'antichità viene offerta da Samspuchar, de 
temporum rationibus, in CCAG I, p. 86. 


II, 2-23. ὁμοίως... πυχνωτικοί: gli angoli, o 4 punti cardinali del- 
l'orizzonte, vengono assimilati con i 4 angoli oroscopici (κέντρα); se 
la differenza è praticamente inesistente fra l'Est e l'Ascendente e 
l'Ovest e il Discendente, sussiste difficoltà per il Sud, perché com- 
porta un riferimento tanto all'eclittica che all'equatore. Per il termi- 
ne ἀντιμεσουρανέω (r. 21) cfr. IV 9,11 e ἀντιμεσουράνημα a IV 9,13 
(cfr. Sesto Empirico, V 12; Ippolito, V 15) e ἀνθωρόσκοπος di IV 
9,10.13 (cfr. ἀνθωροσκοπέω in Paolo Alessandrino, 24). Il prefisso 
denota una opposizione diametrale a 180°. Nell’antichità classica 
manca omogeneità nella denominazione dei venti e nelle relative 
direzioni. Non c’è da stupirsi: in un paese mediterraneo ci sono venti 
che spirano da direzioni diverse e con diversa intensità da località 
differenti, a causa delle conformazioni naturali (per es., la tramon- 
tana a Genova Voltri ha una direzione NO e a Genova Foce NNE). 
Ciò spiega le aporie presenti nei testi: in Tucidide ad esempio l’A pe- 
liote è identico all Euro (III 23), mentre Erodoto segnala che si trat- 
ta di due venti diversi (IV 99 e cfr. IV 22,152). Strabone (I 21) cerca 
addirittura una precisazione stagionale: εὗρος ἀπὸ θερινῶν ἀνατολῶν, 
ἀπηλιώτης ἀπὸ χειμερινῶν ἀνατολῶν, δύσεων δὲ θερινῶν ζέφυρον, 
χειμερινῶν ἀργέστης, «da est spira l'Euro d'estate e l'Apeliote in in- 
verno, mentre da ovest lo Zefiro d'estate e l'Argeste d'inverno» 
(cfr. anche Aristotele, Meteorologica 1] 5-6, 361a sg.; Teofrasto, de 
fign. 35; Plinio, II 119. Sul labirinto della materia: Gilbert, p. 539 


sg.). 


12, 8-25. οἰκειώσεως... ἡμέραις: la famiglia οἰχεῖος, συνοικείωσις, ol- 
κειοῦμαι € συνοιχειοῦμαι copre tutti i tipi di relazioni armoniche 
sussistenti fra gli elementi celesti. Con questo capitolo si apre l’elen- 
co delle suddivisioni geometriche nello zodiaco con la distinzione 
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dei segni in cardinali, fissi e mobili. Tolomeo scinde i cardinali in 
solstiziali ed equinoziali, riservando τροπικός ai primi, mentre in 
generc il termine vale per i quattro segni (cfr. la definizione dell'Arie- 
te di Paolo Alessandrino, 2: ἰσημερινόν, τροπικόν e pure Efestione, 
I 1; Sesto Empirico, V 11; Anecdota Astrologica 3). Il termine tropi- 
co deriva da τροπή = cambiamento: il Sole comincia a diminuire 
la sua declinazione, massima ai solstizi. Tolomeo colloca il punto 
solstiziale al primo grado dei segni (come Ipparco, I 5,11: τῶν τρο- 
πικῶν καὶ ἰσημερινῶν σημείων ἐν ταῖς ἀρχαῖς; e Gemino, I 9; V 52), 
ma Achille Tazio (24) conosce diverse posizioni per la τροπή del 
Sole: al 19, 8° (ved. Manetone, II(I) 74; Gemino, I 10; Manilio, III 
257; Vettio Valente, I 2; P. Mich. III 149, col. 11; cfr. Plinio, II 81; 
Columella, IX 14,12; Censorino, fr. 2; Marziano Capella, VIII 828 
sg.), al 12° e 159. Manilio conosce anche l'ipotesi del 10? grado (III 
679-82). Le divergenze sono dovute al fenomeno della precessione 
degli equinozi. Ipparco testimonia che Eudosso poneva il punto 
gamma a 15? dell'Ariete e Arato all'inizio del segno (II 1,20; cfr. 
Gemino, II 28); dato che lo scarto ovviamente non corrisponde allo 
slittamento precessionale verificato nell'arco di tempo che separa i 
due autori, è evidente che ognuno si appoggiava ad un sistema pre- 
cedente. La teoria lunare caldea, ad esempio, poneva il punto vernale 
a 80 P : Neugebauer, Astronomy, p. 368; cfr. pp. 594-600. F.K. Ginzel 
(Handbuch der mathematischen und technischen Chronologie I, Leipzig 1906, 
p. 29) ha calcolato che il punto gamma era a 1° circa nel 390 a.C.; 
tutti i tentativi precedenti di correzione trovarono seguaci che con- 
tribuirono alla filiazione di più tradizioni: ved. Goold, p. rxxxirr. 
Virgilio ricorda un'epoca in cui il Toro guidava la mandria, ossia 
quando il punto vernale era in Toro (Geor. I 217-8). Per il termine 
πλάτος (τ. 18) ved. la definizione di Synt. II 1: ἐπὶ τοῦ πλάτους, 
τουτέστι τῆς ἀπὸ μεσημβρίας πρὸς τὰς ἄρχτους παρόδου («in latitu- 
dine, ossia nel passaggio da sud a nord»; cfr. Cleomede, II 76). Ana- 
lizzando il fenomeno che ha luogo al solstizio e all'equinozio (e le 
differenze di durata del giorno e della notte) gli antichi cercarono 
di redigere tabelle sulle variazioni nella durata oraria del giorno e 
della notte in località a diversa latitudine: Cleomede, I 27 sg.; II 
88; Gemino, I 13; Tolomeo, Synt. II 6; Teone, p. 130 Hiller. Se i 
segni dello zodiaco sorgessero tutti in tempi uguali, i giorni avreb- 
bero tutti la stessa durata; in realtà i segni estivi sorgono ὀρθά e 
tramontano λοξά, per cui i tempi di ascensione sono più brevi; per 
i segni invernali si verifica il contrario (Cleomede, I 31; Marziano 
Capella, VIII 844). 

26. δίσωμα: sono i segni mobili o mutevoli, cioè intermedi tra i 
fissi e i cardinali, come in Paolo Alessandrino, 2 (il relativo scolio 
n. 1 chiarisce il termine sostenendo che un segno δίσωμον si trova 
sulla giuntura di due stagioni: i Gemelli ad esempio si trovano tra 
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la primavera e l'estate; la stessa spiegazione figura anche in Manilio, 
II 175-93). Il termine «segni doppi», riferibile per altro soltanto a 
Gemelli e Pesci, male si adatta alla divisione quadrangolare geome- 
trica. Comunque Manilio (II 175) allude anche alla Vergine come 
binis numeratus in astris (che la Vergine anticamente fosse un segno 
doppio € opinione di Boll, Sphaera, p. 513 n. 5). Manca comunque 
una spiegazione accettabile per il Sagittario. Talora Tolomeo im- 
piega il termine δίσωµα anche per i segni doppi (III 6,2; 8,1; IV 
5,2.4; 6,2), ma più spesso il riferimento è ai segni mobili. 


I3, 1. περὶ... ζῳδίων: il sesso dei segni ha importanza nei confronti 
dell’ubicazione dei pianeti. Distinguendosi pianeti di condizione so- 
lare e lunare, ossia pianeti maschili e femminili (I 7), anche i segni 
andranno classificati: i maschili toccheranno al Sole c i femminili 
alla Luna: ved. Manetone, III(II) 365-6: ἄριστον ἐνὶ ζώοισι παρεῖ- 
ναι / ἄρσεσι μὲν Τιτην᾽ ἐν θηλυτέροισι δὲ Μήνην («la situazione è ot- 
timale quando il Sole transita in segni maschili e la Luna in segni 
femminili»). Naturalmente i segni maschili creeranno condizioni piü 
favorevoli ai pianeti maschili, e i femminili ai pianeti femminili. 

11. ἰσημερινὸς χύχλος: è il meridiano che passa dal punto di in- 
tersezione dell'equatore e dell'eclittica. 

12. τῆν... φορὰν: l'espressione ἡ τῶν ὅλων φορά, prediletta per lin- 
sieme dei movimenti cosmici, torna in Syrf. I 3; II 7; III 3..., dove 
Tolomeo impiega τὰ ὅλα per indicare ὁ χόσµος (ved. Boll, Studien, 
p. 68 n. 1). 

17. σεληνιακοῦ: è il Cancro: cfr. la nota a I το. Vettio Valente 
(I 12) aggiunge una ulteriore ripartizione: dividendo ogni segno in 
dodici parti, in un segno maschile i primi 2° 40) saranno maschili, 
i secondi femminili e così via; l’ordine sarà invertito nei segni fem- 
minili (cfr. Doroteo, I 8,7). Una ripartizione all’interno dei segni, 
con gruppi di 2° anziché di 2° 30’, è testimoniata in Gundel, Her- 
mes 2. 

25-8. καὶ... τοιαῦτα: Tolomeo accetta soltanto le divisioni geo- 
metriche, mentre tutti i trattati astrologici si dilungano in molteplici 
classificazioni dei segni (Manilio, II 150 sg.; Anecdota Astrologica 3; 
Retorio, in CC AG I, pp. 165-6); per citare le principali: terrestri 
(senza alcun riferimento al triangolo di terra): P Y II Ώ, T — f, 
acquatici (ἔνυδρα); g5 € (διὰ τὸ οὐραῖον «a causa della coda»), —— 
(che corre verso Eridano), X; anfibi: /6; antropomorfi: II MM 
= < 1; quadrupedi: P Y & f; parlanti: Y ἡ I "y; semi- 
parlanti (zuioova): Y f © (perla spiegazione: W. Hübner, Ζῴδια 
φωνήεντα. Die ‘stimmbaften’ Tierkreiszeichen, « Maia» XXVIII 1976, 
PP. 121-4); afoni: a5 = M X. Retorio aggiunge i dominanti: P 
St 7 perché appartenenti al Sole e Giove; paradominanti II = =, 
sedi di Saturno e di Mercurio; sottomessi gli altri. Inoltre sono con- 
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siderati segni fecondi a5 M X, sterili Q Π Ὁ =. Esistono poi 
segni mutili: tj 95 (perché cieco), M che consegna le chele alla 
Bilancia, f di cui è visibile un solo occhio perché è di profilo. 


14, 3-14. οἰκειοῦται... συναντήσεις: Tolomeo affronta la tematica de- 
gli aspetti astrologici sempre da un punto di vista geometrico, ap- 
poggiandosi al valore delle distanze angolari e delle lunghezze ar- 
moniche delle corde musicali. Egli accetta la tradizione, che considera 
aspetti favorevoli il trigono e il sestile e disarmonico il quadrato, ma, 
invocando il sesso diverso dei segni che si trovano opposti, ritiene 
l'opposizione aspetto sfavorevole. Contrariamente alla teoria mo- 
derna, che scinde e distingue — e con conseguenze diverse - l'oppo- 
sizione fra segni e pianeti, nell'antica astrologia l'opposizione tro- 
vava partigiani favorevoli e contrari: i Caldei si erano schierati fra i 
primi, osservando che gli elementi opposti, guardandosi frontal- 
mente, agivano di concerto; l’opinione trova un riscontro convinto 
in Gemino (II 5), il quale sostiene la ryzpabeia degli elementi diame- 
trali in nome della complementarità degli opposti (cfr. Manetone, 
H(I) 436-8; Vettio Valente, IV 4). I partigiani della numerologia 
pitagorica distinguevano gli aspetti dispari positivi dai pari nega- 
tivi e, essendo 7 il numero perfetto, raccomandavano l’aspetto al- 
tamente armonico dell’opposizione (Erzippo I 138-9; Ippolito, I 
10; cfr. Macrobio, Somn. I 19,19-22). Tolomeo invece giustifica la 
disarmonia dell’opposizione in virtù dell’opposizione di segni dello 
stesso sesso. Si è osservato però che tale spiegazione ignora le teo- 
rie armoniche dello stesso Tolomeo: poiché i toni sono rappresen- 
tati dalle corde d'arco, il diametro rappresenta l'ottava, cioè l’accor- 
do più perfetto (Bouché-Leclercq, p. 168; Boll, Studien, p. 163). La 
dissonanza dell’opposizione inoltre è in contrasto con l’ipotesi della 
somiglianza dei quadranti opposti (I 6). Sugli effetti delle altre posi- 
zioni esiste nell’antichità accordo unanime: il trigono è armonico, 
mentre il quadrato è sfavorevole. Soltanto Paolo Alessandrino (34), 
segnalando la nocività del quadrato sinistro, sottolinea l’assoluta 
inefficacia del sestile e del quadrato destro (a proposito dell’eterna 
discussione su destro-sinistro ved. Porfirio, 9: δεξιὸν δὲ λέγουσι... 
ἀφ᾽ οὗ ἀπελήλυθεν ὁ ἀστήρ, εὐώνυμον δὲ ἐφ᾽ 6 πορεύεται («definiscono 
destra la direzione dalla quale un pianeta viene, sinistra quella verso 
la quale è diretto»); cfr. Manilio, II 284-6; Retorio, 22, in CCAG I, 
P. 155; VIII 3, pp. 106, 113; Eliodoro, 6; CCAG VI, p. 62). Il 
sestile armonico è generalmente limitato ai segni ἀκούοντα e βλέποντα 
(ved. I 15 e 16): Paolo Alessandrino, 10 e scolio 16; Eliodoro, 1. 
Retorio esclude la nocività del quadrato fra Toro e Acquario perché 
ἰσανάφοροι, fra Leone e Toro per ἰσοδυναμία, fra Gemelli e Vergine 
per ὁμοζωνία (16, in CCAG I, p. 153; cfr. Paolo Alessandrino, 12; 
ved. I 15 e 16). Gli antichi distinguevano gli aspetti planetari secon- 
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do le corrispondenze κατὰ σῶμα e κατὰ σχῆμα: le prime si riferiscono 
all'avvicinamento di due pianeti in longitudine, ossia alla congiun- 
zione, le seconde alle figure geometriche inscritte nella circonferenza 
zodiacale, che sono gli aspetti propriamente detti (ved. oltre il capi- 
tolo sulla συναφή e ἀπόρροια). La congiunzione è intesa favorevole 
da Paolo Alessandrino, 10: il passo comunque suscitò perplessità 
nei commentatori; lo scolio 17 e Eliodoro, 3 limitano l'affermazione 
(σύμφωνος ἢ συµπαρουσία νοείσθω) a pianeti di uguale condizione. An- 
che quando si tratta di pianeti (e non solo di relazioni fra segni) gli 
aspetti vengono generalmente considerati ζῳδιακῶς (con riferimento 
ai segni nel loro complesso), a meno che non sia specificato (per 
altro raramente) μοιρικῶς, ossia con esatta corrispondenza di gradi. 
Nell'antichità sembra mancare la nozione dell'orbita di un aspetto, 
ossia della distanza angolare legittima per accettare la presenza di 
un aspetto; soltanto Porfirio, ricordando che i raggi del Sole arrivano 
a 309, 15? avanti e 15? dietro, pare restringere l'orbita del Sole a 159, 
della Luna a 129, di Giove e Saturno a οὔ, di Venere e Mercurio 
a 7? e di Marte a 8° (55); ma dal testo sembrerebbe trattarsi solo di 
congiunzione. Un accenno sulle orbite degli aspetti è ricavabile da 
Doroteo, il quale sostiene che un pianeta si trova sull’ Ascendente 
se la distanza non supera 15° (I 7,7-8). Assieme alla classe lessicale 
di σχήματα, per indicare gli aspetti sono in uso μαρτυρία (ἐπιμαρτυρία, 
µαρτυρέω, ἐπιμαρτυρέω), ἐπιθεώρησις (ἐπιθεωρέω), ἐπιβλέπω: ved. Por- 
firio, 8: τοὺς πρὸς ἀλλήλους τῶν ἀστέρων σχηματισμοὺς καλοῦσιν ἐπι- 
μαρτυρίας. Manetone generalmente utilizza μαρτυρία per gli aspetti 
favorevoli, ma in I(V) 335 il vocabolo connota un aspetto negativo. 

15-21. µορίων... ἐπιτρίτου: con µόρια si intendono le frazioni con 
l’unità al numeratore (Diofanto Alessandrino, I, Definitio 3), con 
ἐπιμόρια le frazioni ottenute dalla formula 1 + !/x (Aristotele, Pro- 
blemata 991b 5 e Teone, p. 76 Hiller: ἐπιμόριον ὅταν ὁ μείζων ὅρος 
ἅπαξ ἔχῃ τὸν ἐλάττονα xal μορίαν ἕν τι τοῦ ἐλάττονος, τουτέστι ὅταν 
ὁ μείζων. τοῦ ἐλάττονος ταύτην ἔχῃ τὴν ὑπεροχήν, ἥτις τοῦ ἐλάττονος 
ἀριθμοῦ μέρος ἐστίν «epimorion è una frazione in cui il numeratore 
è uguale al valore del denominatore più una frazione con numeratore 
l’unità e denominatore il denominatore stesso; ciò significa che la 
differenza dei due valori è data da una frazione con numeratore uno 
e denominatore il denominatore stesso»). In particolare (Teone, p. 77 
Hiller) |ἡμιόλιος è ὁ τῷ ἡμίσει τοῦ ἐλάττονος μέρει ὑπερέχων cioè 3/2 
(1 + !/;) e gli ἐπίτριτοι sono οἱ τῷ τρίτῳ μέρει τοῦ ἐλάττονος ὑπερέχον- 
τες: 4/1 (1 + 1/3) «nell’erziolios (3/,) la differenza {τα 3/, e 1 è 1/;, nel- 
l'epitritos (4/1) la differenza fra */, e 1 è !/,»; cfr. Platone, Tim. 36a. 


15-16. Tracciando delle linee parallele agli assi che congiungono i 
punti dei solstizi e degli equinozi si possono ricavare delle relazioni 
fra i segni: in funzione degli equinozi vengono determinati i segni 
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«dominanti e sottoposti »; in funzione dei solstizi i segni « che si 
guardano e equipollenti »: 
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La prevalenza viene data ai segni dominanti rispetto a quelli sotto- 
posti, sia perché essi allungano le giornate (cfr. Efestione, I 9,1; 
P. Mich. III 149, col. 12), sia perché i segni dell'emiciclo settentrio- 
nale si levano piu lentamente e quindi piu maestosamente: ved. Ge- 
mino, VII το (ὅσα μὲν γὰρ ὀρθοῦ γινομένου τοῦ ζῳδιακοῦ κύκλου τὴν 
ἀνατολὴν καὶ τὴν δύσιν ποιεῖται, ἐκεῖνα τὰ ζῴδια ἐν πλείονι χρόνῳ 
τὴν ἀνατολὴν ποιεῖται «i segni che sorgono e tramontano quando lo 
zodiaco è alto sull'orizzonte hanno lunghi tempi di ascensione») e 
VII τι (ὅσα δὲ πλαγίου γινομένου τοῦ ζῳδιακοῦ κύκλου πρὸς τὸν ὁρί- 
ζοντα τὴν ἀνατολὴν ποιεῖται, ἐχεῖνα ἐν ἐλάττονι χρόνῳ ἐπαναφέρεται 
«isegni che sorgono quando lo zodiaco ὲ basso sull'orizzonte hanno 
brevi tempi di ascensione»): quando lo zodiaco è più alto sull'oriz- 
zonte, il che avviene quando 1° € alla culminazione, l'emiciclo 
da 1° —- a 30? X sorge in più tempo; quando invece lo zodiaco 
è più basso sull'orizzonte, il che accade con 19/5 culminante, l’emi- 
ciclo da 19 Y a 30° Ty è più veloce (Gemino, VII 15). In base a 
questo principio Vettio Valente spiega la συμπάθεια dei segni in se- 
stile: la somma dei tempi di ascensione divisa per due dà l'ascensione 
del segno intermedio (I 8). Naturalmente il sistema di Tolomeo tiene 
conto della correzione che colloca equinozi e solstizi all'inizio dei 
segni; il sistema precedente (testimoniato in Manilio, II 485-519; 
Vettio Valente, I 8; Firmico, VIII 3,1-5; Porfirio, 31.33; Anecdota 
Astrologia 4; Paolo Alessandrino, 8-9; Retorio, το, in CCAG I, 
P. 153; Eliodoro, 1) ponendo i punti cardinali al centro dei segni, 
nella prima suddivisione trovava isolati Ariete e Bilancia e nella se- 
conda 
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Cancro e Capricorno (figg. 3 e 4), che, non «vedendosi», erano cie- 
chi; forse è anche questa la ragione per cui lumina Cancro desunt 
(Manilio, II 259-60; cfr. IV 533); anche per questo probabilmente 
il Cancro è associato alle malattie degli occhi. La critica di Gemino 
al sistema antico non poggia sulla rettifica dei punti cardinali, ma 
sulla considerazione che i segni correlati (κατὰ συζυγίαν) non sorgono 
e tramontano nelle stesse parti, perché, per esempio, l'Ariete è più 
settentrionale e la Bilancia più meridionale (II 27 sg. e cfr. VI 44). 
Secondo Paolo Alessandrino (8-9) le relazioni fra i segni dominanti 
e sottoposti sono particolarmente propizie alle fughe, ai viaggi e 
alle vie legali, mentre i segni equipollenti favoriscono la simpatia 
fra uomo e donna, genitori e figli, fratelli e sorelle (cfr. Anecdota 
Astrologica 4). Paolo Alessandrino, rispecchiando per i segni do- 
minanti e sottoposti l’antica tradizione (che ignora i tempi ascen- 
sionali), aggiunge le relazioni tra i segni ἰσανάφορα, di tempi identici 
(fig. 5) e quelle dei segni ὁμόζωνα (fig. 6), che appartengono a uno 
stesso pianeta (12; cfr. Anecdota Astrologica 3; Porfirio, 32; Retorio, 
16, in CCAGI, p. 153). 
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16, 7. ὡρῶν: giorno e notte sono suddivisi ciascuno in 12 parti ugua- 
li, che sono le «ore locali», che ovviamente variano col variare della 
latitudine e delle stagioni. 


17, 2-13. ἀσύνδετα... ποιουμένων: Tolomeo nega qualsiasi relazione 
per i segni ἀσύνδετα o segni disgiunti (o ἀπόστροφα: Paolo Alessan- 
drino, 2; Vettio Valente, passim), mentre Paolo Alessandrino (11, 
con Retorio, 16, in CC AG I, p. 153 e Eliodoro, 4) ne sottolinea 
l'aspetto disarmonico; comunque valgono sempre le solite eccezioni 
(se i segni sono ὁμόζωνα o ἰσανάφορα: cfr. Eliodoro, 5). Per il disac- 
cordo dei segni contigui é invocata la diversità di sesso, come in 
Manilio (II 385-90), mentre Gemino (II 14) si schiera per la comple- 
mentarità dei segni contigui (cfr. Paolo Alessandrino, 12). Gemino 
(II 15) espone gli stessi argomenti di Tolomeo, sostenendo che il 
trigono, il quadrato, l’esagono, l’ottagono e il dodecagono si inscri- 
vono tutti regolarmente nello zodiaco, ma accetta la συμπάθεια solo 
per il trigono e il quadrato. 


I8, 1. οἴκων: una remota tradizione egiziana, risalente forse a Neche- 
pso e Petosiris, spiegava l’arbitraria assegnazione dei domicili dei 
pianeti con le posizioni planetarie al momento della nascita del mon- 
do (Macrobio, Somn. I 21,25; Firmico, III 1,1; Paolo Alessandrino, 
35; CCAG IX 2, p. 177; sul tema del mondo: Bouché-Leclercq, 
p. 186). Senza chiamare in causa il tema del mondo Tolomeo cerca 
di trovare motivi plausibili per il sistema tramandato. La sua deluci- 
dazione ha base astronomica: l'ordine dei domicili ricalca la succes- 
sione dei pianeti nella loro distanza dai luminari. Considerando solare 
l'emiciclo dal Leone al Capricorno e lunare l’emiciclo dal Cancro 
all'Acquario, ad ogni pianeta vengono assegnati due domicili, uno 
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solare e uno lunare, ossia uno diurno e uno notturno, uno maschile 
e uno femminile. 

35. γονιμώτατα: la Bilancia, casa di Venere, è considerata, caso 
unico nella tradizione astrologica, segno fecondo. Non serve fare 
appello alle « Chele» dello Scorpione, che è notoriamente prolifico; 
Tolomeo sapeva bene che i due segni sono distinti. Evidentemente 
la presenza del Toro ha condizionato l’espressione (pure forzosa è 
l'interpretazione di Macrobio, Saf. I 12,21: la Bilancia è lo iugum 
che congiunge i matrimoni). 


I9, 1. τριγώνων: ai quattro triangoli inscritti nello zodiaco gli an- 
tichi vollero associare i pianeti, al fine di ricavare dalle proprietà 
dei pianeti loro correlati particolari caratteristiche per i triangoli (o 
trigoni: fig. 7). 





Innanzi tutto va notato che tutti i triangoli hanno una caratteristica 
comune, essendo composti di segni dello stesso genere, e quindi 
affini; inoltre ogni trigono ha un suo proprio orientamento, de- 
terminato, a detta di Gemino, da fenomeni meteorologici, ossia dalla 
direzione costante che i venti assumono quando la Luna transita 
su uno dei segni del trigono stesso (II 8; cfr. Firmico, II 12). Il 
primo trigono (P KN, 1) è settentrionale, perché, quando la Luna 
transita su uno dei tre segni, se si alza Borea, il vento del nord, esso 
soffierà per diversi giorni. Si leverà Noto, il vento del sud, col pas- 
saggio della Luna nel secondo trigono (8 Τρ ©); identico fenome- 
no per lo Zefiro col trigono occidentale (II = 2) e per l'Apeliote 
con il quarto trigono orientale (g5 M X; i venti del primo e del 
quarto trigono sono invertiti in Paolo Alessandrino, 18 e Eliodoro, 
17). La teoria permette di mantenere le relazioni tradizionali tra i 
pianeti e i 4 punti cardinali: Giove col nord, Venere col sud, Sa- 
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turno con l'est, e Marte con l'ovest (e si noti che la collocazione 
dei due malefici rispetta la loro condizione, solare o lunare). Viene 
ovviamente ignorato il proteiforme Mercurio, capace di associarsi a 
chiunque e quindi privo di una propria fisionomia. La teoria dei trigo- 
ni discende da due diverse tradizioni astrologiche, testimoniate rispet- 
tivamente da Doroteo di Sidone e da Tolomeo; essi sovente divergo- 
no nella trattazione degli argomenti, rappresentando tendenze oppo- 
ste (ved. Omar, de nativitatibus, p. 120 sg. nell'edizione di Pruckner di 
Firmico; cfr. l'analisi di Stegemann, Astrologie, p. 13 e Dorotheos I, 
p. 29). Il primo trigono, comprendendo i domicili del Sole, Giove 
e Marte (e pure l'esaltazione del Sole) viene governato dal Sole e 
da Giove. Marte, malefico, é escluso dalla presidenza per la sua con- 
dizione lunare (che potrebbe peró garantire il diritto alla presidenza 
notturna); gli viene tuttavia concesso il privilegio di condizionare 
l'orientamento del trigono in direzione occidentale. Doroteo (in 
Efestione, I 6,1-4 = fr. 5 Stegemann = I 1 della versione araba) 
sostituisce invece Saturno a Marte, forse per avere soltanto piane- 
ti diurni associati col Sole (ved. Bouché-Leclercq, p. 203). La tra- 
dizione è seguita anche da Manetone (IV 24), Retorio (ο, in CC AG 
I, p. 149) e da Paolo Alessandrino (2) che definisce orientale il primo 
trigono. Lo stesso sistema sostituisce Marte a Saturno nel secondo 
trigono, in nome della sua esaltazione in Capricorno, mentre il filone 
seguito da Tolomeo rivaluta nel Capricorno il domicilio di Saturno. 
Gli ultimi trigoni sono identici nei due sistemi: alla triade II = © 
sono assegnati Mercurio e Saturno, che vi trovano due domicili e 
una esaltazione (Venere, signora della Bilancia, viene ovviamente 
esclusa da un trigono maschile); soltanto la necessità di un orien- 
tamento a nord spiega la presenza di Giove, con la sua forzata con- 
nessione con Saturno, pure pianeta di condizione solare. L’ultimo 
trigono femminile (σσ IM X), con i domicili della Luna e di Marte 
e l'esaltazione di Venere e di Giove, viene accordato ovviamente a 
Venere e alla Luna. Al malefico Marte, come sempre escluso, viene 
solo garantito il diritto dell’orientamento occidentale del trigono. 
Ciò nonostante stupisce l’eliminazione di Giove, signore dei Pesci 
e del Cancro. Vettio Valente rappresenta la stessa tradizione di To- 
lomeo, ma accetta la presenza di tre pianeti al governo; essendo il 
primo a parlare chiaramente di triangoli di fuoco, di terra, d’aria e 
d'acqua (secondo i segni toccati dai vertici dei triangoli), l’autore 
spiega la presenza dei pianeti al governo in funzione dei quattro 
elementi: il Sole πυρώδης viene associato al triangolo di fuoco e unito 
ai due pianeti di condizione solare, Giove e Saturno; il signore del 
triangolo di terra è naturalmente la Luna, περίγειος οὖσα, sorretta 
dai due pianeti di condizione lunare, Venere e Marte (Il 1). 

15. συνοικοδεσποτείαν: per il termine: συνοικοδεσπόται δ᾽ ἀλλήλων 
λέγονται, ὅταν τοῦ μὲν olxoc fj, τοῦ δὲ ὕψωμα. τινὲς δὲ τοὺς τῶν οἴκων 
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καὶ τοὺς τῶν τριγώνων κυρίους συνοικοδεσπότας λέγουσι («due pianeti 
sono compartecipi del governo quando lo stesso segno è domicilio 
di uno ed esaltazione dell'altro; secondo alcuni la definizione vale 
per i signori dei domicili e dei trigoni»: Porfirio, 7; cfr. Efestione, 
I 13,1 e CC AG I, p. 90: κοινωνοῦσι δ᾽ ἀλλῆλοις καὶ κατὰ τὰ ὅρια e 
CC AG VIII 3, p. 113). 


20, 2-34. τὰ... ταπεινοῦται: per esaltazione di un pianeta si intende 
il segno zodiacale nel quale esso tocca il massimo delle sue proprie- 
tà attive. In realtà il criterio delle esaltazioni è privo di relazione 
con le posizioni celesti; infatti Tolomeo è costretto a cercare ogni 
volta giustificazioni differenti. Con ὕψωμα viene generalmente in- 
dicata la declinazione nord dei pianeti, e con ταπείνωµα la declina- 
zione sud. Cleomede (I 19) chiarisce i quattro tempi: quando un 
pianeta passa dal nodo (intersezione della sua orbita con l’eclittica) 
verso nord, si dice ὕψος ὑψοῦσθαι, mentre si dice ὕψος ταπεινοῦσθαι 
per la discesa al nodo. Tagliata l’eclittica, il transito verso la mas- 
sima declinazione sud è definito ταπείνωµα ταπεινοῦσθαι e la risalita 
verso il nodo ταπείνωμα ὑψοῦσθαι (cfr. Marziano Capella, VIII 869). 
Lo stesso autore aggiunge che le parti settentrionali dello zodiaco 
si innalzano parecchio al di sopra dell’orizzonte, mentre le meridio- 
nali lo toccano quasi, grazie all’inclinazione dell’asse terrestre. Il 
termine ὕψος tuttavia, oltre che declinazione, indica anche l’apogeo 
di un pianeta nella sua rotazione epiciclica, contrapposto a βάθος, 
il perigeo, chiamato talvolta anche ταπείνωμα (Cleomede, II 114), il 
che si presta purtroppo ad equivoci. Bouché- Leclercq (p. 194) av- 
verte una mancanza di logica nel sistema: quando «si innalza», un 
pianeta esalta il proprio potere, ma d’altronde risulta arduo accet- 
tare che un pianeta all’apogeo, ossia nel punto più lontano dalla 
terra, eserciti su di essa la massima influenza. A proposito del mo- 
vimento epiciclico si è già visto però (I 8,2) che i pianeti sono più 
attivi quando sono προσθετικοί, cioè in movimento diretto verso 
l'apogeo (cfr. Porfirio, 3): evidentemente la teoria astrologica non 
tiene conto delle differenze di distanza dei pianeti dalla terra. To- 
lomeo si sforza di escogitare ragioni plausibili per le esaltazioni 
dei pianeti, dato che esse non coincidono con la loro massima 
declinazione nord (sebbene così intenda -- erroneamente - Vettio 
Valente, III 4; cfr. I 8). L'esaltazione del Sole è collocata in Ariete, 
dove il Sole, tagliato il piano dell'equatore, passa all’emiciclo boreale 
(in realtà il Sole inizia la declinazione nord già a partire dal Capri- 
corno: ved. Gemino, I 10). Saturno viene posto in opposizione dia- 
metrale col Sole, perché il freddo è antitetico al caldo; per Saturno 
viene quindi invocato un motivo fisico. Per la Luna la spiegazione 
offerta parte da un presupposto arbitrario, cioé un novilunio in Arie- 
te; dopo di che, la Luna incomincia ad essere visibile in Toro, che 
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per altro € il primo segno del suo trigono. Tolomeo non accetta la 
determinazione di un grado preciso di esaltazione dei pianeti nei 
segni (ved. oltre). Tuttavia, l'esaltazione del Sole a 19? Y e della 
Luna a 3° 8 hanno una loro spiegazione: un novilunio a 19° P 
comporta, il giorno successivo, il Sole a 20° Y e la Luna, che co- 
mincia a mostrarsi, a 3° tj : la distanza delle due esaltazioni coincide 
infatti col passo lunare medio (ved. Dorsan, p. 111). Giove, tradi- 
zionalmente legato al Nord, sarà collocato nel Cancro, il segno piü 
settentrionale dello zodiaco, e Marte, caustico e bruciante, nel segno 
più meridionale, il Capricorno (non si dimentichi però che Marte è 
tradizionalmente legato all’ovest). Per l’umida Venere si fa appello 
all’umido della primavera, che inizia a mostrarsi nei Pesci, mentre 
per il secco Mercurio si ricorre alla siccità autunnale e quindi alla 
Vergine. Porfirio fornisce una curiosa spiegazione: Mercurio, stanco 
dei rapidi cambiamenti di direzione, si riposa, e quindi si esalta in 
casa sua; i pianeti diurni si esaltano in trigono con le loro case, 
mentre i notturni (lunari, e quindi valutati di raggio più debole) in 
sestile (6). Non è priva di interesse l’originale precisazione di Retorio: 
accettata l’opposizione delle esaltazioni del Sole e di Saturno, come 
simboli della luce e delle tenebre, egli registra corrispondenze an- 
titetiche per Giove e Marte, tra un pianeta datore di vita e una po- 
tenza di morte, e pure per Mercurio, signore della ragione, e Venere, 
simbolo della passione e dell'emotività. Lo stesso criterio regola la 
contrapposizione dei domicili: nell'asse Gemelli-Sagittario la ragio- 
ne si oppone alla cupidigia, perché Mercurio governa il /ogos e Giove 
la ricchezza e la prosperità, mentre l’asse Toro-Scorpione (Venere- 
Marte) denota da un lato il godimento e il piacere della vita e dall'al- 
tro la paura, l'aggressività, la guerra (7-8, in CCAG I, p. 147). 
Ben sapendo che l'esaltazione di un pianeta non è legata a dati astro- 
nomici, Tolomeo si astiene dal precisare il grado in cui un pianeta 
si esalta secondo la tradizione, mentre gli altri scrittori ne curano la 
determinazione (Vettio Valente, III 4; Doroteo, fr. 7 Stegemann = 
Efestione, I 8,1-2; I 2,1-2; Plinio, II 65; Sesto Empirico, V 36; 
Firmico, II 3,1-6; Paolo Alessandrino, 2; Porfirio, 6; Efestione, I 1; 
Marziano Capella, VIII 884-6 che definisce a/titudo l'apogeo e absis 
l'esaltazione; Retorio, 7, in CCAG I, p. 147): il Sole a τοῦ P, Sa- 
turno a 20? = (a 21? per Doroteo, Vettio Valente, Firmico, Retorio, 
in CCAG VII, pp. 195, 204), la Luna a 3° 8$, Giove a 15? g5, Marte 
a 28° © (a 29° per Marziano Capella), Venere a 27° X, Mercurio 
a 15° ΠΡ. P. Mich. III 149, col. 16 si allinea con Vettio Valente e 
Doroteo per l'indicazione dei gradi, ma utilizza i termini θρόνοι e 
φυλαχαί per le esaltazioni e per le cadute (cfr. il κοίλωμα di Paolo 
Alessandrino). 


21, 2-5. περὶ... οἰκοδεσποτείας: la migliore definizione di ὅρια viene 
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da Paolo Alessandrino, 1: ὅρια καλεῖται τὰ μήκη τῶν ζῳδίων X μοιρῶν 
ὄντα διῃρημένα πέντε πλάνησιν « vengono definiti oria frazioni dei 300 
dei segni assegnati ai cinque pianeti» (cfr. Sesto Empirico, V 57). 
frazioni di segno ripartite non egualmente fra i pianeti, cioè territori 
di pertinenza individuale, che intervengono a complicare ulterior- 
mente l’interpretazione dei transiti dei pianeti nei segni che a loro 
volta ricevono caratteristiche ed influenze da altri pianeti (a titolo 
di domicilio, esaltazione, trigono e territorio). Per buona sorte la 
dottrina dei territori si esaurì già nell’antichità; tra le cause della sua 
morte probabilmente non va esclusa la presenza di due tradizioni, 
contradditorie, capricciose e prive di un criterio intelleggibile o di- 
mostrabile, totalmente estranee alle esigenze della simmetria geome- 
trica. Già Tolomeo perplesso di fronte alle incongruenze, oscillando 
tra l’incomprensibile sistema egiziano e il meccanico, ma arbitrario, 
sistema caldeo, propone una terza ipotesi, che non osa definire di 
propria creazione, ma che pretende di avere scoperto in un vecchio 
manoscritto mutilo e deteriorato, corredato da ipotetiche tavole con 
esempi grafici. Tolomeo non ha resistito alla tentazione di avvalo- 
rare il proprio sistema con l’autorità del passato; ma il tempo ne ha 
fatto giustizia. 

5-49. 6... τρόπον: le aporie maggiori nella dottrina derivano da 
due variabili: l'ordine di successione dei pianeti nei segni e la quan- 
tità di gradi loro assegnata. Il sistema egiziano (tracce del quale tro- 
viamo in Doroteo, fr. 8 Stegemann; Vettio Valente, I 3; Firmico, II 
6,1-13; Paolo Alessandrino, 3) dovrebbe rispettare le precedenze dei 
pianeti in funzione dei loro domicili, ma al primo posto sono schie- 
rati ora i signori dei domicili (per Toro, Gemelli, Vergine, Scorpione, 
Sagittario), ora i pianeti in esaltazione (per Vergine, Bilancia, Pesci), 
ora i signori dei trigoni (per Ariete, Leone, Acquario; nel Cancro 
stupisce la precedenza di Marte, ultimo signore del trigono), ora 
invece pianeti estranei ai segni (Mercurio nel Capricorno). Anche 
la successione dei pianeti nel dominio dei territori è spesso arbitra- 
ria: i due malefici sono sempre collocati all’ultimo posto, ma il cri- 
terio che regola la parte centrale dei segni è incomprensibile. A To- 
lomeo appariva stravagante anche la quantità di gradi assegnati ad 
ogni pianeta, e non accettava l’ipotesi incontrollabile che la somma 
dei territori di ogni pianeta corrispondesse agli anni di vita da esso 
elargiti (cfr. Paolo Alessandrino, 3 e scolio 7 ad locum; al capitolo 
36, nel computo degli anni di vita, l’autore assegna ad ogni pianeta 
un numero di anni che corrisponde alla quantità dei suoi territori 
secondo il sistema egiziano). Non sarà inutile ricordare che sono fal- 
liti anche i tentativi di spiegare i numeri dati secondo i periodi di 
rivoluzione dei pianeti, come vorrebbe Porfirio, 49 (ved. Bouché- 
Leclercq, pp. 408-9). Tolomeo respinge anche una giustificazione 
della quantità dei territori assegnati ai pianeti basata sulla somma 
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dei tempi di ascensione a diverse latitudini: innanzi tutto rimane 
volutamente incerto il legame presupposto (par. 6) fra pianeti e segni, 
perché entrano in gioco domicili, trigoni, esaltazioni ed, eventual- 
mente, territori. Inoltre Tolomeo rifiuta i calcoli degli Egiziani (an- 
che Apollonio di Laodicea criticò gli Egiziani ὡς πολλὴ ἀπάτη αὐτοῖς 
γεγένηται ἐν ταῖς τῶν ζῳδίων ἀναφοραῖς «per numerosi errori nei 
tempi di ascensione dei segni» in Paolo Alessandrino, 1) e preferisce 
far riferimento alle proprie tavole di Synz. II 8, in cui fornisce i tempi 
di ascensione dei segni per le diverse latitudini. Il termine κλίμα 
(r. 31) impiegato da Tolomeo indica una delle diverse fasce di lati- 
tudine con cui gli antichi avevano diviso la superficie terrestre in 
base alla differenza delle ore di illuminazione. Il termine «inclina- 
zione» deriva dalla inclinazione progressiva dell’asse polare sull’o- 
rizzonte per un osservatore che si allontana dall'equatore (Cleomede, 
I 14). In Synt. II ο Tolomeo distingue fra κλίμα e parallelo di lati- 
tudine, ma il caso è singolare, perché altrove κλίµα denota il parallelo 
(II 4,...). Honigmann (p. 9) ritiene Eratostene responsabile dell’im- 
piego di χλίμα come fascia di latitudine, ma per testimonianze più 
antiche: Szabó- Maula, p. 170 sg. In Phas. 1 Tolomeo distingue 5 
fasce, designate da paralleli che passano per città note: 1) Siene e 
Berenice (con il giorno più lungo di 13h30"); 2) Eliopoli in Egitto 
(con 14h); 3) Rodi (con 14h30"); 4) Ellesponto (con 15h); 5) Aqui- 
leia, Vienna (con 15h30"); cfr. Synt. II 6. Tolomeo ne cita cinque; 
la definizione di 7 χλίματα, poi divenuta canonica, probabilmente è 
piu tarda (Strabone, Gemino e Cleomede non ne parlano). Per l'im- 
piego di κλίµα e per la problematica relativa alla determinazione dei 
paralleli: Honigmann, p. 29; Dicks, p. 154 sg.; Neugebauer, p. 184 
sg.; Astronomy, p. 725 sg.; Szabò-Maula, p. 160 sg. I tempi cui 
allude Tolomeo sono i tempi equinoziali espressi in ascensione retta, 
ossia il periodo impiegato da un grado dell'equatore a sorgere sopra 
l'orizzonte. Le frazioni di grado ricordate (r. 45) sono confermate 
da uno scolio: ἔχουσι δὲ καὶ μοριασμούς, οὓς ὁ Πτολεμαῖος τὰ τοιαῦτα 
ἐκτιθεὶς οὐ παρατίθεται (scolio 5 a Paolo Alessandrino, 3). 

65-94. ὁ... τξ’: il sistema caldeo è più semplice, ma è proprio la 
sua semplicità per automatismi che Tolomeo rifiuta: al primo posto 
di ogni segno è collocato il signore del trigono corrispondente, poi 
il signore del trigono successivo, e così via; se un trigono è retto 
da due signori (i luminari vengono esclusi dal possesso dei territori; 
cfr. Paolo Alessandrino, 3), essi compaiono in successione, con pre- 
cedenza al pianeta diurno per una nascita diurna e al pianeta notturno 
per una nascita notturna. Il criterio regge per i primi due trigoni; 
nel terzo Saturno e Mercurio dovrebbero essere seguiti da Marte 
e da Venere, signori del trigono successivo; Venere invece è relegata 
all'ultimo posto, quale signora del secondo trigono: ciò dimostra 
che deve essere sempre rispettata la successione 21 ο h 9 σ Y 
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Q..., che pure, nonostante gli sforzi di Tolomeo, è ingiustificata. 

114-43. ἐπὶ... χινήσεως: Tolomeo cerca di conferire regolarità αἱ 
sistema egiziano, determinando precedenze e successioni in funzione 
delle esaltazioni, trigoni, domicili, con la clausola che un pianeta con 
due titoli di governo ne precede sempre uno con un titolo solo, e che 
uå benefico rimpiazza un malefico. Marte e Saturno sostituiscono 
il Sole e la Luna, visto che i luminari sono esclusi dal sistema dei 
territori (Paolo Alessandrino, 3, giustifica l'esclusione con la con- 
siderazione che essi, governando l’universo, non hanno bisogno di 
territori: cfr. 28 e Ermete Trismegisto, II 16,18 e III 21,2). La 
quantità dei gradi viene assegnata con un criterio meccanico (7? a 2| 
eQ,s°ahec,6°a ὃ); tuttavia, per uniformarsi agli stessi totali 
del metodo egiziano, Tolomeo è costretto a far uso di gradi supple- 
mentari, che aggiunge o toglie ai pianeti secondo criteri complessi 
e oscuri: i pianeti con due titoli di governo ricevono un grado 
supplementare, che viene sottratto ad altri, generalmente a Saturno 
e a Giove, per (!) il loro movimento più lento; lo scoliasta scon- 
certato finisce per specificare che essi non hanno bisogno di molti 
territori, perché si soffermano più tempo sui gradi, percorrendo brevi 
spazi in tempi lunghi. 


22, 4. δωδεχατημορίου: nella letteratura astrologica il termine viene 
utilizzato con più valenze: 1) in senso più generico esso intende la 
dodicesima parte dello zodiaco, ossia un segno; 2) in questo passo 
di Tolomeo indica la dodicesima parte di un segno, cioè 2°30’: il 
primo δωδεκατημόριον di un segno è governato dal segno stesso, 
il secondo dal segno successivo, e così via. Così si regolano anche 
altri scrittori: Doroteo, I 8,7; Manilio, II 693-722; Sesto Empirico, 
V 9; Ippolito, V 2,13, nonché il Papiro Londinese 130 del 81 d.C.; 
3) il termine vale infine anche per i δωδεκατηµόρια planetari che con- 
sistono nello spostamento dei pianeti dalla loro posizione originaria 
in un tema natale ad altre posizioni, per determinarne il punto di 
maggior efficacia. Quest'ultimo procedimento è parallelo alla teoria 
dei κλῆροι (ved. III 11,5) che pure opera uno spostamento di zone 
di influenza, ma valutando due elementi oroscopici e la loro con- 
vergenza. Il metodo dei δωδεκατηµόρια planetari consiste nel contare 
i gradi della posizione di un pianeta in un segno, moltiplicarli per 12 
e trasferirli sulla circonferenza, a partire dalla posizione del pianeta, 
contando 30° per segno. Il punto raggiunto con l'operazione indi- 
cherà il δωδεκατηµόριον; il metodo fu seguito e raccomandato da 
Manilio, II 722-37; Firmico, II 13; Efestione, I 18 e dal Papiro Lon- 
dinese 130. Retorio lo attribuisce addirittura a Doroteo, sebbene in 
esso ne manchino tracce; il passo di Doroteo, I 8,7 intende infatti 
1930’. Una semplificazione del calcolo in Paolo Alessandrino, 22 (cfr. 
Eliodoro, 21): egli consiglia di moltiplicare per 13 e partire dall’ini- 
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zio del segno che ospita il pianeta in esame. Retorio, dedicando un 
capitolo ai δωδεκατηµόρια, mostra di non aver compreso i testi: con- 
trappone il sistema di Doroteo e di Paolo Alessandrino, e interpreta 
i 2230' del passo di Tolomeo (come pure - stranamente - Porfirio, 19, 
fonte di Efestione, III 4,20) secondo il criterio del trasferimento di 
punti dei δωδεκατημόρια planetari; Retorio ignora la moltiplicazione 
per 120 per 13 € trasferisce direttamente sulla circonferenza la quan- 
tità in gradi del pianeta, assegnando 2°30’ ad ogni segno (18, in 
CC AG I, p. 154; cfr. VIII 5, p. 116). Tolomeo, come si vedrà, 
scarta in blocco tutto il sistema di trasferimento di punti e di zone 
di influenza planetarie, mantenendo per esigenze geometriche sol- 
tanto il Punto di Fortuna. Il significato e la valenza di tutti i gruppi 
di 2930) nello zodiaco sono chiariti da Efestione Tebano (III 4,23-4). 

7. μοῖραν: la suddivisione in μοῖραι, accennata da Tolomeo, è 
forse riscontrabile nel Papiro Londinese 130, r. 60: il significato non 
cambia, ma il termine in uso  στοχεῖον. 

10-21. ἐκεῖνο... διαστημάτων: si allude alla precessione degli equi- 
nozi e al conseguente slittamento dello zodiaco reale, rappresentato 
dalle costellazioni. Tolomeo ricorda la necessità di trascurare lo Zo- 
diaco siderale per considerare soltanto lo Zodiaco tropico che si 
sposta assieme al punto gamma; sottolinea inoltre che i solstizi e 
gli equinozi vanno collocati al 1° dei segni corrispondenti, e non in 
altre posizioni secondo tradizioni differenti (ved. I 12,1; interessante 
in proposito il tentativo di recupero dell’originario zodiaco delle 
costellazioni di Dorsan, p. 71 sg.). 


23, 4-10. λέγονται... οἴκοις: lo scolio restringe la condizione del- 
l’IBtortpoowria: il pianeta deve essere nel proprio domicilio e deve 
formare sia col Sole che con la Luna lo stesso aspetto che formano 
i rispettivi domicili, sempre rimanendo occidentale rispetto al Sole 
e orientale rispetto alla Luna; in tal caso è evidente che per ciascun 
pianeta esistono due sole posizioni legate ai due domicili (es. Q in 
8, Oin X e) ing; g in M, Ο in 0 e) in =). In realtà Tolomeo 
tratta | ἰδιοπροσωπία come un aspetto (cfr. III 14,4), facendone in 
pratica un sinonimo di φάσις (cfr. Retorio, 29, in CCAG I, p. 157). 

19-24. λαμπήναις... κράσεως: le posizioni in carri, troni, vogliono 
indicare i pianeti in posizione trionfante, particolarmente dignificata, 
ossia collegati ai luoghi che li ospitano per due o piü motivi. Piü 
semplici Porfirio (25) e Retorio (43, in CCAG I, p. 159): ἐν λαμ- 
πῆναις δὲ ἰδίοις εἰσὶν οἱ πλανῆται, ἐπειδὰν ἐν οἴκῳ ἰδίῳ ἢ ὑψώματι ἢ 
ὁρίοις εὑρεθῶσι. χαίρουσι δὲ τοῖς τόποις τούτοις κἂν ὑπὸ τὰς αὐγὰς 
τοῦ 'Ηλίου εὑρίσκονται. ἐπαύξουσι γὰρ οἱ μὲν ἀγαθοποιοὶ τὰ ἀγαθά, οἱ δὲ 
χαχοποιοὶ μεταβάλλονται εἰς ἀγαθοποιίαν («i pianeti sono nei loro 
carri se si trovano nel loro domicilio, esaltazione o territorio. In 
tal caso la posizione è molto forte, anche se sono combusti: i bene- 
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fici infatti potenziano la loro influenza e i malefici diventano be. 
nefici»; cfr. VIII 3, p. 107). Va notato l'equivalente conio ἰδιοθρονέω 
in altri autori: Paolo Alessandrino, 36; Efestione, II 27,3; Sarapione 
e Balbillo, in CC AG VIII 4, pp. 228 e 237 (che lo restringono solo 
alle esaltazioni) e nell'epitome di Pancario (CC AG I, p. 124). Le 
relazioni fra pianeti e segni, condizione per il χαίρειν dei pianeti, 
non trovano corrispondenze nella letteratura astrologica. yaipew è 
impiegato per i pianeti legati per motivi di affinità (domicilio, tri- 
gono, ecc.) con il luogo in cui transitano: Doroteo, I 1,9; Manetone, 
V(VI) 209-10; Paolo Alessandrino, 3; P. Mich. III 149, col. 18; Reto- 
rio (44, in CC AG I, p. 159) offre un'altra spiegazione: si dice che i 
pianeti χαίρειν nel caso che Saturno, Giove e Marte ἑῷοι (orientali) 
formino aspetti fra di loro, oppure la Luna e Venere ἑσπέριοι (occi- 
dentali); si dice pure per Saturno, Giove e Marte quando si trovano 
nei quadranti Asc.-M.C. o Disc.-I.C. o per la Luna e Venere negli 
altri due quadranti. Inoltre il termine viene usato per i pianeti di con- 
dizione diurna nell'emisfero sopra l'orizzonte e per i pianeti notturni 
nell'emisfero sotto l'orizzonte in nascite diurne, e viceversa per le 
nascite notturne (cfr. Porfirio, 53-4). 


24, 3-11. καθόλου... παραδέχεσθαι: fra le interrelazioni planetarie che 
esulano dai rapporti poligonali, Tolomeo cita soltanto la συναφή e 
la ἀπόρροια: l'avvicinamento e il distacco di un pianeta da un altro, 
cioè una congiunzione prossima o appena superata. Tolomeo si ar- 
resta a tali generiche definizioni, mentre gli altri autori, più o meno 
concordi, ricorrono a una distinzione precisa fra χόλλησις e συναφή, 
riservando il primo termine alla congiunzione stretta a 3° del pianeta 
più veloce a quello più lento (Retorio, 34, in CC AG I, p. 158: 
κὀλλησίς ἐστι ἤτοι συναφὴ χυριωτάτη, ὅταν ἄστρον ἄστρῳ προσέρχηται 
τὸ τάχιον τῷ βραδίονι, εἰ μὴ πλέον ἀπέχει μοιρῶν τριῶν « kolleris è la 
congiunzione per eccellenza, del pianeta più veloce con quello più 
lento, a una distanza non superiore a 39»); se si tratta della Luna 
l'orbita è dilatata a 139, cioè al passo lunare medio (νυχθήµερον δρό- 
uov): Porfirio, 11; Efestione, I 14,1; Paolo Alessandrino, 17; Re- 
torio, 35, in CCAGI, p. 158; ib. VIII 5, pp. 107, 113-4; Eliodoro, 2. 
Come Tolomeo, Eliodoro ignora la precisazione della distanza an- 
golare e accetta l'aspetto purché i due pianeti siano nello stesso segno. 
Eliodoro tra l'altro, sottolineando la distinzione fra συναφὴ κατὰ σῶμα 
e κατὰ σχῆμα e affiancando la συναφή agli altri aspetti poligonali, mo- 
stra di considerare aspetto anche la congiunzione (cfr. Paolo Alessan- 
drino, 17). 1. ἀπόρροια è soggetta alle stesse restrizioni (Porfirio, 12-5; 
Paolo Alessandrino, 17). Soltanto in Retorio (CC AG VIII 4, p. 228) 
le limitazioni si moltiplicano: ὅτι ἐφ᾽ ὦν ἐστιν ἡ Σελήνη ὁρίων, olxo- 
δεσπότης ποιεῖται, ὅταν τύχῃ ὁ τῶν ὁρίων κύριος ἐν ἰδίῳ ζῳδίῳ ἢ polpa 
μαρτυρῶν τὴν Σελήνην. ἀφ᾽ ὦν φέρεται, ἀπόρροιαν ποιεῖται, εἰς δ᾽ ἃς 
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ἐπιτρέχει μοίρας, τούτοις συνάπτει «si parla di aporroía e synaphé 
(distacco € avvicinamento) della Luna rispetto a un pianeta, quando 
la Luna transita sui territori di un pianeta, purché esso si trovi in 
un proprio segno o grado e lanci un aspetto sulla Luna»; cfr. Fir- 
mico, IV 25. Per la casistica degli effetti della figura nelle combina- 
zioni fra i vari pianeti: Manetone, II(I) 441-80; Antioco, in CC AG 
VII, p. 107; V 1, p.212; Vettio Valente, I 2; Albumasar, in CC AG 
VIII 1, p. 182. Interessante è la scala di distanze offerta da Paolo 
Alessandrino (17) per le συναφαί lunari, da o? a 3°, fino a 7°, fino a 
159, fino a 30°, operanti rispettivamente, secondo l’autore, nelle quat- 
tro età della vita umana. Varrà la pena di rammentare che le numerose 
variabili degli aspetti della Luna condizionano, oltre l’analisi carat- 
teriale del tema natale, la ricca casistica della dottrina delle καταρχαί, 
che individua i giorni più o meno favorevoli per qualsiasi iniziativa 
(ved. Paolo Alessandrino, 17; Efestione, III 1 sgg.). Tolomeo ignora 
la casistica fiorita intorno alle congiunzioni, con la puntualizzazione 
di diverse figure: la μετοχέτευσις, avvicinamento di un pianeta ad 
un altro a sua volta congiunto con un terzo pianeta (Porfirio, 17), 
| ἐπισυναγωγή, congiunzione di pianeti di natura diversa (Porfirio, 18), 
la ὁμόρησις, congiunzione di due pianeti nei territori di un altro 
(Porfirio, 22; Retorio, 40, in CC AG I, p. 159; VIII 3, pp. 107, 114; 
cfr. Sarapione, jb. VIII 4, p. 226). Stranamente è omessa la tratta- 
zione teorica delle altre relazioni planetarie (ἀχτινοβολία, καθυπερτέ- 
ρησις, ἐπιδεκατεία, περίσχεσις, ἐμπερίσχεσις, μετεμβόλησις, δορυφο- 
pia, χενοδρομία, ἐναλλαγή) che per contro verranno messe in prati- 
ca nel corso del Tetrabiblos. 

14-29. ἐκ... τυγχάνουσιν: a conclusione del primo libro vengono 
riassunti 1 dati necessari per valutare il tipo di influenza e l'intensità 
dell'azione di un pianeta: la qualità deriva dalla combinazione delle 
caratteristiche proprie del pianeta con quelle del segno in cui transita 
e dalle sue relazioni col Sole e con gli angoli; l'intensità varia in di- 
pendenza della sua posizione e del suo movimento. Secondo To- 
lomeo una analisi completa deve valutare le posizioni celesti: 1) in 
rapporto allo zodiaco, con l'esarne di tutte le relazioni pianeta-segno; 
2) in rapporto al tema natale e quindi rispetto all'orizzonte e all'asse 
del M.C.; 3) nelle interrelazioni planetarie, date dagli aspetti, dal 
transito su segni altrui, dalla condizione, dal sesso; 4) secondo la 
direzione del movimento dei pianeti e in funzione delle loro φάσεις 
rispetto al Sole (cfr. Manetone, II(I) 144-7; Porfirio, 53-4; Paolo 
Alessandrino, 14; Retorio, 42, in CCAG I, p. 159; Eliodoro, 12). 
Per l'intensità della forza di un pianeta orientale, Manetone sostiene 
pure l'effetto ritardato di un pianeta occidentale e lo nega totalmente 
quando esso é sotto l'orizzonte (II(I) 403-9, 421; cfr. Ermippo II 57). 
La direzione del movimento di un pianeta è chiarita dallo scolio a 
Porfirio, 2: ved. la nota a III 12,9 (ma cfr. Bouché-Leclercq, p. 117 
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n. τ). Più dettagliato di Tolomeo è Eliodoro, ο: i pianeti ἑῷοι dvato- 
λικοί (in levata orientale) in un tema natale elargiscono benefici sin 
dalla giovinezza, mentre ἑῷοι δυτικοί (in tramonto orientale) rive. 
lano sin dalla prima età un destino disgraziato, soprattutto se sono 
retrogradi e in case cadenti, ἑσπέριοι ἀνατολικοί (in levata occiden- 
tale) favoriscono l'età di mezzo, δυτικοί (in tramonto occidentale) 
arrecano danni in età matura (cfr. Paolo Alessandrino, 14). Tracciati 
i due assi di un tema, l’orizzonte e il meridiano, i 4 angoli vengono 
naturalmente intercettati da 4 segni, che diventano il segno ascen- 
dente, culminante, discendente, ecc. Gli antichi astrologi prendono 
in esame anche i segni che precedono e seguono ogni angolo, de- 
finendo ἀπόκλιμα, declinazione (o casa cadente) il segno che precede, 
e ἐπαναφορά il segno che segue (manca un adeguato equivalente 
moderno; talora è impiegato: casa succedente): Vettio Valente, II 27; 
Porfirio, 35; Sesto Empirico, V 14; Paolo Alessandrino, 27; Elio- 
doro, 7. Cfr. Vettio Valente, II 2: ἐὰν γὰρ ὡροσκοπῇ 7 μεσουρανῇ ἢ 
καὶ ἐπί τινος ἑτέρου τῶν χρηματιστικῶν ζῳδίων τύχῃ, εὐτυχεῖς xal 
λαμπρὰς τὰς γενέσεις προδηλοῦσι: ἐὰν δὲ ἐν ταῖς ἐπαναφοραῖς, μέσας: 
ἐὰν δὲ ἐν τοῖς ἀποκλίμασι ταπεινὰς καὶ δυστυχεῖς... πᾶς δὲ ἀστὴρ olxo- 
δεσπότης καὶ ἐν ἀποκλίσει ὑπάρχων ἐνάντιος γενήσεται xal παραιρέτης 
(«una posizione sull' Ascendente, al M.C., o in un altro punto forte 
dello zodiaco indica nascite fortunate e illustri, nelle case succedenti 
nascite normali, nelle declinazioni umili e disgraziate;... ogni pianeta 
signore di genitura sarà ostile e malefico se transita in una casa 
cadente»; cfr. III 4,7 e, per altri significati, Porfirio, 52). 


Libro secondo 


1, 2. πινακικῶς: fortunatamente un lemma astrologico ci illumina sul 
termine: non diversamente da oggi gli astrologi antichi si fornivano 
di schede predisposte con grafici rappresentanti il circolo zodiacale, 
corredate dalle indicazioni dei gradi, pronte per essere completate. 
Il procedimento e il successivo studio delle schede prendeva il nome 
di πινακικὴ ἐπίσκεψις (ο θεωρία): CC AG VIII 4, p. 118 n. 3; cfr. 
l'Epitome Parisina, ib., p. 97 e Vettio Valente, IV 11. Da questo pos- 
siamo desumere che, evidentemente, Tolomeo riservó al primo li- 
bro del Tetrabiblos una spiegazione esaustiva dei significati, delle re- 
lazioni e delle interdipendenze indicate teoricamente in una scheda 
pronta all'uso. 

8-13. εἰς... γενεθλιαλογικόν: per uniformare e regolarizzare i dati 
della tradizione astrologica pervenuta tramite differenti canali e in 
formulazioni diverse, Tolomeo distingue una Astrologia Universale, 
riferita a popoli interi e a regioni, e una Astrologia Genetliaca, ri- 
volta all'individuo. I documenti caldei rivelano che la più antica 
astrologia, prima di supporre che gli astri si occupassero di privati 
destini individuali, formulava pronostici soltanto per i re e per le 
regioni, basati sull’osservazione di dati astronomici e di fenomeni 
visibili nel cielo (relazioni fra Sole e Luna, eclissi, formazioni di fe- 
nomeni celesti), e non sui calcoli delle posizioni planetarie e dell’o- 
rizzonte di un momento dato. I temi individuali venivano analizzati 
soltanto per le nascite mostruose e per fatti eccezionali. Tuttavia A. 
Sachs (Baby/onian boroscopes, « Journal of cuneiform Studies» VI 1952, 
PP. 49-75) pubblicò 5 documenti datati fra il 263 e il 142 a.C. assieme 
ad un oroscopo del 410 a.C. che anticiperebbe di secoli la Genetliaca: 
ved. Gundel, Astrologoumena, p. 40 sg. e Turcan, p. 396. Sarà l’astro- 
logia ellenistica a vincolare a tutti i movimenti celesti il destino di 
ogni essere umano e a costruire una complessa e rigorosa griglia 
di ipotesi che prendono le mosse da un dato preciso, che è il mo- 
mento natale di ciascuno (ved. Boll-Bezold, p. 4; Nilsson, Religion, 
P. 258 e Grundlagen, pp. 1-11; Neugebauer, p. 170; Jürss, pp. 63-80; 
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Cramer, p. 5 sg.). Prima di affrontare la Genetliaca, Tolomeo dedica 
il secondo libro del Tetrabiblos all Astrologia Mondiale e ai relativi 
pronostici ricavabili dalle eclissi, dalle comete e da formazioni atmo- 
sferiche, ricollegandosi così a quel ramo della tradizione che trae le 
origini in terra asiatica. 


2, 1. περὶ... ἰδιωμάτων: presupposto dell’ Astrologia Mondiale di To. 
lomeo € la ripartizione del mondo abitato in zone governate dai 
diversi segni zodiacali e dai corpi celesti secondo una geografia o co- 
rografia astrologica. Il collegamento zone celesti -zone terrestri pate 
risalire ad epoche molto lontane, tanto da meritare un accenno per- 
sino nel Vecchio Testamento ( Deuteronomio IV 19): τὸν "Ἠλιον καὶ τὴν 
σελήνην καὶ τοὺς ἀστέρας... ἃ ἀπένειμεν κύριος ὁ θεός σου αὐτὰ πᾶσιν 
τοῖς ἔθνεσιν τοῖς ὑποκάτω τοῦ οὐρανοῦ («il Sole, la Luna e le stelle... che 
il Signore Dio tuo assegnò a tutti i popoli che vivono sotto il cielo»). 
La suddivisione del mondo non é uniforme: i testi astrologici a noi 
pervenuti permettono di individuare svariati sistemi con l'elenco 
delle zone abitate e la loro assegnazione a segni e pianeti; i criteri che 
regolano le attribuzioni sono sovente arbitrari, nascono da facili ed 
ingenue associazioni fra il simbolo celeste e le caratteristiche geogra- 
fiche, oppure dal desiderio di privilegiare una regione (e quindi un 
popolo) rispetto a un'altra. Rimangono tracce di sistemi molto sem- 
plici con allineamenti suggeriti da spontance connessioni fra i segni 
e la natura e la conformazione del suolo: secondo gli Anecdota Astro- 
logica (6) l’ Ariete controlla i prati, i pascoli e le pianure, il Toro i ter- 
reni arabili, il Cancro, animale acquatico, governa naturalmente le 
zone umide, i mari e i litorali, il Leone i deserti ed il regno degli 
animali selvatici, la Vergine σταχυηφόρος i terreni coltivati a grano, il 
Capricorno le zone popolate dalle capre,... Altre suddivisioni, per lo 
più indipendenti una dall’altra, collocano stati e precise regioni sotto 
il patrocinio dei segni zodiacali: cfr. Manilio, IV 744-818; Doroteo, 
fr. ga Stegemann (in Efestione, I 1); Vettio Valente, I 2; Paolo Ales- 
sandrino, 2; Anecdota Astrologica 5; Stefano Alessandrino, p. 22 
Usener; Lido, de ost. 53-8; CCAG IV, p. 126; V 3, p. 131; VII, 
pp. 194, 262. I tentativi di colmare tutti i vuoti, con l’aggiunta di nuo- 
ve regioni e con la ricerca di una differenziazione dei popoli su basi 
celesti giunsero ad una degenerazione: si arrivò a smembrare i segni 
zodiacali e ad assegnare una regione alla testa, un’altra al braccio 
destro, un’altra ancora al braccio sinistro, alla zampa anteriore, po- 
steriore, al petto, ai fianchi, ecc. (Efestione, I 1 e Anecdota Astrolo- 
gica 5). Sui diversi sistemi: A. Bouché-Leclercq, « Chorographie 
astrologique», in Mélanges Graux, Paris 1884, pp. 341-51; Boll, Stu- 
dien, p. 188 sg.; F. Cumont, La plus ancienne géographie astrologique, 
«Klio» IX 1909, pp. 263-73; S. Weinstock, The geographical Cata- 
logue in Acts II 9-11, « Journal Roman Studies» XXXVIII 1948, 
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pp. 43-6. Α sé stante è il metodo che collega i κλίµατα ai pianeti (ved. 
Bardesane, in Eusebio, VI το: ol γὰρ ἀστρόνομοί φασιν τὴν γῆν ταύτην 
μεμερίσθαι εἰς ἑπτὰ κλίματα, καὶ ἄρχειν ἑκάστου κλίματος ἕνα τῶν ἑπτὰ 
ἀστέρων «gli astrologi sostengono che questa terra è divisa in sette 
fasce, governate ciascuna da uno dei sette pianeti»), testimoniato in 
Achille Tazio, 29, che per altro ignora i luminari e collega Saturno 
alla zona artica, Giove alla fascia temperata, Marte a quella torrida, 
Venere alla fascia temperata australe e Mercurio alla zona antartica 
(cfr. Eratostene, ad Achillem 29 e Firmico, I 10). Di fronte a più filo- 
ni, Tolomeo cerca un criterio uniformatore, ma soprattutto logico e 
geometrico: naturalmente accetta le fasce di latitudine e la ripartizio- 
ne delle regioni geografiche sotto l'egida dei segni, ma la sua disposi- 
zione presuppone una griglia che tiene conto anche di fasce paral- 
lele di longitudine. 

2. παραλλήλους: in Synz. II 6 Tolomeo traccia nell'emisfero boreale, 
a partire dall’equatore, 39 paralleli: ciascuno è definito dalla città prin- 
cipale per la quale esso passa e dalla durata delle ore di illuminazione 
del giorno più lungo. Qui vengono presi in considerazione, come in 
Gemino (V 1) e Cleomede (I 20) soltanto i 5 principali paralleli: l’e- 
quatore, il tropico del Capricorno e del Cancro e i due circoli polari, 
che comprendono gli astri sempre visibili (ἀφορίζει τὰ ἀεὶ θεωρούμενα 
τῶνιᾶστρων: Gemino, V 16 e Cleomede, I 21). 

3. γωνίας: lo scolio ci informa sugli «angoli», che sono l'oriente e 
l'occidente (αἱ γὰρ χῶραι αἱ μὴ διαφέρουσαι κατὰ παραλλήλους διαφέ- 
ρουσι κατὰ τὰς γωνίας, τουτέστι τὸ ἀνατολικὸν καὶ τὸ δυτικόν. εἰσὶ δὲ 
τοιαῦται xai αἱ λοξοειδῶς χείμεναι, αἱ μεταξὺ τοῦ βορείου καὶ ἰσημε- 
ρινοῦ. γωνίας γὰρ εἴωθε καλεῖν τὴν ἀνατολὴν καὶ δύσιν «le regioni che 
giacciono sullo stesso parallelo presentano differenze in relazione agli 
"angoli", cioè l'oriente e l'occidente; e questo vale anche per le zone 
a latitudine diversa, situate fra il polo e l'equatore. È solito (scil. Tolo- 
meo) chiamare "angoli" l'est e lovest»). Le caratteristiche somatiche 
ed etiche dei popoli vengono ricondotte al clima in cui essi vivono; 
gli abitanti delle zone torride sono debitori al Sole del colorito scuro, 
del corpo contratto e dell'indole ardente, mentre i popoli artici sono 
contrassegnati da pallore, possente muscolatura e spirito selvaggio, 
grazie al freddo e al gelo continuo. Il tema non è nuovo: affrontato 
già da Ippocrate (de aeribus 20), ritorna in Aristotele (Problemata XIV 
1 9092), Vitruvio (VI 1,4), Plinio (II 189), Cleomede (II 85) e nella 
letteratura fisiognomica (Pbysiognomici, pp. 6 sg., 383 sg.) 

17-8. ὑπὸ... τόπον: sotto il circolo polare artico. 

30. τὰς... παρόδους: i transiti alla culminazione sono i passaggi sul 
meridiano del luogo: Cleomede, I «ο: μεσημβρινοὶ δὲ κύκλοι εἰσὶν οἱ 
διά τε τῶν πόλων γραφόμενοι τοῦ κόσμου καὶ διὰ σηµείου, ὃ ἑκάστου τῶν 
ἐπὶ γῆς βεβηκότων τῆς κορυφῆς ὑπερκεῖται («i meridiani sono cerchi 
tracciati attraverso i poli e il punto che sta allo zenit di ogni osserva- 
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tore terrestre»). A differenza dello zodiaco, il meridiano è perpen- 
dicolare all'orizzonte. Il nome deriva dalla sua posizione: ἑκάτερον τό 
τε ὑπὲρ γῆν καὶ τὸ ὑπὸ γῆν ἡμίσφαιρον διχοτομοῦσα καὶ τῶν νυχθημέρων 
τοὺς μέσους χρόνους περιέχει « dividendo in due parti l'emisfero sopra 
l'orizzonte e quello sotto, divide in due parti uguali il giorno e la 
notte» (Synt. I 8; cfr. Gemino, V 64-6; Teone, p. 131 Hiller; Proclo, 
de sphaera 30). 


3, 34-320. τούτων... ζῶντες: possediamo numerose informazioni sulla 
geografia astrologica, grazie ad una polemica che schieró parecchi 
scrittori cristiani fino al IV sec. d.C., a seguito di un trattato — perdu- 
to - di un tal Abida o Avida che motivava statuti e costumi dei popoli 
con ragioni astrali. L’opera fu attaccata ben presto nel II secolo da 
Bardesane che compose un libello sugli ordinamenti dei popoli, a 
difesa dei diritti della loro ragione e della libera volontà. Più tardi, nel 
IV secolo, probabilmente in un momento di fioritura di pratiche 
astrologiche, gli argomenti di Bardesane furono saccheggiati a piene 
mani da apologeti cristiani: Eusebio (Praeparatio evangelica VI 10), 
Gregorio di Nissa (de fato), Cesario di Nissa ( Quaestiones 47,48), Gior- 
gio Amartolo (in Anecd. Oxon. IV, p. 236 sg.), come già prima da 
Sesto Empirico (adversus mathematicos V) e Ippolito (de refutatione 
baeresium IV τ). La somiglianza di leggi e di costumi di popoli diversi 
venne naturalmente ricondotta a decisioni autonome e ad usi legati 
alle esigenze, alla cultura e al modo di vivere responsabile dei singoli, 
e non ad influssi celesti, mentre le analogie tra popoli contigui veni- 
vano per lo più spiegate con motivi climatici: ved. D. Seguer, in 
J. P. Migne, Patrologia Graeca XXI, Eusebii Pampbhilii opera omnia 
quae exstant, Paris 1857, p. 1325 e V. Langlois, in C. Müller, Frag- 
menta Historicorum Graecorum V 2, Paris 1939, p. $9 sg. Il secondo li- 
bro del Tetrabiblos rappresenta una delle testimonianze primarie del- 
la etnografia astrologica. Numerosi i tentativi moderni, più o meno 
riusciti (ma nessuno definitivo) di rintracciare le fonti della rappre- 
sentazione dell'ecumene nel Tetrabiblos: Ippocrate, Posidonio, Dice- 
arco: Boll, Studien, p. 194 sg.; Trüdingen, p. 81 sg.; Schnabel, p. 221; 
Uhden, pp. 302-25. Riprendendo l'argomento dei 4 trigoni dello zo- 
diaco (I 19) e del loro orientamento geografico, Tolomeo suddivide 
la terra abitata in quattro quadranti, delimitati in latitudine da una 
linea che passa per il Mediterraneo toccando Gibilterra, il golfo di 
Isso (Alessandretta) fino alla catena del Tauro, e in longitudine da 
un meridiano che dal Mar d'Azov scende al Mar Nero, all'Egeo, 
fino al Mar Rosso. Rimangono ad ovest il litorale dell' Asia Minore, 
Cipro e in Africa Etiopia e Somalia. Per un'analisi corretta di questi 
capitoli è bene rifarsi alla raffigurazione della superficie terrestre qua- 
le ci presenta la cartografia antica. Le tavole allegate alla Geografia 
di Tolomeo (siano o non siano autentiche, esse rispecchiano il testo: 
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ved. J. Fischer, De Claudii Ptolemaei vita, operibus, geographia praesertim 
eiusque fatis Y, Lipsiae 1932, p. 44) tra le maggiori deformazioni mo- 
strano le tre grandi penisole del Mediterraneo settentrionale parec- 
chio allungate in longitudine, la costa settentrionale africana slittata 
verso ovest, la palude Meotide (Mar d'Azov) esagerata, il Mar Nero 
molto pronunciato e la costa settentrionale dell’Africa orientale rad- 
drizzata nel senso del meridiano. Le linee divisorie tracciate non 
coincidono con il parallelo di Rodi e col meridiano che attraversa 
Rodi e la foce del Nilo (ved. Szabò, Messungen, pp. 1-26); chi ha 
cercato le fonti del passo di Tolomeo vuole perciò risalire a origini 
antiche; ma è questione marginale, perché l’interesse del passo con- 
siste nella determinazione di una linea divisoria e non nell’esattezza 
delle coordinate geografiche. L’ecumene rimane suddivisa in 4 qua- 
dranti: a NO l’Europa, a NE la Scizia, definita parte settentrionale 
della Grande Asia, a SE l’Etiopia Orientale o zona meridionale della 
Grande Asia, a SO l’Etiopia Occidentale, classificata con l’appellativo 
generico Libia. La distinzione di due Etiopie, occidentale e orientale, 
ossia africana e asiatica, risale a Omero (Od. I 22-4; cfr. Strabone, 
I το). Con Grande Asia naturalmente si intende 7 ἰδίως ᾿Ασία (To- 
lomeo, Geographia V 1,8; cfr. 5,2); già ai tempi di Erodoto veniva 
distinta la regione a oriente dell’ Alys come ἡ ᾿Ασία ἡ ἄνω (I ος). 
Ciò nonostante Frigia, Bitinia e Lidia, ad ovest dell'Alys, rimangono 
nel quadrante nordorientale, mentre il litorale dell'Asia Minore ap- 
partiene al quadrante nordoccidentale. Ogni quadrante terrestre è 
governato dal triangolo dello zodiaco che ha lo stesso orientamento: 
l'Europa dal triangolo nordoccidentale, l'Africa da quello sudocci- 
dentale, ecc. Le zone al centro del mondo abitato preso in esame 
sono controllate non solo dal triangolo corrispondente, ma anche 
dal triangolo ad orientamento opposto; esse infatti si trovano orien- 
tate in senso opposto al quadrante di cui fanno parte e confinano 
col quadrante antistante. In queste signorie celesti Tolomeo delimita 
zone di pertinenza particolare dei singoli segni zodiacali e dei loro 
signori. Ricostruendo graficamente il sistema di Tolomeo si con- 
statano alcune simmetrie e corrispondenze sorprendenti, perché la 
collocazione dei segni sulla superficie terrestre forma una griglia 
ben definita. Analizziamo le rispondenze fra le parti a nord e a sud 
dell'asse che divide in latitudine il mondo abitato. Armenia (a sud 
del Caucaso, fra il Mar Nero e il Mar Caspio) e Matiana (a sudovest 
del Mar Caspio) sono destinate ai Gemelli. Nel quadrante sottostante, 
le regioni confinanti a sud, Babilonia, Mesopotamia e Assiria, ven- 
Bono affidate alla Vergine. L’intera fascia viene quindi controllata 
da Mercurio domiciliato in Gemelli e Vergine. Ad est Battriana e 
Casperia governate dalla Bilancia sovrastano Partia, Media e Persia 
(identificabili con buona parte dell’Iran), affidate al Toro: l’intera 
fascia è sotto l'egida di Venere domiciliata in Bilancia e Toro. Le 
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zone più orientali sono tutte affidate a Saturno: a nord Sauromatica 
(ossia la Russia asiatica), Ossiana e Sogdiana controllate dall'Acqua. 
rio e a sud India, Ariana e Gedrosia (all'incirca le zone dell’ Afgha- 
nistan, Pakistan e Beluchistan) sotto il Capricorno. Nella parte occi- 
dentale l'Italia con la Gallia (Italia settentrionale) corrisponde a 
Cartagine, Africa e Numidia (Tunisia e Algeria orientale); il settore 
è controllato dal Leone a nord e dal Cancro a sud, e quindi è sotto 
l'egida dei luminari. La Grecia della Vergine sta a nord della Cirenai- 
ca, Marmarica e Basso Egitto (Libia e Egitto) affidate ai Gemelli: 
la fascia spetta a Mercurio. Le isole Cicladi, Cipro e il litorale del- 
l'Asia Minore, quali zone più orientali del quadrante europeo, de- 
stinate al Toro e a Venere, rispondono alla parte più orientale del- 
l'Africa prospiciente il Mar Rosso, con Tebaide, Oasi, Trogloditica 
(attuali Egitto orientale ed Etiopia), controllate pure da Venere, 
signore della Bilancia. Nell'Oriente mediterraneo (non dimentichia- 
mo che i territori a sud del golfo di Alessandretta fino all' Africa sono 
slittati verso ovest) Lidia, Cilicia, Pamfilia (Turchia meridionale) 
corrispondono alle prime zone asiatiche sul Mar Rosso, ossia all'A- 
rabia, che una volta comprendeva anche la penisola sinaitica. Es- 
sendo affidate rispettivamente ai Pesci e al Sagittario, la fascia è 
tutta controllata da Giove. Siria, Cappadocia e Commagene (tetri- 
torio che congiunge Siria e Cappadocia), assegnate allo Scorpione, 
sono in relazione con Idumea, Giudea (Palestina occidentale rispetto 
al Mar Morto) e Celesiria (ad est e a nord del Mar Morto), destinate 
all'Ariete: così la zona è retta tutta da Marte. Come verrà spiegato 
più oltre, l'Astrologia Mondiale trae le previsioni essenzialmente 
dalle eclissi: stabilire fasce a differente longitudine significa raggrup- 
pare zone che registrano l’eclissi alla stessa ora e che hanno spesso 
una visibilità simile del fenomeno, con lo stesso grado di oscurità 
e per lo più con la stessa durata dell’eclissi. Nella classificazione 
viene rispettata la simbologia zodiacale: Marte è signore dei popoli 
bellicosi, Mercurio governa le terre in cui fioriscono le scienze e 
il commercio, e Saturno controlla le regioni selvagge, lontane e po- 
co conosciute. Va notata inoltre la collocazione dei pianeti conforme 
al loro orientamento: Saturno all’estremo oriente, Giove e Marte ai 
limiti occidentali... 

83-4. τὰ... τεθηλῦσθαι: è difficile capire perché le parti anteriori 
del quadrante sono maschili e le posteriori femminili, quando i segni 
del trigono sono tutti maschili. Insoddisfacente la spiegazione di 
Ashmand: quando l’Ariete ascende (e quindi è orientale e maschile), 
il Sagittario si trova in posizione occidentale e quindi femminile 
(p. 44). Suscita comunque perplessità la definizione di parti anteriori 
e posteriori del triangolo, e la relativa interpretazione. 

86. πρὸς... συνουσίαν: non è privo di interesse rilevare che l'omo- 
sessualità viene considerata prerogativa del quadrante europeo e so- 
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prattutto dei barbari. Già Aristotele, riferendosi ai popoli bellicosi 
e passionali, sosteneva che essi rischiavano di cadere sotto il dominio 
delle donne, ad eccezione dei Celti, che incoraggiavano apertamente 
l'omosessualità (Pol. II 1269b, 24). L'affermazione di Aristotele è 
condivisa da Diodoro (V 32), Strabone (IV 4,6), Ateneo (XIII 79). 
Sesto Empirico la applica ai Germani (/ypotyposeis III 24). Sulla 
ἀρρηνομιξία dei Galli consentita dalla legge: Bardesane, in Eusebio, 
VI 10. 

91-5. τούτων... τυγχάνουσιν: secondo Boll, il termine Bastarnia 
(Polonia e Russia Europea) sarebbe una glossa tarda, perché Efe- 
stione e Proclo, che seguono Tolomeo, la omettono. Con Germania 
si intenderebbe tutta la zona europea settentrionale e orientale. To- 
lomeo assegna natura fiera e selvaggia ai popoli di tali regioni, retti 
da Marte. Dalle parole di Bardesane (Eusebio, VI 10 e Cesario, 
Quaestiones 47,48) si desume che secondo il trattato di Abida, nelle 
regioni governate da Marte, la mancata presenza di Mercurio e Ve- 
nere impediva l’esistenza di pittori, scultori, poeti, attori, garantita 
da una congiunzione dei due pianeti nel domicilio dell’uno o del- 
l'altro. 

141. χαθιεροῦνται: potrebbe essere interpretato anche come una 
castrazione sacrale. L'uso di tagliare i genitali in onore di Rea in- 
fatti è testimoniato in Siria e Osroene; la barbara abitudine cessò 
quando il re Abgaro ordinò anche l’amputazione delle mani per gli 
adepti del rito (Eusebio, VI 10; Giustino, Apologia I 27). 

146. ἁπλοδίαιτοι: la lezione ἁβροδίαιτοι, intendendo le mollezze 
della vita, è difficilmente accettabile per la presenza di Saturno. Lo 
scolio comunque la giustifica per l’azione di Venere che attenuereb- 
be i rigori saturnini. 

150. ἐκ... τεκνοῦν: la legge che permetteva ai Persiani l'incesto 
con le madri e le figlie è ricordata da parecchi autori. Cesario e 
Amartolo assegnano l’abitudine a Caldei e Babilonesi. Probabilmente 
i Persiani adottarono anche questo uso assieme ad altri costumi dei 
popoli da loro sottomessi: Luciano infatti si riferisce ad una con- 
suetudine assira (de sacrificiis 4). Per il trattato di Abida l’incesto 
derivava dalla presenza di Venere in casa di Saturno (si noti che 
sono gli stessi pianeti che controllano il trigono corrispondente) ed, 
eventualmente, da un aspetto di Saturno con Marte. Nonostante le 
asserzioni di Tolomeo, Erodoto (I 135) insegna che i Persiani xal 
δὴ καὶ dr’ Ἑλλήνων μαθόντες παισὶ μίσγονται («praticano l'omoses- 
sualità avendola appresa dai Greci»: cfr. Ateneo, XIII 79; Sesto 
Empirico, Hypotyposeis I 152). προσκυνήσεις: si può anche in- 
tendere che li invita alla «proscinesi», la prostrazione totale in atto 
di riverenza, in uso presso i popoli orientali. 

152-5. εἰσὶ... ᾿Αφροδίτης: il lusso e gli ornamenti ricercati dei 
popoli orientali sono proverbiali. Cesario ed Eusebio attribuisco- 
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no la raffinatezza di vita che si conduceva a Susa e Babilonia alla 
congiunzione di Venere, Marte e Giove al M.C., in casa di Giove. 

245-6. ἀρρενοποιοῦσαι... χρειῶν: lo scolio nega che l'amputazione 
del seno destro rispondesse a necessità militari: la mutilazione, come 
si ricava da Ippocrate (de aeribus 17) aveva lo scopo di fortificare 
tutta la parte destra. Con Tolomeo concorda Diodoro (II 45; III 53). 
Euscbio, Cesario, Amartolo, e pure Strabone (XI 5,1), attingendo 
probabilmente a una fonte comune, ricordano che le Amazzoni usci- 
vano dai loro territori all'equinozio di primavera per accoppiarsi 
con i vicini, per poi uccidere i figli maschi e conservare soltanto le 
femmine. Cesario, forse sulla scia ironica di Bardesane, si chiede 
se la nascita di tutti i maschi registrasse una congiunzione di Marte 
e Saturno sull’ Ascendente. 

263-4. ὑπὸ... βασιλεύεσθαι: la tradizione dei matrimoni consan- 
guinei risale alla coppia Iside e Osiride (Diodoro, I 27,1). La regina 
d’Egitto, sia che fosse o non fosse sorella del re, nel protocollo 
figurava sempre come «sorella» (cfr. Cumont, Égypte, pp. 177-9). 


4, 47-51. διότι... συμπάθειαν: oltre che dai segni dello zodiaco, il 
destino dell'universo é regolato anche dalle stelle fisse che sorgono 
O tramontano contemporaneamente a sezioni o gradi dell'eclittica, 
a nord e a sud di essa, i cosiddetti παρανατέλλοντα (e meno frequen- 
temente συνανατέλλοντα: ved. Boll, Sphaera, p. 76). Il metodo che ne 
prevede l'analisi moltiplica all'infinito le combinazioni possibili e 
complica ulteriormente l'interpretazione. Fortunatamente la pratica 
astrologica utilizzava poco i παρανατέλλοντα, di latitudine celeste per 
lo più maggiore di quella dell'orbita dei pianeti, che non si allonta- 
nano mai molto dallo zodiaco a nord o a sud. La teoria invece 
faceva ricorso costante e sistematico ai παρανατέλλοντα: ne esistono 
lunghi elenchi che comprendono, oltre alle costellazioni note e ca- 
noniche, parecchie stelle appartenenti alla cosiddetta sphaera barba- 
rica: cfr. Teucro di Babilonia, Valente, Giovanni Camatero (in Boll, 
Sphaera, pp. 16, 25, 41, 67). I collegamenti venivano per lo piu istitui- 
ti secondo raggruppamenti di 10? dell'eclittica: Porfirio, 48; Proclo, 
ad Platonis Rempublicam 1] 343; Palco, in CCAG I, p. 180; scolio 
9 a Paolo Alessandrino, 4. L'elenco di Syns. VII 5 precisa invece 
la posizione di ogni stella con riferimento ai gradi dello zodiaco. 

51-7. ὅτι... μεσουράνημα: per formulare un pronostico l'astrolo- 
gia abbisogna di un grafico natale; ma di uno stato o di una città ra- 
ramente è dato conoscere la data esatta e l'ora di nascita. Gli antichi 
potevano fruire di dati relativamente precisi soltanto in casi parti- 
colari: quando, ad esempio, una città madre inviava coloni a stabi- 
lirsi in un nuovo territorio; il momento della fondazione, solenne- 
mente celebrato, rimaneva negli annali delle due città. In mancanza 
di dati storici esatti Tolomeo consiglia di studiare i temi natali dei 
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capi di Stato, perché il destino dei popoli è strettamente collegato 
a quello degli uomini che li governano; le situazioni politiche, diplo- 
matiche e le interrelazioni statali sono spesso il riflesso psicologico 
del gioco guidato dai personaggi collocati sullo scacchiere di un 

aese o del mondo (cfr. le interessanti analisi condotte su temi di 
capi di Stato, re, primi ministri, in relazione alla storia dei loro paesi, 
di J. Barets, L’ Astrologie rencontre la science, Paris 1977; cfr. A. Bar- 
bault, La prévision de l'avenir par l’ Astrologie, Paris 1982, p. 145 sg.). 


$, 8. ἐκλειπτικὰς: per Tolomeo gli avvenimenti mondiali sono de- 
terminati essenzialmente dalle eclissi e dai transiti dei pianeti nei 
punti dello zodiaco interessati al fenomeno. In ὁγπ!. VII 6-8 vengono 
studiate le ragioni fisiche delle eclissi, che si verificano quando la 
terra incrocia l’eclittica, contemporaneamente ad una congiunzione 
od opposizione Luna-Sole che ha luogo in prossimità dell’asse dei 
nodi lunari (cfr. Gemino, X 2 e Cleomede, II 115 sg.). Il redattore 
cristiano dell’ Erzippo, rifiutando come sempre il rapporto di causa- 
effetto fra fenomeni celesti e terrestri, respinge la teoria che consi- 
dera l’eclissi causa determinante anziché indicazione degli avveni- 
menti mondiali. Ringrazia la provvidenza divina, che fa slittare i 
nodi dell’eclittica per non indirizzare gli eventi sempre verso gli 
stessi paesi, ma per distribuirli tra i vari popoli (II 87). Il metodo 
consigliato da Tolomeo per quanto succede sulla terra è stato ela- 
borato e messo in pratica con risultati interessanti per le vicende 
storiche di alcuni paesi da A. Barbault, Astrologie Mondiale, Paris 


1979, PP. 109-37. 


6, 4-10. κατὰ... δωδεκατημόριον: l’autore dell’ Ersippo specifica ulte- 
riormente il luogo interessato all'evento preannunciato dall’eclissi; 
l'informazione è fornita dai pianeti che sorgono o culminano al mo- 
mento dell’eclissi e dalla latitudine e longitudine delle città. La terra 
viene divisa in sette fasce di latitudine di cui la prima inizia a 13° 
nord dall’equatore e l’ultima giunge a 48° nord, che definisce il li- 
mite della terra abitata; la prima fascia si estende per 8°, la seconda 
per 7°, la terza per 6°, ecc. Le sette fasce, definite κλίματα, corri- 
spondono ad altrettante parti dello zodiaco che comprendono 139; 
infatti gli archi di 90° delimitati dai punti cardinali vengono divisi 
per 7 (II 120). Il settore dello zodiaco in cui ha luogo l’eclissi indi- 
vidua il κλίμα terrestre che ne subirà le conseguenze; se un pianeta, 
ascendente o culminante, si trova ai primi gradi, al centro o agli 
ultimi gradi di questi settori di 13°, saranno interessate rispettiva- 
mente le città con latitudine minore, media o maggiore nello stesso 
Χλίμα. 


7» 4-26. τῶν... τριτημόριον: l'ora in cui l'eclissi comincia ad essere 
visibile e la durata del fenomeno variano col variare delle coordinate 
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geografiche terrestri; a causa delle differenze in longitudine una stes. 
sa eclissi non viene registrata alla stessa ora locale (cfr. Syn, I 4; 
Cleomede, Il 41), mentre le variazioni in latitudine determinano ore 
locali di durata diversa (cfr. la nota a I 16). Si costruirà un grafico 
(come per un tema natale) per il momento in cui l'eclissi comincia 
ad essere visibile ad una latitudine data (l'espressione τὸ ἔξαρμα τοῦ 
πόλου è impiegata come sinonimo di latitudine ο κλίμα: Gemino, VI 
24; ved. Szabò, Messungen, pp. 1-26). La durata dell'eclissi, calcolata 
in ore locali, verrà convertita in ore equinoziali (la rotazione della 
terra sul suo asse impiega 24 ore equinoziali: un'ora equinoziale 
corrisponde al transito di 15° dell'equatore (!/;, di 3609) sull'orizzon- 
te o su qualsiasi altro punto; un'ora equinoziale è formata di 15 
tempi equinoziali: un tempo equinoziale è il tempo di transito di 
un grado dell'equatore per un punto, ed equivale a '/,60 delle 24 ore: 
cfr. CC AG VII, p. 122). In Synt. II ο, Tolomeo insegna i calcoli 
per conoscere la durata oraria del giorno e della notte per qualsiasi 
data: occorre sommare i tempi di ascensione di tutti i gradi compresi 
fra la posizione del Sole e il grado ad esso diametralmente opposto, 
in senso orario per l'arco diurno e in senso antiorario per l'arco 
notturno. La quindicesima parte del totale sarà la durata oraria 
espressa in tempi equinoziali, mentre la dodicesima parte sarà l'ora 
locale. Con un sistema più semplice l'ora locale verrà ottenuta calco- 
lando il tempo di ascensione del grado su cui transita il Sole, all'equa- 
tore e alla latitudine considerata (per la durata notturna il computo 
sarà condotto sul grado diametralmente opposto al grado solare). 
Dalla differenza dei due tempi si calcolerà !/e, al quale vanno aggiunti 
o sottratti i 15 tempi di 1 h equinoziale se la posizione solare è ri- 
spettivamente nell'emiciclo boreale o in quello australe: in tal modo 
si ottiene l'ora locale espressa in tempi equinoziali (cfr. Procb. Can. 2). 
La versione araba di Doroteo coincide con Tolomeo sulla scadenza 
dell'evento (I 1,5). Una tradizione egiziana, probabilmente risalente 
a Nechepso e Petosiris (e non intesa da Bouché-Leclercq, p. 530 n. 3) 
si basava sull'ora locale in cui l'eclissi terminava: verificandosi alla 
terza ora, l'evento sarebbe scattato 3 mesi dopo l'eclissi, alla sesta 
6 mesi dopo e cosi via (Efestione, I 21,9). 

34-5. ὑπὸ... προηγήσεις: per la definizione di pianeta combusto 
(ύπαυγος, ὑπαυγής, ὑπὸ τὰς αὐγάς, συνοδικός, ἀφανῆς) ved. lo scolio 50 
a Paolo Alessandrino, 23: ὑπαυγός ἐστιν ἀστήρ, ὅταν ἐντὸς ie μοιρῶν 
ᾗ πρὸς τῷ ‘Halow εἰ δὲ τὴν ιε΄ παρέλθῃ, οὐκέτι λέγεται ὕπαυγος («un 
pianeta è combusto quando dista dal Sole non più di 159; oltre 15° 
non é piü combusto»). Un pianeta sotto i raggi del Sole perde i suoi 
poteri, perché ὁ ἥλιος καίων τοὺς ἀστέρας χείρων ἐστὶ κακοποιοῦ («il 
Sole, in stretta congiunzione con i pianeti, è peggio di un malefi- 
co»: Albumasar, de rev. nat., app. 3; cfr. Doroteo, I 6,6; Manetone, 
II(1) 408-9; Paolo Alessandrino, 14). Dalla posizione combusta si di- 
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stingue la fase ἔγκαρδιον (nel cuore del Sole o cazimi), a una distanza 
di ιό’: Retorio, 45, in CCAGI, pp. 145, 160; Albumasar, I 6; II τι 
e Sahl ben Bisr ben Habib, in CC AG V 3, p. 101. Retorio aggiunge 
che il termine, pur non essendo impiegato negli autori classici, è 
equivalente all'espressione di Tolomeo συνοδικὴ φάσις (cfr. Nonno, 
XXXVIII 391-2: καί μιν, ὅτε δρόμον ἴσον ἔχων ἰσόμοιρος ὁδεύει, Ἠε- 
Mov κραδίην ἐπεφήμισαν ἵδμονες ἄστρων «la posizione di un pianeta 
in transito sullo stesso grado del Sole fu definita dai conoscitori del 
cielo “cuore del Sole" »). Per προήγησις = moto retrogrado, ved. la 
nota a III 12,9. 


8, 9-29. λαμβάνεται... ἐκλείψεως: compare qui per la prima volta il 
concetto di «pianeta dominante»; ne verrà fatto largo uso nella 
Genetliaca. Tolomeo risolve qualsiasi indagine su di un tema natale 
(tale viene considerata anche una eclissi nel momento in cui essa ha 
luogo) individuando nel grafico il punto chiave della questione: esso 
viene determinato con l'aiuto della simbologia astrale e in base al- 
l'ubicazione dei corpi celesti nello zodiaco e rispetto al tema. Viene 
poi rintracciato il pianeta dominante che, vantando piü titoli di go- 
verno sul punto in questione, risulta essere particolarmente quali- 
ficato a controllare l'evento (che, non dimentichiamo, si svolge in 
casa sua). L'anonimo commentatore elenca i motivi preferenziali 
per i pianeti egualmente dignificati: andranno anteposti i pianeti 
nell'emisfero sopra l’orizzonte, i pianeti in movimento diretto e i 
pianeti orientali. Per una eclissi il punto nevralgico sarà naturalmente 
la posizione del luminare eclissato; va preso in esame anche l’angolo 
orientale rispetto all’eclissi. Il motivo della scelta dell’angolo orien- 
tale probabilmente risiede nel fatto che è il primo punto forte che 
incontra la zona dell’eclissi e vi si sovrappone col movimento diurno 
(la rotazione delle 24 ore). Ricordo che le espressioni ἑπόμενος e 
προηγούμενος, quando riferite a gradi dell'eclittica, indicano la dire- 
zione nel senso dei segni che seguono e che precedono, e sottinten- 
dono la successione cronologica dei segni: la prima allude al senso 
antiorario secondo il movimento proprio dei pianeti, da ovest a est, 
la seconda al senso orario secondo la rotazione diurna, da est a ovest. 
Tolomeo non si accontenta di un pianeta dominante: la sua analisi 
si orienta anche sulla ricerca di una stella fissa cosignificatrice, l’ul- 
tima transitata sull'angolo precedente il punto dell'eclissi, ossia l’an- 
golo più occidentale. Assistiamo qui ad una diversificazione: l’ana- 
lisi dell'angolo orientale per i pianeti, di quello occidentale per le 
stelle. La ragione della scelta diversa si può spiegare così: i 360° 
della rotazione ospitano numerose stelle fisse; sull’angolo occiden- 
tale si troverà sicuramente una stella, l’ultima stella in posizione 
forte sul cui meridiano è transitato il luminare che subisce l'oscura- 
mento e quindi l’ultima di cui ha ricevuto l'influenza. L'angolo orien- 
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tale invece non ospita necessariamente un pianeta, ma € zona di in- 
fluenza di uno di essi, Perciò lo studio dell'influenza dell'angolo 
occidentale presuppone il movimento diretto dei luminari, da ovest 
a est, mentre quello dell'angolo orientale prevede la successiva so. 
vrapposizione dei settori. In Sy. VIII 4 Tolomeo distingue ο tipi 
di aspetti apparenti delle stelle. Con aspetto reale (ἀληθινός) si intende 
l’allineamento preciso delle stelle col Sole rispetto all'orizzonte o αἱ 
meridiano, mentre l'aspetto apparente (φαινόμενος) deriva dall'esse- 
re o non essere visibile la stella (ἐπιτολή - κρύψις) per effetto della 
luce del Sole (cfr. Phas. 3). I 9 aspetti sono: 1) πρωινὸς ἀπηλιώτης: 
Sole e stella sono sull'orizzonte orientale, in aspetto reale con alli- 
neamento preciso, in aspetto apparente col Sole sotto l'orizzonte 
e la stella sopra e quindi visibile poco prima dell'alba; 2) πρωινὸν 
μεσουράνημα: il Sole è sull'orizzonte orientale e la stella transita sul 
meridiano del luogo, al M.C. o I.C.: in tal caso sarà visibile soltanto 
la culminazione al M.C.; 3) πρωινὸς λίψ: col Sole sull'orizzonte orien- 
tale e la stella su quello occidentale; l'aspetto sarà visibile solo poco 
prima dell'alba; 4) μεσημβρινὸς ἀπηλιώτης: il Sole culminante sul 
meridiano e la stella all'orizzonte orientale, visibile solo di notte, 
con la culminazione del Sole all’I.C.; 5) μεσημβρινὸν μεσουράνημα: 
entrambi transitano sul meridiano, ma la stella sarà visibile al M.C., 
col Sole all’I.C.; 6) μεσημβρινὸς λίψ: il Sole al meridiano e la stella 
all'orizzonte occidentale; anche in questo caso l'aspetto è visibile 
solo di notte; 7) ὀψινὸς ἀπηλιώτης con la stella all'orizzonte orientale 
e il Sole su quello occidentale, aspetto apparente solo dopo il tra- 
monto; 8) ὀψινὸν μεσουράνημα con la stella sul meridiano e il Sole 
sull'orizzonte occidentale, visibile come nel caso precedente; 9) ὀψι- 
νὸς λίφ: con entrambi sull'orizzonte occidentale; l'aspetto è visibile 
solo dopo il tramonto, ossia con allineamento non preciso. 

45-6. τὰς... κινῆσεις: che terremoti seguissero alle eclissi era cre- 
denza popolare: l'anonimo autore del de terrae motibus, pubblicato 
nell'edizione di Wachsmuth del de osfentis di Giovanni Lido, p. 173, 
affermando che i terremoti dipendono dalia presenza dei pianeti ma- 
lefici in zone zodiacali al momento dell’eclissi, fornisce un elenco 
degli effetti, che variano secondo il segno occupato da Saturno e 
da Marte (cfr. Lido, de ost. ο e 55-8; Anecdota Astrologica 7; Efe- 
stione, I 22,27; nonché Tolomeo, 7err. 1] 12). 

52-4. Αἰγόκερῳ... 'Υδροχόῳ: per il Capricorno segno marino: 
γαίης τε καὶ ὕδατος ἀμφίβιος θὴρ «animale anfibio, di terra e di acqua» 
(Manetone, IV 23). Retorio lo definisce ἔνυδρον διὰ τὸ οὐραῖον («ac- 
quatici a causa della coda»: CC AG I, p. 165). L'Acquario era 
considerato fluviale perché versa l'acqua a Eridano. 

67-71. ἔτι... βασιλεῦσιν: il collegamento dei segni equinoziali con 
la religione e il culto viene così spiegato da Bouché-Leclercq: l'Arie- 
te, simbolo della testa, guida la razza umana (compito della religio- 
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ne) e la Bilancia rappresenta la ricerca dell'autorità e dell'equilibrio 
(p. 353 n. 1). Per i segni solstiziali l'etimologia stessa di τροπιχός 
segnala i cambiamenti meteorologici e le rivoluzioni politiche; i segni 
fissi (o «solidi») minacciano la solidità degli edifici. I segni cardinali 
sono associati ai frutti della stagione che prende avvio dai segni 
corrispondenti. I collegamenti di Tolomeo sono quasi tutti dettati 
da associazioni spontanee: alcuni autori forniscono lunghi elenchi 
di effetti particolareggiati di eclissi di Sole e Luna segno per segno 
(Doroteo, I 1,6; Lido, de ost. 17-20; Efestione, I 21-2; Anecdota 
Astrologica 7; Teofilo di Edessa, in CC AG VIII 1, p. 267). L’opera 
di Nechepso e Petosiris, dividendo lo zodiaco in tre archi, collegava 
le eclissi che hanno luogo da /& a Y alle sventure dei re, da Ὁ a Q, 
alle sommosse e rivolte popolari, da MẸ a 7 ai luoghi sacri e pubblici 
(Efestione, I 21,34 = fr. 6 Riess; cfr. I 22,28). I trigoni dello zodia- 
co ritornano nella trattazione di Lido: una eclissi nel trigono di 
terra provoca scarsità di messi, perché la Vergine è σταχυηφόρος, il 
Toro ara la terra coltivabile e il Capricorno per primo gusta i pro- 
dotti della terra; una eclissi nel trigono d’aria, composto di segni 
a forma umana, scatenerà peste, fame e carestia, nel trigono di fuoco, 
o reale, naturalmente saranno minacciati i re, mentre nel trigono 
d’acqua e fecondo scoppieranno rivolte popolari, sommosse, guerre, 
con distruzione della fauna marina (de ost. 9; cfr. Anecdota Astrolo- 
gica 7). 

82-6. ἑσπέριοι... πλεῖον: i pianeti occidentali sono femminili (cfr. 
I 6,2); se si oppongono al Sole durante le eclissi, ne riducono gli 
effetti nefasti. I pianeti orientali sono maschili, e quindi contrastano 
la Luna; maschili durante le eclissi solari e femminili durante quelle 
lunari, agendo associati ai luminari, i pianeti intensificano gli effetti 
del fenomeno. 


9, 3-15. τέταρτον... ποιότητα: Tolomeo scienziato non può condivi- 
dere la credenza popolare che attribuisce alle eclissi eventi con con- 
seguenze inesorabilmente funeste (come Erzzippo I 45; II 81); trat- 
ta quindi il problema analizzando la natura e le peculiarità dei pia- 
neti e delle stelle fisse coinvolte nel fenomeno. Vengono natural- 
mente esclusi i luminari, responsabili e protagonisti dell’eclissi e già 
impegnati nello zodiaco ad assegnare domicili, posizioni, forza e 
caratteristiche (per l’autorità del Sole nello zodiaco cfr. i passi citati 
in apparato al testo; in proposito: F. E. Robbins, ad P. Mich. III 
149, p. 94). Viene allegato uno scrupoloso elenco, pianeta per pia- 
neta, degli esiti sulla stirpe umana, sull'atmosfera, piante, animali, 
acque: Saturno opera distruzioni col gelo, Marte con l'eccesso di 
caldo, mentre i temperati Giove e Venere sono benefici, prosperi e 
fecondi (cfr. Manetone, I(V) 139-45; Vettio Valente, I 1; Giuliano 
di Laodicea, in CC AG I, p. 134 sg.). Mercurio, sempre instabile 
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e mutevole, si allinea con i pianeti con cui forma aspetti. La simbo- 
logia tradizionale viene rispettata: Saturno è collegato a privazioni, 
stenti, restrizioni, alle malattie da raffreddamento, alle persone an- 
ziane; il bellicoso Marte a guerre, rivolte, schiavitù, febbri, morti 
violente, insidie; Giove il gran benefico, è associato alla pace, all’e- 
quilibrio, alla serenità, ai re e al benessere; Venere al piacere, amore, 
fecondità, proprietà e protezione; Mercurio all’intelligenza, alla per- 
spicacia, al commercio, ai furti e alla religione, all'economia pub- 
blica, alle istituzioni statali. Per la tradizione egiziana antica in pro- 
posito: cfr. i frammenti di Nechepso e Petosiris riportati da Efe- 
stione, I 23,8 sg. 

40-1. ἀφ᾽... συγκρίνεται: serpenti, insetti, rane e altri animali, se- 
condo una convinzione diffusa, venivano generati dalla terra e dal 
fango: ved. Thorndike, pp. 325, 491. 

121. ἐναλλαιώσεις: con ἐναλλαίωσις, ἐναλλαγή, μεταλλαγή, ἐναλλάξ 
si intende la mutua recezione, ossia la posizione di due pianeti ospi- 
tati uno nel domicilio dell'altro (ved. III 13,17; IV 4,6; 5,6; Doro- 
teo, V 25,24; Manetone, IV 181,189,202,250; VI(III) 242,368,467, 
504,670; I(V) 302; Vettio Valente, II τό; III 1; Firmico, II 29,19). 
Secondo Manetone, la figura ha luogo anche quando il Sole e la 
Luna transitano in segni di sesso loro opposto (IV 415-6). 

125-30. ἀπείρου... ἐπινοία: rifiutandosi come sempre di elencare 
tutte le combinazioni possibili fra segni e pianeti, Tolomeo ne lascia 
il compito alla competente perspicacia e all'abilità dello studioso 
(cfr. III 2,5; IV 4,11; 8,2; 10,23). Anche Vettio Valente, che pure 
esamina le combinazioni in coppia e in triade, ritiene inutile una lista 
completa, anche perché era possibile rifarsi ad antichi manuali an- 
cora in circolazione (I 22). 

135. χαθυπερτερούμενοι: la καθυπερτέρησις è l'aspetto che un pia- 
neta subisce da un altro pianeta che lo precede nel movimento diur- 
no: ved. la chiara definizione di Porfirio (24): ἀκτινοβολεῖ δὲ ἀστὴρ 
ὁ προηγούμενος τὸν ἑπόμενον κατὰ σχῆμα, οἷον ὁ ἐν Κριῷ ἀκτινοβολεῖ 
τὸν ἐν Αἰγοκέρωτι τετράγωνον καὶ τὸν ἐν Τοξότῃ τρίγωνον, ὁ δὲ ἑπόμενος 
τὸν προηγούμενον ἐφορᾷ μὲν καὶ καθυπερτερεῖ φερόμενος ἐπ᾽ αὐτόν, οὐχ 
ἀκτινοβολεῖ δέ. πάσης γὰρ αὐγῆς ἡ μὲν ὄψις εἰς τὸ ἔμπροσθεν φέρεται, ἡ 
δὲ ἀκτὶς εἰς τοὐπίσω («l'aktinobolia è l'aspetto lanciato dal pianeta che 
precede verso quello che segue, come un quadrato dall'Ariete sul Ca- 
pricorno o un trigono sul Sagittario. La 4afhyperteresis è operata dal 
pianeta che segue verso quello che precede. In ogni aspetto plane- 
tario |ὄψις è rivolta in avanti e l’&xtig indietro»). Sinonimi di xa- 
θυπερτέρησις sono ἐπιδεκάτεια ed ἐπιθεωρία. ΙΤ. ἀχτινοβολία è consi- 
derata malefica (Trasillo la definisce ἀναίρεσις: «mortale»), a dif- 
ferenza della χαθυπερτέρτσις, ritenuta una posizione intrinsecamente 
forte, benefica o nefasta, secondo le caratteristiche del pianeta sovra- 
stante (Porfirio, 20-1; Efestione, I 16,1-3; cfr. Vettio Valente, II 30; 
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Manetone, VI(III) 279,651; Retorio, 20-1,26, in CC AG I, pp. 155, 
157; VIII, 3, pp. 106, 114; Trasillo, ἐύ., p. 101). Porfirio e Retorio 
ricordano un secondo tipo di καθυπερτέρεσις, da parte di un pianeta 
in X casa (αἱ Μ.Ο.) su un altro ascendente (cfr. CC AG VIII 3, 
p. 106). 

147-53. φωσφοροῦντας... φώτων: nel passo φωσφοροῦντες denota i 
luoghi che ospitano i luminari, mentre comunemente il termine indica 
i luminari stessi: Vettio Valente, VII 5; Manetone, I(V) 65; scolio 
100 a Paolo Alessandrino, 36. Risentiranno degli effetti dell'eclissi 
soprattutto gli uomini i cui temi natali presentano rilevanti sovrap- 
posizioni con i nodi lunari, ossia con i punti dello zodiaco che 
ospitano l'eclissi. Cfr. Efestione, III 1,3: βλάπτει δὲ xal ἡ Σελήνη 
ἐκλείπουσα, xal μάλιστα ἐν τῷ γενεθλίῳ ζῳδίῳ 7 τοῖς τούτου τριγώνοις 
«l'eclissi di Luna è nociva soprattutto quando coincide col segno 
solare di nascita o coi segni con esso in trigono» (cfr. Doroteo, V 
5,2 = fr. 65a Stegemann). 


10, 3-10. τηρητέον... ‘Epuod: per la previsione si consiglia l'esame 
del colore che assumono i luminari e di eventuali aloni e fasce lumi- 
nose durante le eclissi. Il termine ῥάβδος (= bastone, linea) proba- 
bilmente denota raggi o fasce luminose (Aristotele, Meteorologica 111 
2,3722; 6,377a; ved. Bouché-Leclercq, p. 355). Tolomeo, limitandosi 
a mettere in rapporto colori e pianeti, rinvia alle pagine precedenti. 
L’antica prolissa tradizione egiziana non aveva perduto l’occasione 
per creare una ricca casistica di combinazioni fra colori, Sole, Luna, 
segni zodiacali e fenomeni celesti: il nero indicava morte di capi di 
Stato, rivoluzioni e carestie, il rosso danni al territorio nazionale, 
il grigio epidemie per gli animali, il viola guerre e fame, l’oro epi- 
demie e morte (Efestione, I 21,2.7-36; 22,3-30; Riess, frr. 6,7; Anec- 
dota Astrologica 7; Lido, de ost. 9 sg.; ved. Pingree, School, pp. 195-6). 

16. κομητῶν: Aristotele cita l'opinione di Anassagora e Demo- 
crito sull’origine delle comete, frutto della congiunzione di due pia- 
neti troppo vicini che sembrano toccarsi. Secondo altre ipotesi le 
comete prendono forma in seguito ad uno scontro di nubi (Meteo- 
rologica I 6, 342b). Per Achille Tazio esse si muovono nell’atmosfera 
e non nel cielo. Possediamo classificazioni antiche (Achille Tazio, 
34) delle comete in base alla loro forma: quando la coda è inclinata 
in basso o in alto sono rispettivamente χομῆται e λαμπάδες, δοκίδες 
con la coda orizzontale, ἴριδες di colore violetto, ἅλως a forma di 
alone intorno al Sole, ῥυμοί e ῥύαχες quando sembrano un prolunga- 
mento della luce delle stelle (cfr. Lido, de ost. 10 sg.; Efestione, I 
24,5-12; Manilio, I 809-925; in proposito: Gilbert, p. 598 sg.; 
Bouché-Leclercq, p. 357 sg.). Sulla convinzione che le comete prean- 
nunciassero avvenimenti importanti: Ermete Trismegisto, fr. 6,16; 
Porfirio, in Proclo, ad Timaeum 34a; Ermippo I 49; II 9o. 
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I1, I. νεομηνίας: il capitolo imposta la questione dell'inizio dell’an- 
no, già affrontata in I 10 a proposito del punto iniziale dello zodiaco. 
L'inizio dell'anno civile veniva fissato dai popoli antichi diversa- 
mente: Teodoro di Gaza ricorda che ad Atene l'anno prendeva avvio 
col mese di Ecatombeone al solstizio d'estate, a Roma col solstizio 
invernale (ma piü anticamente con l'equinozio di primavera), in 
Asia con l'equinozio d'autunno e in Arabia con l'equinozio di pri- 
mavera (de mensibus V 14). Per la scelta di uno dei quattro punti 
Tolomeo allega motivi preferenziali basati sulle variazioni nella 
durata del giorno e della notte, sulla presenza di alcuni elementi 
(quali caldo, umido,...) e sulla mancanza di altri, sulla raccolta o 
sulla semina delle messi (cfr. Teofilo di Edessa, in CC AG I, p. 
130). In Synt. III 1, il problema è affrontato con l'esame di dati 
astronomici. 

8. ἀποκαταστάσεως: con il termine Tolomeo intende il ritorno di 
un pianeta su di un punto, dopo che ha percorso l'intera sua orbita 
e, nel caso specifico, il ritorno del Sole su di un grado dello zodiaco, 
dopo che è transitato per tutta l'eclittica. Più propriamente il ter- 
mine indica il ritorno di un pianeta su di un punto con la stessa 
longitudine, ma anche con medesima declinazione, come informa 
Lido (de mensibus III 16). Per νουμηνία cfr. Gemino, VII τι: ἐν f 
μὲν γὰρ ἡμέρα νέα ἡ σελήνη φαίνεται, χατὰ συναλοιφην νουμηνία προσ- 
ηγορεύθη («il giorno in cui appare la Luna nuova fu chiamato vov- 
μηνία »). 


12, 10-65. τὸ... ὑδατώδη: per catalogare gli effetti atmosferici e me- 
teorologici dei segni zodiacali, Tolomeo divide i segni in tre parti - 
precedente, centrale, seguente - nel senso della longitudine. Il settore 
precedente di un segno è l'arco di 10° dell'eclittica (19-109) che per 
primo sorge sull'orizzonte, il seguente (209-309) é l'ultimo. Tolomeo 
utilizza per una pratica suddivisione quel sistema di decani egiziani 
da lui rifiutato come teoria. Efestione Tebano, che riprende il capi- 
tolo di Tolomeo, parla apertamente di decani (I 1; cfr. Vettio Va- 
lente, I 2; per altri testi: C. Bezold- F. Boll, Reflexe astrologischer Keil- 
inschriften bei griechischen Schriftstellern, « Sitzungsberichte Heidelber- 
ger Akademie Wissenschaften, Philosophische-historische Klasse» 
VII 1911). La scomposizione dei segni permette di spaziare nella 
collocazione dei fenomeni meteorologici: piogge, venti, tuoni, ful- 
mini, neve, nebbia. In linea di massima le zone centrali dei segni 
sono considerate temperate, alle fasce settentrionali per lo piü sono 
attribuiti i venti e alle zone meridionali l'umidità; i terremoti sono 
collocati nei segni primaverili, l'aria soffocante e pestilenziale viene 
collocata nei segni che risentono della signoria di Marte, mentre l'in- 
stabilità là dove domina Mercurio. Il paragrafo sul Toro mostra 
eccezionali somiglianze con Galeno, de decubitu 4 (su cui S. Wein- 
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stock, The Author of Ps.-Galen’s Prognostica de decubitu, «Classical 
Quarterly», XLII 1948, pp. 41-3). 


13, 4-17. pia... κινητικοί: il capitolo costituisce un bizzarro ed inte- 
ressante impiego dell’astrologia per la previsione meteorologica di 
un mese o di una intera stagione. Si drizza un oroscopo per l’ora 
precisa del plenilunio o del novilunio che ha avuto luogo in prossi- 
mità di uno dei punti dell’equinozio o del solstizio; la posizione e 
la natura dei pianeti signori dei segni che ospitano la Luna e l’an- 
golo seguente (ossia a lei orientale) determineranno il tipo di con- 
dizione atmosferica. Il metodo di Tolomeo è seguito da Palco 
(CCAG VIII 1, p. 261; per l'identificazione di Palco con Elio 
Eleuterio: Pingree, School, pp. 203-4). I quadranti di cui si parla sono 
la quarta parte dello zodiaco o dell’anno, ossia i trimestri, e sono 
delimitati da solstizi ed equinozi. A proposito della lezione dei codici 
πρό (r. 6), è difficile credere che Tolomeo indichi i noviluni e i ple- 
niluni che precedono i punti cardinali, quando in II 11,5 consiglia 
l'esame delle Lune nuove e piene che hanno avuto luogo ἔγγιστα 
αὐτῶν («molto vicino ad essi»; cfr. II 13,3); parrebbe necessaria la 
correzione τὰς προγινοµένας ἔγγιστα τῶν: «che hanno avuto luogo in 
prossimità dei punti». Ashmand tenta comunque di difendere, ma 
con deboli argomenti, la lezione manoscritta (pp. 66-7). Suscita pure 
perplessità la lezione dei codici μοῖραν (r. 8), perché il grado della 
Luna è uguale a tutte le latitudini: la variabile sarà costituita dall’ora: 
cfr. infatti un passo di Cleomede (II 41) a proposito delle eclissi: τῶν 
ἐκλείψεων, κατὰ ταὐτὸν μὲν παρὰ πᾶσιν ἐκλειπόντων οὐ μὴν τῆς αὐτῆς 
ὥρας εὑρισκομένης («anche se le eclissi sono visibili contemporanea- 
mente in tutti i luoghi, non vengono registrate alla stessa ora»). 
Per la correzione da me proposta: S. Feraboli, La traduzione italiana 
delle previsioni astrologiche di Tolomeo, «Quaderni Urbinati Cultura 
Classica» XII 1982, pp. 165-72. 

18. μηνιαία: per mese gli antichi intendevano il tempo intercorso 
da un novilunio al successivo o da un plenilunio a quello successivo 
(Gemino, VIII 1 e cfr. Platone, Tim. 39c; Lido, de mensibus III 2). 
Cleomede (II 112) ci informa che il termine μήν aveva più significati: 
la Luna quando è σιγµοειδής («a forma di falce»), la condizione 
atmosferica (κατάστηµα ἀέρος) compresa fra due Lune nuove, il tem- 
po che intercorre fra due Lune nuove ed infine il periodo di 30 gior- 
ni. Che la Luna nuova determinasse le condizioni atmosferiche del 
mese era credenza comune (cfr. Arato, 778-82; Teofrasto, de sign. 8; 
Vettio Valente, II 35). 

25. ἀμφοτέρων... τόπων: sono i luoghi che ospitano la Luna pie- 
na o la Luna nuova e l’angolo. 

29. προσνένευχε: con πρόσνευσις della Luna si intende la sua po- 
sizione rispetto allo zodiaco, ossia declinazione e longitudine (Synt. 
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VI 13; cfr. Vettio Valente, V 8; Gundel, Hermes, p. 318 sg.). Per 
le indicazioni meteorologiche che essa fornisce ved. il passo di Ge- 
mino già citato a proposito dell'orientamento dei trigoni (II 8-10). 


14, 2-4. χρήσιμοι... παρατηρήσεις: per le indicazioni ricavabili dalle 
nuvole, dagli aloni e dalla visibilità del Sole, della Luna e degli 
arcobaleni cfr. il dotto trattato de signis di Teofrasto (10 sg.) e il de 
ostentis di Giovanni Lido (9b sg.), nonché Arato, 783 sg., 815 sg.; 
Ermippo ll 90 sg., 176 sg.; CC AG IX 2, p. 174 sg. Sulla meteoro- 
logia antica: Gilbert, p. 598 sg. 

13. παρήλια: sembrano essere le nubi somiglianti al Sole, sia per 
il colore che per la forma circolare (Aristotele, Meteorologica III 2, 
372a; 6,377ab e CC AG IX 2, p. 177). 

$2. αὐχμοὺς: sulla convinzione che le comete provocassero venti 
e siccità: Teofrasto, de signis 34, e Ermippo II 9o. Aristotele ne spiega 
il motivo: le comete si formano quando l’aria è già molto secca; la 
poca umidità viene tutta dissolta e assorbita, perció non puó con- 
densarsi in acqua (Meteorologica I 7,344b). 


Libro terzo 


I, 15-32. ἀρχὰς... διαιρέσεις: con il III libro, con la Genetliaca, To- 
lomeo si introduce nel sacrario dell'astrologia e affronta la tematica 
del destino dell'individuo, delle predisposizioni e delle attitudini che 
gli derivano dal suo essere nato a una data ora e in un dato luogo. 
Dopo aver chiarito che il destino dei singoli è assorbito nel contesto 
più ampio del destino di una comunità, di una regione e di uno 
stato, Tolomeo precisa la differenza sostanziale fra le previsioni di 
Astrologia Mondiale e quelle di Astrologia Genetliaca: per le prime 
l'astrologo, non conoscendo il dato primario, ossia il momento na- 
tale, è costretto a procedere a ritroso, individuando i punti nevralgici 
dell'eclittica (per una località data) col presupposto -- corroborato 
dall'esperienza — di una corrispondenza tra fenomeni terrestri e ce- 
lesti. Tra i segni distintivi che appaiono in cielo Tolomeo elenca, 
con le eclissi, i transiti significativi dei pianeti, con cui egli intende, 
io credo, le grandi congiunzioni che scandiscono i cicli planetari. 
Lo studio della Genetliaca invece è privilegiato rispetto all’ Astro- 
logia Mondiale in quanto fruisce del dato natale. Lo studioso può 
erigere un oroscopo preciso, al quale applicare sistematicamente il 
metodo astrologico, sia per l’analisi caratteriale che per la previsione. 
Dal proemio del terzo libro emerge maestosa, ma forse non pri- 
va di punte polemiche, la scientificità dell’impostazione di Tolo- 
meo: rifiutando il tema natale del mondo, cardine di un metodo di 
astrologi mestieranti, da lui non condiviso perché arbitrario, Tolo- 
meo imbocca, in nome del rigore della ricerca, una strada più dif- 
ficile: dagli effetti risalire alla causa. Gli eventi mondiali (noti come 
dati di fatto) rappresentano una reazione terrestre a una causa ce- 
leste. Con lo studio degli eventi e delle corrispondenti posizioni 
planetarie Tolomeo tenta di risalire al meccanismo che li regola. Lo 
scrupolo dello scienziato risulta anche nelle analisi individuali: non 
soddisfatto dei semplici dati natali, Tolomeo cerca ulteriori verifiche 
e conferme osservando anche i rapporti con il cielo natale delle 
posizioni planetarie successive alla nascita: i transiti, i ritorni dei 
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pianeti e le rivoluzioni solari, ossia le configurazioni celesti regi- 
strate col ritorno del Sole sulla esatta posizione natale. Sulle rivolu- 
zioni solari ved. tra gli antichi il trattato di Albumasar, de revolutio- 
nibus nativitatum (c cfr. Doroteo, IV 1,4 sg.) e tra i moderni A. 
Volguine, La technique des Révolutions solaires, Paris 1972. Per le età 
della vita (rr. 31-2) ved. Tezr. IV το: il tempo di vita viene suddivi- 
so in periodi, che corrispondono a tempi di particolare influenza dei 
corpi celesti. 


2, 9-34. ἅπαξ... ποιητικῷ: non diversamente da oggi, i detrattori del- 
l’astrologia obiettavano: anche accettando per pura ipotesi che il 
cielo impronti di sé la vita umana, l'influenza celeste dovrebbe scat- 
tare nel momento della nascita vera e propria, ossia nel concepi- 
mento, quando ha inizio la formazione del feto. Essendo impossi- 
bile conoscere l'attimo del concepimento, perché ne ignoriamo i 
precisi tempi fisiologici, l'astrologia — essi concludevano - é una 
scienza illusoria (Sesto Empirico, V 55 e Ippolito, IV 3). Nono- 
stante tutto, però, gli astrologi pretendevano di poter fornire pro- 
cedimenti infallibili per l'oroscopo del concepimento, postulando 
simmetrie e corrispondenze fra i due tempi: la posizione della Luna 
natale corrisponde con l'Ascendente del concepimento, l'Ascenden- 
te natale coincide con la Luna del concepimento, il Sole del conce- 
pimento è collocato in quadrato sinistro col Sole natale. E allega- 
vano complicatissimi e incontrollabili calcoli a garanzia della preci- 
sione del metodo. Efestione (II 1,1 sg.) espone il metodo egiziano 
e quello di Antioco, con diversi esiti per le nascite al 79, 89 e 9° 
mese di gravidanza (cfr. III 10,5; Vettio Valente, I 23-4; III 13; VI 
9; Porfirio, 37-8; Ps. Tolomeo, Carpos 51; Censorino, 11; Proclo, in 
Pitra, p. 174; Retorio, in CC AG II, p. 186; sb. VIII 3, p. 116; Elio- 
doro, 37: ved. Bouché-Leclercq, p. 373 sg.; Bidez-Cumont II, p. 162 
sg.). Tolomeo aggira l'ostacolo destramente: se é vero che il seme ri- 
ceve un'impronta astrale alla sua formazione, é altrettanto vero che le 
sue evoluzioni durante il periodo di gestazione non ne alterano la 
primordiale natura, perché seguono lo schema fissato al concepimen- 
to; essendo sconosciuto il momento preciso dell'origine del seme, 
a Tolomeo non resta che considerare l'atto della nascita, che è pure 
inizio di vita, anche se posteriore e subordinato al primo. La stessa 
influenza astrale si esercita sul seme, sull'embrione e sul feto, e ma- 
dre natura dà impulso al parto solo quando le configurazioni celesti 
sono armoniche e adatte alla costituzione del feto stesso e quindi 
simili (o almeno analoghe) a quelle che avevano preceduto il con- 
cepimento. I meccanismi ripetitivi rilevati da Tolomeo trovano una 
conferma negli esami statistici moderni delle nascite ed hanno con- 
dotto al concetto di eredità astrale: M. Gauquelin, L’ Astrologie 
deyant la science, Paris 1965, p. 159; L' Hérédité planétaire, Paris 1966, 
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p. 87 5β.; Le Dossier des influences cosmiques, Paris 1973, p. 145 Sg.; 
Confirmation de l'effet planétaire en hérédité, « Laboratoire d'étude des 
rélations entre rythmes cosmiques et psychophysiologiques» 1977. 
L'astrologo dell’ Erzzppo è ancora legato ad una impostazione pla- 
tonica che nega vita all'embrione, se non in potenza (II 145 sg.; cfr. 
Platone, Tim. 91d; Aristotele, de απ. I 2,404b). Il termine καταρχή 
denota in Tolomeo la nascita dell'uomo, contrapposto a ἀρχή: na- 
scita del seme, mentre il vocabolo copre diversi significati: Albu- 
masar sottolinea la differenza tra le condizioni astrali κατὰ καταρχήν 
e κατὰ πάροδον, posizioni radicali e di rivoluzione, ossia natali e di 
transito (de rev. nat. I 3). xatapy è anche il procedimento che 
consente di prevedere l’esito di qualsiasi iniziativa, tracciando un 
oroscopo secondo le norme dell’ Astrologia Oraria (è trattato nel V 
libro di Doroteo e nel III di Efestione). 

37-44. τὸν... δυσδιέξοδον: ancora una volta Tolomeo prende le 
distanze dai manuali astrologici che sciorinano una infinita casistica 
di combinazioni possibili fra segni, pianeti, posizioni e aspetti e pre- 
tendono di ricavare da ognuna di esse significati incontrovertibili. 
Tolomeo è convinto che un sistema troppo analitico, insistendo su 
particolari oltremodo minuziosi, perde di vista il quadro d’insieme e 
l’obiettivo principale: ved. la nota a II 9,20. Anche Sesto Empirico 
(V 42) criticava i Caldei (con cui intende astrologi di ogni tempo 
e paese) per il loro accozzo combinatorio, definito κατὰ συνδρομήν 
e κατὰ σύγκρασιν πλειόνων: ἐὰν ὅδε μὲν ὡροσκοπῇ ὅδε δὲ μεσουρανῇ 
ὄδε δὲ ἀντιμεσουρανῇ οἱ δὲ ἄλλοι οὕτως ἔχωσι, συµβήσεται τάδε («se un 
pianeta è sull’ Ascendente, un altro αἱ M.C., un altro ancora all'I.C., 
e gli altri sono in date posizioni, si verificheranno determinati esiti»). 


3, 2-42. ἐπειδὴ... διαστησόµεθα: nell Astrologia Genetli&ca l’opera- 
zione di primaria importanza e la determinazione dell'Ascendente, 
ossia, secondo il termine antico, dell'Oroscopo, che significa indica- 
tore dell'ora. Determinare inequivocabilmente il punto di interse- 
zione dello zodiaco con l'orizzonte orientale di un tema natale ri- 
chiedeva la conoscenza dell'ora esatta con una precisione che gli 
strumenti solari antichi non erano in grado di garantire. Siamo in- 
formati che in Mesopotamia uno studioso si appostava su di una 
altura attendendo il segnale da un altro che, presso una partoriente, 
comunicava il momento della nascita. Cosi le stelle e l'Ascendente 
erano individuati di notte con una certa approssimazione, mentre di 
giorno ci si regolava con il movimento del Sole. Già nell'antichità, 
tale procedura fu criticata, sia perché non teneva in considerazione 
numerose variabili, quali la velocità del suono, la prontezza di ri- 
flessi delle persone, sia per l'impossibilità di calcolare esattamente 
l'angolo fra l'orizzonte ed una stella (Sesto Empirico, V 27.52 sg.,66 
sg. e Ippolito, IV 4). Inoltre, era un po' faticoso per ogni parto darsi 
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tanto da fare per rilevare la posizione delle stelle. Aneddotica a parte, 
il problema è duplice: precisare l'ora esatta e il corrispondente gra. 
do ascendente dello zodiaco alla latitudine considerata. L’inclina- 
zione dell'eclittica rispetto all'equatore e le variazioni di latitudine 
sulla superficie terrestre spinsero alla redazione di tavole di ἀναφοραί, 
che stabilivano i tempi di ascensione (tempi impiegati da archi del- 
l’eclittica per sorgere, ossia i tempi di transito sull’orizzonte orien- 
tale) in rapporto alle diverse latitudini dei luoghi considerati. Le ta- 
vole però non erano unificate, seguendo ciascuna un proprio criterio 
(ved. Porfirio, 41 e il relativo scolio di Demofilo; Paolo Alessandri- 
no, prooem., ved. K. Manitius, Des Hypsikles ἀναφορικός nach Über- 
lieferung und Inhalt kritisch behandelt, Dresden 1888; Bouché-Leclercq, 
p. 262 sg; Honigmann, p. 42). Alle proprie tavole (Synt. II 8 e 
Proch. Can. 3) si appoggia Tolomeo per la precisazione dell’ Ascen- 
dente; conoscere il segno sull’orizzonte orientale con l’aiuto delle 
tavole è cosa semplice; la difficoltà sorge nella precisazione del grado 
che, ripetiamo, dipende dall’esattezza dell’ora, che gli strumenti an- 
tichi non potevano individuare: gli orologi ad acqua o clessidre per 
le sia pur minime irregolarità nel flusso dell’acqua dovute alle con- 
dizioni meteorologiche, alla pressione diversa e all’aria; i quadranti 
solari per il difficile allineamento degli gnomoni con la linea meri- 
diana e per i frequenti slittamenti (cfr. Sesto Empirico, V 75). To- 
lomeo si è ingegnato perciò a costruire un sistema di rettifica del- 
l'Ascendente basato su seducenti postulati: il parto si completa in 
un certo arco di tempo che astrologicamente corrisponde all’intero 
segno ascendente, ma soltanto in un preciso momento riceve un’im- 
pronta determinante e risolutiva; essa gli viene conferita dal corpo 
celeste dominante e quindi più dignificato nel contesto delle posizio- 
ni cosmiche (cfr. le rigorose norme per la scelta del pianeta signore 
della genitura in Vettio Valente, III 1,3; Porfirio, 30; Paolo Alessan- 
drino, 36). Tale pianeta naturalmente controllerà anche la congiun- 
zione od opposizione del Sole e della Luna (i luminari signori di vita), 
che ha preceduto la nascita. Essendo questo pianeta dominante fino 
alla congiunzione od opposizione seguente, vale a dire per circa 
mezzo mese, ad esso va attribuito il ruolo principe e il rapporto più 
stretto con l’Ascendente. Tolomeo affida quindi all’ Ascendente il 
medesimo grado che il pianeta occupa nel segno che lo ospita. È 
degno di rilievo che nel suo Manuel d’astrologie sphérique et judiciaire 
(Paris 1897), Fomalhaut, molto critico sui sistemi moderni di retti- 
fica dell’ Ascendente, accoglie l'impostazione di Tolomeo che, fra 
tutte, fornisce i risultati meno negativi. Efestione Tebano raccoman- 
da il sistema di Tolomeo per la sua accuratezza e per l'autorevolezza 
scientifica dell’autore; tuttavia egli vi accosta altri sistemi in solu- 
zione alternativa, benché i loro esiti siano integralmente differen- 
ti (su di essi: S. Feraboli, Sulla μοῖρα ὡροσκοποῦσα (Heph. Teb. II 2), 
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«Quaderni Urbinati Cultura Classica» VIII 1981, pp. 157-60). Paolo 
Alessandrino ricorda altri sistemi di rettifica che sono variazioni sul 
tema di Tolomeo: il grado del segno ascendente corrisponde al 
grado occupato dal Sole per una nascita diurna o dalla Luna per 
una nascita notturna, oppure il grado occupato dal pianeta signore 
dei territori che ospitano la Luna, o il plenilunio, o il novilunio 
precedente la nascita, o anche corrisponde al grado del pianeta si- 
gnore del punto dello zodiaco in cui cade il δωδεκατημόριον del 
novilunio o plenilunio precedente la nascita (33; cfr. Vettio Valente, 
I 4; Eliodoro, 35 e la nota a I 22). 


4, 26-31. καὶ... θεωρίας: Tolomeo accetta soltanto l'indagine astro- 
logica che ricava la previsione dalle relazioni fra pianeti e segni in 
un tema natale, dalle posizioni dei corpi celesti rispetto agli assi 
primari del grafico e dalle distanze angolari dei pianeti; egli lega 
l'astrologia a una serie di corrispondenze geometriche e alle conse- 
guenti deduzioni logiche. Esplicitamente respinge la dottrina dei 
κλῆροι («punti») e dei δωδεκατηµόρια (ved. nota a I 22) che trasferi- 
scono le zone di influenza da un punto all'altro dello zodiaco se- 
condo calcoli aritmetici precisi ma con presupposti arbitrari. E ri- 
fiuta anche tutte le tecniche cosiddette di derivazione secondaria, 
come quella delle case derivate (che parrebbe presente in Doroteo, 
I 12,13; 27,19; II 15,16 sg. e Vettio Valente, IX 2). 

33-9. χρῇ... τρόπους: Tolomeo individua l'elemento oroscopico 
attinente il problema che viene indagato (es. il M.C. per l'attività 
professionale, il Sole per la figura paterna, ecc.); il pianeta privile- 
giato rispetto al punto in questione sarà il pianeta dominante, la cui 
posizione stabilirà la qualità e l'importanza, l'intensità e il tempo del- 
l'evento prodotto (secondo le regole già enunciate a I 24). 


$» 2-7. 6... μητρικῷ: gli astrologi antichi concordano tutti nella sim- 
bologia Sole — padre e Luna — madre:ved. Filone Alessandrino, de 
somniis 173: 6 ἥλιος κατὰ τοὺς τῆς ἀλληγορίας κανόνας ἐξομοιοῦται τῷ 
πατρί, «secondo gli schemi allegorici il Sole rappresenta il padre» 
(cfr. i passi citati in apparato al testo). Anche le trattazioni astrolo- 
giche sulla problematica dei genitori non presentano divergenze so- 
stanziali. L'anonimo di CC AG VIII 3, p. 128 ricorda che in propo- 
sito persino Doroteo e Tolomeo concordano (cfr. ib. VIII 4, p. 218). 

1I. δορυφορίας: gli astrologi antichi menzionano tre tipi di δο- 
pupopla o scorta di elementi celesti satelliti: 1) quando due pianeti 
sono entrambi nel proprio domicilio o esaltazione; il pianeta ango- 
lare ha per scorta l’altro pianeta (es. Giove in Sagittario e Sole in 
Leone; Marte in Scorpione e Luna in Cancro); 2) quando il Sole o 
la Luna, transitando sull’Ascendente o al M.C., anche in domicilio 
altrui, ricevono aspetti precisi, il Sole da pianeti diurni e la Luna 
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da pianeti notturni. Viene aggiunta la condizione che il Sole deve 
precedere (nel movimento diurno) la propria scorta, mentre la Luna 
ne deve essere preceduta; 3) quando qualsiasi pianeta, sull'Ascen. 
dente o al M.C., è accompagnato (preceduto o seguito) da pianeti 
diurni per una nascita di giorno e da pianeti notturni per una nascita 
di notte. Esistono tuttavia restrizioni per i luminari: il Sole avrà la 
scorta soltanto di un pianeta che lo precede nel movimento diurno, 
la Luna di un pianeta che segue, ma entro 7° (Porfirio, 29; Efestione, 
I 17; Retorio, 23, in CC AGI, p.156; iP. VIII 3, p. 115: ved. Bouché- 
Leclercq, p. 252). Paolo Alessandrino (14) amplia considerevolmen- 
te l'arco: per il Sole fino a 1209, per la Luna entro il segno contiguo. 
Ma δορυφορία può anche essere definito semplicemente un accumulo 
di pianeti intorno ad un altro (Sesto Empirico, V 38; Ippolito, IV 1). 
Pare che Tolomeo si riferisca proprio a quest’ultimo caso, ma con 
la restrizione che i pianeti di scorta siano della stessa condizione, e 
precedano o seguano la Luna. περιεχόμενα: 1 teorici distinguono 
fra περίσχεσις e ἐμπερίσχεσις: la prima riflette la condizione di un 
pianeta bloccato da un altro: ad esempio una configurazione con la 
Luna in Vergine e Marte in Ariete: la Luna è paralizzata dal raggio 
di Marte che arriva in opposizione sulla Bilancia e in trigono sul 
Leone. La ἐμπερίσχεσις si verifica quando due pianeti lanciano 
aspetti precisi su di un altro, rispettivamente sui gradi che lo prece- 
dono e lo seguono, a una distanza inferiore a 79, e nessun altro 
pianeta infrange il blocco con un proprio aspetto (Porfirio, 14-5; 
Efestione, I 15,3; Retorio, 41, in CC AG I, p. 159; VIII 3, p. 114; 
cfr. Manetone, I(V) 250,256; V(VI) 197-8). Tolomeo parla anche di 
xevodpopia (τ. 20) con cui intende una mancanza di scorta per entram- 
bi i luminari, mentre usualmente il termine indica una posizione 
isolata della Luna, lontana almeno 30° da congiunzioni o aspetti con 
altri pianeti; la configurazione pare nefasta (Porfirio, 23; Retorio, 
39, in CCAG I, p. 159; VIII 3, pp. 107, 110, 114; cfr. Manetone, 
II(I) 486-8 e CC AG V 3, p. 99). 

33-58. περὶ... ὀχλήσεως: nell'indagine sui genitori vengono pro- 
spettate le regole astrologiche valide per qualsiasi analisi; Saturno 
e Marte sono i grandi malefici, il primo nocivo soprattutto al Sole 
e il secondo alla Luna; Venere e Giove proteggono le posizioni mi- 
nacciate. Nei trattati astrologici esiste una fiorita casistica di danni, 
incidenti, malattie, situazioni mortali che coinvolgono i genitori pro- 
vocate da quadrature o da opposizioni di Marte e Saturno con i lu- 
minari (con eventuali altri aspetti o congiunzioni angolari: ved. i 
passi citati in apparato). Tutti gli scrittori inoltre reputano mi- 
nacciosa la posizione di un malefico all’I.C., dove inizia la IV casa, 
tradizionalmente legata ai genitori (Doroteo, I 12,40; 14,17-22; Vet- 
tio Valente, II 32; Manetone, III(II) 27-8; Antioco, in CC AG I, 
p. 116; Firmico, III 2,8-9; Gundel, Hermes 21,22; Efestione, I 4,28; 
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Paolo Alessandrino, 24). Tolomeo, che ancora non prende in con- 
siderazione esplicitamente la domificazione (ved. a III 11), preferisce 
basarsi semplicemente sui luminari e sulle figure da esse simboliz- 
zate. Il sintagma ἐν δυνάμει è chiarito da Retorio, 42, in CCAG I, 
p. 159: ἐν δυνάμει δὲ εἷς ἕκαστος λέγεται εἶναι τῶν πλανήτων, ὅταν 
ἐν οἴκῳ ἰδίῳ 7 ὑψώματι ἢ ὁρίοις ἢ οἰκείᾳ φάσει 7, συσχηματισμῷ τύχῃ, 
ἡ εὐτονοτέρῳ τινὶ τόπῳ τῆς δωδεκατοπίας («ogni pianeta è in posizione 
forte quando si trova nel proprio domicilio, esaltazione o territorio, 
in una condizione o aspetto adatto o in una posizione forte nelle 12 
case»). Cfr. l'aggettivo ἐνδύναμος in Ps. Tolomeo, Carp. 38 e Albu- 
masar, II 3,5. Vettio Valente invece si serve per lo più di ἰδιοτοπέω 
e ἐπιτόπως. Per le malattie provocate da Marte cfr. la simbologia e 
le corrispondenze chiarite in III 13. 

73. ἀποκρουστικὴν: è la Luna che esce dal plenilunio e quindi la 
Luna calante (Paolo Alessandrino, 16: ἀποχρουστικὴ δὲ ἐκλήθη, ἐπει- 
δὰν παραλλάξασα τὰς κατὰ διάμετρον ἀκτῖνας, ἀπὸ τότε ἐκκρουσμὸν καὶ 
μείωσιν τῶν φώτων αὐτῆς ἔχει «la Luna è detta apokroustiké quando, 
superato il plenilunio, comincia a ridurre e a calare la propria luce»). 

86-91. λοιπὸν... ἐφόδους: l'unica tecnica di derivazione che Tolo- 
meo accetta in un tema natale consiste nel rintracciare il punto si- 
gnificante la questione in esame, per poi considerarlo Ascendente 
in un nuovo grafico e ricavare le debite deduzioni. Il metodo, che 
verrà consigliato per ogni nuova trattazione, indica che nella triade 
Ascendente, Sole, M.C., Tolomeo accorda la preferenza all'Ascen- 
dente, considerato il fattore determinante, indicatore e rivelatore di 
un cielo natale. Dalla voluminosa, ma purtroppo acritica compila- 
zione di Efestione siamo informati di un ingenuo sistema di deri- 
vazione: per conoscere la sorte della madre, dal Sole (padre) contare 
un numero di segni pari alle ore di nascita. Il segno raggiunto con 
l'operazione sarà l'Ascendente di un nuovo tema (II 4,25); tale me- 
todo sposta gli assi del tema proporzionalmente al numero contato. 
Il fatto curioso però consiste nel vincolare all'ora del parto il destino 
della madre (e non del figlio). La dottrina dei κλῆροι cerca in modo 
concorde il punto del padre: viene calcolata la distanza angolare 
dal Sole a Saturno, e poi riportata sul grafico a partire dall'Ascenden- 
te: il risultato dell'operazione individua il punto del padre. Per le 
nascite notturne si computa inversamente la distanza da Saturno al 
Sole; se Saturno è combusto entra in gioco la distanza fra Marte e 
Giove e viceversa. Analogamente il punto della madre è dedotto dal 
raggio fra Venere e la Luna e viceversa (Doroteo, I 13,2; 14,1; 
Vettio Valente, II 31; Firmico, VI 32,3; Paolo Alessandrino, 23; 
Retorio, 46, in CCAG I, p. 160; Eliodoro 22). 

108-11. τοῦ... διάστασις: il passo non è chiaro: il tempo dell'e- 
vento non è più determinato dal pianeta dominante, ma dalla sua 
distanza dal Sole e dagli angoli. È chiaro che il momento di un 
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evento non scatta da una posizione radicale di un pianeta. Tolomeo 
probabilmente vuole sottolineare che gli avvenimenti terrestri sono 
scanditi dagli incontri dei pianeti che hanno luogo nel cielo, e che 
i loro tempi sono proporzionali alle distanze planetarie, sia che si 
tratti di transiti sia, più facilmente a parer mio, di direzioni (sulle 
quali: IH 11); tale pare anche l’interpretazione di Efestione (II 4,18). 


6, 2-11. 6... ἀδελφῶν: il settore dello zodiaco che denota i fratelli è, 
secondo Tolomeo, il segno culminante (assieme a quello che lo se- 
gue) rispetto al pianeta che è simbolo della madre, ossia Venere per 
le nascite diurne c la Luna per quelle notturne. La scelta deriva dal- 
la considerazione che nell'oroscopo di una madre il M.C. indica i 
figli: quindi nel tema del soggetto il segno culminante rispetto al 
punto della madre indicherà i fratelli. Naturalmente ciò vale solo 
per i figli di una stessa madre (cfr. Manetone, VI(III) 308). Il metodo 
di Tolomeo non ha paralleli nella tradizione astrologica antica (ma 
è seguito nell’oroscopo di Costantino VII Porfirogenito: Pingree, 
Constantine, p. 222). Anche la parafrasi di Efestione (II 6,1) fraintende 
il passo: il numero preciso di fratelli è ricavato ἔκ τε τοῦ μεσουρανοῦν- 
τος ζωδίου xai τοῦ ἐπαναφερομένου αὐτῷ: xal γὰρ τὸν μητριχὸν τόπον 
καὶ τὸν περὶ τέκνων περιλαμβάνουσιν («dal segno culminante e da 
quello che lo segue: essi infatti ospitano il punto della madre e quello 
dei figli»). Per eliminare la discrepanza, Camerario inseri un xaí pri- 
ma di μητρικοῦ nel passo di Tolomeo, ma non è necessario privile- 
giare l'autorità di Efestione, che sovente banalizza espressioni o con- 
cetti difficili. Gli altri autori concordano nel ricavare il punto dei 
fratelli dalla distanza angolare fra Saturno e Giove, riportata poi 
dall' Ascendente (Doroteo, I 19,1; Vettio Valente, II 40; Firmico, VI 
32,23; Paolo Alessandrino, 23; Eliodoro, 22), oppure nella terza 
casa (Doroteo, I 21,8; Manetone, VI(III) 312,315; Vettio Valente, 
II 40; Antioco, in CCAG I, p. 110; Firmico, II 14; Paolo Alessan- 
drino, 24; Retorio, 106, in CC AG II, pp. 189-90; ib. VIII 4, p. 129). 
La tradizione di Doroteo è al solito indipendente: egli propone di 
cercare il signore del trigono dell'Ascendente in posizione piü forte. 
Se esso si trova in prossimità dell'Ascendente, il soggetto sarà il 
primo nato; se è al M.C., sarà il quarto o il primo; se è al Discenden- 
te, sarà il settimo o il primo. L'alternativa proposta da Doroteo 
poggia sul numero dei segni di distanza del M.C. e del Discendente 
dall' Ascendente e sulla considerazione che i cardini denotano l'ini- 
zio (I 17; cfr. Gundel, Hermes 30 e Retorio, 103,1-11 nell'edizione 
teubneriana di Doroteo, pp. 333-4). 

11-21. ἐὰν... σπαναδελφοῦσιν: il numero dei fratelli viene dedotto 
dalla presenza di benefici, dal numero dei pianeti coinvolti nell'a- 
spetto e dalla forma dei segni che li ospitano (cfr. Manetone, VI(III) 
318-25). La presenza di malefici, soprattutto sugli angoli, falcia il 
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numero dei fratelli (cfr. i passi in apparato). Particolarmente funesta 
è una opposizione planetaria angolare; Tolomeo tuttavia minimizza 
i danni rispetto alla tradizione: con Saturno sull’ Ascendente il sog- 
getto sarà il primo nato o il primo allattato nella famiglia (cfr. Ma- 
netone, III(II) 8-9; Gundel, Hermes 26; Firmico, III 2,1), mentre 
secondo altri autori Saturno sull' Ascendente, o altrimenti angolare, 
uccide i fratelli maggiori (Doroteo, I 21,31-2; Manetone, VI(III) 
336-8 e cfr. III(II) 10,26; Vettio Valente, II 40); l’effetto è identico 
per un transito di Marte in un segno saturnino (Manetone, II(I) 
175-6). Molto deleterie sono considerate l'opposizione sull'asse 
Ascendente-Discendente di Saturno e Giove o di Marte e Giove 
(Doroteo, II 23,4; Manetone, II(II) 133-4; 139; 173-4), la congiun- 
zione di Saturno col Sole (Manetone, IV 402-8; I(V) 327-32), la 
congiunzione della Luna con i malefici (Doroteo, I 21,25-6), il qua- 
drato e talora il trigono dei malefici (Doroteo, II 14,4; 15,4; P.S.I. 
158, rr. 4-7; 20-2). 

21-9. ἔτι... λιβυιώτεροι: le caratteristiche psichiche e la condizio- 
ne sociale dei fratelli sono indicate dalla posizione e dagli aspetti dei 
pianeti coinvolti. In proposito, Vettio Valente pare assegnare un 
ruolo determinante a Giove (opposto a Mercurio e quadrato a Sa- 
turno: II 16; cfr. Doroteo, I 21). Naturalmente con pianeti femmini- 
li (per natura o posizione) si avranno sorelle e con pianeti maschili 
fratelli (cfr. Doroteo, I 21,3; Vettio Valente, II 40; Retorio, 105, in 
CC AG II, p. 189 e col. b! r. 5 del papiro astrologico pubblicato da 
Bartoletti, pp. 186-92). I pianeti orientali indicheranno fratelli mag- 
giori, minori gli occidentali, conformemente alla regola per la quale 
le posizioni orientali anticipano i tempi rispetto a quelle occidentali 
(I 24,3-4; II 7,3; II 4,8; cfr. Porfirio, 52; Retorio, in CC AG VIII 
3, p. 117; Sarapione, sb. VIII 4, p. 24). 


7, 5-22. θεωρεῖται... καταστοχάζεσθαι: per amor di completezza, si di- 
scute sul sesso del nato. È evidente che l’analisi ha interesse soltanto 
per una previsione formulata prima della nascita, e quindi sul tema 
del concepimento. Tolomeo tuttavia, sempre scettico sull’esattezza 
dei dati in questo campo, preferisce analizzare il tema natale e tratta 
la questione del sesso liquidandola in poche parole. I punti chiave 
sono il Sole, la Luna e l'Ascendente: la posizione, i pianeti domi- 
nanti, la loro ubicazione nello zodiaco e rispetto al Sole e agli assi 
del tema determineranno il sesso: una preponderanza di elementi 
maschili o femminili porterà alla luce un maschio o una femmina. 
Vettio Valente riduce la questione al δωδεκατημόριον della Luna: il 
sesso del nato è definito dal sesso del segno in cui arriva il luminare 
trasferito (IX 7). Anche Doroteo (I 8,1-7) semplifica: dati 3 elementi 
che possono essere maschili o femminili, ossia il segno che ospita 
il Sole, il δωδεκατημόριον della Luna (inteso come dodicesima parte 
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di un segno: 2°30’) e l'ora di nascita (le ore dispari sono maschili 
e le pari femminili), si avrà uniformità o per lo meno un rapporto 
di 2:1, che stabilirà il sesso natale. 


8, 2-26. καὶ... Άρης: strettamente connesso al precedente è il pro- 
blema dei parti gemellari o plurimi, che si verificano per lo più 
quando i luminari, l'Ascendente (o il Μ.Ο.) e i loro signori tran- 
sitano in coppia o sui segni a doppia figura (o sugli assi dei segni 
mobili, secondo Manetone, IV 451-6; cfr. Efestione, II 8; 10,33-4). 
Per i parti trigemini il sesso è conferito dai tre pianeti presenti in 
aspetto. Gli esempi allegati costituiscono la sola concessione del 
Tetrabiblos alla mitologia (persino il richiamo a Edipo è ignorato a 
proposito dell’incesto a IV 5,12; cfr. Manetone, VI(III) 160-71). Per 
i tre maschi sono citati gli Anactori; l'interpretazione più probabile 
dipende da un passo di Cicerone ( Ναί. deor. III 21) che, menzionando 
diversi culti ellenici dei Dioscuri, abbinati a più personaggi delle 
saghe, ricorda tra gli altri tre eroi, figli di Zeus e Persefone, gli 
Anaktes (ο Anakes), onorati ad Atene: Tritopatreo, Eubuleo e Dio- 
niso (ved. Ashmand, p. 84). Per le tre femmine sono ricordate le 
Cariti, figlie di Zeus e Eurinome. La versione più diffusa contempla- 
va infatti tre Cariti, anche se Omero ne ricorda solo due: Pasitea 
e Cale. Già Esiodo però aggiunge Eufrosine (Theog. 945). I Dioscuri 
sono naturalmente i figli di Zeus e Leda, Castore e Polluce; la fem- 
mina non nominata, loro sorella, probabilmente è Elena. Demetra, 
Core e Libero sono considerati nati da uno stesso parto, senza ri- 
spetto per le abituali genealogie delle divinità, che pongono le due 
dee nel rapporto di madre e figlia. Cicerone parla di Libero deificato 
assieme a Demetra e Core, distinto dal Libero figlio di Semele (Nat. 
deor. II 24; cfr. Diodoro, III 62-5). Il gruppo d’altronde è sempre 
presente in triade nelle celebrazioni: in proposito: R. Graves, The 
Greek Myths I, London 1955, p. 110 sg., trad. it. p. 98 sg.; J. E. 
Harrison, Themis. A Study of the Social Origins of Greek Religion, 
London 1963, pp. 304-5. 

26-8. ἐφ᾽... ἀποχυΐσκεσθαι: come Tolomeo, Manetone (IV 464-5) 
parla per questi casi di sviluppi incompleti e di malformazioni so- 
matiche: σῶμα περισσομελὴς τεχθήσεται, ἔχμετρα γυῖα / πὰρ φύσιν hue- 
piny δεικνύς («nascerà un corpo di proporzioni abnormi, con enormi 
membra, superiori alla misura umana»), ma con una opposizione di 
Luna e Marte nel κακοδαίµων, ossia in XII casa. 


9, 3-11. πρῶτον... φώτων: Tolomeo ritiene di poter fornire con la 
teoria astrologica una spiegazione di qualsiasi fenomeno terrestre: il 
grafico natale, infatti, contenendo i germi degli sviluppi futuri, puó 
prevedere, col tipo di evoluzione che avrà luogo, anche eventuali 
anomalie, come le nascite mostruose. Esse, ovviamente, comportano 
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numerosi elementi perturbatori nella carta celeste: gli angoli, ai quali 
viene sempre accordata una predominante importanza, sono occu- 
pati dai malefici, i quali, in posizione angolare, acuiscono le proprie 
caratteristiche negative; i luminari, simbolo di vita, transitano in 
luoghi infelici o nefasti, nelle case cadenti (cfr. I 24) o in aspetto 
incongiunto con l'Ascendente, ossia privi di relazione con l'angolo 
significatore della vita. Notiamo che anche in assenza della teoria 
canonizzata della domificazione, la simbologia dei segni in una par- 
ticolare posizione coincide per Tolomeo con quella della casa cor- 
rispondente. Nel caso presente i segni incongiunti con l'Ascendente 
rispecchiano la VI e l'VIII casa, tradizionalmente funeste per malattie 
e per difficoltà esistenziali. Dato che configurazioni celesti con ma- 
lefici angolari ed i luminari incongiunti con l'Ascendente vengono 
registrate in diverse nascite, sfortunate e infelici, ma non necessaria- 
mente mostruose, vengono aggiunte le analisi delle posizioni plane- 
tarie del plenilunio o novilunio che ha preceduto la nascita, del 
pianeta nella cui casa esso ha avuto luogo e dei signori del Sole e 
della Luna natale. Una prevalenza di aspetti incongiunti provocherà 
una nascita deforme; numerosi astrologi insistono sulle anomalie 
provocate dal quinconce: in qualità di aspetto anomalo, dividendo 
la circonferenza in parti ineguali e non coincidendo col lato di un 
poligono regolare inscritto, i suoi effetti sono altamente differen- 
ziati e con valori anomali (Vettio Valente, II 8; Manetone, VI(III) 
649-53; Efestione, II 9,1-5; III 3,2-3; Retorio, in CCAG VIII 4, 
p. 120). Nell’antichità il quinconce è ripetutamente definito benefico 
soltanto in un papiro (P.S.I. 158, rr. 12-3; 33-4; 56-7). Il metodo 
consigliato da Tolomeo, col confronto delle posizioni celesti luni- 
solari precedenti il parto con quelle natali, trova un riscontro nel 
sistemą lunare cosiddetto progresso di Vettio Valente, che prende 
in esame la Luna natale, la Luna del primo compleanno e quella di 
un anno prima della nascita; i diversi aspetti della Luna progressa 
rispetto alla Luna natale indicheranno, secondo i casi, le nascite dopo 
7, 8 0 9 mesi di gestazione, e lo sviluppo, più o meno completo, del 
neonato. Col quinconce il neonato nascerà morto, oppure vi sarà 
un aborto o un parto estremamente pericoloso per la madre, oppure 
sarà impossibile nutrire il bimbo (I 24). 

14-31. ἐὰν... τέλεον: il tipo di malformazione è indicato dalla 
fisionomia dei segni che ospitano i luminari e i malefici: segni ani- 
mali toglieranno al nato caratteristiche umane (cfr. Ps. Tolomeo, 
Carp. 48: πᾶς ἄνθρωπος μὴ ἔχων τοὺς ἐπικράτορας τοῦ γενεθλίου αὐτοῦ 
ἢ τὸν ὡρόσκοπον ἐν ἀνθρωποειδέσι ζῳδίοις ἔσται ἀπεξενωμένος ἀνθρώ- 
rot; «manifesterà contrassegni estranei alla specie umana chi non 
avrà i pianeti signori della nascita o l'Ascendente in segni a forma 
umana»). Vettio Valente asserisce invece che nascerà un mostro o 
un animale quando in un segno θηριώδης (animale) viene a cadere 


428 COMMENTO III, 9-10 


il δωδεκατημόριον della Luna o il punto diametralmente opposto, op- 
pure i rispettivi signori (IX 7). 

34-8. ἁρποκρατιακοὺς... ἀπεργάζεται: l'identificazione degli arpo- 
cratiati non è certa. Arpocrate, il dio egiziano Horus ancora bam- 
bino, rappresentato con una foglia di loto, una mezzaluna sulla fronte 
e un dito sulla bocca, nel sincretismo religioso ellenistico divenne, 
a detta di Plutarco, il simbolo del silenzio e fu legato ai misteri (de 
Iside et Osiride 21; cfr. P.M.G. III 707 n. 988; ved. Reitzenstein, 
p. 27 e Gundel, Weltbild, p. 4). Forse Tolomeo vuole alludere ai 
sordomuti. Gli effetti testimoniati per Mercurio infatti corrispondo- 
no interamente agli esiti di Mercurio in VIII casa, ossia incongiunto 
con l'Ascendente, di Vettio Valente, II 8: ἀνοήτους καὶ τῷ λόγῳ èu- 
ποδιζομένους ποιεῖ... εἰ δέ... οἱ κακοποιοὶ συμπαρῶσι, ἄφωνος καὶ χωφὸς 
ἔσται («rende insensati e con difficoltà di parola... muti e sordi se 
sono presenti anche i malefici»). Sulle malformazioni dell'apparato 
acustico o fonetico, causate da aspetti di Mercurio e Saturno, cfr. 
III 13,12 e Vettio Valente, II 4,16 (che aggiunge, analogamente a 
Tolomeo, ἐν ἱεροῖς κάτοχοι γίνονται ἀποφθεγγόμενοι ?) xal τῇ διανοία 
παραπίπτοντες; ved. Cumont, Égypte, p. 163). 


IO, 3-11. ὅτι... ὧραι: una pratica tristemente comune in Grecia sin 
dai tempi remoti era l'esposizione dei neonati di entrambi i sessi, 
ma soprattutto di quelli femminili per motivi economici. La possi- 
bilità dell'esposizione costituiva la miglior garanzia per la legittimità 
dei figli riconosciuti e quindi non esposti. La pratica dell'abbandono 
dei neonati non fu soltanto greca; in Egitto sembra accentuarsi in 
particolare in epoca imperiale: cfr. W. K. Lacey, The Family in Clas- 
sical Greece, Ithaca 1968, p. 164 sg.; C. Vatin, Recherches sur le mariage 
et la condition de la femme mariée à l'epoque bellénistique, Paris 1970, 
p. 232 sg.; Cumont, Égypte, p. 186 sg.; P. Liviabella Furiani, La 
donna nella « Tetrabiblos» di Claudio Tolomeo, «Giornale Italiano di Fi- 
lologia» IX 1978, pp. 310-21. Il capitolo analizza assieme tutti i 
casi di morte prematura di neonati, spontanea o per esposizione da 
parte dei genitori. La discussione sui bimbi deceduti entro il primo 
anno di vita (il limite di tempo viene infatti definito da una rivolu- 
zione solare) non dovrebbe essere disgiunta dal capitolo successivo 
sulla durata della vita umana. Tolomeo tuttavia le riserva una analisi 
a sé; le ragioni della scelta probabilmente dipendono dal fatto che 
il metodo delle direzioni in questi casi conduce a risultati insoddi- 
sfacenti. La tecnica delle direzioni poggia sul postulato che il mo- 
vimento del cielo nelle 6 ore successive alla nascita contiene i germi 
di tutti gli avvenimenti futuri; supponendo che le posizioni plane- 
tarie del momento natale rimangano immobili, il movimento diurno 
(che dipende dalla rotazione della terra su sé stessa nelle 24 ore) 
trascinando con sé punti dello zodiaco, porta alla sovrapposizione 
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delle posizioni. Calcolare una direzione significa calcolare il tempo 
in cui una estremità di un arco direzionale raggiunge l'altra che si 
presuppone rimanere immobile; un arco direzionale è l'arco di mo- 
vimento diurno percorso da un punto per passare da una prima a 
una seconda posizione. La velocità di spostamento dei corpi celesti, 
apparentemente trasportati dalla rotazione, varia col variare delle 
coordinate geografiche e dell'ora. Nei calcoli delle direzioni 1 ora di 
spostamento diurno corrisponde all'incirca a 15 anni; 4 minuti cor- 
risponderanno quindi ad 1 anno. Tornando al problema dei bimbi 
morti prematuramente al primo compleanno, è evidente che in 4 
minuti (tempo massimo per il problema in questione) gli spostamenti 
celesti sono irrilevanti (in media 1°). Scartato perciò il sistema delle 
direzioni, come pure quello delle progressioni (per cui lo scadere 
delle prime 24 ore dopo la nascita coincide con lo scadere del primo 
anno di vita) rimane il metodo delle Rivoluzioni Solari; nel caso 
specifico la carta della prima rivoluzione coincide con la carta natale. 

13. χαχώσεως: la morte prematura deriva dall’influsso straordi- 
nariamente nefasto dei pianeti malefici. Porfirio (28) definisce il con- 
cetto espresso da κάκωσις: κάκωσις λέγεται ὅταν ὑπὸ φθοροποιῶν ἀχτι- 
νοβολῆταί τις ἡ ἐμπεριέχηται ἡ ἐν συναφῇ φθοροποιοῦ Ἡ ἐν κολλήσει 
γένηται ἡ διαμετρῆται Ἡ καθυπερτερῆται 7 οἰχοδεσποτῆται ὑπὸ φθορο- 
ποιοῦ κακῶς κειμένου, αὐτὸς δὲ ἐν τοῖς ἀχρηματίστοις τόποις ἀποκλίνῃ 
(«quando un pianeta subisce un quadrato sinistro o un blocco o una 
congiunzione più o meno stretta, una opposizione, un quadrato de- 
stro da un malefico, oppure é ospitato in un luogo di un malefico 
a sua volta male ubicato, ed inoltre il pianeta si trova in una casa 
cadente negli ἀχρημάτιστοι τόποι»: cfr. Antioco, in CC AG VIII 3, 
pp. 106-7; Sarapione, (δ. VIII 4, p. 226; Retorio, 27, ib. I, p. 157). 
Retorio specifica gli ἀχρημάτιστοι τόποι: il 69, il 39, il 29; l'89 e il 129 
dall Ascendente, mentre i χρηματίζοντες sono i quattro angoli, i due 
segni in trigono con l’Ascendente e la casa succedente al M.C. (sb. 
I, p. 158; cfr. Vettio Valente, IV 11). 

15-29. ἁπλῶς... φιλάνθρωπον: morte seguirà immediatamente alla 
nascita quando un luminare è angolare, congiunto o opposto a un 
malefico, senza alcun aspetto né di Giove né di Venere. Il pianeta 
che ospita i luminari deve inoltre transitare nei domini di un pianeta 
malefico. Tolomeo sottolinea che l’aspetto fra il luminare e il ma- 
lefico deve essere μοιρικῶς καὶ κατ’ ἰσοσκελίαν. Il primo termine in- 
dica una esatta corrispondenza di gradi; le difficoltà sorgono nel- 
l'interpretazione del secondo, che lo scolio purtroppo non chiarisce, 
come sovente accade nei casi difficili. Cardano tenta di spiegare: 
l'opposizione (cosi egli intende) deve essere esatta, non solo in lon- 
Bitudine, ossia con corrispondenza perfetta di gradi, ma anche in 
latitudine celeste. Ashmand, probabilmente sulla scia di Junctinus, 
interpreta una configurazione con un triangolo rettangolo isoscele 
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la cui ipotenusa è delimitata dai due luminari e l'angolo retto è con- 
trollato da un pianeta malefico, quale punto di giunzione dei luminari 
e da essi equidistante (p. 86). Entrambe le interpretazioni sono in- 
soddisfacenti e arbitrarie, la prima perché Tolomeo non fa mai cenno 
alla latitudine celeste (parrebbe strano un unico accenno cosi sibil- 
lino), la seconda in quanto il testo, parlando di congiunzione e di 
opposizione, difficilmente consente l'inserimento di un triangolo ret- 
tangolo. Gli unici passi che costituiscono un aiuto all'interpretazione 
mi sembrano i testi, dipendenti uno dall'altro, di Porfirio, 29 e di 
Efestione, I 17,2, che alludono a pianeti che lanciano raggi κατ᾽ ioo- 
σκελῆ γραμμήν e aggiungono che i trigoni sono più forti dei qua- 
drati e delle opposizioni, i sestili invece più deboli. Il termine pare 
quindi riferirsi semplicemente a uno degli aspetti canonici che cor- 
rispondono a lati di poligoni regolari inscritti nella circonferenza 
(a tale interpretazione conduce anche l’etimologia del termine). Nel 
passo di Tolomeo l’espressione ricorre due volte: se la configura- 
zione planetaria è κατ᾽ ἰσοσκελίαν, appena venuto al mondo, il neo- 
nato morirà; altrimenti, se non è κατ᾽ ἰσοσκελίαν e con i luminari 
afflitti dai due malefici, uno per opposizione e l’altro per successione, 
il bimbo vivrà poco tempo. Riterrei quindi che il termine indichi 
una configurazione nella quale i due malefici affliggono i due lumi- 
nari con il medesimo aspetto. Contro questa ipotesi milita l’inter- 
pretazione di Efestione (II 10,8 sg.) che, parafrasando il passo di 
Tolomeo, fornisce un esempio (per il primo caso) con la Luna sul- 
l Ascendente a 259 Ὁ che non riceve trigoni, quadrati o altri aspetti 
di pianeti benefici, mentre Venere signora del Toro transita in casa 
o territori di Saturno o di Marte. Secondo Efestione la posizione 
sarebbe sufficiente ad uccidere il neonato. Efestione continua: se 
l'opposizione è κατ᾽ ἰσομοιρίαν (con corrispondenza perfetta di gra- 
di), il verificarsi dell'evento dipende dalla presenza dei due malefici 
e dei due luminari afflitti in due posizioni: opposizione e successione. 
Viene poi riportato integralmente il par. 3 di Tolomeo con abbon- 
danza di esempi. Efestione però ha inteso κατ᾽ ἰσοσκελίαν come 
xat' ἰσομοιρίαν, che però sarebbe una inutile ripetizione di μοιρικῶς 
e poi, imbarazzato, trascrive le parole di Tolomeo (cfr. anche II 
10,21). Con la tradizione di Tolomeo concordano comunque con- 
cettualmente altri autori. Manetone elenca una serie di casi in cui 
sono coinvolti la Luna, i malefici e l Ascendente: Marte e Saturno 
sull’ Ascendente opposti alla Luna sul Discendente (senza aspetti di 
Giove e Venere che βίου εἰσὶ δοτῆρες «sono datori di vita»), Saturno 
sull'Ascendente e Marte sul Discendente, Marte opposto alla Luna 
e Saturno sull'Ascendente in quadrato destro alla Luna; la Luna 
sull'Ascendente, Saturno sui primi gradi del segno ascendente (ossia 
in XII casa) e Marte immediatamente seguente la Luna, o il Sole 
quadrato alla Luna; una precisa congiunzione od opposizione ango- 
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lare di Marte e Luna, o di Saturno e Luna (per le citazioni cfr. 
l'apparato). Per Vettio Valente invece la Luna sull'Ascendente op- 
posta a Marte non provoca la morte, ma solo l'esposizione del neo- 
nato che, con un aspetto benefico, sarà raccolto e allevato (II 4; 
cfr. Efestione, III 39,3). Per Manetone i neonati vengono esposti 
quando Saturno transita sull'Ascendente e i luminari nelle case ca- 
denti: la Luna in XII e il Sole in IX (VI(III) 60-4). Apollinario e 
gli Egiziani consideravano in proposito anche il κακοδαιµόνημα e il 
βίον, ossia i segni rispettivamente cadente e succedente l’ Ascendente 
(XII e II casa; ved. a III 11). Eventuali presenze di malefici sopra 
l'Oroscopo (ossia nella disgraziatissima e infelice XII) creavano pe- 
ricoli mortali durante il parto, alla madre per sventramento e gravi 
lacerazioni, e al neonato per soffocamento (identici effetti dei male- 
fici in XII sono testimoniati da altri autori: Manetone, VI(III) 35-42; 
60-6; IV 462-5; Critodemo, in Efestione, II 10,45; Paolo Alessan- 
drino, 23 e in II da Doroteo, I 7,7-8). Con un’altra ipotesi Saturno 
e Marte, signori dei luminari, in II, distruggerebbero pure la vita 
(Efestione, II 10,14-6). 

29-32. βλάπτει... Κρόνου: il Sole è particolarmente afflitto da Mar- 
te e la Luna da Saturno, quando ne sono seguiti. Efestione ne spiega 
la ragione fisica: Marte di natura infuocata stimola il calore del Sole 
alla distruzione, mentre il gelido Saturno dissecca con gli stessi ef- 
fetti distruttivi l’umidità della Luna (II 10,18). 

37-50. ἐὰν... γονέων: fortunatamente Giove e Venere sono in gra- 
do di mitigare gli effetti della disgraziata configurazione, prolungan- 
do per qualche tempo la vita o addirittura garantendola. Porfirio (in 
Efestione, II 10,23-6) allega esempi di appoggio alla tesi di Tolomeo. 
Supponiamo Giove in Cancro, la Luna a 8° del Leone (che quin- 
di risente ancora della congiunzione), Marte succedente a 8° della 
Vergine: il neonato vivrà un tempo proporzionale alla distanza fra 
Marte e la Luna. Il calcolo viene condotto sui tempi di ascensione 
dei gradi intermedi (ved. capitolo successivo), ma convertiti in mesi, 
giorni ed ore, anziché in anni. Ipotizziamo ora la Luna e Marte 
piazzati come nell'esempio precedente e una posizione di Giove nel- 
l'arco 99-30° dell'Ariete; sui gradi precedenti la Luna avremo un 
trigono benefico che intercetta il raggio di Marte e prolunga, se 
pure per poco, la vita, la cui durata sarà indicata dallo stesso calcolo. 
Gli esempi allegati da Manetone (VI(III) 69-81; 89-94) e le afferma- 
zioni di Antioco e di Apollinario (in Efestione, II 10,29) mostrano 
che nell’antichità la tradizione in proposito era concorde. I pianeti 
benefici col loro intervento salvano la vita del neonato: la Luna e 
il Sole siano ad esempio a 10° del Leone, Saturno in Ariete (con un 
quadrato sul Cancro), Marte sui primi gradi dell’ Acquario (in op- 
posizione con i primi gradi del Leone), Giove sulla prima metà del 
Sagittario (con un trigono sulla prima metà del Leone). Se la con- 
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giunzione Sole-Luna non € afflitta altrimenti, il neonato vivrà, an- 
che per il trigono destro (καθυπερτέρησις) di Giove su Saturno. In 
caso contrario, ossia con i benefici sovrastati dai malefici, il bimbo 
sarà raccolto, ma vivrà in schiavitù (Efestione, II 10,28-30; cfr. Do- 
roteo, I 7,14; Manetone, VI(III) 57-9; 64-8; IV 372-3). 

$3. πλειστογονούντων: le stesse configurazioni planetarie sono ope- 
ranti, con effetti analoghi, anche per i gemelli, con la differenza che 
i pianeti si presentano in coppia o in segni bicorporei (determinando 
cosi i parti plurimi): in posizione occidentale provocheranno nascite 
di bimbi malformati o con sviluppo incompleto (ὅπερ ἐπικύημα κα- 
λοῦσι definisce Efestione, II 10,35; cfr. Manetone, IV 462-5); mentre 
la posizione sovrastante dei malefici determinerà morte immediata 
O vita breve ai neonati. Efestione interpreta 1l passo con un destino 
diverso per i gemelli: vita per uno e morte per l'altro (II 10,35-6). 
Naturalmente i teorizzatori applicarono anche al caso delle morti 
premature la dottrina dei κλῆροι: il punto viene calcolato per le na- 
scite diurne sulla distanza angolare fra Marte e Saturno (e per le 
notturne il contrario) riportata dall' Ascendente. La dottrina fa coin- 
cidere il calcolo con il κλῆρος σίνους («punto delle malattie») che 
nel caso specifico arrecherebbe malattie mortali al neonato (Doroteo, 
IV 1,75; Efestione, II 14,1-5 ; Firmico, VI 32,40; Paolo Alessandrino, 
23; Retorio, 47, in CCAG I, p. 160; Eliodoro, 22). Se il κλῆρος 
è governato da Saturno o Marte angolari, il neonato non sarà alle- 
vato: così sostiene Doroteo (fr. 21a Stegemann; cfr. Efestione, II 
10,37-9). Critodemo, nel suo Pinax, elencava casi di morte prema- 
tura con i luminari in transito sugli ultimi gradi dei segni, con Luna 
in transito su un nodo aspettata da Marte, Luna calante nell’emi- 
sfero settentrionale quadrata o opposta a Saturno, oppure a Marte 
nell'emisfero meridionale, con Luna piena al Discendente opposta 
a Marte, o a Saturno ma in fase già calante, con i malefici angolari 
in casa altrui e i luminari in VIII casa, con malefici orientali e be- 
nefici occidentali, ecc. (in Efestione, Il 10,41-6). 


II, 10-38. ἤρτηται... οἰκοδεσποτήσαντας: l’analisi senza dubbio più 
difficile concerne il calcolo della durata della vita. Tolomeo lo af- 
fronta con un sistema di direzioni primarie. La trattazione viene 
frazionata in una attenta e minuziosa ricerca di luoghi e di pianeti 
«afetici» (datori di un impulso di vita) e di luoghi e di pianeti « ane- 
retici» (mortali). Come sempre Tolomeo interviene ora a innovare, 
Ora a correggere o semplificare, ora a rimettere ordine fra i dati 
confusi e a volte contraddittori della tradizione a lui pervenuta. Al 
fine di distinguere i settori vitali in un grafico natale, Tolomeo, che 
passa sotto silenzio la dottrina delle 12 case astrologiche (ma ne uti- 
lizza alcuni nomi per i segni corrispondenti) espone un criterio ori- 
ginale di settoriazione. Non si parla di casa, ma di δωδεκατηµόριον, 
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con cui si intende un arco di 30°. Il primo δωδεκατηµόριον abbraccia 
l'arco zodiacale che comprende l'Ascendente da 59 sopra a 25? sotto. 
Si considerano poi i 309 in sestile destro, i 30? in quadrato destro, 
che comprendono il M.C., i 30° in trigono destro e i 30° opposti 
che abbracciano il Discendente. Con tale suddivisione, che consi- 
dera tutti i settori di 30°, Tolomeo non tiene conto delle differenti 
estensioni angolari dei quadranti, che sono tutti di 90° soltanto al- 
l'equatore, oppure, ad altre latitudini, solo quando è ascendente il 
grado 0° dei segni dell'equinozio. Tale è la critica che anche Porfirio 
muove a Tolomeo: se é ascendente un grado compreso nell'emiciclo 
Ariete- Vergine, i quadranti orientali superano sempre 90° e quelli 
occidentali hanno una estensione minore; la situazione é inversa con 
l'Oroscopo compreso nell'emiciclo Bilancia-Pesci (Porfirio, 43; cfr. 
Gemino, II 22 sg.). À latitudini elevate l'estensione angolare di due 
quadranti non arriva neppure a 609, il che rende impossibile la divi- 
sione per tre con un risultato di 30° previsto da Tolomeo. Il proble- 
ma è matematico, e stupisce che l’astronomo Tolomeo non abbia 
considerato le differenze dei quadranti alle diverse latitudini e ad ore 
diverse, offrendo il fianco alla critica che si scatenó già nell'antichità. 
L'unica spiegazione logica consiste, a parer mio, nell'accettare il 
passo di Tolomeo come pura e semplice esemplificazione: ov viamen- 
te si prende in considerazione il caso più semplice (ma purtroppo 
anche il più raro) di quadranti uniformi a 90°. Vari autori ci illumi- 
nano sui diversi sistemi di domificazione usati nell’antichità. La tra- 
dizione egiziana, a detta dello scolio anonimo di Tolomeo, conside- 
rando Ascendente il centro esatto della prima casa (con 15° sopra e 
15° sotto) seguiva il principio delle 12 case tutte uguali (cfr. Firmico, 
II 19 e Eliodoro, 23 che critica il sistema). Porfirio critica anche il 
metodo che, con un risultato simile a quello di Tolomeo, anticipa 
l’inizio dei settori che comprendono gli angoli di un numero di 
gradi pari ad un sesto dell’intera loro estensione: se il settore del- 
l'Ascendente è di 249, la prima casa inizierà 4° sopra l’orizzonte. Il 
principio di domificazione più comune e più consigliato diversifi- 
cava comunque l’estensione delle case dividendo per tre la distanza 
fra due angoli (Vettio Valente, III 2; Porfirio, 43,52; Efestione, II 
11,8; Eliodoro, 23: ved. Neugebauer, nell’edizione teubneriana di 
Eliodoro, p. 147). La tradizione è concorde nella definizione delle 
case: I: ὡροσκόπος; 11: βίος-Αιδου πύλη (eredità, beni patrimoniali); 
III: θεά (fratelli, amicizia, viaggi); IV : ὑπόγειον -ἀντιμεσουράνημα (ge- 
nitori, vecchiaia); V: ἀγαθὴ τύχη (figli); VI: κακὴ τύχη (malattie, 
schiavi); VII: ἀνθωροσκόπος -δῦνον (nozze); VIII: ἀργόν- ἀρχὴ θανάτου 
(morte); IX: θεός- Ηλίου (viaggi); X: µεσουράνηµα (professione, di- 
gnità, fama); XI: ἀγαθὸς δαίμων (amicizie); XII: κακὸς δαίμων (disgra- 
zie): Doroteo, I 5,1-5; IV 1,235; Antioco, in CCAG I, pp. 108-15; 
Vettio Valente, II 5-14; IV 12-5; IX 2; Trasillo, in CC AG VIII 3, 
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p. 101; Efestione, I 12; Firmico, II 19,1-13; Sesto Empirico, V 15; 
Paolo Alessandrino, 24; P. Mich. III 149, col. ο; Retorio, in CC AG 
VIII 1, p. 221; IV, p. 129; Eliodoro, 23; Stefano Alessandrino, p. 24 
Usener; CCAG V 2, pp. 55, 156. Manilio (II 968-70), Antioco 
(CC.AG VIII 3, p. 117) e Firmico (II 14,1-4) ricordano una suddi- 
visione in 8 case; ció ha indotto a credere per parecchio tempo a 
un sistema di 8 case piü antico di quello che ne prevede 12 (Bouché- 
Leclercq, p. 276 sg.; Cumont, Antiochus, pp. 135-56). Dall'analisi dei 
passi peró risulta che le case nominate corrispondono alle prime 
otto del sistema dodecimale, e sembrano considerare una sequenza 
dalla vita alla morte (cfr. Goold, p. LXI sg.); d'altronde il presunto 
sistema a 8 case coesiste con quello di 12 nei tre autori. Tra i luoghi 
«afetici» Tolomeo stabilisce una graduatoria di importanza: X, I, XI, 
VII, IX; tra Ascendente e M.C. Tolomeo accorda la preferenza al 
secondo, come Manilio (II 810), Firmico (III 1,8), Stefano Alessan- 
drino (p. 23 Usener). Doroteo, al solito indipendente, comunica 
un'altra sequenza: M.C., XI, V, VII, IX, I.C. (I 5; cfr. Efestione, I 
12,1-2). Dell'emisfero sopra l'orizzonte preso in esame vengono 
escluse le due case tradizionalmente ritenute infelici, P’ VIII e la XII 
(Vettio Valente, II 5,8 sostiene che persino i benefici sono ineffi- 
caci in esse). Tali i motivi dell'esclusione: l'VIII casa è incongiunta 
con l'Ascendente, aspetto che Tolomeo ripetutamente disdegna, men- 
tre la XII, casa cadente, trovandosi più vicina alla terra, ne risente 
l'esalazione umida dell'alba, e perciò si manifesta in una maniera in- 
torbidata. 

38-56. χλῆρον... ἐκβήσεται: dell’articolata e complessa dottrina dei 
κλῆροι, Tolomeo salva soltanto il Punto di Fortuna, che è il punto di 
intersezione del raggio d’azione dei due luminari. Si calcola la di- 
stanza angolare fra Sole e Luna e la si riporta dall'Oroscopo: il Punto 
di Fortuna, così computato, individua un oroscopo lunare, dato che 
la sua posizione rispetto alla Luna è uguale a quella dell’Oroscopo 
rispetto al Sole. A commento del passo Cardano nota che quando 
la Luna si sposta dalla congiunzione all’opposizione col Sole (nella 
marcia fra un novilunio e un plenilunio), il Punto di Fortuna, par- 
tendo dall’ Ascendente, sarà sempre situato sotto l’orizzonte, se in- 
vece la Luna ha superato l’opposizione, il Punto di Fortuna sarà 
sempre sopra l'orizzonte. Pur rifiutando la dottrina dei χλῆροι, To- 
lomeo mantiene il κλῆρος τῆς τύχης, per una pura esigenza di corri- 
spondenze matematiche: Sole e Luna vengono ad avere la medesima 
distanza angolare dai due punti salienti di un tema natale. Ma in que- 
sto Tolomeo restó isolato. I numerosi autori a lui successivi accet- 
tarono l'eredità della complessa dottrina dei κλῆροι: differenziando 
nascite diurne e notturne, sorgeva il problema della distanza Sole- 
Luna o Luna-Sole, e delle rispettive distanze complementari; inoltre 
sussisteva il problema del riporto angolare in direzione progressiva o 
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regressiva rispetto all’ Ascendente (cfr. i passi citati nell'apparato; per 
la problematica: Bouché-Leclercq, p. 288 sg. e 5. Feraboli, Noza a Elio- 
doro 22, «Quaderni Urbinati Cultura Classica» V 1980, pp. 157-60). Il 
libro Panareto di Ermete Trismegisto conteneva sette xAfjpor divenuti 
poi canonici, tutti diversificati per nascite diurne e notturne (queste 
ultime col calcolo della distanza complementare): oltre al Punto di 
Fortuna (la Luna), esisteva il κλῆρος τοῦ δαίµονος (il Sole, computato 
sulla distanza Luna-Sole), τοῦ Ἔρωτος (Venere, sulla distanza κλῆρος 
τοῦ δαίμονος - Venere), τῆς ᾿ Ανάγκης (Mercurio, sulla distanza Mercu- 
rio -κλῆρος τῆς τύχης), τῆς Τόλμης (Marte, sulla distanza Marte -χλῆ- 
ρος τῆς τύχης), τῆς Νίκης (Giove, sulla distanza κλῆρος τοῦ δαίμονος - 
Giove), τῆς Νεμέσεως (Saturno, sulla distanza Saturno - κλῆρος τῆς 
τύχης): ved. Paolo Alessandrino, 23; Eliodoro, 22; cfr. Macrobio, 
Sat. 1 19,17; Firmico, IV 18 sg.; P. Princ. 75. Naturalmente su que- 
sta tematica fiori una infinita casistica che creò un Punto di Morte 
(Saturno - Marte), dei viaggi, furti, nozze, commercio, ecc.: ved. gli 
elenchi in Doroteo, I 13 sg.; Vettio Valente, II 22-31; Firmico, VI 
32; Paolo Alessandrino, 23; Eliodoro, 22). 

56-73. προχριτέον... ἔχη: elencata una rosa di settori zodiacali vi- 
tali e di pianeti signori di vita, si tratta di operare una scelta per deter- 
minare il pianeta indiscutibilmente dominante. È necessario non equi- 
vocare fra il pianeta dominante la genitura (οἰχοδεσπότης τῆς γενέσεως) 
e il pianeta dominante e prorogatore degli anni di vita (ἀφέτης): il 
primo è il pianeta più dignificato in un tema natale perché angolare, 
in casa propria, meglio collegato col Sole nelle nascite diurne e con 
la Luna in quelle notturne, non combusto e non retrogrado (Por- 
firio, 30; Paolo Alessandrino, 3,36 e scolio 7; Retorio, in CC AG 
VII 3, p.118). In tali condizioni è evidente che la dominante di una 
genitura può essere ripartita tra più pianeti. Nel caso del pianeta da- 
tore di vita invece, indiscusso ed assoluto arbitro del tempo con- 
cesso all’esistenza umana, le regole sono ferree. Distinte nascite diur- 
ne e notturne, Tolomeo assegna al Sole la presidenza delle prime e 
alla Luna quella delle seconde: la norma è costante (cfr. i passi citati 
nell’apparato). Nel caso che i luminari transitino in luoghi non con- 
siderati vitali, ossia nella XII e nell’ VIII casa, viene fornita una lunga 
lista di preferenze con un ordine preciso. Tolomeo si limita ad un 
elenco e lascia allo studioso che applica il sistema il compito di 
valutare di volta in volta l'«afeta». Altri astrologi non persero 
l'occasione per sbizzarrirsi in interminabili casistiche ed esibirsi 
in problemi di difficile soluzione, offrendo una serie di priorità in 
base alla posizione, più o meno dignificata, del Sole e della Luna 
(cfr. Doroteo, III 1-2; fr. «τα Stegemann; Vettio Valente, III 1; 
Porfirio, 30; Efestione, II 26,25-34; Paolo Alessandrino, 26; Elio- 
doro, 40). 

73-80. τοῦ... ἀφέτης: la durata della vita viene calcolata col sistema 
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delle direzioni primarie: una direzione si forma quando un pianeta — 
o un punto dell'eclittica — trascinato dal movimento diurno (o meglio 
dall'effetto creato dalla rotazione della terra), giunge alla stessa posi- 
zione di un altro che si suppone rimanere immobile. Per chiarire il 
meccanismo delle direzioni è bene immaginare uno sdoppiamento 
del cielo natale: una parte rimane ferma e l’altra viene trascinata dal 
movimento diurno. Qualsiasi punto perciò, nella rotazione delle 
24 ore, toccherà gli interi 3609, sovrapponendosi a tutte le posizioni 
planetarie ed istituendo nuovi aspetti. Calcolare una direzione, o arco 
direzionale, significa individuare il tempo impiegato da un punto, 
collocato all’estremità dell’arco, per raggiungere l’altra estremità, 
ossia il tempo che intercorre fra due posizioni planetarie. Tolomeo 
considera due tipi di direzioni; la scelta dipende dall’ubicazione del 
punto vitale nel quadrante compreso fra l’ Ascendente e il M.C. o in 
quello fra il M.C.e il Discendente. Nel primo caso la direzione seguirà 
il movimento celeste proprio dei pianeti da ovest a est nel senso del- 
/ἀκτινοβολία (ved. la nota a II 9,21), nel secondo la direzione sarà du- 
plice, secondo il movimento dei pianeti e secondo la rotazione diurna, 
da est a ovest. In entrambi i casi il numero degli anni di vita corri- 
sponde ai gradi compresi fra le due estremità degli archi direzionali, 
convertiti in gradi di ascensione retta. Per il termine ὡριμαία ved. 
Efestione, Epitome? 25,48. 

80-96. τούτων... χαταντήσῃ: se il pianeta vitale è situato fra il Μ.Ο. 
e il Discendente, l'unico punto mortale è l'occidente: il movimento 
diurno infatti, trascinando il datore di vita verso il tramonto, lo con- 
duce dalla luce alle tenebre. Nei punti compresi nell'arco tra l'«afeta» 
e l'occidente possono essere presenti dei corpi celesti o possono arri- 
vare i raggi di altri pianeti con aspetti precisi: il punto vitale, tra- 
scinato dal movimento diurno, li incontrerà tutti successivamente. Gli 
effetti di tali incontri saranno proporzionali alle caratteristiche dei 
pianeti coinvolti: i benefici aggiungeranno anni al tempo determinato 
dall’intero arco, i malefici ne sottrarranno. Si sarebbe indotti a pen- 
sare che l’incontro direzionale del pianeta vitale con un malefico porti 
alla morte, ma Tolomeo spiega che questo non accade, introducendo 
una sottile distinzione che fortunatamente ci è chiarita da altri astro- 
logi: quando un pianeta forma un aspetto, |) ὄψις è orientata nella dire- 
zione del movimento diretto del pianeta, mentre l’&xtic nella direzio- 
ne opposta (ved. la nota a II 9, 21). Quando perciò il pianeta vitale in- 
contra un pianeta malefico interferente (con una congiunzione o con 
un altro aspetto), il raggio mortale del malefico non è operante, per- 
ché è orientato nella direzione opposta. Gli anni di vita che vengono 
aggiunti o sottratti dipendono dalla posizione dei pianeti interferenti, 
e corrispondono alla durata oraria del grado sul quale essi transita- 
no: per una nascita diurna vengono presi in considerazione i tempi 
delle ore di illuminazione (che hanno luogo quando il Sole transita 
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su quel grado alla latitudine considerata), per una nascita notturna i 
tempi orari notturni, ossia i tempi orari diurni del grado diametral- 
mente opposto (come spiega Efestione, II 11,34). Se il pianeta inter- 
ferente si trova sull'Oroscopo, i tempi orari verranno considerati in- 
teramente; se esso transita sul Discendente non va eseguita nessuna 
operazione; se si trova in una posizione intermedia, il tempo, sottrat- 
to o aggiunto, sarà proporzionale alla distanza del pianeta dal Discen- 
dente e naturalmente, trattandosi di ore, sarà calcolato in dodicesimi. 
A illustrazione del passo Efestione allega un esempio con l'Ascenden- 
te a 10° Y, il Discendente a 10° = e il punto vitale a 89 f. Alla lati- 
tudine dell'Ellesponto (a cui si riferisce l'esempio) a 10° = corri- 
spondono 191 tempi 40’, a 89 f 266 tempi 37'; la sottrazione porta 
a 74 tempi 57' che, arrotondati a 75, corrispondono a 75 anni di vita. 
Supponiamo ora che Marte transiti sull’ Ascendente, a 10° P, posi- 
zione cui fanno riscontro 15 tempi 7°, ossia 15 anni e 7 mesi, che an- 
dranno sottratti ai 75 anni di vita. Se Marte si trova sul Discendente 
non va eseguita alcuna operazione, perché Marte coincide col punto 
mortale. Se esso transita sul meridiano bisognerà sottrarre la metà dei 
15 anni e 7 mesi. Per una posizione intermedia il tempo, sottratto o 
aggiunto, sarà proporzionale alla distanza di Marte dal Discendente 
(II 11,39-45). Possiamo comprendere perché Tolomeo contempla le 
direzioni nei due sensi quando il punto vitale si trova nel quadrante 
compreso fra il M.C. e il Discendente: supponendo che esso si trovi 
nelle immediate vicinanze dell’orizzonte occidentale, il tempo di vita 
sarebbe estremamente breve, mentre la pratica insegna che a tali te- 
mi natali sovente corrisponde longevità (Efestione, II 11,49); di qui 
la necessità di una direzione nel senso inverso. Chiamando in causa 
i tempi orari corrispondenti ai gradi dell’eclittica, e quindi appog- 
giandosi a dati astronomici, Tolomeo si è brillantemente svincolato 
da una tradizione per lui inaccettabile sui pianeti interferenti una di- 
rezione. Molti astrologi infatti pretendevano che ad ogni pianeta 
corrispondesse un determinato numero di anni di vita. Secondo gli 
Egiziani esso coincideva col numero dei territori, secondo altri astro- 
logi col tempo di rivoluzione. Altri autori distinguevano per ogni 
pianeta tre diverse assegnazioni, secondo la posizione più o meno di- 
gnificata (Vettio Valente, III 14; IV 1,3,10; Paolo Alessandrino, 36; 
Eliodoro, 40). Manilio, III 560-617 assegna addirittura un numero di 
anni ad ogni segno e ad ogni casa; cfr. Vettio Valente, IV 6; ved. in 
proposito Bouché-Leclercq, p. 407. Un pianeta interferente una di- 
rezione opera una µεσεμβόλησις (ved. Porfirio, τό: μεσεμβόλησίς ἐστι, 
ὅταν εἰς τὰς μέσας μοίρας ἐπιβάλῃ ἀστὴρ τὴν ἀκτῖνα «si ha mesembolesir 
quando un pianeta proietta un aspetto in un punto intermedio di 
un arco zodiacale»; cfr. Retorio, 36, in CCAG I, p. 158; VIII 3, 
p. 107). La configurazione ha infatti il potere di ostruire un aspetto 
malefico: cfr. Vettio Valente, II 37: ἐὰν μή τις μεσεμβολῶν διακόψῃ 
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τὴν κάχωσιν («a meno che un pianeta non annulli l'aspetto funesto, 
operando una μεσεμβόλησις»). 

96-104. κατὰ... τρίγωνος: quando il pianeta vitale è compreso nel 
quadrante fra l'Oroscopo e il M.C., il raggio mortale viene sempre 
proiettato nella direzione dell'a&/inobo/ja. Fatali naturalmente saranno 
Marte e Saturno quando il movimento diurno porterà il punto vitale 
sulla posizione radicale di un malefico oppure sul suo quadrato o 
opposizione. Viene considerata mortale anche la distanza del sestile, 
quando è definita da segni equidistanti dai punti del solstizio e del- 
l'equinozio: essendo tali segni già solidamente correlati (ved. I 15, 
16), un aspetto che li coinvolge fa straordinaria presa. Efestione, al 
solito, dà esempi: la posizione è fatale se i due punti sono ubicati a 
1° γέ e 30? P, oppure a 1? Π e 3o? σσ (II 11,59-60). Fortunata- 
mente il compilatore accetta la definizione e il sistema di Tolomeo 
sulle correlazioni fra 1 segni (ved. a I 15-6). I due esempi di Efe- 
stione costituiscono già la metà dei casi possibili, perché l'equidi- 
stanza di 60° dai punti solstiziali e equinoziali contempla soltanto 
4 casi (con 1° ITJ — 30° — e 1° 7 — 199 ©). L'eventualità affacciata 
da Tolomeo è perciò estremamente rara (ma probabilmente fondata 
su di un patrimonio acquisito da tempo: cfr. Vettio Valente, II 7; 
VI 8). Nel considerare mortale il quadrato del luogo vitale Tolo- 
meo si allinea con la consuetudine astrologica, anche se l’onesto 
Vettio Valente (III 3), titubante nel contraddire l’autorevole scuola 
egiziana, riferisce di aver verificato più casi in cui la vita non si era 
interrotta dopo aver raggiunto il quadrato mortale, soprattutto nei 
segni di rapida ascensione (cfr. Manetone, III(II) 427; Demofilo, a 
Porfirio 30; Paolo Alessandrino, 34 e Pancario, in Efestione, II 
11,64: την γὰρ τετράγωνον πλευρὰν καὶ χωρὶς κακοποιοῦ ἀδύνατον ὑπερ- 
βαίνειν, ὃν καὶ ἄφευκτον ὡρίσαντο οἱ παλαιοί «è impossibile superare 
il quadrato, anche se non vi è coinvolto un malefico; gli antichi 
infatti lo definirono ineluttabile»). Le differenze ascensionali sug- 
geriscono a Tolomeo una distinzione: nei segni che sorgono lenta- 
mente sarà fatale il grado in sestile, mentre lo sarà il trigono per le 
ascensioni veloci. L’intervento risale senza dubbio a Tolomeo astro- 
nomo: con un punto vitale situato fra l Ascendente e il M.C., e 
quindi in un arco che il cielo col movimento diurno percorrerà nelle 
prime 6 ore successive alla nascita, i differenti tempi di ascensione 
dei segni zodiacali situati nella parte orientale della volta celeste 
condurranno il punto vitale al mortale incontro, anche se la distanza 
percorsa è identica, in tempi considerevolmente diversi, che mutano 
col variare delle stagioni. Ciò porterebbe ad affermare che chi nasce 
con l’Ascendente tra Capricorno e Gemelli incontra la morte prima 
di chi nasce con l’Oroscopo fra Cancro e Sagittario. Di qui la neces- 
sità di valutare distanze diverse, secondo le differenze dei tempi di 
ascensione: per tempi lunghi il punto fatale si trova ad una distanza 
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limitata, per tempi brevi viene contemplato persino il trigono. À 
parte questo ritocco, il confronto con la letteratura astrologica rivela 
che nel redigere l'elenco dei punti mortali Tolomeo ha attinto ai 
suoi predecessori. 

123-7. καθόλου... ἀναλελυμένος: un pianeta combusto non esercita 
alcuna influenza sugli anni di vita. La regola viene infranta, secondo 
Tolomeo, da una sola eccezione, quando la Luna è signore di vita 
e il Sole è il pianeta mortale: un malefico congiunto col Sole ne 
incrementa il potere distruttivo, mentre un pianeta benefico è inef- 
ficace (III 11,12; cfr. Retorio, 13, in CC AG VIII 1, p. 223). Una 
analoga valutazione dei pianeti combusti è testimoniata in Doroteo 
(I 7,9; III 1,17-22) e Vettio Valente (III 1). Tra i pianeti combusti 
Vettio Valente privilegia solo la Luna, purché la sua posizione coin- 
cida con esattezza col grado ascendente. Doroteo, che sovente riflette 
una tradizione indipendente, considera particolarmente funesta la 
posizione di un pianeta combusto sull’ Ascendente, che riduce gli 
anni di vita. 

127-51. 6... ἀναφέρονται: nel calcolo degli anni di vita vengono 
presi in esame due punti dello zodiaco, che sono le due estremità 
dell'arco di direzione: un punto precedente ed uno seguente, secondo 
la definizione di Tolomeo, ossia un punto occidentale ed uno più 
orientale. Supponendo che il pianeta vitale coincida con i punti equi- 
noziali, ossia con i primi gradi dell'Ariete o della Bilancia (e quindi 
tocchi l’equatore), il suo transito dall’orizzonte al meridiano impie- 
gherà esattamente 6 ore con un percorso di 15° all’ora (detta ora 
equinoziale: i tempi di transito di tutti i punti dell’equatore sono 
identici: $yn/. I 16; CC AG VII, p. 122). Se invece qualsiasi altro 
punto dell'eclittica sarà all'intersezione con l’orizzonte orientale, se 
la declinazione è settentrionale il tragitto del pianeta vitale dall’oriz- 
zonte al meridiano coprirà una distanza maggiore ed il tempo supe- 
rerà 6 ore equinoziali; se la declinazione è sud il tragitto sarà più 
breve ed il tempo inferiore. La durata delle ore di illuminazione e 
di oscuramento nell'antichità veniva divisa in 12 ore (καιριχκαί: «lo- 
cali»), che variano col variare della latitudine e della stagione (cfr. a 
I 16): il transito dall'orizzonte al meridiano perció impiega sempre 
6 ore, la cui durata coincide con la durata delle ore equinoziali sol- 
tanto quando il Sole si trova a 1° P e 19 =. Quando il Sole ha 
declinazione nord, alle latitudini settentrionali la durata dell'ora lo- 
cale supera i 15 tempi dell'ora equinoziale, mentre col Sole a decli- 
nazione sud la durata è inferiore. Gli anni di vita sono calcolati sul 
tempo impiegato dalla estremità di un arco direzionale per raggiun- 
gere l’altra; ed esso viene espresso in tempi equinoziali. Prima si 
calcolerà quante ore locali i due punti distano dall’orizzonte orien- 
tale, dal meridiano o dall’orizzonte occidentale (che sono precisi 
punti di riferimento, perché ad essi corrispondono determinati tem- 
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pi di ascensione o di culminazione); esse saranno poi convertite in 
ore equinoziali. 

156-61. ὅμοιος... ποιεῖ: il tragitto percorso dai punti del cielo 
viene immaginato giacere su cerchi paralleli all'equatore, i quali, 
tagliando il grado in questione dell'eclittica, incontrano l'orizzonte 
e il meridiano: i tempi di transito sono identici per punti posti sullo 
stesso cerchio, diversi in caso opposto. 

173-95. πόσας... πλῆθος: le ore locali variano col variare della la- 
titudine e delle stagioni; perciò Efestione, nella ripresa del passo 
di Tolomeo, aggiunge: alla latitudine considerata (I 11,91). Per cal- 
colare la durata oraria espressa in ore locali ed in tempi equinoziali, 
e per la conversione dei tempi equinoziali in ore locali ved. la nota 
a II 7. Per i calcoli proposti ved. le tavole di Synz. II 8, fornite dei 
tempi di ascensione (espressi in gradi dell'equatore, ossia in tempi 
equinoziali) di archi di 10° dell'eclittica per 12 latitudini a partire 
dall’equatore (ὀρθὴ σφαῖρα). Per il calcolo della direzione si sommano 
i tempi di ascensione corrispondenti al grado in esame quando il 
Sole transita su di esso (per le nascite notturne si considererà il gra- 
do opposto), sia all'equatore che alla latitudine considerata. Si ese- 
guirà la differenza e se ne calcolerà !/6, al quale si aggiungeranno o 
si sottrarranno rispettivamente i 15 tempi di un’ora equinoziale, se 
il grado è situato nell’emiciclo settentrionale o in quello meridionale 
(ved. nota a II 7). Si ripeterà l'operazione per l’altra estremità del- 
l’arco direzionale; la differenza fra i risultati dei due calcoli corri- 
sponderà al numero degli anni di vita. 

195-248. ὑποκείσθω... χρόνων: gli esempi allegati valgono per la 
latitudine alla quale il giorno più lungo è di 14 ore equinoziali, 
ossia nel Basso Egitto, a una distanza di 30922’ dall'equatore (Synt. 
II 6). Secondo i calcoli di Dicks, il Basso Egitto di Tolomeo è si- 
tuato a circa 400 stadi a sud di Alessandria (p. 174). La durata oraria 
dei primi gradi dei Gemelli è per l'esattezza di 17 tempi 6°30”, se- 
condo i calcoli suggeriti in Synz. II ο. I 148 tempi (147 e 44' per 
l'esattezza), essendo tempi di culminazione, sono calcolati in Ascen- 
sione Retta. Per le rettifiche di tutti i tempi forniti da Tolomeo nel 
passo: Áshmand, p. 97. 

280-4. τάς... ἐπεμβάσεων: con il metodo delle direzioni vengono 
individuati tutti gli eventi principali dell'esistenza di ogni individuo, 
non solo la morte ma anche i periodi critici e i momenti felici. La 
qualità degli eventi dipende dai pianeti coinvolti nelle direzioni e da 
eventuali interferenze di altri pianeti negli stessi archi direzionali. 
Fra gli studi moderni sulle direzioni: P. Choisnard, Les Directions 
en Astrologie, Paris 1956; H. J. Gouchon, L’ Horoscope annuel simplifié, 
Paris 1973 e Les Directions primaires simplifiée, Paris 1979; per l'in- 
terpretazione dei possibili incontri direzionali: H. J. Gouchon, Les 
prévisions à longue écheance, Paris 1980. Nella letteratura astrologica 
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antica fiorirono ricche casistiche sulla qualità degli effetti rispecchiati 
dalle direzioni e sui κλιμακτῆρες o momenti critici di una esisten- 
za umana (in proposito cfr. i passi citati in apparato e l'analisi di 
Bouché-Leclercq, p. 526 sg.). Per la previsione alcuni autori utiliz- 
zano Ἱ᾿ἀντιγένεσις, un procedimento che dalla posizione del Sole 
natale deduce un nuovo grafico il cui Ascendente è il grado esatto 
del Sole; da esso, e sulla scorta dei tempi di ascensione, si ricavano 
gli incontri direzionali (Paolo Alessandrino, 34; cfr. scolio 92; Vet- 
tio Valente, I 5; V 5; Gundel, Hermes, p. 344). Per ἐπέμβασις ved. 
a IV 10,21; il termine abbraccia più significati: il tempo di transito 
di un pianeta in un segno, il ritorno di un pianeta alla propria posi- 
zione radicale (scolio 91 a Paolo Alessandrino, 34; Eliodoro, 38; 
Stefano Alessandrino, p. 29 Usener; cfr. Vettio Valente, VI 4) o alla 
posizione radicale di altri pianeti (Albumasar, V 1; cfr. Doroteo, IV 
1,210 = fr. 6oab Stegemann; CC AG II, p. 195; V 3, p. 125; Ste- 
fano Alessandrino, p. 28 Usener), la posizione di un pianeta in transi- 
to contrapposta a quella natale (Vettio Valente, VI 1). 

292-9. δισταζοµένων... ἐπισκεπτομένους: il metodo delle direzioni 
è rigoroso e complesso; la difficoltà consiste nell’individuare quale 
sia la direzione mortale, fra tutti i possibili incontri (compresi gli 
aspetti) che il movimento diurno crea fra i pianeti. Tolomeo sugge- 
risce di calcolare le direzioni che corrispondono ad eventi che già 
si sono verificati in epoche trascorse. Si presume infatti che i pianeti 
(o i punti dello zodiaco) che hanno provocato determinati esiti in 
tempi passati siano operanti anche nei tempi futuri. Il metodo è va- 
lido. Tuttavia, come commenta Efestione, se è relativamente sem- 
plice rintracciare la direzione fatale per un individuo morto, l’analisi 
non è così semplice per una persona ancora in vita, soprattutto per 
l’impossibilità di conoscere per quella stessa persona l'influenza dei 
transiti di là a venire dei vari pianeti (II 11,122-4). 


12, 11-21. παρατηρητέον... ἰδιοτροπίας: diversi manuali di astrologia 
forniscono lunghi elenchi nei quali ad ogni segno zodiacale vengono 
collegati una particolare costituzione fisica, un certo temperamento, 
determinate attitudini psichiche, pregi e difetti (Manilio, IV 122-291; 
502-84; Vettio Valente, I 2; Efestione, I 1; Ippolito, IV 3,15-6 e le 
numerose pagine degli Scripfores phystognomici che associano a ciascun 
segno una precisa tipologia). Tolomeo disdegna il sistema che asse- 
gna ad ogni segno zodiacale (naturalmente segno solare) determinate 
caratteristiche somatiche e psichiche e preferisce adottare il solito 
sistema combinatorio che chiama in causa l'Ascendente con i corpi 
celesti che lo controllano, gli eventuali pianeti in transito, il segno 
intercettato e la Luna. L'impronta predominante è conferita dal pia- 
neta signore dell’ Ascendente, che dispensa sfumature diverse da una 
posizione orientale od occidentale: dominando l Ascendente donerà 
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naturalmente caratteristiche migliori in posizione orientale. I con- 
trassegni elencati da Tolomeo per i pianeti coincidono in molti punti 
con Efestione, Il 2,40-1 e Albumasar, de rev. nat., app. 2, e sono visti 
nel concreto negli oroscopi di califfi arabi da Stefano Alessandrino 
(p. 26 sg. Usener). Firmico invece, rispetto a Tolomeo, semplifica: 
Luna facit candidos, Mars rubeos, Saturnus nigros (I 2,1). 

23-30. ó... ψυχρῷ: a proposito di Saturno, va notata la straordi- 
naria corrispondenza con Ps. Aristotele, Physiognomica 67: οἱ δὲ us- 
λίχλωροι ἀπεψυγμένοι εἰσίν' τὰ δὲ ψυχρὰ δυσκίνητα: δυσκινήτων δὲ 
ὄντων τῶν κατὰ τὸ σῶμα etev ἂν βραδεῖς «il colorito olivastro com- 
porta un temperamento freddo; ciò che è freddo si muove con dif- 
ficoltà; 1 movimenti torbidi del corpo determinano lentezza». 

36. ἀναφαλάκρους: la calvizie parrebbe caratteristico apporto di 
Giove. Tradizionalmente infatti viene collegata col Sagittario, Can- 
cro, Leone e Ariete che Giove controlla a titolo di domicilio, esal- 
tazione e trigono (cfr. i passi in apparato). 

40-2. δασεῖς... ἐρυθροὺς: il bruciante Marte dispensa abbondante 
villosità: non per nulla è domiciliato in Ariete. Per il colorito rossa- 
stro cfr. Ps. Aristotele, PAysrognomica 67: οἷς τὸ χρῶμα ἐρυθρόν, ὀξεῖς, 
ὅτι πάντα τὰ κατὰ τὸ σῶμα ὑπὸ κινήσεως ἐχθερμανόμενα ἐρυθραίνεται 
«chi ha colorito rossastro è impetuoso; il corpo infatti, riscaldato 
dal movimento, assume un colore rosso». Le stesse caratteristiche 
ritorneranno in III 14,28 (cfr. Ippolito, IV 15). 

44-8. 6... ὑποχαροπούς: Venere ovviamente elargisce bellezza, for- 
me armoniose, aggraziate e decorose: la dottrina di Tolomeo è ap- 
plicata nell'oroscopo pubblicato da Pingree, School, pp. 207-8, con 
una corrispondenza quasi verbatim col passo di Tolomeo (cfr. anche 
Pingree, Constantine, p. 224). 

$4. αἰγόπους: il termine non è altrimenti documentato. In Aristo- 
tele (de generatione animalium 7792 33 e b 1) ricorre αἰγωπός riferito 
ad occhi umani (gialli?). Il testo fisiognomico sopra citato, parlando 
di occhi, dice: οἷς δὲ αἰγωποί, µαργοί. ἀναφέρεται ἐπὶ τὰς αἶγας (cfr. 
Stefano Alessandrino, p. 29 Usener). 

64. προηγούμενοι: volendo intendere con προηγούμενοι il movi- 
mento diretto dei corpi celesti, da ovest a est, stupiscono le forme 
disarmoniche dispensate da un pianeta in movimento progressivo. 
Lo scolio infatti chiarisce il termine osservando τουτέστι ἀφετικοί, 
dove probabilmente va letto ἀφαιρετικοί («con movimento retro- 
grado»). Per indicare il movimento diretto dei pianeti Tolomeo im- 
piega προσθετικός, mentre προηγούμενος può anche indicare la dire- 
zione della rotazione diurna, da est a ovest, che coincide con il mo- 
vimento regressivo dei pianeti. L'interpretazione mi sembra suffra- 
gata dalle ripetute asserzioni che un pianeta retrogrado indebolisce 
le proprie energie e quindi i propri effetti (I 24,3; III 4,7). Il so- 
stantivo προήγησις viene impiegato per indicare il movimento retro- 
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grado anche in II 7,4 e III 14,4. Il termine d'altronde origina facil- 
mente confusione: riferendosi alle stazioni Porfirio (2) dice: ἐπὶ μὲν 
τὰ ἑπόμενα τὸν πρῶτον στηριγμὸν ἀφαιρετικὸν ὄντα ἐπιτελοῦσι, ἐπὶ τὰ 
ἡγούμενα δὲ τὸ δεύτερον προποδίζοντες («col movimento epi ta epo- 
mena (i pianeti) formano la prima stazione, che è retrograda, mentre 
col movimento diretto epi ta egoumena formano la seconda»), dove 
ἑπόμενα e ἡγούμενα intendono rispettivamente il movimento all'in- 
dietro e in avanti, ossia retrogrado e diretto. Il suo scolio chiarisce: 
προποδίζειν λέγει ὁ φιλόσοφος τὴν εἰς τὰ ἑπόμενα κίνησιν ποιεῖσθαι, 
ὑποποδίζειν δὲ τὴν εἰς τὰ προηγούμενα μεταβατικῶς κινεῖσθαι σημαίνει. 
ὑποποδισμὸς ἢ ἀφαίρεσις κατὰ μῆχος, ὅπερ προήγησις καλεῖται (inteso 
da Eliodoro, 9: ἡ κατὰ φύσιν κίνησις) («il filosofo definisce movi- 
mento diretto quello eis ta epomena, retrogrado invece quello εἰς ta 
proegoumena; il movimento retrogrado coincide con la diminuzione 
di longitudine, che prende nome di proegesis»). Nello scolio dun- 
que i termini sono spiegati con significato opposto, essendo intesa 
la successione cronologica dei segni zodiacali: ἑπόμενα per il movi- 
mento diretto e προηγούμενα per quello retrogrado. 

69-81. πάλιν... ψυχρῷ: pur rifiutando l'elenco delle particolari co- 
stituzioni fisiche dispensate dai singoli segni, Tolomeo contempla 
il caso in cui l'Ascendente, intercettando un segno, tocca uno dei 
quadranti dello zodiaco, con un segno primaverile, estivo, autun- 
nale e invernale. Le caratteristiche elargite dai quadranti rispondono 
alla predominanza di umido, caldo, secco e freddo della stagione 
corrispondente e di quella successiva (cfr. I 10). 

81-99. κατὰ... ὁμοίως: Tolomeo non è riuscito a distaccarsi com- 
pletamente dalla tradizione che assegnava all’Ariete la villosità, al 
Toro naso camuso, occhi bovini, fronte larga, al Leone corporatura 
robusta, alla Bilancia strutture armoniose, alla Vergine lunghi e 
fluenti capelli, al Sagittario cosce robuste, all’ Acquario aspetto e for- 
me eleganti (Sesto Empirico, V 95; Ippolito, IV 15-26; Efestione, II 
2,28-39; cfr. Manetone, IV 96), ma sostituisce all'elenco comune ne- 
gli altri astrologi un corredo e dati di brillante considerazione (che 
tuttavia approdano ad esiti analoghi): i segni zodiacali a forma uma- 
na armonizzano la corporatura dell'uomo con forme proporziona- 
te, mentre gli altri segni improntano con le proprie caratteristiche e 
rendono simili alle proprie le parti corrispondenti del corpo umano: 
Leone e Sagittario irrobustiscono la figura, Pesci, Cancro e Capri- 
corno la assottigliano; Ariete, Toro e Leone fortificano le parti supe- 
riori del corpo e snelliscono le inferiori. Una interessante somatologia 
del δειλός (con cui non viene inteso il vigliacco, bensi una persona 
oltremodo prudente e paurosa) troviamo in Ps. Aristotele, Physio- 
gnomica 14: τὰ ἀκροτήρια τοῦ σώματος ἀσθενῆ καὶ μικρά, σκέλη καὶ χεῖ- 
pec λεπταὶ xai μαχραί «la parte superiore del corpo è debole e pic- 
cola, gambe e mani gracili e lunghe». La definizione corrisponde in 
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maniera sorprendente con i dati forniti per Pesci, Cancro e Capri- 
corno, la cui diffidenza è proverbiale. 


13, 6-27. τουτέστι... ποιοῦσιν: la tematica delle malattie e delle af- 
fezioni croniche viene affrontata con l’analisi dell’ Ascendente, del 
Discendente e del segno che tramonta prima del Discendente, ossia 
della VI casa, abitualmente collegata alle malattie (cfr. i passi citati 
in apparato). Tolomeo motiva la scelta (ma anche l’allineamento 
con la tradizione) per la posizione della VI casa, incongiunta rispetto 
all’Oroscopo. Tolomeo, infatti, considerando anomalo l’aspetto in- 
congiunto, gli attribuisce tutte le anomalie della costituzione e della 
fisiologia umana (cfr. I 9). Malattie seguiranno alla presenza dei ma- 
lefici (o ai loro raggi in quadratura o in opposizione) in uno dei tre 
luoghi del grafico natale. Gli effetti vengono aggravati dai transiti 
sugli angoli dei luminari, congiunti o opposti. In questo caso i ma- 
lefici affliggono Sole e Luna, oltre che con ]ἀχτινοβολία, anche con 
la καθυπερτέρησις, ossia tanto in posizione precedente che seguente 
i luminari. I due angoli dell’orizzonte ed i segni da essi intercettati, 
assieme ai malefici, ai luminari afflitti e ad altri pianeti assieme confi- 
gurati indicheranno il tipo di malattia, mentre i segni che comprendo- 
no l’ Ascendente e il Discendente indicheranno la parte del corpo col- 
pita. In ogni caso particolarmente nocive sono dichiarate le opposizio- 
ni o i quadrati dei malefici angolari, soprattutto quando coinvolgono 
anche Sole e Luna. Tali sfortunati aspetti vengono sempre associati al- 
le malattie (cfr. i passi citati in apparato). Tolomeo, restio alla dottrina 
dei κλῆροι, tralascia il χλῆρος σίνους (Punto delle malattie), che era 
universalmente calcolato sulla distanza angolare fra Saturno e Marte 
per le nascite di giorno e sulla distanza fra Marte e Saturno per le 
nascite di notte, poi riportata dall'Ascendente (Doroteo, IV 1,75; 
Firmico, VI 32,40; Efestione, II 10,37-40 e II 14; Paolo Alessan- 
drino, 23; Eliodoro, 22). Per Vettio Valente (V 1) lo stesso calcolo 
conduce all’altiatixòg τόπος, che è un punto mortale (cfr. il papiro 
edito da Bartoletti, col. c* r. 12). La trattazione delle malattie croni- 
che si mantiene identica in tutti gli autori nelle linee generali. Doro- 
teo (IV 1,65-78) tuttavia rispecchia una sua fonte indipendente, per- 
ché esamina soprattutto la VI casa, il pianeta che la governa e la 
posizione della Luna (cfr. Ermete Trismegisto, /atromathematica Il 7; 
Galeno, de decubitu 1). Per le malattie croniche l’indicazione verrebbe 
fornita soprattutto dall’I.C. (IV 1,80-4; cfr. Manetone, III(II) 53 
sg.; IV 582-5; Retorio, 6r, in CC AG VIII 4, p. 186 sg.). 

28-38. ἐπειδὴ... πάντων: Tolomeo suddivide e distribuisce le parti 
anatomiche e le funzioni fisiologiche fra i sette pianeti, e rifiuta la 
canonica melotesia zodiacale che, assegnando 12 parti del corpo 
umano ai 12 segni, moltiplicava le possibilità ed estendeva il gioco 
delle combinazioni fra malattie e settori colpiti. Muovendo da ori- 
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gini semplici e di paternità caldea (Sesto Empirico, V 21), la melotesia 
zodiacale attribuiva all'Ariete la testa, al Toro il collo, ai Gemelli 
spalle e braccia, al Cancro torace e fianchi, al Leone cuore e petto, alla 
Vergine il ventre, alla Bilancia glutei e bacino, allo Scorpione i genita- 
li, al Sagittario le cosce, al Capricorno le ginocchia, all'Acquario le 
gambe ed ai Pesci i piedi. In seguito le distinzioni si fecero piü artico- 
late, con una assegnazione minuziosa delle parti anatomiche e delle 
funzioni fisiologiche a pianeti, segni, quadranti, frazioni di segno (ved. 
l'elenco dei passi citati in apparato al testo; in proposito: F. Cumont, 
Astrologica, «Revue archéologique» I 1916, pp. 1-22; Gundel, Sterne, 
p. 375; A. Olivieri, Me/otesia planetaria greca, Napoli 1934). In Vettio 
Valente si trova un sistema di case derivate che fa capo al Punto 
di Fortuna e al Punto δαίµονος (ved. a III 11,5), per ricavare rispetti- 
vamente malattie e affezioni croniche. Il Punto di Fortuna denota 
il petto, il segno che lo segue i fianchi, il 3° il ventre, il 4° il bacino, 
il «0 i genitali, il 6° le cosce, il 7° le ginocchia, l'89 i polpacci, il 9° 
i piedi, il τοῦ la testa, l’11° il volto e la gola e il 12° le braccia e le 
spalle. Le funzioni fisiologiche invece fanno capo al κλῆρος δαίµονος: 
esso corrisponde al cuore, il segno che lo segue indica l’intestino, 
il 3° l'apparato genitale e i reni, il 4? il colon, il 5° il fegato, il 6° l'ad- 
dome, il 7? la vescica, 18° le viscere, il 9° le meningi, i denti e l'ap- 
parato acustico, il 10° la gola, l'11? la lingua, il 12° lo stomaco (II 
36). È interessante la connessione suggerita da Ps. Tolomeo, Carp. 
36: ὁ ἥλιος ἐστὶ πηγη τῆς ζωικῆς δυνάμεως, ἢ δὲ Σελήνη τῆς φυσικῆς, 
ὁ δὲ Ζεὺς τῆς αὐξητικῆς, ὁ δὲ Ἑρμῆς τῆς λογυκῆς, ὁ δὲ Αρης τῆς ἐπιθυμη- 
τικῆς («il Sole è fonte della forza vitale, la Luna della vita vegetativa, 
Giove della crescita, Mercurio della razionalità e Marte della passio- 
nalità»). Secondo Proclo, alla sfera delle stelle fisse è assegnato l’in- 
telletto (τὸ νοερόν), a Saturno la facoltà speculativa (τὸ θεωρητικόν), 
Giove governa la socialità (τὸ πολιτικόν), Marte è preposto alla fo- 
cosità (τὸ θυμοειδές), il Sole alle funzioni sensoriali (τὸ αἰσθητικόν), 
Venere alla passionalità (τὸ ἐπιθυμητικόν), Mercurio alla parola (τὸ 
φωνητικόν) e la Luna alle funzioni vegetative (τὸ φυσικόν: ad Timaeum 
348a; cfr. P. Mich. III 149, col. 3). 

38-40. ἔστι... ὑπαρχόντων: la stessa differenza fra malattie e af- 
fezioni croniche è in Retorio, 61, in CC AG VIII 4, p. 186: οἱ γὰρ 
καχοποιοὶ ἀνατολικοὶ ὄντες σίνη ποιοῦσι, δυτικοὶ δὲ πάθη’ ὁμοίως δὲ καὶ 
Ἡ Σελήνη τὴν ἀπόρροιαν ἀπὸ τῶν κακοποιῶν μόνων ποιουμένη σίνη ἢ 
πάθη παρέχει «i malefici orientali provocano malattie, affezioni cro- 
niche invece se occidentali; esse sono determinate anche dalla Luna 
quando esce dalla congiunzione con i malefici isolati». 

5 1-2. συνάπτῃ... συστροφῶν: la cecità viene abitualmente attribuita 
alle nebulose dello zodiaco che buttano un velo nebbioso sugli occhi, 
causando leucomi, cataratte, lesioni cornee. Responsabile è soprat- 
tutto il Cancro con le nebulose nelle vicinanze del Presepe (cfr. Ma- 
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nilio, H 259-60: lumina Cancro desunt e IV 533: l'animale infatti, tra- 
scinato dalla rotazione diurna, si muove all'indietro); gli si affian- 
cano le Pleiadi del Toro, il pungiglione dello Scorpione, la freccia 
del Sagittario, l'anfora dell'Acquario e la chioma del Leone. Gli 
astrologi antichi ebbero cura di determinare esattamente i corrispon- 
denti archi dello zodiaco (cfr. i passi citati), ma in genere 1 vari autori 
divergono circa la precisazione dei gradi nocivi; la causa risiede nello 
slittamento dello zodiaco tropico da quello siderale, causato dalla 
precessione degli equinozi (F. Cumont, in CCAG V, 1, p. 169). 
55-62. χάλπιδι... ποιῆσουσιν: la κάλπις dell’ Acquario è l'anfora che 
versa l'acqua: cfr. Gemino, III 6: οἱ δὲ ἐν ἄκρα τῇ δεξιᾷ χειρὶ xet- 
μενοι τοῦ Ὑδροχόου ὃ ἀστέρες κάλπις καλοῦνται («le quattro stelle 
all'estremità della mano destra dell' Acquario sono chiamate κάλπις»): 
cfr. Ipparco, III 1,9; 3,11. In $ynż. VIII 1 Tolomeo nomina 3 stelle: 
Y, 5, n Acquarii. Altrove la brocca è chiamata ὑδρία (ma ved. Sesto 
Empirico, V 92 e Ippolito, IV 5; in proposito: Boll, Sphaera, p. 132). 
E bene segnalare che alcuni codici variano la lezione: Marte e Sa- 
turno (e non più la Luna) devono essere angolari. Oltre che dalle 
nebulose dello zodiaco, le malattie agli occhi provengono da aspetti 
dissonanti di Marte e Saturno sui luminari, protettori degli occhi: 
per la casistica degli aspetti nocivi ed una diversificazione delle ma- 
lattie ved. le molteplici condizioni contemplate nei passi citati. 

67-84. πάλιν... στεῖραι: la sterilità è sempre attribuita a configu- 
razioni disarmoniche di Venere e Saturno: particolarmente nocive 
sono le congiunzioni, quadrature e opposizioni, soprattutto angola- 
ri e il transito di Venere nel domicilio di Saturno e viceversa; per 
sua natura infatti Saturno inibisce le funzioni del pianeta con cui 
presenta aspetti dissonanti; la tradizione per lo più è confermata: cfr. 
i passi citati. In nascite femminili, gli aborti e l’incapacità a condurre 
a termine le gravidanze coinvolgono, oltre a Venere e Saturno, an- 
che Marte e la Luna (ossia un fatto traumatico che interviene sulla 
femminilità). I casi di eunuchi, ermafroditi, impotenti prevedono 
sempre la presenza dei malefici; per le diverse possibilità ved. le 
condizioni proposte dall’astrologia antica nei passi citati. 

85-92. ἐμποδίζονται... tomontat: le difficoltà di parola, balbuzie, 
afonia e sordità dipendono da posizioni di Mercurio, signore della 
parola, afflitto dal grande inibitore, Saturno. Le fonti sono concordi, 
pur con dovizie di possibilità che contemplano, oltre agli aspetti, 
anche lo scambio dei domicili (cfr. la casistica dei passi citati). In 
particolari posizioni planetarie gli impedimenti possono essere annul- 
lati. La lingua e l’udito legati da Saturno vengono liberati da Marte 
che curiosamente diventa benefico. Tolomeo tuttavia si discosta da- 
gli altri autori per i quali è sufficiente un aspetto armonico di Marte 
su Mercurio e Saturno (Doroteo, II 16,12-3; Manetone, III(II) 287-9; 
Vettio Valente, II 16; Anubio, nell’edizione di Doroteo di Pingree, 
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p. 352 par. 72). Tolomeo infatti contempla una posizione progres- 
sa, ossia successiva alla nascita: Marte districherà gli impedimenti 
configurandosi con i due pianeti, ma solo dopo aver ricevuto gli 
effetti di un aspetto progresso della Luna. Si potrebbe restringere il 
caso e parlare soltanto di congiunzione, interpretando συνάντησις 
come Eliodoro, 28: συνάντησις μέν ἐστιν, ὅταν ἐν τῷ αὐτῷ ζωδίῳ ἐν 
ὦ ἐστιν ὁ "Πλιος ἐν τοῖς ἑπομένοις εὑρεθῇ τις τῶν λοιπῶν ἀστέρων («vi 
è synantesis quando un pianeta si trova nello stesso segno del Sole e 
lo segue»). Altri lemmi tuttavia intendono col termine qualsiasi 
aspetto (come in IV 10,17; cfr. lo scolio 93 a Paolo Alessandrino, 34: 
συνάντησις κατὰ περίπατόν ἐστιν ἢ μὲν κατὰ ἀκτινοβολίαν, ἥτις ἐστὶν 
ἀπὸ τῶν ἑπομένων κατὰ τὰς ἀναφορᾶς, ἢ δὲ κατὰ μηχικὴν χίνησις τῶν 
ἀστέρων / ἀπὸ τῶν ἡγουμένων ἐπὶ τὰ ἑπόμενα κατὰ σχηματισμοὺς καὶ 
κολλήσεις «si verifica synantesis (per aspetto o congiunzione) di pianeti 
in transito o nel senso dell'a&/inobo/ra (secondo la rotazione diurna) 
oppure nella direzione del moto diretto in longitudine dei pianeti»; 
cfr. Eliodoro, in CC AG VII, p. 101 e Efestione, ib., VIII 2, p. 65). 

92-105. πάλιν... σπασμῶν: le deformazioni fisiche di gobbi, storpi, 
zoppi, paralitici, vengono messe in relazione con i segni µελεοχκο- 
πούμενα o mutili (cfr. Doroteo, IV 1,113; Anecdota Astrologica 3; Re- 
torio, 4, in CCAG I, pp. 147, 165; Manilio, II 256-64): col Toro, 
che causa κύρτωσιν διὰ τὸ γυρὸν xal χώλωσιν διὰ τὴν κάμπην τοῦ ποδός 
«rende gobbi perché è curvo e zoppi perché ha una zampa ritorta » 
(Vettio Valente, II 36; cfr. Doroteo, 1V 1,113; Manilio, II 258-60: 
Taurus succidit incurvo claudus pede), col Cancro privo di occhi (/uzzina 
Cancro desunt: Manilio, II 259-60; l’animale infatti cammina all'in- 
dietro: cfr. Vettio Valente, II 36; Macrobio, Saf. I 21,23), con lo 
Scorpione, che in Libra consumit brachia (Manilio, II 257; cfr. Vettio 
Valente, II 36), col Capricorno, tradizionalmente legato alle ginocchia 
(Vettio Valente, II 36). Le deformazioni derivano essenzialmente dai 
transiti angolari dei malefici nei segni elencati oppure in VI casa (Ma- 
netone, IV 116-8; 499-502; I(V) 134-8; Firmico, VII 8,8-9; Retorio, 
4, in CC AG I, p. 147; cfr. Doroteo, IV 1,135). Tolomeo aggiunge 
la presenza dci luminari sui nodi, ossia sui punti di intersezione del- 
l'orbita lunare con l'eclittica, denominati comunemente nodo ascen- 
dente e discendente, ᾿Αναβιβάζων e Καταβιβάζων (caput e cauda Dra- 
conis). Per l'accezione di σύνδεσμος nel passo cfr. Cleomede, II 114-5: 
ταύτας οὖν τὰς τομὰς οἱ μὲν συναφάς, οἱ δὲ συνδέσμους καλοῦσιν. Il ter- 
mine tuttavia viene anche impiegato per la posizione della Luna a 
15? o 5? dal Sole, quadrata al Sole, o in sestile, o in opposizione 
(Paolo Alessandrino, 35 e scolio 99; Retorio, 38, in CC AG I, p. 158; 
Eliodoro, 39; cfr. Vettio Valente, IV 10; IX 12). Dal punto di vista 
medico il nodo lunare è considerato funesto: Galeno, de decubitu, 
passim; Manetone, II(1) 498; VI(III) 601-3; V(VI) 127; Paolo Ales- 
sandrino, 37. L'espressione ἐπὶ καμπίων è chiosata da Efestione tov- 
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τέστι ἐν τῷ νοτίῳ πέρατι ἢ ἐν τῷ βορείῳ (II 13,15; cfr. II 15,19), ossia 
alla massima latitudine nord o sud. Appoggiandosi a un passo di Do- 
roteo lo scolio di Tolomeo interpreta: ἐπικάμπια δὲ λέγει τὰ τετρά- 
γωνα τῶν ἐκλειπτικῶν συνδέσμων (in quadratura con i nodi lunari). 
I malefici agiscono secondo la loro natura deleteria, provocando le 
deformazioni: Marte col fuoco, ferite, sangue e violenza, Saturno 
con cadute, naufragi e spasmi per avvelenamento (cfr. Doroteo, II 
16,4-6; 17; IV 1,115; Vettio Valente, II 2). 

105-12. ὡς... ἑῷοι: Tolomeo assegna le malattie della pelle al tran- 
sito della Luna sui quattro segni cardinali, e si sbizzarrisce distin- 
guendo quattro tipi di malattie esantematiche. Generalmente le ma- 
lattie della pelle venivano attribuite invece a presenze malefiche in 
Ariete, Toro, Cancro, Scorpione, Pesci (Doroteo, II 15,7; IV 1,136-7; 
Manetone, V(VI) 246-51; Vettio Valente, II 36; Gundel, Hermes 29; 
Retorio, 4, in CC AG I, p. 147; cfr. P.S.I. 157, tr. 35-7; ved. più 
oltre par. 17). 

112-22. καθόλου... περικυλίειν: l’azione patogena dei pianeti ri- 
sponde alle loro specifiche caratteristiche: Saturno porta le malattie 
da raffreddamento, Marte ammala per travasi di sangue, di bile, a 
seguito di interventi chirurgici e per caldo; la simbologia dei rap- 
porti é costante e non registra variazioni considerevoli: ved. Oli- 
veri, p. 5 Sg. € 1 passi citati. 

125-9. 6... φάρυγγα: per l'azione associata di Mercurio e Saturno 
cfr. i passi sulla medicina astrologica di Ermete Trismegisto, Za/ro- 
mathematica Il 1; 8. 

140-4. καὶ... συμβαίνουσι: un istintivo collegamento associava i 
pianeti sugli ultimi gradi dei segni con le malattie alle estremità del 
corpo: cfr. Doroteo, IV 1,135; Gundel, Hermes 29; Antioco, 20, in 
CCAG VII, p. 112; Retorio, ib. VIII 4, p. τοι. Per la nocività degli 
ultimi gradi dei segni si pronuncia chiaramente Efestione: ἐν τελευ- 
ταίαις μοίραις τῶν ζῳδίων... κακοποιοί εἰσιν (III 1,7; cfr. Doroteo, 
V 5,8 — fr. 65a Stegemann). 

153-63. ὁ... περιγενοµένου: l'intervento di un pianeta benefico 
puó attenuare le malattie: Giove allevia i malanni con ricchezze e 
onori, Venere con ricette magiche, Mercurio con la tecnica, farmaci 
e medici capaci (cfr. Manetone, II(I) 191-9, 367; VI(III) 626-7; V(VI) 
256-9). Il collegamento delle malattie con la religione ed i templi 
dipende probabilmente dalle purificazioni rituali e dalle incubazioni 
in uso nell'antichità (ved. Bouché-Leclercq, Divination III, pp. 271- 


307). 


I4, 3-77. τῶν... συγχράσεως: Tolomeo deduce le particolarità psichi- 
che e di comportamento soprattutto dai pianeti veloci, ossia dai 
luminari e da Mercurio. Quanto alla definizione della Luna, come 
corpo celeste più corporeo, è interessante il confronto con un passo 
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di Diodoro (II 31,5) riferito ai Caldei: ὑπὸ πάντα τὰ προειρημένα τὴν 
Σελήνην φέρεσθαι λέγουσι, ἔγγιστα μὲν τῆς γῆς οὖσαν διὰ τὴν βαρύτητα 
(«sostengono che la Luna si muove sotto gli altri corpi celesti, mol- 
to vicina alla terra perché € pesante»). Per l'operazione entrano in 
gioco una infinità di considerazioni e di rapporti: le caratteristiche 
dei pianeti coinvolti e dei segni dello zodiaco che li ospitano, le 
relazioni e gli aspetti fra i pianeti, col Sole e con la Luna, con gli 
angoli del cielo natale. Tolomeo evita l'elenco delle peculiarità psi- 
chiche elargite dai segni zodiacali, ma propone una prima distinzione 
generale sulla scorta delle suddivisioni geometriche dello zodiaco: 
i segni cardinali formano spiriti intelligenti, dinamici, ambiziosi, po- 
litici e indovini, i segni mobili esseri instabili, incoerenti e simula- 
tori, 1 segni fissi persone giuste, semplici, pazienti e incorruttibili. 
L'impostazione di Tolomeo è alla base del commento dell'oroscopo 
pubblicato da Pingree, School, p. 208. La seconda distinzione tiene 
conto delle posizioni planetarie: transiti orientali e sull'Ascendente 
elargiscono forza, sicurezza, spirito estroverso e audacia; le stazioni 
orientali e le culminazioni donano riflessione, costanza, pazienza e 
senso pratico; i transiti all'occidente e le retrogradazioni invece com- 
portano incoerenza, instabilità, incertezze; le culminazioni all'I.C., 
soprattutto con la presenza di Mercurio e di Venere, conferiscono 
intelligenza, ma in maniera instabile e incostante, ed orientano all’oc- 
cultismo, ai misteri, alla magia, alla divinazione (sui cui tipi: Bouché- 
Leclercq, Divination I, p. 117 sg.); la ragione dipende dalla tradi- 
zionale connessione dell’I.C. con la morte e con le doti medianiche. 
Anche per l’analisi dell’indole valgono le principali regole astrolo- 
giche: i pianeti in posizione forte nello zodiaco (perché nel loro 
domicilio, esaltazione, trigono, ecc.), o collegati con la Luna e Mer- 
curio, significatori della psiche, esercitano la loro azione in modo 
vigoroso e lineare, con effetti marcati e contorni precisi, mentre per 
i pianeti in posizione debole si riscontrano effetti confusi e indistinti. 
Analogamente configurazioni di piü pianeti di natura simile, ope- 
rando di concerto, determinano personalità lineari e coerenti, mentre 
forze planetarie diverse, contrastandosi, creano nature complicate, 
complesse e conflittuali. Segue un lunghissimo elenco degli influssi 
tipici di ogni pianeta, esaminato singolarmente e nelle relazioni con 
tutti gli altri pianeti; gli effetti sono inoltre diversificati per posizioni 
dignificate o debilitate (per le quali ved. I 24). Del lunghissimo capi- 
tolo si é servito Cumont per la ricostruzione di un quadro sociolo- 
gico dell'Egitto sotto l'impero romano. Prolissi elenchi delle com- 
binazioni possibili fra i pianeti figurano anche in altri autori, con 
gli esami separati degli effetti prodotti da due pianeti in coppia, da 
triplici configurazioni, e con accurate specificazioni per le congiun- 
zioni, i sestili, le quadrature, i trigoni e le opposizioni: Doroteo, 
II 14-9; Vettio Valente, I 21-2; II 16; Anubio, nell'edizione teub- 
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neriana di Doroteo, pp. 345-57; cfr. Manetone, II(I) 141-396; III(II) 
227-362. 


15, 2-13. ἐπεὶ... ἰδιοτροπίας: la Luna e Mercurio sono i pianeti do- 
minanti nel fissare i tratti psichici dell’individuo (III 14,1); una loro 
posizione particolarmente debilitata o afflitta provocherà le malattie. 
Naturalmente l’aspetto incongiunto determina le principali anomalie 
(per il quinconce ved. le note a III 9,1; 13,1). Tolomeo separa in 
due grandi categorie le malattie della psiche, che intaccano la parte 
intellettiva e attiva o quella passionale e passiva. Nelle prime rien- 
trano tutte le malattie nervose che abbracciano vari stadi, dall'idio- 
tismo alla pazzia furiosa, comportando esaltazioni, convulsioni, iste- 
rismi, estasi, sino a forme ossessive. Le seconde coinvolgono gli 
impulsi sessuali, con un'ampia gamma che comprende ogni forma 
di perversione. 

22-58. ἐπιληπτικοὶ... δαιμονιοπληξίας: l'epilessia, o malattia sacra, 
era tradizionalmente attribuita alla Luna (forse per la sua compo- 
sizione fredda): cfr. Artemidoro, Onirocriticon II 12: φασὶ δὲ καὶ τὴν 
νόσον ταύτην οἱ παλαιοὶ ἀνακεῖσθαι τῇ Σελῆνῃ, nonché Ermippo I 90; 
II 73. Le combinazioni di aspetti incongiunti di Mercurio e della 
Luna, afflitti da malefici angolari, danno luogo a varie forme di pa- 
ranoia e di nevrosi. Eventuali presenze di pianeti benefici orientali 
attenuano gli effetti delle malattie e predispongono alla guarigione, 
mentre in posizione occidentale, ossia al tramonto, peggiorano la si- 
tuazione aggiungendo scandali, pericoli mortali e manie ossessive. 
Non sarà privo di interesse notare che le malattie sono aggravate 
se le configurazioni planetarie si trovano in precisi segni zodiacali, 
che per altro coincidono con 1 domicili o gli esili della Luna e di 
Mercurio. In questa trattazione Tolomeo si distacca dalla tradizione: 
Vettio Valente infatti attribuisce la pazzia e le forme apoplettiche 
ad opposizioni, per lo piu angolari, che coinvolgono i luminari, 
Mercurio e Saturno (ossia, rispettivamente, 1 signori dell'esistenza, 
l'intelligenza e l'inibizione), soprattutto in Leone, Vergine, Acquario 
(II 36,40; cfr. II 8). Lo stesso autore assegna gli stadi di idiotismo 
ad opposizioni di Mercurio e Saturno (II 16) o ad un transito di 
Mercurio combusto in II casa (II 14). Manetone invece enuncia i 
vari effetti diversi provocati da più configurazioni stellari che coin- 
volgono sempre il Discendente, con malefici in transito o in oppo- 
sizione: da semplici malattie mentali rese innocue dalla presenza di 
Giove (VI(III) 556-7; 563-5; 572-3), a epilessie, prodotte da con- 
giunzioni o opposizioni angolari di Marte o Saturno, lesive su Mer- 
curio o sulla Luna (II(I) 497-9; 554-5; 608-10; cfr. Gundel, Hermes 
26), a forme pericolosamente aggressive, che corrispondono ad un 
accumulo planetario soprattutto sull’Ascendente e sul Discendente 
(VICI) 558-65; 593-600; 604-5; 613-5; IV 537-40; I(V) 90-5; 229-34; 
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V(VI) 115-6; cfr. Doroteo, IV 1,115-21), a stati di isterismo visiona- 
rio, dovuti ad accumuli sul Discendente (VI(III) 566-71; 601-3; I(V) 
229-32; cfr. Doroteo, IV 1,112), sino a forme di invasamento, pazzie 
profetiche, stati di isterismo medianico, per lo piü causati da con- 
giunzioni angolari della Luna o di Venere con i malefici (VI(III) 
376-80; 472-5; 491-3; IV 77-82; 214-7; 545-59; I(V) 235-9; V(VI) 
115-9; cfr. Ps. Tolomeo, Carp. 70; Vettio Valente, II 36; Antioco, 
20, in CCAG VII, p. 112). 

68-101. τούτων... κατασταλτικώτερον: le perversioni sessuali ven- 
gono tutte ricondotte ad un sovraccarico di valori femminili o ma- 
schili con effetti diversi per le nascite maschili e per quelle femminili: 
il sesso dei segni e i transiti orientali (maschili) o occidentali (fem- 
minili), combinandosi con i luminari, Venere e Marte, in configura- 
zioni disarmoniche generano squilibri nella natura umana: un ec- 
cesso di valori maschili fortifica l’uomo ma virilizza la donna; se si 
aggiungono aspetti di Marte e Venere in posizione maschile, la pas- 
sionalità dell’uomo sarà illimitata, e le donne saranno lesbiche o 
prostitute. Doroteo deduce le perversioni anche dalla presenza di 
Venere nelle case cadenti e in segni sterili (II 7; cfr. Vettio Valente, 
I 21; II 36; Eusebio, VI το; Retorio, in CC AG VIII 4, p. τος), 
oppure da accumuli planetari sul Discendente e da opposizioni an- 
golari (II 4,22; 7,2; 4,6.9-10; 15,25; 19,15; 26,19; V 16,6; cfr. Ma- 
netone, II(I) 379-82; III(II) 152-4; 194-204; IV 53-8; 582-90; Vettio 
Valente, II τό; Retorio, 66, in CC AG VIII 4, p. 194). Al contrario, 
un accumulo di troppi valori femminili esaspera la sessualità della 
donna sino alla ninfomania e per contro rende femmineo l'uomo. 
La presenza di Marte conduce anche alla prostituzione (la tradizione 
in proposito è concorde: cfr. i passi citati in apparato al testo). 


Libro quarto 


2, 2-31. τὰ... προσνεύσεως: Tolomeo riduce l'analisi della consistenza 
patrimoniale al solo esame del Punto di Fortuna. Le sue relazioni 
col signore del segno che lo ospita e gli aspetti con gli altri pianeti 
si riferiscono alle ricchezze ed ai beni materiali; il pianeta dominante 
accorda o rifiuta la fortuna secondo la propria posizione, piü o meno 
dignificata, gli aspetti che riceve e le relazioni col luminare della 
stessa sua condizione, diurna o notturna; ogni pianeta elargisce ric- 
chezza attraverso i canali che gli sono propri: Saturno tramite la 
proprietà edilizia, terriera e il commercio marittimo, Giove grazie 
a relazioni fiduciarie, cariche sacerdotali, Marte con successi militari, 
Venere grazie all'aiuto di amici e di donne, Mercurio con l'eloquen- 
za e con il commercio. Pianeti associati danno nuovi esiti: Saturno 
e Giove, collegando la proprietà stabile e la fortuna, come pure le 
disgrazie e i vantaggi, doneranno ad esempio ricche eredità. Buone 
configurazioni planetarie, ben protette, mantengono stabili le condi- 
zioni finanziarie; se peró a posizioni propizie si accompagnano aspetti 
nefasti di pianeti malefici si avranno rovesci di fortuna. La casistica 
di Manetone in proposito registra, fra le posizioni particolarmente 
nefaste, i transiti angolari di Marte e Saturno, congiunzioni e oppo- 
sizioni della Luna o di Giove con i malefici angolari, i luminari o Gio- 
ve incongiunti con l’ Ascendente (ossia in VIII casa). Con una Luna 
afflitta nemmeno Giove culminante riesce a mantenere saldo un 
patrimonio: III(II) 137-40; 244-56; VI(III) 638-83; IV 110-5; cfr. 
Doroteo, I 26,29-31; 27,1-2,3 sg. (con l’esame della II casa); Retorio, 
57, in CCAG VIII 4, p. 140. I periodi di maggiori variazioni nella 
consistenza patrimoniale, eredità, doni, rovesci di fortuna, saranno 
conosciuti col calcolo di archi direzionali fra il pianeta dominante 
e gli angoli. Per valutare la ricchezza Vettio Valente (II 17,20) adotta 
il principio delle case derivate: egli considera Ascendente la posi- 
zione del Punto di Fortuna (ἐφέξει γὰρ αὐτὸς ὁ κλῆρος δύναμιν ὡρο- 
σκόπου καὶ ζωῆς, τὸ δὲ τούτου δέκατον μεσουρανήματος καὶ δόξης, τὸ δὲ 
ζ’ δυτικοῦ... «il Punto di Fortuna avrà valore di Ascendente e della 
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vita, il decimo rispetto ad esso avrà il valore del M.C. e della fa- 
ma, il settimo del Discendente»). L'undicesimo segno a partire dal 
Punto di Fortuna e i pianeti in esso presenti indicheranno i beni 
sui quali si fonda la ricchezza del soggetto e gli eventuali pericoli o 
minacce. 


3, 2-35. τὰ... δορυφορήσεων: al più alto gradino della scala sociale stan- 
no naturalmente i re, per i quali Tolomeo propone condizioni astro- 
logiche natali pressoché irrealizzabili: luminari angolari in segni ma- 
schili scortati da tutti gli altri 5 pianeti. Non basta: i pianeti satelliti 
del Sole devono essere orientali, quelli della Luna occidentali. Se 
l'accumulo (già sufficientemente raro) ha luogo al M.C. nasceranno 
re dominatori del mondo, un titolo che sembra far riferimento agli 
imperatori romani (Cumont, Égypte, p. 27 ricorda tuttavia che l’ap- 
pellativo χοσμοχράτωρ era in uso in Egitto prima dell’epoca in cui esso 
e testimoniato epigraficamente per gli imperatori romani: ved. Efc- 
stione, I 1,212; cfr. Vettio Valente, IV 10; VII 7; VIII 6). Una tra- 
dizione astrologica poneva le nascite regali in relazione con Regolo 
del Leone; la stella, infatti, chiamata anticamente καρδία λέοντος, era 
stata ribattezzata, quando si era notato che essa era particolarmente 
dignificata nelle nascite dei re (Gemino, III 5; cfr. Firmico, VII 31). 
Gli astrologi comunque si sbizzarrirono nel fornire modelli di si- 
tuazioni planetarie, attingendole probabilmente dai dati natali di so- 
vrani (ved. Efestione, II 18,21-61; Firmico, VII 22,1-4). Oltre alla 
configurazione prevista da Tolomeo (cfr. Manetone, II(I) 387-93; 
Vettio Valente, II 22), sono proposte altre posizioni, naturalmente 
tutte angolari: il Sole, o Giove, in Leone o in un segno del trigono 
di fuoco, detto anche reale (Manetone, II(I) 347-53; 387-90; IV 93-9; 
cfr. III(11) 111; IV 571-3; Doroteo, I 24,7-10; 25,1; Tzetzes, Chiliades 
I 475-7; II 175-85; IX 454), i luminari culminanti scortati da altri 
pianeti e collocati in segni di sesso adatto (Manetone, II(I) 393; 
ΠΠ) 221-4; I(V) 26-8; 277-85; per il significato del M.C. cfr. Ma- 
nilio, II 814: quidquid ut emineat sibi vindicet e Stefano Alessandrino, 
P. 23 Usener: τὸν ἐξουσιαστικὸν καὶ βασιλικὸν τόπον), una congiun- 
zione o un trigono di Giove e Marte (Manetone, III(II) 295-7; cfr. 
II(I) 210-2). Manetone ricorda anche nascite reali avvenute sotto 
l’egida di grandi congiunzioni (V(VI) 35-8). Vettio Valente sotto- 
linea che i re nascono con il Sole, Marte e Giove legati da un trigono 
c protetti da Venere, ed eventualmente dalla Luna; se poi gli stessi 
pianeti controllano il Punto di Fortuna e l'Ascendente, i re saranno 
potentissimi (II 16). Nella scala sociale i re sono seguiti dagli alti 
funzionari statali con potere di vita e di morte sui sudditi; le loro 
configurazioni planetarie sono analoghe a quelle regali, ma in posi- 
zione forte, angolare e maschile, sarà soltanto il Sole. Con le stesse 
configurazioni, ma non più angolari, diminuisce il grado di dignità 
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e si scende nella scala sociale: nasceranno magistrati, amministratori, 
ufficiali, ecc. Transiti angolari, segni e posizioni maschili e scorta 
di pianeti satelliti sono dunque 1 contrassegni dominanti nella casi- 
stica dell'autorità, del prestigio e del rango sociale. La presenza o 
la mancanza di tutti i fattori coinciderà con il massimo o con il mi- 
nimo di dignità, dalla condizione regale a nascite umilissime, e fra i 
due estremi si estende un'ampia gamma che tocca i gradi intermedi. 
Cosi, riassumendo, si esprime Tolomeo. Altri scrittori invece si sbiz- 
zarrirono ad accostare a determinate configurazioni planetarie le in- 
numerevoli sfumature delle diverse posizioni sociali: Doroteo, II 
29,1-4; 32,2; Manetone, III(II) 295-8; 315-9; IV 35-44; 571-6; V(VI) 
39-40; Vettio Valente, I 21,22; II 4,16,19,20,22; Firmico, IV 15,5; 
Anubio, nell'edizione teubneriana di Doroteo, p. 345 sg. Diverso 
il metodo di Doroteo: la posizione sociale è indicata, oltre che dall’ A- 
scendente e dal M.C., dal Punto di Fortuna e dalla II casa: 1 pianeti 
che li ospitano e la loro posizione, angolare, succedente o declinante, 
sono la causa dei diversi livelli nella scala sociale (I 24-6; cfr. Efe- 
stione, II 18,8-20). 


4» 2-21. ὁ... taparopevéuevor: per determinare le attitudini professio- 
nali è necessario individuare un pianeta dominante, il quale, eserci- 
tando un influsso ed una preponderante energia, indirizza il soggetto 
in esame verso una certa attività. Naturalmente viene scelto un pia- 
neta in levata eliaca, ed uno prossimo alla culminazione, dato che le 
fasi orientali accrescono il vigore dei corpi celesti e che i pianeti, 
troneggiando sul meridiano, intensificano la propria azione. Si noti 
che viene cercato un pianeta nelle vicinanze del Sole, ma non ad 
esso congiunto: infatti un pianeta ὕπαυγος, combusto dai raggi del 
Sole, è privo di effetto. In caso di più pianeti con i requisiti richiesti, 
la scelta cadrà sul pianeta meglio dignificato nello zodiaco, aggiun- 
gendo, come titolo preferenziale, la congiunzione con la Luna. In- 
dividuato il pianeta dominante, Tolomeo limita l’analisi all'esame 
di soli tre pianeti, Mercurio, Venere e Marte, che, essendo di movi- 
mento veloce, cambiano rapidamente segno e prevedono una ampia 
casistica combinatoria. L’intervento di Giove e di Saturno viene 
preso in esame soltanto se essi sono collegati agli altri tre pianeti 
con aspetti precisi; ciò permette variazioni e sfumature nel prono- 
stico: i pianeti veloci, essendo dominanti, determinano il genere di 
attività, mentre i pianeti lenti ne precisano il tipo, secondo un sistema 
di azione e collaborazione. Tolomeo elenca le professioni favorite 
dai tre pianeti dominanti, uno per uno, e poi in collaborazione con 
Giove e con Saturno. Segue l’analisi dell’azione di due pianeti asso- 
ciati e, subordinata, l’analisi dei due pianeti sorretti dai pianeti lenti. 
Infine si passa all’osservazione dei segni zodiacali che ospitano i 
pianeti dominanti, con uno studio condotto su raggruppamenti di- 
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versi di pianeti, e non con l'elenco delle influenze dei singoli segni, 
quale risulta, ad esempio, in Manilio (III 124 sg.; 505 sg.; V 67 sg.) 
e Firmico (VIII 5-30). In tutta la letteratura astrologica antica i 
pianeti che predispongono alle varie professioni sono Marte, Venere 
e Mercurio (Paolo Alessandrino, 26: ὅτι πᾶσα τέχνη καὶ ἐπιστήμη ἐκ 
τῶν τριῶν τούτων θεωρεῖται ἀστέρων «perché ogni mestiere e cono- 
scenza vengono studiati da questi tre pianeti»). Paolo Alessandrino 
ricava il tipo di mestiere a cui predispongono dalla loro presenza 
sugli angoli, nelle case succedenti e nella VI casa (tradizionalmente 
associata al lavoro), ma accorda la preferenza al M.C. e alla II casa 
(26; scolio 86,1-2; Eliodoro, 25). Per Doroteo la scala di importan- 
za colloca al primo posto il M.C., a cui seguono I.C., Ascendente, 
Punto di Fortuna; l'angolo occidentale é ignorato (fr. 38 Stegemann; 
cfr. Efestione, II 19,5-6). Vettio Valente (II 19) propone ingegno- 
samente di distinguere, anche astrologicamente, le attività manuali 
e intellettuali, le prime dipendendo dal Punto di Fortuna (che denota, 
secondo l’autore, il corpo e le attività artigianali), le seconde dal 
κλῆρος δαίμονος (che indica, assieme al pianeta che lo controlla, Pat- 
tività mentale, l'intelligenza, l'eloquenza e il commercio). 

21-39. ὁ... προβιβαζομένους: Mercurio, patrono dell'intelligenza, 
orienta verso gli studi, la cultura, l'insegnamento ed il commercio. 
Essendo pianeta plurivalente, in dipendenza dei segni e degli aspetti 
che riceve, conferisce scienza, autorità, capacità profetiche, doti am- 
ministrative, dignità sacerdotale. Mercurio infatti è πάσης ἀγοραίου 
καὶ τραπεζιτικῆς τέχνης δοτήρ («garantisce ogni attività commerciale 
e bancaria»: Vettio Valente, I 1). La presenza di Saturno aggiunge 
rigore, severità e austerità; favorisce perció amministratori, alti sa- 
cerdoti, validi indovini, abili astrologi. I due pianeti infatti, operan- 
do in coppia, sono σύμφωνοι καὶ πρακτικοί («affini e orientano verso il 
pratico»: Vettio Valente, I 1; II 7). Con Giove, pianeta della legalità 
€ del successo, si avranno oratori, politici, insegnanti e magistrati 
(il confronto con i passi citati in apparato al testo indica una linea 
comune nella tradizione). Tolomeo tratta i pronostici separatamente 
(genitori, malattie, ricchezze, ecc.), mentre la piü comune tradizione 
astrologica li raccoglieva in blocco e li appiccicava ad ogni segno zo- 
diacale e a posizioni planetarie differenti: pianeti in transito su uno 
dei quattro angoli, combinazioni di pianeti analizzate una per una, 
nei diversi aspetti, congiunzioni della Luna. E la tecnica di Doroteo, 
Manetone e Firmico; la catalogazione è condotta secondo le cause 
celesti; Tolomeo preferisce partire dagli effetti e si sforza di restrin- 
gere le categorie ad un numero, il piü possibile limitato, di cause cele- 
sti (il cui centro motore è l'energia del pianeta dominante). Eviden- 
temente Tolomeo presume nel lettore una conoscenza astrologica 
pressoché professionale, e la padronanza delle variazioni che inter- 
corrono coi passaggi di uno stesso pianeta in segni diversi, coi tran- 
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siti sui quattro angoli, nelle case succedenti e in quelle cadenti, e dei 
diversi effetti che si creano con l'azione combinata degli stessi pia- 
neti, se formano aspetti diversi. Gli astrologi antichi che indagano 
sulle attitudini professionali, infatti, spendono molte parole sulle 
interrelazioni nate per la presenza di un pianeta in casa dell'altro, 
sull'azione differenziata di uno stesso pianeta al M.C. piuttosto che 
sull'Ascendente o Discendente o I.C., sulla congiunzione del pianeta 
dominante con un altro o con piü pianeti e sugli aspetti che esso ri- 
ceve (Doroteo, II 14-9; 24-5; 27-33; Manetone, II(I) 157-79; 191-9; 
300-41; VI(III) 341-543; IV 69-76; 121-413; I(V) 129-33; 235-40; 
286-320; Vettio Valente, I 1-2; 21-2; II 7,16; Firmico, III 9; IV 21; 
Antioco, 24, in CC AG VII, p. 117; Palco, #. I, p. 115; Retorio, ib. 
VIII, 4, p. 210 sg.). Le numerose combinazioni passate in rassegna 
toccano una quantità enorme di professioni, mestieri, attività ma- 
nuali, con una ricca casistica di specializzazioni. Al confronto, la trat- 
tazione di Tolomeo è molto più generica e d'insieme; si direbbe che 
egli abbia sfoltito il materiale convenzionale con una sintesi delle ca- 
tegorie che raggruppano più mestieri simili. C'é un considerevole pa- 
rallelismo fra i passi astrologici antichi che riguardano le attività pro- 
fessionali; teoria, esperienza e statistiche per una volta riuscirono ad 
accordarsi. Probabilmente si era notato che determinate capacità 
manuali, certi talenti naturali, spontanee inclinazioni verso una od 
un’altra attività si accompagnavano in genere a precise configurazio- 
ni planetarie; di qui la sciolta sicurezza con cui si discettò sulle predi- 
sposizioni presenti sin dalla nascita. E così, insegnanti, scrittori, stu- 
diosi, ragionieri, commercianti sono sempre associati a Mercurio do- 
minante; la specializzazione è chiarita dal pianeta che con Mercurio 
collabora. Venere è posta in relazione con il lato estetico dell’esi- 
stenza: profumi, colori, fiori, ornamenti; patrocinerà perciò profu- 
mieri, tintori, tessitori, droghieri, pittori, sarti. Il solido Saturno vi 
metterà in più lauti profitti, Giove successo ed ampia fortuna. Gli 
atleti vincitori nelle gare sono tradizionalmente legati a Giove e Ve- 
nere. La spiegazione ci viene da Vettio Valente: Giove governa i 
piedi (per i Pesci): ὅθεν καὶ δρόμον ἐν ταῖς ἀθλήσεσι παρέχεται («per 
cui favorisce la corsa nelle gare»: I 1; cfr. I 22; Manetone, VI(III) 
513-4; IV 35-44; 170-9). 

39-48. ὁ... θυσιουργούς: Marte, ardente e infuocato, se è accom- 
pagnato dal Sole, è patrono di chi lavora col fuoco; in assenza del 
Sole tutela chi lavora col ferro: viene presentato un ricco indice di oc- 
cupazioni manuali che include cuochi, fabbri, gioiellieri, carpentieri, 
contadini (cfr. Vettio Valente, I 1: τοὺς διὰ πυρὸς ἡ σιδήρου πράσ- 
σοντας, χειροτέχνας, σκληρουργούς «chi lavora con fuoco e ferto, arti- 
giani, metalmeccanici» e I 22, nonché Manetone, II(I) 354-6 per l’ef- 
fetto di Marte in Leone, ossia nel domicilio del Sole: βιότου δ᾽ ἄρα 
πρῆξιν / πολλὴν dupl πυρὸς πολιοῦ τ᾽ ἄπο δῶχε σιδήρου / τοῖς δ᾽ ἔργοις 
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σκληρὰς καὶ ἀπηνέας ὤπασε τέχνας «accosta la maggior parte dell'at- 
tività al fuoco e al grigio ferro ed indirizza a lavori duri e penosi»; 
cfr. VI(III) 385-92; I(V) 77-82; Eliodoro, 25; P. Tebt. 277, rr. 12-3). 
La collaborazione di Saturno comporta attività particolarmente fati- 
cose, tristi e solitarie: oltre a dipendenti ed umili mansioni, si avranno 
scaricatori (cfr. Manetone, VI(III) 381-4), allevatori e domatori di 
animali (cfr. Manetone, VI(III) 405-8; 450-64; IV 238-48; Antioco, 
24, in CC AG VII, p. 117), becchini, secondini e custodi di cimiteri 
(cfr. Manetone, VI(III) 409; 494-8; 528-31; IV 187-92), imbalsama- 
tori (cfr. Manetone, VI(III) 263-70; 456-64; IV 263-70; Antioco, 24, 
in CC AG VII, p. 117), timonieri e marinai (cfr. Manetone, III(II) 
253-8; VI(III) 362-4; IV 395-401; I(V) 321-38), operai addetti alle 
condutture d'acqua e alle pulizie (cfr. Manetone, IV 249-62; I(V) 
83-9; P.S.I. 158, rr. 71-2; Antioco, 24, in CC AG VII, p. 117; Reto- 
rio, ib., p. VIII 4, p. 211). Con Giove alla forza marziana si aggiun- 
gerà l'autorità tipica di soldati, esattori delle tasse, sacerdoti (cfr. 
Manetone, III(II) 295-9; IV 44-8; Vettio Valente, I 22; II 16; cfr. 
Doroteo, II 15,14; 19,1; 29,2; 30,2; P.S.I. 158, rr. 77-8). 

48-59. πάλιν... προεστῶτας: Mercurio e Venere, associando la tec- 
nica e l'arte, creano attori, ballerini, suonatori, poeti, fabbricanti di 
strumenti musicali, tessitori, pittori, scultori. Saturno aggiungerà 
guadagno (cfr. Manetone, VI(III) 395-404; Vettio Valente, I 21-2); 
Giove il successo, l'autorità e una supremazia sociale e politica (cfr. 
Manetone, I (V) 180-4; Vettio Valente, I 21). Il confronto con i pas- 
si di altri astrologi rivela una totale concordanza. 

59-68. ἐὰν... πορίζοντας: Marte e Mercurio mettono a servizio di 
un sol fine tecnica e forza: producono medici, chirurghi, scultori, 
lottatori, armaioli. La duplice valenza di Mercurio, messa a tacere da 
Venere, riemerge sorretta dalla presenza del malefico Marte, per in- 
dirizzare l’intelligenza verso scopi disonesti: nasceranno criminali, 
perfetti esemplari di spie, falsari, truffatori, ladri, assassini (cfr. Paolo 
Alessandrino, 24: κακῶν γὰρ ἔργων πάντοτε καὶ εἰς τὸ κακὸν ἄξονας ἢ 
σύγκρασις "Αρεως πρὸς τὸν τοῦ Ἑρμοῦ χωρὶς τῆς τῶν ἀγαθοποιῶν ἐπι- 
κουρίας παρασκευάζει «l'azione associata di Marte e Mercurio conduce 
sempre ad azioni malvage e a scopi disonesti se manca l'assistenza dei 
benefici»). L'assistenza di Saturno, garantendo una preponderanza 
malefica, sosterrà pirati, assassini, rapinatori (cfr. Manetone, VI(IIT) 
499-500; IV 193-200; Vettio Valente, I 22; Antioco, 24, in CCAG 
VII, p. 117). Giove conferirà coraggio, ma sregolatezza e scarso equi- 
librio, contrassegno di militaristi, facinorosi, intriganti (cfr. Vettio 
Valente, I 22). 

68-79. ἐὰν... ῥιψοκινδύνως: con Venere e Marte associati domi- 
nerà la metallurgia, con i lavoratori di rame, oro, argento (cfr. Ma- 
netone, IV 123-4: ἐκ πυρὸς αὐχήσουσι τέχνας μέλανός τε σιδήρου / 
ἄκμοσι ῥαιστοτύποις μεμελημένοι ἥδε καμίνοις «andranno orgogliosi 
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del lavoro col fuoco dedicandosi all'incudine che il martello batte o a 
fucine»). Si avranno pure tintori, medici, farmacisti. Saturno indi- 
rizza le prestazioni verso morti e religione: si avranno becchini, la- 
mentatori ai funerali, allevatori di animali sacri e celebranti di riti, 
anche sanguinari, nei templi. Giove e la fonte per le cariche sacerdo- 
tali, interpreti di sogni e di presagi; spesso la carriera sarà favorita da 
assistenza femminile (cfr. Manetone, VI(III) 376-80; IV 425-30; Vet- 
tio Valente, I 22). 

79-89. καὶ... ψυλλίας: anche i segni concorrono al tipo di occupa- 
zione: i segni a forma umana orientano verso la ricerca scientifica e il 
lavoro intellettuale, i segni quadrupedi indirizzano alla metallurgia, 
edilizia, architettura, commercio; i segni cardinali avviano alle arti 
interpretative, alla metrologia, agricoltura e religione, i segni d'acqua 
naturalmente collegheranno l'attività professionale all'acqua (cfr. 
Manetone, VI(III) 413-24). 

90-7. ἐὰν... ἐξορχιστάς: le caratteristiche conferite dalla Luna con- 
cernono essenzialmente la sfera della parapsicologia: procedendo dal 
novilunio verso il plenilunio assieme a Mercurio, essa dispensa pre- 
rogative diverse secondo il segno di transito: profezia, chiaroveg- 
genza, medianicità, spiritismo, esorcismo, nonché la capacità di in- 
terpretazione dei presagi dai sacrifici, dall'astrologia, dai sogni, dai 
liquidi. Una forma di divinazione (detta lecanomanzia) era infatti 
ricavata da emulsioni di acqua, vino e olio, e dall’interpretazione delle 
figure che vi si formavano e dei riflessi di raggi o di luce (ved. Psello, 
de operatione daemonum 42; Giamblico, de mysteriis III 14). Esisteva an- 
che una lecanomanzia per evocare gli spiriti; ci è conservata una trat- 
tazione precisa di tutto il rito, corredata dalle formule magiche per la 
divinazione (CC AG IV, p. 233). Anche la simbologia mitologica, 
considerando l’acqua l’elemento generatore per eccellenza, ne vedeva 
lo strumento ed il veicolo della rivelazione. Tutte le antiche divinità 
dell'elemento umido sono dotate di virtù profetiche: le Ninfe, Ne- 
reo, Proteo; l’acqua alimentava i più importanti oracoli; in propo- 
sito: Bouché-Leclercq, Divination I, p. 184 sg.; II, p. 261 sg. Per le 
corrispondenze di doti profetiche con configurazioni planetarie ved. i 
passi citati in apparato al testo. La dottrina comune pare riservare le 
doti medianiche in primo luogo a Mercurio e in secondo alla Luna. 
È interessante il collegamento frequente dell’I.C. e della IV casa con 
la medianità in passi di Vettio Valente (II 12,13,36; IV 11,12). 


5, 4-38. ἐπὶ... ἐπτοημένους: per una nascita maschile Tolomeo deduce 
tutti i dati del matrimonio dalla posizione della Luna (cfr. Artemi- 
doro, Onirocriticon II 36: ἢ Σελήνη γυναῖκα σηµαίνει τοῦ ἰδόντος «la 
Luna indica la moglie di chi la sogna») e per una nascita femminile dal 
Sole. Il procedimento è matematico: situata ad est la Luna farà sposa- 
re in giovane età oppure con persone più giovani, in conformità alla 
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norma che i pianeti in posizione orientale affrettano gli eventi e indica- 
no la giovane età (cfr. I 24,3-4; II 7,4; Manilio, II 840 sg. ; Manetone, 
II(I) 403-8; Firmico, III 6,4; Gundel, Hermes 17; Paolo Alessandri- 
no 7; Eliodoro, 9; Erzippo II 57). Con la Luna in un quadrante occi- 
dentale, le nozze avranno luogo in età matura o con persone più 
anziane. Un pianeta combusto perde tutte le sue forze: una con- 
giunzione col Sole manterrà perciò per sempre il celibato; stesso 
esito con un cattivo aspetto di Saturno, il grande inibitore. Transiti 
in segni a figura semplice o plurima indicano la mono- o la poligamia. 
Aspetti di pianeti benefici sono propizi alle nozze, mentre i pianeti 
malefici creano difficoltà e instabilità. Il pianeta congiunto alla Luna 
(o a Venere in nascita femminile) indicherà, secondo la propria 
simbologia, il tipo di coniuge. Il problema delle affinità elettive, as- 
sieme a quello della durata della vita, è l'incognita che appassionò 
(e appassiona) maggiormente gli astrologi, meritando lunghe tratta- 
zioni e tecniche diverse. La dottrina dei χλῆροι dette luogo a un 
ventaglio di discordanti proposte per il χλῆρος γάμου (Punto delle 
nozze). La mancata uniformità rivela le incertezze che tormentarono 
gli studiosi quando cercarono di decidere quali sono i due pianeti 
i cui effetti, combinandosi, portano alle unioni matrimoniali. La dot- 
trina più seguita computa la distanza angolare fra Saturno e Venere 
per le nascite maschili e fra Venere e Saturno per quelle femminili; 
essa poi viene riportata in direzione progressiva a partire dall'Oro- 
scopo (Firmico, VI 32,27; Paolo Alessandrino, 23; Eliodoro, 22). 
Doroteo propone una diversificazione per le nascite notturne, col 
riporto in direzione regressiva (II 2,1-2; 3,1-2), ma consiglia anche 
di calcolare la distanza fra Sole e Luna e di riportarla dalla posizione 
di Venere, in senso antiorario o orario, per nascite diurne o notturne 
(II 6,1). Vettio Valente (II 37) rimane incerto fra due possibilità: la 
distanza fra Giove e Venere permette di individuare il κλῆρος γάμου; 
diametralmente opposto ad esso sarà il χλῆρος μοιχείας (Punto del- 
l'adulterio; cfr. Eliodoro, 22). Oppure il χλῆρος γάμου sarà determi- 
nato calcolando per gli uomini la distanza dal Sole a Venere, e per 
le donne dalla Luna a Marte, sulla base che Marte e Venere limitano 
l'azione dei luminari, perché il Sole, esaltandosi in Ariete (domicilio 
di Marte), cade in Bilancia (domicilio di Venere) e la Luna, esaltan- 
dosi in Toro (domicilio di Venere), cade in Scorpione (domicilio 
di Marte), dove, giunta a metà strada dell'emiciclo solare, ricomincia 
il proprio ciclo dopo la caduta (II 38). Il tema del matrimonio viene 
generalmente studiato dagli astrologi con l'esame della VII casa, dei 
pianeti che la governano, di quelli in essa presenti, e degli aspetti 
che ricevono (Doroteo, II 1,16; Vettio Valente, II 37; Paolo Ales- 
sandrino, 24; Efestione, II 21,33; Eliodoro, 23; P. Mich. III 149, 
col. 9). Doroteo, che sempre accorda la preferenza alla dottrina dei 
trigoni, consiglia un complicato esame dei pianeti che governano 
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il trigono che ospita Venere (II 1,1-22; cfr. Efestione, II 21,26-37). 

42-62. διαμένουσι... τοιούτοις: la stabilità dell'unione e la sua du- 
rata vengono dedotte dal confronto dei temi dei due coniugi. Tolo- 
meo si limita all'indagine di Sole e Luna; la sovrapposizione dei 
luminari e gli aspetti armonici sono propizi, mentre il quinconce, 
il quadrato e l'opposizione sono sfavorevoli e provocano separazioni 
e divorzi. Eventuali aspetti di altri pianeti migliorano o peggiorano 
le relazioni matrimoniali. Mercurio comporta come sempre strascichi 
di scandali, Venere e Marte tradimenti e adulteri. Sull’effetto nega- 
tivo del quinconce nelle relazioni umane di qualsiasi genere (uomo e 
donna, genitori e figli, fratelli, schiavi e padroni, ecc.) si pronuncia 
chiaramente Paolo Alessandrino (11; cfr. Manetone, VI(III) 126-8; 
Eliodoro, 4). L’esame comparato completo dei due temi viene con- 
dotto da Doroteo, che consiglia posizioni armoniche fra il M.C. di 
un tema e i pianeti benefici dell’altro, fra i luminari e Giove e Ve- 
nere, ed imposta un interessante confronto sulla sovrapposizione 
delle case (II 16,25-32; cfr. Vettio Valente, II 38; Efestione, III 
9,19-28). 

70-5. ἐπειδήπερ... ᾿Ιχθύσιν: in realtà il Capricorno, esaltazione 
di Marte, è in trigono col Toro, domicilio di Venere, e non con 
i Pesci, sua esaltazione. Il trigono invocato per i domicili di Saturno 
e Venere corrisponde (Capricorno-Toro; Acquario-Bilancia), ma la 
relazione scambia domicilio solare e lunare. Capricorno e Pesci sono 
definiti segni comuni a Marte e Venere in quanto coincidono con 
le esaltazioni dei due pianeti. Analogamente Capricorno e Bilancia 
sono comuni a Saturno e Venere, comprendendo il domicilio dei 
due pianeti, l’esaltazione di Saturno e il trigono di Venere. 

82-5. ὁμήλικας... πρεσβυτέρους: l'analisi dei pianeti dominanti con- 
sente di dedurre dati e caratteristiche del coniuge: al carattere si 
risale dalle proprietà del pianeta consociato (ved. par. 3 e cfr. Doro- 
teo, II 3,6-7; IV 31-3; Vettio Valente, II 37-8; Efestione, II 21,34-5); 
l'età viene ricavata dalla sua posizione: orientale unisce a persone più 
giovani e occidentale a più vecchie. Le differenze di età venivano 
invece unanimemente dedotte da relazioni di Venere con Saturno 
ed eventualmente con Mercurio (congiunzioni, quadrature, oppo- 
sizioni, scambi di domicili) oppure da una dominante saturnina: 
Doroteo, 1I 3,4; 4,13; 26,3; 28,3; Manetone, II(I) 177-84; 426-9; 
IIK(ID) 155-7; 274-9; VI(III) 129-32; Vettio Valente, II 16; Firmico, 
VII 18,1. 

85-94. ἐὰν... πατρῴοις: Tolomeo collega le nozze fra parenti a po- 
sizioni di Venere e Saturno in Capricorno e Bilancia e l'incesto agli 
stessi transiti ma angolari e in aspetto con la Luna. Tradizionalmente 
le nozze fra consanguinei erano associate a determinate posizioni 
della Luna e di Giove e a dissonanze fra la Luna e Venere; Doroteo 
aggiunge il transito dei pianeti in casa propria, che vorrebbe indicare 
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la non uscita dall'ambito familiare (II 3,4; 4,16-9; cfr. Manetone, 
VI(III) 115-9; IV 414-7; I(V) 42-4; Vettio Valente, II 57-8). Per 
l'incesto di solito sono richiesti molteplici aspetti di opposizioni e 
quadrature, per lo più angolari, e di scambi di domicili, con disso- 
nanze fra i pianeti femminili e con configurazioni diverse secondo 
il grado di parentela: ved. la plurimità di condizioni previste nei 
passi citati in apparato. 

94-106. ἐὰν... τριβάδας: le unioni con persone pervertite e viziose 
dipendono dal transito dei pianeti dominanti con una prevalenza 
di segni e di posizioni femminili, secondo le modalità rilevate a III 
15,7. Tra i punti dello zodiaco che favoriscono la degenerazione 
naturalmente è citato il Toro che aversus venit in coelum (Manilio, IV 
$21; cfr. II 153; III 403; V 154-5; Firmico, VII 16). È difficile pensare 
che κάλπις qui indichi il vaso dell'Acquario, perché contravverrebbe 
alla successione cronologica dei segni; probabilmente va inteso il 
Cratere, che è situato nelle vicinanze del Leone. Eventuali legami 
cón persone sterili vengono attribuiti alla presenza dei pianeti domi- 
nanti sul Discendente e sull'I.C. Anche qui Tolomeo procede per 
conto proprio: di norma la sterilità veniva connessa a forti disso- 
nanze fra Saturno e Venere o a scambi di domicili: ved. Manetone, 
H(I) 177-81; III(II) 147-54; 277-84; Vettio Valente, II 37; Firmico, 
VI 25,4-13; Paolo Alessandrino, 25 e scolio 68; Eliodoro, 24. 

107-41. καὶ... γυναῖκας: il comportamento sessuale è posto in re- 
lazione con il pianeta dominante: freddo e severo con Saturno, ele- 
gante e raffinato con Giove, ardente e passionale con l’azione com- 
binata di Venere e Giove; i segni coinvolti, maschili o femminili, 
indicheranno l’omo- e l'eterosessualità (cfr. in proposito III 15,7 sg.). 
La ricerca di un compagno di umile condizione sociale o straniero 
dipende da una Venere al tramonto per gli uomini e da un Marte 
combusto per le donne. Per un compagno di bassa estrazione gli altri 
autori menzionano, oltre alle posizioni combuste, molteplici con- 
dizioni di scambi di domicili fra Venere, Marte e Saturno, quadrature 
ed opposizioni di malefici su Venere e sulla Luna (cfr. i passi citati 
in apparato). Invertite le posizioni, la situazione si rovescia: Marte 
occidentale unisce gli uomini a donne di livello sociale superiore, o 
maritate o addirittura padrone; Venere provoca gli stessi esiti per le 
donne. Secondo Doroteo un compagno di posizione sociale supe- 
riore viene denotato per lo più da Giove: fr. 40a Stegemann; II 
I,11-3; 3,5; 26,10; 29,3; 31,1; cfr. Vettio Valente, II 37; Paolo Ales- 
sandrino, 24. 


6, 3-43. σκοπεῖν... διακείμενοι: era quasi un assioma dedurre la figlio- 
lanza dalla V casa (Doroteo, II 1,7; Vettio Valente, II 6; Paolo Ales- 
sandrino, 24-5 ; Eliodoro, 23-4). Tolomeo, sempre restio alla dottrina 
della domificazione, non ricorre esplicitamente al sistema delle case, 
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ma vi giunge per via indiretta; consiglia l'esame del M.C., del segno 
ad esso seguente e dei settori diametralmente opposti, ossia della 
X, XI, IV e V casa, legate di norma al successo, alla fortuna e ai 
figli. Luna, Giove e Venere, pianeti femminili, sono propizi alla 
prole, mentre il Sole, Marte e Saturno decretano sterilità o scarsa 
figliolanza. Le combinazioni fra le due categorie di pianeti con i segni, 
maschili o femminili, sterili o fecondi, a figura semplice o plurima, 
in posizione maschile o femminile, indicano pochi o numerosi figli, 
o persino sterilità, e anche il sesso dei medesimi. Segni fecondi sono 
Cancro, Scorpione e Pesci, mentre segni sterili Gemelli, Leone, Ver- 
gine, Sagittario e Capricorno (cfr. Doroteo, II 10,12-3; Anecdota 
Astrologica 6; Sesto Empirico, V 95; Paolo Alessandrino, 25; Re- 
torio, in CC AG I, p. 165; Stefano Alessandrino, p. 26 Usener). 
Le linee portanti di Tolomeo sono semplici: una prevalenza di ele- 
menti fecondi (pianeti, segni, posizioni, aspetti) dona fecondità, la 
sovrabbondanza di dati sterili è sfavorevole alla prole. Eventuali 
aspetti, armonici e dissonanti, di pianeti benefici e malefici, non in- 
tervengono a modificare il pronostico, ma incidono soltanto sulla 
qualità, dispensando figli tra i quali regna affetto, indifferenza o ran- 
core, con conseguente felicità o dispiacere per i genitori (cfr. Mane- 
tone, V(VI) 130-1). Le innovazioni di maggior interesse di Tolomeo 
si incontrano nel quarto libro del Tezrabiblos, a proposito delle cir- 
costanze esterne all'individuo e delle tappe da lui percorse durante 
l'esistenza. Tolomeo preferisce il metodo della sintesi: un sovracca- 
rico di certi valori astrologici sortirà a certi specifici esiti, orientando 
verso determinate professioni, legami, comportamenti. Gli altri au- 
tori si perdono in una minuta, ramificatissima casistica. Cosi, a pro- 
posito dei figli, Manetone esamina essenzialmente le posizioni ango- 
lari e l'esperienza gli suggerisce conseguenze diverse per il transito 
di uno stesso pianeta sui quattro punti. Naturalmente sono propizi 
alla prole 1 benefici in posizione culminante, mentre viene conside- 
rato sfavorevole il transito angolare di un malefico. Particolarmente 
rovinosi sono gli aspetti angolari di congiunzione, quadratura e op- 
posizione che coinvolgono 1 pianeti malefici e Venere, la Luna c 
talvolta Mercurio (cfr. 1 passi citati in apparato). Pure poco pto- 
pizie sono le interrelazioni Saturno-Venere per scambio di domicilio 
(Manetone, II(I) 177-81; 184-5; VI(III) 242-3; 265-75; 300-4; cfr. 
VI(III) 282-5; Doroteo, II 31,1). Doroteo imposta il problema sulla 
presidenza del trigono che ospita Giove: le posizioni dei due signori 
del trigono forniscono tutte le indicazioni necessarie; il pianeta do- 
minante che si trova sopra l'orizzonte permetterà di prevedere il nu- 
mero dei figli, corrispondente al numero di segni che lo separano 
dall'Ascendente; la presenza di Giove o Venere nell'arco compreso 
tra il pianeta dominante e l'Ascendente incrementa il numero, quella 
di Saturno e Marte lo falcia; a un segno doppio è conferita la pro- 
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prietà di raddoppiare il numero dei figli. La regola vale anche se il 
pianeta dominante € in transito in una casa cadente. Se poi esso si 
trova culminante al M.C. farà nascere 1 o 4 figli, mentre sul Discen- 
dente 1 o 7 figli (II 8,1-4; 9,1-10; cfr. fr. 42 Stegemann = Efestione, 
II 22,8-13; Paolo Alessandrino, 25; Eliodoro, 24). Non manca un 
κλῆρος τέκνων (Punto dei Figli), fondato sul calcolo della distanza 
angolare fra Giove e Saturno, riportata dall'Oroscopo (Doroteo, 
II 9,10; 12,1; Paolo Alessandrino, 23; Eliodoro, 22). Vettio Va- 
lente differenzia il κλῆρος dei figli maschi e delle figlie femmine, con la 
distanza da Giove a Mercurio o da Giove a Saturno (II 39). Una teo- 
ria diversa, accolta da Doroteo, per lc femmine considera la distanza 
dalla Luna a Venere (II 12,3; per altre ipotesi: Firmico, VI 32,33; 
Eliodoro, 22). La fortuna o la sfortuna che verrà dai figli dipende 
dagli aspetti che ricevono i pianeti dominanti; per un'ampia casi- 
stica cfr. i numerosi dati di Doroteo, II 16,1.3; 18,7; 31,1; Vettio 
Valente, II 39; Retorio, 8, in CCAG I, p. 149. 


7» 2-31. τῶν... λύπας: ha sempre appassionato gli astrologi di tutti i 
tempi indagare sulle cause astrali che governano 1 sentimenti che 
sbocciano spontaneamente fra gli individui, simpatie, antipatie e 
odi istintivi. La ricerca tende a scoprire la molla che fa scattare un 
complesso di emozioni. Conosciuto l'effetto si tratta di individuare 
la causa stellare che ne è all'origine. Punto di partenza è lo studio 
comparato dei due temi natali, e precisamente dei quattro punti 
più significativi, archetipi delle funzioni primarie della personalità: 
Sole, Luna, Ascendente e Punto di Fortuna (inteso come oroscopo 
lunare, punto di confluenza dell’azione combinata dei due luminari). 
Le sovrapposizioni della maggior parte di essi corrispondono ge- 
neralmente ad affetti profondi, sicuri, e a legami indissolubili, men- 
tre i quinconce e le opposizioni ad odi e rivalità irrimediabili; fra i 
due estremi si sventaglia tutta una gamma di sfumature a riscontro 
dei trigoni, sestili e quadrati (cfr. Doroteo, fr. 95,96 Stegemann; 
Efestione, III 20,3-7). Il gusto per la catalogazione induce Tolomeo 
ad una sottile distinzione (già aristotelica: cfr. Stobeo, Eclogae II 7,22) 
fra legami contratti per libera scelta, per utilità e per una comune 
partecipazione a dolori e a gioie; per ognuno di essi si trova una 
idonea corrispondenza astrologica. 

32-40. παρατηρητέον... ἀποδοτέον: bisognerà condurre un esame 
completo sulla sovrapposizione dei due temi: se il pianeta di un 
tema sarà in posizione sovrastante (ved. a II 9,21) rispetto ai pianeti 
dell’altro tema nello stesso segno o nel segno seguente, esso indiche- 
rà quale sarà il polo trainante, dominante e più autorevole nella re- 
lazione. Analogamente un pianeta benefico in uno dei due temi, 
dominante rispetto alle configurazioni dell’altro tema, denota for- 
tuna e successo conseguente al legame. 
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40-8. ἐπὶ... καταλήψεως: per quanto concerne le conoscenze occa- 
sionali e i dissapori che si creano nel tempo fra gli individui, l’astro- 
logia fornisce una complicata risposta, con un sistema di direzioni 
primarie operate sui due grafici sovrapposti. L’estremità dell’arco 
che coincide col punto da dirigere appartiene ad un tema, e l’altra 
estremità, che coincide con il punto di arrivo della direzione, appar- 
tiene all’altro tema. Quando i quattro punti significatori delle rela- 
zioni umane di un tema sono raggiunti direzionalmente da pianeti 
benefici o da qualsiasi aspetto armonico dell’altro tema, scatteranno 
i meccanismi dell’incontro e della simpatia. Aspetti dissonanti per 
contro determineranno dissapori e rancori. Gli effetti hanno una 
durata pari a quella dell’aspetto astrologico che ne è causa. 

48-64. Κρόνος... προσώπων: le caratteristiche naturali dei pianeti 
coinvolti nella configurazione e il tipo di azione consociata che ne 
deriva condizionano il tipo e i motivi del legame. Tolomeo fornisce 
vari esempi di coppie di pianeti, in cui ciascuno mantiene le proprie 
prerogative: Giove è collegato alla socievolezza, al successo e all'au- 
torità, Venere all’allegria, alle arti, all'amore e alla fortuna, Mercurio 
all'intelligenza, al commercio, alla cultura. Marte implica l'aspetto 
battagliero, l'aggressività e una tendenza al rischio, mentre Saturno 
comporta stabilità e rigore. L'effetto della combinazione di Mercurio 
e Saturno corrisponde in Vettio Valente (I 21: εὐεπίβολοι περὶ τὰς 
πλοκὰς καὶ τὰς συναρμογάς, συμπαθεῖς καὶ ὠφέλιμοι οὐ μέχρι τέλους, 
ἀλλ᾽ ἐπί τινας χρόνους «abili negli intrighi e nelle associazioni, affe- 
zionati e favorevoli per qualche tempo, non completamente»; cfr. I 
22: περὶ συναρμογὰς ψύξεις κατὰ xatpóv ὑπομένοντας). Il tema delle re- 
lazioni interpersonali viene affrontato da altri astrologi con un χλῆρος 
ἔρωτος, dedotto dalla distanza fra il κλῆρος δαίµονος e Venere, poi 
riportata dall'Oroscopo (secondo la dottrina di Ermete Trismegisto: 
Paolo Alessandrino, 23), oppure dalla distanza fra la Luna e Mercu- 
rio (secondo Doroteo, fr. 70 Stegemann; ved. scolio a Efestione, III 
6,11). Propizi a tutte le relazioni fra uomo e donna, fra fratelli, fra 
genitori e figli, fra amici, sono i segni βλέποντα, equidistanti dai punti 
solstiziali, i segni ἰσανάφορα e gli ὁμόζωνα (Paolo Alessandrino, 8-11; 
Retorio, 16-9, in CCAG I, p. 153 sg.; Eliodoro, 4-5). Una relazione 
istituita fra segni dominanti e sottoposti, mantenendo lo squilibrio 
dei segni, elargisce autorità ad. una parte e determina sottomissione 
nell’altra (Doroteo, fr. 43a Stegemann; cfr. Efestione, II 23,12-8). 

73-80. ἰδίως... συσχηματισμούς: la trattazione sugli schiavi è piut- 
tosto stringata: Tolomeo prevede l'esame della XII e della VI casa, 
il xaxóc δαίμων e la κακῇ τύχη (tradizionalmente legate alle disgrazie 
e alle servitü), dei pianeti in esse ospitati o con esse in aspetto, con 
uno studio abbinato delle posizioni radicali e di quelle di rivoluzione. 
Viene consigliato il raffronto delle «affinità naturali» fra pianeti e 
segni. E poiché Tolomeo non specifica altro, probabilmente va de- 
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dotto che buoni aspetti ricevuti dai pianeti in XII casa, armonica 
con i punti chiave del tema, attenuano i rigori e le amarezze della 
condizione servile. Nel corso della vita la situazione sarà migliorata 
o aggravata dai transiti che interessano gli stessi punti. Per gli schiavi 
Efestione suggerisce un κλῆρος, ricavato dalla distanza fra Mercurio 
e la Luna (e viceversa per le nascite notturne), riportata poi dall'Oro- 
scopo. Se il punto sarà ben aspettato, la schiavitù sarà tollerabile. 
Ma si può ricorrere, secondo Efestione, anche ad un altro criterio, 
ricalcato probabilmente da altre scuole, che si basa sulla distanza di 
Mercurio dal Punto di Fortuna (II 20,1-40). Sul riscontro astrolo- 
gico della condizione servile ved. la lunga trattazione di Manetone 
(VI(III) 684-731). 


8, 2-15. ὁ... δυσανακομίστους: cosignificatrice dei viaggi è ovviamente 
la Luna, il pianeta dallo spostamento più veloce: Artemidoro, Oni- 
rocriticon II 36: Σελήνη σημαίνει... ἀποδημίαν. ἔστι γὰρ ἀεικίνητος («la 
Luna indica i viaggi; infatti è in perpetuo movimento»). Vettio 
Valente (I 1) ne fornisce la spiegazione: οὐ γὰρ εὐθείας παρέχει διὰ 
τὸν Καρκίνον («il domicilio in Cancro non permette un cammino 
diritto»; cfr. Macrobio, Sat. I 21,23). I viaggi e la terra straniera sono 
abitualmente legati alla III e alla IX casa (Vettio Valente, II 13,29; 
IV 15; Paolo Alessandrino, 24; Eliodoro, 23; cfr. Manetone, III(II) 
120-1). Tolomeo, che rifugge alla domificazione, associa i viaggi ai 
segni cadenti, che per altro comprendono anche la III e la IX casa 
(cfr. Vettio Valente, IV 7: τὰ ἀποκλίματα ξένης σηµαντικά «le case 
cadenti indicano l'estero», e II 10,13,16; Efestione, III 30,11; Pin- 
gree, Horoscopes, p. 146). Il Punto di Fortuna in una declinazione 
costringe a vivere per tutta l'esistenza in terra straniera (cfr. Vettio 
Valente, II 28 che riporta la dottrina di Abramo); i pianeti benefici 
clargiranno fortuna nei viaggi all'estero e permetteranno frequenti 
ritorni in patria. Vettio Valente spiega: Mercurio e Venere non 
consentono viaggi lontani e lunghi, perché non distano molto dal 
Sole (IV 7; cfr. II 29). I malefici invece coinvolgeranno in gravi 
pericoli, rischi mortali, affanni e preoccupazioni all'estero. 

22-6. x&v... χρόνον: i segni che ospitano i pianeti significatori dei 
viaggi scandiscono senza ombra di dubbio le indicazioni: segni a fi- 
gura singola sono relativamente stabilizzanti, i segni doppi obbligano 
a continue partenze. Non si dimentichi che gli assi che congiungono 
i segni mobili (Gemelli, Vergine, Sagittario e Pesci) sono associati 
ai viaggi (Massimo, 32-3; Anecdota Astrologica 3,4; Efestione, III 
30,26.30.32; ma cfr. Censorino, fr. 3). 

32-43. προσγενομένου... σεισμούς: la presenza di Mercurio nella 
configurazione astrale favorevole ai viaggi comporta, come si può 
prevedere, commercio e lucro all’estero, mentre Marte e Saturno 
coinvolgono in difficoltà, che saranno precisate dai segni di transito: 
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naufragi e cattiva navigazione in segni d'acqua, agguati di briganti 
in segni umani, terremoti e assalti di belve feroci in segni di terra, ecc. 
(cfr. i passi citati in apparato). La casistica delle posizioni astrali 
propizie ai viaggi è copiosa e esuberante; protagonista è la Luna, 
angolare, in κενοδροµία (ved. a III 5,3), in aspetto con altri pianeti: 
Manetone, II(I) 486-8; III(II) 121-2; VI(III) $15-7; IV 87-93; 161-4; 
467-71; Vettio Valente, I 1; II 13; IV 15. Alcuni transiti malefici 
angolari preannunciano l'esilio: Manetone, II(I) 420; III(II) 69; 
V(VI) 89,238; Gundel, Hermes 16; Vettio Valente, II 10. Con la 
residenza lontana dalla patria vengono collegati, astrologicamente 
parlando, anche attività lavorative all’estero (Manetone, VI(III) 
362-4; 446-9; 484-6; IV 395-401; I(V) 321-38; Vettio Valente, I 22; 
IV 7), nozze (Manetone, VI(III) 146-50; Doroteo, II 1,10.14; Vettio 
Valente, II 38), la schiavitù (Vettio Valente, II 16). Vettio Valente 
propone anche un κλῆρος ξένης (Punto dell’ Estero), dedotto dalla 
distanza fra Saturno e Marte riportata poi dall'Oroscopo, per offri- 
re una mappa di combinazioni planetarie favorevoli o sfavorevoli 
ai trasferimenti e ai viaggi del soggetto in esame. Per Eliodoro (22) 
il punto va invece ricavato dalla distanza fra il signore della IX 
casa e la IX casa. Diverso il metodo di Doroteo, basato sulla Luna 
progressa il terzo giorno dalla nascita: i rapporti della Luna con 
Marte e la posizione dei signori del trigono della Luna sono indi- 
cativi dei viaggi (fr. 44a Stegemann = Efestione, II 24,10-3; cfr. 
Doroteo, V 1,1-10). 


9, 3-37. προδιαληψόμεθα... συνίσταται: per la previsione del tipo di 
morte regnava la discordanza più vasta. Tolomeo, trovandosi di 
fronte a tradizioni diverse, si sforza di armonizzare i materiali con- 
tradditori. La morte stessa infatti non dipende da un'unica radice 
astrologica. Tolomeo si limita a valutare due casi: se la morte con- 
segue al tramonto del pianeta signore di vita, sarà bene studiare il 
Discendente (cfr. Paolo Alessandrino, 24; Eliodoro, 23), il segno 
che esso intercetta, il suo signore ed eventuali aspetti. Se invece la 
morte consegue ad un incontro direzionale, i fattori che entrano 
in gioco vengono raddoppiati, perché si dovranno analizzare le due 
estremità dell’arco direzionale, con i due pianeti in transito, i due 
segni, le due case ed i pianeti ospiti. Più aggrovigliati e minuziosi 
i procedimenti di altri astrologi per dedurre il tipo di morte: Doroteo 
ci informa su diverse teorie: l'esame dell' VIII casa, del suo segno 
e del suo signore, oppure l’analisi del Discendente e di tutta la VII 
casa; esiste anche un sistema che riporta, a partire da Saturno, la di- 
stanza fra la Luna e l'VIII casa (IV 1,144 sg.; fr. 47a Stegemann; 
cfr. Efestione, II 25,15-6; Vettio Valente, II 40; Eliodoro, 22). La 
tradizione egiziana prendeva in esame l’intero settore occidentale: 
VI, VII, VIII casa, ossia il Discendente con le due case infelici con- 
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tigue (Vettio Valente, II 40). In ogni caso ci sarà un significatore 
della morte, che opererà secondo le proprie caratteristiche: Saturno 
con un eccesso di freddo e quindi con malattie del raffreddamento, 
Marte con eccesso di caldo e di secco, con febbri, emorragie c ferite, 
ecc. Ogni pianeta agirà di preferenza su quelle parti del corpo umano 
che governa. Tutto il passo di Tolomeo è ricalcato, quasi verbatim, 
da Albumasar, app. 2; ved. Boll, Lebensalter, pp. 89-145. 

37-46. ἰδίοις... καταλάβωσι: lo scolio sottolinea la differenza fra 
ἰδιοθάνατοι o θάνατοι κατὰ φύσιν e βιαιοθάνατοι o θάνατοι παρὰ φύσιν; 
la morte naturale sopravviene ad opera dei pianeti significatori, che 
agiscono in maniera diretta. Morte violenta invece si avrà per una 
forte preponderanza di pianeti malefici, che controllano e affliggono 
i luminari e sono collegati con i punti mortali, per transiti, aspetti, 
governi. À questi casi Tolomeo limita le morti violente. Molto piu 
articolata e al tempo stesso più alla buona la casistica delle morti 
violente offerta da altri astrologi, con diverse configurazioni: Mar- 
te all’I.C. (Vettio Valente, II 12; Paolo Alessandrino, 24), Saturno 
e Marte all’I.C. (Doroteo, II 23,10; Manetone, IV 613-6; per l'I.C. 
simbolo della morte: Doroteo, IV 1,167 sg.; Porfirio, 55; Retorio, 
in CCAG VIII 3, p. 117; Sarapione, ib. VIII 4, p. 231; Paolo Ales- 
sandrino, 7), Marte culminante (Manetone, III(II) 70-1; IV 50-2; 
I(V) 174), un quadrato di Marte e Mercurio angolari (Gundel, Her- 
mes 26; Vettio Valente, II 16), una opposizione di Marte e Saturno 
(Doroteo, II 16,5; 23,5; Manetone, V(VI) 192-6; 217-21; Vettio 
Valente, II 16), la presenza dei pianeti malefici sul Discendente in 
transito su segni altrui (Vettio Valente, II 9; Firmico, III 3,22; IV 
18-20; Paolo Alessandrino, 24), quadrature o opposizioni di Marte 
e Luna angolari (Doroteo, II 16,26; 19,23; Manetone, IV 478-90; 
I(V) 315-9; V(VI) 189-91; Firmico, III 2,2; 4,23; IV 19,16; cfr. 
P.S.I. 158, rr. 10-1), di Luna e Saturno (Manetone, VI(III) 606-7), 
Luna bloccata fra i due malefici (Manetone, II(I) 452-9; IV 193-200; 
I(V) 250-5; V(VI) 197-201; Fitmico, IV 9,4; cfr. Porfirio, 14), oppo- 
sizione di Marte e Sole (Anubio nell'edizione teubneriana di Doro- 
teo, p. 353), Mercurio alla massima elongazione (CC AG I, pp. 107- 
8; VI, pp. 66-7; Pingree, Horoscopes, p. 140), malefici in VIII casa 
(Vettio Valente, II 40; Firmico, III 2,17; 4,23; 11,12; VII 23,1-29) e 
nell’ VIII segno dal Punto di Fortuna (Vettio Valente, II 40). 

50-93. ὁ... τόπους: la morte violenta per impiccagione o per stran- 
golamento si verifica con Saturno quadrato o opposto al Sole in 
segni fissi o congiunto con la Luna al Discendente. Gli stessi aspetti 
in segni di animali implicano la morte ad opera di belve feroci. Giove 
aggiungerà pubblicità e Venere la malizia femminile. Le configura- 
zioni in segni d’acqua e nei pressi di Argo comportano una fine per 
annegamenti e per naufragi. Le immagini procedono per associa- 
zioni elementari. Sesto Empirico (V 92), detrattore dell’astrologia, 
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ironicamente si chiede se tutti i Greci che fecero naufragio di ritorno 
da Troia avevano l'Ascendente sulla brocca dell’ Acquario, e se i 
barbari sgozzati a Maratona presentavano tutti una dominante sul- 
la freccia del Sagittario che prevede decessi per spada (cfr. Cice- 
rone, Div. II 98; Ippolito, IV 5). Se Marte affligge i luminari si 
avranno spargimenti di sangue, cadute da precipizi, crolli di case. 
La mitologia fa irruzione: i segni mutili o la Gorgone di Perseo 
causano la morte per decapitazione o altre amputazioni (cfr. Doro- 
teo, IV 1,113; il Carpos dello Ps. Tolomeo continua secondo la me- 
lotesia zodiacale: amputazione delle braccia coi Gemelli, dei piedi 
coi Pesci, ecc.: 73), Scorpione e Toro (che sia da leggere Κενταύρῳ: 
Sagittario?) conducono alla morte con bruciature, punture, spasmi 
o interventi chirurgici (cfr. Vettio Valente, II 36; Efestione, II 18,66), 
Cefeo e Andromeda preannunciano crocifissione (cfr. Firmico, VI 
31,59; CCAG VIII 1, p. 248; in proposito: Robson, p. 27 sg.). 
Se i pianeti operano congiuntamente i risultati saranno terribili, ag- 
gravando qualità e quantità della morte. Lo scolio spiega: non si 
muore due volte, ma si racconta la storia di un uomo che fu gettato 
in acqua per ordine di un re, si salvò a nuoto e in seguito venne 
decapitato. Un'interessante tecnica viene comunicata da Vettio Va- 
lente: dato che l’ VIII casa è significatrice della morte, ogni segno è 
distrutto dall’ottavo che lo segue. La spiegazione viene dalla Luna 
che, congiungendosi col Sole in Ariete (per esaltarsi in Toro), nel- 
l'ottavo segno, che è lo Scorpione, trova la caduta. Perciò l'Ariete 
è ucciso dallo Scorpione, ossia Marte da Marte, con violenza, sangue 
e crolli. Il Toro è ucciso dal Sagittario, vale a dire Venere da Giove; 
il risultato sarà morte per indigestione, apoplessia, ossia con un ec- 
cesso. I Gemelli sono troncati dal Capricorno, Mercurio da Saturno 
con effetto letale per disturbi nervosi, travasi di bile, condanne in 
processi, aggressioni, avvelenamenti, ecc. (II 41). 


I0, 2-46. ἐφωδευμένου.., ἰδιωμάτων: è opinione di Boll che l'ultimo 
capitolo del 7efrabiblos non sia autentico. I suoi argomenti sono: 
la divisione della vita in 4 età (corrispondenti ai quadranti del cer- 
chio), cara a Tolomeo; è sostituita da una divisione in 7 età, a riscon- 
tro dei 7 corpi celesti; i luminari non sono più distinti dai πέντε, ma 
fanno parte degli ἑπτὰ πλανώμενοι; il capitolo è stato ripreso, spesso 
verbatim, da Albumasar (I 7) e dall Erziippo (I 102; cfr. Boissonade, 
Anecdota Graeca, I, pp. 454 € 456), che non si attengono di regola ai 
criteri di Tolomeo. Tuttavia le innegabili somiglianze stilistiche del 
capitolo con la struttura del Te/rabiblos convinsero Boll a conside- 
rarlo una aggiunta posteriore, e non l'interpolazione di un dotto 
più tardo (S/udien, p. 133 sg.; cfr. Lebensalter, p. 120 sg.). La prima 
parte del capitolo riassume, in modo programmatico, i precetti fon- 
damentali per un buon astrologo: ricordare che gli avvenimenti par- 
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ticolari, ossia la materia soggetta all’ Astrologia Genetliaca, sono sem- 
pre assorbiti dagli avvenimenti più generali; che le caratteristiche 
dei singoli rientrano nelle caratteristiche piü ampie dei popoli e delle 
razze, che le tendenze degli uomini rispondono al contesto culturale 
e ambientale in cui essi si muovono. Si invita perciò alla riflessione 
e alla prudenza, perché non si formuli, per esempio, una previsione 
di pelle chiara e di capelli lisci per un etiope, o di colorito scuro 
e capelli crespi per un germano, oppure un pronostico che contrad- 
dice usi e costumi dei popoli. Anche qui Sesto Empirico, rilevando 
che la Vergine ascendente corrisponde a un individuo τετανόθριξ, 
λευκόχρων (di capelli lisci e colorito chiaro), deduce sarcasticamente 
che in Etiopia non nascerà mai nessuno quando la Vergine transita 
sull’orizzonte orientale (V 102). Nell’analisi di un tema natale occor- 
rono cautela e discernimento, per non preannunziare nozze per uno 
appena venuto al mondo o prole per una persona anziana. Tolomeo 
parla con ironia leggera, ma una teoria astrologica sostiene che, se 
l'evento pronosticato non si accorda con l'età, perché si tratta di 
creatura ancora troppo giovane, esso sarà da riferirsi al padre, o alla 
madre, al tutore, o anche al padrone nel caso di uno schiavo, in 
attesa che il soggetto cresca e possa diventarne protagonista (Vettio 
Valente, IV 16; V 1; Albumasar, I 7). 

46-95. μέχρι... νωχελίας: le epoche della vita vengono distribuite 
in sette periodi, ciascuno con differente durata, collegati ai sette pia- 
neti. Alla Luna viene assegnata la prima età per un periodo di 4 
anni. L’anonimo commentatore spiega — ed è in errore -- che dopo 
4 anni la Luna piena e la Luna nuova ritornano nello stesso punto. 
Bouché-Leclercq suggerisce, ma titubante, un’allusione alle 4 fasi 
della Luna (p. 501), Albumasar ai 4 elementi di cui è formato il 
corpo umano (I 7). I successivi 10 anni, ossia l’infanzia propria- 
mente detta, sono dominati da Mercurio, per un periodo pari alla 
metà del suo periodo ventennale. Alla metà perché Mercurio - tenta 
di chiarire (2) lo scolio — essendo di natura duplice, agisce solo per 
metà. Venere regola l’esistenza per i successivi 8 anni, poi il Sole 
per 19 anni e poi Marte per 15 anni. Non è chiaro il criterio della ri- 
partizione cronologica per i pianeti. C'é concordanza fra il numero 
di anni di vita che, secondo Tolomeo, i pianeti controllano, e il 
numero di anni di vita che i pianeti dispensano secondo altri autori 
(Paolo Alessandrino, 36; Eliodoro, 40; Stefano Alessandrino, p. 31 
Usenet; cfr. P. Mich. III 149, col. 5); ma non tutto è chiaro. Per 
Giove c'é corrispondenza fra il numero di anni che governa ed il 
tempo della sua rivoluzione (12 anni). Anche per Venere c'é rispon- 
denza con gli 8 anni del suo ciclo planetario (con cui si intende il 
tempo che intercorre tra due ritorni simultanei del Sole e di un pia- 
neta a un grado di longitudine dell’eclittica, ossia il tempo che im- 
piega un pianeta per tornare allo stesso punto dello zodiaco con 
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una posizione solare identica). Per gli altri pianeti peró manca una 
rispondenza. Per i 19 anni del Sole si puó forse ricorrere al ciclo 
di Metone. Le corrispondenze che si possono trovare, anche se pos- 
sibili, sono piuttosto improbabili, perché non risalgono tutte allo 
stesso criterio. 

95-143. ai... διωρισάμεθα: fatta una concessione all'astrologia che 
assegna ai pianeti un numero di anni, Tolomeo rientra nel terreno 
ritenuto piu scientifico, e si occupa delle direzioni primarie. Esse 
infatti consentono di valutare tutti gli eventi di una certa rilevanza 
che si verificano nel corso della vita. Le direzioni dell'Ascendente 
(con cui probabilmente Tolomeo intende anche quelle che lo rag- 
giungono, con congiunzione o altri aspetti) si riferiscono al corpo, 
alla vita fisica, ai viaggi e alle permanenze all'estero; le direzioni 
del Punto di Fortuna concernono la proprietà ed i beni materiali, 
quelle della Luna 1 sentimenti, l'emotività e le convivenze coniugali. 
Le direzioni del Sole riguardano la fama e la dignità, mentre quelle 
del M.C. la professione, la carriera, le amicizie e la prole. Andrà 
rilevato che la simbologia di Tolomeo concorda con quella di Vettio 
Valente per un sistema di ἀφέσεις, con cui egli intende un tipo di 
progressioni annuali (IV 11; cfr. IV 16). La costruzione di Tolomeo, 
prevedendo cinque tipi di direzioni che agiscono simultaneamente 
e in parallelo, dà una spiegazione astrologica del succedersi dei fatti 
esistenziali nella vita umana, e della varietà degli accadimenti, for- 
tunati o disgraziati, che spesso capitano contemporaneamente. Da 
ognuno dei 5 punti parte una direzione che prima o poi, nel tragitto 
percorso, incontra qualche corpo celeste, o arriva su di un punto 
che riceve un aspetto planetario preciso. La natura dell'evento pro- 
nosticato dipende dalla natura di tali corpi celesti. Il tempo sarà 
determinato dalla distanza fra le due estremità dell'arco direzionale; 
il calcolo va condotto sui tempi ascensionali, convertiti in gradi di 
ascensione retta. Cosi Tolomeo si stacca dalla scuola astrologica egi- 
ziana che attribuiva indistintamente ad un solo pianeta dominante 
la storia di un uomo in tutti i suoi risvolti (ricchezza, carattere, mor- 
fologia somatica, professione, fama). Del resto, dagli Egiziani pren- 
deva le distanze anche Vettio Valente per la stessa ragione (II 40). 

144-54. τοὺς... τρίτον: ai fini di una esatta e particolareggiata pre- 
visione è bene individuare nel grafico natale i punti corrispondenti 
all'età del soggetto. Il numero degli anni di età viene riportato sul 
grafico, da dove parte la direzione che interessa calcolare, nel senso 
dei segni (antiorario), assegnando un anno ad ogni segno. Il pianeta 
signore del segno d'arrivo dell'operazione sarà il pianeta dominante 
l'anno in questione. Dal segno che ospita il pianeta dell'anno, si ri- 
caverà, con un calcolo analogo, il segno del mese, con un riporto 
che ad ogni segno attribuisce 28 giorni, ossia la durata del mese si- 
derale lunare. Medesima operazione per 1 giorni con un riporto di 
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due giorni e !/, per segno. In alcuni codici il riporto è valutato 
di due giorni e !/,: la ragione sta nel computo di un mese di 30 
giorni, anziché di 28. Il sistema che colloca l’età del soggetto sul suo 
tema natale col riporto degli anni fu impiegato, con leggeri ritocchi, 
da più astrologi (cfr. Doroteo, IV 1,1 sg, 46,55,185; Vettio Valen- 
te, IV 11,16; Paolo Alessandrino, 31; Efestione, II 27-8; Eliodoro, 
29-33; Albumasar, II 3). 

154-80. προσεκτέον... ζῳδίων: nella letteratura astrologica ἐπέμ- 
βασις viene impiegato con più significati: l'accezione più comune 
intende il ritorno di un pianeta alla propria posizione radicale (Ma- 
netone, V(VI) 8o; scolio 91 a Paolo Alessandrino, 34; Eliodoro, 38); 
Doroteo intende anche il transito di un pianeta sulla posizione radi- 
cale di un altro pianeta (fr. 6ob Stegemann; cfr. CCAG II, pp. 195-8; 
V 3, p. 125; Albumasar, V 1). Lo scolio 92 a Paolo Alessandrino, 
34 Offre una spiegazione attinente con l'Oroscopo progressivo e | dv- 
τιγένεσις (un grafico di Rivoluzione Solare il cui Ascendente è il 
grado esatto del Sole natale: cfr. Vettio Valente, V 5; Efestione, 
II 29,9). In tal caso ἐπέμβασις indica il riporto degli anni del soggetto 
sul grafico. Bouché-Leclercq ritiene che il vocabolo nel nostro passo 
si riferisca al tempo di transito di un pianeta in un segno dello zo- 
diaco, proporzionale alla velocità del movimento: Saturno impiega 
circa 2 anni e mezzo, Giove un anno, Marte circa 3 mesi (la media 
fissata peró non tiene conto degli anelli di sosta del pianeta), il Sole, 
Venere e Mercurio circa un mese (p. 505 sg.). I transiti dei pianeti 
nei segni andranno messi in relazione con i tempi presi in esame: 
Saturno, il pianeta più lento, viene associato alla durata più lun- 
ga, ossia ad una delle sette età della vita; Giove, che cambia segno 
ogni anno, si riferisce alle previsioni che interessano tutto un anno; 
gli altri pianeti controlleranno le previsioni mensili e la Luna il pro- 
nostico giornaliero. La combinazione di tutti i dati e di tutti gli 
elementi in gioco garantirà una previsione sicura, chiara e puntuale, 
con la precisazione degli eventi che si verificheranno, della loro na- 
tura e intensità. I pianeti lenti chiariscono il tempo generico del 
prodursi dell’evento, ma saranno i transiti dei pianeti veloci a met- 
terlo in moto. 


INDICI 


Indice dei nomi propri 


Acaia II 3,17.21; 4,3 
Adone II 3,38 

Africa II 3,42.44; 4,2 
Altare I 9,24 

Amazzoni II 3,40 
Ammone Il 3,45 

Anactori III 8,3 
Andromeda I 9,19; IV 9,13 
Antares I 9,9 

Apollo I 9,4 

Apulia II 3,12.16; 4,3 
Aquila I 9,19; II 8,8 
Arabia II 3,46.50; 4,4 
Arabia Felice Il 3,29.31; 4,4 
Arabico, golfo II 3,6 

Argo I 9,23; II 8,9; IV 9,11 
Ariana II 3,22.28; 4,4 
Armenia II 3,33.35; 4,2 
Arturo I 9,15 

Asia II 3,7.8.22.33 

Asia Minore II 3,17.20; 4,2 
Asini I 9,5; II 14,9 

Assiria II 3,22.28; 4,3 
Auriga 1 9,17 

Azania II 3,46.50; 4,4 


Babilonia II 3,22.28; 4,3 
Balena I 9,20 

Bastarnia II 3,12.15; 4,2 
Battriana II 3,33.36; 4,3 
Bitinia II 3,37.40; 4,2 


Britannia II 3,12.15; 4,2 


Caldea II 3,29.31; 4,3 
Caldei I 21,1.12; 22,1 
Cane 19,21; II 11,4 
Cappadocia II 3,37.41; 4,3 
Cartagine II 3,42.44; 4,4 
Cassiopea I 9,16 
Casperia II 3,33.36; 4,3 
Cefeo I 9,21; IV 9,13 
Celesiria II 3,29.31; 4,2 
Celtica II 3,12.16; 4,4 
Centauro I 9,23 
Chioma di Berenice I 9,14; III 
13,8 
Cicladi II 3,17.20; 4,2 
Cigno I 9,16; II 8,8 
Cilicia II 3,37.41; 4,4 
Cipro II 3,17.20; 4,2 
Cirenaica II 3,46.49; 4,2 
Colchide II 3,37.40; 4,2 
Commagene II 3,37.41; 4,3 
Core III 8,3 
Corona Australe I 9,24 
Corona Boreale I 9,16 
Corvo I 9,23 
Cratere I 9,22 
Creta II 3,17.21; 4,3 


Delfino I 9,18; II 8,8 
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Demetra IlI 8,3 
Dioscuri ΠΙ 8,3 
Dragone 1 9,15 


Egeo, Mare II 3,6 

Egitto I 21,7; II 3,46.49; 4,2; 
8,10; 11,4 

Egiziani I 3,18; 21,5.9.18; IV 
10,3 

Eracle (stella) I 9,4.16 

Eracle (stretto) II 3,6 

Eridano 19,21 

Etiopia II 3,7.8.46.50; 4,4; IV 
10,3 


Europa Il 3,7.10 


Fazania 
Fenicia 
Frigia 


II 3,33.35; 4,4 
II 3,29.31; 4,3 
II 3,37.40; 4,2 


Galazia II 3,12.15; 4,2 
Gallia II 3,12.16; 4,3; IV 10,3 
Gallia Celtica II 3,6 
Garamantica 1] 3,42.45; 4,4 
Gedrosia II 3,22.28; 4,4 
Germania II 3,12.15; 4,2; IV 
10,3 
Getulia 
Giudea 
Gorgone 
Grazie 
Grecia 


II 3,42.44; 4,3 
II 3,29.31; 4,2 
IV 9,12 
III 8,3 
II 3,17.21; 4,2; IV 10,3 


Iadi 19,3; II 13,3; IV 5,13 
Idra 10,22 

Idumea II 3,29.31; 4,2 
Iliria II 3,17.21; 4,4 

India Il 3,22.28; 4,4 
Ircania II 3,33.35; 4,2 
Iside II 3,23 

Isso, golfo II 3,7 


Italia 1] 3,12.16; 4,3; IV 10,3 


Lampaura 10,1 
Lepre 109,21 
Libia II 3,8.42 


Lidia II 3,37.41; 4,4 

Lira 1I9,16 

Lupo I 9,24 

Macedonia II 3,17.21; 4,4 


Marmarica II 3,46.49; 4,2 
Matiana II 3,33.35; 4,2 
Mauritania II 3,42.45; 4,3 
Media II 3,22.27; 4,2 
Meotide, palude II 3,6 
Mesopotamia II 3,22.28; 4,3 
Metagonite II 3,42.45; 4,3 
Mitra II 3,23 


Nasamonite II 3,42.44; 4,4 
Nilo II 8,10; 11,4 
Numidia II 3,42.44; 4,2 


Oasi II 3,46.50; 4,3 
Orchenia II 3,29.31; 4,3 
Orione I 9,20 

Orsa Maggiore I 9,14 
Orsa Minore I 9,14 
Ossiana II 3,33.36; 4,4 


Pamfilia 1I 3,37.41; 4,4 

Partia II 3,22.27; 4,2 

Pegaso I 9,19 

Perseo I 9,17; IV 9,12 

Persia II 3,22.27; 4,2; IV 10,3 
Pesce Australe I 9,20 


Pleiadi I 9,3; II 12,3; III 13,8 
Ponto II 3,6 
Presepe I 9,5; II 12,4; 14,9 


Procione I 9,22 


Regolo I 9,6 


Saetta 109,18 
Sauromatica II 3,33.36; 4,4 
Scizia Il 3,8 

Serica II 3,33.36; 4,3 
Serpentario I 9,17 
Serpente I 9,18 

Sicilia II 3,12.16; 4,3 
Siria II 3,37.41; 4,3 
Siro Ir, 

Sogdiana II 3,33.36; 4,4 
Spagna II 3,15.16; 4,4 
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Spiga 19,7 


Tebaide II 3,46.50; 4,3 
Tirrenia II 3,12.16; 4,4 
Tracia 1I 3,17.21; 4,4 
Triangolo I 9,19 
Trogloditica II 3,46.50; 4,4 


Vaso dell Acquario III 13,8; 
IV 5,13 
Vindemiatrix I 9,7 
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ἀδορυφόρητος III 5,3 

αἴρεσις I 7,2; 19,1.2.4.5.6.7; 23,3; II 3,11; 8,3; 9,21.22; III 4,3; 
5,2.4.10; 11,8; 14,6.7; IV 2,1.4; 3,1.6; 6,4.5; 9,10; 10,25 

ἀκαθυπερτέρητος III 14,8 

ἀκοντισμός II 14,10 

ἀκούοντες I 15,1; 17,1 

ἀκρόνυκτος 18,2; II 7,4 

ἀκτινοβολία ΤΠ 11,9 

ἀμφιλαγχάνω IV 4,6 

ἀναίρεσις III 11,15; IV 9,1 

ἀναιρέτης II 11,7; IV 10,17 

ἀναιρετικός III 11,2.10.13.32.34; IV 9,2.14.15 

ἀναιρέω III 11,15 

ἀνακύχλησις II 9,18 

ἀναποδιστικός III 4,7 

ἀναφέρομαι I 15,1; 21,7; III 11,17.26 

ἀναφοραί I 21,7; III 3,2.4; 11,24.29; IV 10,19 

ἀναφοραὶ ἐπὶ ὀρθῆς τῆς σφαίρας III 11,17.18.20.21.29 

ἀναφορικοὶ χρόνοι I 21,6; III 11,15.16; IV 10,19 

ἀνθρωποειδῆς ΤΠ 9,3; 12,12; IV 8,5; 9,12 

ἀνθρωπόμορφος II 8,6; IV 4,9 

ἀποκατάστασις II 11,1 

ἀπόχλιμα IV 8,3; 9,15 

ἀποκλίνω III 4,7; 5,6.8; III 9,1; 11,4.9; IV 4,11; 8,1 

ἀποκρουστικήη III 5,8.9; 13,8.11 

ἀπόρροια I 2,3; 24; II 8,2; 13,4; III 10,5; 11,4; 12,8; 14,1.6.7 

ἀσύνδετος 117,1; II 6,4; 9,1.2; III 11,4; 13,1; 15,1.3; IV 5,8; 6,6; 
7,2 

ἀφαιρετικός I 24,3; III 3,8; 5,8 

ἄφεσις III 10,5; 11,2.3.9.10.12.15; IV 7,6; 9,1; 10,13.16.17.18.19. 
23.26 

ἀφέτης III 11,5.9.10.12.17 
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ἀφετικός III 11,2.3.7.8.10.12.15.16.24.25.28; IV 10,17.18.20 
ἀφετίς III 11,15 


βλέποντες 1 16,1; 17,1 


διαδρομη Il 14,10 

δίσωμος 1 12,2.4.5; II 8,11; III 6,2; 8,1.2.3; 14,3; IV 2,3; 52.4; 
6,2; 8,3 

δορυφορέω III 5,2.4; IV 3,1.2.3.4.6 

δορυφόρησις IV 3,5 

δορυφορία III 5,2.4; IV 3,5.6 


ἔγκλισις I 11,2.4 

ἐμπεριέχομαι II 15,1 

ἐναλλαγή III 13,17 

ἐναλλαίωσις II 9,19 

ἐναλλάξ IV 5,6 

ἐναλλάσσω III 13,10; IV 7,2 

ἔξαρμα II 7,1 

ἐπαναφέρομαι 124,4; III 5,4.6.8; 6,1.3; 10,3; 11,3; 13,2.3.11; IV 4,4 

ἐπαναφορά III 4,7.8; 5,6.8; 10,3.4; 11,3; IV 2,4; 7,5 

ἐπέμβασις III 11,32.33; IV 7,3.10; 8,6; 10,21.22.24.25.26 

ἐπικάμπια III 14,37 

ἐπιπόρευσις II 11,7; 13,5 

ἐπισημασία I 2,4.8.14; II 1,5; 5,2.3; 7,1; 8,10; 9,5.11.16; 13,1.5; 
14,1; III 1,2; IV 7,9; 8,6 

ἐπιτολῆ II 2,10; 11,4 


θηριώδης III 9,2; IV 9,10 


ἰδιοπροσωπέω III 5,3 

ἰδιοπροσωπία I 23,1; III 14,4 

ἰσημερινὴ ὥρα 1] 7,4 

ἰσημερινοὶ χρόνοι III 11,15.16.17.21.23.25.27 

ἰσημερινός I 12,2.3.4.5; 13,2; 15,1; 19,1.3.6.7; 22,2; II 2,2; 8,10. 
11; II 11,2.3.4; 12,2.12; 13,3; III 13,14; IV 4,9; 8,5 

ἰσοδυναμέω I 16,1; 17,1 


κάθυγρα II 12,7; 18,8; IV 8,5; 9,11 
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καθωπερτερέω II 9,21.22; III 5,6; 6,2.3; 10,4.6.7; 13,10.13.19; 14, 
7; 15,15; IV 2,1.4; 4,11; 6,2.3.4; 9,8 

χαθυπερτέρησις IV 7,5 

καιρικαὶ ὥραι II 7,1; III 11,18.20.21.22.24.26.27.30.31 

κάκωσις I 7,2; II 9,7; III 10,2.3.5; 15,1; IV 9,9.14 

κάμπια III 13,13 

καταφέρομαι I 13,17; III 11,17.26 

χαταφορά III 11,18.29; IV 9,1; 10,19 

κενοδρομέω III 5,3 

κλίμα I 21,6; II 1,5; 3,2; 13,1; III 11,23; IV 10,19 

κλιμακτῆρ III 11,33 

χλιμακτηρικός III 11,32 

Χόλλησις IV 5,2 

κρύψις 12,5; 8,1; III 14,37 


μελεοκοπούμενα IV 9,12 


μῆκος 14,7; Il 3,7 
μονοειδῆς II 5,11; 6,2; IV 5,2.5; 8,3 


νεομηνία II 11,1 


olxoc 1 18; 19,2.4.5.7; 20,2; 21,1.2.22.23; 23,1; II 8,2.4.5.10; III 
3,3; IV 5,10 
ὅρια I 18,1; 21; II 8,2; III 3,3; IV 9,2; 10,18.23 


περιέχομαι 1] 5,2 

πλάτος I 12,3; 24,2; II 3,6; 13,4.8; III 11,13 
προανατέλλω II 11,4 

προαναφέρομαι III 11,3; 13,3.8 

προήγησις II 7,4; III 14,4; IV 10,18 

προσθετικός I 24,3; III 4,7; 5,8 

πρόσνευσις 1 2,5; II 3,11; 4,5; 10,2.3; 13,8; 14,5; IV 2,4 
προσνεύω II 13,4 

προστάσσοντες I 15,1; 17,1 


στερεός I 12,2.4.5; II 8,11; III 14,3; IV 8,5; 9,10 
στηριγµός 1 8,2; II 1,6; 7,4; III 14,4 

στηρίζω II 5,2; 7,4; III 12,9 

συνανατέλλω II 8,4; III 12,2 

συνάντησις III 13,12 


482 INDICE DEI VOCABOLI TECNICI 


συναποκατάστασις | 2,16 
συναφή I 24,1.2; II 8,2; 13,4; III 10,6; 14,1.6; IV 2,3; 4,1; 5,2.3 
σύνδεσμος III 13,13; 14,37 


ταπείνωμα I 2ο 

τεταρτημόριον I 6,2; 13,4; 21,25.26; II 2,2; 3,6.7.9.10.12.17.22. 
29.33.37.42.46; 13,1.2.3; III 4,8; 11,30; 12,10; IV 5,1.4.6; 8,3 

τρίγωνα I 18,1; 19; 20,3; 21,1.2.3.12.13.14.15.22.25; II 3,6.7.10. 
13; 8,2; II 3,3 

τροπικός I 12,2.4.5; 13,3; 16,1; 19,1; 22,2; II 2,2.6; 8,10.11; 11,2. 
3.4; 13,3; II 13,14; 14,3; IV 4,9; 8,5; 9,11 


ὑπαντάω III 11,10.12.13; IV 10,17 

ὑπάντησις III 11,12.16.32.34; IV 9,1; 10,16.26 
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